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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione: 
superati 
4 miliardi 
136 milioni 


La lottoscrizione per la stampa comunista ha rag¬ 
giunto quatta aattimana 4.136.811.810 ' lira, pari al 68,0 
par canto datroblattlvo dal 6 miliardi. La ' Fadarazlonl 
dal partito hanno raccolto In 7 giorni oltra 407 milioni. 
Nova Fadarazlonl hanno raggiunto a tuparato II 100 par 
canto daH'oblattlvo proposto; a qualla manzlonata do- 
manica scorsa si aggiungono; Sondrio, Ferrara, Enna, 
Capo d'Orlando a Nuoro. Da sagnalara la Faderazione 
di Nuoro, cha si propone di raccogliere 30 milioni contro 
I 14 di obiettivo a qualla di Capo d’Orlando cha Intenda 
realizzare 28 milioni anziché i 14 concordati con la di¬ 
reziona del Partito. 
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Quanti sì preoccupano 
per la nostra purezza ! 


E 7 incredibile quanta gen¬ 
te si sta preoccupando 
per la nostra purezza Siete 
sicuri di far bene? ci chie¬ 
dono, solleciti. Vi remlete 
conto di quanti problemi vi 
tirate addosso, di quali sono 
i pericoli cui andate incon¬ 
tro? State attenti a non spor¬ 
carvi le mani, per carità. 

Ci sarebbe da essere com¬ 
mossi, toccati. Peccato, dav¬ 
vero • peccato che tanti di 
coloro i quali oggi mostrano 
{li dubitare del nostro rigore 
poiitico, non solo non ci 
abbiano mai sostenuto nella 
nostra lunga lotta, ma per 
decenni si siano trovati be¬ 
nissimo a sporcarsi le mani 
durante i fasti del malgo¬ 
verno democristiano. La co- 
luìniitst del Corriere ce ne 
dà un quadro azzeccato: 
« Più intransigenti di Suslov, 
spiano eventuali contraddi¬ 
zioni del partito, si promuo¬ 
vono poliziotti della corretta 
applicazione dell’ideologia, 
stanno a guardia della buo¬ 
na qualità comunista. Li di¬ 
vora la nostalgia, li intene¬ 
risce il rimpianto: bei tempi, 
quando i comunisti erano 
fuori dal potere, noi dentro, 
c ciascuno stava al suo po¬ 
sto .‘Vnzi, svolgeva il proprio 
ruolo ». 

A buttar tutto per aria, 
si sa, a cambiare tutto il 
quadro (e anche a suscitare 
così inopinate preoccupazio¬ 
ni in alcuni personaggi) 
sono stati gli ostinati citta¬ 
dini della Repubblica italia¬ 
na. I quali, dopo anni di 
aspre battaglie contro il re¬ 
gime della prepotenza, della 
discriminazione e della cor¬ 
ruzione, per le riforme so¬ 
ciali, per i diritti civili e 
di libertà, hanno spinto il 
piede suU’acceleratore e, tra 
il maggio ’74 e il giugno ’76, 
hanno dato al Paese un vol¬ 
to diverso. Sentir Flaminio 
Piccoli, l’altra sera in TV, 
dichiarare che del 20 giu¬ 
gno non si poteva non pren¬ 
dere atto e non tenere conto, 
è stata — diciamocelo — una 
soddisfazione non trascura¬ 
bile. 

Tanto meno comprensibili 
sono i rigurgiti di vecchio 
massimalismo in certi settori 
estremisti, dove si vorrebbe 
che fossimo proprio noi a 
non tener conto di quanto 
di profondamente nuovo vi è 
nella situazione, a non valu¬ 
tare nella loro complessità 
ma anche nella loro positi- 
\ità le prospettive aperte 
dal rapporto di forze che 
ora si è determinato. Cono- 
.sciamo queste posizioni: 
contro di esse ci siamo sem¬ 
pre scontrati — e abbiamo 
dovuto superarle nella lot¬ 
ta — ogni qual volta, in tutto 
il corso del dopoguerra, ab¬ 
biamo voluto imboccare stra¬ 
llo nuove, trovare soluzioni 
originali corrispondenti alle 
particolarità italiane, ai dati 
concreti, alle forze in campo. 
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Dopo il massacro di-Tall Zaatar la guerra si .estende ad altre regioni 


B en DlFFEREN'fE il di¬ 
scorso, quando si tratta 
{li preoccupazioni sincere per 
ciò che ora si chiede da noi 
e dalle altre forze democra¬ 
tiche, per il lavoro difficile 
che ci attende, per lo sforzo 
duro che si dovrà affrontare. 
Non per niente, la prima in¬ 
dicazione che è stata data 
ai nostri compagni, alle no¬ 
stre organizzazioni è stata di 
evitare ogni attendismo, di 
impegnarsi subito nell’azione 
necessaria sui grandi temi 
del momento in sede nazio¬ 
nale, regionale, locale. Le 
cose sono diverse anche per 
noi, l’ha detto il segretario 
del PCI alla Camera: < Le 
novità della situazione ri¬ 
chiedono a noi un sempre 
più alto senso delle nostre 
responsabilità nazionali e dei 
nostri compiti peculiari ver¬ 
so la classe operaia, le mas¬ 
se lavoratrici, il popolo tut¬ 
to. Richiedono la capacità 
di affrontare problemi e di 
superare difficoltà che sono 
in gran parte di tipo nuovo. 
Ci richiedono quindi un for¬ 
te sviluppo della nostra ini¬ 
ziativa politica, parlamenta¬ 
re e di massa in tutti i 


E 9 però proprio per que¬ 
ste straiJe che siamo 
andati avanti, e che abbia¬ 
mo contribuito a far pro¬ 
gredire il Paese, socialmente 
e politicamente. Ancor oggi 
CI battiamo contro certi 
« perfezionismi ». che scon¬ 
finano ncH’astrattczza e nel¬ 
l'immobilismo Sappiamo be¬ 
ne di non c.sscrc ancora alla 
.s\olta da noi preconizzata, 
ma sappiamo di essere riu- 
.sciti a porre fine all’epoca 
{Ielle preclusioni e degli stec¬ 
cali. e di essere cosi su un 
terreno più avanzato di lotta. 
.Mie tante polemiche che 
hanno accompagnato l’asten¬ 
sione comunista sul governo, 
alla critica di non aver ot¬ 
tenuto lutto, di non aver 
raggiunto tutti gli obicttivi 
posti durante la campagr'* 
elettorale, è stato già ri- 
.sposto che — fissata una 
chiara strategia generale, 
elaborate le lince della nuo- 
\a società alla quale tende¬ 
re — il mo\imento operaio 
e i suoi partiti devono es¬ 
sere sempre consapevoli 
• che il prociìsso storico rea¬ 
le va avanti lungo vie che 
non sono mai esattamente 
quelle che vengono imma¬ 
ginate e progettale prima » 
e che dunque < il problema 


campi ». 

Il richiamo ai nostri do¬ 
veri ci trova dunque più che 
mai sensibili e — come sem¬ 
pre — in termini di If/la. 
Lotta al fianco degli ope¬ 
rai, delle donne, della citta¬ 
dinanza di Seveso e della 
Brianza. Lotta al fianco del¬ 
le popolazioni del Friuli 
(«non vogliamo che sia un 
altro Belice ». si è detto su¬ 
bito; ma il Belice. intanto, 
non ha ancora avuto giusti¬ 
zia). Lotta per incalzare il 
governo e ottenere il rispet¬ 
to pieno delle scadenze cui 
si è impiegnato; occupazione 
giovanile, riconversione in¬ 
dustriale. invijslimenti ne! 
Mezzogiorno, equo canone 
per i fitti, riforma dei con¬ 
tratti agrari. moralizzazi{>- 
ne della vita pubblica, rifor¬ 
ma dei ser\*izi di sicurezza. 


Ma tra questi compiti ur¬ 
genti. uno. urgentissimo, bus¬ 
sa alle porte della nostra 
coscienza di uomini c di co¬ 
munisti, sollecitato dalle a- 
troci notizie sulla strage di 
Tali Zaatar. Non solo l’Ita¬ 
lia non dev’essere seconda 
a nessuno nelle iniziative di 
solidarietà, che sono del re¬ 
sto già in pieno sviluppo. 
L’Italia deve saper svolge¬ 
re il suo ruolo di Paese au¬ 
tonomo e civile, il suo ruolo 
di inter\'onto attivo per la 
pace in un mondo che, dal 
Medio Oriente all’Egeo, dal 
Sudafrica al Mozambico, dal- 
rirlanda air.4mcrica latina, 
è scosso da immense trage¬ 
die. da rischi tremendi, da 
repressioni antiumane. Sta 
alle masse far sentire la 
propria voce, perché anche i 
governanti si muovano. 


Luca Pavolini 


□ L'INDUSTRIA CHE AVVELENA 
E CHE RUBA L'ACQUA 

•A Porto Torres Tammlnlstrazione comunale ha denun¬ 
ciato rinquinamento deiraiia e del mare provocato dallo 
stabilimento deTa SIR. Nel Siracusano e nel Catanese 
la scelta di pompare da fiumi e acquedotti anziché 
dissalare risorse marine distrugge Tagricoltura. 

A PAGINA 5 


a LE MONETE EUROPEE 
NELLA TEMPESTA 

Cinque anni dopo il blocco della convertibilità del dollaro 
in oro, che apri il 15 agosto del 1971 la più lunga crisi 
valutaria intemazionale, l’attenzione è o^ concentrata 
sul franco francese che negli ultimi giorni ha perso 
molti punti. Si parla di svalutazione. A PAGINA 8 


a IL PRESIDENTE FORD FAVORITO 
ALLA CONVENZIONE REPUBBLICANA 

Il presidente americano Ford sembra ormai avviato a 
ottenere la designazione del suo partito per la candi¬ 
datura alle elezioni del prossimo novembre. 

IN ULTIMA 


vero è di stabilire in quale 
direzione, se di progresso 
o di regresso, vanno gli 
eventi che si determinano, 
le situazioni che si creano ». 

Si guardi allora, approfit- i 
landò magari di questa pau- | 
sa di Ferragosto che consen¬ 
te qualche più distaccata ri¬ 
flessione, al panorama radi¬ 
calmente mutato {leU’Italia 
1976. Nel breve giro di due 
anni, schieramenti unitari e 
democratici nei governi lo¬ 
cali si sono estesi ben al di 
là delle regioni e delle cit¬ 
tà tradizionalmente « rosse ». 
Nuovi criteri, nuovi metodi 
di direzione, di amministra¬ 
zione, di partecipazione coin¬ 
volgono il Piemonte, la Lom¬ 
bardia, la Liguria, le Mar¬ 
che, il Lazio e adesso final¬ 
mente anche il Mezzogiorno, 
dalla Sicilia alla Campania, 
alla Calabria. La giunta de¬ 
mocratica di Roma è stata 
giustamente indicata come il 
segno di questa Italia che 
cambia, e al tempo stesso co¬ 
me apertura d’una potenzia¬ 
lità, di una speranza di rin¬ 
novamento, di avanzamento 
civile c culturale, di pulizia 
per una Capitale per troppo 
tempo simbolo corrotto di 
una nazione infetta. 


Aspri combattimenti in Libano 


I 1 


I I 


L’Italia 
e la con¬ 
ferenza di 
Colombo 


I falangisti attaccano Tripoli 


Le milizie fasciste si stanno concentrando nelle montagne presso Beirut, tenute dalle sinistre e dai palestinesi, e cercano di conquistare l’im¬ 
portante città portuale, la seconda del paese • I siriani controllano quasi i due terzi del territorio libanese - Sbarco a Tiro di soldati iracheni 


BEIRUT, 14. 

Imbaldanziti dalla conquista di Tali Al Zaatar, i fascisti di Gemayel e di Chamoun stanno 
spostando la loro milizie verso le montagne tenute dalle sinistre libanesi e dai palestinesi nei 
pressi di Beirut. Inoltre — come ha esplicitamente affermalo una loro emittente — si propon- 

g{)no l’ambiziijso obiettivo di coniiulstare il porlo settentrionale ih Tripoli, seconda città del 
Libano, che le sinisire amministrano e die è però già accerchiata {lai falangisti e dalle 
< tigri > maronite. In tah propositi, i fascisti sono spalleggiati dalla Siria. Secondo la radio fa¬ 
langista « Voce del Libano ». I 


La testimonianza di due medici 


^Abbiamo visto 
uccidere 
anche i feriti» 


Altri agghiaccianti particolari sulla strage di Tali Zaa¬ 
tar e sui lunghi giorni dell'assedio raccontati in una 
conferenza stampa a Beirut - Fame, sete e morte 


le destre hanno lanciato una 
« serie di attacchi sul fronte 
di Tripoli ». La radio ha det¬ 
to con enfasi che «la popola¬ 


zione di Tripoli non ha dor¬ 
mito la notte scorsa a causa 


Nostro servizio 


BEIRUT, 14 

Maggiori dettagli sul mas¬ 
sacro perpetrato dai fascisti 
libanesi nel campo di Tali 
Zaatar si sono potuti ap¬ 
prendere ieri nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla Mezzaluna rossa pale¬ 
stinese. 

Alla conferenza, aperta dal 
presidente dell’organizzazio¬ 
ne sanitarie palestinese e 
fratello di Yasser Arafat. il 
dott. Paith Arafat, hanno 
portato le loro agghiacciente 
testimonianza due medici pa¬ 
lestinesi sfuggiti per puro 
caso ad una orribile sorte che 
ha travolto, fra gli altri, an¬ 
che la totalità del pereona- 
le medico che assisteva 1 
combattenti e la popolazione 
del campo. I due dottori, Ab- 
del Aziz e Yussef Iranii, 
hanno raccontato, fin dal¬ 
l’inizio, spesso interrompen¬ 
dosi per l’emozione, tutte le 
fasi in cui si è svolta que¬ 
sta spaventosa tragedia ed 
il vile inganno che ha per¬ 
messo alle forze fasc'iste di 
avere finalmente ragione del¬ 
la resistenza eroica e dispe 
rata di tutta una popola¬ 
zione. 

Il primo a parlare è stato 
11 doti. Labadi, ed ecco la 
sua testimonianza: «Per 16 
mesi abbiamo lavorato senza 
riposo giorno e notte in con¬ 
dizioni che non permette¬ 
vano di adempiere al nostro 
compito come avremmo volu¬ 
to. A Tali Zaatar la prima 
clinica è stata aperta dall'Or¬ 
ganizzazione palestinese nel 
1969 e nel 1972 e stato co¬ 
struito un ospedale: un ospe¬ 
dale ben attrezzato anche se 
solo parzialmente adegualo 
alle immense necessità igie- 
nico-sanitarie del campo ». 

« Quando ho cominciato la 
mia attività a Tali Zaatar 
un anno e mezzo fa. le con¬ 
dizioni erano già difficili a [ 
causa del gran numero di ma- | 
Ialite infettive e contagiose ' 
fra gli adulti e la denutrizio- i 
ne fra i bambini. Queste con- j 
dizioni già precarie a cui cer- | 
catamo con tutta la buona \ 
volontà di far fronte, sono 1 
diventate disperate negli ul- j 
timi sei mesi, quando è co- ; 
minciato l’assedio del cam¬ 
po ed ancora di più negli ul¬ 
timi 53 giorni, quando l'inter¬ 
vento siriano in Libano ha 
costretto le forze della Re¬ 
sistenza ad impegnarsi su un 
fronte molto più vasto ». 

t Sotto gh attacchi ripetuti 
e sempre più spietati contro 
il campo, il numero dei feriti 
e la mancanza di alimenti e 
medicinali hanno portato la 
situazione al limite della no¬ 
stra resistenza fisica. Si^o 
una grande forza d'animo ci 
ha permesso di resistere e di 
continuare a lavorare Le 
nostre responsabilità, come 
personale medico, si sono In- 
pUcate. Oltre duemila morti 


In tutta Italia 
si sviluppano 
le iniziative 
di solidarietà 


IN PENULTIMA 


dei bombardamenti subiti dal¬ 
le posizioni dei palestinesi e 
dei loro alleati ». 

Palestinesi e libanesi di si- I 
nistra. dal canto loro, si di¬ 
fendono e contrattaccano. La 
radio falangista ha ammesso 
che VI sono ancora sacche di 
resistenza nella zona di Tali i 
Zaatar (anche se si tratta di 
p{>chi valorosi decisi a morire 
con le arnii in pu^o piuttosto 
die arrendersi ed essere poi 
massacrati). I.« posizioni del¬ 
la destra nei pressi del cam- 
I po vengono bombardate. At- 
I tacchi e contrattacchi sono in 
I corso a Beirut e nella zona a 
nord della capitale, fino a Ju- 
I niaii, roccaforte falangista. 

' Si è combattuto per tutta la 
I notte anche in altre zone pe 
' rifenche. 

I II barbaro comijorlainento 
delle destre durante Toecupa- 
zione di Tali Zaatar sem¬ 
bra aver scavato un fossato 
j incolmabile nella prosecuzio- 

(Segue in penultima) 



BEIRUT — I corpi di alcune vittime palestinesi testimoniano la drammatica vicenda vissuta 
dai campo di Tali Zaatar 


Dopo un lotta di 4 mesi di un milione e mezzo di lavoratori 


Accordo per il contratto dei braccianti 
Controllo sindacale sui piani di sviluppo 


Sconfitte le posizioni della Confagrìcoltura - Possibilità nuove per la trasformazione delle campagne - L'ac¬ 
cordo punto per punto - Soddisfazione dei sindacati - 60 ore consecutive di trattativa al ministero del Lavoro 



L’« operazione 
Ferragosto» in 
pieno svolgimento 


il Ferragosto è scattato, con il volto di sempre: luoghi eh 
\ illeggiatura gremiti sino a scoppiare: città improvvis.-i 
mente sniote, anclic se r<?sodo di massa quest’anno li.i 
lasciato a casa molta più gente clic nel passato; c negozi 
cinema, bar, ristoranti col classico cartello « chiuso per 
ferie ». Col volto di sempre: anche sulle stra{lo, pur 
troppo, fumistatc da una seno impressi{)nantc di sciagu.'-e 
che. solo nella giornata di ieri, ha fatto registrare nume 
rosi morti. In alcune città, a conforto di chi è rimasto, 
^no state organizzate iniziative c manifestazioni: cosi 
a Bologna, a Milano, a Roma. NELL.\ FOTO a fianco: 
•lutomobilisti in attesa di imbarcarsi per la Sardegna 

ALLE PAGINE 5 E 8 


K’ stato firmato ieri [wnic- 
riggio alle 14, dopo 6Ì) ore 
tonsccutivc di trattativa al 
ministero del Lavoro, il con¬ 
tratto nazionale dei braccian¬ 
ti Si conclude così una \er- 
tcflza che si protrae da quattro 
' mesi, con una sconfitta delle 
I posizioni {Iella Confagricol- 
I tura Gli agrari infatti, hanno 
I dovuto abbandonare i! loro at- 
i teggiamcnto intransigente e si 
I sono trovati isolati anche nei 
i confronti delle organizzazioni 
I contadine. 

' La conquista p ù imi^irfantc 
I de! contratto (è la prona voi 
1 ta che SI parla di contratto 
naz.onale. in quanto finora i 
I rapporti di lavoro erano rego- 
[ Iati da patti) riguarda il di- 


Domanì niente quotidiani 


i L'Unita ». come tutti gli altri quotidiani italiani, doma.i: 
non uscirà. Tornerà regolarmente in edicola martc(Ji 
lutti ì nostri Wton auguriamo un buon Ferragosto. 


j ritto dei sindacati di control- 
I lare gli inv{?st:ment: pubblici 
I .n agricoltura. Ciò offre possi- 
^ b.Iità nuove non solo per l'au- 
J mento dcll'ixicupaz.one. ma 
I .indie per la trasformazione 
j delle campagne attribuendo ai 
I -.ind.icati compiti sempre mag 
• glori, in stretto rapporto con 
i gì. strumenti di programma 
i /ione pubblica. A PAGINA 6 


I 


n futuro della gente di Seveso 


La sensazione è che tutto si sono oggi i più minacciati ' aver vissuto troppi giorni nel- , ne o quello che sm — od una ' condizioni di inconsanetolez- 


che bisognare isolare e sep- * niuova su due strade parai- j no, in(cr^55a prima di ^atto t la zona contaminata, quanto , epidemia anche grate, sono ; 2 o. diventano piu urgenti e 

pelhre ver paura del conta- I sema — quindi — una , il loro futuro umano, n loro j il ^m/icato immediato del- ( comprasi in una dimensione | drammatici i problemi di cui 

gxo ed oltre tremila feritili j con/Zuenza; ci 5ono^ si. dei ^ fi' ^ Distai- ; precisa, hanno dei loro aspetti ’ ti e intecc pienamente con 


kai A * s€ntt€n chc le collegano, ep- * di indiridui la cui vita è le- i te le cose, gli orti, le fab . esteriori 

' pure sembra che nessuno li I gala alla capacità di lavoro. ; briche, poi cosa sarà la vita"* non Ce 


' P^re sembra che nessuno li 
* percorra mai. FT una sensa- 
questo p)er.{)do. . sbagliata, naturalmente 

• Ottanta vittime su cento. i poiché in realtà ogni aspetto 
come ho detto prima, erano j della vicenda di Seveso si 
civili. Pensate che negli ul- \ somma agli altri nella ricer- 


timi 53 giorni sono cadute 60 
mila bombe su Tali Zaatar e 
circa un quarto sulVospedale. 
La maggioranza delle vitti¬ 
me è morta a causa della di¬ 
sperata necessità, giorno do¬ 
po giorno, per le famiglie del 


ca di una conclusione, però 
in superficie — almeno a que¬ 
sto momento — la sensazione 
è questa. Su una strada, 
sembra, si muot'ono gli scien¬ 
ziati, t tecnici, i ricercatori, 
t chimici che tentano di dare 


campo, di approvvigionarsi i y,j coito al -pencolo, che cer¬ 
ài acqua. Per darvi un’idea • cono di stabilire come, quan- 
posso citarvi due aempt: do. in che modo si ntelerà; 
quello di una famiglia che sull’altra vanno i soggetti, i 
in tre giorni succisivi ha protagonisti diretti della vi- 
perduto tre figll^ Ognuna si ) cenda, uomini e donne, ai 
recava ai pozzi per assicu- - quali a lavoro degli • altri» 

Nidal Bulin Sharghia . 

(Segue in penultima) , 

_' esseri composti di cuore, poi- 

I moni, fegato, reni — gli or- 
ALTRI SERVIZI A PAG. 1S j gani che secondo la scienza 


gala alla capacità di lavoro, 
alla casa, ai ricordL 
E* di giovedì la notizia che, 
secondo la commissione tnca 
ncata di affrontare il feno 
meno sarebbe consigliabile di 
struggere tutta la « zona A » 
— la più colpita dalla dios¬ 
sina —; distruggerla radical¬ 
mente: piante, animali, co- 


identificabili: qui 
I t c nulla a cut fare rife 
1 E’ il discorso che ci faceta \ rvnento, non ci sono espenen 
I un uomo sulla cinquantina' - zf. non et sono conoscenze 
dicono affermava ~ che ! Oh stessi uomini che studiano 


I la diossina può far venire il 
• cancro: anche le sigarette 
j fanno ventre :l cancro, anche 
[ quella roba che mettono in 
} certe confezioni per conser 
vare i cibi: un terzo degli 


la diossina sanno — o credo 
no di sapere — quali effetti 
produce sulle piante o sugli 
ammali, ma ammettono di t 
gnorare gli effetti che ha su 


struzioni. tutto da canceìlare. 1 ifolioni — dicono i giornali'— 
livellare, dimenticare. Una 
decisione di questo genere — 


sapeiolt: quello, ad esempio. 
! del proprio futuro di uomini 
Ciò che fa più male, oggi. 
■ c l'idea che le case terranno 
; demolite, che saranno distrut 
i te con tutto ciò che conten 
j Qono E* questo, ora, l'aspei 
' to piu doloroso tra coloro che 
1 ~ se la decisione verrà al 
( tuata — sono condannati a 
i questo destino, la prima rea 


e ancora si discute se sfa op¬ 
portuna o meno, suggerita da 
precise conoscenze scienlifi 
che o dal timore che deriva 


gli uomini e sembrano onen 

tati a ritenere che gh effetti > ztone e di chiedere garanzie 
muoiono di cancro: e allora j si manifestino col tempo Di ! di riavere quello che si per 
a me che importa della dios { fronte a questo, di fronte ad j de; la casa era di tanti metri 
sino’ Magari morirò di can . un male che non st nrela, i quadrati, l’orto di tanti metri 
ero e Sara stata la diossina; I l'atteggiamento dellinterlocu quadrati, rivogliamo esatta 
ma può essere che ce , tare di cui st parlava prima ( mente quello. E' già difficile 
rabbia già adesso o che stia I diventa comprensibile anche > cosi, ma ci sono cose che 


dallo sconoscalo: in altri ter- * per venirmi, anche senza * se non giustificabile: ognuno 


mini, se sta da attuare o me¬ 
no — presuppone il timore 
di un grave pericolo incom¬ 
bente; un pericolo fisico. Ma 
la ripercussione non è fisica: 
tra gli abitanti costretti ad 
abbandonare la zona non è 
tanto assillante il timore di 
quello che può significare 


diossina: e allora che dtffe j di noi, anche se ha là con 
renza fa'* j sopevolezza. secondo le stati- • 

E*, ovviamente, un discorso i stiche. di avere una probabi- . 
estremamente pericoloso, ma 1 htà su tre di morire di tu- i 
è abbastanza naiurale; ieri more o una su due di distur- j 
si diceva che la storia del- bt cardiocircoiaton, imposta : 
VJCMESA ha una sua tragt- la sua vita sulla base di qiie- i 
citò particolare: un fenomeno I sto calcolo delle probabilità. \ 
naturale — terremoto, alluvto- l II fatto è che, in queste i 


non si misurano in metri: 
l'uomo di cui si parlava pri- 


Kino Marzullo 

(Segue in penultima) 


Stillo, iu‘1 1*1 ifi. «un l'iii- 
l'oiilro ili Iti ioni Irn ’l ilo, 
Ncliru r N.is-er. per f'|iri- 
iiicic lj voloiil.'i di un ;(ru|ipo 
ili |i.ii‘'i ((inolio nll.i pi i- 

111.1 (onri-ieii/a di Hi'lgrailo. 
nel Itili) di sollr.ir-.! .slln 
lo):ir.i dei lilorclii inililnri 
e dell.s «parli/ione del iiioiiiln 
III due iniiipi idt-ologiei ron- 
li.ippo'li. li iiiov iiiieiilo dei 
a non .illiiieiili » lui .illiiiga¬ 
io, nel eoi-o dei vcnii anni 
p.i‘<<.ili, la ‘■Ita piallaronitn 
poliliin n lolle le piiiuipali 
1 iveiiiliea/ioiii ei oiioiiiirlie e 
ili lilieil.'i del Tei/o Mondo, 
e si pie-eiil.i oggi, ludl.i 
-oleiiiie H'-i-e di Coloiiilio. 

I lime rinicrprele più amore¬ 
vole dei fermeiili e delle 

II ii>ioui ilie in esso sono 
venule nnimiiilaiidosì e ier¬ 
ano una via di -liorio e di 

-olii/ioiie. 

Di qui. al di l.'i della dif- 
fiiile media/ione Ha paesi 

• o-ì divertì e -•oi ìaluicnle p 
iileolmiie.imeiile i lirfiKiili e 
I Oliliasiauli. la sn.i impor- 
l.mza e l'alle-a ilie «in onda 

1.1 q nini .1 (’oiifeieii/a dei 
I non alliiie.ili ». i l'iii lavori 
-i si(d“oiio IO qiie-li giorni 
iieH'i'ola dì S II r i I. a ii k a 
(Cevloii), (Oli la iiaileiipn- 
/ione di 11? pai-'i. Inoli sono 
diveiilali gli .ndereiili al mo- 
viiiieiilo. di decine c decine 
di rapi di Sialo, di quattro 
paesi eniopei f \nstri.i. Fio- 
l.iiidia. S\e/i.i e Svizzera) .i 
lindo di iiivilnli. in (inalilo 
non appai leiieiili a Idorrliì 
inililaii, e di iiii'nllr.i dei-i¬ 
na di pae-i (li.i CHI il Poi- 
tognllo e l.i llomania). noii- 
elié di inidiii oi gani//az|oni 
non sininli ,i lindo di o<ser- 
\ nioi i. 

L’agemla dell.i Conferenza 
liflello la v.iiiel.'i e l’ainpiez- 
za dei lenii poliliri ed eeo- 
noiniei elle i osliinìsrono la 
piallnforina del inovimenlo ni 
in-ieiiic ranilezz.i di alrnnì 
priddenii die dividono il mon¬ 
do dei pao'i n non sviluppati » 
o. romc s’n«a dire, «in via 
di sviluppo n d.il mondo dei 
paesi sviluppali, sperie qiirl- 
li ad ordinamento rronnmieo 
c «nri.ile i apilaIÌs|iro 

Sol piano politico, quel die 
si dom.uida è La demoiraiiz- 
znziunc delle relazioni inler- 
iinzionali sì da ronsenlirr .i 
tulli i pae-i di parlecipare al¬ 
le deli-ioni die oggi vengono 
prese dalle «ole grandi polen- 
ze. la riimncia all’iiso della 
forza Ira gli «Inli. lo srìogli- 
mciilo dei Idorclii mililnri i 
la ronvm azione di ima Con- 
fereiiza mondiale sul disarmo 

Sul piano eronnmìro. sì ri- 
vendirn mi’.izioiie congiiiiil i 
e coordinala, si, scala mon¬ 
diale, jier rivaliilare ì prezzi 
delle malerie prime c per da¬ 
re ai pircoli paesi mi potere 
di negoziazione più favore¬ 
vole nei confronti degli invr- 
slimenli stranieri r delle «n- 
(irl.'i tiMillìnazinnali Siiirnno 
(• siill’nliro piano sì diieilf- 
e «i propone il rafforzameli- 

10 delle X.izioiii Unite roiiu 
iiiiir.i oriiaiiizzaziniie rapate 
di roii-enlire di regolare b- 
« oiilrover-ie inlernazioiiali e 
di iiromiiovere un nuovo a— 
sello eronnmìro del mondo 

Sono temi e rivendirazioni 
non nuovi P. lollavia. r«si 
a'-nmoiio mi valore imovn r 

• inlomalirn per rinecrlezza 
elle domina le relazioni in- 
lernazinnali e |ier laliiiie pro¬ 
fonde len-inni e diffirnll.’i che 
sembrano osi.irolare il pro¬ 
cesso dell.i di-len‘Ìone. Ir«- 
diirendo'i. ipia e l.ì, ma con 
partirnlare acutezza nella deli¬ 
rala area del Medilcrraneo. 
in alti di s,iii 2 iiiiins.i violenz» 
e di cilecca e in pericoli di 
più va-le e complicale ron- 
fl.igrazioni. 

I.a di-Irn-ione i'. anror.i. 

11 mnlivn domiii.iiile dcll'as-e 
delle relazioni internazionali. 
Ma s|| (Il r--.i grava Poiiilira 
di lina seria « impa-sc ■ nel 
negoziali suzl, .-irmamenli «Ira- 
Ircici (SM.Tl c sulla ridu¬ 
zione delle forze niirlearì e 
coiiven/innali in Liiropa. osta¬ 
ndo rbe inn>odi-re di avan¬ 
zare sulla vii della realizza¬ 
zione dell'ano finale della 
ronferenza di Helsinki «tilla 
sicurezza e la cooperazione 
nel no-lrn conlincnle. Nel 
rr.inenipo la ror-a agli arma- 
melili e alla loro sori>iira- 
rione ronliiiiia. gravando jvef 
<inlinai.i di niicliaia di mi¬ 
ti irdi di lire «ni liilanri do- 
jIi siali e «iill'rroiiomia del 
mondo, il rominerrio delle 
irmi rotiveiizionali (e for-e 
perfino dei nialcriali fi—ili) 
-I «voice con iin rilnio e una 
ampiezza impre—ionanle. e 
la stessa causa della non pro¬ 
liferazione delle armi mirlra- 
ri «enibra po-t-i da „n rantn 
come ro*a o non realizzabile 
o non desiderabile. 

Non fa. diinqite. meraviglia 
die di fronte alta difficoltà 


Umberto Cardie 

(Segue in penultima) 
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Non erano attese novità, 
riguardo al suo esito, dal di¬ 
battito sulla fiducia al nuo¬ 
vo governo apertosi lunedì 
alla Camera. E infatti anche 
a ;\Iontecitorio, come la set¬ 
timana precedente al Sena¬ 
to. il ministero monocolore 
è passalo mercoledì sera con 
il voto favorevole della DC 
e grazie all’astensione deter¬ 
minante del PCI ed a quel¬ 
la degli .indipendenti di si¬ 
nistra e dì PSI, PSDI, PRI 
e PLI, c con il voto contra¬ 
rlo dei missini, dei radicali 
c dei dcmoproletari. Vi era 
iuttavia aspettativa per i di¬ 
scorsi che avrebbero pronun¬ 
ciato ■ il ' compagno Enrico 
Berlinguer c i segretari de¬ 
gli altri partiti, da Craxi a 
Zaccagnini. 

Il compagno Berlinguer 
ha messo in luce senza veli 
tutti i limiti c l'inadegua- 
tezza di un governo « che è 
lungi dal soddisfarci >, ma 
ha nello stesso tempo sotto¬ 
lineato due aspetti, che so¬ 
no alla base della decisione 
comunista per l’astensione. 
Il primo consiste nel fatto 
• che la responsabilità di da¬ 
re un governo al Paese, pur 
rimanendo prioritariamente 
alla DC (dato che essa è an¬ 
cora, ma esiguamente, il par¬ 
tito di maggioranza relati¬ 
va), è anche resnonsabilità 
del partito comunista». «Tut¬ 
ti sanno, infatti, ormai — ha 
detto Berlinguer — che se 
noi votassimo contro, il go- 
vemo cadrebbe all’istante ». 
.Ma cosa avrebbe significato 
creare una situiizione di pra¬ 
tica ingovernabilità? Innan¬ 
zitutto « gettare il Paese in 
una preoccupante confusio¬ 
ne polìtica ». da cui non a- 
vrebbero certo tratto van- 
tageio le classi lavoratrici e 
le foi-ze democratiche avan¬ 
zate, mentre ne avrebbero 
approfittato le forze che 
« puntano a cancellare le no¬ 
vità politiche e parlamenta¬ 
ri create dal 20 giugno » e 
rpici settori della DC che 
mirano a tornare a vecchi 
schieramenti. 

La seconda considerazione 
fatta da Berlinguer è che. 
se la soluzione governativa 
b inadoguata e insufficiente 
e soprattutto se non rappre- 
-senta quella svolta verso una 
direzione politica basata sul¬ 
l'intesa c la collaborazione 
tra le forze fondamentali 
della democrazia italiana, 
compreso il PCI, essa tutta- 



BERLINGUER — Ter¬ 
reno più avanzato 


vìa « indica la fine di un’e¬ 
poca: l’epoca in cui i gover¬ 
ni hanno avuto come perno 
c cemento ' la preclusione 
verso il PCI ». Si è entrati 
dunque in una delicata fase 
di transizione: siamo infatti 
a un punto che può solleci¬ 
tare e fare avanzare una 
svolta effettiva nella dire¬ 
zione del Paese. L’obiettivo 
dei comunisti non è il falli¬ 
mento ma « il superamento 
in positivo dcH’attualc ap¬ 
prodo politico c governati¬ 
vo ». Il governo verrà mes¬ 
so alla prova: non mancherà 
l’apporto positivo dei comu¬ 
nisti per sollecitare e pro¬ 
muovere provvedimenti ne¬ 
cessari e utili al Paese e al¬ 
le masse lavoratrici, e nello 
stesso tempo resterà !’« ar¬ 
tiglio dell’opposizione », nel 
senso che si sentirà il vigo¬ 
re della loro critica quando 
si dimostrasse necessaria. 

In conclusione Berlinguer 
ha notato che la situazione 
attuale offre un terreno di 
lotta più avanzato c favore¬ 
vole. nel quale sarà possibi¬ 
le portare avanti < i proces¬ 
si di avvicinamento, di com¬ 
prensione, di intesa tra i 
partili democratici c anti¬ 
fascisti. fra tutte le forze 
popolari ». 

Mentre era in corso il di- 



LA MALFA — E' ne¬ 
cessario il PCI 


battito parlamentare, ha su¬ 
scitato molto interesse un 
articolo dell’on. La Malfa, 
nel quale si affermava che 
« l’ineluttabilità del compro¬ 
messo storico » è conseguen¬ 
za diretta del fallimento del¬ 
la DC c dei governi da essa 
diretti. Il presidente del PRI 
ha - inoltre sostenuto che 
« sperare che la maggioran¬ 
za di centro sinistra, : oggi 
ancora esistente, possa ‘ far 
meglio del passato, signifi¬ 
ca forse sognare », e che per¬ 
tanto racce.s.so de! PCI al go¬ 
verno « è l’ultima carta che 
probabilmente si dovrà gio¬ 
care ». E’ evidente che tali 
affermazioni hanno provoca¬ 
to reazioni rabbiose da par¬ 
te della destra e di deter¬ 
minati settori della DC. 

Commenti di diverso teno¬ 
re ha anche provocato un 
incontro « conviviale », in un 
ristorante gestito da suore, 
tra esponenti oualificati del¬ 
la DC e del PSI. L’incontro, 
è stato detto, non aveva lo 
scopo di « determinare ipo¬ 
tesi di accordi o strategie 
politiche ». E il socialista 
Signorile, che vi ha parte¬ 
cipato, ha dichiarato che sa¬ 
rebbe « profondamente sba¬ 
gliato presentare il PSI im¬ 
pegnato in manovre per un 
suo ritorno al governo >, 
mentre si tratta di « evolve¬ 
re verso un quadro politico 
più chiaramente garantito 
dalla responsabilità di tut¬ 
ta la sinistra ». In campo so¬ 
cialista si è anche assistito 
al ritorno all’attività' politi¬ 
ca dell’ex segretario De Mar¬ 
tino. il quale ha definito la 
soluzione governativa come 
un < timido passo » e ha au¬ 
spicato che il processo « si 
compia con la formazione di 
un eoverno il quale dispon¬ 
ga di un’ampia maggioranza 
senza preclusioni a sinistra >. 
L’elezione del prof. Argan 
a sindaco di Roma e reiezio¬ 
ne della giunta capitolina 
formata da PCI. PSI e PSDI 
e sostenuta dal PRI, e la 
soluzione della crisi degli 
organi regionali in Sicilia 
e in Campania, con larghe 
intese comprendenti un rap¬ 
porto con il PCI, sono gli 
altri importanti avvenimen¬ 
ti di una densa settimana po¬ 
litica. e dànno una ulterio¬ 
re dimostrazione che la si¬ 
tuazione italiana è veramen¬ 
te cambiata e in movimento. 

Andrea Pirandello 


La rubrica dovrebbe iniziare presto 


Alcune idee e proposte 
sulla Tribuna-stampa tv 

Se la trasmissione saprà caratterizzarsi in modo vivace e aperto, potrà an 
che accrescere l'interesse del pubblico intorno ai giornali 


La legge di riforma della 
r.idiotelevisione ha stabilito la 
i.-itltuzione, accanto a quelle 
già esistenti {politica, sinda¬ 
cale, elettorale) di una Tri¬ 
buna staìiipa direttamente di¬ 
sciplinata, come le altre, dal¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re dt vigilanza. Del problema 
si discusse parecchio nell'ul- 
timo scorcio della passata le¬ 
gislatura: venne anche isti¬ 
tuita una sottocommissione di 
studio, che doveva (e così fe¬ 
ce) predisporre una bozza di 
regolamento per la sua di¬ 
sciplina. 

La questione toma oggi di 
attualità, nel momento in cui 
pesanti nubi si addensano sul¬ 
la stampa quotidiana e si 
stanno studiando le misure 
per superare la grave crisi 
che la colpisce. La rubrica 
infatti, aveva anche lo scopo 
di far conoscere di più e me¬ 
glio agli italiani i giornali 
che si pubblicano nel nostro 
paese, al fine di interessarli 
alla lettura. 

Negli incontri che si ebbe¬ 
ro allora con esponenti della 
Federazione della stampa, de¬ 
gli editori e dell'Ordine del 
giornalisti, precisa venne la 
richiesta delia necessità di 
una forte sottolineatura, nella 
impostazione della rubrica, di 
questo momento di conoscen¬ 
za c di informazione: come 
nasce e vive un giornale, 
quali difficoltà incontra nella 
d.ffusione, nel trasporto, nel¬ 
la vendita. 

Bisognava inventare qual¬ 
cosa di veramente inedito che 
innovaisse e rinverdisse le tri¬ 
bune cosi come sono state 
finora concepite, puntando 
molto di più sulla ripresa di¬ 
retta, su possibili trasmissio¬ 
ni autogestite. Non fu cosi. 
Non staremo ora a ricerca¬ 
re nei particolari i motivL che 
furono in parte dovuti ad una 
certa rigidezza delle nonne 
che regolano le tribune. In 
parte al velo di conservatori¬ 
smo. che gravò sempre sui 
lavori della Commissione, in 
parte infine ad una certa ri¬ 
trosia degli stessi giornali- 
.sti ad esperimentare strade 
nuove. 

Si decise per una trasmis¬ 
sione che era la copia di 
Tribuna piritica, con la sud- 
divisione dei quotidiani ‘ In 
quattro diverse categorie a se¬ 
conda della tiratura, denun¬ 
ciata per ottenere i contribu¬ 
ti di cui alla legge 172; quo¬ 
tidiani con tiratura superiore 
alle 100 mila copie giornalie¬ 
re, quotidiani con tiratura tra 
50 e 100 mila copie, inferiori 
Alle 50 mila, sportivi. Dicias¬ 
sette le previste trasmissioni 
televisive annuali, in diretta 
e con cadenza quindicinale 
della durata di un'ora; di¬ 
ciannove quelle radiofoniche. 
Le prime due categorie in re¬ 
ta MUoMla. la tersa in reti 


I interregionali, per 1 giornali ] 
sportivi due trasmissioni an- ì 
nue. I temi, da coordinare — | 
ai fini della opportuna varie- j 
tà degli argomenti — con i 
quelli delle altre tribune, e ; 
delle trasmissioni dibattito dif¬ 
fuse dalla RAI-TV. scelti 
dal direttore della rubrica, di 
intesa con i partecipanti. La 
designazione dei soggetti 
(giornalisti) partecipanti de¬ 
mandata alla direzione del ; 
giornate, sentito il Comitato i 
di redazione. 

Si optò per un tipo di dibat¬ 
tito a più voci, con le testate I 
scelte per sorteggio, ma te- I 
nendo conto di un certo equi- I 
libilo tra le più importanti ! 
(che avrebbero avuto più pre- | 
senze) e le minori, che non | 
dovevano comunque essere as- . 
senti. Gli organi di Partito. ' 
secondo li dettato della legge, 
esclusi. 

ET ancora valido oggi uno 
schema come questo o non so¬ 
no necessarie profonde modi¬ 
fiche? 

Due recenti a fatti » televi¬ 
sivi ci sollecitano a suggerire 
la revisione dell’intero im ! 
pianto della rubrica. Sono le ! 
trasmissioni effettuate nelle ' 
«ore calde» della serata de! { 
21 giugno direllaiiiente dalle j 
redazioni dei quotidiani per i 
risultati elettorali e il servi¬ 
zio sul Corriere della Sera 
effettuato nel quadro della ru¬ 
brica Nossignore. 

L’interesse che quelle tra¬ 


smissioni hanno suscitato, la 
attenzione con cui sono sta¬ 
te seguite da numerosi tele¬ 
spettatori, la vivezza delle im¬ 
magini. che coglievano una 
realtà ai più sconosciuta, ci 
fanno ritenere che non sa¬ 
rebbe male riandare a quelle 
prime idee su un Tribuna 
stampa completamente nuova, 
diversa dal clichè tradizio¬ 
nale e anche invitare i gior¬ 
nalisti a riesaminare la loro 
ostilità nel confronti delle tra¬ 
smissioni autogestite. 

Tutto questo osta forse con 
le precise norme di legge? 
Non ne siamo certi, osta si¬ 
curamente con la prassi con¬ 
solidata. Ma siamo in fase 
di revisione delle tribune, di 
tutte: da più parti viene* ri¬ 
chiesta una completa rifor¬ 
ma, la Commissione parla¬ 
mentare già ne ha comincia¬ 
to a discutere ed è proba¬ 
bile che si vada ad una ve¬ 
ra e propria rivoluzione. 

Giornalisti, politici ed 
esperti del settore stanno di¬ 
scutendo in questi giorni, sul¬ 
le cause della crisi dei gior¬ 
nali e sulle strade migliori 
per uscirne. Il problema è af¬ 
frontato da diversi versanti, 
compreso quello di capire che 
cosa deve essere oggi un quo¬ 
tidiano: sarebbe molto utile 
interessare milioni di italiani 
che guardano molto la televi¬ 
sione, ma leggono poco. 

Nedo Canetti 


Un'intervista del ministro delle Poste 


Canone «raddoppiato» 
per la TV a colori? 

A settembre il « censimento » delle frequenze 


La regolamentazione del¬ 
l'uso delle irruenze da par¬ 
te dei privati, l’aumento del 
canone per i possessori delia 
TV a colori, l’aspetto della 
responsabilità per le stazio¬ 
ni « libere ». alcuni impor¬ 
tanti problemi relativi alla 
gestione della RAI-TV: que¬ 
sti i temi trattati In un’in¬ 
tervista al ministro delle Po¬ 
ste Vittorino Colombo appar¬ 
sa ieri sul quotidiano II 
Giorno. 

n ministro ha fra l’altro 
affermato che occorre «de¬ 
finire bene cosa significa 
"ambito locale”, per salva¬ 
guardare il servizio pubblico 
che la sentenza della Corte 
Costituzionale ha ribadito 
avere preminente Interesse 


generale». «Pianificare con 
rigore e con razionalità le 
frequenze per rendere vera¬ 
mente operante il diritto che 
la Corte ha riconosciuto ai 
privati ». La apposita com¬ 
missione interministeriale — 
ha aggiunto — dovrebbe con¬ 
cludere i propri lavori entro 
il prossimo mese di settem¬ 
bre. 

Il ministro ha inoltre 
preannunctato che «non ap¬ 
pena si avrà l’introduzione 
ufficiale del colore in base 
all’art. 15 della legge 103, si 
avrà un canone suppletivo 
per t detentori della TV-co- 
lor ». Circa l'entità del ca¬ 
none per la TV-colore, esso 
sarà " a quanto si dice — 
dqpplo rispetto airattuala. 
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Napolitono sulParticolo di La Malfa 

I comunisti- 
■ sono pronti ad 
assumersi le loro 









Iniziative da luglio a settembre 


t^»‘ A 




Con le feste dèfrUnità 




una vivace estate romana 


Manca: nessuna condiscendenza del PSI al « re¬ 
cupero dì vecchie politiche etichettate come 
nuove» - Altri commenti airincontro DC-PSI 


Dibattiti e manifestazioni culturali alla Mole Adriana - Un’inchiesta della zona Nord - Il lavoro delle 
circoscrizioni • Straordinaria partecipazione popolare - Come si discute della stampa comunista 


L’attività politica risente In 
questi giorni deH’atmosfera 
di Ferragosto e anche delle 
dure fatiche sostenute negli 
ultimi mesi e soprattutto nel¬ 
le ultime settimane. Una cer¬ 
ta pausa è quindi nella na¬ 
tura delle cose. Elsponenti po- 
llUci e uomini di governo ne 
hanno approfittato per pren¬ 
dersi una breve vacanza. Ma 
già si pensa airimmedlato 
domani, alla piena ripresa 
che si avrà tra la fine di ago¬ 
sto e gli inizi di settembre. 

In vista di essa continua 
il dibattito sia sulle profon¬ 
de novità della situazione po¬ 
litica sia sulle sue prospetti¬ 
ve. Interrogato ieri sera dal 
TG? sul recente articolo nel 
quale l'on. La Malfa parlava 
della - necessità dell’accesso 
del comunisti al governo. Il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no ha dichiarato che « la im¬ 
postazione di La Malfa è 
corretta, quand’egli parte dal¬ 
la considerazione della gra¬ 
vità della situazione oggetti¬ 
va del paese e soprattutto 
della situazione economica e 
finanziaria, e quindi dal rico¬ 
noscimento della necessità di 
un ampio consenso di forze 
sociali e politiche per poter 
portare avanti una linea di 
risanamento e rinnovamento 
dell'economia e della società 
nazionale ». Napolitano ha 
quindi rilevato che anche i 
comunisti, prospettando nel¬ 
la campagna elettorale l’esi¬ 
genza di un governo di am¬ 
pia collaborazione democra¬ 
tica, sono « partiti da un giu¬ 
dizio molto simile a quello 
di La Malfa sulla complessi¬ 
tà e sulla acutezza, per cer¬ 
ti versi drammatica, dei pro¬ 
blemi che sono aperti nel no¬ 
stro paese n. 

In quanto alla politica dei 
redditi, Napolitano ha ag- 
^unto di dubitare « che lo 
slesso La Malfa pensi di po¬ 
terla proporre nei termini 
in cui la proponeva alcuni 
anni fa ». « La questione — 
egli ha detto — va posta di¬ 
versamente. C’è la necessità 
di un rilancio effettivo, su 
basi nuove di politica e di 
programmazione economica 
democratica, e in questo 
quadro io penso che le forze 
rappresentative del movimen¬ 
to dei lavoratori (parlo di 
forze sindacali e di forze po¬ 
litiche) siano pronte ad as¬ 
sumersi le loro responsabili¬ 
tà »). Napolitano ha conclu¬ 
so affermando che non è 
praticabile « una politica di 
puro aggiustamento e risa¬ 
namento senza adottare mi¬ 
sure di riforma, sema spo¬ 
stare equilibri sociali e po¬ 
litici a favore delle classi la¬ 
voratrici, senza ' riconoscere 
una funzione dirigente nuo¬ 
va alla classe operaia e alle 
sue organizzazioni ». 

MANCA jn un editoriale 

che VAvanti! pubblica sta¬ 
mane, il compagno Enrico 
Manca scrive che se si deli- , 
neassero « tentativi di reca- 1 
pero di vecchie politiche eli- i 
chetiate come nuove (...), chi i 
nutrisse tali illusioni sappia, ; 
fin d’ora, di non poter con- ■ 
tare in alcun modo non dico I 
sull’assenso ma anche solo i 
sulla condiscendenza del 
PSI». L’esponente sociaJista 
ricorda quindi che vi sarebbe 
« l’indisponibilità dei compa¬ 
gni comunisti n qualora in 
qualche settore de si facesse 
strada « la velleità ricattato¬ 
ria di un’ipotesi di accordo 
diretto con il PCI », e affer¬ 
ma che « la caduta di pregiu¬ 
diziali preclusioni a sinistra 
c quindi una convergenza tra 
le grandi forze democratiche 
e popolari non appiattisce, 
come qualcuno può pensare. 

Il ruolo del PSI, ma al con¬ 
trario apre nuovi spazi (-.} 
e restituisce al PSI la pie¬ 
nezza della sua autonoma 
iniziativa ». Manca sottolinea 
infine che « la democrazia og¬ 
gi può forse sopravvivere ma 
non vive senza innestare in 
essa e senza far partecipare 
alla sua guida la classe ope¬ 
raia e il movimento dei lavo¬ 
ratori nel suo complesso». 

DC E PSI 

uv. L rji Qualche nuova 
precisazione si è avuta ieri 
sull’incontro, avvenuto mar¬ 
tedì scorso in un ristorante, 
tra qualificati esponenti del¬ 
ia DC e d^ PSI. n de Beici, 
che vi ha partecipato, ha det¬ 
to che si è trattato di « uno 
scambio di idee », che certo 
non aveva come tema la 
^preparazione del dopo An- 
dreotti», ma piuttosto quello 
e del rapporto tra la DC e i 
socialisti dopo le elezioni del 
20 giugno e dopo alcuni mu¬ 
tamenti di grande significato 
in casa socialista ». Da parte 
sua un altro dei partecipan¬ 
ti. il socialista Manca, ha di¬ 
chiarato che non sono state 
certamente tessute « trame 
per soluzioni al di fuori dei 
canali ufficiali dei partiti e 
del Parlamento», nè è stato 
affrontato un * discorso che 
possa riportare, in tempi non 
lunghi, i socialisti nel nover- 
no». Ribadendo che l’Incon¬ 
tro è state utile per il ch’ia- 
rimento delle « rispettive po¬ 
sizioni ». Manca ha aggiunto; 
«Non direi che i punti di vi¬ 
sta si siano ravvicinati ». Egli 
ha poi affannato che il dia¬ 
logo va avanti «ma non nel 
quadro di assi preferenziali », 
ma « nel senso che il discorso 
fondamentale in Italia oggi 
è quello di un rapporto fra le 
grandi forze democratiche 
popolari: la DC. i comunisti, 
il partito socialista e le for¬ 
ze laiche minori, in una pro¬ 
spettiva intanto oggi di ricer¬ 
ca di convergenza politica 
per fare uscire il paese dalla 
crisi ». 

«. pi. 



Un aspetio della manifestazione d'apertura della campagna per stampa comunista che si è 
svolto nel mese di luglio a Colle Oppio 


Nove giorni di spettacoli, 
incontri culturali, iniziative 
ricreative, e frequenti momen¬ 
ti di dibattito politico, han¬ 
no concluso nei giorni scor¬ 
si alla Mole Adriana, negli 
spendidl giardini che cir¬ 
condano Castel Sant’Angelo, 
quello che nei manifesti af¬ 
fissi sui muri e dagli alto- 
parlanti delle auto, i compa¬ 
gni hanno definito « luglio 
romano»; 45 feste deiri/iiiTà, 
a preparare le quali hanno la¬ 
vorato in città e nella pro¬ 
vincia decine di sezioni del 
partito, migliaia di compa¬ 
gni. Ma la stagione delle fe¬ 
ste della stampa comunista 
è tutt'altro che conclusa: «Il 
luglio con 1 comunisti», no¬ 
nostante il calendario, prose¬ 
gue in queste serate di ago¬ 
sto, e si concluderà soltanto 
negli ultimi giorni di .settem¬ 
bre. Secondo l calcoli del 
compagni della commissione 
stampa della federazione, il 
numero complessivo delle ini¬ 
ziative, al termine dell’estate, 
dovrebbe essere molto vicino, 
e forse superiore, a quello ec¬ 
cezionale dell’altr’anno: due- 
centoventi. 

Quanti sono i cittadini del¬ 
la capitale che partecipano 
ai festival dell’Unità? (^uali 
sono i motivi delia loro par¬ 
tecipazione? Che giudizio 
danno sulle iniziative, e In 
che misura identificano le 
feste deirunità con il parti¬ 
to comunista? Ottenere ri¬ 
sposte a questi interrogativi 
è stato lo .scopo dell’inchie¬ 
sta curata dal compagni del¬ 
la zona nord, che all'ingres- 
.so della cittadella del festi¬ 
val, alla Mole Adriana, han¬ 
no distribuito migliaia di 
questionari ciclostilati. 

Hanno risposto in cinque¬ 
mila. un numero consistente; 
da una prima lettura delle 
schede compilate dai visi¬ 
tatori sono emersi suggeri¬ 
menti. consigli, e giudizi (an¬ 
che critici) che hanno rap¬ 
presentato per i compagni 


Intervista con il compagno Peggio, presidente dello commissione Lovori pubblici 

Vanno applicate le decisioni 
del Parlamento per redilizia 

Costituito it comitato per ìt controlto dell'attuazione dette leggi -1 ritardi nei programmi per casa, scuola, ospedali 
Contatti con ì ministri, le Regioni, i Comuni, le cooperati ve, gli lACP - Per una nuova politica del credito fondiario 


I problemi deiredilizia. del¬ 
la riforma dei suoli, della re¬ 
golamentazione dei fitti sono 
un banco di prova di fronte 
al governo Andreottl. Marte¬ 
dì scorso alla Camera, la 
commlssicne LL.PP. ha co¬ 
stituito il comitato perma¬ 
nente per il controllo dello 
stato di attuazione delle leg¬ 
gi di intervento nei settori 
deU’edilizia residenziale pub¬ 
blica e sociale per consentire 
rindividuazione degli ostacoli 
che si frappongono alla so¬ 
luzione dei gravi problemi 
sociali ancora aperti e che 
rischiano di vanificare le 
scelte compiute dal Parla¬ 
mento. Il Comitato dovrà ri¬ 
ferire, ogni due mesi, alla 
Commissione sullo stato di 
attuazione delle leggi emana¬ 
te per t’edllizia residenziale 
pubblica e sociale (scolasti¬ 
ca ed ospedaliera) indicando 
le misure che si rendano op¬ 
portune per garantire l’attua¬ 
zione dei programmi. E’ si¬ 
gnificativo che la decisione 
di costituire tale Comitato 
sia stata adottata airunoni- 
mità. Nello stesso giorno è 
stato insediato ed ha inizia¬ 
to il suo lavoro. Il Comitato 
è composto di 15 membri, 
designati dai gruppi politici 
presenti nella Commissione 
In base alla propria consi¬ 
stenza. Presidente dei Comi¬ 
tato è stato eletto Fon. Bot¬ 
ta (de), vice presidente il 
compagno Fabio Ciuffini, se¬ 
gretario Fon. Oscar Racca- 
gni (Pri). 

Sugli scopi e le finalità del 
Comitato abbiamo avuto a 
Montecitorio un colloquio 
con il compagno Eugenio 
Peggio, presidente della com¬ 
missione LL.PP. della Ca¬ 
mera. 

■. « Uno ‘ degli aspetti della 
crisi italiana — ci dice Peg¬ 
gio — è costituito dal fatto 

Le richieste 
del CIF al 
nuovo governo 

II Centro Italiano Femmi¬ 
nile (CIF) ha inviato alFon. 
Andreottl una sintesi delle 
proprie richieste, proponen¬ 
do un Incontro alla ripresa 
dei lavori parlamentari e ad 
una « collaborazione ftnaiìz- 
zala alla soluzione di quei 
problemi che come associa¬ 
zione femminile ci interessa¬ 
no particolarmente». 

Tra i punti messi in rilie¬ 
vo nel documento, vi sono il 
diritto della donna a dare 
« il suo specifico, originale 
contributo » alla società e Fe- 
llmlnazlone delle forme di e- 
marginazione; una politica 
per la famiglia; le misure 
per assicurare il diritto al la¬ 
voro, in particolare per le 
nuove generazioni. 


che molte leggi, approvate 
dal Parlamento nella passata 
legislatura, non hanno tro¬ 
vato applicazione o non han¬ 
no, comunque, conseguito gli 
obiettivi che con esse si in¬ 
tendeva perseguire. Direi che 
un divario particolarmente 
grande tra gli obiettivi che 
il Parlamento si era propo¬ 
sto, con l’approvazione di ap¬ 
posite leggi e i risultati ef¬ 
fettivamente raggiunti, si è 
verificato proprio nei setto¬ 
ri di competenza della com¬ 
missione LL.PP. Basti pen¬ 
sare a quanto è avvenuto 
nel campo della casa (spe¬ 
cie per la legge 865, e per tut¬ 
te le altre leggi per l’inter¬ 
vento pubblico nell’edilizia 
residenziale), alla tragica e- 
sperienza delle popolazioni 
del Belice, ai ritardi paurosi 
accumulati nella realizzazio¬ 
ne del programmi di spesa per 
l’edilizia scolastica, universi¬ 
taria e ospedaliera, ecc. Pro¬ 
prio a causa della mancata 
attuazione dì questi e altri 
atti legislativi, che ha vani¬ 
ficato e lasciati inutilizzati 
ingenti stanziamenti del bi¬ 
lancio delio Stato, molti pro¬ 
blemi sociali si sono notevol¬ 
mente aggravati e contempo¬ 
raneamente tutta la situazio¬ 
ne economica nazionale ha 
subito un sensibile deterio¬ 
ramento. Sulla base dì que¬ 
ste esperienze molto negati¬ 
ve. abbiamo costatato la ne¬ 
cessità di collegare stretta- 
mente l’impegno nei campo 
legislativo e quello nel cam¬ 
po deil’attività di controllo — 
di qui la decisione della com¬ 
missione LL.PP. della Ca¬ 
mera di istituire, nel pro¬ 
prio ambito, un apposito "co¬ 
mitato permanente per Fedi- 
lizLa residenziale pubblica e 
per Fedllizia sociale”». 

Ma qual* attività verrà 
svolta da questo Comi¬ 
tato? 

« L'attività del Comitato — 
ci risponde Peggio — si svi¬ 
lupperà in due direzioni: in¬ 
nanzitutto. sarà volta ad ac¬ 
quisire precise e sistematiche 
informazioni su quanto av¬ 
viene nei settori indicati; con¬ 
temporaneamente. cercherà 
di individuare i problemi e le 
difficoltà che occorre affron¬ 
tare e ri-solvere per far si che 
le realizzazioni nel campo del¬ 
la costruzione di case, di scuo¬ 
le. di attrezzature sanita¬ 
rie, ecc. siano conformi sia al¬ 
le finalità che le leggi appro¬ 
vate Intendevano perseguire, 
si.-» alle effettive esigenze del 
Paese. 

« A tale scopo il Comitato 
avrà contatti con l ministeri 
interessati (LL.PP.. Tesoro. 
Pubblica Istruzione. Sanità), 
le Regioni, i Comuni, gli Isti¬ 
tuti di credito, le organizza¬ 
zioni sindacali, le associazioni 
delle Imprese edili, il movi¬ 
mento cooperativo, gli lACP. 
A tutti questi enti c organi¬ 
smi abbiamo già scritto chie¬ 


dendo precise informazioni 
sulle questioni indicate e pre¬ 
annunciando loro l’invito ad 
un incontro per la second.\ 
metà di settembre. Su questa 
base, ritengo che verso la se¬ 
conda metà di ottobre il Co¬ 
mitato potrà presentare alla 
Commissione LL.PP. una pri¬ 
ma relazione che farà il pun¬ 
to della situazione e indiche¬ 
rà quali sono le difficoltà c i 
problemi da affrontare. Que¬ 
sta relazione verrà quindi di¬ 
scussa dalla (^Commissione, 
che potrà poi votare una sua 
risoluzione ». 

L’anno scorto tono stati 
varati i decreti-legge per 
il rilancio dell’edilizia. 
Ora 2.500 cantieri tono 
minacciati di chiusura, 
tanto che 250 mila lavo¬ 
ratori edili hanno dovuto 
scioperare ripetutamente 
per richiamare l’attenzio¬ 
ne del governo. Si tratta 
di cantieri avviati con il 
contributo delle Regioni, 
dei Comuni, degli lACP. 
delle cooperative e dei pri¬ 
vati. Potrà questo Comi¬ 
tato istituito dalla Com¬ 
missione che tu presiedi 
fare rapidamente qualco¬ 
sa per assicurare il lavo¬ 
ro a migliaia di odili e per 
attenuare il problema del¬ 
la casa che affligge tante 
famiglie italiane? 

«Ritengo cne compito del 
I Cwnitato — afferma Peggio 
— sia proprio quello di favo¬ 
rire un qualificato e sistema¬ 
tico intervento parlamentare 
in situazioni come queste, che 
tu hai ricordato. Parlo di un 
intervento sistematico, per¬ 
chè il Comitato che abbiamo 
istituito ha carattere perma¬ 
nente e secondo quanto ab- 
b.amo deciso dovrà presen- 


I funerali 
del compagno 
Di Stefano 

Si sono svolti nel pomeng- 
gio di ieri a Roma i funerali 
del compasno Giovanni Di 
Stefano. Vi hanno parte¬ 
cipato fra gli altri, la com¬ 
pagna Dina Rinaldi per la 
direzione del PCI. i compa¬ 
gni Vetere, C^nullo. Franca 
Prisco. Marra per la Fede¬ 
razione romana dirigenti 
della Lega nazionale delie 
Cooperative e della Confe- 
sercenti, il dott. Delli Bovi 
direttore generale della Pesca 
al ministero della Marina 
mercantile, numerosi compa¬ 
gni della sezione di Ponte 
Milvio. 

L’orazione funebre è stata 
pronunciata dal compagno Al¬ 
varo Bonlstalli. della presi¬ 
denza della Lega delle Coopc- 
raUve. 


tare una sua relazione ogni 
due mesi. Tutta l’attività del 
Comitato sarà volte a stimo¬ 
lare i vari enti ad agire con 
rapidità e in modo coordina¬ 
to, senza provocare perdite 
di tempo, che costano molto 
care sla ai lavoratori e alle 
famiglie afflitte dal proble¬ 
ma della casa, sia più in ge¬ 
nerale e tutta l’economia na¬ 
zionale. Ma ovviamente, non 
sarà solo il Comitato per la 
edilizia residenziale e socia¬ 
le ad affrontare 1 problemi 
da te indicati. La commissio¬ 
ne LL.PP. nel suo insieme se 
ne occuperà anch’essa e di 
fatto ha già cominciato ad 
occuparsene facendo varie 
pressioni, non solo, sul go¬ 
verno ». 

Che cosa intenda fare 
la Commissione per ri¬ 
muovere le inadempienze, 
soprattutto del ministero 
dei LL.PP. (non ha anco¬ 
ra emanato i 900 decreti 
per i contributi concessi, 
nonostante la legge aves¬ 
se fissato il termine pe¬ 
rentorio del 31 ottobre '75) 
e del ministero del Teso¬ 
ro. che ha permesso agli 
istituti di credito di vio¬ 
lare te disposizioni di 

« I dirigenti della Consulta 
nazionale per la ca.sa. con l 
quali ci siamo incontrati nei 
giorni scorsi — ci risponde 
Eugenio Peggio — ci hanno 
consegnato una ricca docu¬ 
mentazione e una serie di 
istanze su tali problemi. Ora 
queste istanze sono sul tavo¬ 
lo dei ministri competenti — 
Fon. GuIIotti. ministro del 
LL.PP. e il sen. Stemmati, 
ministro del Tesoro — al 
quali le ho trasmesse. Credo 
che entrambi i ministri non 
mancheranno di occuparsi 
delle questioni che sono sta¬ 
te loro poste. Ne parleremo, 
comunque, a settembre in se¬ 
de di Commissione. 

« .Aggiungo che sulla que¬ 
stione del credito fondiario i 
dirigenti della Consulta del¬ 
la ca.sa hanno fatto presen¬ 
te una situazione che appare 
sempre più assurda e intolle¬ 
rabile. Dopo tante battaglie 
è stato sancito per legge che 
il credito fondiario deve es- 
■sere erogato prioritariamente 
ail’edilizia non speculativa. 
Ebbene, risulta che su 9(X) mi¬ 
liardi raccolti con obbligazio¬ 
ni fondiarie collocate pres¬ 
so le banche nel primo seme¬ 
stre del *75 meno di 100 so¬ 
no andati alle cooperative, 
agli lACP e il resto a Impre- 
.se la cui attività non ha al¬ 
cuna caratteristica conforme 
alle esigenze nazionali. 

« Su tale questione del cre¬ 
dito alFedilizla — conclude 
il compagno Peggio — ho 
chiesto una precisa informa¬ 
zione al ministro del Tesoro 
e al governatore della Ban¬ 
ca d’Italia. 

Claudio Notali 
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uno .stimolo a migliorare # 
uno spunto importante di di¬ 
battito. Fra l’altro, l’esame 
dei questionari ha permesso 
di accertare che una percen¬ 
tuale alta della gente cha 
partecipa alle manifestazio¬ 
ni non è iscritta al nostro 
partito, e non ha nemmeno 
votato per il Pel il 20 giu¬ 
gno. Una parte notevole dei 
visitatori ha una posizione 
politicamente incerta. E ci 
.sono anche centinaia di mi¬ 
litanti di altri partiti che 
vengono al festival: e non 
solo per curio,sità. ma per 
vedere da vicino come lavo¬ 
rano giorno per giorno i co¬ 
munisti. per confrontarsi con 
loro, per discutere. 

La fe.sta della zona nord è 
stata fino ad oggi l'unica or¬ 
ganizzata con il lavoro di 
tutte le .sezioni di una inte¬ 
ra zona di partito. Per il re¬ 
sto. quest’anno si è fatta una 
scelta diversa da quella de¬ 
gli anni scorsi. La maggio 
ronza delle iniziative .sono 
state organizzate a livello di 
circoscrizione. Un’e.spenenz,'i 
nuova e importante per i 
compagni che nei prossimi 
mesi dovranno lavorare per 
preparare la campagna elet¬ 
torale che precederà l’elezio¬ 
ne diretta — per la prima 
volta — dei nuovi consigli di 
circoscrizione. « Una scelta - - 
spiega il compagno Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della federazione — che ab¬ 
biamo compiuto per affron¬ 
tare una serie di problemi 
che negli ultimi tempi sono 
stati posti dallo stesso svi¬ 
luppo del nostro partito, e 
più in generale dalla cresci¬ 
ta del tessuto democratico 
della città. Si tratta di ade¬ 
guare anche la qualità dei 
festival alla nuova realtà di 
Roma e alle nuove esigenze 
politiche e di cultura della 
città ». 

Il peso delle responsabilità 
che l’elettorato ha a.s.segnato 
al no.stro partito con il voto 
del 20 giugno, ha avuto un 
rifIes.so immediato in tutte 
le manifestazioni pei^a stam¬ 
pa comunista. Si è parlato 
del governo Andreottl, dei li¬ 
miti. delle insufficienze e del¬ 
le contraddizioni che hanno 
segnato il discorso progrom- 
matlco del nuovo presidente 
del Consiglio: si è parlato 
anche del significato della 
decisione del PCI di astener¬ 
si per la prima volta, dopo 
30 anni, sul voto di fiducia 
al governo; e si è parlato del¬ 
le nuove giunte del Campido¬ 
glio c di palazzo Valentini, 
del ruolo del PCI, dell’impor¬ 
tanza della politica delle in¬ 
tese. 

«I festival dell’Unità — ha 
scritto un anonimo visitato¬ 
re della Mole Adriana, ri¬ 
spondendo al questionario — 
non possono trovare nel suc¬ 
cesso di pubblico l’unico sti¬ 
molo. Tunica ragione di esse¬ 
re. Ogni anno, ogni mese, 
ogni giorno, devono rinno¬ 
varsi. adeguarsi alle cose che 
cambiano, essere più aderen¬ 
ti alla realtà: solo cosi pos¬ 
sono davvero rappresentare 
un momento insostituibile 
della cultura di una citta 
complicata e difficile come 
Roma ». 

Lo sforzo per soddisfare 
questa esigenza — natural¬ 
mente con limiti e differen¬ 
ze. anche notevoli — è stato 
presente in tutte le manife¬ 
stazioni che si sono svolte m 
questi giorni. Ma questo non 
significa che il problema sia 
già risolto. Uno dei temi che 
si è cercato quest’anno di ri¬ 
portare al centro delle ini¬ 
ziative è stato proprio quel¬ 
lo della stampa, in generale, 
e della stampa comuniste. 
« Da un po’ di tempo il nome 
del nostro giornale, nei festi¬ 
val. è solo una parola stam¬ 
pata sui talloncini adesivi — 
dice Ugo Palermo, un ope¬ 
ratore cinematografico che 
javorondo insieme ad un 
gruppo di giovani ha girato 
in questi giorni un film su 
come nasce il quotidiano del 
PCI —. Troppo poco. I festi¬ 
val così, rischiano dt perdere 
una delle loro caratteristi¬ 
che più importanti. Si è cer¬ 
cato quest’anno di modifica¬ 
re questo stato dt cose. Si è 
discusso dcirUnità e di Ri¬ 
nascita in molte feste; si e 
discusso della crisi della stam¬ 
pa. dei problemi dell'infor¬ 
mazione, del ruolo dei comu¬ 
nisti in questo settore. Non 
solo con gli addetti ai lato¬ 
ri. ma con tutti, con i lettori 
soprattutto, che ancora so¬ 
no troppo pochi ». 

Un aspetto, che sarebbe 
sbagliato considerare secon¬ 
dario, del lavoro compiuto in 
questi giorni, in decine di fe¬ 
ste. per riportare la questio¬ 
ne delia stampa comunista 
al centro delle iniziative, e 
quello della sottoscrizione. 
Per molti compagni, per i 
simpatizzanti, per gli eletto¬ 
ri del PCI spesso non è uno 
sforzo da nulla dare mille, 
cinquemila, diecimila lire per 
l’Unità: la sottoscrizione è 
per decine di migliaia di per¬ 
sone un momento importan¬ 
te del proprio impegno per 
dare più forza ai comunisti. 
Quest’anno Fobiettlvo è par¬ 
ticolarmente ambizioso: 360 
milioni per la campagna elet¬ 
torale e altrettanti per la 
stampa. In tutto, fino a que¬ 
sto momento, sono stati già 
raccolti oltre 300 milioni; e 
ogni giorno, in federazione, 
vengono effettuati nuovi ver¬ 
samenti. Un segnale del fat¬ 
to che la gente è sempre più 
consapevole dell'importanza 
che ha la stampa comunista 
nella battaglia per difendere 
la democrazia c costruire 
una società diversa. 

Piero Sansonetti 
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« Amici » di Romano Bilenchi ' 

Incontri 
tra due guerre 

Protagonisti delle vicende culturaji di un ventennio e figure della 
vita italiana nella testimonianza di un fine e appassionato narratore 


Viaggio attraverso le regioni e le nazionalità della Spagna / PAESE BASCO 

UTENTÀaONE SEPARATISTA 

Una intensa discussione è aperta tra le forze politiche antifasciste di Biibao - A colloquio con i dirigenti del partito comunista di Euskadi 
<< Siamo per la massima autonomia nazionale nel quadro di uno Stato democratico e decentrato, così come aveva cominciato a fare la Re¬ 
pubblica nel '36 » - Basi sociali e influenza del PNV, il partito nazionalista sopravvissuto alla guerra civile - Travaglio interno dell'ETA 


Bilenchi ne aveva ancora 
di cose da raccontare e ha 
cominciato a farlo qui (Ro¬ 
mano Bilenchi, Amici, Vit¬ 
torini, Rosai e altri incontri, 
editore Einaudi, L. 4.000) 
in un modo che direi inso¬ 
stituibile, nella narrazione e 
nella testimonianza, anche 
per chi non lo conosco; ei 
sono dentro circa vent’anni 
e non solo della storia let¬ 
teraria italiana. Chi ha avu¬ 
to anche un minimo di con¬ 
fidenza con lui resiste a fa¬ 
tica al bisogno di fissarlo in 
alcuni tratti che sono del Bi¬ 
lenchi de! secondo dopo¬ 
guerra e che vengono diret¬ 
tamente da quella grande 
esperienza di vita, umana e 
politica, dcll'cntrc dciix 
guerres, rivissuta in queste 
pagine. Si capisce meglio co¬ 
me soltanto lui, e soltanto 
in una città come Firenze, 
potesse fare per anni il più 
bel giornale, e il più pove 
ro, che si sia stampato ncl- 
ritalia u.scita dalla guerra 
di liberazione e impegnata 
in un’opposizione di classe 
e popolare atta restaurazio¬ 
ne. 

Bilenchi stava fino a not¬ 
te al centro di un enorme 
tavolo, la redazione del 
Nuovo Corriere: distribuiva 
con qualche battuta sarca¬ 
stica le cartelle dell’Ansa a 
destra e a sinistra, a quelli 
che facevano gli Interni e 
quelli che facevano gli E- 
steri (giovani diventati 
grosse firme nella diaspora 
successiva), correggeva i 
pezzi della terza pagina. A- 
veva l’aria .svagata come se 
stesse a un tavolino delle 
« Giubbe rosse » e invece 
c’era in luì una grande ten¬ 
sione, come il senso di co¬ 
struire uno strumento di 
cultura che andava molto al 
di là del suo abituale pub¬ 
blico intellettuale. L’autore 
dì un libro che resta, come 
II conservatorio di Santa 
Teresa (il cui primo letto¬ 
re, e non stupisco, Vittorini, 
capì subito nel lontano 1934 
che era un capolavoro) a- 
veva allora smesso di scri¬ 
vere romanzi e racconti: 
tutti gli amici sapevano — e 
c’era chi ci credeva, chi no 
— che aveva avuto bi'ucìa- 
to durante la guerra un ma¬ 
noscritto importante. Ma 
sembrava tornato ugualmen¬ 
te giovane; avrebbe poi ri¬ 
preso, del resto, a scrivere, 
dopo un lungo tormentato 
isolamento ed era anche tor¬ 
nato nelle file del partito. 

Non vorremmo impancar¬ 
ci a critici letterari (Oh. 
pallino! ci interromperebbe 
Bilenchi con un’occhiata 
definitiva) ma nella prosa, 
semplice. apparentemente 
tutta cronachistica, attraver¬ 
so la rievocazione minuta di 
fatti, uomini, situazioni, tor¬ 
nano le doti classiche del Bi¬ 
lenchi narratore, con una ve¬ 
na ironica in più. che, nel 
ritratto di uno stranissimo 
personaggio, « il Marchese », 
un nobile spagnolo insedia¬ 
tosi per anni al caffè delle 
« Giubbe rosse », dà risulta¬ 
ti di grande umorismo. 

E’ una storia di lunghi so¬ 
dalizi, dalla Val d’EIsa a 
Firenze, da Torino a Ra¬ 
pallo e vi dominano le fi¬ 
gure di Maccari. di Rosai, 
di Vittorini, di Pratolinì. e 
vi compaiono altri del « Sel¬ 
vaggio ». da Italo Cremona 
a Velso Mucci. 

Temporalmente sono gli 
anni Trenta a riemergere, 
ma senza nes.suno dei vezzi 
del revival, bensì nella loro 
realtà quotidiana fatta an¬ 
che dì squallore e oppres¬ 
sione. una realtà che gli ar¬ 
tisti vivono e tratteggiano in 
un isolamento che nasce dal 
di dentro del mondo fasci¬ 
sta. delle sue mistificazioni, 
delle sue illusioni di sini¬ 
stra. corporativistiche e «so- 
cializzatrici». 

A Firenze 

In effetti, anche se si trat¬ 
ta di personalità molto for¬ 
ti. ciascuna con una sua ca¬ 
ratterizzazione umana e ar¬ 
tistica. si coglie meglio di 
quanto la ricerca critica c 
la memoriali-stica spesso non 
ci diano, un fenomeno co¬ 
mune, generalizzabile, l mi¬ 
gliori giovani intellettuali, 
in questi anni che stanno 
tra la grande crisi economi¬ 
ca c la guerra civile spagno 
la. si muovono in un'am¬ 
biente e in un clima che 
restano quelli dei letterati, 
tradizionalissimi, di un’Ita¬ 
lia ancora legata al suo en¬ 
troterra contadino (anche 
se di una campagna che, per 
dirla con Saba, è sempre 
più città, di una campagna 
le cui case hanno i muri 
giallastri e grìgi che fian¬ 
cheggiano lo straducole at¬ 
torno a Firenze: quelle che 
occupano alcuni dei più bei 
quadri di Rosai). Ma al tem¬ 
po stesso, cercano altri • o- 
rizzonti e il loro disporsi a 
un’opposizione solitaria, o di 
gruppo molto ristretto, ha 
già una sostanza che non è 
più velleitaria, o Io è som- 
fre meno. 

Dove trovano essi, però, 


un’antìtesi, umana e sociale, 1 
non solo simbolica (Madrid, i 
New York o Mosca, come 
capitali ideali) al confor¬ 
mismo totalitario fascista? 
La trovano in una figura di i 
comunista, il comunista di j 
queste periferie di città, o- | 
peraio o artigiano, singolo, | 
chiuso in sé, ma che diven¬ 
ta il protagonista della loro 
stessa opera letteraria. Se 
volessimo cavare sociologi¬ 
camente questo » personag¬ 
gio positivo » dai romanzi di 
Pratolini, dai racconti di 
Vittorini come di Bilenchi 
(ma l’elenco potrebbe com¬ 
prendere a ragione anche 
Ca.ssola e Pavese, Calvino 
e 'Fobino) l’operazione asso¬ 
miglierebbe a una scheda 
tutta ben rieini)ita E’ il cal¬ 
zolaio, il vetraio, l’incisore, 
il battilastre. il falegname — 
in genere sono mestieri che 
lasciano un margine di in¬ 
dipendenza economica con¬ 
tro la discriminazione ope¬ 
rata sui • senza tessera », 
anclìe so il personaggio in j 
questione passa sempre qual¬ 
che notte all’anno in guar- I 
dina, magari quando è an¬ 
nunciata una vìsita del Du¬ 
ce in città —. Questi non 
appare solo il riticlle, sug¬ 
gestivo letterariamente e ma¬ 
gari da idealizzare, lungo 
una linea populìstica che ha 
già fatto parte del bagaglio 
ideologico di questi intellet¬ 
tuali, fa.scìsti dì sinistra (an¬ 
corché tale radice esista, 
ma non in tutti) bensì l’uo¬ 
mo portatore di valori nuo¬ 
vi, più autentici, sia uma¬ 
ni che toorìco-cuiturali. 

Gli operai 

In questo bel libro di ri¬ 
cordi di Bilcnclii è dato, at¬ 
traverso una dimessa rievo¬ 
cazione. verificare anche 1 ’ 
altra funzione essenziale 
che il comunista o sociali- j 
.sta operaio, oppositore soli- j 
tario in un mare di consensi ! 
coatti, esercita. L’autore ci 
parla di un vetraio di Em¬ 
poli ohe gli spiega « su qua¬ 
le dialettica si imperniasse 
la storia c la vita degli uo¬ 
mini ». E ciò che gli inte¬ 
ressa di più è proprio que’- 
l’altra funzione cui si accen¬ 
nava; che i discorsi dell’op¬ 
positore servono ai giovani 
intellettuali per colmare una 
soluzione di continuità con 
le tradizioni del movimento 
operaio di .segno socialista. 

« Non cono.sccvo — confes¬ 
sa Bilenchi — il meccanismo 
della storia precedente que¬ 
gli anni, non avevo avuto 
scambi di idee con chi pen¬ 
sasse diversamente da me e 
avesse fatto esperienze di¬ 
verse. Nella mia città, nella 
provincia, tutto taceva or¬ 
mai e non era facile incon¬ 
trare uomini capaci, pazien¬ 


ti e umani come Leo ». Se 
si vuole fare un nome, più 
emblematico e realissimo, 
da queste pagine è facile 
trarlo. E’ il nome di Mario 
Garuglierì, die Rosai cono¬ 
sce, stima e cerca di difen¬ 
dere contro le rappresaglie 
fasciste nel primo dopoguer¬ 
ra. e che poi al confino edu¬ 
cherà al comuniSmo nuovi 
giovani intellettuali cam¬ 
pani. 

L’esemplificazione è im¬ 
portante non solo perché 
mostra quale fu il viaggio di 
una parte rilevante della cul¬ 
tura italiana, da fiorellino 
rosso all’occhiello della giac¬ 
ca dei padroni a parte reale 
di un movimento di classe 

— non a caso. rUrovato nel¬ 
la Resistenza tutti questi uo¬ 
mini — ma perché indica 
come una certa immagine 
del primo comuniSmo italia¬ 
no, delle sue radici popola¬ 
ri, della sua presenza duran¬ 
te la notte della dittatura 
nel vivo della società, non 
sia un’immagine moramente 
letteraria. 

Del resto, o ci viene a men¬ 
te con le pagine molto ric¬ 
che che Bilenchi ha dedi¬ 
cato a Vittorini dagli anni 
fiorentini fino al secondo 
travagliato dopoguerra, il 
Partilo comunista, il suo 
gruppo dirigente nell’emi¬ 
grazione, era tutt’altro die 
sordo a quel proce.sso che 
si apriva negli .-Vniii trenta, 
attraverso le voci nuove del¬ 
la narrativa. Lo Stato ope¬ 
raio. la rivista che il partito 
faceva a Parigi, segnalava, 
ad esempio, come sintomati¬ 
ci del fenomeno giovanile, 
proprio i racconti vittorinia- 
nì di Piccola borghesia. E 
sono gli anni in cui Vitto¬ 
rini si sfogava con Bilenchi 
« per il nostro velleitari¬ 
smo ». « Siamo delle troie, 
troie siamo », diceva. E in¬ 
tanto si abbandonava ai più 
fantasiosi progetti, e quan¬ 
do cominciò a scrivere Con¬ 
versazione in Sicilia voleva 
dedicare il libro alla Pasio- 
naria. 

Ecco alcuni dogli esempi 
traibili da un lavoro che si 
trasforma in una conversa¬ 
zione straordinarlji con il let¬ 
tore. Sono rari i libri, oggi, 
che, come questo, si posso¬ 
no prendere e godere cosi; 
ascoltando storie vere, rac¬ 
contate con umiltà, distraen- 
dosi con rinterloquire di al¬ 
tre esperienze e altri ricor¬ 
di. entrando in una dimen¬ 
sione romanzesca raccolta c 
intensa come una strada, un’ 
osteria, un luogo familiare 
che incantano e si fanno poe¬ 
sia. se tradotti in un unico 
tessuto cromatico. Bilenchi 

— lo consenta al profano — 
ha qui scrìtto anche un al¬ 
tro dei suoi bei racconti. 

Paolo Spriano 
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Operai di Bilbao aH'uscifa dal lavoro 


Nostro servizio 

BILB.AO, agosto 

Entro nel Paese Basco spa¬ 
gnolo dalla frontiera di Iran. 
C'è una lunga coda di mac¬ 
chine fin da Bagone. capi¬ 
tale della provincia basca in 
territorio francese. La gran 
parte delle migliaia di auto¬ 
mobili ha la targa francese. 
Ma guardando attentamente i 
passeggeri si fa presto a ca¬ 
pire che si tratta soprattutto 
di lavoratori emigrati che tor¬ 
nano al loro paese per passa¬ 
re le vacanze. La polizia spa¬ 
gnola controlla minuziosamen¬ 
te ì pa.s.saporti, cosa normale 
alla frontiera basca, ma ac¬ 
centuata in questo periodo di 
flu.sso fiinstico- Superato il 
posto di controllo si raggiun¬ 
ge rapidamente Bilbao con la 
nuova autostrada. 

Co.sì comincia il nostro viag¬ 
gio attraverso la questione na¬ 
zionale e regionale in Spagna. 
Era giusto iniziarlo dal Pae¬ 
se Ba.sco dove più drammati¬ 
camente si pone oggi il pro¬ 
blema dèi nazionalismo. L’at¬ 
tenzione deìVopinione pubbli¬ 
ca mondiale si c concentrata 
sulla questione da alcuni an¬ 
ni. cioè da quando, nel di¬ 
cembre del 1970. il processo 
di Burgos si concluse con la 


condanna a durissime pene 
di sedici militanti dell'ET.A 
(PTuzkadi ta askata.suna: la 
patria ba.sca ai baschi) e so¬ 
lo la protesta mondiale strap¬ 
pò alla morie i .sei comlan- 
nati alla pena capitale. 

.Ma troppo .spesso si è par¬ 
lato — e si continua a farlo 
— della que.stione basca fa 
cendone soltanto una questio¬ 
ne di nazionalismo o di guer¬ 
riglia. dimenticando tutti gli 
altri aspetti del problema — 
in particolare la lotta inin¬ 
terrotta del morimento ope 
raio contro il franchismo — 
che sono di grande importan¬ 
za per il futuro tanto del 
Paese Basco quanto dell'in¬ 
tero Stato spagnolo, dove .si 
pone con evidenza e a volte 
drammaticamente la questio¬ 
ne regionale o nazionale. 

Punte 

esasperate 

iVei Paese Basco, come di¬ 
cevamo, il problema assume 
caratteristiche e aspetti di 
autentico nazionalismo e per¬ 
fino di separatismo, in alcu¬ 
ne punte esasperate del mo¬ 
vimento nazionalista. E dato 
che il problema nazionale vie¬ 
ne spesso legato al problema 


‘siwasiRr-*" 


dell'azione politica violenta, 
di guerriglia, e di guerra al¬ 
lo Stato spagnolo, in profon¬ 
da divergenza con la strate¬ 
gia e la linea politica dei par¬ 
titi del movimento operaio, 
abbiamo voluto parlare con i 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta di Eit.ikadi (cioè del par¬ 
tito comuni.<>ta nel Paese Ba¬ 
sco, l'organizzazione autono¬ 
ma che il PCE si è data in 
que.ita parte dello Stato spa¬ 
gnolo) per capire quale sin 
oggi la • situazione generale 
del Paese Ba.sco nelle nuove 
prospettive che si sono aper¬ 
te dopo la morie di Franco 
e per collocare nella giusta 
direzione la qiie.stionc nazio¬ 
nale basca. J compagni con¬ 
fermano innncdiafarneiite che 
la que.stione nazionale e.siste 
e che « il movimento operaio 
deve — eh .sta facendo — 
affrontarla seriamente .sia 
perché essa affonda le sue 
radici nel pojxÀo. sio per non 
lasciare questa bandiera nel¬ 
le mani della borghesia e del- 
l'oligarchia che cercano di 
strumentalizzarla per i loro 
interessi ». 

Con quale obiettivo? « Si 
tratta — aggiungono i com¬ 
pagni — di ricondurre la que¬ 
stione nazionale nel suo giu¬ 
sto ambito, che è quello del- 


I risultati che si attendono dall'esperimento del « Viking » 

Marte, la Terra e le radiazioni solari 

I raggi ultravioletti, che facilitano lo sviluppo di alcune specie e ne sopprimono altre, sono «filtrati» nell’atmosfera terrestre dal- 
Tozono: che effetto ha l’azione irradiante del Soie sul «pianeta rosso»? • Le condizioni per raffermarsi e lo svilupparsi della vita 


E’ noto che Li radiazione 
ultravioletta svolge un ruolo 
merito importante agli effetti 
dello sviluppo e della evolu¬ 
zione delle specie viventi. Es¬ 
sa infatti facilita alcune spe¬ 
cie e svilupp.arsi e a modifi¬ 
carsi se è presente in oppor¬ 
tune dosi, mentre ne impedi¬ 
sce altre o addirittura le sop¬ 
prime se è troppo intensa. 

E’ noto anche che il sole 
irradia energia luminosa, ivi 
compresa quella ultravioletta, 
con forte intensità. Se que- 
sfultima giungesse fino a noi 
integralmente, qualunque for¬ 
ma di vita verrebbe impedita. 
Negli strati superiori delFat- 
mosfera esiste però una par¬ 
ticolare nr.o’.ecoia dell’ozono, 
che assorbe la radiazione ul¬ 
travioletta solare ed è per¬ 
tanto ad essa che tutte le 
forme vitali debbono la pos¬ 
sibilità della loro esistenza. 

L’ozono è una molecola for¬ 
mata da atomi di ossigeno e 
differisce dair«isigcno norma¬ 
le per il numero degli atomi 
componenti' tre per l’ozono, 
due per Fos-sizono normale. 

Ora accade che l’ozono de¬ 
gli strati superiori deU’atmo- 
sfera può essere distrutto 
quando arriva un nus.so di 
p.irt:celle energetiche che il 
sole irradia con notevole 
intensità insieme alla luce, 
specialmente durante i perio¬ 
di di notevole attività e in 
panicolare quando sulla sua 
superficie si manifestano e- 
venti molto energetici. Se que¬ 
ste particelle giungessero su¬ 
gli strati p:ù alti della nostra 
atmosfera agirebbero sulla 
molecola dell’azoto in modo 
che essa si combinerebbe con 
l'ossigeno formando ossrido 
nitrico, il quale distruggereb¬ 
be l’ozono, formando ossige¬ 
no normale e biossido di 
azoto. 

Il risultato dell’iiragglamen- 
to delle particelle energenl- 
che solari sarebbe pertanto 
quello di rompere le moleco¬ 
le di ozono eliminando la cau¬ 


sa che assorbe le radiazioni 
ultraviolette e protegge le for¬ 
me vitali da quel flusso di 
luce solare tanto nocivo. 

Senonché le particelle ener¬ 
getiche solari hanno la carat¬ 
teristica di essere cariche 
elettricamente e di risentire 
pertanto dell’azione del cam¬ 
po magnetico terrestre il qua¬ 
le estende la sua influenza 
anche al di sopra dello stra¬ 
to di ozono. Ne deriva che le 
particelle cariche non riesco¬ 
no a raggiungere queilo strato 
in quanto vengono deviate 
dal campio magnetico terre- 
.stre; quest’ultimo !e tiene in¬ 
trappolate nelle cosiddette fa¬ 
sce di Van Alien al di sopra 
dello strato di cui si parla. 
Per tale motivo l’azoto non n- 
.<^?nte della loro azione e l’o¬ 
zono rimane inalterato svol¬ 
gendo così integralmente il 
suo ufficio di assorbire la ra¬ 
diazione ultravio’.etta solare. 

E* interessante tener pre¬ 
sente questo equilibrio di si¬ 
tuazioni poiché è evidente 
cne qualora qualcuno degli 
elementi che abbiamo nomi¬ 
nato subisca un’alterazione, 
ne piossono derivare situazio¬ 
ni molto diverse da quel’e ot¬ 
timali e. a seconda delle loro 
entità, la distruzione di for¬ 
me di vita già affermate o. 
magari, mutazioni dalle quali 
potrebbero avere origine nuo¬ 
ve forme viventi con caratte- 
rLstiche e proprietà capaci di 
adattarsi alla cambiata si¬ 
tuazione ambientale. 

Come abbiamo vLsto. gli ele¬ 
menti fondamentali di questo 
equilibrio sono; l’ossigeno del¬ 
la forma molecolare delFozo- 
no. l’azoto e il campo magne¬ 
tico terreste. 

E* bene dire subito che quan¬ 
to precede rappresenta una 
teoria la quale, per quanto 
non ancora definitivamente 
ritenuta valida, è attentamen¬ 
te studiata da scienziati di 
varie discipline: astronomi, 
geologi, fisici, biologi, ecc.; 
essa è indubbiamente assai 


adatta a spiegare certe circo¬ 
stanze che sappiamo essersi 
verificate nei tempi passati 
nella vita della Terra. Sap¬ 
piamo ad esempio che il cam¬ 
po magnetico terrestre non è 
rimasto sempre quale è at¬ 
tualmente, ma che in epoche 
remote il pio'.o magnetico 
Nord e il polo Sud si sono 
scambiati di posizione, alter¬ 
nandosi con una certa rego¬ 
larità. 

Ebbene, si è constatato re- 
centemc.nte che certe specie 
di esseri viventi le quali han¬ 
no popolato la superficie ter¬ 
restre si sono estinte nel 
momento in cui è ai'venuto 
l’alternarsi del polo magne¬ 
tico nord con quello sud. Fino 
a poco tempo fa la coinciden¬ 
za di questi fatti apparente¬ 
mente tanto diversi e apparsa 
strana e moiti si sono chie¬ 
sti se la coincidenza anziché 
al caso possa essere - attri¬ 
buita a un ben precLso motivo. 

Ed ecco la proposta di spie¬ 
gazione avanzata di recente: 
nel momento in cui il campo 
magnetico terrestre ha cam¬ 
biato polarità, è pa.'sato at¬ 
traverso una fase di notevoie 
inde’ixiiimento. che ha con- 
.sentito alle particelle ener¬ 
getiche emcs.se dal Sole di 
raggiungere la zona dell’ozo¬ 
no e deii’azoto facendo inne- 
.scare le reazioni chimiche 
che portano alla distruzione 
dell’ozono. Se ciò è accadu¬ 
to le radiazioni ultraviolette 
del sole, non p.u assorbite dal 
l’ozono, hanno raggiunto la 
superficie terrestre e hanno 
ucciso le specie viventi inca¬ 
paci di sostenerle, mentre 
hanno costretto altre specie 
più capaci di sopportarle e 
modificarsi c. eventualmente, 
a dar luogo a nuove fonne 
precedentemente Inesistenti. 

Se ciò è vero si potrebbe 
spiegare ad esemplo come, 
durante l’epoca geologica de¬ 
nominata cretaceo, cirea un 
terzo della specie viventi sul¬ 
la terra’ si siano estinte, se¬ 


condo quanto risulta dalle ri¬ 
cerche geologiche proprio in 
concomitanza con Io scambio 
di polarità magnetica che av¬ 
venne nello stesso periodo. 

Quanto precede rappresen¬ 
ta, da una parte, uno dei 
problemi più interessanti di 
fronte ai quali .si trova la 
scienza che studia le rane 
cause che hanno influenzato 
l’evoluzione delia vita sulla 
Terra e. dalFaltra, il modo 
con cui queste cause possono 
influenzare l’evoluzione della 
vita sull'universo in generale. 

D,a questo punto di vista 
le attuai: ricerche condotte 
sul pianeta Marte sono di 
particolare importanza; da: 
dati recenti si è saputo che 
Talmosfera marziana contie¬ 
ne azxito c 0 ss. 2 e.no. Le pro¬ 
porzioni .«ono assai inferiori 
a quelle della Terra, tuttavia 
il meccani.«mo potrebbe fun¬ 
zionare qualora il campo ma- 


A congresso 
gli scrittori 
europei 

di fantascienza 

VARSAVIA. 14 
Dal 19 al 22 agosto ti 
svolgerà a Poznan il terzo 
Congresso europeo degli 
scrittori di fantascienza. 
Ai convegno parteciperan¬ 
no più di 250 autori di 24 
paesi d’Europa e osserva¬ 
tori provenienti dagli Sta¬ 
ti Uniti, dal Canada e dal¬ 
l’Australia. 

In occasione del conve¬ 
gno una casa editrice di 
Poznan pubblicherà un'an- 
telofla di racconti di fan¬ 
tascienza di acrittori dei 
paesi socialisti. 


gnetico di Marte avesse un 
comportamento analoao. D’ol- 
tra p.irte l'irrazg.amcnto ul 
trav.o’.etto de’. Sole giunge su 
Marte più indebolito ri.sp>et- 
to alla Terra a causa della 
maggiore disranza di Marte 
dal Sole e ciò potrebbe com¬ 
pensare almeno in parte una 
eventuale minore efficacia 
dell’e-v'cntuale meccam.smo .so¬ 
pra esposto per ’a Terra. 

Allo s*ato attuale delle co¬ 
noscenze è prematuro fare 
previsioni, tante es.=endo le 
cose possibili ancora da esa- 
m.nare' dall'e'ventualità che 
.su Marte il meccanismo sia 
inefficiente p-'r la scarsità 
degli elementi che entrano in 
gioco, oppure che sia .sosti¬ 
tuito da qualche altro mecca- 
nusmo che ,s: b^sa su moleco 
le diverse e più abbondanti, 
oppure che l’irrn gelamento 
ultravioletto del Sole giunca 
.sulla superficie del pi.aneta 
abbastanza intenso da impe 
dire l’ia^orgere d: forme vita¬ 
li eccetera. 

Non -Si dimentichi che il fe 
nomeno vitale non può esse 
re visto solo sul'a b.ise del- 
r-.iTa 221 .amento ultra vio’etto 
.solare Quest’ultimo è certo 
uno degl: el-^ment: p ù impor 
tanti, ma con lo stes.so grado 
di importanz.a ve ne .sono 
moltissimi altri d; natura am 
b'.entale. una buona parte dei 
quali possiamo r:tene-e di co 
nascere, ma. al momento non 
possiamo escludere che un’.al 
tra buona parte ci sia del 
tutto incognita 

Naturalmente quest’ultimo 
fatto non cl scoraggia. Al 
contrario. la conoscenza pro¬ 
cede per gradi e noi dobbia 
mo vedere nel grande esperi¬ 
mento dei Viking uno degli 
importanti gradini percorsi 
lungo la strada della cono 
scenza delle condizioni neces- 
■sarie alVaffermarsi e svilup¬ 
parsi di quel grandioso feno¬ 
meno cosmico che è la vita 

Alberto Masani 


la nia.ssima autonomia nazìo 
naie nel quadro di uno Stato 
moderno, democratico e de¬ 
centrato, cosi come la Repub¬ 
blica aveva comincialo a fa 
re nel IKiJfì-S" qiinndu il Pae¬ 
se Basco ave va il proprio go 
verno. Partendo quindi dallo 
statuto di autonomia di (pie 
gli anni — stallilo che renne 
i m m ediata m ente so ppre.s'^o 
dal francbisniu — jii.sicme ag/i 
altri popoli dello Stato spa 
gnuU), dobbiamo ri.snlrerc 
questo problema .sapendo pe¬ 
ri» che gli interessi dei laro 
rotori sono comuni in tutto 
il territorio dello Stalo, r che 
quindi dobbiamo unirci a tut¬ 
ti gli altri per ottenere in 
nanzitiitto libertà e dcmocra 
zia piene per tutta la Spagna 
Chi ne vuole fare una qiie 
slione di .separatismo iiuleho 
lisce la lotta untifascista, la 
lotta per la libertà e la de 
mocrazia e oggettii allietile fa 
il giaco delle forze più rea 
zionarie e deiroìigarrbia ha 
•SCO e spagnola die giocherà 
a fondo rpiesta carta del na¬ 
zionalismo .separatista per au¬ 
mentare la propria forza e 
il proprio potere contrattuale 
nei rapporti di clas.se. Ecco 
perché noi dobbiamo lottare 
per una autentica autonomia 
che re.stìtuisca al popolo ba¬ 
sco — considerando baschi 
tutti coloro che vivono e la¬ 
vorano qui — il diritto a de¬ 
cidere del proprio futuro in- 
.sieme al diritto per tutti i 
popoli e tutte le regioni del¬ 
lo Stato spagnolo a fare lo 
.stes.so ». 

Il movimento iiazionali.sta 
si divide oggi in due grandi 
tronconi o settori rappre.sen- 
tati dal PNV (jxirtito nazio¬ 
nalista basco) e dall'ET.A con 
1 gruppi che da rpiesta .sono 
nati negli ultimi anni. Il pri¬ 
mo rappresenta .sicuramente 
la comjf^inente più ft,rte e 
con maggiori basi e radici 
ìntjmlari nel paese. Si tratta 
di un jHirtito interclassista 
con influenza soprattutto nei 
.settori contadini, nei celi me¬ 
di e anche in finniche .setto 
re operaio. In esso conflui¬ 
scono forze della piccola e 
media borghesia industriale 
e urbana. Il partito è .soprar 
ris.suto alla guerra civile, 
mantenendo sempre un atteg¬ 
giamento antifrancbista an 
che .se si è fioco impegnato 
nella lotta diretta. Oggi si 
sta riorganizzando e seppure 
ancora non abbia una strut 
tura organica è sicuro che 
Parrà al più presto. « E' il 
partito — dicono 1 miei irifer 
Irtcutori — con il quale biso 
gnerà fare i conti e con il 
quale abbiamo già stretti rap 
porti di dialogo e in parte dì 
collaborazione- .Voi jiensmmo 
che si dehlxi arrivare al più 
pre.sto a forme organiche di 
cnllah'irazione nelPamhitn del 
processo unitario al quale 
sthmo dedicando j nostri sfor¬ 
zi per costruire nel Paese Bo 
.SCO un organismo simile a 
quello che a livello dello Sta 
lo spagnolo è Coord.nac.òn 
democratica ». 

Formazioni 

socialiste 

Sull'altro fronte ci sono 
l'ETA e gli altri gruppi che 
si ispirano a un nazionalismo 
€ riroliirionario » c che si de 
finiscono socialisti. Quale giu¬ 
dizio danno i compagni? 

* L’ETÀ gode ancora di un 
notevole prestigio nel paese. 
La sua organizzazione oggi è 
pressoché inesistente. Txi re¬ 
pressione. da un lato, le po¬ 
lemiche e le scissioni conti¬ 
nue ci( suo interno, dall’altro. 


ne hanno minato quasi total- j 
mente hi cupacità operatili! j 
In realtà l'E'l'.A oggi è più , 
un capitale politico che una ' 
realtà politica vera. Essa è di I 
ri.sd in (lue (ronconi che ape- | 
ratio ìKirallehimeiite iiiiasi I 
senza oh'itii rapporto ormai: | 
e che si rifanno (ilì’iiìliiiio ] 
congresso definito V .■\sseni- | 
b.'ea: il troncone politico mi ^ 
litare e il ramo militare. 
Quella che più mantiene la | 
(rntiirionc ET.-\ è il primo. > 
Pochi giorni fa terroristi fa- > 
scisti hanno prima rapilo e | 
poi assassinalo uno dei suoi : 
massimi dirigenti, il campa 
gno Pertur. Ciò potrebbe si j 
gnificare anche l'esistenza di 
infiltrazioni, di cui ci sono ■ 
state altre prore. Molli di 
rigenli deU’Er.-\ sono entrati | 
negli ultimi anni nel Partilo j 
rifiutando la prassi che qiie , 
sto gruppo portava avanti e | 
che SI basava sostanziaìtnen ‘ 
tc in azioni violente di coni- i 
in.indo-, contro obiettivi con¬ 
siderati di guerra: nei rifui { 
to dell’azione di massa e del | 
suffragio tiniver.sale: nella [ 
teorizzazione del circolo vi ' 
ZIOSO repressione azione re- ' 
pressione che impedisce Tal- | 
largamento della lotta a tutta ' 
la popolazione. In questo qua- i 
(Ira la pofmlazioiie è ri.sla .so- ' 
lamente come sostegno secoli- I 
darlo all'azione dei comman j 
dos e non viene investita di- < 
rettamente dal lavoro politi | 
co e dalla lotta >. i 

ì 

I 

Accuse di 
« spagnolismo » ; 

Dall'ET.\ e dal filone del ! 
nazionalismo rivoluzionano ' 
sono nati una sene di gruppi ■ 
di ispirazione socialista che | 
og.gi rifiutano la violenza per j 
la violenza e che .sono mag ' 
giormente dispoiiibili ad un ' 
dialogo e a una collaborazio ' 
ne con le oltre forze demo ' 
erotiche. Essi si sono riuniti 1 
nel K.-\S (Koniiti* .ibt-rt/.ilt- | 
so/i.'ili.-t.i: comitato sonalnta ' 
ba-co) che può divemarc lo ! 
agglutinante dell'area sfK‘tali ' 
.sta non tradizionalmente le¬ 
gata al PSOE (Partito siK'ia- j 
lista operaio spagnolo} pur ) 
presente e attivo nel Pae^e , 
Basto. ì .Voi comunnti ci an- | 
gufiamo fervidamente che { 
questo processo di agglome 1 
razione porti alla formazione ; 
di una forza nazionalista di * 
sinistra seria, senza la quale I 
la comjionente nvoUizionarin i 
nazionalista può diventare un > 
jfericolo ]»er |Z processo imi- ! 
tarlo. diventare strumento j 
della reazione essendo isola- 5 
la dalle mas^e. facilmente 
condizionabile finanziariamrn 
te e [lerftno infiltrabile da 
f«rle di elementi contronvo 
ìuzionart. Sjwsso queste /or- 1 
ze CI considerano ''soagnoli j 
•s'ti”. cioè facenti il gvico di j 
forze spagnole contrarie al j 
Paese Basco e tri asserirà di . 
un sano prr/resso non unita • 
no. potrebbero avversare r io { 
lentemente la jmrterifxizione } 
dei comunisti in un futuro go 1 
verno basco provvisorio ». ‘ 

Non bisogna mai dimentica I 
re che dietro il patriottismo * 
c’è anche l'interesse della ! 
borghesia basca a .svilupparci 
un certo nazionalismo. Come ■ 
contrastarlo? « .Voi dold/iamo I 
prendere in mano il prohle [ 
ma nazionale jier vincere que i 
sta battaglia- D’altra parte la I 
classe operaia ha da vari j 
anni assunto nelle proprie ma j 
ni la difesa degli interessi 
nazionali, senza però punta¬ 
re ad una rottura con il re¬ 
sto dello Slato spagnolo: ai 
tempi del processo di Burgos I 
vi fu un grandissimo sciope- 1 


ni in tutto li l’ae.se Basco, c 
anche i'.S marzo di tiiiest’an- 
110 quando la polizia uccise 
tre lavoratori a Vitoria. hit 
to il paese si fermò in uno 
sciopero generale v. 

Per concludere su questo 
aspetto — dicono ancora 1 
comunisti — il problema esiste 
e noi ne siamo coscienti, la¬ 
vorili ino per n.solrerlo nel 
qiiiidro del più generale prò 
cesso (li lotta antifascista e 
di costruzione di ima .sociefo 
libera e demoeratica. 

Per (inolio che riguarda le 
prospeltire, t compagni di 
cono: r Sul piano più strel 
tamente politico, noi abbia¬ 
mo lavorato alla costruzione 
della .As.imblea dcnKK-rntic.t 
de F.iiskatli che corrisponde 
va a quella che è stata la 
.Imita denuKTalica de Esp.trì.i 
a livello di tutto lo .Stato. Og 
gi consideriamo finita quella 
fase e i’.Vs.imble.i ha concili 
so il sito ruolo. Di essa non 
facevano parte le forze de 
moeratiche nazionaliste e 1“ 
forze della horghesm antifa 
svista. Dobbiamo andare ad 
una nuova fase che raggrup 
pi tutte le forze del Paese 
Ba.sco anche quelle che non 
hanno lottato contro il fa¬ 
scismo e che oggi però sono 
disponibili Lavoriamo per un 
processo di affermazione del¬ 
le libertà democratiche a li 
vello dello Stalo sixignolo e 
per un processo parallelo co 
stitiiente a livello del Paese 
Basco, che dia vita a un go 
verno provi isorio con la par 
tecipazione diretta dei cornii 
ni.di. Il processo di conver¬ 
genza di tutte le forze jmli 
lidie del paese dovrebbe .s-ca 
turire nella formazione de! 
Consiglio nazionale Basco che 
rappresenterebbe l'eqnn aìen 
te di quello che in (’alalogna 
è il Consigl.o ch'ile forze* pò 
lif « ile e che rappre^enlereb 
he li Pae.e Basco nel raf' 
porto con Coordinarión demo 
crat.c.T a lirdlo di lutto !<■ 
Sialo svagiKilo. .Voti icn orga 
nismo dì jHitcrc. ma di nega 
ziato e (il rapporto con le 
altre realtà dcìlo Stato per 
evitare processi centrifughi 
di hpo semratistd ». 

(laranzia fondamentale ih 
questo processo dorè e'.sere, 
secondo i comunisti, da un 
lato la cafHicità del partito 
(Il essere presente in tutte le 
situazioni e in tutte Ir zone 
del paese. daU'aìtro. il prò 
resso unitario all'interno de', 
mondo sindacale 

1 In questo senso — dicono 
i miei inicriociilori conclnden 
do l'incontro -- riteniamo di 
granfie imfiortanza il rappor 
to che abbinmo .stahriifo con 
il Partito nazionalista basco 
con I? quale abbiamo incontri 
settimanali: e sf>eriamo pre 
sto di arrivare a risultati po 
sitivi, tenendo conto della 
grande importau'-i a hvelln 
di tutta la Sffagna di un or 
cordo fx/sitiio di tutte le for 
ze politiche democratiche del 
Parse Base > compresi 1 set 
•ori del nazionalismo di swi 
stra. Il compito fondamentale 
di un organismo unitario è 
quello di integrare alla lottg 
e a' moi mento di massa qim 
settori sonali che finora non 
sono stati politicizzati e che 
hanno oggettivamente costi 
tulio un terreno favorevole 
al riformismo. Siamo profon¬ 
damente convinti che il fu 
turo del nostro jxiese verrà 
daU’unità politica delle forze 
;>oIjt:rIie basche, nell'ambito 
del più generale processa di 
democratizzazione e di decen 
tramenio del futuro stato spa¬ 
gnolo ». 

Marco Marchloni 
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I progressi 
della chimica 
e il ricatto 
dei costi 


Uìia nazione industriale ri- 
cava oggi dalla chimica al¬ 
cune migliaia di prodotti /on¬ 
damentali per la vita. Una 
Vita moderna senza industria 
chimica è oggi impensabile. 
He però la società industriale 
non preparerà gli « antidoti » 
ai veleni scaricati nelt'aria 
e nell’acqua dalle industrie 
chimiche o non scoprirà so¬ 
stanze non inquinanti, allora 
la qualità della vita si de¬ 
graderà oltre le soglie rite¬ 
nute fin qui sopportabili. E' 
la lezione di Seveso. 

Oggi non abbiamo ancora 
conoscenze, leggi e mezzi ade¬ 
guati per imporre alla indu¬ 
stria chimica l'adozione di 
misure e di norme di sicurez¬ 
za antinquinanti. Per chi se¬ 
gua la vita di alcune grandi 
industrie chimiche troverà 
che una lamentela ricorrente 
riguarda i cosidetti costi eco¬ 
logici, cioè le misure per li¬ 
mitare l'inquinamento dello 
ambiente; oltre che dei luoghi 
di lavoro, perché questi costi, 
a detta dei dirigenti di gran¬ 
di imprese chimiche come 
Montedison, o Sir, o Anic, al¬ 
zano i costi, rendono meno 
competitivi i nostri prodotti 
rispetto alle industrie concor¬ 
renziali di altri paesi. Salvo 
poi a trovare in Francia o in 
Inghilterra analoghe lagnanze 
da parte di analoghe imprese 
chimiche. 

E’ evidente (anche partendo 
da questa base, quella dei 
costa, che il problema del di¬ 
sinquinamento e delle misure 
di sicurezza è questione che 
interessa le industrie di tutti 
gli stati. 

L’inquinamento del Tirreno 
è certamente dovuto agli sca¬ 
richi industriali e urbani del¬ 
l’Italia che vi si affaccia, ma 
è certamente dovuto anche 
a quelli degli altri paesi rivie¬ 
raschi. Francia e Spagna. I 
Kfanghi rossi» di Scarlino 
hanno lambito le coste della 
Corsica, suscitando giuste 
proteste, esse erano ben visi¬ 
bili. Ma che sappiamo degli 
scarichi che i jivmi riviera¬ 
schi di Francia e Spagna ver¬ 
sano in questo mare? 

La questione dei costi è sta¬ 
ta comunque finora un moti¬ 
vo di forte resistenza da par¬ 
te delle grandi imprese indu¬ 
striali ad adottare misure di 
sicurezza o cosidette ecologi¬ 
che, per evitare l'inquinamen¬ 
to o per procedere al disin¬ 
quinamento dell'ambiente. E 
là dove sono volute impor¬ 
re misure l’industria è ricor¬ 
sa al consueto ricatto: i co¬ 
sti sono diventati intollera¬ 
bili, non siamo viù competi¬ 
tivi. dobbiamo chiudere, li¬ 
cenziare. 

Non sappiamo d’altro canto 
quasi nulla sulle materie chi¬ 
miche impiegate, ad esempio, 
nei diserbanti, anche se sap¬ 
piamo che una. la diossina, 
è quanto di più mostruoso 
possa esistere in materia di 
inquinamenti chimici. 

Sui diserbanti sappiamo che 
le quantità vendute ed usate 
crescono di anno in anno, e 
che rappresentano un consu¬ 
mo agricolo in continua 
espansione. Sappiamo post 
factum del loro terribili ef¬ 
fetti, per il semplice motivo 
che, per esempio, dalle risaie 
da anni sono scomparse le 
rane e che la distruzione de¬ 
gli insetti nocivi, mediante 
gli antiparassitari, ha contri¬ 
buito alla scomparsa rapida, 
(forse più di quella prodotta 
dalle dissennate doppiette), 
di alcune specie di uccelli. 

Le industrie che reclamiz¬ 
zano antiparassitari e fitofar¬ 
maci, ci ricordano, e certa¬ 
mente è un dato di fatto, 
che nel mondo il 30 per cen¬ 
to delle produzioni agricole 
perisce ogni anno per colpa 
dei parassiti, con danni per 
migliaia e migliaia di miliar¬ 
di. Ora non (fè dubbio, che 
oggi all'agricoltura occorrono 
diserbanti e antiparassitari, 
ma ci si domanda perché 
il loro uso debba essere così 
indiscriminato, e se. per ri¬ 
sparmiare forza-lavoro, si 
debba necessariamente ri¬ 
schiare addirittura la salute 
del genere umano. Questo 
non sembra essere inelutta¬ 
bile. L’industria può produrre 
jKl'antidoto» ai suoi veleni. 
~eon Vausilio della scienza e 
della tecnica, ma soprattutto 
può ricercare prodotti meno 
inquinanti e nocivi, mettendo 
al bando intanto quelli ormai 
di provata tossicità (come si 
è fatto ad esempio, con gra¬ 
tissimo ritardo, per il peri¬ 
coloso DDT). 

FT pensabile che dopo la 
lezione di Seveso in qualche 
parte d’Italia o del mondo, 
a producano ancora diser¬ 
banti a base di diossina o di 
sostanze analoghe? Eppure 
ciò avverrà immancabilmen¬ 
te. Vi è anzi chi sostiene che 
questa corsa alTavvelenamen- 
to della terra, sia un fatto 
ormai ineluttabile, legato al¬ 
le condizioni moderne di vita, 
invece che al sistema di pro¬ 
duzione capitalistico, e nulla 
si possa fare per scongiurare 
o per allontanare la catastro¬ 
fe ecologica. 

Ma per noi i evidente che 
questa catastrofe non è ine¬ 
luttabile, come non i inelutta¬ 
bile restare prigionieri del 
conto profitti e perdite, t 
problemi della riconversione 
della industria chimica, po¬ 
trebbero avere questo punto 
di partenza: salvaguardia del¬ 
ta vita umana e del suo am¬ 
biente snaturale». 

Romolo Galimberti 


dei materiali dairiCMESA 


Restano ancora da eliminare 200 mila chili di derivati del cloro e i gas residui - Domani assemblea generale di fabbrica - A Meda numerose 
aziende evacuate si trasferiranno airinterno di uno stabilimento fallito • Un « decalogo » delle misure precauzionali contro la contaminazione 



SEVESO — Posto di blocco • filo spinalo all'ingresso della zona Inquinata 


Robbia, esasperazione, dolore tra le famiglie degli evacuati di Seveso 

NON VOGLIONO RASSEGNARSI A 
PERDERE LA LORO «BUONA TERRA> 

« I nostri campi erano fertili, devono tornare ad esserlo » - Il problema più assillante: sapere quale 
sarà il loro futuro • Giorni inutili nella noia del motel • L’angoscia di non poter tornare alla normalità 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Quasi con rabbia: «Quella 
terra era fertile, deve esserlo 
ancora », quasi per cancel¬ 
lare — bastassero le parole — 
quanto sta accadendo. « Ba¬ 
sta con la paura, con 11 ter¬ 
rore. Cosa vogliamo? Torna¬ 
re a casa e lavorare ». 

Sono 421 persone — 128 fa¬ 
miglie. 21 bambini, alcuni pic¬ 
colissimi -- che da settimane 
stentano a ricomporre l fili 
della propria vita, le ormai 
impossibili piccole abitudini 
quotidiane In un brutto motel 
all’Incrocio delle autostrade 
per Genova e per Torino. 
Non c’è un prato, non un 
albero. 

Nella « hall » dalla medio¬ 
cre architettura moderna, so¬ 
lo poltroncine arancioni dove 
passano le ore a parlottare, 
ad aspettare forse notizie più 
confortanti e, comunque, me¬ 
no contraddittorie di quelle 
finora avute. Non vogliono 
sentir parlare di dramma, di 
tragedia. Non li Interessa 
Il presente: vogliono sapere 
che cosa accadrà dopo. 

E’ Brianza: gente che te¬ 
stimonia un profondo attac¬ 
camento alla « roba », alle 
cose: non sono e non si sen¬ 


tono malati; non vogliono es¬ 
sere reclusi. 

Non portano i segni di una 
disgrazia sul corpi o negli 
sguardi, nelle parole o negli 
atteggiamenti. Per loro nem¬ 
meno il rischio (che so?) di 
una sorta di « psicosi » del- 
r intosslcamente. No. Sono, 
anzi, molto franchi. Dicono: 
«Si, mi è venuto il mal di 
testa, sento questo o quel 
male. Ma sono cose che ho 
sempre avuto. No, la nube 
non c’entra nulla ». testimo¬ 
nia una delle assistenti sani¬ 
tarie che la Regione ha messo 
a disposizione degli sfollati 
per un’analisi delle loro con¬ 
dizioni attuali e per cono¬ 
scere anche la loro «car¬ 
riera » clinica epidemiologica. 

Ricostruiscono con puntiglio 
di fronte alle Intervistatrici 
tutte le malattie che hanno 
avuto, ricordano mali e do¬ 
lori 1 più minuti. Forse con 
la convinzione che maggiore 
sarà la precisione del rac¬ 
conto più breve sarà la dav¬ 
vero triste permanenza nel 
motel. 

E passano cosi giorni inuti¬ 
li, in cui alla preoccupazione 
e forse anche alla paura, su¬ 
bentra la noia e a questa, 
lentamente, ma sicuramente, 
la rabbia. 


In molti, la convinzione che 
«una volta cacciati dalle no¬ 
stre case », loro « avranno 
modo di distruggerle con più 
comodo». Sfiducia in quanto 
si sta facendo perchè, dicono, 
«si pensa solo a turare la 
falla. A mandarci via dalle 
nostre case e adesso a di¬ 
struggerle. Ma nessuno ha 
saputo offrirci una prospet¬ 
tiva di ricostruzione ». E dalla 
noia e dall’apatia di troppi 
giorni passati nel motel pla- 
stlca-legno-metello, emerge, 
pur faticosamente, l’impazlen- 
za, la rabbia. B da questa 
un motivo per forzare solu¬ 
zioni che richiedono invece 
estrema attenzione. 

Incontriamo un sacerdote: 
« Troppe parole, bisogna fi¬ 
nirla di raccontare la paura. 
Bisogna costruire ». SI. ma 
costruire che cosa e dove? 
E mi racconteranno poi di 
quando, nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti allo sfol¬ 
lamento, mentre le autorità 
più responsabili invitavano a 
vigilare sul cibi che potevano 
esser stati esposti alla nube 
levatasi dall’ICMESA, 1 par¬ 
rocchiani si erano sentiti in¬ 
vitati a non lasciarsi « fuor¬ 
viare»: i doni della terra 
non potevano essere « mala¬ 
ti ». Certo, un caso raro. Ep¬ 


pure indicativo di stati d’ani¬ 
mo che possono essere dif¬ 
fusi. La vera angoscia può 
nascere proprio dal ripetersi 
di altri giorni, di altre setti¬ 
mane come queste. Pesa l’iso¬ 
lamento. la sensazione di es¬ 
ser tagliati fuori da quanto 
sta accadendo, che non li si 
voglia neppure mettere al cor¬ 
rente di quanto si decide di 
fare, che li si escluda da 
un ruolo di protagonisti della 
vita che dovrà riprendere. 

E allora più che la voglia 
di ricominciare, si avverte 
11 bisogno di credere che nulla 
di tanto drammatico sia av¬ 
venuto. che In qualche modo 
si potrebbe benissimo cancel¬ 
lare queste settimane e ri¬ 
prendere le cose esattamente 
al punto in cui sono state 
Interrotte, riattaccarsi a qual- 
la vita quotidiana — di casa, 
di lavoro e. si, anche di sa¬ 
lute — spezzata, nella sua 
normalità da una nube che 
non può essere stata poi tan¬ 
to perniciosa. 

La terra, appunto, conti¬ 
nuano a ripetere le parole e 
gli sguardi, era buona terra. 
Le case erano buone case, 
perchè non dovrebbero es¬ 
serlo più? 


Diego Landi 


Esala dalle risaie dei Monferrato trattate con i diserbanti chimici 

Un tossico che uccide le viti 
e provoca nausea e bolle rosse 

Una volta nella zona andavano a villeggiare dalle ciuà, ora gli abitanti fuggono - Raccolti di¬ 
mezzati • La storia di un processo finito con una assoluzione • Ortaggi rinsecchiti e rane scomparse 


Nostro servizio 

CAMINO MONFERRATO. 14 

«Il dottore ha consigliato 
di portare la bambina In mon¬ 
tagna. Pensare che una volta 
dicevano di venire proprio 
qui a respirare un po’ d’aria 
buona ». La bambina in que¬ 
stione è una piccola abitante 
di uno del comuni del Basso 
Monferrato che confinano col 
Vercellese: da qualche tem¬ 
po ha strane macchie sulla 
pelle di cui i medici non san¬ 
no spiegare Torigine. A Ca¬ 
mino però, uno dei comuni 
(una ventina) di cui si di¬ 
ceva non hanno dubbi: le 
macchie sono state provoca¬ 
te del «2. 4, 5 TP», un di¬ 
serbante 11 cui uso è proibito 
dalla legge ma che continua 
ad essere impiegato dai ri- 
siculton della zona. Le paro¬ 
le che abbiamo citato aU'ini- 
zio sono del compagno Dome¬ 
nico Boido, sindaco di Cami¬ 
no; dalla porta del Munici¬ 
pio si vede, a nord, l’ampia 
dLstesa delle risaie del Ver¬ 
cellese. 

«Là — dice Boido — ven¬ 
gono sparsi i diserbanti; il 
vento poi li spinge su queste 
colline, col risultato che 1 vi¬ 
gneti vengono irreparabilmen¬ 
te danneggiati. La stessa sor¬ 
te subiscono gli ortaggi, ma 
quel che è peggio anche le 
persone accusano in numero¬ 
si casi sintomi preoccupanti. 
In maggio e giugno — con¬ 
tinua —, quando viene ese¬ 
guita nelle risaie l’operazio¬ 
ne. si diffondono da queste 
parti casi di dissenteria c 
nausea; appaiono macchie 
sulla pelle; molti subiscono 
un fastidioso arrossamento 
degli occhi. Certo, è difficile 
provare scientificamente che 
la causa di tutto questo sono 
1 diserbanti; finora solo un 
medico dell'ospedale di Casa¬ 


le. si è detto certo di que¬ 
sto fatto ». 

La protesta del viticultori 
del Basso Monferrato e di 
tutti i cittadini di questi co¬ 
muni è venuta clamorosamen- , 
te alla luce nei giorni scorsi, i 
quando una loro delegazione I 
è giunta a Milano per chle- ' 
dere l’interessamento della 
commissione scientifica che 
sta studiando 1 tragici fatti di 
Seveso. Non si tratta di una 
coincidenza arbitraria: il « 2 , 

4. 5 TP» è a base di clorofe- 
nole e contiene, sia pure in 
minima parte, diossina. 

Ma la lotta contro 1 diser¬ 
banti da parte di questi con¬ 
tadini non è solo di oggi. I 
primi effetti negativi sulle 
colture furono osservati 6 an¬ 
ni fa: nel *70 fu organizzata 
una protesta presso la Regio¬ 
ne Piemonte, ma l’allora as- 
.««ssore democristiano aU’agri- 
coltura Pranzi non ritenne 
valide le ragioni dei monfer- 
rini! Lui. che «era nato al 
bordo di una risaia » non po¬ 
teva certo mettersi contro 1 
risicultori. Successivamente 
fu interessata al problema la 
provincia di Alessandria: il 
presidente democratico De 
Vecchi promise di assicura¬ 
re un collegio di difesa ai vi¬ 
ticultori in un proces-so che 
si doveva celebrare contro 
una ventina di agricoltori sor¬ 
presi mentre impiegavano del 
«2, 4. 5 TP»- Nel *73 Infatti 
un decreto ministeriale ave¬ 
va vteuto l’uso di questo di¬ 
serbante. 

Non a caso negli anni '74- 
'75, in attesa della sentenza, 
l’uso delle sostanze nocive è 
stato particolarmente conte¬ 
nuto. Poi l’anno scorso, sen¬ 
za che le promesse di De 
Vecchi venissero mantenute, 
il processo è stato celebrato 
e si è concluso con una asso¬ 
luzione. Questo anno di con¬ 


seguenza, gli effetti negativi 
sono stati nuovamente risen¬ 
titi in modo pesante in segui¬ 
to ad un maggiore impiego 
del diserbante. « Le nostre 
vigne — dice Luigi Ortensi, 
di 55 anni, che ci ha mostra¬ 
to le macchioline rosse di cui 
ha coperte le braccia e la 
schiena — sono danneggiate 
molto gravemente. 

Qui si coltiva principalmen¬ 
te l’uva barbera, che è più 
resistente; il diserbante ne di¬ 
struggere circa il 40rc. Ma una 
buona parte della produzio¬ 
ne, diciamo il 40%, è costi¬ 
tuito da altre uve più delica¬ 
te: grignolino, malvasia, ca¬ 
bernet, freisa, moscato. In 
questo caso anche l’SO'^c del¬ 
l’uva se ne va in malora ». 
Abbiamo visto le piante col¬ 
pite: la cima del tralcio è 
secca o molliccia, le foglie 
ingiallite; i grappoli, dalla 
metà in giù sono costituiti 
da acini secchi di pochi mil¬ 
limetri. Tra gli acini normali 
molti sono ancora verdi e — 
dicono i contadini — non ma¬ 
tureranno più. Ciò significa 
non solo una riduzione quan¬ 
titativa del prodotto, ma uno 
scadimento qualitativo con la 
necessità di più lavoro nella 
vendemmia per mondare 1 
grappoli dagli acini acerbi, 
n danno, però, non è limita¬ 
to alla vite: anche gli ortag¬ 
gi non maturano normalmen¬ 
te. cosi come gli alberi da 
frutta; le acacie, diffuse in 
queste colline, sono spesso in¬ 
giallite e con poche foglie, 
come se fosse già autunno. 
Scendiamo, oltre il Po, e et 
troviamo in mezzo alle risaie 
che circondano Vercelli: con 
l'Introduzione della meccaniz¬ 
zazione nella coltura del riso, 
alla fine degli anni '50, le 
mondine sono scomparse. Da 
qui l’esigenza di Impiegare 
diserbanti per distruggere le 


erbacce 

« Dal '60 — dice Giovanni 
Osenga, segretario della Fe- 
derbraccianti di Vercelli — 
ci siamo occupati del proble¬ 
ma dei diserbanti, ma non 
siamo ancora riusciti ad ot¬ 
tenere controlli adeguati, nè 
il riconoscimento come malat¬ 
tie professionali dei disturbi 
accusati dai lavoratori che 
spargono queste sostanze: 
macchie sulla pelle, arrossa¬ 
mento degli occhi, dissente¬ 
ria ». Da qualche tempo nel 
Vercellese molti lavoratori 
che coltivano anche piccoli or¬ 
ti si lamentano del fatto che 
non riescono più a far cresce¬ 
re fagioli ed altri ortaggi. Le 
zucche sembrano maturare 
perfettamente e poi. quando 
si vanno a raccogliere, si af¬ 
flosciano sotto le dita. 

Un altro fenomeno che tutti 
mettono in relazione con l’uso 
dei diserbanti è la scomparsa 
pressoché totale delle rane. 
Non pochi vercellesi, tra l’al¬ 
tro. vivevano proprio sul com¬ 
mercio di questi animaletti 
che costituivano un piatto ti¬ 
pico e diffuso deila cucina lo¬ 
cale e che ora sono divenuti 
una rarità. Eppure l’alterna¬ 
tiva all’impiego delle sostanze 
tossiche ci sarebbe, e sem¬ 
plice: quei tipi di diserban¬ 
ti a base di sale, i quali, al¬ 
meno per quanto se ne sa, 
non comportano conseguenze 
negative. 

Ma i risicoltori, nonostante 
gli ingenti profitti che pro¬ 
prio quest'anno hanno realiz¬ 
zato grazie ad un raccolto 
buonissimo, non sembrano an¬ 
cora intenzionati a spendere 
quel tanto in più che sarebbe 
necessario a garantire la con¬ 
servazione deirambiente na¬ 
turale e della salute dei cit¬ 
tadini. 

Alberto Leis 


Dalla noitra redazione 

• ' MILANO, 14 

A Seveso il silenzio della 
vigilia di Ferragosto ha qual¬ 
cosa di innaturale. Il filo spi¬ 
nato che avvolge la zona A 
è il solo simbolo visibile, con¬ 
creto, del dramma. Dentro 
c’è una distesa di villette. So¬ 
no quelle abbandonate. Qui 
la vita si è fermata. Quale sa¬ 
rà il loro destino? Saranno 
distrutte o rimarranno a te¬ 
stimoniare con le loro fac¬ 
ciate bianche di calce la vit¬ 
toria dell’uomo su una nuvo¬ 
la gonfia di morte? E come 
verrà sconfitta la diossina 
che le ha impregnate? Con 
quali mezzi? in quanto tem¬ 
po? Ecco l’angoscia delle 711 
vittime deiriCMESA. Esilia¬ 
te negli alberghi, in un’alter¬ 
nanza di notizie e di senti¬ 
menti. consumano nel tor¬ 
mento dell'incertezza le ore. 

In via De Qasperl, dove c’è 
Tambulatorlo e la sede del 
Consiglio di fabbrica dell’IC- 
MESA, quasi nessuno ha smo¬ 
bilitato. Gruppi di lavolatori 
continuano a discutere. Sei 
loro compagni sono nello sta¬ 
bilimento. Stanno ultimando 

10 sgombero delle sostanze 
tossiche. Nei nove serbatoi 
dell’azienda vi sono ancora 
200 mila chili di derivati 
del cloro. Non sono sostan¬ 
ze velenose. 

« Ma c’è il pericolo che cor¬ 
rodano i serbatoi » rileva 
preoccupato un operaio. Non 
è velenoso, ma è irritante co¬ 
me un lacrimogeno, spiegano. 

11 • lavoro di travaso di que¬ 
sta sostanza dal serbatoio 
fisso alle cisterne mobili è 
terminato. Rimane da effet¬ 
tuare l’operozione di «sgasa- 
mento» del serbatoio, cioè lo 
svuotamento dai gas eme.ssi 
dal cloro. Non lo si è potu¬ 
to eseguire ieri perché la 
guarnizione di un condotto 
si è rotta. 

I rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica stanno pre¬ 
parando un’assemblea gene¬ 
rale che si svolgerà lunedi 
mattina con inizio alle 8,30. 
Vi parteciperanno anche gli 
esponenti dello SMAL. 

A Meda, intanto, l’ammi¬ 
nistrazione comunale sta ten¬ 
tando di risolvere 1 problemi 
delle aziende artigiane coin¬ 
volte nel terribili effetti del¬ 
la nube tossica. Alcune solu¬ 
zioni sono già state individua¬ 
te. I titolari di un laborato¬ 
rio di imballaggi, di una im¬ 
presa che costruiva telai per 
mobili, un’azienda di confe¬ 
zioni — la Encol, che occupa 
83 dipendenti — e numerosi 
artigiani forse saranna siste¬ 
mati nello stabilimento 
« Gomma - Gomma », fallito 
recentemente. L’amministra¬ 
zione comunale infatti sta e- 
saminando la possibilità di 
acquistarlo o eventualmente 
di requisirlo. L’edificio potreb¬ 
be ospitare tutte le aziende 
di Meda che dal 10 luglio 
sono state evacuate. 

Dalla Regione nel frattem¬ 
po sono partite quattro lette¬ 
re dell’assessore regionale Ri¬ 
volta. Sono destinate ai sin- 
dacl del comuni coinvolti nel- 
rinquinamento. (Contengono 
una mappa della zona avve¬ 
lenata e un decalogo antidios- 
sina. Nella zona B «si è de¬ 
positata su qualsiasi superfi¬ 
cie libera esposta all’aria (ter¬ 
razzi, tetti, suolo, manto stra¬ 
dale, vegetazione); ne risulta 
che le possibilità di intossi¬ 
cazione derivano o dal contat¬ 
to con queste superfici o da 
ingestione di alimenti prove¬ 
nienti da zone inquinate 
(frutta, verdure, latte, carne, 
uova, etc.) ». 

I «consigli» impartiti so¬ 
no sei; primo: lavarsi subito 
e a lungo le mani con il co¬ 
mune sapone se solo si so¬ 
spetta di aver toccato ogget¬ 
ti inquinati. In generale, i- 
noltre. osservare scrupolosa¬ 
mente l’igiene personale (ba¬ 
gno o doccia tutti i giorni) 
soprattutto delle parti sco¬ 
perte. Secondo: evitare di e. 
sporsi al sole per periodi pro¬ 
lungati. Terzo: « l’ingestione 
di alimenti contaminati pro¬ 
voca una diffusione della so¬ 
stanza nell’organismo con 
danni prevalentemente loca¬ 
lizzati al fegato e al rene. 
Perciò è altamente pericolo¬ 
sa l’ingestione di qualunque 
alimento animale o vegetale 
prodotto nelle zone inqui¬ 
nate ». 

Nelle aree avvelenate è 
quindi vietato coltivare o co¬ 
gliere foraggio, erbe, fiori, 
frutta, verdura, ortaggi, alle¬ 
vare animali da cortile. Quar¬ 
to: «è vietata o^i lavora¬ 
zione che provochi movimen¬ 
to di terreno in quanto com- 
porta contatto cutaneo e sol- '. 
levamento di polvere ». ET 
proibita anche ogni lavorazio¬ 
ne «su superfici o coperture 
di fabbricati ». Analogamen¬ 
te è pericolosa c ogni manipo¬ 
lazione di materiali che gia¬ 
cevano all'aperto al momen¬ 
to dell’incidente ». (Ogni o- 
perazione di questo tipo deve 
essere autorizzata dall'Uffi- 
clale sanitario). 

Quinto: per gli autoveicoli 
la velocità massima consen¬ 
tita sulle strade non asfal¬ 
tate è di trenta chilometri 
orari. Sesto: «è prudente che 
tutte le persene esposte al ri. 
schio della contaminazione 
si Astenganu dalla procrea¬ 
zione per un periodo che cau- 
telativamente può essere in¬ 
dicato in almeno sei mesi ». 

Per chi abita nella «zona 
di rispetto», non inquinata, 
oltre alle norme igieniche, c’è 
il divieto dì «consumare o 
vendere frutta, verdura e al¬ 
tri vegetali prodotti nella zo¬ 
na ». Si ordina infine, l’ab- 
batllmento di tutti gli ani¬ 
mali da cortile, mentre si 
vieta i] loro allevamento fino 
al 31 dicembre di quest’anno. 

Mich«l« Urbano 


SEVESO — Veduta parziale dell'ICMESA con In torre da dove è fuoriuscita la nube tossica 

Le tremende tappe della nube in Brianza 

In tempo di pace ’ 
un crimine finora 
riservato alla guerra 

Il primo commento deH'ufficiale sanitario; « Danni solo alle colture » • Il silenzio • 
le prime furtive analisi eseguite dalla Roche - Solo dopo una settimana, la verità 


Seveso 10 luglio 1976. ore i2 untimeridiane: 
alle porte di Milano ha principio la storia 
di una allucinante aggressione che coglie 
gli infermi alla sprovvista con la sottile per¬ 
fidia di un veleno dal curioso nome vezzeg¬ 
giativo: «diossina». 

i 'f/ IMrihFNTF VX e:' sabato, un sabato u- 
L « llll.IL/Lll IL » guaie per tutti ma non 

per qualche migliaio di persone che vedono 
il proprio cielo riempirsi di un fenomeno 
la cui portata nessuno immagina. Bimbi 
Intenti al giochi, casalinghe attente alla 
cucina, qualcuno già prepara valigie per le 
vacanze. Chi, del resto, poteva sospettare 
in quel momento di essere nella stessa si¬ 
tuazione di quei soldati inglesi che nel lu¬ 
glio 1917 in una trincea nel Belgio, poco 
distante da ypres, sperimentarono per la 
prima volta i catastrofici effetti della guer¬ 
ra del gas scatenata dal tedeschi? Chi im¬ 
maginava possibile in tempo di pace che 
la vita subisse le stesse aggressioni patite 
in Vietnam? Da una delle migliala di fab¬ 
briche costruite dal profitto fuoriesce per 
un « incidente tecnico » una nube di gas 
velenoso. L’equilibrio si è rotto. I primi 
a rendersene conto sono i quindici operai 
della squadra di manutenzione dell’ICME- 
SA che segnaleranno il fatto alle autorità 
locali. La storia aU’inizio -assume lo stesso 
lento ritmo della nuvola maledetta che si 
posa leggera col suo carico di veleno su 
vegetazione, cose, animali e persone. Poi 
refolì di vento innalzandola di nuovo la 
trasporta più lontano. Dalla fabbrica vi¬ 
cino a Meda investe Seveso, raggiunge Ce¬ 
sano Moderno, sfiora Desio, segnando il 
destino tragico cui queste località verran¬ 
no condannate. Infine trattenuta un po’ 
da tutto si ferma. E con essa sembra fer¬ 
marsi anche la comprensione, suggellata 
da un primo laconico rapporto deH’ufficia- 
le sanitario che in sostanza suona così: 
« I danni della fuga di gas sono limitati 
alle colture ». 


SCENDE IL SILENZIO 

sta parte della Brianza? Cos’è questa im¬ 
monda schifezza amarognola che la gente 
respira? Gli occhi si arrossano, quasi non 
si riesce a respirare. Le foglie delle piante 
si accartocciano, rinsecchiscono. E’ questa 
l’alba che un sole indifferente dissolve la 
domenica dell’ll luglio. E’ festa. Mentre la 
stragrande maggioranza delle persone si 
prepara a vedere trasmesse a colori le 
scintillanti Immagini televisive delle Olim¬ 
piadi. quasi furtivamente i responsabili del- 
l’ICMESA organizzano una squadra di spe¬ 
cialisti incaricata di prelevare campioni di 
terra e di foglie contaminati da inviare 
nei laboratori di Zurigo della « Roche » cui 
ITCMESA è consociata. Null’altro. La per¬ 
cezione dcirinsidia non è ancora scattata. 
Parole come triclorofenolo e il suo derivato 
la tetraclorodlbenzodiosslna, mutagenesl. non 
hanno ancora tragicamente riempito il les¬ 
sico familiare. Difficile definire il silenzio 
che forse è da ricercarsi nella folle paura 
che coglie gli irriducibili sostenitori di quel¬ 
la astratta tecnologia il cui uso a fini di 
profitto produce fenomeni che sfuggono al 
controllo di eh; li ha causati. Sta di fatto 
che neppure il primo olezzo di morte, il 
lunedi, il mercoledì e ancora il giovedì ( 12 , 
13. 14, 13 luglio) è sufficiente a chiarire, nei 
suoi veri termini, l’intera vicenda 

UN VEIENO MICIDIALE rrrirc'rX 

continua moria di ammali, di fronte alla 
comparsa agghiacciante delle prime mac¬ 
chie rosse sulla pelle dei bambini, di fronte 
alle ripetute richieste degli operai della 
ICMESA di conoscere la natura della so¬ 
stanza sfuggita neU’aria scatta l’allarme 
con il responso deH'analisi condotta in 
Svìzzera sui campioni prelevati, il gas è 
tossico. Che fare? Intanto qualche cartel¬ 
lo: « Zona invasa dai gas tossici ». Circola 
anche per 1 paesi colpiti qualche vettura 
munita di altoparlanti che gracchiano di¬ 
sposizioni cautelative: « Non mangiare cibi 
provenienti dai campi invasi dalla nube, 
non toccare gli animali, gettare via i ve¬ 
stiti indossati al momento deU’invasione 
della nube». Alcuni camion intanto provve¬ 
dono a raccogliere le carcasse degli animali 
morti dopo lunga agonia dovuta ad emor¬ 
ragia Interna. Polli, canarini, fringuelli, ca¬ 
ni. gatti, conigli muoiono in continuazione. 
Negli ospedali intanto comincia a profi¬ 
larsi l’entità del dramma. Quattordici bam¬ 
bini sono ricoverati perché presentano sin¬ 
tomi da intossicazione. Ma intossicati da 
che? E poi, come sarebbe avvenuta l’intossi¬ 
cazione? Per ingestione di cibi contaminati 
o per assorbimento diretto della cute? Nes¬ 
suno è In grado di fornire risposte. Né il 
chimico deirTCf.fFBA né l’ainviato» della 
« Roche » né l’Istituto provinciale di Igie¬ 
ne e Profilassi. Nulla si sa, se non che il 
gas è tossico ed è costituente base di di¬ 


serbanti. antiparassitari c disinfestanti. Lo 
alto che suggella la fine della prima parto 
di questa ancora oscura ed ango.sclosa vi¬ 
cenda è la chiusura della fabbrica. 


EMERGENZA giovedì 22 lugllo, do- 

LI iLKULnLH jjjpi jT)or„i <, ((opo », l’esatta 
dimensione del disastro traspare dal primi 
commenti sulla stampa. Una volta saputo 
che il veleno è la tanto famigerata quanto 
al più sconosciuta diossina esplodono :m- 
maginl apocalittiche, che contribuiranno 
certo a .seminare un po’ di scompiglio ma 
che però spazzeranno via per sempre Tillu- 
sione che tutto .si sistemi da sé. « Neppure 
in guerra la diossina viene usata, perché 
troppo pericolosa ». si legge. In Vietnam 
infatti gli americani usavano si prodotti a 
base di diossina ma in concentrazioni infe¬ 
riori. Si viene a sapere che in Inghilterra, 
in occasione di un incidente analogo a 
quello della Brianza, furono effettuale os¬ 
servazioni .sulla estrema lossicit.à di questo 
composto: la diossina può procurare le¬ 
sioni al fegato, enfisema, degenerazione del 
miocardio, aumento della pressione. lesioni 
al rene. Perfino un caso di tumore inte.stl- 
nale fu attribuito aH’accidentalc esposizio¬ 
ne al tossico Subentrano interrogativi an¬ 
gosciosi: fino a dove la nube si è posata 
qui da noi? Quali sono i limiti di tollerabi¬ 
lità? Quanta popolazione è stata colpita? La 
gente nel frattempo è rimasta 11 . attaccala 
alle sue cose ancora pili care perché sen 
lite in pericolo. 

FVArilAZiniJF Mentre si susseguono noti- 
LvHLUMtlvnL allarmanti e comunicati 

ottimistici, ecco il vertice di venerdì 24 
luglio nel municipio di Seveso tra 1 di¬ 
rigenti dciriCMESA e le autorità comu¬ 
nali. Oggetto: una serie di proposte per im¬ 
pedire che gli effetti dell’intossicazione pos¬ 
sano aggravarsi. Perché, non sono già gra¬ 
vi? « No, sono gravissimi ». replicano gii 
scienziati che dalla Svizzera tuonano con¬ 
tro le Incredibili lentezze e cautele con cui 
cl si sta muovendo nella zona contaminata, 
ritenendo due dirigenti dell’ICMESA invece 
di pensare alla salvaguardia della popolazio¬ 
ne. Uno strano discorso, davvero, con la sua 
co-scia rovesciata: chi infatti era a cono¬ 
scenza della brutale realtà è stato zitto non 
per ore o giorni ma per anni. Chi salava che 
poteva capitare un tale incidente si giusti- 
fica ora dicendo che tutto era stato predi¬ 
sposto per li meglio. La verità, si dà il caso, 
è un’altra. In Svizzera ad esempio la lavo¬ 
razione di quelle maledette sostanze non è 
consentita. Intanto le avvertenze si susseguo 
no a ritmo incessante: « Non mangiare que¬ 
sto. non toccare quello ». La moria di ani¬ 
mali non accenna a diminuire. Si innalzano 
i reticolati, si delimita la zona contamina¬ 
ta, si chiudono nel lager contaminato le per¬ 
sone in attesa di trasferimento. Già l’esodo 
sta per cominciare, anche se ancora non s: 
sa quanti saranno interessati. Siamo al lune¬ 
di 26 lugllo. SI invoca una legge speciale. In 
tanto si accavallano 1 risultati sommari dei 
prelievi e a ogni dato fornito sulla quantità 
di diassina depositatasi corrisponde più o 
meno a una nuova ordinanza di sgombero 
della gente. Questa volta tocca a quelli del¬ 
la « Baruccana ». Domani chissà. 


Il DF^FDTn mentre si tracciano i 

IL i/LJLKiv) contorni, della re¬ 

gione della Diossina, mentre molte per¬ 
sone di questa zona vengono respin¬ 
te dai doganieri della frontiera svuzera. 
si palesa che non solo il presente è minac 
ciato ma anche il futuro contenuto nel grera 
bo gonfio di spieranza delle donne lnc*nte. 
Il responso della scienza dc^ numerosi pal¬ 
leggiamenti. è agghiacciante: « c’è pericolo 
di deformità ». L'autorità regionale non ha 
dubbi nel consigliare il ricorso all’aborto 
Un centinaio di donne conoscono lunghi gior¬ 
ni di crisi e di disperazione. Di tempo ne 
hanno pMO. Devono decidere se affidare al¬ 
la sorte il destino felice o infelice del nasci¬ 
turo. La macchina deirassistenza è ormai in 
moto, si costituiscono consultori si tenta, in 
ogni modo, di non lasciare sole queste don¬ 
ne davanti a un dilemma tremendo. Qui le 
convinzioni religiose non c’entrano anche se 
oscuri come la nube di veleno tornano a gal 
la discorsi che l’età matura dovrebbe aver 
seppellito per sempre, anche se a pronun 
ciarli è un vescovo. Le autorità locali si di 
stinguono in una coraggiosa campagna di 
salvaguardia della vita, purtroppo resta in¬ 
tatta la sensazione di impotenza, tanto da 
far dire all’assessore regionale alla Sanila 
che la popolazione della Brianza sta facendo 
da cavia sotto gii occhi di lutto il mondo 
Nelle mappe compaiono numeri probabil¬ 
mente insignificanti sulle quantità di diossi¬ 
na depositatasi dal momento che pare basti 
una molecola per scatenare processi degene¬ 
rativi neH’organlsmo. E una molecola è dav¬ 
vero poca cosa. La traged'.a si spezza in due: 
il presente e il futuro che affronteremo u 
solutamcnte impreparati. 


Carlo Brambilla 
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PAG. 5 / cronaclie 

I protettori dei dinamitardi in azione 

Ora si sono arenate 


I VELENI DELLA siR SU PORTO TORRES i 

Nuvole di fumo nero dalla fabbrica che invadono i centri abitati e le zone marine - Bruciali quintali di scorie contenenti elementi chimici non biodegradabili - Accer- 

Dopo una sene di controlli sugli esponenti del neola* 

tata la presenza neiratmosfera di anidride solforosa in quantità nociva e di idrocarburi insaturi - Deciso un convegno suirinquinamento nelle aree industriali sarde seìsmo locale gli inquìreniì non sanno più cosa fare 


Anche nel Siracusano e nel Catanese 

La rapina dell’acqua 
segna le tappe della 
marcia industriale 

La spartizione del bottino esclude l’agricoltura • La scelta di pompare da 
fiumi e acquedotti anziché dissalare risorse marine fa scomparire agru¬ 
meti e colture specializzate - La continua denuncia e le proposte ignorate 


acqua del siracusano, non so ' care di trarre dal mare l’ac- 
no state prese in esame. I qua necessaria al loro fun- ; 
comunisti, infatti, a suo lem- tionamento. i 


Dal nnctrn inviafn acqua del siracusano, non so 

uai nostro inviato esame. I 

SIUACUSA. 14 comunisti, infatti, a suo lem- 
-T . _ 1 _ J , Il PO avevano proposto che gli 

« t i ' Stabilimenti si dotassero di 

vivere li ngSTNilo è Sesen ' dissalazione. In 

vivere lungo ii *1, pratica e stato piu comodo 

° il! ^ meno costoso prelevare 

corso del Ciane, e in grave „ìa „ J,rtata di 

pericolo. Secondo il « Consor- ® Portata ai 

zio delle Paludi Lisimelie », ^ ‘ ... 

la causa del flagello sarebbe | . Dalle acque del Ciane si 
una gelata di qu * 'he anno p lassati a quelle del cana¬ 

ta che avrebbe attivato un Chilerni. racquedotto gre- 
virus colpendo la pianta. Se- po ohe forniva acqua a tutta 

condo, invece, un appassio- citta. Non solo, nel «Pro¬ 
nato naturalista, che si av- getto speciale n. 2 » esiste 

vale de! consenso del profes- d cosiddetto « Piano quota 

6or Ronclsvalle, incaricato di .Di che cosa si trat- 

fisiologia vegetale all’univcr- ta? Di un progetto per a'- 

sità di Catania, il vero moti- tri prelievi dal Ciane, dal 

vo starebbe nelTaver scori- Galerni. dall’Anapo e dal Si- 

volto Vliabitat naturale dove melo di Catania, destinati 

per secoli e secoli la mitica per il 25 per cento alla zo- 

planta. orgoglio dell’antico na industriale di Catania e 


L’iniziativa del nostro par¬ 
tito, a questo punto, di pro- 


, impianti di dis.salazione. In porre una conferenza regio- 
pratica è stato più comodo I naie contro l’inquinamento 
e meno costoso prelevare i può essere un momento di 
acqua dolce, già a portata di confronto e di elaborazione 
mano. .destinata a produrre frutti 

Dalle acque del Ciane si positivi. Spetta alla provin- 
; è passati a quelle del cana- ; eia di Siracusa, per la par- 
I le Galerni. l'acquedotto gre- che le compete, tocca alla 








Dalle acque del Ciane si | positivi. Spetta alla provm- 

è passati a quelle del cana- eia di Siracusa, per la par¬ 

ie Galerni. l'acquedotto gre- che le cotnpete, tocca alla 
co che forniva acqua a tuffa regione Sicilia, ai comuni, 

la città. Non solo, nel «Pro- piccoli o grandi, concorrere 

getto speciale n. 2» esiste tutti assieme, prima che sia 





il cosiddetto « Piano quota 
100 ». Di che cosa si trat¬ 
ta? Di un progetto per a'- 


troppo tardi, assieme alle 
forze politiche e sociali, por¬ 
re un freno alla dilagante 


f 


tri prelievi dal Ciane, dal I inquinamento. Ma 

« . ... - . . * 4.iìorrM 1 11,3 r 


Egitto, è riu.=cita a sopravvive¬ 
re e a prosperare in Sicilia. 
Una causa tanto facile da In- 


per il 75 a quella di Siracu- mzioni non 
sa. Per ragricoltura neppu- u^re avanti, 
re una goccia. Mentre, altro GÌUSt 


spetta alle grandi indu.str:c | ^ 
fare un esame di coscienza, i È 
un passo doveraso, che ten | 
ga conto che ni que.ste con ] ^ 
dizioni non si può più an- 1 € 








dividuare quanto appaiono caso da segnalare, c’è una 


GlUSOppO AAuslin ^ Un sobborgo a ridosso di potenti raffinerie in Sicilia 


! Dal nostro inviato 

PORTO TORRES. 14 
« A Porto Torres la salu¬ 
te dei cittadini è in pericolo. 
Noi abbiamo tanto il diritto 
quanto il dovere di predispor¬ 
re le nece.ssaric ed urgenti 
misure perchè la gente non 
j respiri, con l’aria, danno.ie 
I sostanze cancerogene ». E’ in 
' sintesi, la drammatica denun- 
! eia presenlata. per ben due 
I volte nell’arco dì appena due 
.settimane, dalla Aninnni.stra- 
! z’one comunale della ciitadi- 
; na turritana, dopo che fuori 
t degli stabilimenti della SIR 
j sono state bruciate dello ao- 
' stanze organiche provocando, 

! in ogni ora de! giorno, .-^pa 
vcnto.se nuvole di fumo nero 
j c fuligginoso. 

« Il silenzio non è possibile 
Tacere vuol dire essere col¬ 
pevoli. Non vogliamo compie¬ 
re nessun allentato al proces 
I so indinstnale. ma intendiamo 
I riaffermare il diruto ad una 
! vita serena c lontana da pe 
; ncoh per tutta la popola- 
! zione ». In questi termini pa- 
i cali c tuttavia decisi si prò 
■ nunciano i responsabili dei 
I partiti politici, dal PCI al 
I PSI. dalla DC al PSd’A. as- 
1 Sicilie ai rappresentanti dei 
I sindacati e delle organizza- 
[ zioni culturali c di massa, 
j Tutti sono unanimi nel di 
I chiararc che, oltre a quelle 
> presentate alla magistratura. 

ci sono altre prove sulTalto 
; grado di inquinamento almo- 
; sferico, terrestre e marino. 

Le prove verranno portale in 
! un convegno pubblico e tra¬ 
smesse. infine, alle autorità 
, governative regionali. 

Che cosa si attende, una 
, nuova catastrofe ecologica 
per intervenire? E’ Tango 
' scioso interrogativo dei cit- 
I ladini, clic clnedono al gover- 
I no centrale di non tirarsi in 


difficili i rimedi: quattro an¬ 
ni fa, circa, i comple.«.si chi- 


zona montagnosa con i co¬ 
muni di Cassalo. Feria. Buc- 


mici della zona in.du.str: de di cheti. Buccemi. Palazzolo. 

Siracusa, hanno co.struito Acrelde, Sortino con gravi 

un consorzio per il prelievo problemi d’acqua che avreb- 1 

delle acque dal Ciane e di al- beri potuto essere risolti i 

tri corsi. L’abbas.samento del con prelievi dalTAnapo, il 1 


livello delle acque e le repen¬ 
tine correnti provocate dal- 
Taprlrsi delle chiuse, sareb- 


quale però è già « prenota¬ 
to » dai complessi industriali. 
Va anche sottolineato, ad 


esempio, come l’acqua del 
studio del Basile, della lenta Ciane e dell’Anapo non sia 
distruzione del vegetale. niai stata concessa a fini 

AU’allarme suscitato dal di irrigazione agricola: oggi 

primo apparire del progetto,, però viene utilizzata per la 
sollevato da più parti e in grande industria. Inoltre, 

particolare dai compagni del- sembra che un complesso 

n a^’bia fatto fare una serie di 

il «Consorzio delle Paludi» ,, - 

nvAvn ruacritn tranniiillizzan- POZZI, il CUI Sfruttamento a- 


particolare dai compagni del- sembra che un complesso i 

n hÌL PainH?,; «^’bia fatto fare una serie di 

il «Consorzio delle Paludi» ,, - 

aveva reagito tranqulIUzzan- sfruttamento a- j 

do a tutto spiano. L’invaso, vrebbe concorso ad abbassa- i 

aveva proclamato, sarebbe sta- re la falda freatica di 30 35 j 

to fatto a valle, dopo la zo- centimetri. Però nemmeno 

na del papiro e non c'era l’attuale sfruttamento delle 

quindi alcuna ragione di al- acque del Ciane e degli al- ' 

larrne. Il prelievo delle acque tri corsi è sufficiente: di ! 

però, secondo le oaservazio- fronte ad un fabbi.sogno di 


Gravissimi incidenti a ripetizione e famiglie distrutte 

Troppe vittime sulle strade 
del week end di Ferragosto 

Traffico concentrato perché si sono accorciati i tempi delle vacanze < 9000 agenti controllano l’esodo 


ni fin qui acqui.sitc. abbasse¬ 
rebbe il livello del fiume, la¬ 
sciando esposte al sole le ra¬ 
dici del vegetale, provocan¬ 
done la morte. 


4500 litri al secondo, oggi i 
le industrie riescono ad ot- ' 
tenerne appena 3000. Per il | 
1980. l’acqua necessaria al 


Il pericolo di distruzione funzionamento degli impi^ 
del Ispiro, però, mette in ! f> dovrebbe aggirarsi ai j 
evidenza un’altra questione utri al secondo, con un « de- 
più generale: la costante e ficit » ipotizzabile di 2.400 li- } 
tollerata rapina delle acque tri secondo. ] 

da parte dei grandi com- Sono dati che da soli fan- ! 
plessi industriali. Il siracu- no supporre come la rapi- j 
•sano, in effetti, sta sconian- na dell’acqua continuerà con I 
do a grave prezzo una se- | jj rischio di prosciugare una i 


rie di concessioni agli inse¬ 
diamenti nella zona indu¬ 
striale. Non c’è dubbio che 
le industrie abbiano biso¬ 
gno dell’acqua per far fun- 


delle poche ricchezze del si¬ 
racusano. fin quando gli en¬ 
ti pubblici avranno la capa¬ 
cità e la volontà politica di 


zionarc gli impianti. Ma è al- imporre soluzioni diverse; e 


trettanto vero che le propo¬ 
ste alternative all’indiscrimi¬ 
nato prelievo dai corsi di 


Ton That Tung: 
« La diossina 
può provocare 
paralisi 
immunitaria » 


Cè il rischio, per le per¬ 
sone investite dalla nube 
tossica di Seveso, della 
• caduta > delle difese na¬ 
turali dell’organismo: an¬ 
che un semplice raffred¬ 
dore potrebbe diventare 
pericoloso. Lo afferma il 
prof. Ton That Tung, il 
primario dell'ospedale cen¬ 
trale di Hanoi, che ha in 
materia una tragica espe¬ 
rienza, passata sui danni 
causati dai defolianti lan¬ 
ciati dagli americani sul 
Vietnam, e che già era 
intervenuto, su sollecita¬ 
zione del settimanale 
« Tempo» sull’inquinamen¬ 
to in Brianza. 

Ton That Tung ha in¬ 
viato sempre alla redazio¬ 
ne di • Tempo >. un tele¬ 
gramma in cui dice, fra 
l'altro: < Mi permetto di 
ricordare il rischio della 
paralisi immunitaria tota¬ 
le nei soggetti esposti al¬ 
l'azione della diossina. 
Suggerisco la sommini¬ 
strazione di antibiotici, di 
acido ascorbico e di im- 
munostimolanti >. 

Sulle dichiarazioni dei 
medico vietnamita inter¬ 
viene — come sarà pub¬ 
blicato nei prossimo nu¬ 
mero di «Tempo» — il 
prof. Giulio Maccacaro, 
dell'istituto di biometria 
dell'università di Milano. 
■ Non è stato determinato 
quando e come la diossi¬ 
na produce effetto immu- 
nodepressivo sull’ uomo. 
Ma è certo che questo ef¬ 
fetto è stato constatato 
in altre specie. Il consiglio 
ifi Ton That Tung è da 
meditare e accogliere ». 



qucàte non possono essere ! 

rivolte che in una sola dire- _ . e- ...... . . ^ ^ j 

zionc. E’ necessario cioè at- VENEZIA — Per il Ferragosto traffico intenso anche sul Ca na| Grande 

tivizzare una serie di im¬ 
pianti di dissalazione. Atti- L’operazione Ferragosto sul- • schiantandosi contro un ter- i ribaltato finendo in un fo.ì- ni superficiali, 
vare, va detto, è ben altra le strade di maggior trnffi- j rapicno. Tutti sono morti sul | salo. Il conducente dell’auto- quanto sta accai 

cosa che progettarli come co è in pieno svolgimento: colpo: Raffaele Ferrucci di i treno, allontanatosi dopo la strade dc'.Tcsodo. 

Vi*! fattn la ^ Tnri f csrT t crrMi -i «_ i _• _•»___i ^ : -j r n^_ _ _ * ■> t am 


ni superficiali. Esempi di 
quanto sta accadendo sulle 


ha fatto la Montedison che 1 jj biLancio per il momento non ' 21 anni di Torretta di CiCgna- j disgrazia, è ricercato dalla i Dunque si annuncia un 

entro quest anno dovrebbe | è dei più brillanti. ' no, die era alla guida della > polizia stradale. ' «Ferragosto nero»? La po- 

nvprp in riinTinnp iin,-. npr , Quattro personc sono mor- i vettura; la moglie Antonella { Sempre in Puglia, sulla sta- ' lizia stradale raccomanda la 


avere in fungono uno per i Quattro personc sono mor¬ 
ia capacità di 1.500 litri .al ) tg l'altra sera sull’autostra- 
sccondo, ma di cui non ce Mestre-Vittor;o Veneto, 

neppure 1 ombra. La ctiusa dclTmcidente sa- 

E’ giustificato quindi Tal- rebbe da attribuire ad una 

larme per questi continui distrazione del guidatore, 

prelievi. Fra i contadini non ! L’Alfa-sud che era guidata 
si fa mistero di prospetti- j ja Nerone Diracca di 53 an¬ 


te l'altra sera sulTautostra- i Menzzi di 18 anni, al quinto i tale 97 olia periferia di Mi- 

da Mestre - Vittorio Veneto, i mese di gravidanza: il padre j nervino Murge. due persone 

La causa dclTincidente sa- j del Ferrucci Primo di 61 an- sono morte e altre cinque so- 

rebbe da attribuire ad una ni e un parente di quest'ult:- ■ no rimaste ferite in uno scon- 


! massima prudenza e avver- 
! te che il ritiro della paten¬ 
te avverrà con procedura 
1 d'urgenza in ca.so di gravi 


mo Giuseppe Turati di 62 | tra frontale fra una « Citroen j infrazioni al codice della stra- 
anni. j 2000 » e una « IM ». da. Di conseguenza Tautomo- 

Altro incidente mortale nei J Padre e figlio sono morti j bilista indisciplinato potreb- 


ve molto gravi: si parla di j g; ò schiantata centro un ^ pressi di Terlizzi in Puglia: l carbonizzati ;n un incidcn- , be anche essere costretto a 


agrumeti che non p^-vsono i paio. Nell’urto tremendo so- • una famiglia è stata distrut- l t® avvenuto in prossimità di j tornare a casa in treno, 

più essere irrigati, di una po morte due giovani donne j ta. Sono morti Caterina Va- i Lagonegro sull'autostrada , Può anche pensare di far- 

1 disoccu}jazione. tra non mol- che viaggiavano a bordo del- j ranella d: 32 anni, e i suoi delle Calabrie. A bordo d. i la franca una volta, melten- 

t ti anni, per migliaia di brac- l'auto. Patrizia Miotto di 22 i due figli Ludovico e Lucia bna M:ai minor si trovava do a repentaglio la sua v»ta 

pe- anni e Valentina Mazzuccato • rispettivamente di 5 e 2 anni, j famiglia. Guidava il cti- j e quella degli altri, ma non 
a * di 24. Ha perso la vita anche ‘ Il marito della donna Donato ! pofamiglia. il capitano di va- j sempre: deve pensare comun- 

òi 1 un quarto passeggero, un mi- ! Pa-ligiione. di 33 anni è mo- j scello Carlo Alberto Negio. j que che sulle strade sono 

ig [ lilare di leva. Vincenzo Ali- ; ribondo al Policlinico di Ba- 1 Nello scontro con un auto- . impegnati 9000 uomini della 

j prandi che aveva chiesto un j ri. A bordo d; un pullmino j treno che procedeva in .sen- > PoÌ.s:rada. .3200 motociclette, 

passaggio al Casello auto- ' 850 la famight» si stava re- { so inverso ifor^ c'è stato ^ 2.3000. autome7.zi e 16 elicot- 

stradale di Conegliano. | cando a Mòdugno paese di I un »a-to di corsiai sono de- ; tcri. Quasi altrettanti sono 

Altre quattro persone so- origine dei coniugi; incro- j ceduti il guidatore e il figlio j j carabinieri in servizio di 

no morte sulla provinciale riandò un autotreno guidato t Gerardo che non .sono rlu- « viabilità e migliaia sono gl; 


do di fare ordine in un set- 


nomia della Sicilia. Se è giu¬ 
sto che Tindustna possa vi 


cianti agricoli. Le cose pe- j anni e Valentina Mazzuccato 
rò non devono giungere a j di 24. Ha perso la vita anche 
questo punto. Un'azione di j un quarto passeggero, un mi- 
ma^sa. da parte di tutte le 1 lùare di Icv.ì. Vincenzo Ah- 
forze democratiche, degli en- i ‘ 

Il locali, deve essere in gra- I 


stradale di Conegliano. 

Altre quattro persone so- 


lore così cruciale per l'eco- no morte sulla provinciale 


Ficarolo Salara nel Polesine, j da Francesco Telemetro il sciti ad uscire dalla vettura j uomini della guardia di Fi- 
Una Eulvia coupé nelTaffron- pullmino ha sbandato sulla fhe aveva preso fuoco. La j nanza e i v.gV.i urbani che 


vere è altresì doveroso che tare una semicurva ad alta strada bagnata, ha urtato la moglie e un altro figlio han- 
questa crescita non venga a . velocità è uscita di strada I fiancata dell'autotreno e si è ; no riportato solo delle ustio- 
danno delTagricollura e de!- i 


controllano la periferia del¬ 
le grandi c.ttà. 


j la stessa po:^ibilità di nfor- —- 

1 nimento idrico alle popola- 

La questione dcH'acqua. ChÌ©donO I BttuaZlO 

della stes.'a sopravvivenza del --- 

papiro, d'altra parte sono ___ 

«voci» diverse di un unico ^ 

problema: quello p.ù gene- I 

ralc dclTinquinamento. Per **■ 

anni e anni a Siracusa alle 

proteste del movimento de- • 1 

mocratico, agli appelli dei j IS^ 

sindacati, dei comitati di fra- j 
zione si è risposto poco io 

peggio) si è sorvolato. Oggi j TORINO. 14. 

la gravità della situazione ! Situazione tesa alle carceri 
impone scelte qualificanti in j «Nuove» di Torino dove 
grado di mobilitare il mag- mille detenuti hanno dato vi- 
gior numero possibile di or- | ta oggi ad una manifesta- 
ganizzazioni di partiti e di ', zione di protesta, rifiutan- 

_•_ _A»_— A aaIIa 


Chiedono l'attuazione della legge di riforma carceraria 

Tensione alle «Nuove» di Torino 
per la protesta di mille detenuti 

TORINO. 14. • detenuti, a notte inoltrata. ' mentatai tre detenuti sono ; ti», perchè g'.i agenti di cu- 


Situazione tesa alle carceri sono ancora ui corso. Su’. ' saliti su un tetto scendendo 

« Nuove » di Torino dove posto è giunto anche il so- i poco dopo mentre gli agen- 


mille detenuti hanno dato ri- ! stituto del giudice di sorve- 

ta oggi ad una manifesta- i glianza. Maffi. 

zione dì protesta, rifiutan- La protesta ha avuto ini- 


I I coinvolgere strati sempre più dosi di rientrare nelle celle zio verso le 16 quando i de 


ti di custodia si sono schie¬ 
rati lungo II perimetro del- 
'.’edificio. spalleggiati da in¬ 
genti forze di polizia che 


stodia SI sono ritirati nel 
perimetro esterno dell" car¬ 
ceri. 

La protesta odierna fa se¬ 
guito ad una situazione di 
tensione che si trascina da 


vasti nella giusta lotta per la dopo la consueta ora d’aria. tenuti hanno occupato l hanno circondato il carcere, i .-j’cuni giorni AlTinizio della 

tutela della salute e della si- Un detenuto, che era salito cortili e il campo sportivo. Ogni tanto si sono uditi Iso- cèttìmana era trapelata ’a 

curezza del lavoratori. La su un cornicicele, è precipi- esponendo alle finestre car- lati colpi d’arma da fuoco e Ara 

grande industria deve sape- tato al suolo in circostanze telli che rivendicano la ri- anche qualche raffica di mi- uouzia cne un aeienuio era 

rA iHaI rA«tn pià irt ma non ancora chiare e stasera forma carceranai hanno an- . tra. csniosi a scodo intimi- . s.ato accoltellato nella ce.- 


grande industria deve sape- tato al suolo in circostanze telli che rivendicano la ri- j anche qualche raffica di mi- j u*. ucicuulu cja 

re (del resto già lo sa, ma non ancora chiare e stasera i forma carceraria; hanno an- , tra, esplosi a scopo intimi- , s.ato accoltellato nella ce.- 
non vuol trarne le conse- prima delle 23 ha dovuto es- I che lanciato alTestemo del . datorio e per scoraggiare 1 la di un altro detenuto In- 


guenze) che nel costo degli sere ricoverato alTospcdale. carcere un comunicato nel j eventuali tentativi di fuga, 

insediamenti, nuovi o vec- Le trattative tra il presiden- quale denunciano la manca- • In serata il presidente del- 

chi che siano, deve essere te della Regione Piemonte, ta attuazione di alcune nor- la Regione. Viglione, ha rag- 


cappucciato. Un magistrato 
aveva a sua volta denuncia¬ 
to di essere stato insultato 


compresa una rete di Im- Viglione — che si è recato me della riforma stessa. La giunto le «Nuove», mentre e intimidito da gruppi di 
pianti capaci di abbattere alle « Nuove » con l’assessore manifestazione si è mantenu- la maggior parte del detenuti detenuti mentre si trovava 


pian' 
gli £ 
lo st 


scarichi industriali c nel- 
stcsso tempo si deve cer- 


Ferrans — il direttore Gan- 
gemi e una delegazione di 


ta « tranquilla » fin verso 
le 20. Poi la tensione è au- 


rientrava alTintemo dei 
bracci, che sono però «aper- 


In carcere per procedere ad 
alcuni interrogatori. 


dietro, e alla giunta regiona¬ 
le di non restare semplice¬ 
mente a guardare. 

I documenti in po.sse.sso del 
Comune, degli organi sanita¬ 
ri e della niagi.stratura sas¬ 
sarese sono quanto mai in¬ 
quietanti. Tra il 6 e li 7 ago¬ 
sto la SIR ila bruciato a cielo 
aperto diversi quintali di 
scai'ti di lavorazione delle 
materie plasticlie contenenti 
elementi chimici non biode- 
gradab.h, e quindi con gran¬ 
di capacità inquinanti. 

Quel che allarma e clic nei 
prodotti della combustione dei 
materiali, si accompagnano 
numerose sostanze cancero¬ 
gene. L'azione della SIR è 
tanto pm piooccupanto perche 
giunsje pochi uiorm dopo un 
esposto sull'inqmnamcnto at¬ 
mosferico notificato dalTam- 
min Kit razione comunale a! pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Sassari. 

La SIR ha risposto alle 
due denunce con un imb.i- 
razzato comunicato nel quale 
implicitamente riconosce gli 
eventi denunciati dalTammi- 
nistrnzione comunale. Pero, 
aggiunge, sono fatti eccezio 
nali m un complesso che ha 
adottato metodi moderni di 
controllo dclTinquinamento. 

II parere delTamministra- 
zione comunale è per altro di¬ 
verso e si b.a.sa su rilievi per 
accertare i gì adì di inqui¬ 
namento che \cngono decisi 
in via permanente da! Laibo 
ratono Chimico Provinciale. 
Quelli effettuiti fino al me.se 
di maggio dalle vano stazio¬ 
ni di campionamento lianno 
.segnalato indici di presenza 
ni anidride solforosa quasi 
.sempre al di .sotto dei limiti 
consentiti dalla legge. .Ma e 
a partire dal mese di giui'no 
che le cose sono profonda¬ 
mente cambiate: la presenza 
di anidride solforosa nclTat- 
mosfern è stata quasi sem¬ 
pre superiore ai massimi con- 
.scntiti. in taluni giorni perfi¬ 
no Ire volte oltre (585 milli¬ 
grammi per metro cubo). Que¬ 
sto è l’tmico vero dillo atten¬ 
dibile sulTinquinamento atmo- 
.sfcrico, risultato, come spie 
gavamo. da rigorose rileva¬ 
zioni ufficiali. 

Oltre tutto c purtroppo non 
è la sola anidride solforosa 
ad inquinare Totmosfera. Vi 
sono idrocarburi insaturi (ti¬ 
po lo stirine) ed altre sostan* 
ze inquinanti, presenti sem¬ 
pre in quantità superiori ni 
limiti consentiti. La diffusione 
di tali .sostanze è particolar¬ 
mente pesante a partire dal 
18 giugno. L’esposizione pro¬ 
lungata a questi vapori è 
provato provoca dermatiti, 
danni al fegato e ai reni. 

Il pericolo per i cittadini 
è palese. La violazione delle 
leggi nazionali sugli inquina¬ 
menti atmosferici, di quelle 
sanitarie, e dei provvedimen¬ 
ti regionali, è altrettanto chia¬ 
ra. Il sindaco Sabino, demo¬ 
cristiano autonomo alla testa 
di una giunta di sinistra, ha 
riaffermalo l’interesse della 
amministrazione comunale a 
tutelare il diritto a respira¬ 
re dei cittadini tutti. 

Il vicesindaco, compagno 
Cesare Frau. lia dichiarato a 
sua volta che i cittadini, an¬ 
che in relazione ai preoccu¬ 
panti ca.si nazionali, hanno il 
diritto di c.s.sere protetti. «Sen- 
z.a nllarniKsmi — ha .sottoli¬ 
nealo il compagno Frau — 
ma con determinazione, noi 
vogliamo garantire alla cit¬ 
tadinanza che nessuna inizia¬ 
tiva sarà ira.scurata per la 
salvaguardia della .salute. 

L’intervento della giunta ha 
— come abbiamo già .sottoli¬ 
nealo — il pieno .loslegno 
dei partiti democratici. 11 
compagno Dino Dessy. segre¬ 
tario della sezione comuni.st.a 
c consigliere comunale, di¬ 
chiara: «Il nostro partito, 
nell’interesse della popolazio¬ 
ne. sosterrà a fondo la ini¬ 
ziativa dell.a giunta ». Sulla 
stessa linea si muovono i 
compagni socialisti con una 
dichiarazione del segretario 
della sezione, compagno Mu¬ 
ra. Il PSI. tra l’auro, c rap 
pre.sentato in giunta da uno 
studioso, li professor Giusep¬ 
pe Paglietti, docente di chi¬ 
mica farmaceutica alTunivcr- 
sità di Sas.sari. che è tra co¬ 
loro i quali hanno .sotto’.incato 
la gravità del fenomeno in 
qumantc rilevato dal Labora¬ 
torio Provinciale d'Igiene e 
Profila.ssi. 

Gli onorevoli Giovanni Ber¬ 
linguer e Salvatore Mannuzzu 
si sono messi a disposizione 
delle forze politiche per giun¬ 
gere nel mese di ottobre, ad 
una p*ù vasta iniziativa sui 
temi delTinquinamento esa¬ 
minandone gli aspetti sanita¬ 
ri e giuridici. 

Il fenomeno, per conclude¬ 
re. non riguarda solo Porto 
Torres, ma ii complesso del¬ 
le zone interessate da inse¬ 
diamenti indu.striali in Sar¬ 
degna. Non SI tratta, natural¬ 
mente. di distruggere le in¬ 
dustrie. Piuttosto bisogna im 
pedire che le industrie rea¬ 
lizzino « terra bruciata » in¬ 
torno alle zone di insedia¬ 
mento. 

A Porto Torres i livelli di 
mercurio nel mare sono ar¬ 
rivati ad oltre il triplo ael 
limite mtt.s5imo consentito. 
Nello stagno di Santa Gilla 
a Cagliari, dove si affaccia 
la Rumianca. questo fenome¬ 
no si è prodotto da molto tem¬ 
po ed ha, purtroppo, distrut¬ 
to una importante risorsa lo¬ 
cale: la pesca. 

L’iniziativa del convegno è 
perciò quanto mai opportu¬ 
na, se si vuole che lo svilup 
po industriale abbia un rap¬ 
porto equilibrato con l’intero 
territorio. 

Giuseppe Podda 


Dal nostro inviato 

ARE/5ZO. 14. 

Terminati i controlli sul 
ncofa.scistl aretini piìi cono- 
.sciuti le indagini sull’attenta¬ 
to al cavalcavia di « Pescaio- 
la » (ad un pilone del quale 
furono trovate legate 14 sa¬ 
ponette di Tritolo) si sono 
arenate. Le .speranze iniziali 
di riuscire ad individuare lo 
informatore che per telefono 
aveva avvertito, alcuni gior¬ 
ni prima della scoperta del¬ 
l’attentato, che circa tre chi- 
logiammi di tritolo stavano 
per finire sotto un ponte, so¬ 
no sfumate. 

Con esse è scomparsa an- 
elie, almeno per ora, la pos- 
.sibilità di risalire agli autori 
dclTimpresa dinamitarda co¬ 
si dicono gli inquirenti. Lu 
meli rosa certa finora è clic 
que.sto attentalo è stato pre¬ 
parato ed è stato eseguito da 
elementi delTestrcma destra 
fascista. Lo .stile, l’obiettivo 
ila ferrovia Roma-Fircnze) lo 
stesso tipo di esplosivo usato 
non lasciano dubbi sulla ma¬ 
li ice nera dell’attentato al 
viadotto di « Pesc.iiola ». La 
stessa data (il 6 agosto) in 
cui l’atto terroristico doveva 
c.s.sere portato a termine ri- 
cliiama alla mente un'altro 
attentato, questa volta pur¬ 
troppo riuscito, messo in atto 
terroristico che stroncò la vi¬ 
ta di dodici persone che sta¬ 
vano andando tranquillamente 
in ferie. E sulTItalicus si in¬ 
daga ancora da parie della 
magistratura boIogne.se. 

Una pista tlelle tante se¬ 
guite ha portalo gli mquirep- 
ti jiroprio ad Arezzo Iiilatti 
Mano Tuli, Luciano Franci c 
Piero Malentacchi sono accu¬ 
sati di essere coinvolti nello 
attentato del 4 agosto del 
1974. 

Tra gli inquiicnti aretini si 
era creduto di poter risolve¬ 
re il ca.so « Pc.scaiola » in ma¬ 
niera celere. L’essere riusciti 
a portare alcuni componen¬ 
ti del Fronte Nazionale Ri¬ 
voluzionario sul banco degli 
imputati aveva for.se alimen¬ 
tata qualche speranza. Ma la 
rete terroristica nera che pas- 
.sa per Arezzo, Camucla, Ca- 
stiglion Fiorentino e .si ricol¬ 
lega a quella perugina ha sa- 


Fascista 
perugino 
condannato 
per direttìssima 
a un anno 


PERUGIA, 14 

Una sentenza di condanna 
c due assoluzioni sono state 
emesse nel processo per di¬ 
rettissima a carico dì tre gio¬ 
vani perugini, sorpresi l’al¬ 
tro giorno dinanzi al carcere 
di Perugia presso un’auto¬ 
mobile sulla quale c’era un 
« borsetto » con una pistola 
calibro 7.65 con cartucce ed 
uno sfollagente. Aimone Ma¬ 
ria Ca.stellmi. di 29 anni (fra¬ 
tello di Patrizio Ca.stcllini, 
arrestato assieme ad altri .sci 
« e.'C ordinovisti » nelTambito 
delle indagini per Tattentato 
al magistrato doti. Arioti) 
è stato ccndannato a un an¬ 
no di reclusione, 110 mila li¬ 
re di multa. 20 gio.m di ar¬ 
resto e 40 mila lire di am¬ 
menda per porto abusivo di 
armi. 

I’. tribunale lia assolto, per 
non aver commesso il fallo, 
srii altri due giov.ini. Marco 
Castori, di 22 anni, e Paolo 
Carloni. di 24, che erano as¬ 
sieme al Castellini accanto 
ali-automobile. I due sono 
stati scarcerati, mentre Ai- 
mone Maria Castellini non 
ha beneficiato della sospen¬ 
sione condizionale della pe¬ 
na per precedenti reati. 


puto rite.ssere molto bene la 
sua trama, dopo Tarre.sto del 
vari Franci. Tutl. Gallastro- 
ni, Malentacchì, Morelli. Le 
cattura di questi uomini ha 
purtroppo soltanto intaccato 
l’organizzazione eversiva fa¬ 
scista. I finanziatori, l man¬ 
danti sono rimasti al sicuro. 
I loro nomi non sono mai sta¬ 
ti fatti. Neppure sussuratl. 

Subito dopo la scoperta del¬ 
le li saiMiiette di tritolo le¬ 
gate con una camera d'aria 
di bicicletta ad uno dei pilo¬ 
ni del viadotto di « Pescalo- 
la » ad Arezzo si sono preci¬ 
pitati alcuni dirigenti dcll’An- 
titerroiismo iclie aveva cam¬ 
biato nome in servizio di si- 
ciiuvza proprio m quei gior¬ 
ni). Sono state fatte indagi¬ 
ni. ma non si è arrivati a 
mente di concreto. 

L’organizzazione nera è an¬ 
cora piu protetta. Non si fi¬ 
da piu forse neppure dei pro- 
pii uomini, ormai individuati 
dalla polizia. Si è parlalo in¬ 
fatti (li legami tra eversione 
fascista ed elementi della ma- 
lavit.i comune, pronti a com¬ 
piere attentati in cambio di 
poclie centinaia di migliala di 
lire. Non si esclude neppure 
die gli esecutori materiali 
dclTattcnt.ito .iiano giunti da 
fuori e che ad Arezzo abbia¬ 
no trovato solo l'appoggio ne¬ 
cessario per compiere indi¬ 
sturbati il loro sporco lavoro 
e poi ripartire con tutta tran¬ 
quillità. 

In questi giorni alla questu¬ 
ra di .-Xiczzo SI e svolto un 
summit tia il vice questore 
capo dclTAntitcrrorismo ro¬ 
mano dottor Schiavon ed i 
dirigenti degli iifiiri politici 
della questura di Arezzo. Sie¬ 
na, Pesa. Pistoia e Lucca. 
Ancora una volta si c rifatto 
il punto della situazione. Si 
c cercato di creare un con¬ 
tatto più stretto tra le varie 
questure, affinchè la polizia 
sia m grado eh meglio con¬ 
trollare 1 movimenti dei va¬ 
ri neol.v.ìclsti locali. Una vol¬ 
ta di più ci si è convinti del¬ 
la pericolosità dell’eversione 
nera. Ma nonostante questi 
sforzi 1 risultati per ora non 
vengono. 

Piero Benassai 


Ritrovato nel 
lago di Costanza 
cognac 
destinato 
a Hitler 


GINEVR.A. 14. 

Nelle acque del lago di Co¬ 
stanza è stato trovato, dopo 
32 anni, un bombardiere tede- 
.sco con a bordo quattro mem¬ 
bri dcK’cquipaggio c duemila 
IrotUglie di cognac francese, 
elle erano destinate a rifor¬ 
nire la cantina personale (ii 
Hitler, 

Da alcuni mesi, tre .som- 
moz7.atori svizzeri si calavano 
nelle profondità del lago d; 
Costanza per recuperare le 
Ixitt.glie d: cognac do! relitto 
del bomba rd.ere teiio.sco. I 
tre uomini avevano tenuto 
na.scosto il ritrovamento per 
poter disporre di una forn;- 
tKssima cantina, ma il loro 
segreto è stato ora scoperto. 

I! bombarci ere. un b.moto 
le della calcgor.a « Heinkel 
177 A », era stato inviato su 
ordine personale di Hitler a 
Bordeaux ijer r.portare due 
mila bottiglie del migliore co 
gnac france.se. Sullo .strada 
del ritorno. Taoreo veniva «b 
battuto dalla contraerea te 
desia che. non essendo al 
corrente della sua speciale 
niLss.one. Taveva scambiato 
per un aereo americano- 

Pare che .1 cognac ritrovo 
to abb.a con.'^ervato inalterato 
.1 suo sapore. 


ECCEZIONALE RIUSCITA 

dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 

Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo deH’iniziativa 
TARCI/UISP propone 

CUBA anche in autunno ! 

14 giorni sul mare dei Caraib! - Partenza il 30 ottobre 
da Milano • Quota di partecipazione L. 463.000 -r 10 000 
iscrizione 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi in 

ROMANIA 

15 giorni sul Mar Nero e sui Monti Carpazi 
Partenze: 18 agosto c 1 settembre da Milano 

16 agosto c 25 agosto da Roma 
Quote da lire 1.55 000 - 2.000 iscrizione 
Escursioni in URSS - Turchia • Burgaria 
Poss.biittà di cure speciali - Alberghi di 1. categoria 

Una vacanza « diversa » 
al campeggio ARCI/UISP di 

PAESTUiM (STERNO) 


.Mare, sole, riposo, iniziative culturali, sportive c di ani¬ 
mazione . Grandi pos.sibilità di pesca - Piazzole di 50 mq. 
oer agosto e settembre a prezzi familiari! 

Informazioni presso: Comitati Provinciali ARCI/UISP; 
Comitati Regionali di Tonno Tel 885067 

» » » Milano » 6889708 

» » » Bologn.a » 230692 

» » » Firenze » 471058 

» » » Roma » 353240 

» » » Napoli » ' 325738 

oppure prc.s.so il Settore Nazionale Turismo, via Cesare 
Beccarla, 84 • Roma - Tel. 3598061 
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r Unità / domenica 15 agosto 1976 


BRACCIANTI - Conquistato il diritto di discutere i piani di sviluppo e gli investimenti pubblici 

Un contratto per trasfo 

rmare Tagricoltura 


Lettere 
aìV Unita' 


Il nuovo rapporto tra intervento sindacale di zona e di comprensorio e programmazione pubblica nelle campagne - Superato il vecchio 
patto che regolava i rapporti di lavoro - II minimo salariale nazionale per gli operai comuni viene elevato a 192.920 lire al mese - Ga¬ 
rantite Toccupazione e la paga ai salari fissi per l’intera durata del rapporto di lavoro - Una dichiarazione del compagno Rossitto 


•• > 

Appuntamenti di fine estate 


I braccianti hanno con¬ 
quistato ieri quel diritto al 
controllo sugli investimenti 
e Toccupazione che è stato 
!1 cavallo di battaglia dei 
contratti di lavoro dei me¬ 
talmeccanici, chimici, tessi¬ 
li. Agli operai dell’indu- 
stria, che l'hanno scritto 
sulla carta per primi, tóc-* 
ca ora mettere alla prova 
il nuovo strumento di de¬ 
mocrazia. E sarà questo uno 
dei principali appuntamen¬ 
ti che i sindacati si sono 
dati per la fine deH’cslate. 
Non appena i lavoratori 
rientreranno in fabbrica e 
i dirigenti sindacali torne¬ 
ranno alle loro scrivanie, 
si aprirà il dibattito sulle 
vertenze che il direttivo uni¬ 
tario del 15-16 luglio ha 
deciso di aprire con i più 
grandi gruppi: Fiat, Monte- 
dison, IRI ed ENI. 

L’iniziativa verso i quat¬ 
tro colossi deH’economia 
italiana si intrcccerà con 
una delle principali scaden¬ 
ze fissate da Andrcotti per 
settembre: la presentazione 
del disegno di legge per il 
fondo di riconversione in¬ 
dustriale. Si aprirà, quindi, 
un confronto a più voci. « a 
partire dalle unità di base 
fino ad arrivare ai respon¬ 
sabili della politica econo¬ 
mica del Paese » — come 
ha detto Sergio Garavini, 
segretario della CGIL. Non 
potrà non essere l’occasione 
per trarre un bilancio del¬ 
la « ripresa » produttiva, 
del suoi limiti e dei suoi 
effetti. 

Ci sono, anche in questi 
giorni di ferragosto, fabbri¬ 
che por le quali sembra 
oscurata ogni valida pro¬ 
spettiva di sviluppo; ci so¬ 
no aziende in cui gli operai 
hanno sacrificato le ferie 
pur di non perdere il lavo¬ 
ro (è il caso della Hctter- 
marks) e ci sono anche zo¬ 
ne e aree industriali nelle 
quali si fa un ricorso < sel¬ 
vaggio » allo straordinario 
per acchiappare al volo il 
tram della congiuntura (ad 
Empoli, a Pordenone, in 
molti centri dell’Emilia). 
La produzione industriale è 
salita dell’8.4%; la produt¬ 
tività per operaio occupato 
deir8,6%, ma ancora ad 
aprile gli addetti all’indu- 



GARAVINI: Il confroM 
lo nelle fabbriche 

stria erano 39 mila in me¬ 
no rispetto allo stesso me¬ 
se del 1975. 

A tirare sono i soliti set¬ 
tori (i tessili, anche l’auto, 
ma molto meno la meccani¬ 
ca produttrice di beni stru¬ 
mentali e semilavorati). Al¬ 
la Fiat si parla di 10 mila 
posti in più, però tutti a 
Torino. Intanto si ripresen¬ 
ta il fantasma dcH’inflazio- 
ne (più 16,7% i prezzi) e 
del disavanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti (2.800 mi¬ 
liardi). 

Rimangono aperti, quin¬ 
di, tutti i problemi struttu¬ 
rali sui quali i sindacati in¬ 
tendono misurarsi: dalla ri¬ 
qualificazione dell’apparato 
produttivo, alla industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno. Pro¬ 
prio sul sud, sembra che i 
grandi gruppi facciano orec¬ 
chi da mercante. Si sen¬ 
tono dichiarazioni imbaraz¬ 
zate quando non si tratta di 
esplicite marce indietro ri¬ 
spetto agli impegni già sot¬ 
toscritti: cosi da parte del¬ 
la Fiat per gii stabiiimentl 
della Piana del Sangro o 
di Grottaminarda; cosi da 
parte di Petrilli per il cen- 



PETRILLI: Quali scel- j 
te per il Sud? j 


tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro che viene rimesso con¬ 
tinuamente in discussione, 
senza però presentare vali¬ 
de alternative produttive e 
di occupazione. 

Fin dalle prossime setti¬ 
mane, dunque, i sindacati 
sì troveranno di fronte alla 
necessità di prendere in ma¬ 
no le redini del movimento 
e a compiere scelte preciso 
e difficili, se vogliono inse¬ 
rirsi in quel quadro di 
« certezze » delineato nel di¬ 
rettivo di luglio, che costi¬ 
tuisce uno dei momenti es¬ 
senziali dcirattualc situazio¬ 
ne politica. 

Uno spinoso terreno di 
verifica è senza dubbio quel¬ 
lo salariale. L’inflazione da 
una parte e, dall’altra, ta¬ 
luni atteggiamenti del pa¬ 
dronato ripropongono il pro¬ 
blema degli aumenti di pa¬ 
ga. In molte aziende è già 
emersa la tendenza a rein¬ 
trodurre forti differenziazio¬ 
ni secondo la vecchia « po¬ 
litica delle mance ». C’è la 
tentazione, insomma, di ap¬ 
profittare della ripresa per 
concedere incentivi econo¬ 
mici ed evitare, cosi, con¬ 
flitti che rimettano in di¬ 
scussione la organizzazione 
del lavoro, l’ambiente, i rit¬ 
mi, gli organici aziendali e, 
soprattutto, le scelte di in¬ 
vestimento. 

Il pericolo che si può su¬ 
bito presentare è di una 
sfasatura tra iniziativa com¬ 
plessiva del sindacato c pra¬ 
tica di azienda, con il dif¬ 
fondersi di spinte a torna¬ 
re alla contrattazione del 
prezzo della forza lavoro co¬ 
me principale se non esclu¬ 
sivo orizzonte della lotta 
operaia. Ciò non vaie solo 
per l’industria, ma anche 
per i servizi e il pubblico 
impiego (sono da rinnova¬ 
re tutti i contratti nei pros¬ 
simi mesi) dove le organiz¬ 
zazioni sindacali si sono fat¬ 
te carico del problema del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne e di un rigoroso conte¬ 
nimento della spesa. La pro¬ 
posta, coraggiosa, è di bloc¬ 
care le retribuzioni superio¬ 
ri ad otto milioni. La mos¬ 
sa, ora, passa al governo e 
al padronato. 

Stefano Cingolani 


L'IRI vuole rimettere in discussione le sue scelte 

Incertezze e polemiche gravano 
sul siderurgico di Gioia Tauro 

Editoriale dell'on. Compagna (PRI) a sostegno delle posizioni di Petrilli 
In Calabria, intanto, ogni mese tremila persone perdono il lavoro 


Pesanti Incertezze gravano 
sulla sorte del progetto per la 
costruzione del centro siderur¬ 
gico di Gioia Tauro (erano 
stati presi impegni per 7 mila 
posti di lavoro), mentre si 
riaccendono in questi giorni 
annose polemiche. 

Deputati comunisti e socia¬ 
listi. proprio qualche giorno 
fa avevano presentato una In¬ 
terrogazione al governo per 
conoscere la sua posizione in 
merito alle recenti dichiara¬ 
zioni di dirigenti dell’IRI 
«ulla costruzione dell’impian¬ 
to siderurgico di Gioia Tauro 
•e per avere informazioni sui 
tempi previsti per l’avvio dei 
lavori e dei corsi di qualifi¬ 
cazione profess’.onaie Firma¬ 
tari dell’interrogazione, gli 
on.ll Ambrogio, Villari. Colur- 
cio. Lamanna. Marchi. Marto- 
relli. Monteieone. Grazia Riga 
per il PCI. Mancini e Princi¬ 
pe per il PSI. 

Subito dopo, le agenzie han¬ 
no diffuso una conciliante di¬ 
chiarazione del commissario 
etraordinario dell’area di svi- 
lupp>o industriale di Reggio 
Calabria. Giovanni Cali, il 
quale faceva sapere che. da 
contatti avuti con esponenti 
del governo, la realizzazione 
del siderurgico non era mini¬ 
mamente in discussione. An¬ 
zi, i lavori di costruzione so¬ 
no già iniziati con l’occupa¬ 
zione globale di 400 unità. 

Ieri, infine, l’on. Prance.sco 
Compagna ha sollevato li pro¬ 
blema con un editoriale sulla 
Voce Repubblicana Compa¬ 
gna esordisce ricordando le 
dichiarazioni di un sindacali¬ 
sta della FLM, Mattina, il 
quale ha ribadito la disponi 
bilità del sindacato a discute¬ 
re « una alternativa produtti¬ 
va ed occupazionale agli im¬ 
pianti che non si vogliono più 
realizzare ». Però, dicono 1 sin¬ 
dacati, non si può più conti¬ 
nuare con questo stato di in¬ 
certezza e giustificare cosi il 
non far niente. 

Secondo Compagna, blso- 
PMi prendere atto che « sareb¬ 


be una vera follia se oggi si 
volesse insistere per la realiz¬ 
zazione del F centro siderur¬ 
gico n e ammettere che sono 
vere le dichiarazioni del presi¬ 
dente deiriRl: se Gioia Tauro 
venisse castruito secondo il 
programma originario, perde¬ 
rebbe 40 miliardi l’anno; esi¬ 
ste una grave crisi dell'accia¬ 
io determinata dalla stasi nel¬ 
la cantieristica e neiredillzia; 
il siderurgico di Taranto è 
sottoutilizzato; gli impianti 
di Bagnoli perdono 100 miliar¬ 
di l'anno a causa della cattiva 
localizzazione, quindi vanno 
spostati. La conclusione, dun¬ 
que. è quella di tornare in¬ 
dietro. di non insistere con un 
investimento che nascerebbe 
già morto e costerebbe alla 
collettività perdite enormi, 
(tra l’altro già sono maturati 
costi extra per 300 miliardi che 


Nuova centrale 
geotermica 
dell’ENEL 
nel Grossetano 

GROSSETO. 14 
L’Enel ha chiesto di rea¬ 
lizzare a Montcrotondo una 
nuova centrale geotermoelet- 
trica per lo sfruttamento del¬ 
le forze endogene presenti 
nel sottosuolo. L’impianto, 
che andrà ad aggiungersi ad 
altri due già in funzione, sa¬ 
rà ultimato alla fine dell’an¬ 
no prossimo ed entrerà in 
produzione nel 1978 con una 
capacità Iniziale di 75 milio¬ 
ni di chilouattore l’anno e 
finale di 200 milioni. La nuo¬ 
va centrale verrà costruita 
— l’Enel ha già chiesto 1 
permessi al Comune — in lo¬ 
calità S. Martino a tre chi¬ 
lometri da Monterotondo ma¬ 
rittimo. 


tocca allo Stato coprire), a Un 
punto fermo », tuttavia, rimar¬ 
rebbe: « i 7 mila posti di lavo¬ 
ro in Calabria », da creare 
con attività sostitutive. 

Nel suo editoriale. Compa¬ 
gna polemizza anche con le 
dichiarazioni rilasciate al quo¬ 
tidiano « La Repubblica » dal 
compagno Pio I^a Torre, re¬ 
sponsabile della sezione Mez¬ 
zogiorno del PCI, secondo il 
quale il tentativo di rimette¬ 
re in discussione gli impegni 
per Gioia Tatiro a è un ricat¬ 
to da parte dell’lRT che noi 
respingiamo decisamente*. L’ 
esponente repubblicano, sceso 
ieri in campo a difesa deU’IRI. 
si dichiara anche in disaccor¬ 
do con recenti dichiarazioni 
del socialista Nesi e del demo- 
cristiano Scotti. 

Intanto, in Calabria si te¬ 
me che anche Gioia Tauro fi¬ 
nisca nel lungo elenco degli 
imjjegnl non attuati, insieme 
ai nomi dell’.àndreae. della 
centrale ENEL di Rossano, 
delle acciaierie EGAM, delle 
officine FS di Saline, della 
SIR di Lamezia Terme; men¬ 
tre ogni mese tremila perso¬ 
ne perdono il lavoro e va a- 
vanti il processo di degrada¬ 
zione della agricoltura regio¬ 
nale. Nella zona di Gioia Tau¬ 
ro, ad esempio, già sono stati 
abbattuti olivetl e aranceti che 
prima coprivano la campagna 
e al loro posto ci sono ormai 
soltanto tronchi spezzati. L’ 
abitato di Eranova è stato in 
parte già demolito e la Cassa 
per il Mezzogiorno sta predi¬ 
sponendo 1 progetti per il tra¬ 
sferimento della popolazione. 

« Le dichiarazioni del prof. 
Petrilli — è il commento del 
segretario della FLM regiona¬ 
le. Umberto Alibertini — dan¬ 
no l’impressione di voler crea¬ 
re le condizioni di fatto per 
annullare una iniziativa che 
certo va discussa, ma nelle 
sedi più appropriate, a livello 
politico, e con urgenza, in ma¬ 
niera che II nuovo governo 
possa dare un orientamento 
definitivo sulla questione *. 


Una seduta fiume: 60 ore 
consecutive di trattativa al 
Ministero del Lavoro, poi fi¬ 
nalmente, ieri alle 14 è stata 
i apposta la firma sotto il con- 
' tratto dei braccianti: il primo 
cotitratto nazionale dei lavo¬ 
ratori agricoli, in quanto fino- 
I ra i rapporti di lavoro erano 
regolati da un patto. E’ pro¬ 
prio questa una delle maggio¬ 
ri novità e delle più signifi¬ 
cative conquiste ottenute: il 
passaggio ad un moderno con¬ 
tratto nazionale che permette 
di superare un’altra delle di¬ 
scriminazioni tra operai della 
terra e lavoratori dell'indu¬ 
stria o dei servizi. 

Ci sono voluti 4 mesi di lot¬ 
ta, 10 giornate di sciopero na¬ 
zionale, è sceso in campo un 
vasto schieramento di forze 
sociali e politiche, di istituzio¬ 
ni democratiche, ma alla fine 
la Contagricoltura è uscita du¬ 
ramente battuta e compieta- 
mente isolala e i braccianti 
hanno ottenuto conquiste di 
portata veramente decisiva. I 
sindacalisti non hanno nasco¬ 
sto la loro soddisfazione. « La 
brillante conclusione della ver¬ 
tenza contrattuale — ha di¬ 
chiarato Rossitto, appena con¬ 
clusa l’estenuante trattativa 
“ nasce dalle lotte e dalla ini¬ 
ziativa politica per lo svilup¬ 
po dell'agricoltura e l'avanza¬ 
mento della condizione opera¬ 
ia e dà alla categoria una 
nuova identità ed un ruolo po¬ 
litico nel paese. 

« Esce clamorosamente scon¬ 
fitta la linea di ostinata oppo¬ 
sizione della Confagricoltura 
ai lavoratori e al sindacato, 
alla loro strategia di sviluppo 
e di cambiamento. Esce raf¬ 
forzata la scelta di fare cam¬ 
minare il potere di intervento 
dei lavoratori e una nuova po¬ 
litica programmata nella sfe¬ 
ra pubblica che, insieme, so¬ 
no sviluppo della democrazia 
e certezze per tutte le forze 
sociali produttive. 

« Il ruolo assolto nel nego¬ 
ziato dalle organizzazioni con¬ 
tadine — ha proseguito il se¬ 
gretario generale della Peder- 
braccianti CGIL — indica la 
loro piena capacità di perce¬ 
pire questo messaggio del mo¬ 
vimento sindacale. Si apre u- 
na fase nuova che vedrà la 
crescita nelle campagne ita¬ 
liane della spinta al cambia¬ 
mento, con un rapporto con 
la classe operaia più qualifi¬ 
cata e consapevole, più capace 
di incidere». 

Ma vediamo quali sono, le 
conquiste più rilevanti del 
contratto: 

A la trasformazione del 

^ patto nazionale in con¬ 
tratto e la connessa contratta¬ 
zione provinciale integrativa; 

A OCCUPAZIONE — Per 

” quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti pubblici, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e quelle 
imprenditoriali si incontreran¬ 
no a livello di comprensorio e 
di zona per esaminare preven¬ 
tivamente. rispetto agli orga¬ 
nismi della programmazione 
regionale, le linee ed 1 pro¬ 
grammi che le aziende Inten¬ 
dono adottare e per i quali in¬ 
tendono valersi di qualsiasi ti¬ 
po di finanziamento pubblico. 
Tale esame dovrà verificare la 
rispondenza del piani azien¬ 
dali ai principi di sviluppo 
produttivo ed al potenziamen¬ 
to dei livelli di occupazione. 

Per i lavoratori a tempo 
Indeterminato, cioè i salaria¬ 
ti fissi, si è stabilito che. al 
posto della semplice garanzia 
minima di occupazione di 181 
giornate annue, venga garan¬ 
tita al lavoratori l’occupazio¬ 
ne e la retribuzione per tutto 
il rapporto di lavoro, con e- 
sclusione delle sole giornate 
non lavorate per a.ssènzc vo¬ 
lontarie, malattia, infortunio 
e cassa integrazione. In que¬ 
sti ultimi due casi si avrà: 
una integrazione provinciale 
sino airsorfc del salario per 
malattia e infortunio ed una 
integrazione aziendale del lOC^i 
in caso di cassa integrazione, 
che si aggiungerà all'80% cor¬ 
risposto dall’lNPS. Comun¬ 
que, il lavoratore fisso ha di¬ 
ritto alla 13«. alla 14*, alle fe¬ 
rie e aH’tndennità d’anzianità. 

Per i lavoratori avventizi, 
si è convenuto di delegare al¬ 
l’esame in sede regionale, pro¬ 
vinciale e zonale, i problemi 
deila produzione e dell’occu¬ 
pazione, al fine di adottare 
nel contratti provinciali mi¬ 
sure intese a consolidare l’oc¬ 
cupazione degli avventizi. 

A SALARIO — Elevamen- 

^ to del minimo nazionale 
di lire 600 giornaliere e lire 
15.600 mensili per l'operaio co¬ 
mune. che porta i nuovi mi¬ 
nimi nazionali rispettivamen¬ 
te a L. 7.420 giornaliere e 192 
mila 920 mensili. ET stata otte¬ 
nuta. inoltre, una mensilità 
per anno di anz.anità di lavo¬ 
ro; l’istituzione della 14’ men¬ 
silità e l'aumento dell'incenti¬ 
vo di produttività dai 3 al 4 
per cento; l'istituzione di due 
nuovi scatti di anzianità b.en- 
nali. Infine, sono stali elevati 
i parametri di qualifica a 113 
per il qualificato e a 123 per 
lo specializzato. j 

A ALTRE NORME — E j 

^contratto prevede: li mi- | 
glloramento della regolamen¬ 
tazione delle qualifiche; ridu¬ 
zione di orario in caso di la¬ 
vorazioni nocive e aumento 
per gli straordinari; definizio¬ 
ne di norme per la difesa del¬ 
la salute e per il miglioramen¬ 
to della condizione di lavoro; 
impegni del governo in mate¬ 
ria di corresponsione degli as- 
&em: familiari e di salari pre¬ 
videnziali; Impegni in ordine 
al servizi civili (trasporti, asi¬ 
li. eoe.) ; estensione del dintto 
allo studio; miglioramento del 
diritti sindacali (permessi, as¬ 
semblee. ecc.) inoltre l’impe¬ 
gno a convocare a livello re¬ 


gionale conferenze periodiche | 
di confronto pubblico tra e- 
sperti sullo .sviluppo dell’agri- | 
coltura e dell'occupazione. [ 

O IMPIEGATI — A set¬ 
tembre si svolgerà un in¬ 
contro al ministero per nor¬ 
malizzare la situazione con¬ 
trattuale degli impiegati agri¬ 
coli. 

© FLOROl/l'^AISTI — E- 

stensione a questi lavo¬ 
ratori dei miglioramenti pre¬ 
visti per l braccianti. A que¬ 
sto scopo si terrà un incontro 
a settembre. 

O li contratto durerà dal 
1“ luglio del 1976 fino al 
31 marzo del 1979. 

L’importanza dell’accordo è 
stata sottolineata ieri anche 
dal ministro del lavoro Tina 
Anseimi. «Si tratta di un ul¬ 
teriore avvicinamento delle 
condizioni generali di lavoro 
dell’agricoltura a quelle dell’ 
industria — ha detto tra l’al¬ 
tro — importante è l'amplia¬ 
mento degli istituti di parte¬ 
cipazione delle forze sociali — 
ha aggiunto il ministro — so- 
prattutto lì dove sono presen¬ 
ti investimenti pubblici. Il 
contratto appena firmato — 
ha concluso — pone le basi af¬ 
finché il discorso di uno svi¬ 
luppo più moderno e più arti¬ 
colato dell’agricoltura nel no¬ 
stro Paese, possa andare più 
avanti ». 

NELLA FOTO: una imma¬ 
gine di una recente manife¬ 
stazione dei braccionti per il 
contratto e lo sviluppo dell’ 
agricoltura. 



Confcommercio e Confindustrio chiedono via libera 

Previsioni ed allarmi 
suiraumento dei prezzi 

Il quadro dei rifornimenti alimentari non è invece tutto negativo e le ten¬ 
sioni sui prezzi d’importazione, dovute alla svalutazione, si sono ridotte 


La Confcommercio ha pre¬ 
so la guida, quest’anno, del¬ 
la ricorrente campagna che 
precede il rientro dalle fe¬ 
rie che invariabilmente an¬ 
nuncia una «ondata di au¬ 
mento del prezzi» a settem¬ 
bre. Neìrultima nota congiun¬ 
turale parla, al generico, di 
rincari per i rifornimenti al- 
l’ingrosso fino al 45 per cen¬ 
to. Inoltre, non c’è posto per 
i ribassi, anche se, poiché si 
paria dei capitolo alimenta¬ 
zione, fra frutta e ortaggi vi 
sono anche dei ribassi do¬ 
vuti all'abbondante offerta 
stagionale. Aumenti airin- 
grosso ci sono, ed anche rile¬ 
vanti, ma l’insieme dei rifor¬ 
nimenti alimentari può anche 
migliorare. Citiamo dei fat¬ 
ti: 1) la ritrovata stabilità 
del cambio estero della lira 
ha stabilizzato il costo delle 
importazioni (2600 miliardi 
nel primi sei mesi) ; 2) il rac¬ 
colto di foraggi e cereali da 
foraggio (ad esempio grano- 
turco fresco e in grani), no¬ 
nostante le siccità locali e 
forti diversità regionali, of¬ 


fre possibilità di respiro per 
i produttori di carne, qualora 
siano stimolati da opportuni 
interventi pubblici; 3) rac¬ 
colti discreti si hanno per il 
grano, sia da pastificazione 
che da pane, che per le bar¬ 
babietole; 4) il mercato de¬ 
gli ortofrutticoli è destinato 
a restare abbondante, con 
eccedenze di taluni prodotti 
che, con qualche iniziativa 
di più larga e meno costosa 
distribuzione, potrebbero an¬ 
che condurre a un migliora¬ 
mento dei prezzi medi al con¬ 
sumo. 

Ci sono le condizioni per 
reagire, dunque, all’aumento 
dei prezzi. E’ sorprendente 
che la Confcommercio, pur 
sapendo che gli stessi riven¬ 
ditori sono vittime dell’infla¬ 
zione, non offre spunti di una 
iniziativa diretta al funziona¬ 
mento dei mercati e. laddo¬ 
ve necessario, per sostenere 
interv’entl statali di ristrut¬ 
turazione nei settori produt¬ 
tivi carenti. Anche la Con- 
findustria. ci viene fatto sa¬ 
pere, ha un « documento sul 


Chiesto dai sindacati 


Incontro con il governo 
sulla crisi del pomodoro 


Un incontro con i ministri 
dell’agricoltura, deH’industria, 
delle partecipazioni statali e 
del lavoro per discutere la 
difficile situazione del posti 
di lavoro nel settore alimen¬ 
tare e conserviero della Cam¬ 
pania, è stato chiesto dai 
rappresentanti della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl, Uil e da quel- I 
li della Federazione Alimen¬ 
taristi (Fiiia). 

La richiesta dei sindacati 
al governo è motivata dai 
processi di ristrutturazione 
portati avanti dai datori di 
iavoro che. secondo i sinda¬ 
cati, « tendono a ridurre sem¬ 
pre di più la base produtti¬ 
va, restringendo il penodo 
di lavorazione solo al pomo¬ 
doro e in quantitativi sempre 
Inferlon. Ciò provoca massic¬ 
ce nchìestc di cassa inte¬ 
grazione, licenziamenti di 
operai fissi e non assunzio¬ 
ne di quelli stamonali ». Oc¬ 
corre quindi — secondo i sin¬ 
dacati — un intervento del 
potere pubblico attraverso un 


diverso ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali per mettere in 
moto meccanismi di ricon¬ 
versione del settore con coin- 
volgimento delle forze pro¬ 
duttive agricole e indu¬ 
striali. 

Obiettivo primario diven¬ 
ta comunque, nell’immediato, 
la garanzia della occupazio¬ 
ne ai livelli 1975 e in questa 
direzione e per questo fine 
prioritario vanno concessi fi¬ 
nanziamenti straordinari al¬ 
le aziende in difficoltà sotto 
il diretto controllo del pote¬ 
re pubblico e delle organiz¬ 
zazioni sindacali jKr l’occu- 
pazicoe, il nammodemamen- 
to e la riconversione di tutto 
il settore. In questo qua¬ 
dro — sempre secondo 1 sin¬ 
dacati — occorre prevedere 
forme straordinarie di inter¬ 
vento economico e assisten¬ 
ziale a favore di quei lavo¬ 
ratori del .settore ai quali 
non sia possibile assicurare 
l’occupazione. 


in breve 


O CALA CONSUMO PRODOTTI PETROLIFERI 

Nel mese di giugno le immissioni in consumo di prodotti 
petroliferi, comprese le importazioni di prodotti finiti, sono 
ammontate a circa 6 milioni di tonnellate facendo registrare 
una riduzione di circa il 6% rispetto alle immissioni del cor¬ 
rispondente mese del 1975. La benzina per autotrazione però 
è aumentata dell’1%. I dati sono di fonte Unione Petrolifera. 

O FLESSIONE IMMATRICOLAZIONE VEICOLI 

Nel mese di giugno si è registrata una flessione delle Im¬ 
matricolazioni di veicoli rispetto al giugno 1975, pari ai 28 , 02 Vo 
Sono stati infatti immatricolati 108.452 autoveicoli. Nel primi 
sei mesi del 1976 comunque c’è stato un incremento rispetto ai 
medesimo periodo dell’anno precedente del 17,29':*c, pan a 
107.203 unità 


prezzi ». ma unicamente su 
come e quanto aumentarli. 
Eppure, nei giorni scorsi la 
stessa Confindustria ha rot¬ 
to le trattative con l’AGIP 
sul prezzo del metano, chie¬ 
dendo una valutazione più 
obbiettiva delle esigenze del- 
rindustria. Non vale lo stes 
so per i fertilizzanti e i prò 
dotti petroliferi? Nessuno ne¬ 
ga che occorra aggiornare i 
prezzi amministrati, conside¬ 
rare obbiettivamente i co¬ 
sti ecc... ma è altrettanto evi 
dente la necessità di vedere 
da dove vengono questi rin¬ 
cari e che uso se ne fa. Va¬ 
le a dire di collegarc gli au¬ 
menti di prezzi o delle tarif¬ 
fe, quando necessari, a una 
scala di interventi diretti ad 
agire sulla formazione dei 
costi. 

L’aumento del prezzo del 
latte, ad esempio, si è pre¬ 
sentato come necessità indif 
feribile dei produttori dopo 
che i prezzi de: mongimi era¬ 
no fortemente aumentati. I 
produttori devono sapere, tut¬ 
tavia, che l’aumento del prez 
zo non risolverà I loro proble¬ 
mi, che urge una iniziativa 
italian^-per cambiare il di- 
spasitivo regolamentore del¬ 
la Comunità europea in cam¬ 
po zootecnico e per adegua¬ 
re le strutture produttive ita¬ 
liane. Prezzi, strutture e re¬ 
golamentazioni agiscono in¬ 
sieme e gli interventi pubbli¬ 
ci devono essere coordinati, 
contemporanei nelle diverse 
direzioni, per essere efficaci. 

Le categorie imprenditoria¬ 
li — coltivatori, commercian¬ 
ti. industr.ali — hanno un 
ruolo nel determinare ciò che 
sarà possibile fare per con¬ 
tenere l'inflazione nei pros¬ 
simi mesi. 

Prendiamo, ad esempio, il 
cambio della lira e i tassi 
d'interesse. In linea genera¬ 
le, per avere una moneta sta¬ 
bile occorre migliorare la bi¬ 
lancia con l'estero e per ri¬ 
durre i tassi porre fine ella 
stretta creditizia contenendo 
il fabbisogno finanziar.o del 
Te.soro. 11 governo è al cen¬ 
tro delle scelte, ma non da 
solo. La distruzione di pe¬ 
sche è, nel suo piccolo, un 
fattore d'mflazionei si spre 
cano 140 lire al chilo e si 
sottrae prodotto al consumo. 
Acquistare meno prodotti a- 
Lmentan aU’eslero. esportare 
laddove abb.amo d.sponib.ii- 
tà. inserire nelle correnti 
commerciali la piccola indu¬ 
stria sono direttrici d'mteres- 
.se d.retto delle ossoc.az.oni 
imprend.tor.ali. chiamate ad 
esercitare un ruolo attivo Ed 
è un contributo che queste 
devono dare anche quando si 
tratta di scegliere, oggi p.u 
che mai, sul modo in cu: im¬ 
pieghiamo gli scarsi cap.ta- 
ii: ncli'edilizia econom.ca o 
in quella speculativa, ad e- 
sempio. 

E' quindi allarmante che 
Conf»ndustria e Ckinfcommer- 
Cio tornmo stancamente a ri¬ 
peterci che sui prezzi b.£ogna 
esser « realisti ». Realismo 
vuol dire, però, non accetta¬ 
re le fatture senza d.scute- 
re. Le imprese sono le pri¬ 
me a voler venfàCare i conti 
che vengono loro presentati, 
dovranno consentire che sia¬ 
no verificati anche quelli pro¬ 
pri, sia da altri settori uti¬ 
lizzatori che dai consumatori. 
A settembre, più che una 
«ondata di rincari», dovrà 
esserci dunque una .sena revi¬ 
sione delle politiche settoria¬ 
li e aziendali. 


Uno studente in 
teologia sull’attacco 
a dom Franzoni 

Caro direttore, 

sono uno studente in teolo¬ 
gia iscritto al Parlilo. Dal 
nostro giornale ho appreso la 
notizia della riduzione allo sta¬ 
to laicale di dom Giovanni 
Franzoni Come comunisti era 
do che non possiamo restare 
indifferenti di fronte a questi 
fatti. Siamo dinanzi alla rispo¬ 
sta vaticana alla nostra vitto¬ 
ria riportata nelle elezioni co¬ 
munali a Roma. La « città dì 
Dio » vuole ancora dettare leg¬ 
ge e non le basta aver « scon¬ 
sacrato a questa citta con tren- 
Vanni di potere democristiano 
i CUI effetti sono ben eviden¬ 
ti. Siamo impegnati quindi in 
un confronto con questa chie¬ 
sa romana che si preannuncia 
molto duro, nel quale il Parti, 
to deve rispondere con fer¬ 
mezza, perchè non si può in 
nome di presunti ideali religio¬ 
si dividere le masse lavora¬ 
trici, cercando di far sviluppa¬ 
re in lutti queit'i ambienti cat¬ 
tolici, che ancora votano DC, 
un sereno e franco dibattito 
SUI temi della riforma c dello 
sviluppo dello Stato e della 
Regione nziiiu 

Con Franzoni si è voluto col- , 
pire tutti i credenti che il 20 
giugno hanno dato il voto 
al nostro Parlilo c piu in ge¬ 
nerale a tutte le forze che si 
richiamano al movimento ope¬ 
raio. Si è colpito Franzoni 
in quanto prete c quindi piu 
esposto degli altri alle leggi 
canoniche ed tn particolare al 
famigerato art. 55 del Con¬ 
cordato. Non riusciamo a ca¬ 
pire come provvedimenti si¬ 
mili non vengano presi nei 
confronti del cappellano mili¬ 
tare Olindo del Donno, eletto 
deputato nelle liste del patti- 
to neofascista. Per il Valica¬ 
no forse è più decoroso svol¬ 
gere il mandato sacerdotale 
benedicendo coloro che da an¬ 
ni seminano il terrore in Ita¬ 
lia? La politica che il nostro 
Partito ha condotto verso le 
masse di cattolici c di creden¬ 
ti in generale, va quindi mag¬ 
giormente sviluppata, facendo 
appello oggi più che mai a 
quella razionalità che dovreb¬ 
be essere cara a tulli i sin¬ 
ceri democratici e credenti. 

Non è in gioco nessun con¬ 
fronto fra « città di Dio » e 
Il città del demonio ». Il con¬ 
fronto che noi vogliamo pro¬ 
porre è per una Italia libera, 
democratica, antifascista, in 
cui si realizzano le ansie di 
progresso c di giustizia delle 
masse lavoratrici. Il caso di 
Franzoni, compagni, ripropo¬ 
ne ancora II problema del 
Concordato. Esiste una mozio¬ 
ne parlamentare giacente da 
anni in Parlamento per la re¬ 
visione del Concordato, esiste 
un gruppo di studio del no¬ 
stro Partito su questi proble¬ 
mi. Siamo ormai forza di go¬ 
verno, senza la nostra asten¬ 
sione non si governa l'Italia; 
ebbene, incalziamo il governo 
su questi problemi, avviamo 
una discussione all’interno del 
Partito. 

Scusa del disturbo e per la 
lunghezza della lettera, ma so¬ 
no considerazioni fatte a cal¬ 
do per questa notizia che mi 
colpisce per la profonda stima 
e considerazione che ho per 
Giovanni Franzoni. 

GIANNI MUSELLA 
(Prosinone) 

Certi faziosi 
commentatori 
sportivi della Kai-TV 

Cara Unità, 

vorremmo segnalare all’at¬ 
tenzione dei compagni e dei 
lettori, anche se le Olimpiadi 
sono finite il comportamento 
a dir poco scorretto, l’incom¬ 
petenza, il prcssapochismo e 
l’arroganza di alcuni dei gior¬ 
nalisti del GR 2, di certi com¬ 
mentatori sportivi della TV e 
della stampa borghese. Citia¬ 
mo perciò alcune « perle » che 
evidenziano come spesso si 
faccia uso dei giornali radio 
e della stampa solo per fare 
dell'anticomunismo spicciolo e 
gratuito. 

Finale sollevamento pesi, ca¬ 
tegoria pesi mosca: vince il 
sovietico Voronin con una mi¬ 
sura a dire poco eccezionale: 
kg. 141 di slancio. Ecco come 
Rino leardi ci dà la notizia: 
ha vinto il sovietico Voronin. 
un contadino siberiano, un 
nano di I m. e 46. iMSCtamo 
ai lettori ogni ulteriore com¬ 
mento a un simile linguaggio 
che dà la misura del disprez¬ 
zo che certa gente ha per il 
popolo e per lo sport di mas¬ 
sa. Ma non è finita. Tutti c- 
biamo seguito la vicenda del 
tuffatore sovietico che ha pre¬ 
ferito rimanere a Montreal, 
non sta a noi sapere perchè, 
ma il gemale leardi ha subito 
dedotto che il ragazzo (17 an¬ 
ni) probabilmente «è stanco 
di tuffarsi in acque inquina¬ 
te » (e hanno la sfrontatezza 
di parlare di inqwnamento). 

Non basta. Finale del salto 
triplo: vince il sonetico Sa- 
necD davanti all’americano 
Butts e si aggiudica per la 
terza tolta la medaglia d’oro 
nella specialità, malgrado Pao¬ 
lo Rosi il quale, indignato per 
la sconfitta dello * yankee », 
cerca di sminuire la eccezio¬ 
nalità dell'impresa del sovieti¬ 
co tirando in ballo Al Oerter, 
americano, che di Olimpiadi 
ne ha vinte quattro, però nel . 
lancio del disco. Di questo 
passo andremo a tirar fuori 
Dorando Retri. 

E non è tutto. Finale ginna¬ 
stica: vince il sovietico An- 
dnanov ma leardi deforma 
subito la notizia- vince /'ucrai¬ 
no Andrianov che si è visto 
piovere dal cielo una grandi¬ 
ne dt medaglie d’oro. Ora, 
non pretendiamo che leardi 
sappia qualcosa sulla durezza 
degli allenamenti che prece¬ 
dono un torneo di ginnastica, 
ma notiamo come sui stalo 
solerte ad accogliere la prote¬ 
sta dei nazionalisti borghesi 
dell'Vcratna, arrivando perfi¬ 
no a dare dell’ucraino a An- 
dnanov che invece è di Wladi¬ 
mir, vicino Mosca. 

A coronamento dì questo 
quadro avvilente c'è il com¬ 
mento finale in TV di Barend- 


soli: i Paesi dell’Est hanno 
fatto razzia di oro e noi ne 
prendiamo atto, anche se ti 
tratta di Paesi di cui rum con¬ 
dividiamo la struttura sociale. 
E questo è veramente troppo 
E’ ora di tarla Imita con que¬ 
sti portavoce di Piazza del 
Gesù. Voptianio uno informo- 
zlone dcnipcratica e compe¬ 
tente e nel nostro Paese esi¬ 
stono le forze perchè le cose 
cambino in questo senso Ci 
oiigiinamo perciò che anche 
la nuova commissione per la 
TV prenda atto della nostra 
lettera 

LEITERA FIR.MATA 
da un gruppo di compagni 
della p.iicstra Borgo Prati 
(Roma) 


Finalmente 
maggiorenni gli 
italiani per la TV? 

Cara Unità, 

nel II conirocana/c » che li 
compagno fi. ha dedicato 
mai tedi al programma Parco 
Lambro: musica ribelle non e 
stalo messo tn rilievo aal no¬ 
stro critico, con il quale peral¬ 
tro concordo su tutto quanto 
ha scritto, un elemento che 
può essere considerato « riuo- 
litzionario »: per la prima vol- 
' la nella ceiisiiiatissiina stona 
della nostra TV sono apparsi 
sul video I corpi completa 
mente nudi 'h iaguzzi ^ di ra 
gazze. 

Il dato iirivoìuzìonario» non 
è. niitiiralmciite, la nudità dt 
quei giovirii, che peraltro è 
stata presentata senza compia 
cimento alcuno e sottolineare 
la quale .sarebbe non meno 
moralistico che condannaila, 
ma è invece rappresentato dal 
rispetto al diritto all'viforma 
zioiie oggettiva che. evitando 
dt tagliare quelle scene, si è 
osservato. Molti settimanali 
piu o meno « radicaleggiatili » 
hanno, come è noto, pubbli¬ 
cato immagini di quei ragaz¬ 
zi del Parco Lombo, ma con 
intenti probabilmente prurigi¬ 
nosi. dato che fra le tante pos 
sibili foto sono state zcelte 
proprio c soltanto quelle. Il 
fatto che la TV questa volta, 
fra tante altre .sequenze, ab 
bia lasciato anche quelle, se 
certamente non provoca c$-jl 
tanza, contribuisce a fata ere 
dere che l’ente radiotelevisivo 
di Stato è ftnalmcnte costret¬ 
to — dopo tante prove di ma¬ 
turità date dagli italiani — a 
riconoscerci maggiorenni. 

RAFFAELE RINALDI 
(Udine) 

Quasi una 
percpiisizionc al 
grande magazzino 

Cara Unità, 

ti voglio raccontare un fatto 
che mi è capitato nei giorni 
scorsi. Uscivo dal lavoro alle 
17 e, dato che dovevo fare la 
spesa, mi sono fermata a un 
grande magazzino, in via 
D’Azeglto, che è proprio vici¬ 
no al mio posto dt lavoro. 
Accio una fretta terribile per¬ 
che alle 17,30 dovevo andar* 
a ritirare i miei bambini al¬ 
l'asilo. 

Sono entrata dt corsa, ho 
fatto i mici acquisti di corsa 
e mentre staio per uscire di 
corsa mi ha bloccato un sor¬ 
vegliante che ha voluto con¬ 
trollare lo scontrino e la roba 
che avevo acquistato, facendo¬ 
mi perdere quasi una decina 
dt minuti; ma non solo, men¬ 
tre cercalo lo scontrino nel 
borsellino, con la scusa di 
averlo visto, ha ficcalo una 
mano nella mia borsetta con 
trollando quello che c'era 
dentro. 

Dico soltanto questo, chi og¬ 
gi va a fare spesa tn questi 
grandi magazzini è un lavora¬ 
tore c CI va. logicamente, per 
spendere meno, ma non è giu¬ 
sto che SI sia considerati la¬ 
dri tali da dover essere per¬ 
quisiti. Non so inoltre se dal 
punto di vista legale siano 
ammesse queste cose o no, 
ma una cosa c certa: da pa¬ 
recchi anni andavo a fare la 
spesa tn quei supermercati, 
ma d'ora tn avanti, potrebbe¬ 
ro anche regalare la roba eh» 
non CI metterò mai piu piede. 

MANUELA LAVEZZANI 
(Parma) 

Una ricerca sui 
rituali religio»: 
in Calabria 

Cari compagni, 

sto compiendo una ricerca 
intesa a classificare, descriva- 
re ed analizzare alcuni dei tan¬ 
ti riti religiosi della Calabria. 
Essa intende mettere l'accento 
particolarmente sut ntualt eh* 
vengono celebrati net periodi 
piu significativi della vita re¬ 
ligiosa nel corso dell’anno Na¬ 
tale, settimana santa, feste dei 
patroni, ecc., ecc. Per rispon¬ 
dere alle esigenze della ricer¬ 
ca interessa conoscere con do¬ 
vizia dt particolari le predica¬ 
zioni popolari, t can tipi di 
devozione ai santi, ai beati, al¬ 
le reliquie, i pellegrinaggi, le 
processioni per le me del 
paese, atti di penitenza, dt 
flagellazioni, rappresentazioni 
sacre, qualità del cibo uti 
lizzato net paesi calabresi 
durante le festività religio¬ 
se di maggior rilievo. Par¬ 
tecipando ai lettori dt questo 
giornale l'avvio di tale ricer¬ 
ca che SI presenta motto va¬ 
na e complessa si spera tn un 
loro contributo fatto di sua- 
gerimenti, informazioni, mas- 
cazionl, ecc Sarei, inoltre, par¬ 
ticolarmente lieto dt poter ri¬ 
cevere libri, ciclostilati, opu¬ 
scoli. documenti, atti di riu¬ 
nioni, resoconti di convegni, 
relazioni, interventi, tesi, sag¬ 
gi, articoli, studi rull'argomen- 
to in discussione 

Nel caso qualche lettore è 
informato sui riti del propno 
paese, pur non avendo del ma¬ 
teriale. potrebbe Inviarmi una 
relazione su quanto conosce. 
Ringrazio lutti quelli che cor 
ranno darmi una mano per 
tale lavoro ed aspetto loro no¬ 
tizie 

GIOVANNI PISTOIA 
(Corigliano Stazione • Cosenza) 
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«Quando la scuola funziona»: oggi si affronta la «ricerca d^ambiente» 

«Perchè pensano che facciamo 
la passeggiata o lo sciopero 
quando ci vedono fuori scuola? 

Noi impariamo a studiare anche 
nel quartiere e fra la gente...» 

E i giornalini di ogni parte d'Italia confermano questa convinzione degli alunni di una classe siciliana — Guardare, interrogare, cercare di co¬ 
noscere e interpretare la realtà anche fuori delle aule; un modo serio e intelligente di far scuola che dà un senso più profondo allo studio dei testi 


□ Noi non andiamo 
fuori per passeggiare 
ma per studiare 

«INCONTRO CON GLI AMICI» 
delle classi III delle scuole eie* 
montar! centrali di Modica (Ra* 
gusa) 

PERCHE’ ANDIAMO A VISITARE I 
QUARTIERI 

DANIELA — Le visite ai quartieri 
sono utili perché possiamo conoscere 
meglio il nostro paese. Noi non andia¬ 
mo fuori per pi.s.segKiare, ma per stu¬ 
diare. Per esempio, ieri, mentre stava¬ 
mo visitando il quartiere di Sant’An- 
drea, alcune pensone ci hanno detto: 

« Buona pa.s.seggiQtn, bambine ». Poi, 
un’altra persona ci ha detto: « Avete 
fatto sciopero stamattina? ». Perché la 
Rente deve pensare che noi facciamo 
la p;i.s.scggiata o lo sciopero quando 
ci vede fuori? Per noi uscire con la 
maestra vuol dire studiare e conoscere 

1 problemi del nostro quartiere. 

GIOVANNA — Quando usciamo, fac¬ 
ciamo .scuola Hll’aperto, intervistiamo 
le persone; quando torniamo in clas-se 
scriviamo tutto quello che vediamo. 

GIOVANNA D. •— Ieri abbiamo sa¬ 
puto che nel quartiere di S. Andrea c’è 
il problema della spaziatura: la gente 
si lamenta perché non vuole l’immon¬ 
dizia davanti alla porta. Lo s|>azzino 
pissa ogni mcrcolecii e cosi la gente 
deve buttare la si>u/./.aluru o in cam- 
yxtgna, al Pennino, o alla Vignazza (un 
quartiere vicino). 

MARIA AM. ~ .Secondo me, è utile 
parlala- con le per.sone iierché imparia¬ 
mo anche a .s:iper ri.spondere, quando 
ci fanno le domande. Io ieri sono st.a- 
ta cfuitenla perché questo quartiere 
non l’avevo vi.sto m;)i. 

RITA — Mia madre dice che quan¬ 
do u.s<-iamo per visitare i quartieri 
impariamo a .studiare anche aÌrai>erto 

e non solo dentro l’auln. 

« « « 

PARLIAMO DEI NOSTRI QUAR¬ 
TIERI 

Nel quartiere della Cvitcna, in via 
Slxil/.o, ci sono tante ea.se .scavate 
nella roccia. Noi ne abbiamo visitata 
una con la maestra. Una donna ci ha 
invitato ad entrare: ei ha detto che 
in quc.stc abitazioni nell’inverno c’è 
caldo, ncirestate c’è fre.sco; ma sono 
sempre ca.se umide, antigieniche. Que¬ 
sta donna abita qui da 70 anni. Ci ha 
dotto che il lunedi si fa il bucato, in 
questo quartiere, e il salxito si fa il 
pane, coml)e nei tempi antichi. — MA¬ 
RIA AG OSTA 

* « « 

Le strade del mio quartiere sono 
strette e qualche volta succede confu¬ 
sione, se pussa un camion e una mac¬ 
china — SALVA'l’ORE A. 

• i « 

Non c’è molto spazio i>er giocare e 
noi bambini giochiamo sulla strada — 
SALVATORE C. 

« « « 

GRAFICO DEI LAVORATORI DEL 
NOSTRO QUARTIERE 

Nel nostro plc.sso ci sono sei cla.ssi, 
tre femminili e tre ma.schili. frequen¬ 
tate da circti Kìl) bambini che abitano 
quasi tutti nei quartieri S. Andrea, 
Catena o S. Margherita. 

Noi li abbiamo intervistati sul lavoro 
svolto dai loro papà e abbiamo pre¬ 
parato il gralìco qui sopra riportato 
(Dal granco si traggono l seguenti 
dati: commerciunti: 15; disoccupati: 
14: emigrati: 4; impiegati: 13; operai: 
79; p-nsionati: 12; professionisti: 3; 
agricoltori: 20). 

Abbiamo rilevato che la maggior 
parte dei genitori esercita il lavoro 
di operai. 

GLI ANZIANI DEL NO.STRO QUAR- 
TIERE 

La ’gna Giorgio — Questa vecchia 
ha 90 anni, non può cammin-nre perché 
si è fratturata una gamba. E’ da circa 
vent’anni che è pensionata. E’ una 
vecchietta molto buona: ogni giorno 
le faccio le .siie.sc e lei mi dà 50 lire — 
CARMELO T. 

La signora Giovanna — Vicino a ca- 
.sn mia, vi abita una .signora che vive 
sola p-rché ha tutti i tigli spasati: ne 
ha quattro e durante la settimana la 
vengono a trovare. Si chiama Giovan¬ 
na e prende la pensione perché è 
molto vecchia. Ogni mattina la vedo 
che va a me.=s:i. Tutto il giorno lo 

pas.sa a foro la calza — GIORGIO 

« « « 

T GIOGHI CHE FACCIAMO NEL 
NOSTRO QUARTIERE 

Giochi di prappo: il trenino; Cap¬ 
puccetto ra-vso; il lupo: la solitudine; 
il topo: Ro.=;a Ro.sella; la mosca cieca: 
catto e topo; a pie’ zoppo; a nascondi¬ 
no; alla gallina Icioco Inventato da 
noi): al cento; airincante.simo: all-a 
<froba»; a Pinocchietto in mezza 
schiera: airambi-sciatore; a «quante 
bolle figlie, m.adama Dorè»; a «mam¬ 
ma è cotto il pane »: a: colori. 

Miri giochi inicntati da noi: alla 
mamma; alla camerier.a: olla maestra; 
al profe.ssore; olla cugina: alla coma¬ 
re: alla nonnina: al dottore; alla tar¬ 
taruga; alla bottega; alla farmacia: 
alla conte.ssa; ni jjittorc: alla cogna¬ 
ta; alla .sarta; airinfermiera; al ma¬ 
rito in Sicilia. 

« • « 

f/n;i»o roUahornto a! giornalino: 
Antonella. Gra'icUn. Carmela G., Car¬ 
mela C.. Rita. Rosa, Giuf.cppina. Clan- 
dia. Sonia. Snretta. Giovanni- S.. Da¬ 
niela, Daniele, Vincenzo. Salvatore C.. 
Piero. Giii.^eppe. Salvatore A.. Gior¬ 
gio O., Carmelo. Antonino. Minicuc- 
ciò. Rosario. Fmannele. Giorgio S., 
Maria Ago-sla. Piera. Mafalda. Maria 
Ab.. Salvatore R.. Giovanna D.. Pina 
!.. Carmela R.. Carmela C., Graziel¬ 
la G. 

O Abbiamo fatto 
uiiMncliicsta 
sulla provenienza 
dei nostri genitori 

«GLI AMICI DEL PANDA» 
del doposcuola elementare di 
Albiano d'Ivrea (Torino) 

Abbiamo fatto un’inchiesta per sta- 
biiire la provenienza dei nostri geni¬ 
tori. I bambini che frequentano le ele¬ 
mentari sono 107. ma lev.rti 10 fratelli 
(che hanno gii stos.<: genitori), ne re¬ 
stano 97. Di due non abbiamo saputo 
da dove vengono i genitori, quindi i 
papà o '.e mamme e.samìnati da noi 
sono 190. D; questi: 73 sono piemon¬ 
tesi. 4.9 veneti. 24 calabresi. 8 siciliani, 
P pugliesi, fi lombardi. 6 sardi. 2 val¬ 
dostani. 4 emiiiani. uno viene dalle 
March-z. uno d-ilTAbrazzo. 2 toscani. 

2 provengono dalia Camp.mia c uno 
dalla Gcrm.inia. 

• • • 

Hanno co'lahorato al giornalino: 
Emma. Paola. Emanuela. Madia, Cin¬ 
zia. .^far’.^ Grazia. Barbara, Orne^%,a, 
Daniela, .'ifnuro. Slaria Rosa, Irene, 
Rosetta. 

□ Il dialetto è 
lina lingua 
secondaria... 

«UN NUOVO MONDO» della 
scuola elementare * B. Clari » a 
tempo pieno di Chìuglana (Cor* 
ciano-Perugia). 

...Tema centrale della nuova Ipotesi di 
lAvoro sarà lo studio della realtà um- 
fera. nei suoi aspetti e riflessi econo- 
•omici, sociali, antropologici, storici 
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geografici... (dal «Piano dì lavoro per 
l’anno scolastico 1975-76 » elaborato dal 
«Collettivo degli insegnanti della scuo¬ 
la Chiugiana ». 

CHIUGIANA VECCHIA 
• • • 

MAESTRA — Dove siamo andati? 
TUTTI — A Chiugiana vecchia. 

ANNA MARIA — Cosa avete visto di 
interessante? 

MARCO — 11 castello. 

GIAN LUCA — Chiesa e archi. 
ANDREA — Olivi e viti. 

ANDREA — Una rete con un filo 
spinato e dentro la terra. 

PINO — Un pozzo. 

PINO — Tanta erba bassa. 

ANDREA — No, era insalata. 

GIAN LUCA — C’erano anche i conigli. 

« * « 

CHIUGIANA NUOVA 

CARLO — Vicino ad un palazzo in 
costruzione c’era una gru che serve 
a portare su cemento e mattoni per 
faticare di meno. Prima le non 
c’erano, perchè non le fabbricavano. 
S.-\RA — Anche se c’erano le gru, non 
le avrebbero usate perché le case 
erano b.issc e ci arrivavano con lo 
.scale. 

MICHELE — I palazzi si costruiscono 
con il ferro in mezzo al cemento. 
ROBERTO — Quello che ha detto Mi. 

chele si chìam.i cemento arm.ato. 

(Da un dibattito degli alunni del I 
ciclo) 

• • « 

DISCUSSIONE SUL DIALETTO 
M.àESTRA — Abbiamo vi.sto come 
chiamiamo da queste parti alcune 
piante e fiori della macchia: ma que¬ 
sti nomi, se noi li diciamo in qualche 
altra regione secondo voi. sono ca¬ 
pili? 

TUTTI: No! 

MAESTRA — Perché? 

ROSSELL.A — Perche sono nomi in 
dialetto. 

MAESTRA — E che vuol dire dialetto? 
GIANLUCA — E’ la lingua di ogni 
regione. 

ANTONIO — E’ la lingua paesana, per 
esempio Chiugiana ne ha una. Man- 
tignana un'altra. 

FEDERICO — Secondo me non è giu¬ 
sto. perché Chiugiana e Mantignana 
parlano lo stesso dialetto. 
GLA.NLUCA — A Mantignana si par¬ 
lerà sempre il perugino, forse un po’ 
più moderato. 

ROBERTO — Per me il dialetto è una 
lingua secondaria. 

ANTONIO — Che intendi per lingua 
secondaria? 

ROS.ANNA — Perche la prima lingua 
è l’Italiano e il dialetto è la seconda 
lingua. 

GIANLUCA — Ma noi però parliamo 
più m dialetto che in italiano, però 
I negozianti parlano il vero italiano 
perché se. per esempio, uno viene da 
Milano ed entra iti un negozio, il ne¬ 
goziante per farsi capire non può 
mica parlare In dialetto! 

LUCIA — Per me in campagna parlano 
più in dialetto e fra loro si capiscono. 
EMANUELE — Io. la mia nonna che 
parla In dialetto non la capisco per¬ 
ché è ligure. 


iirfrirc lincile .-(ibi ini aliloi/./.ii ilella ilocii- 
ineiila/iiiiie die ì "inriuiiini fiicnisciiiin. 

Del re-tii, (bilibianin ai:giun;;ei'c- .-.uliini. 
i'i|ieleiiibi ini avveiiiiiienln die. il lei- 
line CI- inr M'iiii. aliliiaiiKi ):ià fallii per 
allre puntate ileirindne^la. die ikhi è 
pii--iliile (lata appiinlii ralilmnilan/a ib-l 
materiale ((iia-i tiilln nllimn. ^ci-jiliere 
per la piiblilieaziiine «n /’( nilà i le-li 
mi;zli(>ri in .ieii;.(i ai:-(iliit(i. Ei Iriivereni- 
lini ail a\'ere piiiiiilm per ileriiie e ilerine 
dì palline del nnslKi (piiilidiaim: perriò 
mi pe//.i di uggì aldiiaimi ^<lbl leiilalii 
di nrfrire ini « c.niipinnariii » un paini- 
rama il più pii-i«ìliìle fedele, di mine e dì 
(|iiaiil(i nelle da;si -(i è la varani. 

Ei lìmiliaiiid nel presentare. .i faie 
(pialrlie osserva/imie mar;;iiiale. La di- 
-sriis-idiie die nel .Miivimeiitd di Emipe- 
ra/.imic Educativa si è svilita a liniiid e 
\ivaremeiile sul mnrello di ainhienit; 
appare ri-^dlla piisilivamenle in imdli;-- 
?imi dei gidriialiiii die affrimland l'ar- 
.tidiiienld. Elisi i liigaz/.i, imdlii spe.-^d 
audio i liaminiii delle I c delle II ele¬ 
mentari. .-Iiidìami r.miliienle « rirmslaii- 
ie II ed u il tmimld della iialina » (mine 
ìn\itami a fare ì prdgrammi inìnisleriali 
del 19,73). vi'itainld diie.se e iiidiiiimentì. 
ma miitempdraiieamrnle faliliridie e 
a/ieiide mnladine; ìiiterrd;:aii(ld e.-perli 


ROBERTO — Per me il dialetto Io par¬ 
lano solo i contadini. 

MARCO C. — Ma se uno dalla cam¬ 
pagna va nd abitare in città, come 
fa a farsi capire? 

SILVIA — Ci si abitua. 

ANTONIO — In città c'è la gente civi- 
lìz,zata che parla italiano e allora 
anche il campagnolo l’impara. 


E.MANUELE — Sennò si può parlare 
a gesti. 

ANDREA — Sì, chissà come si fa per 
e.scmpio al bar a dire « voglio un 
caffè »! 

DANIELE — Per me in campagna p.ar- 
lano il dialetto perché sono pochi 
c .si capiscono lo stesso, 

MARINA — In città il dialetto non lo 
parlano perché è volgare. 


(Da un dibattito degli alunni del 
II ciclo). 

• • • 

GRUPPO DELLE TRADIZIONI 
M.AE3TRA — Che nome diamo a que¬ 
sto gruppo? 

ROBERTO B. — Tradizioni e feste 
umbre. 

MONICA — Folclore e arte in Umbria 
M.AURO L. — Folclore e costumi. 
M.-\RINA — Canzoni c .storie umbre. 
ROBERTO B. — Le bellezze del fol¬ 
clore. 

MAESTRA — Cos'è il folclore? 
ROBERTO B. — Sono feste e tradi¬ 
zioni di una regione. 

M.AESTRA — E tradizione cosa si¬ 
gnifica? 

ROBERTO B. — Sono cose che si 
usano. 

PAOLO T. — Sono cose che si fanno, 
feste che si fanno tutti gli anni nello 
stc.sso giorno. 

ANTONIO — Per esempio la torta di 
Pa-squa si fa tutti gli anni a Pasqua, 
i maccheroni dolci tutti gli anni a 
Natale e cosi via. 

M.AESTRA — Ma sono solo cose da 
mangiare? 

ROBERTO B. — No. sono anche feste 
in costume, cerimonie religiose, can¬ 
zoni, usanze insomma. 

□ Avevamo preso per 
buona la risposta 
fino a quando... 

« QUARTU S. ELENA > ricerca 
d'ambiente della 111 A della 
scuola media ■ E. Porcu > di 
Quartu (Cagliari). Insegnante 
Marisa Cossu 

II nome della cittadina è da attri¬ 
buirsi al fatto che si trovava in epoca 
romana alla IV pietra miliare da Ca¬ 
gliari 

# • • 

Abbiamo condotto un’indagine par¬ 
ticolareggiata in alcuni quartieri del¬ 
la città, visitando ed intervistando 
delle persone™ 

• • • 

n quartiere S. Elena è il più esteso 
di Quartu. Le case sono per la mag¬ 
gior parte vecchie e basse: sono le ti¬ 
piche costruzioni di Quartu, costruite 


e =liiilid-i ma aiirlii- iii.i-'aic. d|icrai, -in- 
(l.iri. -iiiil.icali-lì: a|i|ir(il(imli-(-iinii i ira- 
.-(■iM-i arti-tici o -liirii-i. m.i aiulic qiu-lli 
('(■iiti)iiiii(-i (■ -iiri.ili; -i (ldi'iiiii«-iitaiiii -il 
(‘•i-a 1- i|iiaiilii -i iiiiMliiri- iii-l limi Icr- 
l ildcid ina a—ii-iiK- -i iiiu-i rd^iaim c iniec- 
l'ii^aiid 'iiirciiii^ra/ìiinf. >ii"li «cidiicri, 
«III tli.ib-lld. 

Si |iiid (l"(-|■\are clii- in l|l|(■■^t(l miiilii 
il (-tiiit'i'lld ili ambiente \i(-iii- a ilila- 
l.ir-i lni|i|i(i, a ìiiiaib-rc -i-n/a liiiiìlì qiii-l 
« miiinbi cìrrd-laiilv >• i-lic il liamliinii ibi- 
\rclilic fdr>i- i'dtid-(-crt- in mi «cvnnilii 
l(-m|iii. i|n.iiiild (-idi- la -remila ;:li ha ;iià 
1(11-11(1(1 "li ^Iriimriili cnllin-ali ìiiili«|it‘n- 
c.iliili a "tiiilarid in ini’ìnila"inc ilin-llii. 
nini mi-iliata cidi- ila li-'li ila altri cl.i- 
linrali. 

I’rd|i|-id i|tii--tii I(--(|iin;;i-ri- i « iliic |i*m- 
|ii », (|iii-'lo ri\d|"(-i-.-i al liamliimi liti 
il.(Ibi prima (‘l(‘mi'ntare run fiilm-ìa m-lla 
,«il.i ra;:i(iiie i* nel «-un inlelletlii. qne'ld 
vdllivare in lui la « pinta della rinn- 
prensiinie » rlie l.dinliaribi Itailìei- ririir- 
ibi e--(ere earallere priipriii (Iella «eien/a: 
tnttd i|ue?ld è il granile, .«tradnliiiarid 
merild ilei iiidiln inidvii. .'eienlilieo. nm- 
ileriio (li ^llllliilre l'nmbiente, ili eiiì le- 
.-liminiiaiid cd-ì effieaeemeiite i gidrnalini 
ili ebi—e. 

.Nuli \drreinnid eilare in nidibi spe- 


per la maggior parte con fango; en¬ 
trando ci trovi.'imo davanti ad un 
grande cortile dove c’è il pozzo, degli 
alberi (in genere dei limoni), la loggia.. 

A « « 

La chic.sa di S. Luca anticamente 
era un fortino... 

« ♦ • 

L’industria buttavio che as.sorb:va 
più operai era i’indusiria dei laterizi. 
Per renderci co.nto de: vari problemi 
deibi produzione c delie condizioni di 
lavoro degli operai avevamo deciso di 
vLsitarla... ma il proprietario ci ha ri¬ 
fiutato il permc.-^so dicendoci che non 
era passìbile perchè non vi si poteva 
accedere a causa dei molto f.ango c.^u- 
sàto dalle piogge. Noi avevamo presa 
per buona la loro risposta, senza pen¬ 
sare che in quel periodo non c'erano 
state piogge tali da cassare degli in¬ 
convenienti. Però, quando poco dopo, 
.sui eiornaii, è apparsa la notizia della 
ch.uusura di qu-?sta fabbrica, tutto ci 
è .sembrato chiaro: non ci avevano 
fatte andai'c perchè rinditstria era 
evidentemente già in crisi e i padroni 
temevano che qualche operaio dicesse 
In verità su ciò che .stava accadendo. 
Casi, per arricchire il nastro lavoro 
non c'è rimesto che prendere le no¬ 
tizie riguardanti quc-sfindustrU dai 
giornali. 

• V # 

SERVIZI SOCIALI 

I .servizi sociali, come asili, scuole, 
a,s.«i.stenza sanitaria non sono suffi¬ 
cienti alle necessità della popolazio¬ 
ne. por esempio ci sono in funzione 
23 asili 

• « • 

TRADIZIONI 

Negli ultimi dcce.nni qu.isi tutte le 
tradizioni sono andate .scomparendo... 
Durante !a festa di S. Elena del mese 
di settembre, un tempo si organizza¬ 
vano: a Ls pariglias », che è una corsa 
di cavalli in cu: il cavaliere sta in 
piedi e fa ocrobazle... Il costume fem¬ 
minile comprende: «sa capitto » o « su 
munradori ». «sa fardeita » (gonna 
ampia decorata « fiori nella banda 
inferiore), «su cossu» e «su pan- 
neddu »... 

• • • 

CONCLUSIONI 

Ed ecco concluso il nostro lavoro 
che ci h.A tenuto occuoate un anno 
intero e ci ha (atto conoscere ancora 
meglio la città in cui viviamo. L'ab 
hiamo svolto con entusiasmo e abbia 
mo s.icrif;cftto con molto piacere il 
nostro tempo libero per and.are a in¬ 
tervistare gli abitanti. E’ stato un la¬ 
voro utile e imeres-sanlc. perchè, oltre 
a permetterci di visito re e dì conosce¬ 
re meglio i monumenti e gli stabili- 
menti. ci ha permesso di venire a co¬ 
noscenza di tante altre cose a noi 
Ignote, come il modo di vivere degli 
abitanti, i prob'emi dei lavoratori ed 
inoltre ci ha fatto vedere con la vi¬ 
sita aH'ospizio che c'è ancora qualcu¬ 
no che si commuove nel ricevere una 
visita... Ci ha permesso di fare delle 
nuove amicizie 

Purtroppo non abbiamo potuto cu¬ 
rare tutte le parti del lavoro perchè 
a maggioranza di noi ha trovato del¬ 
la difficoltà nel portarlo avanti soprat¬ 
tutto per la mancanza di esperienza 


fifii-o lll-'-'•llllIl ili-llc II i-in-rflic » rlu- liiiii- 
iio (rovaio iio-io in qiit-*la pagina, tn.i 
ci auiKirianio clic la «na I<‘lUira ili.i ai 
li'llori ( conio. riiii ibila a noi qnolbt ili 
hillo il inalcrialc clic pnrlioppo qui non 
ba trovalo po'to) la convìn/.ionc clic ipic- 
-la .■'i-iiola 11 ette fanzìona » (c clic, come 
-^i \cib‘ ibii (c'Ii. fnn/iona anclic -c 
ancor.i iiiìnorilarìa ibilla Sicilia al Noni, 
dal pac.'ino ili ('.iinpa»na a Itoina) è 
mia scuola clic, per dirla con diari, la¬ 
vora ìnicnsanicnic cil ìntidiigcntcnicnic 
per compii-larc gli alunni ii ad una eie 
xi ieaza erìtiea dt U’nmbiente » per di- 
-Irnggcrc in loro quella clic drani-ci 
cliiaiiia la « barbarie /dcii/i.i/icii c i'iii/i- 
eiilaalislica ». 

Si legga pi‘r c.scnipio. la piccola di- 
scii--ionc clic fanno i liamlilni di un 
liorgo lindiro dopo iin'n-icila nel paese, 
o il rcsoconlo dei picroli .«arili sulla 
mancala visita alla falibrica: bastano per 
lar comprendere olle « nscciiilo u i baili- 
bini imparano inniiniercvoli coso e tulle 
importuiiti, (icrcbc vanno verso im'np- 
propria/ione ibdbi realtà in ierinini so¬ 
ciali o eulletlivi e qiiimii rriliri c in¬ 
novatori. 

.Abbiamo voluto intitolare la pagina 
con le parole dei pirruli di Modica che 


in lavori di questo tipo e per l’inco- 
p.acità o superare ba paura di avvici¬ 
nare le persone per intervistarle... 

□ Bisogna raccogliere 
i fiori senza rami 
perché se il padrone... 

«GIORNALINO DELLA SCUO¬ 
LA DEL FARE GIOIOSO» del¬ 
la scuola elem. di Marina San 
Lorenzo (Reggio Calabria). 

A San Lorenzo Marina vanno a 
raccogliere il gelsomino circa 200 per¬ 
sone. 

C'è un campo diviso in 5 zone, chia¬ 
mate Spripodi. Tavuleri, Livara, Ro- 
.sara. Quadro. Due e più persone pos¬ 
sono prendere uno o due «surchi» a 
seconda delle capacità. 

Per i bambini più piccoli sono ri¬ 
servate le « mazze » di media gran¬ 
dezza e i « mazzoli » per i più piccoli. 

Bi-sogna raccogliere i fiori senza ra- 
in:. perché se il padrone li vede, 
quando vengono piesati, toglie 50 o 
100 grammi a secondo delle foglie. Bi¬ 
sogna raccoglierli tutti, altrimenti 
quando vengono i padroni e li vedo¬ 
no. li fanno tornare indietro. 

Quando piove, il fiore si fa più pic¬ 
colo e non si raccc-glie con molta fa¬ 
cilità e i sacchi pesano di più. Il pe¬ 
so dell'acqua viene .sottratto. I padro¬ 
ni portano un coltivatore per zappare 
la lerra in modo che non cresca l'er¬ 
ba. II prc7,zo attuale è di lire 1000 a! 
chilogrammo. 

• • • 

Cosi gli alunni di V elementare han 
no suddiviso il lavoro che esercitano gii 
abitanti del paese: DONNE (casa¬ 
linghe. lavoratrici stagionali, cioè gel- 
sominaie e raccoglitrici d’ulive, vano; 
UOMINI (manovali, contadini, emi¬ 
grati, lavoratori alla forestale, varie» 

Tra i vari commenti un gruppo si 
è cosi espres-s-o; « I mestieri più fre¬ 
quenti sono lagricoltore e il murato¬ 
re. Moli: lavoratori svolgono la loro 
attività sui posto, molli altri sono co¬ 
stretti ad emigrare perché non tro¬ 
vano lavoro. Gli emigrati partono d' 
inverno e tornano in estate. La mag¬ 
gior parte torna col treno, altri torna¬ 
no con le macchine oppure con le 
navi. Vanno in Francia. Svizzera, o 
.n Germania. Alloggiano pres.so pa¬ 
renti oppure dormono in specie di ba¬ 
racche che offrono le ditte. Gli emi¬ 
grati si lamentano perché sono lonta¬ 
ni dalle lamiglic, 

• • • 

Ieri siamo usciti per fare un’inter¬ 
vista nell’unica fabbrica del nostro 
paese che è lo stabilimento. Abbia¬ 
mo appreso molte cose. Questa fab¬ 
brica è sorta nel 1926 e in quél tempo 
c’era un cementificio che era gestito 
da una società privata, chiamata « La 
Calabria », Oggi in questa fabbrica si 
costruiscono cassette e altro. II lavoro 
si svolge da settembre a giugno per- 


l'ixriiiliiMiiii il biro dii ilio .allo «Indio 
alleili- fuori delle aule «eola«liebe, a eoii- 
lallo eoli la realtà delle eo'e e della 
genie. I•',"e, ei 'einbr.i. ria'«nin(iiin il «eii- 
Mi di intio il buoni elle in laiile «enole 
.-ì fa 'iiWaiabiente, rieebeggiaiido, con 
iiifaiilile or;:o.clio. mia ibdle più eoiiviii- 
eeiili e ìiiiuuairìei ebdioea/.ioiii di limilo 
diari. 

Il II .seinplice latin di e.xplia-are o sln- 
iliarv rambiente (nuando non si tratta 
di timi mera eollezinne di dati) è di per 
.SI* .s/('.s.s(i ediieativo — afferma il pedago- 
gisla to.«eaiio. .Ihni co.sii è vivere nella 
realtà, altra iosa è stmliarbi. L'allep- 
pianiento di ehi studia, diciamo u Vat- 
tepiamento scientijico » toni court, ,«/- 
pnifiea più emmicipazione da un rap¬ 
porto iinmediiito o irrijlesso con rum- 
biente, la linai cosa non vuol dire al- 
fatto .seìs.sione della realtà, ami il primo 
passo verso un rapporto nuovo col mon¬ 
do. .libi partecipazione citide, cmoticn, 
immediata si sostituisce la coiisiipccolez- 
za critica, che condizioiui In possibilità 
irinizintiva dell’individuo, la sua capa¬ 
cità di apice intellipeiiteincnte siiirnm- 
bieiite e di trasformarlo ». 

Marisa Musu 


ché in questo periodo c’è molta frut¬ 
ta. Nello stabilimento lavorano 7 o- 
pcrai. ma potrebbero lavorare circa 
400 persone... ». 

* 0 * 

Hanno collaborato al giornalino: 
Concetta B.. Mirella M., Domenica F.. 
Giuseppe M.. Fiorella S., Toinmasina 
P., Gaetana T., Cosimo C.. Maria V., 
.Antonino P.. Carmelo R., Canneto AL, 
Paolo L., Giovanili F.. Maria L., Car¬ 
melo Marino, Giovanna R., Maria T., 
Rosa P„ Elio U., Bruno P., Roberto P. 

□ Ha detto che aveva 
una mucca e nella 
stalla invece ce 
ne stavano due... 

■ MARINELLI. VECCHIO 
SUO » classi IV e V della scuo¬ 
la elem. di Marinelli-Cisternino 
(Brindisi) • ins. Nanna Marina 
Imperatrice Terrusi. 

Quest’anno per conoscere meglio la 
mxstra bella contrada abbiamo pensa¬ 
to di fare un'inchiesta. Abbiamo for¬ 
mato 4 gruppi di ragazj'i e ogni grup¬ 
po ha intervistato le famiglie di Ma¬ 
rinelli più vicine alla propria casa. 
In tutto le famiglie intervistate sono 
.■>0. le persone che ne fanno parte so¬ 
no complessivamente 194. 

Ci hanno accolto bene, ma una si¬ 
gnora ci ha accolto male, perché di¬ 
ceva bugie per paura delle tas.se. Per 
e.sempio ha detto che aveva una muc¬ 
ca. noi .siamo andati nella stalla c 
ne stavano due; ci ha detto di avere 
due galline e invece erano sei. In ge¬ 
nerale però ci hanno accollo gentil¬ 
mente. Alcune persone si sono persi¬ 
no .sedute vicino a noi e ci hanno of¬ 
ferto qualche biscotto, ascoltando con 
attenzione le nostre domande; altre 
rispondevano continuando a fare le 
orecchiette, altre ancora facevano al¬ 
tri .seraùzi e ci hanno risposto anche 
.se erano impazienti perché avevano 
fretta. Quando siamo andati a fare 
le domande, ci .sentivamo un po’ emo 
zionati e scoraggiati, ma ci siamo fat¬ 
ti coraggio. Finita l’inchiesta, abbia¬ 
mo raccolto le notizie ed abbiamo 
di.segnato diversi grafici. 

Eccone uno: os.scrvandolo vediamo 
che a Marinelli ci sono 680 polli. Essi 
vengono allevati in numero maggio¬ 
re che ogni altra specie di animali. 
Ci siamo chiesti il perché di questo 
fatto, ne abbiamo discusso e abbiamo 
concluso che si allevano tanti polli 
sia per u.so di famiglia (uova, carne) 
sia per venderli... 

Da noi i polli vengono allevati in 
modo antico, in piccole gabbie o in 
recinti. Mangiano di tutto; vermi, 
formiche, grano, invece negli Jil’eva- 
menti moderni le galline sono tristi, 
perché mangiano solo i mangimi pre¬ 
parati dalle fabbriche. Perciò le no¬ 
stre sono più saporite... 


□ Mussolini mandò 
delle guardie 
con dei camion... 

«COME LAVORIAMO» delle 
classi I N e I O della scuola me¬ 
dia Fratelli Cervi dell* borgata 
del Trullo - Roma. 

Prima del fa.scismo, il popolo roma¬ 
no viveva nelle ca.se del Centro, ma 
quando sali al governo Mussolini, de¬ 
cise di buttare giù le case del Centro 
per farci delle grandi piazze. Ma le 
persone che abitavano li, non avevano 
per niente l’idea di sgombrare da 
quelle case per andare ad abitare nei 
lotti In aperta campagna, perché lì 
in città naturalmente si trovavano 
più bene. Però furono costrette anche 
perché Mussolini mandò delle guar¬ 
die con dei camion a prendere quella 
gente e la sua roba. LUCIANA. 

à # à 

55 anni fa al Trullo c’era la marra¬ 
na. Era una (Kilude circondata da 
canneti. Non esistevano le strade, ma 
solo mulattiere. Nelle poche case non 
c’era l’acqua. Quando il Tevere stra¬ 
ripava. le sue ncque allagavano tut¬ 
ta la zona fino a via Affogalasino. In 
estate c’era la malaria e le zanzare 
infestavano tutto. Dal ’40 al ’45 sono 
venuti qui i Rxieschi (intervista a una 
signora di 72 anni fatta da SANDRO. 

EFISIO. CARMEI.O. FABRIZIO). 

• • « 

Prima del 1950 il Trullo era una zo¬ 
na paludosa piena di in.setti e zan¬ 
zare. I più vccclii abitanti .si chiama¬ 
vano Duca d’.Aosta e Ca-itanzo Ciano, 
proprietari delle terre. Questa zona 
venne chiamata Trullo perché c’era¬ 
no alcune fornaci di mattoni a forma 
di trulli. I campi della zona servivano 
da ippodromi e vi si facevano alleva¬ 
menti di cavalli (Intervista a una 
signora di 73 anni latta da CRISTI¬ 
NA. LOREDANA. DANIELA). 

* « * 

Hanno coUaborato al giornalino: 
Pasgualiiio, Sandro, E/isio, Cannalo. 
Fabrizio, Cristina, Loredana Danie¬ 
la. Antonio, Sonia, Giuliana, ‘Luciana, 
Stefano, Donato, Maurizio, .Alcssanam, 
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□ Adesso non si può 
più vivere senza 
turisti... 

«LAVORIAMO INSIEME» del¬ 
ta classe III A della scuola ala¬ 
mentare B. Croce di AnacaprI 
(Napoli) 

ANTONELLA - Ad Anneapri ci sta 
poco lavoro, perché delle persone in¬ 
tervistate. ventlsel lavorano a Capri 
c trentadue nd Anacapri. Mio padre 
fa il pendolare, perclié se ne va a 
Capri alla mattina alle sette e viene 
alle due. 

SAVERIO - I lavoratori quasi non 
guadagnano niente e devono portare 
la «cardarella » sulle spalle e poi le 
spalle si gonfiano e si devono met¬ 
tere la medicina. 

FELICIA • Prima non c’erano turi¬ 
sti, strade, autobus, si doveva andare 
a piedi a lavorare o la min mamma 
andava a fare l’erba. 

KAJSA - Non venivano molti turi- 
.sti, perciò si lavorava per la terra, 
facevano l contadini. Adesso non si 
può più vivere senza turisti, la terra 
non basta e ci sono molti die fanno 
ì camerieri, portano il té, cucinano, 
svegliano le persone quando devono 
partire. 

□ Perché si fanno 
tanti scioperi ? 

« COSA FA LA I A » della scuo¬ 
la media del collegio Marino di 
Alpignano (Torino) 

Abbiamo intervistato un signore che 
è venuto nd abitare ad Alpignano ven¬ 
t’anni fn e gli abbiamo chiesto di de¬ 
scriverci il paese, così com’era. 

Egli ci ha detto che a quei tempi 
non c’erano tutti i palazzi e le vil¬ 
lette che ci sono nde.sso. In piazza 
Caduti non c’era niente, .solo qualche 
negozio. Dove c’è ora il municipio, al¬ 
lora c’era uno trattoria. In via Moz¬ 
zini c’era tutta terra coUivnta nd or¬ 
taggi. Ln Philips che ora ha più di 
2000 operai, allora ne aveva 200. la 
mensa che ora aspita quasi 1000 ope¬ 
rai. allora non c’era ancora. Le poche 
macchine che c’erano, passavano tut¬ 
te dal ponte vecchio, perchè il ponte 
nuovo lo stavano fineq^o di costruire. 

CONDIZIONE OPERAIA 

DOMANDA — Negli ultimi tempi 
si stanno facendo molti scioperi. 
Perché? 

RISPOSTA — Perchè noi operai vo¬ 
gliamo avere garanz-io di lavoro, cioè 
di non perdere mai il posto di lavoro; 
vogliamo .stipendi adeguali .al costo 
della vifa di oggi; vogìiomo che nppll 
chino modifiche al nostro ambiente di 
lavoro: un ambiente polveraso e pie¬ 
no di acidi che rovina la salute alla 
gente. 

Negli uitimi giorni .stiamo .sciojie- 
rendo per il rinnovamento del con¬ 
tratto (ii lavoro. La merusa azienda’e 
è mole organizzata, perchè non viene 
gestita dalla direzione delle fabbri¬ 
che ma da gestori che cambiano spe* 
so. Il pasto è .sufficiente, solo che non 
va bene per chi come me è malato di 
stomaco, perchè è gras-so. fritto. Quan 
do la carne c dura, ci mettono il W 
carbonoto e tutti gli operai .si lomen- 
tano per il mal di pancìo. Qu.ando gl; 
operai si stufano, fanno la raccoi** 
delie firme e Io mandano via. ne v;**- 
ne uno peggio di quello. In que.«ti gior¬ 
ni si è cambiato l’ottavo gestore. 

• • • 

L’EMARGINAZIONE DEGLI .\n 
ZIANI 

La presenza di un ospizio per i v«- 
chi in Alpignano, ci ha fatto riflet¬ 
tere su! proble.ma degli anziani c sul¬ 
la loro emarginazione... 

Colpiti da questo problem.a che tor¬ 
ca ! nastri vecchi. : nostri nonni, ab¬ 
biamo pcn-sato di rivolgere loro alcun* 
domonde. Fra le tante ri.sposte ne alv 
biamo .scelte alcune. abba.stanz.a .signi¬ 
ficative. 

DOMANDA — Come ti trovi a vi¬ 
vere con l figli? 

RISPOSTA — Vivere con : fieli è 
difficile perchè hanno un modo di vi¬ 
ta diverso e noi limitiamo la loro li¬ 
bertà. 

DOM.6NDA — I figli non dov."cb 
boro capirti e starti più vicini’’ 

RISPOSTA — Spes.so cercano di 
farlo, però anch’cs.si hanno molti pro¬ 
blemi e quando tornano a ca.sa !n .se¬ 
ra. non hanno voglia di a.scoltarc del 
brontoloni come no: anziani. 

DOMANDA — Voi anziani giudicate 
i vostri figli colpevoli di allontanarvi 
dal loro mondo? 

RISPOSTA — I nostri figli .sono col¬ 
pevoli .solo in minima porte di que 
.sta situazione. Nel mondo d: oggi che 
sembra non aver più posto per noi. 
le città sono affollate di auto e noi 
non ci fidiamo più di attraversare d* 
soli le strade. la pubblicità convince 
1 giovani che il mondo è tutto loro, 
che noi non valiamo niente, che le 
nostre Idee sono .superate. M.a!grado 
tutto, .siamo più fortunati di quelli 
che non hanno famiglia, l cui figli 
si sono disinteressati di loro, e eìm 
sono costretti a vivere in un o*p?z1o 
senza affetto. 




« L» storia del Tevere > (dalla quale è tratto questo disegno) 
C — della scuola F. Cesana di Roma. Il giornalino « stampato 
è una ■ ricerca d'ambtcnic > latta dalla I elementare — scz. 
in classe in 30 copie — ci scrive la maestra Gianna — con il 
ciclostile ad alcool della scuola (che lolla!) », dimostra che bam¬ 
bini appena seienni possono validamente « lavorare » alla scoperta 
del territorio c ad una sua ■ lettura » scicntilica, contemporanea¬ 
mente divertendosi c sviluppando fantasia c immaginazione. 

Ai disegni cd ai testi hanno partecipalo lutti i bambini della 
classe; Alaria, Manuela, Daniela, Carlo. Rosalba, Annarita, Ric¬ 
cardo, Lorenzo, Gianni, Androa B., Patrizia, Loretta, Franco, 
Francesca, Davide, Andrea, Giulio. 
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Il 15 agosto 1971 veniva dichiarata Tinconvertibilità in oro 


A CINQUE ANNI IL DOLLARO 
«REGOLA» LA CRISI PIÙ LUNGA 


La moneta emessa dagli Stati Uniti 
è diventata elemento quasi esclusivo nelle 
riserve utilizzabili delle banche centrali 
e quindi nel pareggio dei disavanzi della 
bilancia dei pagamenti - Il risultato è uno 
squilibrio più grave nell’economia mondiale: 
un gruppo ristrettissimo ha troppi mezzi 
di pagamento; la maggioranza ne è priva, 
non può fronteggiare esigenze alimentari, 
né ottenere crediti adeguati 


Il 15 agosto 1971 il presidente 
degli Siati Uniti, Richard Nixon, 
annunciò la sospensione unilate¬ 
rale dell’accordo internazionale 
che consentiva di cambiare il dol¬ 
laro in un equivalente prestabilito 
di oro della riserva. Il Fondo mo 
neturio internazionale, creato nel 
1944 sul presupposto della conver¬ 
tibilità in ultima istanza — da 
parte delle banche centrali — dei 
saldi attivi in valute cartacee con 
equivalenti aurei, si rivelava per 
CIÒ che era sempre stato: un isto 
Ulto la cui capacità di mantenere 
l'ordine nei rapporti monetari in¬ 
ternazionali dipendeva strettamen¬ 
te dalla corrispondenza di quel ti¬ 
po di ordine agli interessi del pae¬ 
se i cut gruppi finanziari aveva- 
vano il predominio nel mercato 
mondiale. La « scoperta » che an¬ 
che la uguaglianza fra capitalisti 
era alla fine una favola, che un 
milione di dollari non sempre va¬ 
le quanto un altro milione di dol¬ 
lari, fu — per chi comprese — 
un fondamentale elemento di rot¬ 
tura dopo un quarto di secolo e 
più durante il quale molti eco¬ 
nomisti ed uomini politici si era¬ 
no sforzati di «pensare all’ame¬ 
ricana », ed usavano talvolta van¬ 
tarsene. 

Il 15 agosto 1971 gli Stati Uni¬ 
ti tirano le prime somme della 
lunga guerra in Indocina e del¬ 
l’ambiziosa ricerca di una «nuo¬ 
va frontiera», che non verrà mai 
raggiunta, nei rapporti sociali in¬ 
terni. Le riserve auree di Fort 
Knox si sono disperse lungo la 
strada ma non rappresentano, ov¬ 
viamente, un indice per compren¬ 
dere le dimensioni del fallimen¬ 
to. Già da molti anni la conver¬ 
sione degli avanzi in dollari in 
oro della riserva era sospesa, di 
fatto prima, poi ufficiosamente 
(accordo fra le banche centrali 
nel 1968). Il dollaro cartaceo era 
già accettato come un semplice 
titolo di credito, garantito non 
solo dalle merci che gli Stati Uni¬ 
ti potevano offrire in cambio ma, 
si riteneva (ed ancora oggi molti 
lo pensano), dalla potenza mili¬ 
tare. Non si rifletteva — ecco un’ 
altra « scoperta » del 15 agosto 
1971 — che quella potenza come 
garantiva la predominanza in una 
vasta area di rapporti economici 
internazionali, altrettanto bene 
poteva coprire l’imposizione di una 
svalutazione diretta o indiretta dei 
possessi in dollari. Si è detto che 
Nixon trasformò una sconfitta, 
qual’era la dichiarazione di in¬ 
convertibilità del dollaro, in una 
vittoria, con l’imposizione aperta 
dell’accettazione del dollaro come 
metro di misura delle altre mo¬ 
nete e strumento principale delle 
riserve degli altri stati, trasfor¬ 
mati in creditori fiduciari degli 
Stati Uniti: questo tuttavia è ve¬ 
ro in parte poiché coincide con 
un aggravamento della crisi mon¬ 
diale che caratterizza il quinquen¬ 
nio successivo ma, soprattutto, a- 
dombra una facile assoluzione del¬ 
le responsabilità assunte da chi 
aveva interesse a costruire un nuo¬ 
vo c diverso ordine monetario in¬ 
ternazionale. 


Il ruolo dell’oro 

In primo luogo, non ha contri¬ 
buito a creare un nuovo ordine la 
difesa del ruolo dell’oro prima co¬ 
me regolatore e poi come strumen¬ 
to monetario di riserva, difesa 
fatta esplicitamente dal governo 
francese e implicitamente da tutti 
i governi che avevano un’abbon¬ 
dante riserva in metallo. Difende¬ 
re il valore delle proprie riserve 
era un obbiettivo indispensabile 
ma soltanto di natura tattica e 
contingente, trattandosi di un ele¬ 
mento distribuito nel mondo in 
modo altrettanto diseguale della 
capacità di far dollari. L’oro era 
il residuo, nel sistema monetario, 
di un vecchio ordine caratterizza¬ 
to essenzialmente dal coloniali¬ 
smo, quell’ordine che aveva ap¬ 
punto consentito agli Stati Uniti 
di possedere la maggior quota di 
oro disponibile nel mondo al mo¬ 
mento in cui fu creato il Fondo 
monetario. Già prima del 1971 lo 
oro era divenuto componente mi¬ 
noritaria delle riserve ufficiali: 
39,2 miliardi di oro (prezzi con¬ 
venzionali) contro 782 miliardi di 
valute equivalenti dollari e 132 
miliardi di « posizioni » presso il 
Fondo monetario. Altri 74 miliar¬ 
di di valute-dollaro costituivano 
la liquidità stimata in mano ai 
privati c che, insieme a quella 
detenuta dalle banche centrali, an¬ 
dava a costituire un sistema mo¬ 
netario in cui l'oro avrebbe po¬ 
tuto sopravvivere nel ruolo di e- 
quivalente generale soltanto con 
una forzatura. 

Si dirà che le forzature costi¬ 
tuiscono la regola dei sistemi che 
abbiamo conosciuto. Il fatto che 
la maggiore potenza economica 
non vi fosse interessata, tuttavia, 
era e resta un fatto. Nel contrat¬ 
tare gli accordi della Giamaica (9 
gennaio 1975) i paesi dell’Europa 
occidentale non hanno quindi fal¬ 
lito principalmente nel difendere 
il ruolo dell’oro ma nel delineare, 
e portare avanti con la necessaria 
alleanza con altri paesi, l’alter¬ 
nativa di un nuovo sistema di crea¬ 
zione e gestione prevalentemente 
collettiva dei mezzi di pagamento 
internazionali. / termini di que¬ 
sta alternativa furono corretta¬ 
mente esposti — a breve creazio¬ 
ne presso il FMI di una disponi¬ 
bilità di almeno 30 miliardi di dol¬ 
lari per sanare squilibri di bilan¬ 
cia dei pagamenti connessi . agli 
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LA TEMPESTA SUL FRANCO FRANCESE 

Le autorità monetarie di Parigi passeranno ii Ferragosto a studiare le 
misura precauzionali alla riapertura del mercato dei cambi. La scorsa 
settimana, infatti, ha visto la Banca di Francia impegnata a sborsare va* 
Iute estera per sostenere il cambio del franco, che tuttavia si è deprez¬ 
zato di quasi il 10% sul dollaro, 11% sul marco tedesco e 13% sul fran¬ 
co svizzero rispetto al 15 marzo scorso. Le borse dei cambi europee so¬ 
no state investite da una tempesta speculativa dopo che gli ambienti fi¬ 
nanziari si sono convinti che il marco tedesco deve rivalutare, special¬ 
mente contro il franco francese ma anche nei confronti di altre monete 
europee, ed hanno cominciato a cambiare le valute « deboli ■ in quelle 
> forti ■ Si parla ora di un tentativo di accordo fra i governi da annun¬ 
ciare lunedi, alla riapertura. 


acquisti di petrolio (sportello pe¬ 
trolifero); a medio termine emis¬ 
sioni di Diritti speciali di prelie- 
vo-DSP, la nuova moneta interna¬ 
zionale di creazione collettiva che 
andava valorizzata — due obbiet¬ 
tivi concreti, su cui era possibile 
fin d’allora costruire un ampio 
consenso, sia pure a prezzo del 
superamento degli schieramenti 
d’interessi dell’uliimo quarto di se¬ 
colo. 

Alla Giamaica venne scelta con¬ 
sapevolmente la via di un aggra¬ 
vamento della crisi. Ciò sembra 
paradossale, ma risulta dai dati 
obbiettivi accumulati già nei pri¬ 
mi anni di esperienza del cosidet¬ 
to dr-liar standard, durante i qua¬ 
li la valuta statunitense è princi¬ 
pale strumento di misura e di ri¬ 
serva. In questa funzione il dollaro 
avrebbe dovuto essere affiancato 
da altre monete forti, espresse 
cioè da paesi ad economia sici¬ 
bile. formando una costellazione 
di valute riflettente nuove pola¬ 
rizzazioni continentali o regionali 
dell’economia mondiale. Ciò non 
è avvenuto, mancando ad econo¬ 
mie come quella tedesca occiden¬ 
tale o svizzera l’effettivo respiro 
mondiale che possa loro consen¬ 
tire di servire con uno strumento 
valutario regolatore un continen¬ 
te o un’area economica tenden¬ 
zialmente omogenea. La frantu¬ 
mazione del serpente valutario — 
l’intesa fra paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale di tenere stabili i cam¬ 
bi fra le proprie monete attra¬ 
verso la cooperazione — ha reso 
evidente l’insostenibilità del pro¬ 
getto. 

Lo stesso avviene per la mo¬ 
neta giapponese, lo Yen, in Asia, 
dove resta meno usato del dollaro 
nonostante la fittissima rete di 
relazioni economiche del Giappo¬ 
ne nell’area. Mentre l'area della 
sterlina, tenuta in vita da accor¬ 
di interstatali di vecchia data, si 
c dissolta proprio in base ai nuo¬ 
vi sviluppi, un’area monetaria dei 
paesi arabi esportatori di petrolio 
non si è formata ed appare im¬ 
probabile nonostante i legami stret¬ 
ti e l’omogeneità dei paesi inte¬ 
ressati. Tutto CIÒ resta poco com¬ 
prensibile se non individuiamo i 
caratteri di fondo della fase aper¬ 
ta nel 1971. la modifica introdotta 
nel regime di formazione e di ac¬ 
cesso all’uso delle riserve mondia¬ 
li, che è una componente princi¬ 
pale anche della crisi strutturale 
ucll'economia nel suo insieme. 


Tre strumenti 

Fino al 1971 la possibilità di un 
paese di rimediare a temporanei 
squilibri di bilancia dei pagamenti 
era regolata da tre strumenti: la 
q.,ota presso il FMI; il foido in- 
tegrativa costituito in seno al FMI 
dai dieci paesi più strctlamtnte le¬ 
gati agli Stati Uniti (Club dei 
Dieci): gli accordi bilaterali fri 
banche centrali e fra stati per pre¬ 
stiti a breve termine e compensa- 
zioni. Non serve analizzare qui con¬ 
traddizioni e limiti di questo si¬ 
stema; il suo carattere fondamen¬ 


tale era quello di ricondurre ad 
un certo grado di disciplina inter¬ 
statale il meccanismo di creazione 
ed accesso all’uso delle riserve. 
Quando si propongono i Diritti spe¬ 
ciali di prelievo, DSP, al posto del¬ 
l'oro, come strumento operativo 
principale del Fondo monetario in¬ 
ternazionale non si fa che chiedere, 
m sostanza, uno sviluppo del si¬ 
stema precedente in due direzioni: 
una più equa partecipazione di tut¬ 
ti gli stati membri del FMI; una 
regolazione delle emissioni e dei 
orcstiti in cui consapevoli scelte 
prevalgano sui meri rapporti di 
forza. 

Il sistema nato dal 15 agosto 1971. 
c dal disaccordo che ne è seguito, 
privatizza invece l’intero meccani¬ 
smo. rendendo più stringenti i rap¬ 
porti di forza. In due modi: accre¬ 
scendo la quota di liquidità mon¬ 
diale detenuta direttamente da pri¬ 
vati: aumentando a valanga la 
quota delle riserve ufficiali dete¬ 
nuta in forma di valute nazionali, 
prevalentemente tn dollari. Net 
1970 le valute estere nelle risene 
ufficiali erano 44,6 miliardi di dol¬ 
lari su 92.6 di riserve totali: questo 
anno superano largamente i 200 
miliardi di dollari su nemmeno 300 
di riserve totali. Non solo l'oro è 
una quota decrescente, ma gli stes¬ 
si Diritti speciali di prelievo, messi 
in quarantena, divengono una quo¬ 
ta insignificante (102 miliardi di 
dollari equivalenti). La liquidità in¬ 
ternazionale detenuta direttamente 
dai privati è cresciuta al ritmo di 
20 miliardi di dollari nel 1972 (da 
76,7 a 96,1). di ben 30 miliardi nel 
1973 cd in misura ancona maggio¬ 
re — possediamo solo stime — ne¬ 
gli anni successivi, tanto che si 
delinca una situazione nella quale 
la liquidità in mano direttamente 
ai privati si avvicina al livello in 
CÒSO degli <la:i e delle isti'u- 
zioni internazion'iU. 

.Alla Giamaica e dopo, dunque, 
gli Stati Uniti fanno valere che 
« ci sono fin troppe riserve in gi¬ 
ro. e troppa liquidità stimola l’in¬ 
flazione ». Decine di paesi, tutta¬ 
via, sono privi di liquidità, hanno 
esaurito le riserve e non possono 
effettuare gli acquisti internazio¬ 
nali necessari non solo per realiz¬ 
zare dei pian: di sviluppo, ma tal¬ 
volta anche per le esigenze di man¬ 
tenimento. Si parla di « paesi in 
stato di insolvenza » applicando, a 
casaccio, parametri di finanza pri¬ 
vata alle economie nazionali. La 
confusione dei fatti si esprime a 
livello della confusione teorica e 
politica. La liquidità è al tempo 
stesso eccessiva per un sistema che 
privilegia il suo uso da parte di 
pochi stati ed operatori multina¬ 
zionali e, al tempo stesso, assolu¬ 
tamente scarsa per la normale 
conduzione degli affari di tutti. 
Sommando criteri privatistici a di¬ 
scriminazione politica si giunge a 
una situazione in cui la liquidità 
internazionale è più accessibile per 
una società petrolifera che per gli 
organi economici di un paese sci- 
luppato di 50 milioni di abitanti 

Inflazione e deflazione, nel mer¬ 
cato mondiale, convivono su que¬ 
sta base; l’aria di mistero creata 


attorno alla stagflation, stagnazio¬ 
ne più inflazione appunto, si ri¬ 
solve in questo. Le regole sono 
molto semplici, poiché « le riserve 
bisogna guadagnarsele» e «si pre¬ 
sta solo a chi dà garanzie», prin- 
cipit di un Ubero mercato che non 
esiste poiché lo stesso corso for¬ 
zoso del dollaro ha squilibrato ul¬ 
teriormente il mondo. Anche il ter¬ 
remoto del 1973 nel campo delle 
forniture di energia nasce su una 
serie di presupposti ma il riferi¬ 
mento alla guerra con Israele è 
sviante, nasconde ciò che precede 
e segue, segnando in modo più pro¬ 
fondo la situazione. La coalizione 
dei paesi esportatori di petrolio 
costituisce un tentativo di rispo¬ 
sta a condizioni preesistenti: 1) di 
fronte all'inflazione mondiale, che 
il dollaro porta dentro di sé e tra¬ 
sferisce nella remunerazione di chi 
è pagato in dollari, si tenta di « le¬ 
gare » il prezzo della materia pri¬ 
ma a quello di altri beni; 2) di 
fronte al declassamento delle altre 
monete, gli esportatori di petrolio 
vogliono essere pagati in dollari, 
integrandosi strettamente nell’area 
statunitense; 3) gli avanzi petroli¬ 
feri. di fronte alla mancata atti¬ 
vazione di un ruolo intermediario 
del FMI. si dirigono in prevalenza 
verso gli Stati Uniti e le multina¬ 
zionali; 4) in assenza di un istituto 
internazionale mediatore, i paesi 
con avanzi finanziari da petrolio 
sviluppano anch’essi la trattativa 
bilaterale, fonte di discriminazione 
politica, partecipando al gioco 
delle sfere d’influenza. 

Si attiva un Jtieccanismo disgre¬ 
gatore, contraddizione maggiore 
anche per le aspirazioni egemoni¬ 
che degli Stati Uniti, cui si tenta 
di reagire proponendo « reti di sal¬ 
vataggio » per più deboli, in cui 
non si capisce bene quanto il sal¬ 
vatore miri a salvare solo i propri 
interessi, e «accordi fra gentiluo¬ 
mini » per un commercio interna¬ 
zionale in cui ogni tipo di colpi è 
legittimo. Paghiamo tutti i prezzi 
del sopravvivere di una concezio¬ 
ne mercantilistica dei rapporti in¬ 
ternazionali che. dannosa in pre¬ 
cedenza, si rivela addirittura disa¬ 
strosa nel mondo monetario attua¬ 
le. Sorprende, ad un esame a po¬ 
steriori. la mancanza di realismo 
con cui hanno reagito i principali 
esponenti dell’economia italiana 
quando hanno ricercato in una in¬ 
tensificata esposizione estera, an¬ 
ziché in una modifica della strut¬ 
tura propria, una possibile ricol¬ 
locazione nel nuovo mondo finan¬ 
ziano. .Ancora nel 1972 il presidente 
dell’Istituto Mobiliare Italiano, 
Giorgio Cappon, parlando alle 
Commissioni della Camera, espri¬ 
meva un vanto di vista largamen¬ 
te condiviso dai suoi colleghi quan¬ 
do affermava che « il mercato in¬ 
ternazionale offre risorse vastissi¬ 
me, e credo che sia dimostrato che 
siamo capaci di mettere insieme 
provviste di fondi di 800-1000 mi¬ 
lioni di dollari in tempi brevissi¬ 
mi ». E si era alia vigilia di una 
svolta, di tempi in cui sarebbe ba¬ 
stato un dispaccio d'agenzia da 
Washington per bloccare il cre¬ 
dito internc-zionale su cui avreb¬ 
bero dovuto poter contare le gran¬ 
di imprese e gli enti pubblici ita¬ 
liani. 


I soliti « furbi » 

La realtà sembra mostrare che 
nessuno riesce a vedere più in là 
di quanto gli consentano i propri 
interessi e la propria cultura. In 
15 anni di esportazioni di capitali 
dall’Italia, ovviamente incentivate 
dall’acceso clima speculativo del¬ 
l'ultimo quinquennio, non si è sa¬ 
puto far altro che teorizzare la 
possibilità che tutto si «aggiustas¬ 
se da sé ». secondo un liberismo 
becero e interessato. I soliti « fur¬ 
bi >y hanno pensato, anzi, di utiliz¬ 
zare gli effetti perversi dell’espor¬ 
tazione dei rapitflli come un basto¬ 
ne per « raddrizzare gli italiani », 
per insegnar loro a camminare se¬ 
condo le regole dell'economia. Si 
è detto che avremmo dovuto im¬ 
parare a « vivere secondo i nostri 
mezzi ». sorvolando sul fatto che 
la parte migliore delle nostre ri¬ 
sorse, una quota del risparmio, 
prendem il volo, còl risultato — 
se dobbiamo far fede agli interes¬ 
sati — che persino l'uso del para¬ 
diso fiscale estero si è talvolta con¬ 
cluso con una perdita per i suoi 
privilegiati clienti. 

Non a caso, la prima legge che 
tenia di affrontare il problema di 
far chiaro sui movimenti dei ca¬ 
pitali, sia pure senza ancora risol¬ 
verlo. è andata in porto nella pri- 
mai era scorsa col contributo deter¬ 
minante del PCI e dei sindacati. 
Mettere ordine nei propri affari, 
badare di non sprecare il proprio 
potenziale insito negli ampi e di- 
lersificati rapporti finanziari del¬ 
l’Italia con l’estero, diversificarli 
ulteriormente agendo sulla propria 
struttura produttiva e sui piani di 
coopcrazione, tutto questo era una 
esigenza primordiale anche cinque 
anni fa. Ma soltanto l'accresciuta 
presenza del PCI consente di af¬ 
frontare questi problemi. Ciò signi¬ 
fica che questa presenza non è, co¬ 
me si vuol far credere, un fattore 
destabilizzante nella posizione mo¬ 
netaria intemazionale dell’Italia, 
bensì la condizione di un positivo 
apporto del nostro paese a ricer¬ 
care, senza ignorare la realtà del¬ 
le posizioni di forza, quel nuovo or¬ 
dine dei rapporti economici che 
condiziona lo sviluppo nostro ed 
altrui. 


Renzo Stefanelli 
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IN TREMILA SULLA CUPOLA DEL BRUNELLESCHI f FSe.'Snì 

alla zona, il traffico è stato deviato per evitare ulteriori danni al monumento. Ma niente ferma i turisti cf^e a colpi di 
circa tremila il giorno. Invadono la Cupola, per ammirare il Campanile di Giotto e il panorama di Firenze. Nella foto, un 
gruppo di turisti in sosta sulla celebre terrazza della Cupola. 


Cosa offrono le grandi città a chi non va in ferie / BOLOGNA 

Il Ferragosto più allegro 
all’ombra delle Due Torri 

La lunga serie di iniziative culturali organizzata dal Comitato per gli spettacoli — L'esperienza del concerto 
di Sarti in piazza Maggiore nel '75 — Le strutture predisposte dal Comune per le vacanze dei meno abbienti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

Fin dai primi giorni di lu¬ 
glio i giornali, con una cer¬ 
ta regolarità, propongono fo¬ 
tografie di spiagge superaf¬ 
follate. e in contrappunto, 
scorci di città semideserte con 
didascalie che parlano di 
« esodi di massa ». Di « ve¬ 
ri e propri spopolamenti» di 
« tutto esaurito»... In realtà 
una recente stalLstica redat¬ 
ta dairiSTAT constata che 
nel 1975 sono stati solo 35 
su cento gli italiani che han¬ 
no usufruito di un periodo, 
più o meno prolungato, di va¬ 
canza fuori della loro città. 

Notizie di questi giorni ci 
fanno papere che nel ’76 que¬ 
sti 35 «privilegiati » sono sce¬ 
si a 30. e in aggiunta, che il 
periodo di ferie, in generale, 
si va accorciando. E occupia¬ 
moci di questa notevole per¬ 
centuale di cittadini che non 
godono di un neppur breve pe¬ 
riodo di « relax ». Comincia¬ 
mo da Bologna. 

Qui ancora oggi, c’è chi 
dice che erano ventimila, chi 
invece, trentamila, e chi for¬ 
se esagerando che erano qua¬ 
rantamila i bolognesi che la 
sera del 14 agosto dell’anno 
scorso si ritrovarono in piazza 
Maggiore per ascoltare ed ap¬ 
plaudire un lungo recital del 
cantautore Dino Sarti (che 
canterà, sempre in piazza 
Maggiore, anche stasera). 

Ad ogni modo — e qui le 
contrastanti opinioni si tro¬ 
vano d’accordo — quella se¬ 
ra la piazza, in tutta la sua 
ampiezza era fittamente gre¬ 
mita, con la gente che si ac¬ 
calcava perfino sui gradini 
della basilica di San Petro¬ 
nio. In altre parole quella fol¬ 
la significava che quei venti, 
trenta o quaranta mila bolo¬ 
gnesi che fossero, il giorno di 
Ferragosto si accingevano a 
trascorrerlo in città. Oggi, a 
un anno di distanza e conser¬ 
vando l’episodio ancora intat¬ 
ta la carica deH’attualità. ci 
si può porre la domanda; 

« Chissà come avranno passa¬ 
to il giorno di Ferragosto 
quelle migliaia di bolognesi ». 
E ancora: «Quanti saranno 
stati, poi. quei bolo^esi che 
pur non avendo assistito al¬ 
lo spettacolo di Sarti hanno 
egualmente trascorso il gior¬ 
no più "vacanziero” dell’anno 
all’ombra delle Due Torri »? 

Anche Bologna come del 
resto tutte le grandi e piccole 
città italiane non sfugge, sep¬ 
pure con minori inconvenien¬ 
ti, ai disagi causati, specie 
in questi giorni d’agosto, dal¬ 
la contemporanea chiusura di 
tanti bar. ristoranti, tabaccai 
e soprattutto di quei negozi 
che offrono servizi necessari 
Minori inconvenienti, abbiamo 
detto, perchè, grazie anche al¬ 
lo sforzo e alla mediazione 
deH’Amministrazione comuna¬ 
le. SI è lavorato, per rag¬ 
giungere una pianificazione, 
un coordinamento nei turni di 
chiusura. 

AU’interrogativo perchè e 
chi sono i bolognesi che non 
vanno in ferie («circa il 60 
per cento ». precisa il com¬ 
pagno Giampaolo Testa, pre¬ 
sidente dell’EPT). la risposta 
è .scontata: sono tutte quel¬ 
le famiglie che. conti alla 
mano, non possono permetter¬ 
selo. Ed è a questo punto che 
gli enti pubblici Icxiali inter¬ 
vengono. ovviamente nel limi¬ 
te delle loro disponibilità fi¬ 
nanziane. per rendere meno 
gravoso il senso di emargi- 
naz.one di cui il cittadino, 
che pure ha lavorato tut¬ 
to l’anno, può soffrire nei con¬ 
fronti di chi è al mare o 
in montagna. 

« La novità di quest'anno 
— annuncia Testa — è la 
costituzione del Comitato bo¬ 
lognese per gli spettacoli, che 
vede la partecipazione dello 
stes.so EPT, delle Amministra¬ 
zioni comunale e provinctale, 
del Teatro comunale e della 
società che gestisce il nuovo 
Palazzo dei congressi. Si trat¬ 
ta di una esperienza che può 
essere considerata unica a li¬ 
vello nazionale: daU'inizio di 
luglio e fino alla fine di ago¬ 
sto un nutrito calendario con 
decine di manifestazioni ac¬ 
compagna il bolognese a... 
Bologna. Sono previste rap¬ 
presentazioni teatrali, serate 
musicali per tutti i gusti, ci¬ 
cli di proiezioni cinematogra¬ 


fiche per ragazzi e adulti, 
balletti, e una fitta serie di 
concerti corali, sinfonici e per 
strumenti a fiato ». 

« li successo della inizia¬ 
tiva — ricorda Te.sta — è 
dovuto in gran parte al fat¬ 
to che gli spettacoli sono pre- 
-sentati la prima volta in ca¬ 
pienti strutture come il Palaz¬ 
zo dei Congressi oppure in 
luoghi tradizionali per que.sto 
tipo di manifestazioni come il 
teatro San Leonardo, il cor¬ 
tile di Palazzo D’Accursio. 
l’appcna inaugurato Centro ci¬ 
vico del quartiere Malpighi o 
il parco di via Triumvirato; 
poi vengono replicati nei quar¬ 
tieri e in numerosi Comuni 
della provincia ». 

Ovunque lo testimoniano le 
cifre, si è registrata la piena 
adesione del pubblico, accor¬ 
so .sempre in massa ad ogni 
spettacolo. « Non è stata la 
sola gratuità che ha attirato 
cosi tanta gente — osserva 
Te.sta — bensì il carattere, 
l’attualità sia politica che so¬ 
ciale proposta dagli spettaco¬ 


li quasi tutti allestiti da com¬ 
pagnie sperimentali o d’avan¬ 
guardia. Alla formulazione del 
calendario lianno infatti con¬ 
tribuito anche le indicazioni 
deH’associazionismo democra¬ 
tico. dei circoli aziendali, del¬ 
la Cineteca comunale, della 
locale Facoltà di arte, musi¬ 
ca .-.pcttacolo e di tutti quczli 
svariati momenti ed i.stanze 
che con le loro proposte ir¬ 
robustiscono il tessuto cultu¬ 
rale e sociale della città ». 

Sono da sottolineare anche 
le iniziative dell’associazioni- 
smo democr.it ICO lARCI- 
UISP, ACLI-ENARS. ENDAS) 
con la collaborazione dei cir¬ 
coli aziendali. Si svolgono con 
' grande partecipazione di pen¬ 
sionati. tornei di bocce; per 
i più giovani corsi di nuoto, 
di scacchi, camminate in 
collina, gite ed escursioni, 
proiezioni di film nei campi 
solari. Poi ci sono i cam¬ 
peggi suH’Appennino, mete di 
intere famiglie che vi tra¬ 
scorrono il fine .settimana op¬ 
pure qualche giorno. 


Un’ulteriore annotazione ri¬ 
guarda il rapporto di colla¬ 
borazione instauratosi tra con 
sigli di fabbrica e Ammini¬ 
strazione provinciale (che 
metta a disposizione esi>erti 
e funzionari) nell’organizza- 
re gite iier comitive di ope 
rai e relative famiglie, nei 
luoghi più interessanti dal 
punto di vista etnico, ambici! 
tale, storico ed artistico del 
territorio provinciale, con par 
ticolare riferimento all’Appen 
nino. 

Ricordiamo infine l’inter 
vento vero e proprio che la 
Amministrazione comunale da 
anni, e in base a graduatorie 
formulate dai quartieri, va 
facendo nei confronti delle fa¬ 
miglie meno abbienti, inviai) 
do. con completa gratuità, 
anziani e bambini in vacanza 
al mare o in montagna, in 
alberghi convenzionati oppu¬ 
re in pensionati o in apparta¬ 
menti gestiti o di proprietà 
dcli’Ainministrazione civica. 

Giuliano Musi 
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RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tc!. 0541 
32713. Al mare, moderna, con- 
forfs, camere con senza servizi 
privati. Dal 23 Agosto 5000- 
4600 IVA esclusa. Giard.no. par- 
chegio. Direzione propria. (167) 


RIMINI-RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Viale Taranto, 29 - 

Tel. 0541'33391. Nuovo, vicino 
mare, camere servizi. balconi, 
ascensore, parcheggio. Offerta spe- 
ciate: 21 Agoslo-Sellembre 4600 
Pensione completa. Direzione pro¬ 
prietario. ()65) I 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 
- Tel. 0541/42642. Vicino mare, 
tranquillo, giardino, parcheggio, 
cucina romagnola. Pensione com¬ 
pleta dal 22 Agosto. Settembre 
4000-4500. Gestione propria 

065) 


RIMINI-VISERBA - PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, ambiente 
familiare, giardino, bar. Prezzi 
modici. Interpellateci. (37) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE, 
signorile, Tel. 0541/963140 
gratis un bimbo tino 10 anni 
giugno c settembre. Camere vista 
mare con telefono - bagno - ascen¬ 
sore. Giugno-settembre 8500, lu¬ 
glio c dal 21 al 31 agosto 10.000. 
1-20 agosto 11.800. Menù a scel¬ 
ta. Tutto compreso anche IVA 
Parcheggio coperto. (126) 


SAN GIULIANO MARE - RIMINI 
PENSIONE PREMIERE ROSE - 
Vìa Tommasini, 6 - Tel 0541/ 
54718 - tranquilla • (emltiare IO 
m. mare - camere servizi - cucina 
romagnola - Prezzi vaniaggios:. In¬ 
terpellateci. (152) 


VISERBELLA • RIMINI - VIL¬ 
LA LAURA - Via Porto Patos. 
52 - Tel. 0541/734281 - Sul 
mare • tranquilla conforts - 
parcheggio ■ verranno servite 
specialirS - cucina romagnola - 
Giugno-settembre 5 000 - Lu¬ 
glio 6 000 Agosto 7 000 com 
preso IVA c cabina mare (135) 


RIMINI-MAREBELLO ■ HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via¬ 
le S'racusa 50 metri msrc, tut¬ 
te camere con servizi, cuc.na ca¬ 
salinga ed abbondante • bar • 
parcheggio • prezzi vantaggiosi - 
Tel. 0541/33160. (122) 


. HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE • Tel. 0547/86078 30 m 
mire, camera con'scnza doccia, 
WC. balcone, ogni contorl, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione Completa: bassa stag.one 
4.500-4 800. med'a 5.200-5.500, 
■Ita 6.200 6.500 esci. IVA (4) 


MIRAMARE-RIMINI - PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA . Viale O'i- 
vctl. 84 Tei 0541 /32163 Con 
duzione tsmillere, cabine mare, 
sito a SO m mare, vitto accu¬ 
rato casalingo Bassa 5500 Ma¬ 
dia 6500 Alta 7000 tutto com¬ 
preso. ancha IVA. (13) 


IGEA MARINA - HOTEL NET- 
TUNO - Tal. 0541/630015. Sul 
mare, cucina casalinga, trattamen¬ 
to lamlllara, ogni confort, par¬ 
cheggio. Ollarta speciale: Giugno 
5500, Luglio 6500, IVA com¬ 
presa. (106) 


SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA Telel. 
0541/49153. Vicino mare, fami¬ 
liare, cucina sana e abbondante 
con menù variato, camere con' 
senza servizi, parcheggi,'. Bassa 
stag 4500-4800. Media 5300- I 
5600. Alta 6200 6500, IVA com¬ 
presa. Direz. Proprietario. Sconto 
bambini. (88) 


CATTEO MARE HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 - 
Tel 0547/85009 Dal 25/5 Tel. 
86325 100 m. maro - camera 

con/senza doccia, WC. balconi - 
Molto tranquillo • Giardino - Par¬ 
cheggio privato Basse 4600/5000 
- Luglio 5600'6000 1 25 8 

6500'7000 IVA compresa 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 


VALVERDE - Cesenatico - HO¬ 
TEL BELLEVUE - Viale Ratlael- 
Io 35 0547'B6216 nuovo • 

tranquillo ISO m. mare - ca¬ 
mere servizi privati, oalconi, • 
Ascensore Bar Soggiorno - 
Giugno Sett. 5.500 • Luglio 0 500 
- Agosto 7.500 - Dir. Prop. ZANI 

(II) 


RIMIMI - PENSIONE SORRISO 1 

- Viale Trento 7. Tel. 0541/ 
25921 • prezzi onesti - tratta¬ 

mento altamente qualificato - ca¬ 
mere servizi - Direzione oro- 
prietari. (160) 


RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA • Via G. D'Annunzio 95 - 
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare • Parcheggio • Camere 
con/senza servizi Ottimo trat¬ 
tamento individuale. Pensione 
completa bassa 5330. med.a 6500 
tutto compreso anche IVA (123) 


CATTEO MARE HOTEL RI¬ 
VIERA Tel. 0547/86078 (dal 
1* giugno 0547/36391). Vicino 
mare, tutta camera servizi a bai 
coni, cucina romagnola, parcheg¬ 
gio. Bassa stagione 4 800. media 
5.500. atta 6 500 tutto compreso, 
esclusa IVA. (3) 


RICCiONE - 
CLELIA Vi 
Tei. 41494 
cinissimo so 
rima cucina, 
doccia. WC. 
4530. med I 
6000 6500 
cha cab.na 
propria. 


HOTEL PENSIONE 
■la S. Martino, 66 
- Abit. 600442. Vi- 
iaggia. eontorts. ot- 
camera con senza 
balconi Bassa 4000- 
a 4500 5000. aita 
tutto coTipreso tn- 
Intarpatiateei Oirez. 

(25) 


MIRAMARE • Riminl ■ PEN¬ 
SIONE OLE GEMELLE Tel. 
0541/32621 • Posizione tran¬ 
quilla vicinissima mare - Par¬ 
cheggio - Camera con/senza tef^ 
vizi - ottimo trattamento - cu¬ 
cina casalinga - Pensiona com¬ 
pleta Giugno-Settambra 4500 • 
Lirgl'o 25-31/8 L. 55000 rnm- 
plessiva. (133) 


RIMIMI MAREBELLO Pensione 
LIEIA Tal 0541<324&1 43556 
tarmata tllobui 24 vicina me 
re modarn.ssima parcheggio 
gratuito camere servizi Bai 

cona cucina romagrioia Bassa 
4500/4700 Luglio 5600 Ago 
sto ihlcrpaliaieci gestione propria 
(atlillansl appartamenti eilìvi Ric 
dona). ( 1 ) 


RIMIMI • RIVAZZURRA - PEN- 
SIONE VILLA ISOLA - Tei. 0541/ 
33077. A 20 m mare, moderna, 
camere con servizi, cucina fami¬ 
liare. Agosto 5600. Settembre ! 
4700. (161) • 


RICCIONE • HOTEL -MONTE¬ 
CARLO - Tel. 0541/42048-42608 
Completamente rinnovato, sul me 
re. tutte camere servizi privali, 
balconi vista mare, parcheggio co¬ 
perto, trattamento individuale, ca 
bine spiaggia, bar. Bassa 6400. 
media 8000. alta 9500 tutto 
compreso. (33) 


IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Tel, 0541/630015. Sul 
mare, cucina casalinga, tratta- 
nie.Tto lamilare, ogni conforts. 
parcheggio. Offerta speciale: 22- | 
31 8 L. 6500. Settembre 5500 ; 
IVA comp.-esa. (158) i 


VISERBA - RIMINI - PENSIONE 

ROSSI - Via Doberdò - Tei. 0541' 

I 734404. Nuora, vicino mare, ca- 
I mere con senza servizi, cucina ro- 
j ir.egno'a. vasto giard.no. parcheg- i 
! gio. 25 31 Agosto 6000. Setlem-j 
i bre 5200 IVA compresa. (156)1 


VISERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Telefono 0541/ 
733278. Sulla spiaggia, familiare, 
cuc'na abbondante, parcheggio pri¬ 
vato, camera con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 30 
agosto-settembre 5 200 tutto com¬ 
preso. (43) 


MISANO MARE • PENSIONE 
OERBY - Via Bernini ■ Tel. 0541/ 
615222. Vicino mare, tranquilla, 
ta-miiare, parchcgg.o. Cucina cu¬ 
rata dal proprietario, camera ser¬ 
vizi pr.vati. Maggio 4 000, 1-24 6 
4.500. 25<6-10'7 a 25/8-31/8 

5 000. 11/7-31/7 5.600, 1-24'8 

6 500. settembre 4.200 comples¬ 
sive. ( 8 ) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tal. 0541/42244 • 
Moderna Vicino mare • Parcha*- 
g-o Camere servizi - Manu va- 
risto - Tratramento accurato - 
Pentipna completa: Giugno a laa- 
tempra 4500 5000 - Luglio 6000- 
6500 1-21-3 7100-7800, sa- 

conao I periodi - Tutto compraso 
anche IVA - Sconti bambini • 
interpei aieci Gestione proprie¬ 
tà-io (65) 


BELLARIA - RIMIMI - Aibar«a 
MON PAYS Lungomare C Co¬ 
lombo 60 Tal. 0541/49571 • 
nuovo - 20 m. mare - camera aar- 
vizi - DSrehaggio - oiterta specilla: 
22-31 agosto 5500 - settambra 
4500 - sconti famiglie numerosa 
e com.rive. (151) 


RIMIMI • PENSIONE BEL AMI • 
Via Metastas'o Tel. 0541/ 
81643. 30 m. mare, cucina fa- 
m.i.are. Settembre 3900 tutto 
compreso (164) 

SAN GIULIANO MARE-RIMINI 

- PENSIONE EROS - Tel 0541/ 
22700. 50 metri mare, camere 
con sc.nza se.-vizi pr.vati, attimo 
I trattamento. Pensiona completa 
Agosto 6800. 25 31/8 e Settem- 
b-e 4300 tutto compreso ancha 
IVA. (163) 


CATTOLICA - HOTEL VENDO.ME (2- eat.) Tal. 0541/963410. 
Eccezionale offerta par Giugno a Settembre: tra tersone stessa 
camtra pagheranno solo par due. Pensiona completa Giugno-Sattam- 
bra 7000. Luglio a 25-31/8 8400. 1-24/8 9000 * 656 IVA. 
Camtra servizi, balcone, aKansora, ntanìi a scelta. (12t> 
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^AG. 9 / spettacoli-arte 


Riapre i 


Si sta girando « Al piacere di rivederla» 


Oggi l'anacronistica assegnazione dei premi 


Rai ^ 


battenti 
il Teatro 
granducale 
« Goldoni » 
di Firenze 


FIRENZE, 14 

La Rassegna intemaziona¬ 
le del Teatri stabili si arric¬ 
chisce di una grossa novità; 
la riapertura, sia pure mo¬ 
mentanea, del Teatro grandu¬ 
cale « Goldoni », un autenti¬ 
co gioiello che Luigi Garga- 
ni costruì col proposito di 
erigere un decoroso teatro 
vicino alla dimora del Gran¬ 
duca di Toscana. 

Com’è noto, Tundicesima 
Rassegna intemazionale del 
Teatri Stabili, dedicata al 
teatro americano 1976, è sta¬ 
ta programmata al Forte Bel¬ 
vedere dal 23 giugno al 7 
settembre. 

Per esigenze tecnico-sceno- 
grafiche, gli spettacoli in 
« cartellone » dal 19 agosto 
al 7 settembre non possono 
però essere presentati in un 
teatro all'aperto. 

I responsabili della Ras- 
.segna, in accordo con il co¬ 
mitato promotore delle ma¬ 
nifestazioni per il bicentena¬ 
rio americano a Firenze, ha 
individuato nel Teatro Gran¬ 
ducale «Goldoni» — ormai 
da decenni dimenticato no¬ 
nostante gli appassionati ten¬ 
tativi di recupero e reinse¬ 
rimento da parte della pro¬ 
prietà — il luogo ideale per 
costruire le strutture neces¬ 
sarie ai quattro spettacoli 
che vi saranno rappresen¬ 
tati e che necessitano di una 
particolare condizione am¬ 
bientale e di un numero di 
posti limitato. 

Forse la riapertura del Tea¬ 
tro granducale non sarà tem¬ 
poranea. 11 Comune di Fi¬ 
renze, sensibile al problema 
del recupero e della riatti¬ 
vazione di questo splendido 
teatro cittadino, da tempo 
sta predisponendo, in accor¬ 
do con la proprietà del lo¬ 
cale, il restauro del monu¬ 
mento storico e l'acquisizio¬ 
ne all'uso pubblico di un tea¬ 
tro che vanta una grande ed 
illustre tradizione nella sto¬ 
ria culturale e teatrale della 
Toscana 

Proprio al Teatro grandu¬ 
cale « Goldoni » il « Mabou 
Mines», una delle più presti¬ 
giose compagnie americane, 
aderente al Bunch of Expe- 
rimental Theatres di New 
York, presenterà dal 19 ago¬ 
sto Cascando, tratto da un 
lavoro di Samuel Beckett 
scritto originariamente per la 
radlodlfftisione. 

Le rappresentazioni saran¬ 
no tenute due volte al gior¬ 
no, il 19. 24, 26 agosto, alle 
21 e alle 22,30, ma non po¬ 
tranno esservi ammessi più 
di cento spettatori a replica. 
Interpreti dello spettacolo sa¬ 
ranno Frederick Neumann, 
Thom Catheurt, David Har¬ 
dy. Ellen McEIduff, William 
Raymond, David Warrilow, 
Ruth Meleczech, Jeremy Leg- 
gatt: musiche di Philip Glass, 
al violoncello Arthur Russel; 
regia di Joanne Akalaitis. 


le prime 


Cinema 

Progetto 3001: 
duplicazione 
corporea 

Jerome Applebee, tecnolo¬ 
go californiano dì fama in¬ 
temazionale, ha un sosia che 
è in tutto e jjer tutto uguale 
• lui; stessa faccia, stessi ve¬ 
stiti. stesse abitudini, stesse 
conoscenze, stessa automobi¬ 
le. stessa donna. Jerome se 
n'è accorto un mattino come 
tanti altri, e ha creduto di 
impazzire. Recatosi prima da¬ 
gli amici, poi dalla polizia 
in cerca di lumi e dì aiuto, 
lo scienziato si è visto da 
tutti raggirato e perseguita¬ 
to. Solo e disperato, è fug¬ 
gito senza mèta con due 
agenti della CIA alle calca¬ 
gna. Prinia di soccombere ad 
una universale congiura di 
fronte alla quale è inerme, 
gli sarà dato di sapere di 
essere stato «duplicato» co¬ 
li come è avvenuto per tanti 
altri cervelli che contano, 
tutti sottomessi cui una pazza 
e oscura manovra dittatoria¬ 
le. Per la cronaca « loro ». ov¬ 
vero l « duplicatori ». sono le 
superpotenze riunite. 

Progetto 3001: duplicazione 
corporea sembra davvero un 
cimplotto narrativo troppo 
tortuoso e impegnativo per il 
regista statunitense « indi- 
pendente» Lamar Card (il 
produttore del film è suo fra¬ 
tello. Hunt Card) che ha spo¬ 
sato la metafisica per man¬ 
canza di mezzi e di argomen¬ 
ti. Le sue tesi. Card le spie¬ 
ga (male) soltanto a voce, 
lasciando che i suoi perso¬ 
naggi si agitino a vuoto in 
un tipico contesto di cinema 
«d’azione» rozzo e pieno di 
sobba’zi. Forse il i^ista pen¬ 
sava di abbinare l'itxntesi fan¬ 
tapolitica di un Pakula (quel¬ 
lo di Perchè un assassiniot 
alla paraosicologia contenu¬ 
tistica di Robert Mulligan (ci 
riferiamo a Chi è l’altro?) ma 
ha finito col tradire troppo 
presto le sue umili origini di 
Slneasta di serie C. L’inter- 

8 rete principale è Michael 
ireenc: insopportabile da so¬ 
lo, in compagnia del gemello 
ib venire riUerizla. 

d. g. 



La rivincita disperata 
del «travet» Tognazzi 

Il regista Marco Leto si propone di realizzare un prodotto di 
confezione che risulti però antitetico rispetto all'attuale cinema 
italiano di consumo — Nel film tre motivi, l'uno dentro l'altro 


Il regista Marco Leto sta 
girando m questi giorni a 
Roma il suo secondo film; 
SI tratta di Al piacere di 
rivederla, tratto da un ro¬ 
manzo di Paolo Levi sceneg¬ 
giato da quest'ultimo per lo 
schermo in collaborazione 
con Maurizio Costanzo e 
Ruggero Maccari. Il cast de¬ 
gli interpreti è di tutto rilie¬ 
vo; vi figurano Ugo Tognaz- 
zi, Miou Miou, Fran(;oise Fa- 
bian, Alberto Lionello, Fran¬ 
co Graziosi, Maria Monti. 
Paolo Bonacelll, Cesarina 
Gherardi, Lia Tanzl. 

Per un regista come Leto, 
che si era finora distinto 
nell'àmbito di un cinema 
povero, per "scelta” o per 
"obbligo" (la sua opera pri¬ 
ma. La villeggiatura, la do¬ 
vette realizzare tre anni fa. 
con molte intenzioni e pochi 
mezzi, per conto dell'Italno- 
leggio; nonostante i limiti, 
oggettivi, delle telecamere e 
quelli, soggettivi, della RAI- 
TV in particolare, Leto ha 
mandato in porto 1 progetti 
televisivi più audaci e com¬ 
plessi: pensiamo allo sceneg¬ 
giato Gli strumenti del vo¬ 
lere) un'operazione come 
questa potrebbe suonar fai^ 
sa, adatta come sembra, al¬ 
meno a prima vista, ed un 
routinier della commedia di 
costume. 

«Forse Al piacere di rive¬ 
derla potrà essere sprovvisto 
dei connotati di un "cinema 
d’autore" — spiega il regi¬ 
sta — cosi come lo si in¬ 
tende correntemente e dicia¬ 
mo pure che stavolta voglio 
cimentarmi con il professio¬ 
nismo ad alto livello, pro¬ 
getto non meno ambizioso 
di altri, del resto. Il grande 
senso della confezione al 
quale aspiro è radicalmente 
assente dal cinema italiano 
nel suo complesso; non di¬ 
mentichiamo che tranne po¬ 
chi film qualificati, prodotti 
dagli americani (da Cadaveri 
eccellenti di Rosi al Casa¬ 
nova di Fcllini. da Salò di 
Pasolini al Novecento di Ber¬ 
tolucci). nel nostro paese si 
fabbricano tonnellate di mon¬ 
dezza. dalle farsacce sexy al 
film-poliziotto ». 

«Con La villeggiatura ho 
ottenuto le mie brave sod¬ 
disfazioni — prosegue Marco 
Leto — ma la distribuzione 
del film è stata indegna 
come lo è sempre, altro che 
"promozione del cinenui di 
qualità!” Mandato allo sbara¬ 
glio In circuito. La villeggia¬ 
tura ha incassato in Italia 
ottantaduc milioni, molto 
meno che in Inghilterra o 
in Francia ove nessuno ave¬ 
va sentito parlare di me. e 
allTtalnoleggio sono stati ca¬ 
paci di dire che dovevo rite¬ 
nermi fortunato! ». 

« Al piacere di rivederla 
nasce dunque, tre anni dopo 
La villeggiatura — sono sem¬ 
pre parole di Marco Leto — 
con un mucchio di "ragioni"; 
innanzitutto non nascondo 
di sperare in un buon esito 
commerciale del film per ac¬ 
quistare quel potere di con¬ 
trattazione che oggi non ho. 
come prova il fatto di essere 
rimasto fermo tre anni con 
un mucchio di progetti per 
le mani; in secondo luogo, 
vorrei riuscire a rcalizz.ire 
un prodotto sostanzialmente 
antitetico rispetto airattuaic 
cinema italiano di consumo, 
che considero alia stregua 
di un "fenomeno di malco¬ 
stume". Al piacere di rive¬ 
derla che. non a caso secon¬ 
do me. è prodotto dagli ame¬ 
ricani. non fa leva su pesanti 
ammiccamenti e non vi si 
troveranno certamente quel 
cascami del neorealismo che 
pesano come cattive abitu¬ 
dini su tutto il cinema che 
si fa oggi in Ital.a ». 

« Al piacere di rivederla 
ha tre motivi — aggiunge 
l'autore della Villeggiatura — 
l'uno dentro Taltro: il "gial¬ 
lo'', la commedia all'italiana 
più "cattiva" e una sorta di 
"sottotesto” che consiste nel 
tentativo di analizzare un 
compiortamenlo stereotipo de¬ 
gli uomini nei confronti del¬ 
le donne, immaginate sempre 
o come mitici e fragili es¬ 
seri o come odiate e adorate 
puttane, (^alcuno potrà dire 
che mi occupo di temi facili 
e ovvi. D'accordo, ma tengo 
a sottolineare che, per esem¬ 
pio. a mio avvL«i. quanao 
si descrive la provincia ita¬ 
liana è "ovvio" parlare di 
speculazioni edilizie. Tutta¬ 
via, chi si nutre quotidiana¬ 
mente di banalità si guarda 
bene dal farlo... ». 

Quali sono l "tre film" rac¬ 
chiusi ("sarà una bella fati¬ 
ca fame uno solo!" dice Leto) 


in .-W piacere di rivederla? 
A determinare i vari influssi 
che animano la vicenda è. 
in pratica, il solo protagoni¬ 
sta. Si tratta di un dipen¬ 
dente del Ministero degli In¬ 
terni che viene inviato a 
prender atto della morte oscu¬ 
ra (suicidio? omicidio?) di 
un notabile in un paesino 
dell’Emilia. Qui egli ritrova 
una sua antica fiamma dive¬ 
nuta bella, sofisticata e ric¬ 
ca almeno quanto lui è gri¬ 
gio e goffo. Per prendersi 
una sorta di dLsperata "rivin¬ 
cita". allora, il travet si met¬ 
terà a fare il "pignolo” sul 
lavoro, per la prima volta in 
vita sua. 

Questo poliziotto-burocrate 
è pane per l’estroso Ugo To¬ 
gnazzi che ha deciso di di¬ 
segnarlo in una meticolosa 
ricerca di convenzionalità 


(abiti cupi e mal tagliati, 
qualche tic ma con parsimo¬ 
nia) 

« In fondo, questo solerle 
funzionario — al ferma l'at¬ 
tore — è un disadattato vero 
e proprio, perché in questa, 
società che fedelmente serve 
egli non potrà mai ricono¬ 
scersi: secondo lui, chi sba¬ 
glia paga come vuole la Re¬ 
gola. ma non accade mai; 
a suo giudizio, le donne sono 
tutte puttane, però non si 
può fare a meno di deside¬ 
rarle Il E' forse il prezzo cne 
pagano il moralismo senza 
morale, il legalitarismo "qua¬ 
lunque" senza giustizia? 

David Grieco 

NELLA FOTO: il regista 
Marco Leto prepara con 
Miou Miou una scena del 
film 


A Napoli 

Molière visto 


mentre prova 
in palcoscenico 

Lo spettacolo presentato dai Santella è un esem¬ 
pio di teatro nel teatro che si propone come una 
riflessione sulla condizione di lavoro dell’attore 


Nostro servizio 

NAPOLI, 14. 

Sulla bella terrazza del Bel¬ 
vedere di San Martino. Ma¬ 
rio e Maria Luisa Santella 
hanno presentato il loro ulti¬ 
mo spettacolo: Il regista Mo¬ 
lière prova: l’improvvisazio¬ 
ne di Versailles ovvero un 
matrimonio spettacolo per 
forza, dove, come informa il 
titolo, è messa in scena pro¬ 
prio la prova di un gruppo di 
attori capitanati dal famoso 
autore francese. 

L’impianto dello spettacolo 
dei Santella è complesso. In 
un continuo entrare e uscire 
dai loro personaggi di attori, 
i comici fanno le prove del 
loro spettacolo; è teatro nel 
teatro certamente, ma è so¬ 
prattutto una lunga, ironica 
considerazione sulla situazio¬ 
ne dell’uomo di teatro. Teatro 
come malattia dell’attore, che 
cerca il fantastico per se stes¬ 
so. per sentirsi vivo e capace 
di creare e poi deve adattar¬ 
si ai desideri del monarca (e 
un enorme ritratto del Re So¬ 
le c.impeggia al centro della 
scena): «La tristezza di do¬ 
ver sempre far teatro per i 
capricci del re», dice una 
battuta di omara considera- 
z.cne, è la situazione dell’at¬ 
tore di ogni tempo. 

Airimprovviso ecco giunge¬ 
re la richiesta d; uno spetta¬ 
colo. ed ecco i com.ci porsi al 
lavoro con entusiasmo: s: 
metteranno in scena gli amo¬ 
ri di un vecchio, Sganarel- 
lo. ch-c vuole sposare la gio¬ 
vane Doralice. ma viene di¬ 
stratto da questo suo proget¬ 
to dalle male art: di una sua 
vecchia andante. Alla fine, na¬ 
turalmente. il matrimonio s; 
farà e Sganarello sarà cor- 
! nuto e denso. 

1 Molière col matrimonio ci 
scherzava, e cercava di scher- 
I zare anche con certe istitu¬ 
zioni del suo tempo e con 
j certe figure che non gli an- 
' davano a genio. Il matrimo¬ 
nio è visto come istituzione 
di copertura per eccellenza, 
voluta per imprimere un mar¬ 
chio di ufficialità sull'unione 
di due persone e per permet¬ 
tere libertinaggi altrimenti 
« vietati » a chi non è sposa¬ 
to; un contratto che dia si¬ 
curezza. che liberi 11 padre da¬ 
gli incomodi di ura fi¬ 
glia vogliosetta c sia il realiz¬ 
zarsi dei sogni di libertà della 
suddetta figlia. 

(3osi la recita prende cor¬ 
po. Sono soltanto le prove di 
una messa in scema c quin¬ 
di ci si può interrompere per 
dar libero sfogo alle amarez¬ 
ze e alle delusioni della rou¬ 
tine quotidiana. Non è facile 


fare teatro e soltanto il so¬ 
gno. la fantasia più colorata, 
può dare un po’ di respiro a^ 
chi deve trovare riposo dalle 
ansie dell’attore costretto a 
lottare per avere successo. 

Questa doppia dimensione 
dello spettacolo permette ai 
Santella di tirare in ballo tut¬ 
ta una serie di considerazio¬ 
ni sul significato del fare 
teotro; e di ciò si parla e si 
dùscute, a brandelli, natural¬ 
mente. scherzandoci anche 
sopra, perché lo spettacolo 
o deve innanzitutto divertire ». 
Ma come si fa a divertirsi 
con tanti problemi? Né Sga¬ 
narello. né tantomeno il po¬ 
vero Molière-Santella hanno il 
cuore leggero; ed ecco i so¬ 
gni squarciare, con lampi di 
fantasia, la Latloa delle pro¬ 
ve. Cosi si sviluppano i due 
binari dello spettacolo, binari 
che si intersecano, ma che 
spesse volte camminano pa- 1 
ralleli. 

Dobbiamo dire che il bi¬ 
nario per dir cosi critico, 
quello cioè sul lavoro dell’at¬ 
tore. è assai p.ù convincente 
di quello della finta prova, 
ha una sua originalità di im¬ 
postazione e di d.scor5o anche 
polemico di sicuro valore tea¬ 
trale; cosi come bellissimi so¬ 
no i sogni e le fantasie ar¬ 
ricchite dalla presenza colo¬ 
rata di ninfe, giovani zinga- 
relle, fantastici animali, de¬ 
moni ed angeli. Sono questi 
ultimi l moment; in cui l'a'a- 
tore-Mollère, stanco e deluso 
si rifugia nella ricerca di 
una «teatralità pura», cui 
affidare la sua sopravvivenza 
inventiva, la sua originalità 

Mar.o ^niella è nella dop¬ 
pia parte di Molière e d; Sga¬ 
narello; Maria Luisa è la 
primadonna della compagnia 
e la mezzana che tira le fila 
delle trame contro 11 povero 
Sganarello. e brava, dinami¬ 
ca. mobilissima, fa da viva- 
cis.simo contrappunto ad una 
certa fissità teatrale del suo 
compagno - antagonLsta. Con 
essi Gianni Abbate. Delia 
Morea, Mario Fiori, Berto 
Lama, Liliana Selo e, cU loro 
debutto teatrale, anche emo¬ 
zionati, ma soprattuto diver¬ 
titi, i due figli d'arte, 1 giova¬ 
nissimi Samos e Valya San¬ 
tella. Le scene di semplice 
impostazione, con alcuni ele¬ 
menti b.arocchi e il grande 
quadro del re di cui si è det¬ 
to prima, sono dì Luigi D’An¬ 
tonio e Beniamino De Ste¬ 
fano. i costumi di Nlna Com- 
petlello. 

Il successo alla prima, l’al¬ 
tra sera, è stato assai cordia- 

Giulio Baffi 


Il Festival di Locarne 
alle battute conclusive 

Singolare interpretazione del martirio di S. Sebastiano in un film di 
Humfress e Jarman • Bob Rafelson presente con <( Resta affamato » - Un 
cortometraggio del ticinese Doffini sulla lotta degli apprendisti svizzeri 


oggi vedremo 


IL FANTASMA DELL’OPERA 
(!“, ore 20,45) 

Ci sembra particolarmente felice la riproposta del clas¬ 
sico muto II Fantasma dell'Opera di Rupert Julian con il 
celebre Lon Chaney. Sarà interessante, infatti, verificare a 
più di cinquant'anm di distanza quanto efficace sia la cari¬ 
ca « sensazionole » che fece di questo film uno dei princi¬ 
pali. acclamati e «temuti», capostipiti del genere horror. 
Tratto dal soggetto di Gaston Leroux, uno scrittore francese 
molto meno insigne di Hugo, ma divertente fino alla genia¬ 
lità nel campo deiravventura, del suspense, del romanzo 
avveniristico e del poliziesco paradoss»ile. Il Fantasma del¬ 
l’Opera trova 1 suoi motivi migliori neH’esasperata, imma¬ 
ginifico interpretazione de! non dimenticato Chaney. Stili¬ 
sticamente, Il Fantasma dell’Opera sta a confermare quanto 
ii vecchio cinema amer.cano del terrore sui debitore del 
movimento espressionista mitteleuropeo. Tutto rinizio del 
Fantasma, le scenografie, la recitazione dì Chaney sono cal- 
ligaristici, sia pure in dimensione volgarizzata. Solo la se¬ 
quenza della «Morte Rossa» rende indiirttamente omaggio 
a Poe. II film soffre soprattutto della brutta sceneggiatura, 
premente sul Iato dell'enfasi e d^lla melodrammaticità. Ri¬ 
petiamo che il piacevole romanzo originario è di Leroux. 
cioè di un francese, non di un «gotico» o di un americano, 
e le oc'casioni umoristiche si mischiano abilmente con quella 
tragiche. Oggi come oggi, il capitolo sul Visconte di Chngnay 
bonilxirdato a colpi di teschio dal rivale mastruaso e gelo¬ 
so, è idea ciiiematogrtifica ohe non sfuggirebbe nemmeno 
al piu disattento degli sceneggiatori. 

domani vedremo 


LA BOHEME (2". ore 20,45) 

La Bohème di Puccini approda in TV, n colori, con aspi¬ 
razioni da kolossal: l'orchestra e il coro della « Scalo » di 
Milano .sono duetti da Herbert von Kartijan; gli interpreti 
sono Rolando Panerai, Gianni Raimoncli, Mirvlla Freni e 
Adriana Martino; la regia teatrale è di Franco Zcffirelli; 
dietro le telecamere c’e il regista tedc.sco Wilhelm Semniel- 
roth, uno specialista delle «telecronache operistiche». 


programmi 


OGGI 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 14 

Ultime, massicce bordate 
di proiezioni sugli schermi 
del ventinovesimo Festival di 
Locamo. Le discussioni sul 
diversi film ormai si intrec¬ 
ciano con le Ipotesi (in ve¬ 
rità piuttosto oziose) sulla 
possibile destinazione dei pre¬ 
mi, ma il segno più confor¬ 
tante resta comunque che lo 
standard medio della manife¬ 
stazione continua ad essere 
dei Diù oppassionanti, con¬ 
traddistinto come è da opere 
e autori che. a vario titolo e 
o vario livello, prospettano 
tematiche e vicende di bru¬ 
ciante attualità. 

Domani la giuria della ras¬ 
segali decreterà col solito 
anacronistico e incongruo ri¬ 
tuale — la cernita dei « cat¬ 
tivi » c dei « buoni ». come 
si riduce ad essere ogni ma¬ 
nifestazione comjjet’tiva — 
ra.ssoliizionc o in condanna 
di certuni contro la comples¬ 
sa realtà dei molti altri, ma 
il nlù grosso risultato di Lo¬ 
camo *76 v,a regi.strato fin da 
ora con differente metro: 
per la sua intricata, talora 
persino contraddittoria, ma 
sempre stimolante, articolata 
e vivificante problematicità 
di proposte. 

Prendiamo, ad esempio, la 
giornata di ieri: l’eco dell’in- 
tensG, partecipe emozione su¬ 
scitata dalle molteplici proie¬ 
zioni del film di Oshima, 
L’impero dei sensi, non si 
era ancora diradata e già 
rattenzione era puntata .su 
altre opere, su altri temi via 
via proposti dallo schermo. 
Inutile dire che il film clou 
della giornata è stato il sin¬ 
golare tentativo di una égtii- 
pe di cineasti inglesi che col 
loro Sebastiano hanno ope¬ 
rato un’originale rivisitazio¬ 
ne storico-critica della figu¬ 
ra del mortire eponimo del¬ 
la agiografia cristiana cat¬ 
tolica. 

Ripercorrendo le stazioni 
della pa.ssione e della morte 
di Sebastiano, gli autori del 
film, Paul Humfress e De- 
rek Jarman, piegano la ma¬ 
teria della tradizionale leg¬ 
genda ad una tesi, se non 
proprio nuova, certamente 
ricca di elementi Inouietan- 
ti. Sebastiano, come è noto, 
era una guardia pretoriana 
al servizio dell’imperatore 
Diocleziano, che. nel 304, du¬ 
rante una delle ricorrenti 
persecuzioni contro l cristia¬ 
ni, venne, appunto quale se¬ 
guace della nuova fede, mar¬ 
tirizzato dai suoi stessi com¬ 
militoni. 

Prontamente esaltato co¬ 
me un santo della Chiesa cat¬ 
tolica, Sebastiano divenne 
neH’iconografia rinascimen¬ 
tale. specie attraverso l’ope- 
rn di grandi pittori, un sim¬ 
bolo permeato di ambiguità: 
quest’uomo nudo bersagliato 
di frecce è quasi un simbolo 
emblematico dell’inquietante 
ossessione del nudo maschi¬ 
le. « Attraverso questo santo 
dal corpo lacerato dal dardi 
— sottolineono significativa¬ 
mente gli autori di Sebastia¬ 
no — questo santo perso nel¬ 
l'estasi guardando il sole, il 
nostro tempo ha smaschera¬ 
to un’implicita componente 
sessuale. Il film Sebastiano 
è più basato su questo con¬ 
cetto del personaggio in quan¬ 
to immagine omosessuale che 
sulla tradizionale leggenda ». 

Sebastiano Ipotizza cosi 
una tesi — commisurando 
ad essa anche ogni scelta 
espressiva: 11 film è parlalo 
In latino e rambientazione 
è tutta solarmente, panica¬ 
mente mediterranea — forse 
ricca di acute intuizioni, ma 
la traccia narrativa, svilup¬ 
pata secondo mcxiull incerti 
tra la levigata Illustrazione 
e le compiaciute quanto ri¬ 
sapute Insistenze formoli, va 
gradualmente affievolendosi, 
per approdare neirepllogo ad 
una perorazione piuttosto 
dubbia e scarsamente sorret¬ 
ta da una reale intensità ' 
drammatica. j 

Altro film di qualche in- ' 
teresse della giornata di Ieri i 
è stato l’americano Resta af- I 
famato di Bob Rafeison. un ) 
piccolo maestro ormai con- j 
sacrato del nuovo cinema sta- i 
tunitense grazie alle sue pre- | 
cedenti e meritatamente ac- ; 


la morte del ! 

regista | 

Victor Tourjonski ! 

MONACO DI BAVIERA, 14 j 

II regista cinematografico ! 
Victor Toarjanski è morto in j 
un ospedale di Monaco di Ba- | 
viera. 

Nato a Kiev 85 anni fa. a- 
veva abbandonato la Rus¬ 
sia durante la rivoluzione, do¬ 
po essere stato allievo di 
Stanislavskl. Il primo film 
che gli diede notorietà fu 
Tempesta con John Barry- 
more, girato ad Hollywood 
nel 1927; un anno dopo di¬ 
resse Stadt Anatol con l’attri¬ 
ce tedesca Brigitte Homey, 
che divenne sue moglie. 

Victor Tourjanskl lavorò 
come regista negli Stati U- 
niti. In Francia, in Germa¬ 
nia, firmando soprattutto 
film d’avventura di discreta 
confezione come I fratelli 
Karamazov. Michele Strogoff, 
Orient-Express e L’uomo che 
voleva vivere due volte. 


clamate prove: Cinque pezzi 
facili e 11 re di Marvin Gar- 
dens. Va detto subito che 
questo Resta affamato non 
aggiunge molto al cinema 
già noto di Rafelson, anche 
se In esso sono avvertibili, 
come sempre, il disinvolto 
mestiere, l’acuto sguardo in¬ 
dagatore che fruga nelle 
pieghe di una realtà Incon¬ 
sueta. il gusto del grottesco 
che irrompe di quando in 
quando nella tragicomica con¬ 
sistenza della materia narra¬ 
tiva. 

Resta affamato è, infatti, 
la storia di un giovane di 
facoltosa famiglia borghese 
che — dopo il trauma .subi¬ 
to per raccidentalo morte 
del suoi genitori — cerca, 
uscendo da un lungo stato 


La polemica 
sul Cantiere di 
Montepulciano 

Continua la polemica aper¬ 
tasi l'8 agosto .scorso tra Me- 
mè Perlini e gli organizzato¬ 
ri del Cantiere d’Arle di Mon¬ 
tepulciano, che si sono rifiu¬ 
tati dì pagare due quintali di 
pizza commestibile ordinati 
per pavimentare un palcosce¬ 
nico durante lo spettacolo 
Tradimenti. 

Ieri Perlinl ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Ho 
partecipato al festival di 
Montepulciano gratis, lavo¬ 
rando un mese àll’interno di 
una manifestazione che se¬ 
condo me, deve essere porta¬ 
ta avanti come un segno ci¬ 
vile di cultura, senza il crite¬ 
rio aprioristico di fare dcl- 
Tavanguardia di cui. tra l’al¬ 
tro, non mi ritengo artefice. 
Sono un uomo di teatro che, 
capendo la situazione preca¬ 
ria economica di un festival 
nascente, non ha speso nean¬ 
che la metà dei soldi che mi 
erano stati concessi dal Co¬ 
mune di Montepulciano per 
doppio senso di solidarietà, 
avendo cercato di economiz¬ 
zare in uno spazio dove l’eco¬ 
nomia (in questo caso impor¬ 
tantissima per' lo sviluppo di 
un festiva! con criterio popo¬ 
lare di sinistra) deve sposarsi 
con il teatro povero». 

Perllni aggiunge, dichiaran¬ 
dosi anch’egli comunista, di 
aver polemizzato con il sin¬ 
daco comunista di Montepul¬ 
ciano perché questi gli avreb¬ 
be negato quanto era stato 
precedentemente promesso. 

11 sindaco di Montepulcia¬ 
no, Francesco Colajani. ave¬ 
va l’altro giorno dal canto 
suo reso noto che la compa¬ 
gnia di Periini era stata av¬ 
vertita che ogni spesa dove¬ 
va avere il preventivo assen¬ 
so deH'Arnministrazione co¬ 
munale; che per la realizza¬ 
zione di Tradimenti è stato 
stanziato un milione di lire; 
che tale preventivo era già 
stato superato di 62 mila lire 
prima che si procedesse alla 
ordinazione della pizza. 


dì abulia e dì dLsperslve espe¬ 
rienze, di reintegrarsi nel 
proprio mondo, cioè quello 
degli affari, delle specula¬ 
zioni edilizie e della crescen¬ 
te espansione indu.striale. Il 
suo proposito è però subito 
friistiato da innumerevoli 
ostacoli impreveduti — la 
scoperta della piccola, di¬ 
sperata umanità che si agi¬ 
ta in squallide palestre mi¬ 
rando a traguardi desolanti 
come l’ottenere il primo pre¬ 
mio al concorso per Mister 
Universo — che progressiva¬ 
mente lo faranno desistere 
da ogni Iniziativa, per sce¬ 
gliere infine dì scapjxire con 
una ragazzetta e ricomincia¬ 
re tutto daccapo. 

La vicenda, cosi sbrigati¬ 
vamente detta, non dà si¬ 
curamente un quadro esau¬ 
riente del film di Rafelson 
che — pur entro palesi li¬ 
miti — non è avaro di sti¬ 
molanti notazioni sociologi¬ 
che e psicologiche sull’Ame¬ 
rica d’oggi o. meglio, su quel¬ 
lo scorcio particolari.ssimo sul 
quale egli punta la sua cine¬ 
presa (una cittadina del pro¬ 
fondo sud: Birminghan in 
Alabama): anche se al di là 
dì tutto va ribadito che lo 
ste.sso film se da un lato 
offre rallettamento e il di¬ 
vertimento di frugare con 
Facile approccio nel brio a 
brne delle co.se minime, dal- 
l’allro non giunge mal alla 
lolgornnte sintesi, alla testi¬ 
monianza davvero partecipe 
e solidale. 

A fronte di queste prove 
del cinema ingle.se e ame¬ 
ricano, per varie ragioni non 
compiutamente risolte, me¬ 
rita per contrasto un plauso 
tutto particolare II corto¬ 
metraggio documentario .. E 
noialtri apprendisti realizza¬ 
to. in strenua economia, dal 
giovane licine.se Giovanni 
Doffini. 

Il film, costretto nello spa¬ 
zio di poco più di quaranta 
minuti, ripercorre pa.sso pa.s- 
so la vicenda reale della lot¬ 
ta Intrapresa nel '75 dagli 
apprendisti svizzeri (special- 
mente da quelli ticinesi) per 
ottenere dal retrivo padro¬ 
nato misure atte a garan¬ 
tire una formazione cultu- 
rnle-profcssionnle adeguata, 
prospettive reali di lavoro e, 
ancor più, una normativa 
sindacale che regoli rigoro¬ 
samente il mercato del la¬ 
voro giovanile ancor oggi 
esposto a tutti 1 ricatti, gli 
sfruttamenti e le Intimida¬ 
zioni tanto degli imprendito¬ 
ri quanto e ancor più al 
connivente paternalismo di 
sindacalisti-fantoccio. 

Permeato, Insospettatamen- 
te. deirirruenla, volitiva fan- 
ta.sia ludica dei giovani .ip- 
prendlstl che nel vivo della 
lolla, scoprono con vergine 
entusiasmo la loro identità 
e la loro passione democra¬ 
tica. il lavoro di Doffini 
viene ad essere cosi, anche 
ai di là della sua forza di 
denuncia di un problema 
bruciante, uno strumento pre¬ 
zioso di crescita culturale e 
di mobilitazione civile nella 
asfittica dinamica politica del 
Ticino. 


TV nazionale 

11,00 MESSA 

12,15 RUBRICA RELIGIOSA 

13,00 SAPERE 

I II lilm comico » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascìbi¬ 
le, carissimo Braccia di 
Ferro » - « Avventure in 
montaona > 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 IL FANTASMA DEL- 
L'OPERA 

Film (1925). Regia di 
Rupert Julian. Interpre¬ 
ti: Lon Chaney, Mary 
Phìibin 

22,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


22,50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 

14.50 SPORT 

18.30 PROSSIMAMENTE 
18,40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della 2a punta¬ 
ta dello sceneggiato di 
Anton Giulio Majano 
tratto da' romanzo di 
William Wilkie Collins 

19.50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21.30 TELEGIORNALE 
22.00 VIDEOSERA 


Sauro Borelli 



'A Seveso: la maledizio¬ 
ne ha trenta giorni 

Perché SID e Anfìferrori- 
smo sono giunti ai ferri 
corti 

Ho visto Robinson Crusoe 
giocare a flipper 

La massoneria ha un prin¬ 
cipe: Gerald Ford 

A Governo: un pente ver¬ 
so l'intesa fra le forze 
popolari 


« Gran Premio d'Euro- 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13, 17. 19. 21. 23: 
6: Mattutina mus cale; 6.25: 
Almanacco; 6.30: Lo s/egl.ari¬ 
no; 7,15- Non ti scordar di me; 
7.30- Lo svegliar'no: 8,30: Le 
canzoni dal mattino; 9; Voi ed 
io; 11: L’altro suono d'estate; 
11,3Ci; Lo spunto; 12,45: Mit 
Parade; 13.20: Per chi suona 
la campana: 14: Il cammeo; 
14,15: Il cantanapoli; 15: 

Tlket; 15.30: Una carriera sc.-i- 
Umentale 15.45: Controra; 17 
e 05: Fort'ssimo; 17.35: Il g.- 
raso'e; 18,05- Musica in; 19 e 
20; Dottore, buonasera 19.40; 
Le nuove canzoni ifal ane; 
20,15: O-rsnd» gente canta: 
21: Fest.val di Salisburgo '76, 
concerto s.nlonlco. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 
e 30. 7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

18.30, 19,30. 22,30; 6: Un 


altro giorno; 7.50; Un altro 
g o-no; 8.45: Capolavori della 
mus.ca class ca; 9.35: Il pri- 
g.on.ero di Zenda; 9.55: Caiv- 
zoni per tutti; 10.35: I compi¬ 
ti delle vacanze, 12.40: Alto 
grad.mento; 13,35; Praticamen¬ 
te, no7I; 14: 5u di g ri; 15: 
Er meno; 15.40: Carara: esta¬ 
te; 17,50: Canzoni Made in 
liaiy; 18.30: Rad.odiscotecai 
19.55: Superson’c: 20.35: An¬ 
drea Chénler; 22,40: Il palio 
di S.cna. 

Radio 3‘* 

GIORNALE Radio - Ora: 7 
e 30. 13.45. 19, 21; 7: Mu- 
s ca d'agosto; 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Interpreti 
d: ieri e di oggi; 10.10: La 
settimana di Rachmamnov; 11 
e 15: Intermezzo; 12.15; Ta¬ 
si ere; 12,45: Compositori ita¬ 
liani in Europa; 14,15: La 
musica nel tempo; 15,35: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 16,15: 
Come e perché; 16.45: La nuo¬ 
ve canzoni italiane; 17,30: Jazz 
giornale; 18,30: Passato a pra- 
sente. 


I.IBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
G Via Battefbe Oicure 1-2 Ranu 
# Tutti i Uhri e 1 Giachi italiani cd ciaeri 


« Agosto cinema: Il bian¬ 
co c il nero ». Una In¬ 
chiesta dì Graziella Civl- 
letti e Francesco Degli 
Espinosa 


Radio l** 

GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 19. 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 6 e 
30: La melarancia; 8,40: Scri¬ 
gno musicale, 9.10: Il mondo 
cattolico: 9,30: Messa; 10,15: 
Tutto è relativo; 11: Visi pal¬ 
lidi; 12: Wischi caldi; 13,20: 
Kitsch: 14,30: Vaghe stelle del¬ 
l'operetta; 15.45: Batto quat¬ 
tro; 16,45: Racconti possibili; 
17: Alle cinque della sera; 19 
c 30: Il concerto solìstico; 
20,30: Jazz giovani; 21,15: Il 
classico dell'anno; 21.40: Co¬ 
ro da Camera della RAI; 22,Ù5: 
Andata e ritorno 

r Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Oro: 7 
e 30, 8,30.9.30. 10,30. 12.30. 

13,30. 16.55. 19,30, 22,30; 

6: Le musiche del mattino; 7 e 
50: Le musiche del mattino 
(Il parte); 8,45: Domenica 
musica; 9,35: Gran varietà; 


DOMANI 


TV nazionale 

10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 SAPERE 

« Il tiim comico > 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMEN¬ 
TO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

c Seme d'ortica ». 5a 
puntata dello sceneggia¬ 
to d.retto da Yves Al- 
légret 

19,00 TELEGIORNALE 

20.45 IL GRANDE CIELO 
Film di Howard Ha-//ks 
con Gregory Peck • 
Dean Martm 

22.30 PRIMA VISIONE 

22.45 TELEGIORNALE 

17.45 SPORT 


11,05: Alto gradimento; 12: 
Canzoni italiane; 12,35: L'ospi¬ 
te della domenica; 13.35: Pra¬ 
ticamente, no7t; 14: Su digiri- 
15: La corrida; 15,35: Redio- 
discoteca; 17.- Musica e sport; 
18,55: Crazy; 20: Dialogo con 
Carlo Bergonzi; 21,10: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 21,35- 
Suporsonic; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3" 

GIORNALE Radio - Ore- 7 
e 30, 13.45, 19, 20,55; 7 : 

Musica d'agosto 8.30; Concerto 
d’a.-ertura; 10.30: I nuovi can¬ 
tanti; 11.15: Scuola nazionale 
spagnola; 11,55: Galleria del 
melodramma: 12,25. Concerto 
del pianista J. Ógdon; 13.25: 
Musica vocale da camera; 14 e 
) 5: L’arbitro; 16,30; Canzoni 
da commedie musicati italiane; 
17: I libri dì Meravigli e del 
Medio Evo; 18: Interpreti a 
confronto; 18.45: Fogli d’tl- 
bum; 19,30: Concerto della se¬ 
ra; 20,45; Intervallo musicale; 
21,20; Festival di Salisburgo. 


TV secondo 

pa » di ciclismo da Te¬ 
ramo 

19,00 PARTITA A DUE 

Tfelclilm di David Frled- 
kin con Robert Culp, 
Bill Crosby e Laura 
Devon 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA BOHEME 

Opera in quattro alti di 
Giacomo Puccini, Inter¬ 
preti; G;anni Raimondi, 
Rolando Panerai, Mirel¬ 
la Freni, Adriana Mar¬ 
tino. Regia teatrale di 
Franco Zellirelli. Regie 
televisiva d- Wilhelm 
Semmetrath 

(Neirintervallo, alle 21 
e 15: TELEGIORNALI) 

23.30 TELEGIORNALE 
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Pi^à 107 roma ■ regione 


L'originalità del processo politico aperto al Comune e alla Provincia 


Al lavoro le nuove giunte 
nel segno dell’ unità 
e della partecipazione 

Il significalo e il valore di 50 giorni di serrale Irattalive fra luffi i parlili demo- 
cralici • Confraddillorielà deli'allegglamenlo de - Aperfura ai più iarghi conlribuli 


Comunisti, socialisti, social- 
democratici, repubblicani era¬ 
no stati unanimi su questo 
punto: prima di Ferragosto 
— avevano detto — Campi¬ 
doglio e Provincia dovranno 
avere i loro nuovi governi, 
e li avranno. L’impegno è 
etato pienamente rispettato e 
la scadenza festiva del perio¬ 
do più caldo d’estate — per 
quanto non sia proprio ii caso 
di quest’anno — vede le nuo¬ 
ve giunte formate al Comune 
e alla Provincia da PCI, PSI, 
PSDI con r astensione del 
PRf, già al lavoro. Perfino 
in questo scorcio di agosto 
In cui Roma si svuota un 
■ gruppo di neo-asses.sori reste¬ 
rà in città, dandosi il cam¬ 
bio. per .seguire la situazione 
e approntare*i primi stru¬ 
menti di quell’opera di risa¬ 
namento che a settembre co- 
mincerà a,d avviarsi a pieno 
ritmo. 

A cinquanta giorni dal voto 
del 20 giugno, la capitale ha 
avuto dunque il suo nuovo sin¬ 
daco e la nuova giunta. A 
realizzare la svolta indicata 
senza ambiguità dairespre.s- 
' eione della volontà popolare, 

• sono occorsi — è doveroso 
rilevarlo — tempi assai più 
stretti di quelli che una vol¬ 
ta venivano consumati in lo¬ 
goranti patteggiamenti di cor¬ 
renti e di clientele. Ed è 
questo forse il segno più evi¬ 
dente di quel mutamento di 
clima nella città e nel rap¬ 
porti tra le forze politiche, 
che ha fatto da sfondo a un 
evento di portata eccezionale 
come reiezione del sindaco 
Argan e .del primo governo 
della capitale che vede il PCI 
8ua componente essenziale. 

Ispirazione unitaria 

Questa profonda differenza 
rispetto al passato si è ma¬ 
nifestata già nel corso delle 
serrate trattative in cui sono 
stati impegnati tutti 1 partiti 
antifascisti: e ad essa si de¬ 
ve tanto il tono elevato del 
confronto, sempre caratteriz¬ 
zato — da parte di tutti — 
da senso di responsabilità e 
serietà quanto il fatto che si 
è potuto giungere a una so¬ 
luzione tempestiva senza per 
ciò mortificare l’esigenza di 
un approfondito dibattito sU; 
gli sbocchi iJoliticl e SU quelli 
programmatici. Ogni partito 
ha avuto tempo e modi di 
avanzare le proprie proposte 
e vagliare quelle degli altri, 
di accettarle o respingerle, 
di indicare le misure giudi¬ 
cate prioritarie e metterle a 
raffronto con i programmi 
altrui. 

Che proprio questo sia ac¬ 
caduto sta a indicarlo il pri¬ 
mo risultato del confronto, 
la sigla di quell’intesa isti¬ 
tuzionale tra tutti i partiti 
antifascisti che confermando 
e sviluppando quella di un 
anno fa, affronta positivamen¬ 
te le questioni legate alla 
« nuova fase costituente »in 
cui il Comune è entrato. Nè 
solo di questo si tratta: se 
è vero, come è vero, che il 
chiaro e preciso programma 
datosi dall' amministrazione 
per questa sua prima fase 
è scaturito proprio dalle lar¬ 
ghe convergenze consentite da 
un dibattito schietto, franco, 
approfondito prima tra tutti 
i partiti e poi tra quelli del¬ 
la coalizione, con il contri¬ 
buto del FRI. 

Questa è la situazione in 
cui è nata la giunta a tre 
che gode dell’apporto repub¬ 
blicano: una situazione chi-a¬ 
ra c senza margini di ambi¬ 
guità. E per questa ragione, 
una volta preso atto dei ri¬ 
fiuti della DC alle propaste 
di governo avanzate dal PCI 
e condivise dagli altri parti¬ 
ti — e tenendo sempre ferma 
l’urgenza di un governo per 
Roma — è stata varata una 
coalizione fondata sulla col¬ 
laborazione di PCI. PSI.PSDI 
e sull’appoggio esterno del 
FRI. aperta esplicitamente ai 
più larghi contributi di tutte 
le forze democratiche. 

. Il filo logico di questa vi¬ 
cenda politica durata cinquan¬ 
ta giorni, e conclusasi con 
una vera rottura storica per 
Il Comune di Roma, è co¬ 
stituito dall’ispirazione unita¬ 
ria di cui i comunisti in pri¬ 


mo luogo SI sono fatti por¬ 
tatori. Questo atteggiamento 
rappresenta certo una costan¬ 
te dell’azione del nostro par¬ 
tito: ma è uscito, aH’esterno, 
ancor più corroborato dall’in¬ 
terpretazione del voto' a cui 
il PCI ha legato la propria 
iniziativa prima, durante c 
dopo le trattative. I ri.iultati 
del 20 giugno hanno indicato, 
per 1 coniuni.sti. una grande 
volontà di cambiamento nel¬ 
l’unità. Questo è stato dun¬ 
que l’ob.cttivo da peincguue. 
Lo è stato prima della for¬ 
mazione della giunta, e lo 
è — come hanno .sottolineato 
nei discorsi c nelle intervi¬ 
ste i dirigenti del PCI — 
e degli altri partiti, da un 
lato, e 1 membri delle am¬ 
ministrazioni. dall’altro — an¬ 
cora oggi, mentre il nuovo 
governo si mette al lavoro 
forte proprio .di questo orien¬ 
tamento. 

E’ alla luce di questi fatti 
che i giudizi formulati dalla 
DC sulla nuova coalizione, 
come contraria alla linea del¬ 
le larghe intese, niostr-ano. 
con la loro infondatezza, la 
contraddittorietà del suo at¬ 
teggiamento politico. Questo, 
naturalmente, non significa 
non ricono.scere il travaglio 
che attraversa la DC, lo scon¬ 
tro di linee oggi in atto: un 
travaglio da cui è nata — 
dopo il positivo confronto sul 
terreno istituzionale — la 
ste.ssa decisione di votare 
.scheda bianca nell’ elezione 
del nuovo sindaco, e di te¬ 
nere ver.-o 'a coalizione un 
atteggiamento di opposizione 
«ferma, costruttiva, respon¬ 
sabile. mai di muro contro 
muro». Ma è altrettanto evi¬ 
dente che la DC deve anco¬ 
ra sciogliere il nodo politico 
principale: quello, cioè, del¬ 
la possibilità di un’inte.sa più 
vasta dell’accordo raggiunto 
.sul piano istituzionale, tra tut¬ 
te le forze democratiche. 

Da queste esitazioni, da 
questa incapacità di affron¬ 
tare e risolvere positivamen¬ 
te un simile problema, è .sca¬ 
turito — visto che non vi 
erano, come hanno dichia¬ 
rato i suoi esponenti mo¬ 
tivi di fede o di prin¬ 
cipio — il «no» alle pro¬ 
paste formulate dal PCI: 
prima, di un governo fonda¬ 
to sulla più ampia solidarie¬ 
tà di tutti i partiti demo¬ 
cratici: poi, di una giunta 
di emergenza a termine che 
con la collaborazione di tutte 
queste forze affrontasse i pro¬ 
blemi più urgenti e prepara.s- 
se le condizioni per la ma¬ 
turazione di un più ampio 
procc.s.so politico di solidarie¬ 
tà. E anzi, a quesfultima 
proposta, avanzata dal PCI 
in consiglio comunale al ter¬ 
mine del confronto tra i par¬ 
titi in aula — e cioè dicci 
giorni prim-a che l’assemblea 


Oggi tredici 
festival deirUnità 
nella provincia 
e nella regione 


Proseguono anche oggi nei 
centri della provincia e del¬ 
ta regione i festival del- 
r c Unità » Il programma 
odierno a NETTUNO: alle 
ore 18 dibattito sullo sport 
(Isaia) e alle ore 20 comizio 
(Ottaviano); a TOLFA: alle 
ore 19.30 comizio (Ranalli); 
a SAN VITO: alle ore 19.30 
comizio (Filabozzi); a SE¬ 
GNI: alle ore 20 comizio (Ti- 
deì); a BELLEGRA: alle ore 
20 comizio (Rueca). 

Ecco, inoltre, il programma 
dei festival dell’» Unità » nel¬ 
la provincia di Viterbo: CO- 
NITO: alle ore 18 comizio 
(Giovagnoli) ; CARBOGNA- 
NO: alle ore 10 dibattito sul- 
l'agricoltura (D’Agostino), 
alle 17,30 comizio (Annesi); 
CAPRANiCA: alle ore 11.30 
comizio (Spcsetti); SORIA¬ 
NO DEL CIMINO: alle ore 

18 comizio (M. Mancini); 
VEIANO; alle ore 19 dibat¬ 
tito sulla sanità (La Bella); 
MONTEFIA5CONE: alle ere 

19 comizio (Bicchieri, Spo- 
setti). 


I tornas.se a riunirsi per eleg¬ 
gere il sindaco e la giun¬ 
ta — lo scudo crociato ha 
tentato di opporre una mano¬ 
vra puramente dilatoria. 

I Dinanzi ad essa, nel rispet¬ 
to del voto, ai partiti della 
coalizione che si è formata non 
è restato che compiere una 

a. S5Unzione di responsabilità. 
Una decisione che non poteva 
certo cs.sere modificata dal¬ 
l’incontro richiesto dalla DC 
a PCI, PSI, PSDI c FRI 
tre giorni prima del voto, ve¬ 
nerdì 6. Nel corso di quella 
riunione lo sciidocrociato ri¬ 
fiutava di asijumere ogni im¬ 
pegno in mento alla pos-si- 

b. lilà di ca-tiluire un'inte.sa 
più larga. 

Ed è stato a questo punto 
che il lavoro di formazione 
della giunta e di ulteriore de¬ 
finizione degli accordi pro¬ 
grammatici si è avviato tra 
i tre partiti della coiilizione 
— sempre a stretto contatto 
con il PRI — con una spe¬ 
ditezza che dice molto sulla 
.serietà dcH’operazione politi¬ 
ca e dei suoi protagonisti. 
Né ridde di nomi né zuffe 
di corrente hanno offascato 
la limpidità di un confronto 
svoltosi sotto gli occhi di tutti, 
e degnamente suggellato dal¬ 
la candidatura alla carica di 
sindaco del professor Giulio 
Carlo Argan. 

Un’epoca chiusa 

Maturava intanto anche al¬ 
la Provincia 1’ incontro tra 
PCI, PSI e PSDI che con la 
positiva e attiva astensione 
repubblicana ha condotto al¬ 
la nuova giunta a tre presie¬ 
duta dal socialdemocratico 
Lamberto Mancini, con la vi¬ 
cepresidenza del comunista 
Angiolo. Marroni. A Palazzo 
Valentini il PCI. che già in 
pa.ssato aveva partecipato a 
prestigiose giunte, torna dopo 
sedici anni a far parte del- 
raniministrazione. Un fatto 
che. con il grande evento ve¬ 
rificatosi in Campidoglio, 
chiarisce ancor più come un’ 
epoca si sia chiusa e un’al¬ 
tra realmente aperta, nel go¬ 
verno degli enti locali, nella 
vita della città, nei rappor¬ 
ti tra le forze politiche e 
sociali. 

Al nuovo governo provin¬ 
ciale si ' è "iunti. come per 
il Campidoglio, attraverso un 
confronto non formale ma 
reale e costruttivo, che rap¬ 
presenta una garanzia anche 
per il futuro. Con spirito nuo¬ 
vo. si è dibattuto a Palazzo 
Valentini su idee e program¬ 
mi. e da questa discussione 
è scaturita, su un piano di¬ 
verso e autonomo rispetto al¬ 
la formazione della giunta, 
l’intesa istituzionale, rinnova¬ 
ta nel corso del dibattito con¬ 
siliare. 

Adesso, è con questo spi¬ 
rito. aperto al confronto e al 
contributo di quanti, tra 1 par¬ 
titi democratici, non fanno 
ora parte della coalizione, che 
la nuova amministrazione In¬ 
tende affrontare i problemi 
del risanamento, e lo stesso 
destino .della Provincia. Una 
questione legata alla capaci¬ 
tà che l’ente dovrà dimostra¬ 
re di sapersi collegare col 
bisogni della gente, di pro¬ 
muovere iniziative qualificate 
in una visione complessiva 
della crescita delle autonomie 
locali. E anche qui. corno in 
Campidoglio, il lavoro è ca 
minciato. 

Perché pos.sa andare avan¬ 
ti. superando grandi ostacoli, 
quest’opera d' risanamento ci¬ 
vile. sociale, economico, mo¬ 
rale delia capitale avrà bi¬ 
sogno anzitutto delia p,irteci- 
p.izionc e del contributo dei 
cittadini, dì tutte le persone 
oneste c decise a battersi 
contro il privilegio e il sa 
pru.sq di ri-strette oligarchie: 
perché è necessario come ri¬ 
cordava a tutti li sindaco Ar- 
gan al momento della sua 
elezione, che «il risanamen¬ 
to e il rinnovamento non sia¬ 
no l’opera di un governo, se 
, non in quanto esso interpre- 
ti la io’.ontà del popolo at¬ 
tinga la sua forza operativa 
dalla coilaborazione d: tutti 
1 i cittadini c specialmente dal- 
I la cl-tSiC dei lavoratori ». 

3. C« 
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Dopo quello di Penteriani, bloccati i riscatti di Bregni e Malenotti , 












I tre rapili allualmente in mano ai banditi: Renato Penteri ani, Mario Bregni e Maleno Malenotti 


Deciso il congelamento dei fondi 
anche per gli altri due rapiti 

La magistratura romana abbandona la prassi del « decidere caso per caso » per applicare la cosiddetta linea dura » - Si 
vuole scoraggiare i banditi evitando con tutti i mezzi che incassino il danaro - Sorvegliati parenti e amici degli ostaggi 


La magistratura ha sequestrato altri due 
riscatti, quelli destinati ai rapitori degli im¬ 
prenditori cinematografici romani Mano Bre¬ 
gni e Maleno Malenotti. D ora in poi anche 
1 loro familiari — come già accadeva da 
ventiquattro ore per i parenti del grossista 
di polli e uova Renato Penteriani — dovran¬ 
no chiedere rautorizzazione al giudice per 
effettuare qualsiasi prelievo di denaro dalle 
banche. I conti correnti sono infatti bloc¬ 
cati, mentre una stretta sorveglianza è sta¬ 
ta organizzata dalla iwlizia sui movimenti 
dei colleghi e degli amici dei tre ostaggi. 3i 
vuole evitare che i contatti con i rapitori 
vengano ripresi clandestinamente, per vie 
traverse, come già era accaduto a Milano 
dopo i primi provvedimenti di sequestro dei 
fondi decisi dal sostituto procuratore della 
Repubblica Pomarici. 

Con i provvedimenti di ieri, quindi appa¬ 
re vidente un cambiamento di linea della 
magistratura romana (che indaga sui raoi- 
menti Penteriani e Bregni) cui fa seguito 
un analogo comportamento della Procura di 
Pisa, che per competenza territorial«? segue 
ya vicenda di Maleno Malenotti, sequestra¬ 
to a settanta chilometri dalla città toscana. 


Alle direttive iniziali del procuratore capo 
della Repubblica Biotto — « procedere deci¬ 
dendo caso per caso » — si sostiene ora la 
cosiddetta « linea dura ». ovvero ’.a delcrmi- 
iiazione di scoraggiare le imprese dei ban¬ 
diti impedendo che nelle loro mani finiscano 
le somme richieste per la liberazione degli 
ostaggi. 

Sia per il rapimento di Mario Bregni che 
per quello di Maleno Molenotti. i provvedi¬ 
menti di « congelame'ìto» dei fondi non sono 
stati ancora notificati. I magistrati compe¬ 
tenti. però, a quanto si è appreso negli am¬ 
bienti di palazzo di giustizia, hanno già fir¬ 
mato i decreti. Essi saranno notificali agli 
istituti di credito dove sono depositati i beni 
dei due ostaggi entro domani, quando le 
agenzie bancarie riapriranno. Nel frattem¬ 
po non c’è pericolo di «fughe» dj forti .som¬ 
me poiché, in una situazione del genere, g!. 
assegni firmati dai familiari dei due ostaggi 
hanno un valore molto relativo. 

I provvedimenti di «congelamento» dei 
fondi, comunque, hanno in tutt: e due ì ca.«i 
uo carattere puramente preventivo, poiché 
le trattative tra i familiari dei rapiti e i 
banditi sono ben lontane da una conclusione. 


Soprattutto i rapitori di Bregni. dopo un pri¬ 
mo laconico mc.ssaggio alla moglie deH’iin- 
prenditorc, hanno interrotto tutti i contatti. 
Allo stato attuale, quindi, non si conosce nep¬ 
pure la cifra che i banditi pretendono jter 
liberare l’ostaggio. 

Lit moglie di Mario Bregni ha .saputo del 
sequestro dei suoi fondi ieri mattina dalla 
radio. Interpellata più tardi da alcuni gior¬ 
nalisti. .SI è mostrala mollo preoccupata per 
la .sorte del manto. « Cosa .succederà? — si e 
chiesta Come si comporteranno i bandi¬ 
ti? Rilasccranno mio manto oppure infierì 
ranno su di lui non potendo ricavare null.a? 
Io spero che il inagLstrato si sia posto que¬ 
sti interrogativi — ha aggiunto la signora 
Bregni — ed abbia valutato le responsabilità 
che .si assume. Non so se questa .sia la cosa 
più giusta da fare. Non posso che augurar¬ 
melo. Ma sia io che i miei figli siamo .sem¬ 
pre angosciati. Sono due .settimane che re.ito 
lutto il giorno accanto al tclelono sperando 
che i rapitori si facciano vivi, manifestino le 
loro intenzioni e 'mi rassicurino sulle condi¬ 
zioni di Mano». 

Finora in casa di Bregni sono giunte sol¬ 
tanto telefonate di «sciacalli». L’ultima é 


arrivata alle 14 di ieri, quando un uomo eh'- 
parlava contraffacendo la propria voce ha 
tentato di -spacciarsi per uno dei rapitori 
.( Ha sparato una ru hic.sla a.ssiirda - - ha 
detto la moglie di Bregni — voleva un m - 
bardo e settecento milioni. E' una cifra lolle, 
e gliel’ho detto anche .se t\o capito .subito che 
era un simulatore. Non abbiamo .soldi, nè ab 
biamo avuto modo di prociirarceiic. lo ho 
chiesto subito aiuto a m.o cognato. Pietro. !! 
fratello di Mario, che gc.sti.'cc in.sicme a lui 
la società di produziov.e PAG cd e viccpre.si 
dente dell’a.ssociazione produttori. Lui mi ha 
assicurato la sua collaborazione, ma a quan 
lo mi risulta non ha ancora preso ccntatìi 
con banche per ottenere prestiti. A che sco 
po poi? Non sappiamo neanche a quanto po 
irà ammontare il riscatto ». 

« Quella telefonata, comunque — ha prò 
seguito la signora Bregni — era fa.sulla. K' 
ba.stalo che io chicdc.ssi delle prove i>ercMc 
lo .sconosciuto altacca.s.sc. Era soltanto uno 
scherzo, un atroce scherzo, come quelli che 
m questi giorni continuo a .subire. Telefona 
gente di ogni ti|>o. Giovedì .scorso uno ha 
isersino minacciato di spedirmi un orecchio 
di mio marito, proprio come jx?r Paul Getty » 


Per disposizione delPufficio veterinario Maffeo Bellicini aveva corrotto alcuni agenti di custodia del carcere di Volterra 

Portali al ornile ^VaTmAU FIIM DEI (ÌA^ 

105 DEU’.ANONIMA SEQUESTRI. 

Un furgone con doppio fondo avrebbe dovuto trasportare il detenuto fuori dalia prigione • I carabi¬ 
nieri hanno arrestato due dei suoi complici • Il recluso trasferito subito al penitenziario di Lecce 


Erano ospitati in un « rifugio » abusivo gestito da 
un'anziana signora - Molti degli animali inguaribili 

Centodue cani, ammalati c denutriU, sono stali prelevali 
venerdì mattina da un « rifugio » privato sulla via del Mare 
e Irasferiti al canile comunale. La decisione è .stata presa dal 
capo dei servizi veterinari del Comune, il professor Massi, in 
base ad una vecchia ordinanza della precedente giunta capi¬ 
tolina. 

s\ parere del professor Massi nel canile — praticamente un 
campo non attrezzato nei pressi del tredicesimo chilometro della 
via del Marc, occupato abusivamente dalla signora Elide Bri¬ 
gata, che |>ensava anche ad acaidire con pochi mezzi le be¬ 
stie — non erano ris|x.‘ttale le più elementari .norme igieniche. 
La signora Brigata già un anno fa era .salila agli onori della 
cronaca perché, sfrattata da un piccolo appartamentino di 
Prima Porta, dove ospitava oltre 60 cani, riusci a fuggire 
notte tempo con tutti gli animali. Ora le povere bestie, prele¬ 
vate dal « rifugio > abusivo, aspettano la loro sorte nei re¬ 
cinti del canile comunale. I cani irrimediabilmente ammalati 
saranno abbattuti, gli altri attenderanno per 20 giorni che 
qualcuno vada a riscattarli. 

Quc.'^li i fatti. Qualcuno ha cercato di .strumentalizzare l’epi¬ 
sodio. parlando di « esecuzione .sommaria * c chiamando in 
causa la nuova giunta capitolina. In realtà .si tratta di una 
(iccisionc — presa da tempo dai competenti uffici tecnici — 
che doveva necc.^sariamente essere e.seguita. 

Da parte .“^iia l'UID.X. l'unione italiana dife.-sa animali, dopo 
aver « condannato fermamente ìa strumentalizzazione in atto >. 
denuncia, in un comunicato, r la grave situazione venutasi 
a creare \ìer mancanza di una programmazione protezionistica 
degli animali abbandonati >. L’associazione degli zoofili si è 
anche dichiarata ^ disposta a collaborare con i resjìonsabili 
del Comune jicr gettare le basi per una nuova politico in di¬ 
fesa degli animali ». 


Omaggrìo al compagno Edoardo D’Onofrio 


Nel terzo anniversario 
della morte, una delega¬ 
zione di dirigenti del PCI 
di Roma e del Lazio, c 
di rappresentanti della 
nuova giunta capitolina. 
SI è recata ieri al cimi¬ 
tero del Verano. per ren¬ 
dere omaggio alla tomba 
del compagno Edoardo 
D’Onofrio. Erano pre.sen- 
• ti ~ accanto alla compa¬ 
gna del dirigente comu¬ 
nista scomparso, Nadia — 
Romano Vitale, e Franca 
Prisco, della segreteria 
della federazione; Emilio 
Mancini, della se^eteria 
regionale del p.artito: gli 
assessori comunali Ugo 
Vetere. e Giuliano Frasca; 
il consigliere comunale 
Antonello Falomi; Giorgio 
Mele, della segreteria pro¬ 
vinciale della FGCI. 

- Alla cerimonia hanno 
preso parte anche rappre¬ 
sentanti della ambascia¬ 
ta bulgara a Roma, com¬ 
pagni della sezione « E- 
doardo D’Onofrio» 

. NELLA FOTO; la dele¬ 
gazione del PCI che ha 
reso ieri omaggio alla tom¬ 
ba del compagno D'Ono- 
frio. 



Sarebbe stata l’ova.sione 
deU’anno: Maffeo Bellicini. il 
gangc.stcr internazionale rite¬ 
nuto il capo ilcU’anonima .se- 
quc.stri romiina, .stava per 
fuggire dal carcere di Vol¬ 
terra a bordo di un furgone 
frigorifero dotalo di doiipio 
fondo, con la complicità di 
alcuni a.g(‘nli di custodia cui 
aveva già pagato forti .som 
me. II clamoro.so tentativo di 
evasione è .stato sventalo ieri 
dai carabinieri del nucleo in- 
vc.stigativo di Pi.sa, che han¬ 
no già arre.stato due per-^one 
accusate di complicità con 
Bellicini: si tratta di una 
guardia carceraria c di un 
uomo esterno al carcere. I lo¬ 
ro nomi, per il momento. \cn- 
gono coperti dal riserbo. 

Maffeo Bellicini c stato su¬ 
bito trasferito al carcere di 
Lecce, dove, su espressa di 
sposizione del minustero di 
grazia e giustizia, viene sol 
tojwsto ad una sorveglianza 
particolare. 

Quando i carabinieri sono 
entrati nel carcere di Volter¬ 
ra era già lutto p''o:ito. for'C 
Bellicini sarebbe cva.so di h 
a pochi minuti. Il piano era 
semplice. La fuga sarebbe 
stata favorita da un sottuffi¬ 
ciale delle guardie di custo¬ 
dia c daH’autista di un furgo¬ 
ne frigorifero appartenente 
ad una ditta che rifornisce 
di derrate alimentari il peni¬ 
tenziario. Approfittando della 
complicità deH’agente. Belli- 
Cini si sarebbe dovuto sposta¬ 
re neirinfermcria del carce¬ 
re, da do\c gli sarebbe stato 
facile raggiungere :l maga/z.- 
no viveri. Qui sarebbe com n- 
ciato il .secondo atto della ro¬ 
cambolesca cva.sione. por la 
quale alcuni complici e.sterni 
avevano compiuto un accura¬ 
to lavoro di carrozzeria a 
bordo del furgone frigori¬ 
fero. 

Il veicolo, infatti, era stato 
dotato di un doppio fondo noi 
quale avrebbe trocato posto 
il bandito non apix*na il ca¬ 
mion frigorifero entrava nel 
magazzino. Con questo siste¬ 
ma Bellicini acrebbe raggiiin 
to tranquillamente la liljertà, 
senza correre il rischio di do- 


Lutto 

E’ morta nei giorni scorsi 
eH’età di 32 anni la signora 
IHilfina Ricci in Galdini. Al¬ 
la sorella, Iginia. ad Aurelio 
e ai familiari le .sentite con¬ 
doglianze della redazione del¬ 
l’Unità. 


vere ingaggiare .sparatorie o 
in.scgiiiinc::li con la iwlizia. 

Ma il piano si è incciipato. 
a quanto peare, poiché i cara¬ 
binieri hanno ricevuto infor¬ 
mazioni (onlidenziali da parto 
di qualcuno che frecpicnta 
rambiente dei earroz/icri e 
dei demolitori di auto. E’ sta¬ 
to cosi che ieri i militari han¬ 
no fatto irruzione nel peni 
tenziario di Volterra trovando 
il furgone frigorifero già iiron- 
to e .sc(jue.--trando!o. 

.Succc'.sivame.ile i carabi¬ 
nieri hanno localizzato l’ap 
parta mento elle è .servito ai 
(oinpliei (Il Ik-liieini per or- 
g,mizzare ;1 tiMtativo di eva 
sioiie. Non .sono stille forni¬ 
te notizie sulla località di 
questa residenza e sul prò 
p letario. ma si è apprC'O 
ehe nel cor.so di una perqiii 
siz.onc .sono .stati .seqiic.strali 
mimeros; pass.iiKirti in bian¬ 
co e altri documenti falsi, 
con I quali IV-llicini sarcblK* 
potuto e.'patriare. L’operazio¬ 
ne (xntata a termine ieri dai 
carabinieri, insomma, ha da 
to il via ad un’inc’nie.sta de 
stillata ad assumere grosse 
proporzioni. 


Per ora ìl costruttore resta in carcere 

Nuove indagini prima di decider' 
sulla scarcerazione di Filippini 


Sembrava questione di ore 
o invece pas.scranno diversi 
giorni prima che il giudice 
istruttore imposimato prenda 
una decisione definitiva sulla 
richiesta di scarcerazione a 
vanzata dal legale del co.striiV 
tore Renato Filippini, nnchiti 
so dairil luglio scorso a Reg. 
na Coeli .sotto l’accusa di a\cr 
-Simulato i! proprio sequestro 

Pr.ma di decidere, il m.igi 
.sti-ato che attualmente dirige 
le indagini :->u que.sto « gial 
lo», dovrà porta.c a termine 
il .supplemento di i.strutlor.a 
richiesto dal .sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Gian 
cario Armati 

Secondo Armati, dal quale 
poi Impo=imato ha ereditato 
le indagmi per condurre 
istruttoria, tutti gli indizi rac¬ 
colti dalla .squadra mobile e 
che accusano i! costruì’ ve 
di Lav.nio d; aver organizra- 


to il proprio sequr.->tro so:, 
tutfor.i validi. 

Come è noto -^m dai priii. 
momenti .n cu. Imposi ma: - 
ha .issunto le direzione dell' 
indagin. -.i è profilato un nc‘ 
to contrasto con il so.stitutf- 
procuratore Armati. Quali .-n 
no gli ind.z; che accu'.ar.f 
Filnipim' In primo luogo l.i 
tc.stimonianza rci,i a suo tem 
po (cd ora r.tratlat.i» dal .> 
moziie. Anna Maria Fabi. I-i 
lonn.a di.sic.il funzionano de 
la «mobile» che conduce^.' 
le indagini c'ne '=uo manto 
una voha rilasciato dai r«p. 
tori e riro\erato nc!;’0'|>edal- 
San G.ovann;. le caie .e di get 
tare v.a le urine cl-.e erar.f 
nel conten.tore- « F' meglio 
farle sparire — avrebbe detto 
Filipp.ni — a.tnment; ^ k 
anal.zzano s; atcorgono oh( 
non m: e -.tato f.at’o nessun i 
puntura per addormentarmi » 


Anche oggi in lotta centinaia di operai ed impiegati 

Passano il ferragosto in azienda 
per difendere il posto di lavoro 


j Centin.iia di lavoratori tr.a 
I .scorrono la giorn-.’ta d: Fer 
ragosto nelle loro az.ende, 
I dove da tempo sono in lotta 
; per d.fendere il posto d. la 
voro. S; tratta dei dipcndent. 
delle .soneta di a.s.sicuraz.on. 
■(Columbia., e ((Centrale», del 
«Giornale d’Italia», del magl.- 
ficio «Charlotte» e deH’al 
bergo «Genova». 

Nc.la .sede della «Columb.a» 
e «Centrale» — le due .so 
ciet.à di a-ss'.curaz'.oni i cu. 
dirigenti sono .st.ati inc.irce- 
ra^i per ’o-ancarotta fraudo¬ 
lenta — i HO impiegati sono 
giunti al trentanovesimo gior¬ 
no d; occupazione. Giovedì, a 
Milano, si è svolto un incon¬ 
tro tra i rappresentanti del¬ 
l’associazione nazionale im¬ 
prese assicuratrici e alcuni 
sindacalisti. Sono stati di¬ 
scussi l problemi relativi alla 
salvaguardia dei livelli d’tx:- 
cupazlone e al trasferimento 


dei'e .maestranze d?l> du- 
.socictà fallite ad alt.-e ;m 
pre.se as.-.curatr.c; E’ .=ta;o 
anche preso l'.mpegno di ri 
vedere la situazione cd e.-a 
min.are le propo.ste .1 13 .‘•et 
tembre pross.mo. 

I lavoratori czei di.stnbui- 
ranno volantini nelle .strade 
d?ll.a c.ttà per pubbl:r.7z-ar? 
la loro azione. In serata, s 
riuniranno con le loro fam. 
glie ne; locali orcup.ali. 

Nello stabilimento tipogra¬ 
fico del oG.ornale d’Italia» 
sulla v.a App;a. i d pendenti 
proseguono nell '-agitazione 
contro la chiusura della te¬ 
stata dccùìa dal petroliere 
Monti. Dal primo luglio .sono 
riuniti in as.=emblea aperta 
Giovedì una loro delegazione 
ha avuto un incontro al mi¬ 
nistero del lavoro, per solle¬ 
citare l’intervento dei gover¬ 
no ai fine di prendere prov¬ 
vedimenti per la soluzione 


dei.a .o"a ..a .-o 

.^lia Cnarlofr , .; magl.fl 
c.o .'U..a T.b'irt ira .’-vCupat*» 
da pn ò: due me'., .e lavo¬ 
rai r.c. pros''zu.'>.io la ioi’o pro- 
tr.'ts Dop » gli inra.TTn de. 
riorn. 5''ors: con : rapa:e:''n- 
tanti de; par; d^m’c..at.el. 
dozl- c.T. '.‘'ri'.. d‘'2'.. orga¬ 
nismi .'.ndacai. ■' de'.'a Gepi. 
le dipendenti afendon.i ehe 
vengano attuai'' ie deris.oni 
pre.=e per i! tra.-fer.mento d. 
p.irte d‘’lle miest.anze in al¬ 
tre industr.e della zona 

I ’.avontor. dell ' albergo 
('Genova» di v.a C.avour, chiu¬ 
so improvvi.samenie nei g.or¬ 
ni scorsi dai proprietar. «per 
ché non p.ù reddit./.io». effet¬ 
tueranno anche oggi il p.c- 
chcttagg.o dello stabile. Mer¬ 
coledì pros-simo si .svolgerà 
una riunione presso l’ufficio 
provinciale del lavoro, per di¬ 
scutere sulla diff’sa delt’OMU- 
pazlone. 
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PAG. 11 / Toma - regione 


Traffico intenso ma scorrevole per l'esodo di férragosto 

Anche col tempo incerto 
chi può va in vacanza 

Secondo calcoli non ufficiali la metà dei romani ha lasciato la città — Qualche 
ingorgo ai caselli dell'autostrada per Firenze — «Vademecum» per chi resta 


Traffico intenso, ma generalmente 
scorrevole, su tutte le strade della 
regione, ' in occasione dell’escdo di 
ferragosto. Fin dall’alba di ieri le 
arterie stradali che dal'a città por¬ 
tano nel principali luoghi di villeg¬ 
giatura del Lazio sono .state per¬ 
corse da colonne di automobili. Qual¬ 
che Ingorgo, nelle prime ore del mat¬ 
tino, si è verificato al caselli del'e 
auto.strade; in particolare all’imbocco 
della Roma-Flrenze-Milano. « Norma¬ 
le », invece, è .stato definito dagli 


□ ASSISTENZA SANITARIA 

Nei giorni di ferragosto, oome è noto, non è facile 
trovare un medico a disposizione. Piuttosto che cercare 
affannosamente sull’elenco del telefono è meglio rivol¬ 
gersi subito al «113» o alla guardia medica perma¬ 
nente presso gli ospedali. I numeri di telefono sono 

I seguenti: Policlinico, telefono 4950708; S. Camillo, 
tei. 5780; S. Eugenio, tei. 595903; S. Filippo, tei. 335351; 
S. Giovanni, tei. 7578241; S. Giacomo, tei. 683021; S. 
Spinto, tei. 6540823; Guardia medica permanente, tele¬ 
fono 480094 (via del Colosseo, 20); Pronto soccorso di 
Ostia Lido, tei. 6023998 (piazza della Stazione Vecchia, 
2); Pronto soccorso di Pregene, tei. 6460102 (viale delle 
Pineta, 76); Pronto .soccorso di Acilia, tei. 6054340. 

□ FARMACIE 

DI notte rimarranno aperte, come sempre, le abi¬ 
tuali farmacie notturne. Oggi, invece, chi avrà bisogno 
di medicinali dovrà rivolgersi alla seguenti farmacie 
di turno. 

Acilia: Svampa, via G. Bonichi, 117. Appio Pignatelii, 
Appio Ciaudio, IV Miglio: S. Tarcisio, via Annia Regilla, 
202. Ardeatino EUR, Giuliano Dalmata: Cristoforo Co¬ 
lombo II, via Trevis, 60; Caravaggio dr. Coli, via Man- 
tegna, 42; Della Tecnica, via della Tecnica, l 6; Vili 
Colle dr. S. Izzo, via Paolo di Dono (Uccello), 35. Aurelio, 
Gregorio VII: Nardi, via Monte del Gallo, 15. Borgo 
Prati, Delle Vittorie, Trionfale basso: Paro Vldoln, via 
Trionfale 118-120; DI Gioacchino, via Cola di Rienzo. 
124; Fabio Massimo, via degli Scipioni, 204-206; Leone 
IV, via Leone IV. 34. 

Casalbertone: Reggio, via Baldlssera, 1 Casal More¬ 
na: Gallo Ercole, p.zza Castrolibero ang. via Rocca 
Imperiale. Cesano, La Glustlniana La Storta, Ottavia: 
Angeletti, via Casal di Marmo, 122/D. Collatino: Fattori, 
via a Trivento, 12-14. Fiumicino: Mustl, via Formosa, 
50/A. Flaminio, Tor di Quinto, Vigna Clara, Ponte 
Milvio: Sbarlgia L.. viale Pinturicchio, 19/A; Hassla- 
cher Vigna Clara, via di Vigna Stellutl, 36; Pugnalonl, 
via Flaminia, 719/A. 

Gianicolense, Monteverde: Castellett Liliana, via 
Abate Ugone, 21-27; Mantegazza, via L. Mantegazza, 67; 
Benassai, via P. Spravieri, 31; Jenner, via Colli Portuen- 
si, 157; Romualdi, via F. Arese, 6. Marconi, Portuense: 
Berchlccl, p.le della Radio, 39; Crippa Ivana, via Car¬ 
dano, 62; Ferri, p.zza Doria Pamphlli, 15-16. Metronio, 
Appio Latino, Tuscolano: Maddalena, \da Taranto, 162; 
Memeo, p.zza C. Baronlo, 4; Fallettl, via Slnuessa, 22; 
Tuscolania, via Tuscolana, 4 2; Lorenzetti Taddel, via 
Menghini, 13; Umbra, via Nocera Umbra ang. via Gualdo 
Tadino. Monta Sa^ro, Monte Sacro alto: larmuzzl, p.zza 
Serpentara, 3 ang. via Montalone; Migliorino Rita, via 
Val Malro, 11/3; Alvino viale Tirreno, 243; Severi, via 
Gargano, 50-52; Roncaglia, p.zza Ateneo Salesiano, 48. 

Nomentano: Corsetti, via Livorno, 27/B; De Bella, 
via Morichini, 26; Ostia Lido: Adilardl, via Vasco de 
Gama, 42; Sanna, via Stella Polare, 42; Petraccl Vinicio, 
via delle Repubbll<'htì Marinare. 158. Ostiense: Di Tullio, 
via Caffare, 9; Gatti, via R. R. Garibaldi, 87; Falasca, 
via Pincherle, 28. Parioli: Parloli, viale Parioll, 78. Pietra¬ 
lata, Collatlno: Ramundo Montarselo, via Tiburtlna, 437; 
Moderna dr.sse Fargion Ventura, via D. Angeli, 176. 
Portuense Gianicolense; Torelli Andrea, via del Trullo, 
290; Torelli Pietro, via C. Serafini, 28. Prenestino, Cento- 
celle: Gaggie, via dei Pioppi, 60/A; ■ Santori, via dei 
Castani, 118; Del Gelsi, via del Gelsi. 15 €uig. via delle 
Betulle; Palladinl, via Collatina, 29; Annetta, via Albo- 
na. 87. Prenestino, Labicano: Mor^!', via Prenestina, 135; 
Villa Serventi, via Bufalinl, 42-43. 

Ponte Mammolo. San Basilio: S. Basilio, via Casale 
S. Basilio. 203; Casal de’ Pazzi, via Bartolo Longo, 7. 
Primavalle II: Degli Ubaldi, via Baldo degli Ubaldi, 124; 
Immacolata, via Monti di Creta, 82. Primavalle I; Scio¬ 
rini, p.zza Capocelstro, 7; Spagnoli, via G. Girolami, 6. 
Rioni: Piram, via Nazionale. 228; Pirani, C.so V. Ema¬ 
nuele, 36-38; Evans, p.zza di Spagna, 63; Barberini, p.zza 
Barberini. 10; Fragapane Sebastiano, via XX Settembre, 
95 A; De Luca, via Cavour. 2; G. Pepe dr. Silvio Longo. 

р. zza V. Emanuele. 46; Merulana, via Merulana. 185-18T 
Quadrerò, Cinecittà: Adabbo. via S. Curione, 91 av^ 
via Spurinna: D-avanzo. via Ponzio Cominiq, 293; Berna. 

с. so Subaugusta, 229. Salario: Sciarra. viale Regina 
Margherita. 201; dr. Bagnarelli Massimo, via Pacini, 15. 

San Lorenzo; Prestia, via dei Sabelli, 84-8 . Suburbio 
della Vittoria: Marocchi. via Trionfale. 8578. Testaccio 
San Saba: Caruso, via Marmorata, 133-135. Tor de’ Cenci, 
Torrino (domenica fino ore 13). Tor di Quinto, zona 
'Tomba di Nerone: Cannella, via Caprarola, 10. Torre 
Spaccata, Maura, Nova Gaia: Torre Maura, via dei 
Fagiani. 3. Tor Sapienza: Bernardini, via degli Armenti, 
57/C. Trastevere: S. Agata, pzza Sennino. 47. Trieste: 
corso Trieste. 167; Tagliavini, via di Priscilla. 79. Trion¬ 
fale alto: Trionfale, viale Medaglie d’Oro. 73-74; Della 
Balduina, via F. Nicolai. 106 ang. via P. Friggeri. 56 58. 

□ MEZZI PUBBLICI E TAXI 

Domani orario normale per gli autobus dell’ATAC. 
Oggi sarà assicurato il consueto servizio ridotto dei 
giorni festivi, dalle 5.30 alle 24. Dei 4000 taxi abi¬ 
tualmente in circolazione solo 2G00 saranno a dispo- 
sizicoc (iei clienti da oggi fino a martedì mattina. Sarà 
sempre in attività, comunque, il servizio di radiotaxi: 

II numero di telefono è il 3570. 

□ TRASPORTI EXTRAURBANI 

Il servizio ferroviario della Roma-Nord osserverà 
domani il normale orario feriale, fatta eccezione 
per 1 treni 73 e 74 tra Roma e Clvitacastellana, _ in 
partenza rispettivamente da Clvitacastellana alle 5.10 
e da Roma piazzale Flaminio alle 17.45. che verranno 
soppressi. Oggi sarà ossen'ato Torario domenicale 
estivo. Per le autolinee, invece, è prevista la sopores- 
sione delle sole corse Pormelio Stazione di Prima Porta 
ed ex Frama. La società ATA ha annunciato per oggi 
un potenziamento della linea Rom.a Vasto Castel di 
S.angro Parco nazionale d’Abruzzo. Partenze da piazza 
della Repubblica. 

□ METROPOUTANA 

Oggi sarà os£er\-ato il normale orano dei giorni 
festivi. Il mare è raggiungibile, dunque, naturalmente, 
tempo permettendo. 

□ STRADE E AUTOSTRADE 

Il grande rientro è previsto per l giorni 21 e 22. 
Tuttavia il traffico sarà Intenso a breve e medio raggio, 
sulle strade consolari intorno a Roma. I numeri utili 
sono: ACI-Soccorso stradale 116 (per tutta Italia). 4212 
(per 11 compartimento di Roma); ANAS-Informazioni 
sulla viabilità sulle strade di tutta la regione: tele¬ 
fono 7574351. 

□ BENZINAI 

Non esiste un elenco completo dei distributori di 
benzina aperti oggi. Questi gli indirizzi di quelli 
sicuramente in servizio, ai quali vanno aggiunti 1 distri¬ 
butori automatici con il sistema «self service». che 
funzionano solo (è bene ricordarlo) con i biglietti da 
mille lire, possibilmente nuovi: via Statina 33 (Porta 
Maggiore); via Todi (Tuscolano); via Appla Antica 36; 
via Appla Nuova 332; via Appla 668; via delle Cave; 
viale Oceano Atlantico (Cristoforo Colombo); vìa 
Ostiense llO; via del Valco di S. Paolo 18 (Marconi): 
piazzale degli Eroi 2; via Casal del Marmo 45; via 
Trionfale 35: Va Giuseppe Ferrari (Prati); via Jen¬ 
ner 11 (Gianicolense): via Gregorio VII; via della Ma- 


verlficheranno mutamenti di rilievo. 
Temporali improvvisi sono possibili 
nelle ore pomeridiane. 

Il ministero degli interni ha pre¬ 
disposto per oggi e per 1 prossimi 
giorni un rafforzamento del servizio 
di vigilanza sulle strade. Alle pattu¬ 
glie della polizia stradale si aggiun¬ 
gerà un numero consistente di cara¬ 
binieri (30.000 in tutta Italia; 3000, 
circa, nella nostra regione). 

A chi resta in <;ittà forniamo al¬ 
cune notizie utili; 


glinna 274; via Casal Bertone 62: viale Jonio 44: viale 
Regina Margherita 115; via delle Isole Curzolane. 

□ ACEA 

Sportelli chiusi in tutti gli uffici oggi e domani. 

□ ANAGRAFE 

Gli Uffici delTAnagrafe rispetteranno domani l’ora¬ 
no normale dalle 8,30 alle 12. Oggi, invece, saranno 
accettate solo le domande urgenti e la chiusura sarà 
anticipata alle 11. 

□ NEGOZI 

GII alimentari che rimarranno aperti, pochi a quanto 
sembra in questi giorni, dovrebbero rispettare, salvo 
sorprese il normale orario estivo. Oggi dunque chiusura 
per tutti e domani apertura dalle 8 alle 13,30 e dalle 18 
alle 20. Attenzione, però, domani cambiano 1 turni delle 
ferie: per evitare Inconvenienti è meglio controllare il 
cartello che ogni commerciante in vacanza dovrebbe 
esporre sulla saracinesca del proprio negozio. 

□ MERCATI RIONALI 

Oggi tutti chiusi. Resteranno aperti domani dalle 7,15 
alle 13,30. E’ probabile, comunque, che le defezioni non 
siano poche, specialmente fra i cosiddetti produttori. 

□ RISTORANTI 

L’elenco che segue (peraltro, non completo) è valido 
da oggi sino al prossimo venerdì. Tra parentesi il giorno 
di chiusura. 

CENTRO — Osteria deH’Antiquariato, piazza S. Simeo¬ 
ne 27, tei. 659.694 (domenica); Tre Scalini, piazza Navona, 
tei. 659.148 (mercoledì); Angelino a Tor Margana, piazza 
Tor Margana, tei. 678.33.28 (domenica); La Pentola, piaz¬ 
za Firenze 20. tei. 654.26.07 (sabato); Alfredo l’originale 
all’Augusteo. piazza A. Imperatore 30, tei. 861.672 (dome¬ 
nica); Aplclo, via Principe Amedeo 3-b, tei. 461.446 (do¬ 
menica); Al 'Tre Scalini, via SS. Quattro 30. tei. 732.695 
(lunedi); Al Boccale, via Vittorio Veneto 12. tei. 475.01.55 



Un gruppo di turisti al Pantheon 


(domenica); Calè de Paris, via Vittorio Veneto 30, tele¬ 
fono 465.284 (martedì). 

TRASTEVERE — Rist. Galeassl. piazza S. Maria in 
Trastevere, tei. 580.37.73; Corsetti ”II Galeone", piazza 
S. Cosimato, tei. 580.90.09 (mercoledì); Da Paris, piazza 
S. Calisto, tei. 585.378 (lunedi); Ai Spaghettari, piazza 
S. Cosimato 58/59, tei. 580.04.50 (giovedì); Al Fontanone, 
piazza Trilussa 46. tei. 581.73.12 (martedì). 

AURELIO — Allo Schidione, via Baldo degli Ubaldi 
200, tei. 637.47.06 (lunedi). 

OSTIENSE — Al Biondo Tevere, via Ostiense 178, 
tei. 577.87.51 (martedì). 

EUR — Al Fontanone. via C. Colombo km. 14, tele¬ 
fono 607.08.92 (lunedì). 

TESTACCIO — Augustarello. via Giovanni Branca 98. 
tei. 576.585 (giovedì). 

GIANICOLENSE — Scarpone, via S. Pancrazio 15, 
tei. 580.61.20 (martedì). 

CASILINO — Torre Gaia, km. 14 via Casillna, tele¬ 
fono 615.02.00 (venerdì). 

TRIONFALE — Carlino al Panorama, vìa Trionfale, 
tei. 340.020 (venerdì). 

'TUSCOLANO — Alle Grotte del Tuscolo, via Tusco¬ 
lana. tei. 768.064 (mercoledì). 

FRASCATI — Cacciani, via A. Diaz 13 (Frascati), 
tei. 940J78 (martedì). 

TIVOLI — Adriano, via di Villa Adriana 200. tei. 0774/ 
329.174 (lunedì). 

□ VIGILI URBANI 

La centrale operativa del Corpo dei vigili urbani (in 
via della Consolazione. 4> sarà a disposizione del pub¬ 
blico in tutte le ore delgiomo e della notte, n numero 
taefonico è il 678.741-2-34-5. 

□ SERVIZI PUBBUCI 

Comune 6710. Acquedotto, servizio guasti 5742241. 
5778441, 5741341. Aeroporti: Ciampino 4684; Fiumicino 
4687; Urbe 8120670. Feirovie. informa^oni 4775. Gas, 
pronto intervento per guasti e fughe di gas 5875. 

□ AUTOFFICINE 

Restano tutte chiuse oggi e domani.* Da martedi 17 
svolgeranno normale attività solo le seguenti officine: 
Cecchettani Aristide, via dei Giornalisti 17 (Monte àia- 
rio-Belsito) tei. 347743; Di Ciano Evasio, via Claudio 
Asello 9 (’Tuscolano-Cinecittà) tei. 76 1448; Bettini Fran¬ 
cesco. via Maurolico 13-a (Marconi) tei. 558775; Fratelli 
Dentini, via Tommaso da (belano 43 (Appio Latino) 
tei. 7886181; Officina Sirio-Galotta-Gabbi. via Maffeo 
Pantaleoni 19 (Flaminia Nuova) tei. 3275249; Benassi 
Luciano, via Michele Amari 13 (Appio-Tuscolano) tele¬ 
fono 7853193; Auto-Motor. via di Villa Ricotti 32 (Italia) 
tei. 4270616; Barbieri Fil ippo (Elettrauto-diesel), via C^si- 
lina Vecchia 28. tei. 777344; Pemova (Renault), via Poggio 
Ameno 14-28 (Ostiense) tei. 5404306; Silani-Pilippini, via 
Monte CervlaUo 77 (Monte Sacro) tei. 886712; Colombi 
(gommista), via Collatina 3 (Prenestino) tei. 250401; 
Princifiessa Augusto, via Tripoli 55 (Africano) telefono 
8380160; Tierl Vincenzo, via Giuseppe Troiani 34 (Por¬ 
tuense) lei. 5261856. Autofficina Viale Africa 119; Auton- 
cambi EUR, via dei Carpazi 16, tei. 5911629. Dal giorno 
17 agosto queste officine rimarranno aperte tutto 11 
giorno secondo il normale orario 9-18. Tutti gli automo¬ 
bilisti potranno comunque rivolgersi per ulteriori infor¬ 
mazioni alla FADAM. Via Pregene 13, tei. 775547 - 777495. 


esperti 11 flusso automobilistico ver¬ 
so il meridione. Circa la metà dei 
romani — secondo stime non uffi¬ 
ciali — avrebbe lasciato la città; mol¬ 
ti staranno fuori solo per due o tre 
giorni. Per domani, e per la giorna¬ 
ta di martedi, è previsto un rien¬ 
tro massiccio. 

Il tempo si mantiene incerto, co¬ 
me nel giorni scorsi, e la tempera¬ 
tura al di sotto delle abituali me¬ 
die stagionali. I metereologi preve¬ 
dono che nelle prossime ore non si 


Assolutamente inadeguata l'iniziativa presa da I ministero dei beni culturali 

UÌÌ <IXmiTATONErcirE NOlTsERVr 

A RISANARE IL CENTRO STORICO 

Formafa una rosa di esperti senza consultare la Regione e il Comune - Esclusa la partecipazione degli organismi democratici di quartiere 
I deputati dei PCt hanno chiesto la revoca del provvedimento • €< Una scelta che non fa \ conti con le esigenze reali e le richieste della gente » 


Anche se le idee nascono in precedenza, buon senso consiglia, in Italia, di farle maturare in piena 
estate: sperando cosi di farle « passare », evitando il vaglio della critica e delle opinioni altrui. Una 
occasione migliore non si poteva presentare neanche a chi, al ministero dei beni culturali, aveva proget¬ 
tato fin dal maggio scorso, l’istituzione del comitato di c.sjx'rti per il rilievo e il restauro del centro 
storico di Roma. Ma la dcKiisione non è passata inosservata. E’ scoppiata come un fulmine a ciel sereno, 
il primo agosto. prov(x;ando una vasta reazione deiropinione pubblica, delle forzò culturali e democTatiche. 
Del « comitatone », ideato al 
ministero, fanno parte dician- | 115»^ 
nove per-sonc — ministro Pe¬ 
dini compreso — scelte tra 
rappresentanti deiranimini- 
strazionc .statale, del vicaria¬ 
to. di « Italia Nostra », del- 
l’ateneo romano; più sedici 
esperti tra architetti, urbani¬ 
sti. storici delTarte. 

Dei rappresentanti della Re¬ 
gione e del Comune di Roma, 
direttamente Interessati, sol¬ 
tanto due; e sono stati anche 
esclusi dalia rosa ristretta in¬ 
caricata dal « comitatone » 
della predisposizione di linee 
e programmi di intervento. 

« Lo abbiamo saputo dai gìor 
nali il primo agosto dice 
Leda Colombini, comunista, 
assessore regionale all’urba¬ 
nistica e già questo dimo¬ 
stra come ci sia un pericolo 
di esautoramentoo dell’istituto 
regionale da parte dello Sta¬ 
to. E’ alla Regione che spet¬ 
ta la formazione dei criteri 
di esautoramento dell’istituto 
rio: per esempio, la giunta 
ha già stanziato un miliardo 
e cento milioni per interven¬ 
ti di risanamento nel centro 
storico. Perché il ministero 
non ha discusso con noi, trac¬ 
ciando un piano comune, nel 
preparare tutta Tiniziativa?». 




« Murales » dipinti da cittadini del centro storico sul problema dei servizi sociali e (a de.stra) le case murate in via Tor di Nona 


Il conducente è fuggito dopo averla accompagnata in una clinica 


I miliardi della Regione, 
andranno per il piano parti¬ 
colareggiato di Tor Di Nona, 
la zona che attende da anni 
di essere riattivata, per far 
posto ad abitazioni popolari, 
sedi culturali, organismi de¬ 
mocratici di quartiere, ser¬ 
vizi sociali. « E’ uno degli o- 
bietivi programmatici indica¬ 
ti dalla nuova giunta capito¬ 
lina, dice l’assessore co¬ 
munale Vittoria Chlo Calzola¬ 
ri, che ha l’incarico speciale 
di curare I problemi del cen¬ 
tro storico . E’ questo sen¬ 
z’altro il punto di riferimento 
obbligato per qualsiasi ini¬ 
ziativa di risanamento. II cen¬ 
tro storico non ha bisogno di 
Interventi a sé stanti. 

Ma allora, perché non con¬ 
sultare gli enti locali, e le 
stesse associazioni di base, 
che per anni hanno lottato 
e lavorato attorno alTlpotesi 
di una rinascita del tessuto 
urbano del centro di Roma, 
svincolandolo da logiche pu¬ 
ramente speculative, o da re¬ 
stauri « di facciata »? E’ 
quanto hanno denunciato, cri¬ 
ticando nettamente la Inizia¬ 
tiva ministeriale, i deputati 
del PCI, Trezzlnì, Glannanto- 
nl, Vaccaro. Claì e Chiaran- 
te, in una recente interroga¬ 
zione. «Per quale ragione — 
sostengono i parlamentari co¬ 
munisti — SI è voluto isti¬ 
tuire un comitato ignorando 
le dirette competenze di Co¬ 
mune e Regione, che non so¬ 
no stati neanche consultati?» 

Meglio sarebbe revocare la 
decisione, ed invitare le due 
assemblee elettive « a costi¬ 
tuire un loro comitato che 
avvalendosi del contributo mi¬ 
nisteriale e dell’apporto di 
personalità delTarte e della 
cultura, garantisca in primo 
luogo la partecipazione deile 
forze sociali e politiche, 
espressione degli interessi 
della città e delle popolazioni 
interessate, già da tempo im 
pegnate nello studio e nella 
ricerca di soluzioni ai pro¬ 
blemi del centro storico ». 

Non si può certo negare che 
da parte del ministero non vi 
sia stata « invadenza » nei po¬ 
teri della Regione e del Co¬ 
mune: «purtroppo — dice la 
compagna Alessandra Vacca¬ 
ro, archeoioga, deputato del 
PCI — non è 11 primo episo¬ 
dio in tale direzione, ma un 
ulteriore atto che aggrava le 
linee di tendenza nella ge¬ 
stione dei beni culturali, già 
emersi in precedenza con il 
ministero Spadolini ». 

« Del resto — osserva la 
compagna Veccaro — la stes¬ 
sa legge di ristrutturazione 
del ministero dei Beni cultu¬ 
rali, è nata all'insegna di una 
tenace volontà di sottrarlo al¬ 
la riforma generale dei dica¬ 
steri e alla revisione organi¬ 
ca delle competenze tra stalo 
e Regioni. E fu soltanto gra¬ 
zie alle pressioni esercitate 
dalle diverse assemblee regio¬ 
nali, e dai rilievi mossi dai 
rappresentanti comunisti nel¬ 
la commissione parlamentare, 
che si riuscì a introdurre nel 
testo un riferimento esplicito 
alia legge delega nazionale 
sui poteri alle Regioni». 

II nuovo decreto del mini¬ 
stro Pedini, che ha promosso 
il « comitatone », insiste su 
questa linea e la aggrava. 
Certamente, Il centro storico 
di Roma ha bisogno di un 
progetto di emergenza per il 
suo risanamento; ma non può 
essere «calato dall’alto ». 
con soluzioni di tipo l^itxra- 
tico-accademiche. Mentre in¬ 
vece proprio a questi criteri 
sembra rispondere il «comi- 
tatone». e lo stesso gruppo 
ristretto di lavoro incaricalo 
di operare per misure Imme¬ 
diate di emergenza. « Le stes¬ 
se autorità del mondo uni¬ 
versitario che ne fanno parte, 
dice ancora la ’ Vaccaro. 
debbono apportare il loro con¬ 
tributo non in una sede se¬ 
parata. ma nel vivo di un 
confronto con i rappresentan¬ 
ti delle assemblee elettive, 
con gli amministratori. Tasso- 
ciazionismo democratico e i 
sindacati. Solo in quzsto mo¬ 
do sarebbe tra l’altro dimi¬ 
nuire il distacco della univer¬ 
sità dai bisogni e ie richieste 
della gente, che a Roma vive 
e lavora». 

Duccio Trombadori 


BAMBINA UCCISA DA UN'AUTO 
MENTRE GIOCA NELLA STRADA 

L*incidente è accaduto a Primavalle - La pìccola correva mentre altri coeta¬ 
nei Pìnseguivano con pistole ad acqua - Rintracciata la proprietaria delPauto 



Per ripararsi dallo spruzzo di una pistola ad acqua é 
corsa in mezzo alla strada: il rumore di una brusca frenata 
e il tragico incidente. Laura Curzi, di cinque anni, è morta 

travolta da una « Mercedes » che pa.ssava a forte velocità 
in via .Sant’Igino Papa, a Primavalle. Il conducente della 
automobile ha soccorso la bambina, ancora in vita. l’Iia 


condotta in una clinica a 
Torrevecchia ed è poi fuggi¬ 
to. Da qui la piccola è stata 
trasportata in gravissime 
condizioni al San Filippo Ne¬ 
ri dove è deceduta nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio. 

Grazie ad un testimone gli 
agenti hanno rintracciato la 
proprietaria della vettura. 
Assunta Di Sabatino, la qua¬ 
le ha dichiarato che la Mer¬ 
cedes le era stata rubata 
nella stC5.sa mattinata di le 
ri. a non aveva ancora avu¬ 
to il tempo di denunciare il 
furto. Tuttavia quando gà 
agenti hanno chiesto ella 
donna le chiavi deH’automo- 
b;Ie. la Di Sabatino ha avu¬ 
to un attimo di incertezza 
ed ha detto di non riuscire 
a trovarle. Gli investigatori 
sospettano che la donna a- 
vesso prestato l’auto ed un 
conoscente, che ora vorreb¬ 
be « coprire ». 

Il tragico incìdente è av. 
venuto ieri alle 13. La pic¬ 
cola Laura, che abitava in 
via Barbango 8. era uscita 
insieme al fratello Lorenzo 
di sette anni per andare a 
giocare con altri bambini in 
un cortile in via Sant’Igino 
Papa, a pochi metri dalla sua 
abitazione, nel piccolo faz¬ 
zoletto di terra i bambini 
giocavano con pistole ad ac¬ 
qua. Ad un tratto, per evi¬ 
tare uno schizzo Laura è 
scesa di corsa lungo la pic¬ 
cola rampa che separa il 
cortile dalla strada. Proprio 
in quel momento sopraggiun¬ 
geva a forte velocità una 
Mercedes targata Roma M 
42224. Il conducente della 
velluia ha frenato ma l’urlo 
è stato inevitabile e la pic¬ 
cola è stata travolta. 

L’uomo, insieme ad ' un 
passante, ha accompagnato 
Laura Curzi alla Clinica Vil¬ 
la Chiara, In via di Torre- 
v'ccchia. L’Investitore quando 
è giunto nella casa di cura 
si è lamentato che non vi 
fosse un medico in grado di 
prestare 1 primi soccorsi al¬ 
la bimba e ha insistito af¬ 
finché fosse trovato al più 
presto. Ma. quando il medi¬ 
co è giunto il giovane si è 
allontanato approfittando di 
un momento di confusione. 

NELLA ' FOTO: Una re¬ 
cente istantanea della pic¬ 
cola Laura Curzi. 


Precisazione 

In un articolo da noi pub 
blicato li 17-9-1974 col titolo 
« Lottizzano anche la cultu- 
tura ». a proposito della vo¬ 
lontà. poi ritirata, delTa DC 
romana di candidare alla ca¬ 
rica di sovrintendente al Tea¬ 
tro deirOpera il dottor Bene¬ 
detto Todini, ora senatore de¬ 
mocristiano. il compagno An 
tonello Trombadori affermò 
che li medesimo dottor Todi- 
ni era stato « uccellatore di 
sovvenzioni » ed era il diret¬ 
tore di un’agenzia giornali¬ 
stica denominata «Democra¬ 
zia cristiana ». Per quanto ri¬ 
guarda quest’ultima afferma¬ 
zione si tratta di un errorre di 
fatto che rettifichiamo, dan¬ 
do atto al sen. Todmi che 
il foglio denominato « Demo¬ 
crazia cristiana » non è di¬ 
retto da lui, pur essendo in 
genere suo portavoce. 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione delle sovvenzioni sta¬ 
tali, è da precisare che alla 
loro ricerc.a si pose, dopo T 
approvazione della legge 800. 
non il Todini in prima per¬ 
sona ma la sua consocie. si¬ 
gnora Fernanda Menichelll, 
la quale firmò a neme dell’ 
ENAALS. di cui il Todini era 
stato direttore ed era dive¬ 
nuto « '•onsulente artistico », 
la domanda di iscrizione alio 
speciale elenco degli enti a- 
venti diritto a sovvenzione. 
Di qui l’equivoco ne! quale 
slamo incorsi. 


LEni D’OnOME 

E FERRO BATTUTO 

VElOCaA 

VIA LABICANA, 118-133 
VIA TIMIirriNA. SI 3 


Trasporti Funaàrt inlarMflonall 

760.760 

.i. fM. m^JL 


Riguarda 3 panfili sotto sequestro a Fiumicino 


Inchiesta della Procura 


sulle « .bandiere ombra » 


Aperta un’inchiesta dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Ro 
ma su tre panfili-ombra, »e- 
questrati dalla Guardia di 
Finanza nel porto-canale di 
Fiumicino. L’indagine è sta¬ 
ta affidota al sostituto pro¬ 
curatore Alberto Dell’Orco 
dopo che nei giorni scorsi 
erano pervenuti al magistra¬ 
to 1 rapporti dei finanzieri 
su tre imbarcazioni private 
fermate perché battenti la 
solita bandiera di comodo 
della Repubblica di Panama. 

Come si sa, non tutte le 
Procure si sono comportate 
nello stasso modo di fronte 
alle denunce della Guardia 
di finanza. Alcune, ad esem¬ 
pio, hanno già deciso il dis¬ 
sequestro dei panfili fermati 
nei vari porticcioli italiani, 
imponendo, però, il pagamen¬ 
to di una forte cauzione. 
Come primo atto il magi¬ 


strato romano ha cliiesto ai 
finanzieri di completare le 
indagini per accertare i ve¬ 
ri proprietari delle imbarca¬ 
zioni sequestrate a Fiumici¬ 
no, coperti, come al solito, 
dall’anonima società pana¬ 
mense creata « ad hoc » 

Per oro, infatti, si cono 
scono solo l nomi delle tre 
imbarcazioni. Si tratta del 
« Mariposa ». un grosso ai- 
binato di 20 metri, utilizza¬ 
bile anche per navigazione 
in aito mare; della « Pallina 
IV » e. infine, di una piu 
modesta barca a vela, la 
« Vanente ». I reati ipotizzti- 
ti per 1 capitani italo pana¬ 
mensi sono — a quanto si 
apprende negli ambienti d: 
palazzo di giustizia — il con 
trabbando doganale, la vlo 
lezione della legge valutaria 
e la truffa ai danni dello 
Stato per aver evaso TIVA 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFEHUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L’aquitt «conomica dMI« rsrift* depositata m Trlbunala di Roma 
ai n. 3694^68 ad alla Camara di Commarcio di Rema al n. 3173S9 
nonché i! carattara altamtnta morala, antispaculativo dalla prastaiioni 
pravista dallo S'atut» Sociale, na eono la «arami*. 

Via LABICANA, 128 • Via TAGLIAMENTO, 7tA 
757.15.41 • 75.74.300 • 054.054 

SERVIZIO ININTERROTTO 


A FIUGGI SI SORRIDE 

k 

j .\ Fiuggi chi arriva con la .speranza 

; chi parte con la certezza del bene 

I dopo la cura (iel mal del rene 

1 ha nuovo spirto c nuova giov.nczza. 

I .Massa di curand: godono frescltezza 
fra gli alberi castani bone avviene 
j aria pura ossigenata sostiene 
I è cura generai di fanciullezza. 

Orchestrina suona vecchia canzone 
{ c ritorna lontano nei passato 

chi ha fatto tanti anni di addizione. 

Fiuggi è sempre il vostro bene sognato 
dire paradiso non è illasione 
j il cervello dai pensieri è vuotato. 

I Romolo Veloccia 

Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LEHO CORREHIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Par la malattie dalla colonna vartabrala non più tavolo 
par la rigidezza # Per la Vostra saluta si consiglia, 
ancha sa stata in ottima saluta # Non cigola # E' 
indistnittibila # Ha la durata di più gtnarazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO: Vi» Tiburtin», 512 - Tel. 433955 
VENDITA: Vi» L»b!c»n», 118 • Tel. 750882 

Via Tiburtin». 512-B • Tel. 435141 
ROMA 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria deirAccademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) è a disposizione del 
soci tutti I, giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 elle 
13 e dalle 16,30 alle 19 per 
il rinnpvo-^elle associazioni ber 
l'anno accademico • 1976.77. Il 
termine per fa'conferma % Il 4 
settembre. Gli ullici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON- 

" CERTI DELL'ARCADIA 

Sono aperte lo iscrizioni per 
l'anno '76<'77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA. E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicolo • Tel. 6S4.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media dei fantasmi . ds Plauto. 
Con; ó. Ammirala, M. Bonini 
Olas, E. BucciareJli, D. Falcioni, 
M. Francis. L. Paganini, P. San- 
sotta, V. Amandola, N. Morelli, 
C. Lala, O. Modenini Regia 
Sergio Ammirata. (Il mese). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Oggi alle 18,15 e 21,30 e do¬ 
mani alle 21,30 XXIII Estate 
del Teatro Romano. Lo Compa¬ 
gnia stabile del Teatro di Roma 
< Cliecco Durante * con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti in 
•I Ah! vecchiaia maledetta! . di 
Fainl-Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 

Oggi alle 21,15 ultima replica de 
* Il burbero bcnelico s di Carlo 
Goldoni. Con: M. Scaccia, A. 
Piorlederici, S. Monelli, W. Ben- 
tivogiia, A. Lelio, E. Sala, C. 
Ferrara, M. Gigantini. Scene: Lu¬ 
ca Sabatelli. Regia; Leonardo 
Bragaglia. Domani riposo. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 

Oggi e domani: dalle 2l alle 
3,30 discolegue; ore 23, ore 1 
o 2 G. Bornigia pres un nuovo 
super spettacolo musicale con 
numeri di attrazione internazio¬ 
nali. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Oggi e domani; dalle 21,30 re¬ 
cital musicale con « Stephen > 
e le sue ultimissime novità inter¬ 
nazionali. 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 84.45.67) 

Oggi o domani; ore 18-20 hostcs 
cabaret!; ore 21 Helga Paoli ho¬ 
stcs cabaret. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 

Oggi c domani, ore 22: Dahar, 
tolhlorista sudamericano; Dori- 
zia, canti popolari spagnoli; Gior¬ 
gio, fol.klorista messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.5. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 


iscrizione all'anno accademico 
■' 1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
.. COMUNITARIA (C.ne Apple, 
n. 33 - Tel. 72.23.311) 

Oggi e domani; Gruppo di ope¬ 
ratori socio-culturali di base e 
animazione per bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR ■ Tal. S9.10.608) 

Lunapark permanente di Roma. 

, Aperto tutti i gibrnl. .- 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

- Studio 1: Dal 13 al 16 agosto 
, chiuso per ferie ' 

Studio 2; Dal 13 al 16 agosto 
chiuso per ferie < 

POLITECNICO 

Dal 13 al 16 agosto chiuso per 
ferie 

Diamo gui di seguito t film in 
programmazione oggi e domani. 
Là dove non è indicala nessuna 
variazione lo spettacolo è lo 
stesso per lutti e due i giorni. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Lo stallone, con G. Mùcchia 
S (VM 18) - Rivista di spo- 

. gliarello 

Domani: Gli esecutori, con ' R. 
Moore - A (VM 18) . - Rivista 
di spogliarello 1 

VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L- 900 

Madly il piacere dell'uomo, con 
. A. Delon • S (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 
Domani: Coppie Infedeli, con 
M. Dubois - SA (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabata - DR (VM 18) 

AIRONE • Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L 1.000 

II giorno del Triiidi, di Steve 
Sekeley - A 

Domani; Doppia Immagine dallo 
spazio, con I. Hendry - A 
ALFIERI Via Repettl 

Tel. 290.251 l_ 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Roma: l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe • C 

APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

America violenta, con S. Sandor 

DR (VM 18) 

Domani: Allarme a Scotland 

Yard: 6 omicidi senza assassino, 
con F. Williams - G (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON Via Cicerona. 19 

Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret | 

SA (VM 14) 


4‘ SETTIMANA al 

QUIRINALE 

Stradiverte erotikamente 



AFRIKA 
EROTIKA 


rniUtmrcmr i 




La commissione di censura ha con¬ 
cesso il nulla osta, in visione inte¬ 
grale con divieto ai minori di 18 anni 
perché è un film « NATURE » 

ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO 

: lA 

QUESTO FILAI STA 
SCONVOLGENDO ROMA 

Un film tremendo, 

una violenza continua, 

una pagina dei nostri giorni ! ! ! 

m mm 





MbASECm a FERRARA 


étdim DATO FRM 

MMMbTtUCOlOt 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


Plana Cola 


ARLECCHINO Via Flaminia, 97 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 

Stangala In famiglia, con F. Be- 
nussi • C (VM 14) 

ASTOK V B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

Questa ragazza è di tulli, con 
N. Wood DR (VM 14) ' - 

ASTORIA Pzza O. da Pordenena 
Tel. 511.51.05 • L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - OR (VM 18) 
ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Siida negli abissi, con J. Caqn 
A 

AUREO - Via Vigna Nuova, 70 
Tal. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • Via Padova. 92 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

Domani: Il drago di Hong Kong, 
con G. Lazenby - A 
AVENTINO Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

■ Domani: Allarme a Scotland 
Yard, con F. Williams - G 
(VM 14) . 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli • SA (VM 18) 

Domani: Il drago di Hong Kong, 
con G. Lazenby - A 
BOLOGNA Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Peccali sul letto di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 
BRANCACCIO ■ Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Motv 
lecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ultmann - OR 
COLA DI RIENZO • Plana Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Plana R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura esjiva) 

DIANA - Via Appla Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Anno 2000; la corsa delta morte, 
con D. Carradine • DR (VM 18) 
Domani; Il bacio della tarantola, 
con S. Ling - G (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casllina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
America violenta, con S. Sandor 
DR (VM 18) 

Domani; Anno 2000: la corsa 
della morie, con D. Carradine - 
DR (V.M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

EMBASSV Via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.S00 

A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirate del crimine, 
con R. Vaughn - A 
EMPIRE . V.le R. Margherita 29 
Tel. SS7.719 L. 2.500 

Caccia al montone, con i. L. 
TrinlignanI - SA 
ETOILE Piana lo Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.S00 

La voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
Tal. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via Unt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Stangala in famiglia, con F. Be- 
nussi - C (VM 14) 

EUROPA • Corvo d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA • Via Blsaotatl, 47 
Tal. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno vol6 sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.la Trastevere. 246.C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

Domani: Chi dice donna dice 
donna, con G. Ralli 
SA (VM 18) 

GIARDINO Piana Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Il fantasma della libertà, di L. 
Buhuel • DR 

Domani: Illuminazione, con K. 
ZanussI - DR 

GIOIELLO Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.S00 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly M 

GOLDEN Via Taranto. 36 ' 

Tel. 755.002 L. 1.700 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

GREGORY V Gregorio VII. 180 
Tel. 638 06.00 L. 1.900 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

HOLIOAV Largo 8. Marcello 
Tei. 858.326 L. 2.000 

Stop a Creenwich Village. con 
L Baker OR fVM 14) 

KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO . Via G. Induno 

Tel. S82.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - Cesalpalocco 
Tel. 609 36.38 L 1.500 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

LUXOR Via Fona Braschl. ISO 
Tel. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

La professoressa di scienze na¬ 
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

MAJESTIC Piana SS. Apostoli 
Tei. 679.49.08 L. 1.900 

I desideri di Emanuelle. con C. 
Gregory - DR (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
TcL 656.17.67 U 1.100 

Anno 2000; la corsa della morte, 
con D. Carradine - DR (VM 18) 
Domani: La grande sfida a Sco¬ 
tland Yard, con S. Granger - A 
METRO DRIVE IN - Via Crisi» 
toro Colombo 
Te!. 609.02.43 

II secondo tragico Fantonì, con 
P. Villaggio - SA 

Domani: Il comune senso del 
pudore, con A. Sordi 
SA - (VM 14) 

METROPOLITAN - V. 4el Corso 6 
Tel. 689.400 U 2.S00 

Quelli della calibro 38. con M 
Bozzulfì OR (VM 141 
MIGNON D’ESSAI ■ V Viterbo 11 
Tel. 869.493 U 900 

I 39 scalini, con K. Moore G 
MODERNCT^A • Piana della R» 

pobbblica 

Tel. 460.285 ^ 2.500 

La professoressa di scienze na¬ 
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO Piazza della RepuV 
8LICA 

Tel 460.285 U 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK - Via 4ene Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1 800 

Franlein in unifoime, con C. 
Móhner - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA Via Nìobc 30 
Tel. 611.16.63 ■ 

CChiusura estiva) 

NUOVO STAR - V. NL Amari. 18 
TeL 789.243 U 1.800 

II serpente a aanafli, con G 
Lee - DR 

OLIMPICO - Piana G. Fabriano 
TeL 398.26JS L. 1.300 

Il 4rage di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

Domani; Chi dice donna dica 
donna, con G. Ralli 
SA - (VM 18) 

palazzo • Piana dal Sanniti 
Tal. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura asliva) 


mi é ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ s Signore e signori s (Ambassade) 

♦ sA qualcuno piace caldo s (Antares) 

O < Provaci ancora, Sam ■ (Balduina) 

O «Qualcuno volò sul nido del cuculo s (Fiamma) 

♦ « Il fantasma della libertà» (oggi al Giardino) 

O «Illuminazione» (domani al Giardino) 

O «Stop a Greenwich V/iilage» (Holiday) 

O «Tre contro tutti» (Le Ginestre) 

. ♦ «I 39 scalini» (Mignon) 

♦ « Gangster's Story » (domani all’Africa) 

♦ « Cadaveri eccellenti (oggi all'Alaska e allo Splendidi 

♦ «Un uomo chiamato cavallo» (oggi all’Araldo) 

♦ « Fifa e arena » (domani all’Argo) 

♦ « L'uomo che volle farsi re » (oggi all’Aurora) 

♦ « Il braccio violento della legge n. 8 » (oggi all’Avorio) 

♦ « Life size » (oggi al Farnese) - 

♦ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (domani 
al Farnese) 

♦ « La strana coppia ■ (domani al Madison) 

♦ « Totò le Moko » (domani al Rialto) 

4 « I giustizieri del West» (oggi al Trlanon) 

4 « Il grande cielo» (domani al Trlanon) 

4 « Un americano a Roma » (domani al San Basilio) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A; Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musjcxi- 
le- S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


alTIFFANY 

IL CAPOLAVORO DI 

WALERIAN BOROWCZYK 



BflMA ClNtMATOGBAflCA 

waleriaÌ\i' b^orÒwczyk 

PALOMÀ^'pICASSO 

/ 

RACCONTI 

IMMORALI 

DI BOROWCZYK 

USE OANVERS • FABffiCf UiCillNI 
(3iAfa.(n7E AUXANORA 
PASCALE CtBMSTOPHE • EUWENC6.BE11AMY 
JACOPO flEREKIZI ' LORENZO BERENIZt 

ASGOS 

SflUA OANATÒOAflÒt 

eastmancòlor 


Vietato ai minori di 18 anni 


PARIS . Via Magnagrecla, 113 - 
Tei. 754.368 L. 1.900 

Roma: l'altra faccia della vio¬ 
lenza. con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

PASQUINO Piazza S Marta In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

East of Eden (La valle dcl- 
l'Eden), con J. Dean - DR 
Domani; You oniy live twice 
(Si vive solo due volle) 
PREMESTE Via A. da Clussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE VI* Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Fraulcin in uniforme, con C. 
Mohner - DR (VM 18) 
QUIRINALE Via Nazionale, ZO 
Tel. 462.653 L 2.000 

AIrika erotica, con L Casey ■ 
C (VM 18) 

QUIRINEITA Vi» Minghetli, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY Via XX Settembre 

Tel. 464.103 L 1.600 

(Chiusura estiva) 


Enorme successo 


ROVAI 


E' UN FÌLM FANTASTICO^ 
POTRÀ' REALMENTE 
ACCADERE? 



REALE • Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ ■ Viale Somella, 107 

Tel. 837.491 L. 1.500 

Roma: l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

li prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J, Lemmon - SA 
ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mìnck - S (VM IB) 

ROXY - Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYUtL Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Progetto 3001 duplicazione cor- 
porca, con M. Greene - DR 
SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Stsilna. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3S1.S81 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Come cani arrabbiati, con 1. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

TIFFANY . Via A. Depretia 
Tel. 462.390 l~ 2.S00 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 

TeL 689.619 L. 1.600 

Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 

TRIOMPHE • P.za Annibaliane, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II serpente a sonagli, con G. 

Lee - OR 

ULISSE • Via Tiburtlna. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

America violenta, con S. San¬ 
dor - DR (VM 18) 

Domani: Allarme a Scotland 
Yard: 6 omicidi senza assassino, 
con F. Willian» - G (VM 14) 
UNIVERSAL 

Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P-za lactnt. 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA Piazza Santa Marta 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

A8AOAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L 4S0 

Ragazzo di borgata,- con S. Ar- 
qullla • DR (VM 18) 

Domani: Riposo 
ACILIA 

Colpo da un miliardo di dollari, | 
con R. Shaw - G 
Domani: L'anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi - SA 
ADAM Via Casilina. 1816 
Tel. 616 18.08 I 

L'erede di Bruce Lee, con K. Kun | 
A (VM 14) i 

Domani; Riposo | 

AFRICA - Via Calla e Sidama IB ! 
Tel. 838 07.18 I. 600 ; 

L'Incredibile viaggio verso l'igno- i 
lo. con R. Milland - S [ 

Domani: Gangster story, con W. i 
Beatty - DR (VM 18) j 

ALASKA Via for Cervara 319 { 
Tel 220.122 L 500 ; 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- I 
tura - DR j 

Domani; Riposo , 

ALBA Via tata Giovanni 3 
Tel 570 855 L 500 ; 

(Chiusura estiva) j 

ALCE Via delle Fornaci. 37 ! 

Tel. 632.648 L. 600 { 

(Chiusura estiva) | 

AMBASCIATORI . Via Montcbel- j 
lo. 101 I 

Tel. 481.570 U 500 ' 

(Chiusura estiva) 1 


progetlio 3001: 

X chfplkaxloAe corporeo 


UN FILM PER TUni 
ARIA CONDIZIONATA 


ORARIO APERTURA 16,30 
ULTIMO 22,30 


ANIENE • Piazze Semplene, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via CaJroll, 68 ' / 
Tel. 731.33.00 U 400 

Il buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
Domani; Il lumacone, con T. 
Ferro - SA 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 , L. 600 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 218 
Tel. 254.005 

Un uomo chiamato cavallo, con 

R. Harris - DR 
Domani: Riposo 

ARCO ■ Via Tlburttna, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Abbandonati nello spazio, con 
G. Peci: - DR 

Domani: Fila e arena, con Totò 
C 

ARIEL - Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 
Domani; La spia senza domani, 
con O. Reed - G 

AUCUSTUS C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brondon - G (VM 14) 
Domani; Anonimo veneziano, con 
T. Musante - DR . (VM 14) 
AURORA - Via Flaminis. 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L'uomo che volle tarsi re, con 

S. Connery - SA 

- Domani; Uomini si nasce poli¬ 
ziotti si muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Il braccio violento della leg¬ 
ge n. 2, con G. Hackman - DR 
Domani: Il sipario strappato, con 
P. Newman - G (VM 14) 
BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L 600 

(Chiusura estiva) 

BRASIL . Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

Domani: Luna di miele in tre, 
con R. Pozzetto - C 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

BROADWAy - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

Domani; Criminali della galassia, 
con T. Russell - A 
CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura csliva) 

CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Il bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

Domani; Anno 200Ò la corsa del¬ 
ta morie, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Terremoto, con C. Heslon - DR 
Domani: Occhi bianchi sul pia- 
' nela Terra 

COLOSSEO V. Capo d’Alrica, 7 
Tet. 736.255 L- 500 

Lenny, con D. Holfman 
DR (VM 18) 

Domani; Un americano a Roma, 
con A. Sordi - C 
CORALLO Piazza Orla, 6 
Tel. 254.524 L. 500 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

Domani: Riposo 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Uomini fi nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel , 

DR (VM 18) 

Domani; Nude per l’assassino, 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 2U 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

Domani: Porgi l’altra guancia, 
con B. Spencer - A 

DELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

Domani; RìpoaD 

DIAMANTE Via Preneftlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Ai conlini della realtà, con K. 
Sosaki - A 
Domani: Riposo 
DORIA - Via A. Oorla. 52 

Tel. 317.400 L. óOO 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
Domani: La orca 
EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.90S L. 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

Domani: Kosmos anno 2000, con 
S. Bondarciuk - A 
ELDORADO V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

11 mio uomo c- un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

. Domani: Rapina al treno po¬ 
stale, con S. Baker - G 
ESPERIA Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 U 700 

(Chiusura csliva) 

FARNESE D'ESSAI Piazza Cam 
po de' Fiori 

Tel. 656.43 95 L. 500 

Life sire, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

Domani; Il iralcllo piu iurbo di 
Sherlock Holmes, con G. Wilder 
SA 

GIULIO CESARE Ville G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 U 600 

Kosmos anno 2000. con S. Bon¬ 
darciuk - A 

Domani; America violenta, con 
S. Sandos - DR (VMIB) 


« 


LA MOGLIE EROTICA 


» 



Nonostante la calura « LA MO¬ 
GLIE EROTICA» continua il 
tutto esaurito. Anche la critica 
si è espressa favorevolmente 
considerandolo « FINEMENTE 
EROTICO » 


rUnitd / domenica T5 agosto-1976 


I HARLEM - Via del Labaro, 49 

I Tel. 691.08.44 L. 500 

(Chiusura estiva) 

' HOLLYWOOD Via de) Plgneto 

I Tel. 290.851 L. 600 

I' (Chiusura estiva) • ' ‘ 

I IMPERO Via Acqua Bulllcante 

I Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

fOLLY Via della Lega Lombarda 
T«l. 422.898 L. 700 

Kosmos anno 2000, con S. Bon¬ 
darciuk • A 

Domani: Gli occhi della notte, 
I con A. Hepburn - G (VM 14) 

I LEBLON ■ Via Bombelll, 34 

Tel. 552.344 L. 600 

Attenti a quei due: operazione 
Ozerov, con R. Moore • A 
I MACRYS ■ Via Btntlvogllo, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
Domani: Riposo 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 U SOO 

I II misterioso caso di Peter 
Proud, con M, Sarrazin - DR 
Domani; Una strana coppia 


Capranichetta | 

Un caloroso atto di 
omaggio al sacrificio 
ed al coraggio delle | 
donne. 

Un film che coinvol- ; 
ge tutte le coppie di ' 
oggi. j ; 


GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 

UNA 

DONNA 

CHIAMATA 

MOGLIE 

tliiL-no cl.i JANtHOf l L 

ARIA CONDIZIONATA 

UN FILM PER TUTTI 


APPIO 
ULISSE 
DUE ALLORI 

Se sei un uomo prendi 
la pistola e addestrati ad 
ucciderei La violenza 
il ricatto, la sopraffa¬ 
zione sono alle porte dì 
casa tua ! 

DIFENDITI ! 


AMERICA 

\liabEIVTA 


. -TERZE VISION) . . 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE ■ Via Merry del Val 

Tel. 581 62.35 L. SOO 

' (Chiusura estiva) 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Kitly Tippcl, con M. Van De 

Ven - 5 (VM 18) 

Domani; I santissimi, con Miou 
Mìou - SA (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

L’ultima chance, con T. Testi 
G (VM 18) 

Domani: Trastevere, con N. Man- 
Ircdi - DR (VM 14) 
CHIARASTELLA 

I giustizieri di mezzogiorno, con 
F. Franchi - C 
- Doman:.' Il giovane tigre 
COLUMBUS 

Cinque nialtl ' vanno in guerra, 
con 1 Charlots - C 
Domani; Riposo 

DELLE GRAZIE 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellcrs - SA 
Domani: Riposo 

FELIX 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
iian - A (VM 14) 

Domani: L'iniermicra, con U. 
Andress - C (VM 18) 

LUCCIOLA 

Sandokan prima parte, con K. 
Bcdi - A 

Domani; Sandokan seconda par¬ 
te, con K. Sedi - A 

MEXICO 

Sandokan parte seconda, con K. 
Bedi - A 

Domani; Vergini esotiche 
NEVADA 

Terremoto, con C, Heslon - DR 
Domani; Lo squalo, con R. Schei- 
der - A 

NUOVO 

Le calde labbra, con C. Bec¬ 
carle - DR (VM 18) 

Domani; Le cinque chiavi del ter¬ 
rore 

ORIONE 

Altrimenti ci arrabbiamo, con 

T. Hill - C 
Domani. Riposo 

SAN BASILIO 

La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
Domani: Un americano a Roma, 
con A. Sordi - C 

TIBUR 

Che stangala ragazzi, con R. 
Widmarl: - C 

Domani: Cinque malti in mezzo 
ai guai, con i Charlots - C 



Vintato ai minori di 18 anni 


NEVADA Via di Pietralala. 434 
Tel. 430.268 I- 600 

Terremoto, con C. Heslon - DR 
Domani: Lo squalo, con R. Schei- 
dc.- - A 

NIACARA Via P. Malli. IO 
Tel. 627 32.47 L. 500 

L'ira viene dalla Cina 
NUOVO Via AscianghI. IO 
Tel. 583 116 L 600 

Le calde labbra, con C. Beccar.c 
DR (VM 18) 

Domani; Le cinque chiavi del 
terrore 

NUOVO FARO V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

(Chiusura est.va) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fani. 240 U 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 U 650 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

Doman ; Gli uccelli, con R. 
Taylor - DR (VM 14) 
PALLADIUM P.za 8. Romano. 8 
Tel. 511 02.03 U 600 

La grande corsa, con T. Curi s 
SA 

Demani: La brigata del diavolo, 
con VJ. Holdcn - A 
PLANEIARIO Via E. Orlando 3 
Tel 479 998 l_ SOO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA P za Sazi Rubra 
Tel 691 33.91 L. 600 

Vergini indiane per totem del 
sesso 

Doman - Riposo 

RENO Via Casi di S. Basilio 
Tei. 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - Via IV Norembr*. 156 
Tel. 679.07.63 L. SOO 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn ■ G (VM 141 
Doman.; Totò le Mokò • C 
RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L SOO 

(Ch'usura estiva) 

SALA UMBERTO ■ Via della Mee 
cede. 56 

(Ch usura estiva) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

Domani; Telefoni bianchi, con 
A. Belli - SA 

TRI ANON Via M. Sceeola. 101 
Tel. 780.302 

I giustizieri del West, con K. 
oDugias • DR (VM 14) 

Domani: Il grand# cielo, con K. 
Douglas • A 

versano Piazza Verbane 
Tal. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura est.sa) 


TIZIANO 

Noi non siamo angeli, con P. 
'■ Smith - C , 

• Doman.; Riposo 
TUSCOLANA • ' ' 

. Il magnìiico emigrant*, con T, 
.Hill - 5 
Domani. Riposo 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

' Cinque matli vanno in guerra, 
con i Charlots - C 
Domani: Riposo 

ORIONE ■ Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 . L. 400 

Altrimeiili ci arrabbiamo, con 
T. Hill - C 
Domani; Riposo 

TIBUR - Via degli Etruschi,» 36 
Tel. 49.57,762 L. 350 

Che stangata ragazzi, con R. 

Widmarl, - C 

Domali': Cinque matti in mezzo 
ai guai, con i Charlots - C 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Noi non siamo angeli, con P. 
Sin th - C 
Domani: Riposo 

OSTIA 

cuccioLa 

Sfida liTgli abissi, con J. Cain 
A 

con E Fencch - Df. (VM 18) 
Domani- Cenerentola - DA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Sansone e Dalila, con V. Ma- 
ture - SM 

Domani Hinderburg, con G. C. 
Scott - DR 

ACIDA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CHERANNO LUNEDI’ 16 LA RI- 
DUZIONE ENAL, ACIS. AGLI. 
ENDAS. CINEMA: Airone, Appio, 
Argo. Adriano, Alce, Alcione, An- 
tarcs. »\r.5ton, Aventino, Avorio, 
Bollo, Bologna. Capranica, Caprani¬ 
chetta, Cristallo, Empire, Etoile, 
Europa. Eutciiie. Farnese. Galleria, 
G.aldino. Maestoso, Moczini, Mi¬ 
gnon. Cassio. Nuo'ro Olimpia. Pa- 
squillo, Planetar.o. Prima Pori», 
Ouir.naio, Radio City, Ritz. Rouge 
et Noir, Smeraldo, Superga (Ostia), 
Trevi. Ulisse. Vigna Cima TEATRI; 
Arti, Beat 72. Belli, Carlino, Cen¬ 
trale. Dei Satin, De' Servi, Delle 
Muse. Dicscuri, Papagno. Rossmi, 
San Genesio. 


3» SETTIMANA ALL ELEGANTE 

ROUCE et NOIR 

£' morale o immorale avere la 
MOGLIE EROTICA ? 


liSPKT«viiAR presta . , 



LAmOGUE 

EROTICA 


CPO PIERRE ROUSSEAU SOPHIE CNUDUE 
. MICHEL DAVID ,.,)esz3 <> GEORGE FLEURY 

PCM-Parts ■ . TECHNICOLOR 


C(ÌSr LA CRITICA MONDIALE. 

« Un vero trionfo per l'erotismo di classe » 

(NEW YORK TI.MF.'.S) 
< Stile ed erotismo colorano questo splendido film » 

t LONDON TELEC.RAPHt 

« Un film dolce, drammatico e finemente erotico » 

(trance SOIR) 

COSI’ LA CRITICA ITALIANA: 

« Offre agli spettatori il senso di un sottile erotismo > 

(IL TEMPO) 

« Si distacca dalla corrente produzione pornografica » 

(IL MESSAGGERO) 
« Il regista ha saputo condurre con una certa intel¬ 
ligenza la trama» (PAESE SERA) 

VIETATISSIMO Al MINORI DI ANNI 18 


UN SUCCESSO SCONVOLGENTE AL ■ 

PARIS-RITZ-AMERICA l 

UN FILM VIOLENTO. COME SEMPRE PIU' 
VIOLENTA E' LA REALTA' QUOTIDIANA 

SAPRETE QUAL E' LA VIOLENZA VERA, QUELLA 
SENZA MOTIVO NE' Gri.iSTIFlCAZiONI 


FULVIO 

LUCISANO 






MARCEL 

BOZZUFFl 

ANTHONY 

STEFFEN. 


UìlìUtJtMfd] 




-.«ndFRANCO MARTINELU 
.-ENIOGIROLAMI-JEANFAVRE ' 

•■■■■ R0B£ftmRPLADir4-STEfAN0PATRIZI —FRANCO CilTlMaHI 

Il film p(?r la parlicolare impressione suscitala con 
alcune sue sequenze è vietato ai minori dì 18 anni 
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PAG. 13 / sport 




1 . • . ’ 


Sul G.P. fPAustrìo peso Pdssenzo di Laudo e la Ferrari 


«Mondiale» 


a Zeltweg : 
quanto vale? 

Il titolo è ormai un affare fra Hunt e Jody Sheckter 


s * *. * 

Necessario adottare 
serbatoi antincendio 


Questa edizione - del Gran 
Premio d’Austria, non c’è dub¬ 
bio, mancherà di un motivo 
fondamentale: la lotta tra le 
Ferrari, la Me Laren di Hunt 
e le Tyrrel sei ruote di De- 
palller e Sheckter. E viene 
da chiedersi, ora che si era 
abituati a misurare le vettu¬ 
re sul metro della 312-T2 di 
Maranello, se il vincitore di 
questa corsa, ' quando salirà 
•sul pHKlio, sarà proprio sod¬ 
disfatto fino In fondo della 
sua prestazione: « Si, ho vin¬ 
to — penserà; — via avrei 
vinto lo stesso se ci fossero 
state le Ferrari in pista? ». 

Il circuito di Zeltwag, bl-' 
sogna dirlo, è sfortunato. L’an 
no scorso la gara austriaca 
venne funestata dalla morte 
dell’americano Mark Donehus 
e di un addetto e venne svuo¬ 
tata molto del suo contenuto 
tecnico per la pioggia inces¬ 
sante che costrinse gli orga¬ 
nizzatori a sospendere la ga¬ 
ra al ventinovesimo giro, dan¬ 
do la vittoria al genero.'^o Vit¬ 
torio brambilla. Quest’anno è 
la prima gara di Campionato 
di « Formula 1 » che non ve¬ 
drà la Ferrari al via: e, 
come già detto, questo fatto 
svaluta Tavvenimcnto di pa¬ 
recchio. 

Chi, probabilmente, dovrà 
lamentarsi maggiormente del¬ 
l’assenza di Lauda c Regaz- 
zoni saranno, non c’è dubbio, 
gli organizzatori. Migliaia di 
italiani venuti fino qui l’anno 
.scorso al seguito della casa 
di Maranello se ne resteran¬ 
no a casa, a passare il Fer¬ 
ragosto diversamente, limi¬ 
tandosi magari a sentire alla 
radio, verso sera, il risultato 
del Gran Premio. L’assenza 
di Lauda non può che sfol¬ 
tire i ranghi della tifckseria 
locale, orbata del suo idolo; 
e dalla vicina Svizzera di 
gente ne verrà ben poca, vi¬ 
sto che Clay Regazzoni, per 


adesso, la Ferrari può gui¬ 
darla .solo a Fiorano. 

In mezzo a tanta desola¬ 
zione, però, c’è anche chi 
può essere abbastanza lieto. 
Parliamo di James Hunt e di 
Jody Sheckter, ovviamente, 
che dopo l’incidente del Nuer- 
burgring e il ritiro dei bolidi 
rossi possono giocarsi tra di 
loro il titolo mondiale, fino a 
poche settimane fa saldamen¬ 
te in mano a Niki Lauda. La 
Me Laren dell’Inglese e la sei 
ruote Tyrrel del sudafricano 
sono senza dubbio le miglio¬ 
ri macchine del a dopo-Fer- 
rarl » (senza offendere chi 
aspetta al varco la Brabham- 
Alfa, nella speranza che ot¬ 
tenga i risultati desiderati). 

Sul circuito che portò fortu¬ 
na a Vittorio Brambilla ~ 
che quest’anno ben difficil¬ 
mente potrà concedersi il bis, 
visto che la sua March è 
nettamente inferiore alle mac 
chine concorrenti — dunque, 
si lotterà per raccogliere lo 
scettro sfuggito di mano a 
Lauda e alla « 312-T2 » non 
certo per inferiorità tecnica, 
ma per la balordaggine delle 
autorità sportive, la ottusità 
degli organizzjitori tede.schi e 
la coerenza del commenda- 
tor Ferrari. 

Quanto poi alia validità e 
al prestigio di un titolo Iri¬ 
dato assegnato in assenza d3l 
pretendente più forte, baste¬ 
rà ricordare le parole con le 
quali Hunt ha commentato la 
sua vittoria nel Gran Premio 
di Germania 1 « Sono conten¬ 
to di avere vinto ma avrei 
preferito arrivare primo con 
Lauda ancora in piata ». il 
che equivale a direi • le to¬ 
no forte, la mia macchina 
va. ma coma faccio a contl- 
derarmi II migliore te il cam¬ 
pione in carica era atten¬ 
ta?»». 


Ferrari: « Nessun compromesso per il ritorno » 

Ente Fvrrari ha ritpoate all'Invito dal Pratldenla dell'ACI, Carpi Oa 
Ratmlnl, a ternara alla certa fin dal C. P. di Monca, con una latterà 
nella quale dopo avere ricordato che le auterili automebilictiche inter- 
naiionali erano state avevrtite Un dalla vialtìa del G. P. di Germania 
che le Porrari si sarebbe ritirata se non le fosse stata resa giustizia in 
ordina al C. P. di Spagna cosi.proaague: «E* chiare cha l'attiviti del- 
l'unka vara casa costruttrica attualmenta direttamenta impafnata in cam¬ 
po mendiala dava essera tutalata aniitutto dal rispatto dalla laggi 
sportive. La ripresa non può quindi rappresentare un mio atto personale 
di dedizione sportiva, ma la considerata opportunità di difenderà l'im- 
maglno di una fabbrica di automobili cha appartiana al gruppo FIAT, 
cosi come ali'affette dagli sportivi Italiani. Se poi nall'avelutlone di 
questo mondo moderna della corse, il baratto, la corruzione e il ricatto 
finissero per trovare accesso, ritengo che no'n vi sarà più posto per me. 
Cordialmente Enzo Ferrari >. 



f Dal Nucrburing a Zeltweg, poi G. P. americani: Il circo mondiale 
deH'aulomobilismo continua la sua marcia Incurante dallo disgrazie, delle 
proteste, delle ingiustizie che si lascia dietro. A Zeltweg non cl sarà 
Lauda ancora in clinica per curarsi le ferite e le ustioni riportate nel¬ 
l'incidente del Nuerburging c non ci sarà la Ferrari ritiratasi per le 
false accuse mossele c per le ingiustizie patite al G. P. di Spagna e 
Inghilterra. Cosi si è giunti a un « mondiale > declusato, senza più i 
suoi maggiori protagonisti ma si continua a correre a — cesa gravis¬ 
sima — a Infischiarsene del pericoli cui vangano ospesti i piloti. Lauda 
ha rlKhlato di morire bruciato, altri prima di lui hanno avuto minore 
fortuna, ma le autorità automobilistiche si ostinano a « mantenere > cir¬ 
cuiti pericolosi e a rifiutare l'adozione di serbatoi antincendio che pure 
esistono e metterebbero i piloti almeno al sicuro dal pericolo del fuoco. 
Le foto mostrano appunto la differenza di conseguenze in caso di inci¬ 
dente fra i normali serbatoi attualmante in uso a i serbatoi antincendio. 
In alto si veda un nermala serbatolo che esplode dando luogo a un 
mare di fuoco; sotto l'esplosione di un « serbatoio di sicurezza ■ In¬ 
ventato dall'ing. Chiti e brevettato dall'Auto-Delta. NeH'interno dei ser¬ 
batoi antincendio c'è una e struttura cellulare » nella quale scorre un 
liquido alogenato. In caco di Incldenla rompendosi tale struttura il li¬ 
quido si mescola alla benzina impedendone lo scoppio e II conseguente 
incendio come mostra appunto la loto. Perché tali serbatoi non vengano 
resi obbligatori per le macchine da corsa? Quali interessi vi si oppongono? 


Già. a buon punto la tattica del fuori gioco 

Un goal al Pisa 

ma la difesa 
laziale stapisce 

Il migliore Re Cecconi seguito da D'Amico • Nella Roma a buon 
punto il problema ingaggi e oggi amichevole con il Foligno 


PISA (primo tempo) — To¬ 
mai; Schiavetta. Baiardo; 
Baldorie, Dellabianchina, Lu- 
parlni; Cini. Cappanera, Di 
Prete, Zunino, Gilardi. 

LAZIO — Pullci; Ammonia¬ 
ci. Ghadin; Wilton, PolenteE, 
Viola; Garlaschelli, Re Cec¬ 
coni. Giordano, D’Amico. Ba- 
diani. 

PISA (secondo tempo) — 
Doveri; Gabrielli, Piccoli; 
Baldoni, Oaliabianchina, Lu- 
perlni; Tosettl. Rossi, Ga- 
brlsllini, Colusso, Vinciaralli. 

LAZIO — Garalla; Ammo¬ 
niaci, Ghedin; Wilson, Man¬ 
fredonia, Viola; Rossi, Re 
Cecconi (Agostinelli), Giorda¬ 
no, Lopez. Badiani. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

RETE: al 37’ del secondo 
tempo Giordano. 

Nostro servizio 

PISA, 14 

Vinicio ha potuto vedere 
all’opera la « sua » Lazio con 
tro una squadra battagliera 
quale si è dimostrata il Pisa, 
tanto è vero che la vittoria è 
stata soltanto per 1 a zero, 
su gol di Giordano. Ma forse 
per li tecnico biancazzurro 
più che i gol era importante 
incominciare a vagliare pre¬ 
parazione atletica, schemi e 
messa in atto di quella tat¬ 
tica del fuori gioco che se 
non è assimilata alla perfe¬ 
zione può far correre seri ri¬ 
schi. 

Ma proprio da questa tat¬ 
tica è venuta la nota lieta 


La federazione coreana 
di boxe contesta 
la vittoria di Riasco 

La commissione pugilistica 
coreana ha chiesto alla WBC 
di riconsiderare la sua deci¬ 
sione di assegnare al pugile 
panamense Roberto Riasco 
la vittoria sul sud coreano 
Yum Dong-Kyun nell’incon¬ 
tro valevole per il titolo mon¬ 
diale del supergallo. Al ter¬ 
mine dell’incontro Rozadilla 
assegnò la vittoria a Riasco, 
ma poco dopo cambiò il ver¬ 
detto a favore del sud corea¬ 
no. Rientrato in America l’ar¬ 
bitro dichiarò di aver agito 
in questo modo perché mi¬ 
nacciato di morte. Qui l’in¬ 
dagine della WBC € la resti¬ 
tuzione del titolo a Riasco. 


Dopo la prima giornata ^Italia si trova in quarta posizione 

Coppa Europa di nuoto a Pescara: 
r URSS si attesta al primo posto 

Le gare avversate dal maltempo — Ottimi piazzamenti di Guarducci e Lalle 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 14. 

Tremila persone alle «Naia- 
di » di Pescara per la quarta 
Coppa Europa di nuoto, vero 
e proprio campionato conti¬ 
nentale per nazioni. Nella va¬ 
sca. nonostante sia quasi in 
riva al mare, c’è acqua dolce. 
L’avvio dei programma, con 
i 100 «crawl», la gara delle 
gare è per le 17,15. E siccome 
il pazzo agosto non si vuole 
smentire, non appena la tri¬ 
buna è piena anche il cielo 
lo è e di nubi nerissime. Pri¬ 
ma prova quindi, i 100 stile 
libero. In corsia 3 il campio¬ 
ne d’Europa Peter Nocke con 
accanto Marcello Guarducci. 
L’azzurro fa una partenza fal¬ 
sa. Una seconda partenza fal¬ 
sa la fa lo « starter » che spa¬ 
ra a vanvera. L’avvio buono 
vede Nocke rapidissimo e pri¬ 
mo alla virata. Ma poi vien 
fuori con bracciata lunga e 
rapida il sovietico Andrei Kri. 
lov. eccellente sostituto di Vla¬ 
dimir Bure, che va a metter 
d’accordo Tazzurro e il tede¬ 
sco in 52’*56. Marcello è Otti¬ 
mo secondo in 53’’83, Nocke 
soltanto terzo. 

Seconda gara 100 dorso con 
. Angelo Lo Faro in settima 
corsia. Parte rapidissimo lo 
spagnolo Santiago Esteva che 


Comìani-record 
100 m. rana 

NAPOLI, 14 ’ 
Irli Cernisti ha stabilito egv * 
Napoli nel corso 4ell« gare Sella — 
prima giornata Sella Ceppa Eoropa 
(*niir,<r,l!e Si nuoto (gr o ppo « B >1 
il primato italiano del 100 metri 
rana con il tempo di 1'16”S. Il pre¬ 
cedente limite apparteneva alla 
stesM atleta che le aveva stabilito 
dorante le Olimpiadi di Montreal 
con il tempo dì I’17"21. La ma¬ 
nifestazione si «onefodo 


Vince rURSS 
a Londra 

LONDRA, 14 

Nella piscina Sei Crystal Pala- 
ca di Londra si è cenciosa la li- 
naia dal gt u ppo e A » della Cop¬ 
pa Eoropa lemminilo di noeta. Il 
tilele è andate, come previsto do¬ 
po la prima giornata della compe¬ 
tizione, airUnione Sovietica (due 
«ittorie oggi) che ha lotalinato 
WB ponti, ma la BDT (tra vii- 
Parie) ha avuto una minacciosa ri¬ 
monta, giungendo a due lunghezze. 
Il terze posto è andate alle nuo- 
•Urici dall'Olanda (daa succesti). 


molla a metà gara. Vien fuo¬ 
ri il tedesco federale Klaus 
Steinbach che pare avviarsi 
al successo ma viene brucia¬ 
to dal sovietico Igor Omelt- 
senko che vince in 59”18. De¬ 
lusione con Lo Faro dal qtia- 
le ci si attendeva che battes¬ 
se 11 record italiano di Enri¬ 
co Bisso e Invece non fa me¬ 
glio del settimo posto con un 
modesto l’01”46. Terza prova 
e terzo successo sovietico. Nei 
100 rana non gareggia li cam¬ 
pione del mondo e medaglia 
d’argento olimpica David Wil- 
kls, e Giorgio Lalle. primati¬ 
sta italiano, ha una brutta 
corsia l’ottava. Al via Lou- 
zaitis 'è subito primo, vira in 
testa e vince In l’05"82. Lal¬ 
le, partito malissimo, fa una 
splendida vasca di ritorno • 
riesce a togliete 11 secondo po¬ 
sto al pelatissimo britannico 
Duncan Goodhew in T05’’98. 
E’ da notare che a partire dai 
cento dorso si nuota sotto la 
pioggia. Dopo i cento rana i 
sovietici nettamente al co¬ 
mando con 27 punti. Gli az¬ 
zurri sono al terzo posto (16). 

John Mills, primatista bri¬ 
tannico. interrompe la raz¬ 
zia sovietica vincendo i cen¬ 
to delfino in 37’’18 dominando 
da capo a fondo. Paolo Ba¬ 
relli. primatista italiano, in 
corsia 1. cioè accanto aU’in- 
g’.eae, riesce a concludere al 
3. posto (58’’28) assai lontano 
dai suo limite nazionale. Per 
i 400 «clawl» la pioggia si 
infittisce, si leva il vento e 
fa freddo e c’è ad invidiare 
! nuotatori che, acqua fuori 
e acqua dentro, stanno benis¬ 
simo. Fabio Bracaglia, 14 an¬ 
ni. campione europeo junio- 
res, nuota in seconda corsia. 
Ha un avvio piuttosto lento e 
a metà gara è penultimo, po¬ 
sizione che non riuscirà a mi¬ 
gliorare. Vladimir Rascatov 
riprende il dominio sovietico 
con una vittoria limpidissima 
in 3’5®’’50. 

Appassionante la staffetta 
mista, n primo frazionista az¬ 
zurro è il dorsista Enrico Bis¬ 
so che nuota In modo eccel¬ 
lente te sue due vasche e fa 
partire Giorgio Lalle in buo¬ 
na posizione. Il romano ri¬ 
monta il tedesco federate 
Walter Kusch ed è primo al 
cambio. Dopo la rana, in ga¬ 
ra è Riccardo Urbani. l’Italia 
è terza dietro l’URSS e la 
OermanU federate. In ultima 
frazione Peter Nocke, con un 
grande sprint riesce a rimon¬ 
tare Bogdanov e a vincere. 
Marcello Guarducci mantiene 


il terzo posto. Tempi; Germa¬ 
nia Federale 3’54” 65, URSS 
3’55”12, Italia 3’55”20. Sulle 
tribune è un fuggi fuggi gene¬ 
rale sotto una pioggia violen- ■ 
tissima. Resistono pochi co¬ 
raggiosi muniti di ombrello, 
ma se lo devono tenere stret¬ 
to a causa di fortissime fola¬ 
te di vento. 

Penultima gara del pro¬ 
gramma i 200 misti con la 
grossa sorpresa di Wilkie. pri¬ 
matista d'Europa e campio¬ 
ne del mondo, battuto dal 
sovietico Andrei Smirnov. 

Gran chiusura con la staf¬ 
fetta veloce. In corsia 3 gli 
azzurri con Pangaro in prima 
frazione. Barelli in seconda, 
Zei in terza e Guarducci in 
ultima. Roberto è bravissimo 
e dà il cambio a Barelli in 
prima posizione. Paolo regge 
bene mentre Zei cede la pri¬ 
ma piazza al tedesco federale 
Meier. Nocke riesce a tenere 
la testa e vince tranquilla¬ 
mente. Secondi gli azzurri 
che conquistano 14 preziosis¬ 
simi punti. AI terzo posto la 
URSS con Kriiov, ultimo fra¬ 
zionista. Dopo la prima gior¬ 
nata ecco la classifica: URSS 
78, Germania Federate 69; 
Gran Bretagna 52; Italia 50; 
Germania democratica 33; 
Francia 31; Svezia 29; Spa¬ 
gna 27. Domani la coppa Eu¬ 
ropa si conclude. 


sporlflash-sportflash-sporlflash-sporiilash 


• CICLISMO — Tino Conti dell» Msgniflex ha baHuIo a Corberdolo 
Enrico Raollni. La gara è stata carattarianta Sa numeroaisaima fiigha. 
Al conundo con buoni vantaggi si sono succaduti Mosar. Paoiini, Gl- 
mondi, Bitossì, Santoni, Baltaglin m Baroncballl. Motor, al sosto giro, 
era costretto al ritiro per la rottura dalla catana a del cambio. Gl* 
mondi è finito al quinto posto. 

• NUOTO — Il ventiduenne americano ionty Skinrar ha atabi- 
lito a Filadelfia II nuovo record mondiale dei 100 metri s.l. ma¬ 
schili con 4$"44. Skinnar ha polvcrizsato il recante Umile mon¬ 
diale dell’americano Jlm Montgomery stabilito nella finale olim¬ 
pica dei 100 m. Il record fece aensatlone estendo Montgomery il 
primo uomo a scandera tetto il lette del SO aecendi. Sklnnor ha 
percorso la prima vasca in23"8S. 

• PALLANUOTO — L'Italia ha vinto per la prima volta II quin¬ 
to campionato europee di pallaneote « under 21 s pereggiande con 
la Spagna 5*5, dopo una cembaitutiaaima partita in cui gli az- 
lurrt si aene trovati dua irolte In svantaggio di 2 rati par 1-3 o 2-S, 

• CANOTTAGGIO — Incetta di titoli degli atleti delle BDT al 
camplocieti mondiali di canoHaggìo, categoria Junieraa conclusisi 
in Austria. I tedeschi si sono aggiudicati ban satta delia etto finali 
cedendo l'ottava, quella riservata aU’otto, aU'armo aevictico. 

• AUTOMOBILISMO — L'italiano Gianfranco Brancatelll su 

March ha vinto la gara di « Formula Tre » sul circuito di Zeltweg 
confermando i buoni piazzamenti ottenuti nella prove. Braacatelli 
ha resistito all’attacco dalle svedese Anderson, com p a gn o di acude- 
ria che nel penultimo giro ha realizzato una madia di km. 1BS,7S7 
all'ora, non riuKcndo però ad avvicinare il collega italiano al 
traguardo. I piloti italiani si sono doosìficati anche al terze poste 
(Parcsc su Chevron), al quarte (Chinzanì au March) a a) quinto 
(Lamberto su March). , 

• BOXE — Aldo Traversare, campione italiano Sei meSiemassimi 
ed aapirante al tìtolo europeo, salidà demani sera sul ring di Chia¬ 
vari, per affrontare le spagnolo Jose Antonio Galvez Vasquez. Si 
tratta, per il pugile italiano, Seirultimo impegno prima di quello, 
molto più importante, valido per il titolo europee contro lo ingo- 
•lavo Mate Bartaw in ottebre. 
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La riunione di atletica leggera a Viareggio 


Mennea dietro a Riddick 


VIAREGGIO. 14 
Allo stadio dei Pini di Viareggio 
è cominciato II quinto * meeting > 
miernaz onale di atletica leggera, il 
primo dei ciuattro ad alto livello 
che si svolgono in Europa dopo te 
Olimpiadi di Montreal. Sono pre¬ 
senti oltre undicimila spettatori, 
provonienti da tutta la riviera titta- 
nica ed anche dalle città limitrofe. 

All'ultimo momento sono venu¬ 
ti a mancare alcuni grandi atleti 
che avevano inizialmente dato l'a¬ 
desione alla manifestazione, c cioè 
Owight Stones. primatista mondia¬ 
le di salto in aito, ed il centome- 
trista Tony Witliams. 

La prima grossa finale è quella 
dei 110 ostacoli. Assente il cu¬ 
bano Casanas, medaglia d'argento 
a Montreal, i principali avversari di 
Drut sono ancora gli statunitensi 
Poster e Oavamport. Il francese, 
però parte subito in testa a non 


viene più rogg unto facendo segnare 
un buon tempo (tutti 1 tempi sono 
elettrici). Bella la lotta per il 
secondo posto con Fosler che si 
prende una rivincita sul connazio- 
nile Devemport che in Canada gli 
aveva tolHeto la medaglia dì bronzo. 

Pronostico rispettato aiKhc nei 
100 femminili dove la polacca Sze- 
winska vince tranquillamente da¬ 
vanti alla Bottigliari e nell'alto, una 
gara fin troppo facile per la Simeo- 
ni che, forse mancava di concen¬ 
trazione, è costretta a fermarsi a 
1,78. 

Assenti Crawiord a Williams la 
corsa dei 100 m. maschili risulta 
ugualmente di grande interesse an¬ 
che perché Mennea, in dubbio se di¬ 
sputare due gare, si presenta rego¬ 
larmente el via. Sterna Riddick t il 
più veloce alla partenza, poiMen- 
nea, e Mactear danno la sensazio¬ 
ne di poter recuperare, ma devono 


accontentarsi soltanto dei posti d'o¬ 
nore. Mennea. cesi si assicura il 
secondo poste sul filo di lana fa¬ 
cendo segnare un buon 10”5. 

Mennea ha poi vinto i 200 
eguagliando, con 20”23. il prima¬ 
to italiano elettrico che già gli ap¬ 
partiene. Con la stessa misura 1' 
azzurro aveva ottenuto il quarto po¬ 
sto alle Olimpiadi. 

Subito dopo una delle gare più 
attese della serata: Mike Boit he 
corso contro il cronometro. Ha chi^ 
ramante dtKo che il tuo obiettivo 
è di battere il recordo del cubeno 
Juantorcna sugli 800. L'atleta del 
Kcnia, staccati gli twcrsari, ha cor¬ 
so da solo, scattando ripetutamente 
sul rettilineo finale, applaudito dal 
pubblico in piedi, ma non ca l'ha 
latta. Il tuo tempo è stato ancora 
nettamente superiora a quello raa- 
lizzato dal prestigioso cubano. 


della serata. Wilson e com¬ 
pagni oltre che restringere il 
raggio d’azione degli avver¬ 
sari, non hanno concesso loro 
proprio nulla. C’è anche da 
dire che il migliore in campo 
è stato il biondo Re Cecconi, 
vera anima di un centrocam¬ 
po al quale, è ovvio, manca 
la regia del « cervello » Cor¬ 
dova, che ha assistito in tri¬ 
buna aH’amlchevole. Per 
quanto riguarda la condizio¬ 
ne atletica, essa è apparsa 
più che ottimale. Certo l’au¬ 
tonomia non è al massimo 
ma il lavoro di Vinicio si 
vede e come Intanto la La¬ 
zio è partita al gran galoppo, 
e per buoni 20’ il gioco è sta¬ 
to corale, ancTie se non tutto 
ha funzionato in attacco, do¬ 
ve Garlaschelli e Giordano 
si sono spenti gradualmente. 
Bene è andato anche D’Ami¬ 
co. che ha impostato ottime 
azioni, mentre Viola se è ap¬ 
parso spigliato non è risultato 
molto preciso negli appoggi. 

Comunque il gol è venuto 
soltanto nella ripresa, su ti¬ 
ro di Viola che è incocciato 
sul palo e con Giordano che 
si è incaricato di infilare in 
portra l.a palla. Non ha gio¬ 
cato Martini m’a Ghedin non 
lo ha certo sostituito mala¬ 
mente, al contrario. Comun¬ 
que domani e lunedì festa 
per tutti meno che per «Cic¬ 
cio» Cordova il quale reste¬ 
rà a Pievepelago per smaltire 
1 quattro chili in più. La 
riprersa è per il 17. Un-a co¬ 
sa è comunque balzata evi¬ 
dente: la difesa è il reparto 
che si è dimostrato più a po¬ 
sto. 

i- V. 


La 


NORCIA, 

battaglia dei 


14 


remgaggi 
m casa giallorossa sta risol¬ 
vendosi nel migliore dei mo¬ 
di. Gli incontri avuti in que¬ 
sti giorni, fra il presidente 
Anzalone e la commissione 
dei giocatori, ha partorito in¬ 
teressanti novità. Prima di 
tutto si è trovato un punto 
d'accordo: la società ha ri¬ 
dotto. rispetto all’anno scor¬ 
so le cifre d’ingaggio, ma a 
sua volta ha rialzato in ma¬ 
niera tangibile il «plafond» 
del premi partita. Ciò signi¬ 
fica che per guadagnare ì 
giocatori dovranno fare punti. 

■ Non tutti hanno firmato, 
ma quelli che rimangono lo 
faranno quanto prima. Vo¬ 
gliono rifletterci su ancora 
qualche ora. Oggi pomerig¬ 
gio hanno firmato i contrat¬ 
ti: Boni, Pellegrini, Pecceni- 
ni. Di Bartolomei. Rocca. 
Santarini, i nuovi Sabatini e 
Canee. Mancano aH’appello 
Musiello. Prati. Paolo Conti 
e Menichini. Per Musiello lo 
accordo è vicinissimo, anzi 
fra lui e la società un pun¬ 
to d'incontro è stato trova¬ 
to, ma prima di firmare il 
centravanti vuole chiudere il 
conto con rAvellino, sua ex 
squadra, dalla quale vanta al¬ 
cuni crediti. 

I casi più spinosi quindi 
rimangono quelli del portie¬ 
re Conti e del centravanti 
Prati. Soprattutto l’estremo 
difensore non ne vuol sapere 
di subire decurtazioni. Affer¬ 
ma di non meritarlo, perché 
la sua stagione è stata in a- 
scesa. In ogni caso fra lui 
e la società ci saranno nuo¬ 
vi incontri nei prossimi gior¬ 
ni. Anzalone naturalmente e- 
la abbastanza soddisfatto del- 
l’andamento delle cose. Risol¬ 
to o quasi il problema rein¬ 
gaggi. la squadra ora potrà 
dedicarsi con animo più sere¬ 
no e tranquillo alla prepara¬ 
zione. Domani sera i ^allo- 
rossi saranno di scena a Fo¬ 
ligno. nella prima vera usci¬ 
ta ufficiale della stagione. 
Giocheranno contro la forma¬ 
zione locate. 

Da questo Incontro Lie- 
dholm cercherà di trarre lu¬ 
mi per il futuro e soprattut¬ 
to cercherà di vedere se ci 
sono stati quei miglioramenti 
nri gioco, rispetto al « ga¬ 
loppo» di gtjvedi contro il 
Norcia- In quella partita e- 
mersero alcuni problemi nel 
reparto avanzato e in quello 
della difesa, e precisamente 
dei terzini. In avanti Prati 
e Musiello non si .sono trovati 
molto, ma ci sono come scu¬ 
sante a'cuni validi motivi e 
cioè le precarie condizioni Ti¬ 
siche deU'ex milanista, soffe¬ 
rente ad una caviglia. Ora il 
malanno è ouasi scomparso, 
per cui dovrebbe vedersi qual¬ 
cosa di buono. 

Nel reparto difensivo, qual¬ 
che dubbio lo suscita la cop¬ 
pia di terzini Ma^giora-Roc- 
ca. Si tratta di due giocatori 
validissimi, che però amano 
svariare ■ per il campo, la¬ 
sciando pericolOBomente sguar¬ 
nita la loro zona. A Liedho’m. 
dopo l primi indicativi 90' di 
Norcia, si chiede di discipli¬ 
nare i due. Impartendo loro 
precisi ordini. afTnché sia¬ 
no a turno a flu'dificare. Con¬ 
tro il Norcia, una modesta 
squadretta, danni non se ne 
sono'avuti, ma in campiona¬ 
to due terzini « ballerini ». 
Quali hanno dimostrato di 
essere quelli gialloros-si. pos¬ 
sono creare seri grattacapi a 
tutto II reoerto. 

Contro il Foligno il tecnico 
svedese manderà in campo 
nel primo temoo te seguente 
fonnatione: Ctenti: Marglo- 
ra. Rocca; BonL Santarini, 
Ppccenlni: Sabatini. Di Bar- 
tolomel. Musiello. De Slsti. 
Prati. Nella rioresa verranno 
Impiegati anche Quintini. 
S^dreani. Pellegrini. Bacci, 
^golottl e Caneo. Non lo¬ 
cherà Men’chìni. che soffre 
di una distrazione al quadri- 
dpite femorale destro. 


Le amichevoli oggi 

Juva A-Juve B; Orotteto- 
Fiorentina (ore 19); MaMtte- 
Napoli; Parma-Oanoa; Perù- 
gla-OrvIetana; Foligno-Roma; 
Aropa-Novara (notturna); Aa- 
ao-Como; Valtarsaa-Tarento; 
Alcamo-Termltana; Vlaraggto- 
Lucchasa. 

I risultati di ieri 

Entella-Intar 0-4; Barga- 
Canoa 0-9; Amiata-Bologna 
1-6; Samp A-Samp B 4-0; 
Norcla-Parugia 1-10; Carra- 
rets-Varese 0-2. 


La caccia si riaprirà con 
i gravi problemi di sempre 

Fermoriell o: 

«Siamo ancora ai 
calendari - caos !» 

Anche la prossima stagione si svolgerà nella 
confusione totale • Illegittimi balzelli • Pretese 
di chiusura dei territori di caccia ai « cacciatori 
non residenti » - Il problema della protezione 
della natura - «Noi pensiamo ad una attività 
venatoria rinnovata che non sovverta gli equili¬ 
bri naturali già così drammaticamente precari y^ 


Tra pochi giorni si torne¬ 
rà a caccia. Per l cacciatori 
si prospettano i problemi di 
sempre, rimasti purtroppo do¬ 
po che la nuova legge vena¬ 
toria. approvata dal Senato, 
non ha potuto completare 11 
suo « Iter » alla Camera, an¬ 
che per la fine anticipata del¬ 
la legislatura. 

Continua cosi ad aleggiare 
sulla caccia e sui cacciatori 
11 peso malsano del vecchio 


A Villar Perosa 


4 gol airivrea 

Primo test 


Soltanto 

della Juve 


Garritane 

(assente 

j 

brilla 

Benetti) 


nei Torino 


yiLLAR PEROSA. 14 

Primo impegno utiiciale domani 
per la Juventus: al campo di Villar 
Perosa i titolari allrontano all* 
ore 17 la squadra primavera. Tra- 
patton! ha sciolto le riserve sulla 
lormazione al termine dell’allena¬ 
mento di ieri mattina. Giocheranno: 
Zolf in porta, Tardelli e Gentile 
terzini. Morinì stopper. Scirea tibo- 
ro. Furino mediano di spinta (o 
Marchetti nel caso che il capitano 
all'ultimo momento non possa scen¬ 
dere In campo). Boninsegna e Bette- 
ga punte. 

Unico assente Benetti, che ristn- 
te ancora della contrattura al pol¬ 
paccio che lo molesta da diversi 
giorni. Furino invece è praticamen¬ 
te guarito dalla infiammazione al 
tendine; Marchetti è comunque 
pronto a sostituirlo. In ogni caso 
sia Marchetti che tutti gli allri 
elementi della rosa del titolar! ver¬ 
ranno utilizzati nel secondo tempo. 

L’incontro è molto atteso, per¬ 
ché si tratta del primo impepgno 
serio a cui sì sottopone la nuova 
Juventus di Trapattoni. Molti si 
aspettavano di capire, dalla ior- 
mazione che II giovane trainar 
avrebbe schierato, quale fosse II 
suo orientamento circa l’uomo cui 
affidare, almeno inizialmente, la ma¬ 
glia numero 10. Come è noto, so¬ 
no in ballottaggio Cuccureddu e 
Cori, e in seconda istanza anche 
Marchetti. La forzata assenza di 
Benetti ha vanificato tali attese, 
giacché giocheranno sia ■ Cuccù > 
che > Bobo >. 

Il campionato è ad ogni modo 
ancora lontano, per cui Trapattoni 
avrà lutto il tempo di meditare 
ancora sulla formazione, provando 
e_ riprovando tutti gli schemi di 
gioco che il parco-giocatori a di¬ 
sposizione gli consente. Gli espe¬ 
rimenti più intaressanti saranno co¬ 
munque direttamente compiuti nel 
corso dei numerosi impegni che 
attendono i bianconeri nei prossi¬ 
mi giorni. Giovedì la squadra sarà 
a Casale Monferrato, deve affron¬ 
terà !’■ undici > ncro-stellato, auto¬ 
re di un brillante campiponato In 
seria C naila passata stagione. Do¬ 
menica 22 giocherà poi a Bergamo 
contro l’Atalanta, una tra le più 
quotate formaziorHébsalla serie ca¬ 
detta, cha non nasconde le proprie 
ambizioni circa il passaggio allo 
massima divisione. Il 25 infine 
avrà luogo l'incontro più atteso: la 
Juventus allronterà ìntatli sul pro¬ 
prio terreno niente po' po’ di me¬ 
no che la nazionale cecoslovacca, 
recente vincitrice del campionato di 
Europa, dove intlisse inaspettate 
sconfitte ai < mostri > olandesi c 
tedeschi. 


IVREA, 14 

Folto pubblico ad Ivrea, per 
l'esordio del Tonno in maglia scu- 
dettata: Insuificlenti gli spalti a 
contenere i tiiosi, che hanno avu¬ 
to l'autorizzazione a scendere fin 
sui bordi del campo. 

La squadra di Radice ha dimo¬ 
strato di essere già in buona con¬ 
dizione di torma fisica (segno evi¬ 
dente che la preparazione à stata 
condotta nel modo migliore, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il tono 
muscolare e l'acquisizione delle in- 
ditpansablli doti di tenuta e di 
tondo), ma di trovarsi non ancora 
a posto per quel che s! riferisce 
alla manovra. I granata si sono 
imposti per 4-1 

I campioni d’Italia hanno accu¬ 
sato qualche disagio soprattutto nel¬ 
l’applicazione della tattica del fuo¬ 
rigioco, ed è Infatti il settore di¬ 
fensivo quello che — almeno Ini¬ 
zialmente — ha più patito un av¬ 
versario che sulla carta avrebbe do¬ 
vuto essere modesto; invece l'Ivrea. 
passata in vantaggio dopo solo ati 
minuti, ha stranuamente combattu¬ 
to per conservarlo. 

I granata si sono ammucchiati 
troppo di frequente nella metà cam¬ 
po avversaria, il che non ha gio¬ 
vato alla chiarezza della loro ma¬ 
novra, che ha avuto ' infatti fasi 
alquanto contuse e incerte. Non è 
senza motivo, del resto, che Radice 
sia stalo osservato più volle scuo¬ 
tere la testa in segno di disappro¬ 
vazione. Danova non si è ancora 
pcriettamente inserito nel com¬ 
plesso. pur applicandosi con note¬ 
vole diligenza nel cercare di essi- 
milare gli schemi lattici che gli so¬ 
no stati ailidati. Una notevole delu¬ 
sione è venula, poi, da Caporale 
fortemente in imbarazzo nei primo 
quarto d’ora, e responsabile del 
gol dell'Ivrea (cui per poco non 
ne seguiva un secondo). Nota lie¬ 
te, invece, dal giovane Birtocchi, 
, ma più ancora da Garritano autore 
di due splendide reti 

In conclusione, un Torino bene 
avviato, ma bisognoso ancora di 
molto lavoro soprattutto per quan¬ 
to concerne lo sviluppo del pro¬ 
prio gioco; e. di conseguenza, tut¬ 
to da rivedere. Questo il dettaglio: 

TORINO; Castellini: Danova, Sal- 
vadori (dal 65' Gorin) ; P. Sala 
(dal 65' Bertocchi). Sanlin, Capo¬ 
rale; C. Sala (dal 46* Garritano e 
dall’83’ Cantarutti). Peccì, Orazia¬ 
ni (dal 46' C Saia), Zaecarelli 
(dal 35' Butti), Pulici. 

RETI; al 6' Capotredano (Ivrea), 
et 68' Peccì, al 73’ Bertocchi, al 
77' e all'83' Garritano. 


Battuto ai punti il francese Trloulaire 


Fabrizio si laurea 
campione d’Europa 


MONTELIBRETTI. 14 

L’italiano Salvatore Fabri¬ 
zio ha conquistato il titolo 
europeo del pesi gallo, bat¬ 
tendo ai punti il detentore, 
il francese Daniel Trioulaire. 
La vittoria del pugile italia¬ 
no ha incominciato a pren¬ 
dere consistenza allorché al¬ 
ta quinta ripresa il france¬ 
se è stato richiamato per com¬ 
battimento a testa bassa, ma 
anche perchè Fabrizio ha ca¬ 
pito che l’avversario non «te¬ 
neva » * i colpi al bersaglio 
grosso. Il match non è che 
s:a stato valido sul piano tec¬ 
nico, dato che i due pugili 
non è che siano in possesso 
di un grosso bagaglio. Spesso 
è stato confuso, ma nella ba¬ 
garre la meglio l’ha sempre 
avuta il pugile italiano. 

Il francese ha subito un 
kd. alla decima ripresa e 
nella 14. è stato in compieta 
balia dell'italiano. Al france¬ 
se non è comunque bastato 
il suo mestiere per salvare il 
titolo. 


Il percorso 
del Giro 
del Lazio 

E* stMo varate il Sofinitivo por- 
corse del 36. Gire ciclistico Sei 
Lazio inlomazionsla par pret a ssiooi- 
tti. In profromma sobafo 2S ego- 
sto e valide quale cellaoSe per 
gli azzurri protcefti Sol CT. Mar¬ 
tini in vista Set aucccooivi caai- 
pionati del mondo di Ostoni. 

Il percorso risulta cosi atabinto: 
Otivano Romano. Ponte Oraino. 
Strada Statale 155 Prenestina, Bi¬ 
vio Valmonlone. Valmontonc, Stra¬ 
de Statale 6 Cesilina. Celleforre, 
Bhrle Aaagni, Osterie f e Mae e, Pe- 
reatine, Fru laeea (MeSeeae SaNe 
neve), natale 155, AMri, Bivi# 
G ua st l ae, Bivio T ri v i gllBiie. Piaggi 
Tarata, Acale, Bòrie Pig l ia, io 
Peate Orline, OfoinMa No- 

Cenazzano Cava, Paicstrina (San 
Rocce), Stazione Zegorofo, San 
Casaroe, Mentecompatri, Rocca 
Priora, Bivio Strada Statele 215, 
Crotlaiferrata. F r as cati, Via Toaca- 
lana. Grande Raccorda Analare, 
Roma. Il percorse ai 
un totale di km. 223. 


Martlnese vittorioso 
su Sguazza per K.O.T. 

SENIGALLIA. 14 
Giuseppe Martlnese. di Se¬ 
nigallia. aspirante al titolo 
itddiano dei superleggeri, ha 
battuto il comasco Sguazza, 
costringendolo all’abbandono 
all’inizio delia terza ripreso. 
Martlnese ha aggredito l’av- 
versarlo con precisi colpi. 
L’abbandono di Sguazza è 
stato provocato da una feri¬ 
ta allo zigomo sinistro, colpi¬ 
to duramente nella seconda 
ripresa. 


Tomeo di pallavolo 
femminile a Palermo 

MONDELLO. 14 
Le palermitane della « Cook 
O-Maiic » si sono Imposte sul¬ 
le attete jugoslave della « Lu¬ 
biana s nel primo incontro 
della seconda giornata dri 
torneo InternazionRle di pal¬ 
lavolo femminile, che si sta 
svolgendo sul campo di Mon¬ 
dalo. la località balneare del 
capoluogo siciliano. Risultato 
finale 3-1. 


testo unico appena ottenuto 
In alcune Regioni, da norma¬ 
tive regionali. 

Sulla situazione abbiamo 
voluto sentire il parere de! 
senatore Carlo Fermarlello. 
uno dei parlamentari che piu 
si è impegnato nella lotta per 
giungere ad una nuova legi¬ 
slatura venatoria. 

« Occorre dire subito — ha 
risposto Fermarlello alla do¬ 
manda sul problemi che sono 
di fronte ai cacciatori — che 
anche la prossima annata ve¬ 
natoria si svolgerà nella con¬ 
fusione più totale. Certo, in 
alcune Regioni, passi Innan¬ 
zi non ne sono mancati. Com¬ 
plessivamente però la pazien¬ 
za del cacciatori sarà messa 
a dura prova e le attese di 
quel cittadini particolarmen¬ 
te impegnati nella lotta per 
proteggere la natura, andran¬ 
no deluse. Basti pensare allo 
sconcio del calendari venato¬ 
ri che invece di essere unici 
per vaste zone omogenee ri¬ 
sultano frammentari e diver¬ 
si l’uno dall’altro nel tempi 
di caccia e nei carnieri con¬ 
sentiti come negli illegittimi 
balzelli imposti e nelle prete¬ 
se di chiusura dei territori di 
caccia ai cosiddetti caccia¬ 
tori « non residenti ». Tutto 
ciò è il risultato dell’affossa- 
mento, nella precedente elgi- 
slatura, della legge venatoria 
approvata dal ^nato. Come 
è noto, per la riforma della 
caccia, rArclcaccla si sta 
battendo da anni con ferm.a 
determinazione. Purtroppo, 
non analogamente hanno sa¬ 
puto fare altre organizzazio¬ 
ni di cacciatori, di naturali¬ 
sti e di produttori agricoli o 
perchè contrari, per egoismo, 
ad ogni rinnovamento o per¬ 
chè imprigionali in anguste 
gabbie particolaristiche ». 

Quali prospettive vi sono 
per l’approvazione delia nuo 
va legge nazionale sulla cac¬ 
cia? 

«Il testo già adottato dal 
Senato è stato “ripescato” e 
ripresentato da tutti 1 grup¬ 
pi democratici. E^o verrà di¬ 
scusso In autunno con proce¬ 
dura di urgenza, probabilmen¬ 
te modificato in qualche sua 
parte e infine votato. Passe¬ 
rà poi alla Camera per la 
definitiva approvazione. 

Naturalmente questo pro¬ 
gramma di lavoro potrà rea¬ 
lizzarsi solo nella misura in 
cui. sviluppando il dibattito, 
formulando unitariamente 
proposte concrete, stabilendo 
rapporti positivi con la pub¬ 
blica opinione. Anche le or¬ 
ganizzazioni naturalistiche e 
del produttori agricoli dovran¬ 
no impegnarsi di più se ve¬ 
ramente vorranno contribuire 
a dotare il nostro Paese di 
una normativa venatoria mo¬ 
derna e democratica. Occorre 
perciò che. da parte di tutti, 
si abbandoni la pratica dei 
disimpegno seguito '• poi ’’ 
dalla critica demagogia e par¬ 
ticolaristica e si imbocchi In¬ 
vece la strada della respon¬ 
sabilità che solo può portare 
alla soluzione dei problemi 
aperti ». 

In che modo intende opera¬ 
re rArci-caccia In difesa dei 
cacciatori? 

« L’arci-caccia ha sempre 
operato non casualmente e 
senza indulgenze ma seguen¬ 
do una politica coerente e ri¬ 
gorosa. Noi pensiamo a una 
attività venatoria rinnovata 
che non sovverta gli equili¬ 
bri naturali già cosi dramma¬ 
ticamente precari. I cacciato¬ 
ri non devono avere nulla a 
che fare con gli inquinatori, 
responsabili di sempre nuovi 
crimini come le tragedie di 
Seveso e di Priolo testimo¬ 
niano. Devono anzi combat¬ 
terli e metterli In condizione 
di non nuocere. Per questo 
ci siamo sempre battuti con¬ 
tro privilegi ingiustificati, ve 
tusti corptoratlvismi c residue 
bardature. Per questo conti 
nuiamo a lottare contro ogni 
pigrizia mentale per afferma¬ 
re, anche In questo campo, 
una cultura nuova. Ecco per¬ 
chè II nostro ruolo di stimo¬ 
lo e di provocazione, è inso¬ 
stituibile. D'altronde è natura¬ 
te che sia cosi dal momento 
che siamo l'organizzazione ve¬ 
natoria dalla vita interna più 
democratica, quella che più 
soUecita la generale parteci¬ 
pazione ad un impegno civi¬ 
co, la più rispettosa delle isti- 
tuslonl elettive e delle strut- 
tuie democratiche del nostm 
Paese. Vogliamo perciò augu¬ 
rarci che 1 cacciatori, affluen¬ 
do nelle sue file, contribuisca¬ 
no a rafforzarla ulteriormen¬ 
te per contare di più nelTa- 
zione in difesa della caccia, 
della fauna selvatica e degli 
ambienti naturali ». 


A FOLLONICA 

Cantre immeblliara ' 
Piazza 24 Maggio 27 | 

con solì 1 

3.000.000 i 

in contanti 

Appartamenti 24 vani <’ 
Pronte pineta e mare > 
Telefonate o vlslutecl bb- 
che festivi 0506^.429/42.637 
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MentrCiViene rinviata la discussione al Consiglio di sicurezza 

Pressioni americane sulla Grecia 

' - -1 .‘i . 9 f». t-i ■ 


per una trattati va con la T urchia 

Ankara favorevole ai negoziati bilaterali -1 particolari deH’incbntro di Kissinger con i ministri 
degli esteri dei due paesi - Makarios teme un nuovo attacco turco a Cipro nel caso di un conflitto 



ISTANBUL — La nave oceanografica Iucca Sismik 1 fotografata nel porto di Istanbul prima della partenza per la missione 
nell'Egeo 

LE FORZE MILITARI CHE SI FRONTEGGIANO 


Quali sono le forze militari che si fronteggiano? I dati 
pubblicati dall'Istituto internazionale per gli studi strategici 
di Londra, dati che si riferiscono al 1975, indicano II totale 
delle forze armate turche in 453.000 uomini, contro i 161.200 
per la Grecia. La Turchia disponeva di 292 aerei da combat¬ 
timento, contro 250 della Grecia. La marina militare turca 
ha piu sommergibili, cacciatorpediniere e oltre cinquanta 
navi da sbarco che potrebbero servire, a quanto sostengono 
I greci, ad un’eventuale operazione nelle isole dell'Egeo. 

L'esercito di terra turco con 365.000 uomini, era tre volta 
maggiore di quello ellenico e era composto da una divisione 
corazzata, due divisioni di fanteria motorizzata, 12 divisioni 


I I 


il quinto nella storia dei dopoguerra 


Domani comincia a Colombo 
il vertice dei non allineati 

Presenti Tito, Indirà Gandhi, Bumedien, assenti Castro, Kim II Sung e Assad 


Dal nostro inviato 

COLOMBO, 14 

I capi di Stoto e di governo 
dei paesi non allineati, che 
si riuniranno a partire da 
lunedi alla Bandaranaike Me- 
morial Hall di Colombo per 
il loro quinto incontro al ver¬ 
tice, stanno giungendo a Co¬ 
lombo ad un ritmo che met¬ 
te a dura prova il sistema di 
sicurezza approntato dal go¬ 
verno di Sri Lanka. Ieri, pri¬ 
mo fra i capi di Stato, solo 
esponente rimasto del gruppo 
di statisti che lanciarono la 
idea di un incontro dei paesi 
non allineati del mondo (gli 
altri erano l'egiziano Nasser, 
l’indonesiano Sukarno. l’india¬ 
no Nehru), era giunto il pre¬ 
sidente jugoslavo Tito. Oggi 
è giunto un altro dei princi¬ 
pali esponenti del non alli¬ 
neamento, ralgerìno Bume¬ 
dien. Seguirà Indirà Gandhi. 
E saranno probabilmente que¬ 
sti i più importanti statisti 
presenti qui a Colombo, per¬ 
ché non verranno né Castro, 
né Kim II Sung. né Assad. 
Sri Lanka — l’« isola risplen¬ 
dente». nuovo nome di Cey- 
lon — avrà cosi da lunedi fi¬ 
no al 19 una fra le più alte 
concentrazioni di . dirigenti 
nazionali che si sia mai avu¬ 
ta su territorio tanto ristret¬ 
to (65.000 Kmq.): ma man¬ 
cheranno alcuni del perso¬ 
naggi che avrebbero potuto 
essere fra t protagonisti del¬ 
la conferenza. Mancheranno 
In un momento in cui il 
dramma del Medio Oriente, 
gii avvenimenti del Sud Afri¬ 
ca, le tensioni bilaterali o re¬ 
gionali sembrano drammati¬ 
camente aumentare. 

Sono l problemi che ieri la 
signora Sirlmavo Bandaranai¬ 
ke, che è stata la prima don¬ 
na nel mondo moderno ad 
assumere la carica di primo 
mini.stro (e che la manterrà 
almeno fino alle elezioni dei 
1977 e, se le vincerà, anche 
dopo), indicava in una inter¬ 
vista alla Tanjug come fra l 
principali che l non allinea¬ 
ti dovrebbero affrontare, ag¬ 
giungendovi quelli del di.sar- 
mo. della esigenza di fare del¬ 
l'Oceano Indiano una zona di 
pace, della porvertà nel mon¬ 
do. Essa adottava un atteg¬ 
giamento non trionfalistico di 
fronte ai possibili risultati 


della conferenza: non ci sa¬ 
ranno forse risultati spetta¬ 
colari, aveva detto, ma le 
sembrava certo che i non al¬ 
lineati potranno dare con 
questa conferenza un contri¬ 
buto alla creazione ed ul man¬ 
tenimento di una « spinta » 
verso la soluzione di questi 
problemi. 

I problemi sul tappeto, nei 
loro dettagli e nel loro conte¬ 
sto più generale, sono anco¬ 
ra in discussione alla confe¬ 
renza dei ministri degli Este¬ 
ri, elle si era aperta merco¬ 
ledì e che affronta in due 
commissioni — quella politi¬ 
ca e quella economica — il 
compito della redazione di te¬ 
sti che verranno a loro vol¬ 
ta di.scu3si, e poi approvati, 
dal vertice. « Il principio ge¬ 
nerale — ha detto a questo 
proposito un diplomatico di 
un paese partecipante, socia¬ 
lista e non allineato — è di 
lavorare avendo in mente la 
unità sui principi e di accan¬ 
tonare ciò che divide». 


Il princìpio 
del « consenso » 


Ne discende il principio ope¬ 
rativo del «consenso», forse 
il solo possibile in uno schie¬ 
ramento che raggruppa pae¬ 
si tanto diversi come la Co¬ 
rea democratica. Cuba, il 
Vietnam, il Laos e la Cambo¬ 
gia, e altri come la Indone¬ 
sia. l’Arabia Saudita e altri 
che sono retti da regimi auto¬ 
ritari e reazionari o ad ordi¬ 
namento semifeudale. Ma è 
un principio che porta a si¬ 
tuazioni come quella venfì- 
catasì quando si è trattato 
di di.scutere della ammissio¬ 
ne di nuovi Stati, in una ve¬ 
ste o nell’altra. La questione 
era delicata, poiché toccava 
la definizione stessa di non 
allineamento e la candidatu¬ 
ra era di iMesi come Roma¬ 
nia. Filippine e Portogallo. 
Una maggioranza di ministri 
sembrava essere in favore 
della ammissione della Roma¬ 
nia come osservatore, una 
qualinca che dà diritto ad 
assistere alle sedute ed a 
prendervi la parola sia pure 
dopo l membri a pieno tito¬ 
lo. e solo una minoranza era 


contro. Fra (faesta minoranza 
c’era l’India, disposta ad ac¬ 
cettare una decisione di mag¬ 
gioranza, ma altrettanto de¬ 
cisa a dissociarsi in termini 
decisi, pubblicamente (le se¬ 
dute sono a porte chiuse) da 
una decisione del genere. E^a 
Romania è stata ammessa, 
come gli altri due paesi, co¬ 
me « invitata ». una qualifica 
che non dà il diritto di espor¬ 
re le proprie opinioni. Can¬ 
didature come quella del Pa¬ 
kistan, altro paese legato a 
patti militari, presentata dal¬ 
l’Arabia Saudita, sono cadu¬ 
te invece grazie ai provviden¬ 
ziali ostacoli creati dalla pro¬ 
cedura e dalla consuetudine 
(il Pakistan non aveva pre¬ 
sentato alcuna domanda di 
ammissione). 

La discussione In corso sul¬ 
le questioni politiche è for¬ 
se la più spinosa, mentre 
quella sulle questioni eco¬ 
nomiche è forse la più com¬ 
plessa. La prima comporta 
l’esame, oltre che del princi¬ 
pi, di questioni bilaterali o 
regionali che portano paesi 
non allineati suU’orlo di con¬ 
flitti armati. La discussio- 
■ ne sul solo problema del 
Sahara occidentale, l’altro 
giorno, ha impegnato i mi¬ 
nistri per ore. e il «consen¬ 
so » che il Fronte Polisario 
può ottenere qui è forse mi¬ 
nore di quello che esso ha 
invece già ottenuto in altri 
raggruppamenti ed organi¬ 
smi. E il Fretilln, a Timor 
orientale, può attendersi di 
dover condurre una lunga e 
dura lotta con le sue sole 
forze — a parte ogni sostegno 
politico — contro la occupa¬ 
zione indonesiana. 

I problemi sono certamen¬ 
te enormi ed estremamente 
complessi, c spesso nuovi, li 
mini.stro degli Esteri delle 
isole Comore (350 000 abitan¬ 
ti) ne ha dato un esempio 
ieri illu.strando la situazio¬ 
ne del suo paese. Composto 
di quattro isole una delle 
quali. Mayotte. occupata dal¬ 
la Francia, le Comore si tro¬ 
vano nel canale di Mozambi¬ 
co. sulla «via del petrolio» 
e lungo una lìnea che si col¬ 
lega al nuovo schieramento 
che ha nella isola di Diego 


di fanteria, quattro brigate corazzata, tre brigate di fanteria 
motorizzata, una brigata di paracadutisti, due reggim'enti 
di cavalleria corazzata e tre battaglioni di missili terra-terra. 
Contro gli 860 carri armati della Grecia, la Turchia ne 
aveva 1.500. 

Nel corso di quest’anno, proprio In seguito all'acuirsl 
della tensione, entrambi ! paesi hanno costituito un nuovo 
corpo di armata e hanno potenziato la loro aviazione mili¬ 
tare con l’acquisto di nuovi aerei. L’armamento tanto della 
Grecia che della Turchia, che fanno parte della NATO, ò di 
fabbricazione americana, francese e tedesco-occidentale. 


Garcia, nuova base ameri¬ 
cana (prestata dalla Gran 
Bretagna) nell’Oceano In¬ 
diano, uno dei cardini. Così 
la tensione sta spostandosi 
dall’Asia del Sud-Est all’Afri¬ 
ca del Sud, e il fatto che sta¬ 
volta sia la Francia ad agire 
non muta la sostanza del 
nuovo problema. 

La discussione che si svol¬ 
ge a porte chiuse ha già rag¬ 
giunto tuttavia un «consen¬ 
so» sulla rìaffermazione del 
rifiuto della inevitabilità di 
un conflitto generale e della 
concezione secondo la qua¬ 
le la pace nel mondo può es- 
.sere salvaguardata solo at¬ 
traverso un equilibrio di for¬ 
ze e la sicurezza raggiungi¬ 
bile solo attraverso l’adesio¬ 
ne a blocchi militari. 

La metà 
del mondo 

Se sul problemi politici il 
dibattito, e il «lobbying», 
cioè la ricerca di appoggi a 
particolari posizioni, sono 
intensi e anche duri, la di¬ 
scussione sulle questioni eco¬ 
nomiche e sul programma di 
azione che i capi di Stato e 
di governo dovranno appro¬ 
vare, appare procedere più 
quietamente e fruttuosamen¬ 
te. Il terreno di azione è sul 
piano economico più comu¬ 
ne, e più comuni sono le esi¬ 
genze. Qui sono infatti rap¬ 
presentati l paesi che raccol¬ 
gono quel cinquanta per cen¬ 
to della popolazione mondia¬ 
le che produce solo il 7 per 
cento della produzione indu¬ 
striale. che fornisce al pae¬ 
si industrializzati le materie 
prime di cui essi hanno bi¬ 
sogno, e che nelltirco del 
prossimo quarto di secolo 
avrà un miliardo di persone 
in cerca di lavoro: paesi 1 
cui debiti, accumulati in for¬ 
za della ineguaglianza dei 
rapporti economici interna¬ 
zionali, se ripagati gettereb¬ 
bero nel caos l’economia stes¬ 
sa del paesi più potenti, in¬ 
capace di assorbire una tale 
massa di denaro. 

Emilio Sarzi Amadè 


NEW YORK, 14 

Mentre !a Turchia nega di 
aver deternrinato i! clima di 
tensione nel Mar Egeo, le di¬ 
plomazie occidentali stanno 
lavorando a spegnere il di¬ 
saccordo sorto con la Grecia 
in mento alla nave turca 
Stsmik che effettua ricerche 
ad ovest dell’isola greca di 
Lesbo. 

Il .segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger ha ricevuto 
il ministro degli esteri greco 
e SI incontrerà anche con 
quello turco. Kissinger sembra 
ottimista sulla pos-sibllità di 
comporre la vertenza attra¬ 
verso ! suo; colloqui, eluden¬ 
do di conseguenza le Nazio¬ 
ni Unite. E’ una via che tro¬ 
va appoggi anche ad Anka¬ 
ra, dove .SI cerca di scongiu¬ 
rare rmternazionaiizzazione 
sia della vertenza con la Gre¬ 
cia. sia della crisi di Cipro, 
di cu! li 40 per cento del ter¬ 
ritorio e stato occupato nel 
1974 dairesercito turco. Del 
resto. « nello stato attuale 
della loro economia e della 
loro situazione militare — co¬ 
me os.serva il quotidiano {Mri- 
gino Le Figaro — la Grecia e 
soprattutto la Turchia han- 
! no bisogno del concorso ame 
ncano ». 

Sia la Grecia che !a Tur¬ 
chia fanno parte della NATO. 
Stando alle dichiarazioni del 
ministro degli esteri greco 
Bitsios, la situazione è tale 
che una .scintilla potrebbe fa¬ 
re .scoppiare un conflitto fra 
1 due paesi che sono in pra¬ 
tica alleati. La Turchia ha 
dal canto suo invitato Atene 
ad instaurare negoziati diret¬ 
ti. La proposta è stata fatta 
davanti al Consiglio di sicu¬ 
rezza da Cnclayangil. mini¬ 
stro degli esteri di Ankara. 

La questione è sorta quan¬ 
do la nave attrezzata per le 
ricerche oceanografiche Si¬ 
smik f si è recata in una zo¬ 
na del mar Egeo dove si ri¬ 
tiene vi sia del petrolio. La 
Grecia ha messo In allarme 
le sue forze armate mentre 
la faccenda veniva furiata a- 
vanti al Consiglio di sicurez¬ 
za delie Nazioni Unite. 

Rispondendo alle accuse 
greche, la Turchia ha detto 
che anche una nave greca, il 
Nautilus, sta compiendo ri¬ 
cerche analoghe in una zona 
del Mar Egeo, limitrofa a 
quella dove opera il Sismik 1. 
Ankara chiede ad Atene di 
discutere a due il problema 
e chiede al Consiglio dì sicu¬ 
rezza di invitare la Grecia a 
sedersi al tavolo delle tratta¬ 
tive con la Turchia, oltre a 
voler cessare la militarizzazio¬ 
ne delie isole greche vicino 
alla costa turca. 

Kissinger è venuto a New 
York ieri in primo luogo per 
incontrarsi con i delegati dei 
paesi che partecipano al la¬ 
vori della conferenza delle 
Nazioni unite sul diritto ma¬ 
rittimo dove si discutono ap^ 
punto i problemi legati ai di¬ 
ritti sulle piattaforme conti¬ 
nentali. Ieri sera la discus¬ 
sione al Consiglio di sicurez¬ 
za sulla disputa greco-turca è 
stata aggiornata a martedì. 

L’aggiornamento dei lavori 
fa seguito alla richiesta fat¬ 
ta da molti paesi che hanno 
detto di voler studiare la que¬ 
stione per potersi esprimere 
in merito. Fonti diplomatiche 
dicono che si è ancora in alto 
mare, se cosi si può dire. Non 
sarebbero state tratteggiate 
nemmeno le linee principali 
di una risoluzione del Consi¬ 
glio. Nessuno del membri ha 
ancora parlato In - pubblico 
della faccenda, ad eccezione 
dell’URSS. In una nota con¬ 
segnata per vie diplomatiche 
ai governi dei due paesi in¬ 
teressati. l’URSS raccoman¬ 
da la composizione della ver¬ 
tenza attraverso colloqui bi- 
l.',terall. senza prendere posi¬ 
zione a favore di una delle 
parti. 

«L’atteggiamento greco ver¬ 
so l’Egeo, considerato come 
un lago greco, è manifesto 
dal 1963 quando la Grecia ini¬ 
ziò. senza alcuna consultazio¬ 
ne con la Turchia, esplora¬ 
zioni oltre le sue acque terri¬ 
toriali nel mar Egeo ». ha det¬ 
to il ministro turco al Consi¬ 
glio di sicurezza. In una con¬ 
ferenza stampa il ministro 
greco ha in seguito smentito 
che la Grecia consideri il 
Mar Egeo come un suo Iago, 
secondo le accuse turche. Bli- 
slos ha pure dichiarato che 
' la Grecia non ha implicita- 
! mente accettato le operazio- 
( ni di ricerca del Sismik 1. 

* La protesta greca che he 


investito il Consiglio di sicu¬ 
rezza. è i! secondo caso, dopo 
quello tra Gran Bretagna e 
Islanda, di due paesi della 
NATO che si trovano in una 
.situazione di conflitto grave 
al punto da interessare al ca¬ 
so le Nazioni Unite. Sia la 
guerra del merluzzo che la 
vertenza greco-turca, riguar¬ 
dano presunte violazioni nel 
diritto marittimo. 

Il presidente cipriota Ma- 
karios ha detto di temere che 
se la situazione tra Grecia e 
Turchia dovc.sse giungere ad 
un punto m cui scoppiasse 
qualche conflitto armato, la 
sua isola sarebbe di nuovo at¬ 
taccata dai soldati turchi. 
« Un attacco turco a Cipro 
non può essere escluso se 
Grecia e Turchia dovessero 
rimanere coinvolte in un con¬ 
flitto». ha detto l’arcivescovo 
Makarios. 

« Nessuno sa sino a che 
punto può andare la Tur¬ 
chia », ha pro.scguito il lea¬ 
der cipnota. « Io credo che se 
la Turchia mette fine ai suoi 
atti di provocazione sì può 
evitare un aperto conflitto». 
La dichiarazione dì Makarios 
è stata fatta prima della sua 
partenza per Colombo dove 
egli partecipa al vertice dei 
ixaesi non allineati. 


migliaia di uomini.. 
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ELETTROFORNITURE PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 - 56010 GHEZZANO (PISA) 
Ad un km dal centro di Pisa - Telefono 050/879104 

Ampio Parcheggio, nella più bella mostra di esposizione esistente in Pisa e 
Provincia, fabbricato a 2 piani; Piano Terra e Primo Piano con una superficie 
di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti iaterpellateci, ael Vs. iateresse 

I prezzi aumentano ma da Noi troverete sempre la qualità a prezzi minimi. 

< Vasto assortimento di; 


STEREO delle seguenti marche: 
lILVER ESCLUSIVA SU PISA, Stereo Radio 
AM/FM/FM STEREO Mangianastri incorporato 
'MPERIAL, EUROPHON, SOUNDESIGN, 

AUTORADIO 

rOXSON, MIRI, PHILIPS 

T.V. 

VOXSON, RADIOMARELLI, INDESIT, CG.E., 
IRRADIO 

T.V. COLORI 

PHILIPS MULTISTANDARD, VOXSON, RADIO- 
MARELLI, C.G.E. 

CALCOLATRICI 

tUPERPIlA ECC... 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

MOULINEX, BIAIETTI, KRUPS, ZEROWATT, 
GIRMI AURORA, BRAUN, PHILIPS, ORIEME. 
Prodotti Esteri, PENTOLAME lAGOSTINA. 

FORNELLINI AMMAZZA ZANZARE VAPE L. 3.000 
BIDONE ASPIRATUTTO L. 52.000 

GROSSI ELEHRODOMESTICI 

INDESIT, ZOPPAS, REX, ONOFRI, C.G.E., CON¬ 
DIZIONATORI 

RADIO, REGISTRATORI, 

RADIO-REGISTRATORI 

SILVER, PHILIPS, REGLER, MAGNETOFONI CA¬ 
STELLI, WILCO, IMPERIAI, EUROPHON, SOUN¬ 
DESIGN 


Mobìli componibili. Tinelli, ARREDAMENTO, do Bagno, Poltrone in vimini, 
Salotti in vinilpelle. Salotti in Pelle, Mobili in Stile. 

Lampadari in ogni stile. Lampioni Stradali e do Giardino. 


Il Nostro Personale altamente qvalifieato per consigliarvi nei Vs acquisti 


IPPODROMO 

LIVORNO 
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Criterium labronico 
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IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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PAG.; 15 / fatti nel mondo 


La condanna in Italia e nel mondo per ròrribilé massacrò perpetrato; a Beirut 


Nuove iniziative 


0 



per I 



Si estende con slancio in tutta Italia la campagna di solidarietà • Consigli di fabbrica, assemblee elettive, organismi 
democratici sollecitano concreti passi dei governo italiano • Energiche prese di posizione a Roma e a Viterbo 



unoauno 
medici e infermieri 

di Tali 2Jaatar 

La testimonianza dei due unici superstiti, sfuggiti per caso al¬ 
l'esecuzione - Il bagno di sangue dopo l'inganno della tregua 


Continuano, in tutto il Pae¬ 
se, le reazioni di sdegno per 
il massacro di Tali Zaatar, 
di commozione e pietà per le 
vittime, di solidale slancio 
ver.so il popolo palestinese 
minacciato di genocidio e 
verso le forze progressiste. 
E proseguono le sollecitazio¬ 
ni nei confronti del governo 
per iniziative che contribui* 
.scano ad una soluzione poli¬ 
tica della situazione in Li¬ 
bano. 

Alle prese di posizione del 
mondo politico, culturale e 
sindacale dei giorni scorsi, 
.si aggiungono via via quelle 
provenienti da ogni ambiente 
democratico, dai lavoratori, 
dalle as.semblee elettive. 

Un messaggio è stato invia¬ 
to dal « comitato di occupa¬ 
zione » dei lavoratori delle 
compagnie di assicurazione 
Columbia e Centrale, per pro¬ 
testare contro « gli eccidi di 
popolazioni inermi a Tali 
Zaatar e nel Sudafrica », per 
ribadire che « il movimento 
sindacale si oppone ad ogni 
discriminazione razziale e re¬ 
ligiosa », e per «chiedere l’in¬ 
tervento del ministero degli 
Esteri perché cessino i mas¬ 
sacri ». 

A Roma, la federazione pro¬ 
vinciale unitaria CGIL-CISL- 
UIL ha organizzato una rac¬ 
colta di fendi e medicinali 
presso la sede di via Sicilia. 

La giunta provinciale di Vi¬ 
terbo ha sottoscritto un do¬ 
cumento nel quale esprime l'a 
sua ferma protesta e lo sde¬ 
gno della popolazione ner i 
tragici fatti del Libano. Venti¬ 
tré sindaci di comuni del vi¬ 
terbese hanno inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti, al presidente della Camera 
IngrUo e al presidente del Se¬ 
nato, Fanfani, una lettera 
nella quale si invitano le auto¬ 
rità italiane ad intervenire 
per porre fine al massacro. 

Il sindaco di Ancona, Ma¬ 
nina (FRI) ha inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti un telegramma In cui chie¬ 
de a nome della amministra¬ 
zione, e con la certezza di 
interpretare l sentimenti del¬ 
la cittadinanza, «che il go¬ 
verno si adoperi efficacemen¬ 
te affinché la tragica guerra 
fratricida In Libano cessi de¬ 
finitivamente ed il conflitto 
possa risolversi attraverso vie 
pacifiche, consentendo al po. 
polo palestinese umane e ci¬ 
vili condizioni di vita. 

Nel corso del Festival del- 
VUnità a San Benedetto del 
Tronto, si è svolta una gior¬ 
nata di solidarietà con 1 po¬ 
poli spagnolo e libanese, alla 
presenza del compagno Nas- 
sim Daher, della sezione este¬ 
ri del partito comunista liba¬ 
nese. 

«Noi comunisti — egli ha 
affermato — siamo fieri di 
essere nel cuore del movimen¬ 
to di rinnovamento democra¬ 
tico e radicale del Medio O- 
riente. Ci batteremo, come 
abbiamo fatto a Tali Zaatar 
e se è necessario p>er anni, 
contro 1 fascisti e le truppe 
di invasione siriane ». « Il ri¬ 
catto politico e militare — 
ha aggiunto il compagno Nas- 
slm Daher — non passerà. 
Libanesi e palestinesi uniti 
continueremo la lotta, con fi¬ 
ducia e contando EuH'appog- 
gio dei popoli del mondo, de¬ 
gli antifascisti e del democra¬ 
tici, deH'immenso sostegno 
dei rivoluzionari di cui la so¬ 
lidarietà del partito comuni¬ 
sta italiano è un esempio sa¬ 
liente ». 

In questa occasione, è stata 
data lettura di un comuni¬ 
cato della FGCI di San Be¬ 
nedetto del Tronto che si 
appella a tutti i movimenti 
giovanili democratici, alle or¬ 
ganizzazioni di massa e ai 
partiti politici, affinché si 
sviluppi una grande campa¬ 
gna antimperialista e di soli¬ 
darietà con il popolo palesti¬ 
nese. 

In Sicilia, medicinali e of¬ 
ferte in denaro - stanno già 
affluendo alla redazione del 
giornale «L’Ora» di Paler¬ 
mo, in risposta immediata 
ad un app^o per Tali Zaa¬ 
tar lanciato ieri dal quotidia¬ 
no e ripreso da altri giornali 
come dalla radio regionale. 

Numerose sono le iniziati¬ 
ve assunte dal PCI in Um¬ 
bria. Tutte le sezioni sono 
mobilitate per la raccolta di 
fondi e di medicinali da in¬ 
viare in Libano, mentre le 
espressioni concrete di soli¬ 
darietà si moltiplicano nei 
Festival dell’Unità. La FOCI 
ha allestito, in ccglaborazio- 
ne con altre organizzazioni 
democratiche giovanili, ten¬ 
de e punti di raccolta del 
materiale nei principali cen¬ 
tri della regione. Continuano 
intanto le soUecitazicmi al 
governo per iniziative che 
favoriscano la soluzione del¬ 
la drammatica situazione li¬ 
banese. Già ieri il presidente 
della Giunta regionale Nar¬ 
ri e 11 presidente della Pro¬ 
vincia di Perugia Vinci Gros- 
.si avevano espresso al gover¬ 
no la richiesta di prese di 
posizione a favore dei com¬ 
battenti palestinesi. 

Profonda la commozione 
su.scitata anche in Lombardia 
dalla tragedia di Taal Zaa¬ 
tar. Una iniziativa di - con¬ 
creta solidarietà con i super¬ 
stiti è stata promossa dalla 
Federazione unitaria sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL, che ha 
organizzato una raccolta di 
medicinali. A Milano un cen¬ 
tro di raccolta funzionerà 
presso la Camera del Lavoro. 

Numerose sono state le pre¬ 
se di posizione che sollecita¬ 
no un preciso intervento del 
governo italiano perché h) 
sterminio del popolo palesti¬ 
nese Abbia a cessare. I.a Glun- 
t.a comunale di Cremona ha 
indirizzato al governo iUlia- 
na un telegramma che dice: 


« Colpiti dalla .strage di pa¬ 
lestinesi nel Libano chiedia¬ 
mo che il governo italiano 
faccia il possibile per contri¬ 
buire ad arrestarla, trovare 
soluzione pacifica ed aiutare 
popolazioni cosi orrendamen¬ 
te colpite ». 

L’Amministrazione comu¬ 
nale di Crema e il Comitato 
unitario antifascista hanno 
espresso ieri in un documen¬ 
to la più ferma condanna 
delle minacce in atto contro i 
profughi palestinesi. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Olivetti chiede a sua vol¬ 
ta che il governo italiano in¬ 
tervenga presso quello siria¬ 
no perché abbia immediata¬ 
mente fine il massacro, e 
che Israele e Stati Uniti ces¬ 
sino di fomentare la strage, 
come premessa per una so¬ 
luzione del problema del Me¬ 
dio Oriente che contempli la 
affermazione e il pieno rico¬ 
noscimento del diritti del po¬ 
polo palestinese 

Un primo carico di aiuti è 
partito da Reggio Emilia il 7 
agosto: già sono stati versati 
presso il Comitato per gli 
aiuti ai palestinesi 3 milioni 
e 858 mila lire. Alla somma 
per l’acquisto di medicinali, 
si è aggiunto ieri il contri¬ 
buto stanziato dalla Giunta 
di Cadelbosco Sopra che ha 
anche inviato al presidente 
del Consìglio Andreotti un 
telegramma in cui si manife¬ 
sta sdegno per il massacro 
in atto in Libano 

Profondo sdegno anche tra 
la popolazione di Ravenna 
per la grande tragedia che 
ha colpito il popolo palesti¬ 
nese. Come da altre parti di 
Italia, anche in questa pro¬ 
vincia si stanno raccogliendo 
aiuti materiali da mandare 
nel Libano. 



BEIRUT DIVISA IN DUE 


Questa cartina, pubblicata dal quotidiano fran¬ 
cese « Le Monde », mostra la divisione in due della 
capitale libanese, divisione che segue grosso modo la Via di Damasco. A destra, in grigio, 
la zona est della città, ormai completamente controllata dalle forze di destra dopo la 
caduta di Tali Zaatar. Nel pressi di Tali Zaatar sorgeva un altro campo, quello di Bacha. 
abitato però prevalentemente da profughi palestinesi cristiani e espugnato dal falangisti 
il 29 giugno. Più in alto il quartiere scita musulmano di Nabaa, occupato il 10 agosto 
dalle milìzie di destra. La parte bianca della città è quella controllata dalle forze progres¬ 
siste e dai palestinesi. 


Lo sdegno e la preoccupazione 
nei commenti della stampa francese 

_ > <• , j 

Le gravi responsabilità dei paesi arabi e delle grandi potenze denunciate da «Le Monde» • Verso un nuovo settem¬ 
bre nero? si chiede «Rouge» • Un grave danno per tutti la spartizione del Libano, afferma «le Quotidien de Paris» 


PARIGI, 14. 

Sdegno e preoccupazione 
sono al centro del commenti 
della stampa francese sulla 
tragedia dei palestinesi di Tali 
Zaatar. 

• «Le Monde r>, in un fondo 
dal titolo « Vittoria per chi?», 
dopo aver affermato che 1’ 
atroce epilogo non può che far 
rivoltare chiunque, qualurique 
siano le simpatie politiche 
per l’uno o l’aìtro campo, pas¬ 
sa ad analizzare le responsa¬ 
bilità del terribile sviluppo 
delia guerra civile. « Questo 
sviluppo non ci sarebbe sta¬ 
to senza U silenzio delle gran¬ 
di e delle piccole potenze, sen¬ 
za la complicità, attiva e pas¬ 
siva della maggior parte dei 
paesi arabi, senza il sostegno 
materiale della Siria ». E in 
particolare — aggiunge il 
quotidiano parigino — per le 
responsabilità del mondo a- 
rabo che « è rimasto sordo 
ai disperati appelli che Ara- 
fat non ha mal smesso di 
lanciare in queste ultime set¬ 
timane». Il consiglio della Le¬ 
ga Araba, continua il giorna¬ 
le ,— che al primi di giugno 
aveva invitato la Siria a ri¬ 
tirare le sue truppe — s’è ac¬ 
contentato, in un secondo 
tempo, di raccomandare al 
leader della resistenza pale¬ 
stinese di negoziare un accor¬ 
do con Damasco. 

«I Paesi arabi si sono an¬ 
che ferocemente opposti a 
che la questione fosse porta¬ 
ta al Consiglio di sicurezza 
dell’ONU, come aveva chiesto 
Waldheim. Il quale, da pa^ 
sua. non aveva più insistito 
davanti aU'lndifferenza appa¬ 
rente (tei membri permanenti 
del (Consiglio, più preoccupati 
— scrive ” Le Monde" — di 
mantenere buoni rapporti con 
1 loro rispettivi « clienti » ara¬ 
bi che di salvare la vita di 
migliaia di vc<x;hl, donne e 
bambini ». 

Il giornale francese conclu¬ 
de con la constatazione che 
la vittoria dei cristiani avrà 
però effetti negativi anche 
per gli stessi vincitori. «L’ 
Isolamento del popolo palesti¬ 
nese — viene affermato nell’ 
articolo — non può che far 
a<xres<%re la solidarietà nei 
suol confronti d’un’opinlwie 
pubblica araba profonctemen- 
te commossa per il suo marti¬ 
rio. La caduta del campo, 
rende la libertà d’azione al 
fedayn su altri teatri d’ope¬ 
razione. Il sipario cade su un 
atto (tella tragedia, ma la 
tragedia continua». 

Ckmtro qualsiasi spartizione 
del Libano è «Le quotidien 
de Paris* che in un commen¬ 
to afferma: «Ogni divteicne 
del Libano sarebbe dannosa 
per il paese stesso, la cui in¬ 
tegrità avrebbe dovuto esse¬ 
re rispettata, poiché la coesi¬ 
stenza (tei diversi gruppi etni¬ 
ci e religiosi è da lungo tem¬ 
po possibile. Ma la spartizio¬ 
ne sarebbe dannosa anche per 
il Medio Oriente nel suo in¬ 
sieme, poiché ■ essa rinforza 
Israele nella sua convinzione 
che una (^esistenza dello stes¬ 
so tipo gli sarebbe fatale». 

Però, prosegue «Le quotidien 
de Paris*, ogni volta che 
avviene un cambiamento nei 
rapporti di forza, scatta sem¬ 
pre un nuovo dato politico: 


«Se i palestinesi hanno an¬ 
cora perso terreno, non è for¬ 
se questa l'occasione buona 
— si domanda il giornale — 
per negoziare la costituzione 
del loro Stato? E non è per 
Israele, che dopo il trionfo 
del 1967 non ha mai fatto un 
gesto di pace, l’ora di ammet¬ 


tere che i suol avversari han¬ 
no diritto a una Patria? ». 

Verso un nuovo Settembre 
Nero?, è l'angosciato interro¬ 
gativo di « Rouge ». « Siamo 
alla svolta — scrive il quoti¬ 
diano —, si assiste ad una 
liquidazione della sinistra li¬ 
banese e della Resistenza pa- 


Una nota dello Farnesina 


Gli sviluppi drammatici 
della situazione libanese, le¬ 
gata nella sua complessità 
alla più vasta crisi me¬ 
diorientale, continuano ad 
essere seguiti da parte ita¬ 
liana — informa un comuni¬ 
cato del ministero degli este¬ 
ri italiano — con profonda 
preoccupazione e con la pie¬ 
na disponibilità a corrispon¬ 
dere ad ogni proposta di 
tregua e partecipando con¬ 
cretamente a tutte le inizia¬ 
tive assistenziali, umanitarie 
e di aiuto alle popolazioni 
colpite in collegamento con 
la Croce rossa intemazionale. 

La tragedia del Libano — 
prosegue il comunicato del¬ 
la Farnesina — aggrava le 
tensioni e minaccia di ren¬ 
dere ancora più difficile la 


soluzione di problemi che 
debbono essere affrontati sul 
terreno di una trattativa rea¬ 
listica e ragionevole: tratta¬ 
tiva che deve avere al cen¬ 
tro il riconoscimento del di¬ 
ritti nazionali del popolo 
palestinese nel rispetto del¬ 
l’unità, indipendenza e inte¬ 
grità territoriale di tutti gli 
Stati della regione secondo 
le indicazioni che l’Italia ha 
ribadito in sede comunitaria 
e nel recenti incontri inter¬ 
nazionali. 

In questo senso le nostre 
rappresentanze diplomatiche 
nelle capitali interessate — 
conclude il comunicato — so¬ 
no attive e presenti, nell’in- 
coraggìare in ogni modo e 
tra tutte le parti il dialogo 
e la via negoziale. 


lestlnese; al genocidio di un 
popolo, approvato tacita¬ 
mente dai regimi arabi, che 
accordano solo un sostegno 
verbale che p>ermette loro di 
salvare la faccia di fronte 
alle masse arabe». II sogno 
di un Settembre Nero alla 
«giordana», conclude il gior¬ 
nale, ma questa volta con 1’ 
aiuto dell’annata siriana, e- 
sce quindi dal regno dell’uto- 
pla, e rischia di diventare 
realtà. 

«li silenzio della morte è ca¬ 
duto su Tali Zaatar — scrìve 
r "Aurore" —. Domani un al¬ 
tro <»mpo, un altro fronte, un 
altro mas^cro, saranno d’at¬ 
tualità ». 

Il mondo intero, prima di 
tutto gli interessati — si leg¬ 
ge più avanti — sembra de¬ 
ciso a resistere sino aH’ulti- 
mo libanese, « I piccoli posso¬ 
no battersi tra di loro sinché 
vorranno, come se la guerra 
non fosse la più contagiosa 
delle malattie contagiose. E 
noi cittadini iper evoluti dei 
paesi supersviluppati. noi 
guardiamo dai nostri orticelii 
le grosse nubi nere che si in¬ 
grossano all’orizzonte speran¬ 
do — conclude 1’ "Aurore" — 
che vadano a cadere altro¬ 
ve ». 


Lo afferma un articolo del giornale « Al Ahram » 

L’Egitto avrebbe ottenuto la 
presenza dell’OLP a Ginevra 


IL CAIRO. 14. 
n giornale egiziano Al Ah¬ 
ram afferma che l’Egitto ha 
conseguito una « importante 
vittoria diplomatica » per 1 
palestinesi compiendo il «pri¬ 
mo passo pratico » per assicu¬ 
rare la loro partecipazione 
alla conferenza di Ginevra 
sulla pece nel Medio Oriente. 
Il giornale aggiunge che i pa¬ 
lestinesi saranno rappresen¬ 
tati alla conferenza, che si 


! prevede sarà convexata l’anno 
prossimo. dall’Organizzazione 
per la Liberazione della Pale¬ 
stina (OLP) «nella sua qua¬ 
lità di loro unico e legittimo 
rappresentante ». 

Senza spiegare esattamente 
la natura del «passo» com¬ 
piuto, il giornale afferma che 
, « una superpotenza * — que- 
sto è considerato un riferi- 
I mento egli Stati Uniti — ha 
* avuto di recente contatti se- 


Atfentato ad Alessandria d'Egitto 

Bomba su un treno: 
6 morti e 51 feriti 


IL CAIRO, 14. 

Sei morti e 51 feriti so¬ 
no i! sungùlnoau bilancio di 
un attentato dinamitardo, 
messo in atto alla stazione 
ferroviaria dì Alessandria. 
Una bomba è esplosa a bor¬ 
do di un treno. Fra le vit¬ 
time vi sono tre bambini. 
Tre dei feriti sono stati 
piantonati neH’ospedale do¬ 
ve sono stati ricoverati, per¬ 
ché sospettati di essere - gli 
autori dell’attentato. L’esplo¬ 
sivo, regolato <x>n un conge¬ 
gno a tempo, era stato piaz- 


I zato in un bagagliaio ed ha 
semidistrutto un vagone. 

Secondo fonti dell»» polizia 
lo scoppio è avvenuto men¬ 
tre li convoglio si accingeva 
a lasciare la stazione di Ales¬ 
sandria con un carico di 
passeggeri egiziani. Secondo 
le stesse fonti «potrebbe es¬ 
sere un'altra operazione di 
sabotaggio appoggiata dalla 
Libia ». Domenica s(x>rsa due 
bombe erano scoppiate in un 
edificio governativo del Cai¬ 
ro, ferendo 14 persone. 


greti con l’OLP «e l’esito di 
questi contatti è stato inco¬ 
raggiante e positivo». 

Come si ricorderà, finora 
gli Stati Uniti si sono pubbli¬ 
camente rifiutati di riconosce¬ 
re l’OLP o di accettare la 
partecipazione dell’OLP alle 
trattative di Ginevra. 

Dal canto suo, l’OLP ha det¬ 
to in passato che avrebbe boi¬ 
cottato la conferenza fino a 
quando essa si fosse svolta 
sulla base della risoluzione 242 
approvata nel novembre 1967 
dal Consiglio di Sicurezza del- 
rONU che considera la que¬ 
stione palestinese solo come 
un « problema di profughi ». 

Al Ahram affemta tuttavia 
che vi è stato un accordo tra 
il presidente Sadat e il leader 
deU’OLP Arafat in merito al¬ 
la conferenza. Il giornale 
scrive: «Tutti gli indizi mo¬ 
strano che la scena Intema¬ 
zionale è ora pronta per con¬ 
vocare nuovamente la confe¬ 
renza di Ginevra e l’attenzio¬ 
ne al accentra sulla parteci¬ 
pazione dei palestinesi in 
conformità con raccordo tra 
Sadat e Arafat ». 

In un comunicato ufficiale 
indirizzato « all-i nazione ara¬ 
ba» il governo egiziano ren¬ 
de omaggio ai combattenti del 
campo palestinese di Tali 
Zaatar « caduti nel corso di 
una lotta impari condotta con 
eroismo, per la difesa dei di¬ 
ritti del popolo palestinese e 
l'onora della nazione araba ». 


(Dalla prima pagina) 

rare l’acqua ai bambini più 
piccoli, e veniva assassinata 
dai cecchini fascisti: e quello 
Ut una donna che è stata col¬ 
pita ad una mano da un fran¬ 
co tiratore, ha continuato a 
riempire il secchio con l'al¬ 
tra mano e non è tornata fin¬ 
ché non era pieno ». 

« Purtroppo le maggiori ri¬ 
serve idriche si • trovavano 
proprio in prossimità della 
linea di demarcazione dei 
due fronti e su questa linea 
cadeva ogni giorno una piog¬ 
gia di bombe, senza contare 
i franchi tiratori che aveva¬ 
no istituito una gara al ber¬ 
saglio sui civili che si avven¬ 
turavano verso t pozzi. Ep¬ 
pure la gente ha continuato 
ogni giorno a sfidare la morte 
per portare ai suoi cari di 
che sopravvivere. Non l'ha già 
detto forse anche Yasser Ara¬ 
fat che ogni goccia di acqua 
tu Tali Zaatar equivaleva ad 
un bicchiere di sangue? ». 

Come avete potuto organiz¬ 
zare il soccorso sanitario ne¬ 
gli ultimi tempi? 

« Ad un certo punto siamo 
stati costretti ad abbandona¬ 
re l'ospedale per i bombar¬ 
damenti e per la cessazione 
di ogni tipo di alimentazione 
elettrica e ci siamo dovuti 
organizzare per dividere tut¬ 
ti i feriti e per distribuirci in 
ogni area del campo. Abbia¬ 
mo così sistemato tredici pic¬ 
coli ambulatori di pronto soc¬ 
corso nelle abitazioni priva¬ 
te. Le operazioni di trasfe¬ 
rimento dei feriti sono state 
estremamente difficili e devo 
dire che tutto il personale 
sanitario (60 versone) ha ve¬ 
ramente assolto la sua mis¬ 
sione senza limiti di sacri¬ 
ficio ». 

E’ a questo punto che il 
dott. Labadi è stato sopraf¬ 
fatto dalla commozione quan¬ 
do ha cominciato a dire che 
57 elementi del gruppo me¬ 
dico sono stati tutti vilmen¬ 
te assassinati durante le co¬ 
siddette operazioni di eva¬ 
cuazione. 

Perchè e come i fascisti 
hanno potuto avere ragione 
della resistenza del campo? 

«Con l'inganno, perchè no¬ 
nostante la sproporzione di 
forze e il fatto che da due 
giorni nessuno avesse più be¬ 
vuto una goccia d’acqua, i 
nostri erano decisi a non ar¬ 
rendersi. Ma siccome c'era¬ 
no stati dei tentativi per ar¬ 
rivare ad un accordo nella se¬ 
rata di mercoledì e il dott. 
Sabri Et Kholi, inviato della 
Lega Araba, aveva avviato 
delle trattative fra palestine¬ 
si. destra libanese e siriani, 
in particolare con Ali Al Mo¬ 
dani, inviato del presidente 
siriano, e con la Croce rossa, 
sembrava che vi fossero suf¬ 
ficienti garanzie che sarebbe 
stato permesso ai civili e ai 
feriti di evacuare il campo e 
questo ci era stato comuni¬ 
cato. Tuttavia l'accordo non 
era definitivo e si aspettava¬ 
no le operazioni di evacua¬ 
zione per l’indomani ». 

A questo punto è interve¬ 
nuto il dott. Irami che ha 
raccontato dettagliatamente 
lo stratagemma del falangi¬ 
sti: «Al campo, verso la mez¬ 
zanotte. è stata fatta perve¬ 
nire una lettera firmala per- \ 
sonalmente da Amin Ge- 
matjel (figlio maggiore del 
capo delle falangi libanesi) 
ed indirizzata alla popolazio¬ 
ne del campo, in cui si diceva 
che. conformemente agli ac¬ 
cordi presi con il dott. Sabri 
Et Kholi. i falangisti avrebbe¬ 
ro garantito alla popolazione 
civile e ai feriti di evacua¬ 
re il campo in direzione del¬ 
la località Nafa. dove sa¬ 
rebbe stata ad attenderli la 
Croce rossa internazionale ». 

«In effetti la gente ha co¬ 
minciato a muoversi verso 
quella direzione dove i falan¬ 
gisti avevano messo in mo¬ 
stra una falsa ambulanza. Ma 
mentre la gente cominciava 
ad arrivare, i falangisti, a lo¬ 
ro volta, sono entrati nel 
campo profittando della tre¬ 
gua ed hanno subito attacca¬ 
to il centro medico e ucciso 
tutti i feriti che non si era¬ 
no potuti trasportare altrove 
e tutto il personale medico 
salvo due infermiere che so¬ 
no state rapite e che non si 
sa che fine abbiano fatto. 
Questo è accaduto davanti 
agli occhi dei profughi che 
si ammassavano all’uscita del 
campo ». 

Come avete potuto sal¬ 
varvi? 

a Ci siamo salvati in cin¬ 
que: i due dottori svedesi, 
poiché era stato ordinato ai 
falangisti di non torcere lo- 
fo un capello, per ovvie ra¬ 
gioni politiche; un infermie¬ 
re che aveva una carta di 
identità libanese, e noi due 
per una coincidenza; mentre, 
infatti, come tutti gli altri, 
stavamo attraversando il per¬ 
corso obbligato dove i falan¬ 
gisti facevano la loro sele¬ 
zione di morte, un ufficiale 
siriano, tra quelli che hanno 
partecipato al cosiddetto as¬ 
sedio. mi ha riconosciuto 
perchè lo avevo curato al¬ 
l’ospedale del campo. Questo 
ufficiale, che era un ex mem¬ 
bro della Saika (una organiz¬ 
zazione palestinese - siriana 
agli ordini di Damasco), mi 
ha chiamato e ci ha fatto 
entrare tutti e due in una 
sede dei falangistL L'ufficia¬ 
le ci ha poi consigliato di di¬ 
re che eravamo dei filosiria¬ 
ni e che volevamo essere in¬ 
viati in Siria. Nel frattempo 
abbiamo sentito una violen¬ 
ta sparatoria: era il resto 
del personale medico (quello 
che non era già stato ucciso 
nella prima avanzata fascista 
dentro il campo) che veniva 
assassinato a colpi di mitra ». 


I falangisti 

f . . . ' . ' 

attaccano 
la città 
di Tripoli 

(Dalla prima pagina) 

ne di un dialogo tra le due 
parti in lotta. Riferendosi 
al programma di mobilitazio¬ 
ne generale lanciato in que¬ 
sti giorni per la costituzione 
di un esercito di liberazione 
popolare il leader progres¬ 
sista libanese. Jumblatt ha 
fatto sapere che un coman¬ 
do centrale sarà istituito per 
il coordinamento deH’esercl- 
to popolare con l’Armata a- 
raba del Libano del luogote¬ 
nente Khatib. 

Per quanto riguarda lo 
schieramento reazionario, da 
segnalare che la determina¬ 
zione dimostrata nel voler 
liquidare le zone progressi¬ 
ste interne all’area maroni¬ 
ta (già i bulldozer a.anno 
spianando le rovine di Tal! 
Zaatar così come hanno fat¬ 
to per la Quarantina e per 
il campo di Jlsr cl Bacha) 
trova un immediato risvolto 
sul piano politico nel pro¬ 
gramma annunciato dai fa¬ 
langisti di istituzionalizzare 
la spartizione del paese 
creando un sistema ammini¬ 
strativo decentralizzato per 
il futuro « Libano maronita ». 
Dice infatti Gemayel che « la 
completa reintegrazione fra 
i due settori della popolazio¬ 
ne non è ora possibile » e 
che il a Libano maronita » 
darà ai cristiani il desiderato 
senso di sicurezza. 

Le forze in campo sono 
ora cosi dislocate. Le destre 
controllano una « enclave :> 
che si estende per duemila 
chilometri quadrati da Bei¬ 
rut, lungo la costa, fino a 
sud di Tripoli. Le sinistre e 
l palestinesi controllano Tri¬ 
poli e una piccola zona co¬ 
stiera attorno alla città, ol¬ 
tre alla costa meridionale e 
al Libano sudoricntalc. I si¬ 
riani hanno invece sotto con¬ 
trollo le zone interne e gran 
parte del Libano orientale, in 
pratica circa due terzi del 
paese. 

Un ferreo blocco alle in¬ 
formazioni da e per il Liba¬ 
no è stato attuato dai ser¬ 
vizi di sicurezza siriani: uf¬ 
ficialmente di Tali Zaatar 
non è stato comunicato nul¬ 
la a Damasco. Incidenti, 
esplosioni e sabotaggi, rife¬ 
riscono testimoni oculari, si 
sono verificati negli ultimi 
giorni nella capitale siriana. 
Si è anche costituito un Fron¬ 
te nazionale democratico 
clandestino che raggruppa il 
partito comunista di Riad 
Turk (distinto da quello mi¬ 
noritario di Bagdash che ha 
accettato di rimanere nel 
nuovo governo). Il partito 
nasseriano e l’ala baathlsta 
di Salah Jedid. Il Fronte si 
è formato con roblettlvo im¬ 
mediato di operare li rove¬ 
sciamento del generale As- 
sad. 

Una manifestazione di piaz¬ 
za contro il governo avrebbe 
avuto luogo nella capitale 
siriana. 

Da fonte palestinese, si è 
anche confermato Io sbar¬ 
co a Tiro di soldati ira¬ 
cheni in appoggio alle forze 
progressiste del Libano. 

Da parte sua. Yasser Arafat 
ha ufficialmente informato in 
un messaggio i capi di Stato 
arabi della caduta del (»mpo 
di Tali Zaatar. Secondo Ara¬ 
fat. rultimo attacco contro il 
campo ha causato duemila 
morti e varie migliaia di fe¬ 
riti. 

Sollecitando una conferen¬ 
za al vertice araba per il 
Libano, Arafat aggiunge: 
« Non merita questo massa¬ 
cro una riunione araba e 
sforzi al più alto livello per 
mettere fine alia grave co¬ 
spirazione ordita contro tutti 
gli arabi, e che mira a crea¬ 
re un altro Israele? ». 


DALLA PRIMA 

Colombo 


iK'l dialogo tra le ina^siinc 
potenze nucleari, • reso ancor 
più ■ incerto dalle iniininenti 
elezioni ' presidenziali aineri- 
rane, e di fronte ai conflitti 
che si succedono e paiono 
intrecciarsi in un nodo di vio¬ 
lenza e di irrazionalità assur¬ 
da, coinè avviene in Libano 
e, più in generale nelParea 
medio orientale e mediterra¬ 
nea, si accresca il disagio dei 
popoli del mondo ‘ e avanzi 
e si rafforzi la richiesta di 
una maggiore democratizza¬ 
zione dei rapporti internazio¬ 
nali. della rinuncia all’uso 
della forza, dello scioglimen¬ 
to dei hlocchi, di una Confe¬ 
renza mondiale .«iil disarmo. 

Il disagio è roso più acuto 
dal disordine economico e 
monetario persistente e dall'al- 
l'allargarsi del divario che se¬ 
para i poli della ricchezza e 
della niì<ecìa del mondo. Su 
questo piano, il proldema che 
viene sollevato a Colnmho non 
è quello <1! sapere se i i»aesi 
ea|iitalis|icì più ricchi stiano 
per uscire o meno dalla stret¬ 
ta rongiunturnlc di inflazione 
e recessione, die lì tormenta, 
ed nithiano o meno di fronte 
a sé, da oggi fino alPSO ed 
oltre, 1111.1 prospettiva rosea 
di espansione c di sviluppo, 
ma è quello di sapere se e 
come si potranno eonipicrc 
|iassi in avanti nella creazio¬ 
ne di ini nuovo aspetto ero- 
iioiiiico tiiniidiale, in mi una 
liiù ei|nilìhrata riparti/ionc 
delle risorse e del lavoro sia 
finaliz/ata c ii^iidnea allo svi- 
Iiipiio niiiionirn di tutti i po- 
indi e di tutti i paesi del 
mondo. 

Sulla via di (piesto minvo 
nrdiiiniiieiito. poco si è pro¬ 
ceduto dopo il erollo. nel- 
l’ago-to ilei '71. del veechin 
sisleiiia basato sul dominio 
iiicoiitrnlhito del ilnllnrn. T.a 
Carta dei diritti e dei doveri 
eeoiinmiri degli Stati, appro¬ 
vata snienneiiieiile dalle Na¬ 
zioni Unite alla fine del '71. 
resta ancora tutta da realiz¬ 
zare. rotile aurora ila realiz¬ 
zare !a Convenzione di T.oniè. 
tra i paesi dell’Africa, ilei 
f!araihi e del Parifico e la 
Coiiiniiilà Fmiioniiea Knropea. 
T faticosi negoziati in corso, 
da quello enro-araho a quello 
\ord-Snd alla ronferriiza 
U\CT\D di Nairobi, prore- 
dono ron esasperante lentezza 
e non ilànno sesno di poter 
priidiirre conrreli risultati, al¬ 
meno neirimmedialo. 

Tntniilo. però, rinflazloiie 
r In fhittiiazione disordinata 
delle monete hniiiio creato 
lina giungla entro mi soffo¬ 
cano le eronomìe dei iiacsi 
più deboli. TI debito min- 
idessivo contralto dai paesi 
del Terzo ATondo. spesso per 
esigenze di pura sussistenza, 
ha raggiunto livelli insoste¬ 
nibili. Nel solo anno 1974 il 
deficit di parte corrente delle 
bilance dei pagamenti di liilli 
i paesi in via di sviluppo, 
esclusi quelli prirntifcri. più 
rammorlamcnlo annuo del dc- 
liilo inibldico, ha tocralo la 
cifra esorbitante di qiiaranla- 
qnallro miliardi dì dollari. 

Si rapisce, così, quanto sia 
divemiln arnia la tensione nel 
Terzo Mondo e quanto sia 
drammatico n perentorio l’ap- 
pcllo che dalla Conferenza 
ili Coinnibn viene rivolto al 
complesso ilei paesi industria¬ 
lizzali. in parlirnlare ai pae¬ 
si rapilalisilcì riiinili nel 
» club » dei «elle, c, prima dì 
tulli. ail’Iialia. 

T.'llalia deve c può. oggi. 
raiTogliere questo appello. 11 
|>iù debole ernnriiiiiramenle 
dei paesi riuniti nei mesi 
scorsi a Itainbouìllcl e a 
Porloriro. l’Iialia. Iia la pos. 
sibìlilà il! «volgere liilinvia. 
c non solo sul piano polilìro. 
iiciràmbilo della CEE e del- 
l'Europa e nel quadro del 
^ledilcrraneo. dell’.Afrira. del 
vicino Oriente, un ruolo di 
fondamentale rilievo per quan¬ 
to concerne la nromozinne del 
nuovo ordine di rooi>erazionc 
internazionale rbe il Terzo 
ATnndo. a Colombo, rivendìra. 

l,V*enipIo della vicina e 
aniira Jugoslavia re nc dà 
testimonianza sicura. E non 
solo perché l'Italia è il pae¬ 
se clic meglio, neiroeridenle 
europeo, può sentire la soli¬ 
darietà rbe deve legare Ì pae«i 
piò «viliipnali alla sorte dei 
popoli e ilei p.ie«i più arre¬ 
trati ed oppressi del mondo: 
ma porrlié r««a «lessa ha vi¬ 
tale nere««ilà di trovare la 
«olozinnr dei «noi dramnialiri 
problrniì economicz interni 
in lino «forzo di proiezione 
intemazionale delle «ne ener¬ 
gie demoeralirbe. popolari, di 
produzione e ili lavoro, e può 
farlo solo in tin quadro di 
eooperazione internazionale 


equilibrala, finalizzata al co¬ 
mune sviluppo. ' ' - 

Questa è la ragione per mi 
l'Italia democratica, e in pri¬ 
mo luogo i comunisti guarda¬ 
no con vivo interesse alla 
Conferenza di Colombo degli 
82 paesi ' « non allineati », 
ribadendo riinpegiio di una 
iniziativa iniernazionale sem¬ 
pre più incisiva e rigorosa 
per un nuovo e pacifico as¬ 
setto. politico ed economico, 
dell'Europa, del Mediterra¬ 
neo, del mondo. 


Seveso 


ma. quello che non prendeva 
in considerazione i problemi 
della salute perché intanto 
un giorno o l’altro si muore 
in ogni caso, diceva che ta 
sua casa ~ una di quelle che 
dovrebbero essere condanna¬ 
te — l’avevano costruita, lui 
e la moglie, per stare fuori 
dalla « città », per farci veni¬ 
re i nipoti: c'era dentro tutta 
la loro vita e ne erano ve¬ 
nuti via con una valigia. 

Sembra De Amicis mesco¬ 
lato a Fogazzaro, ma la real¬ 
tà della nuvola di diossina 
comprende elementi simili. 
Anche una scossa di terremo¬ 
to — si obietta — fa cadere 
una casa con tutta la sua 
storia, ma qui il fatto è di¬ 
verso: la casa non è caduta, 
è lì, in piedi, intatta e que¬ 
sto rende più difficile accet¬ 
tarne la condanna: e poi con¬ 
tro un terremoto non si può 
fare nulla, contro l'ICMES.-ì 
si potevano fare molte cose, 
tanto che altri te avevano 
fatte. 

Uno dei punti più urgenti, 
quindi se la decisione di di¬ 
struggere tutto diverrà defi¬ 
nitiva, è quello di reinscrire 
gli abitanti della zona con¬ 
dannata nella vita quotidiana, 
di accelerare al massimo que¬ 
sta reintegrazione perche an¬ 
che se decorose, confori evo- 
li, le sistemazioni provvisorie 
sono sempre pericolosissime: 
tendono a far dimenticare la 
urgenza dei problemi c pos¬ 
sono, come altre esperienze 
hanno dimostrato, condurre 
alla ribellione o alla rasse¬ 
gnazione. 

Di fronte a questa neces¬ 
sità uno dei rischi che si pos¬ 
sono correre è quello di co¬ 
struire una specie di nuovo 
paese per gli sfollati; un du¬ 
plice rischio, perché è una 
soluzione che richiederebbe 
del tempo — e l'esperienza 
ha insegnato che i tempi lun¬ 
ghi, in queste circostanze, 
tendono a diventare infiniti — 
e perché si potrebbe finire 
per creare una specie di 
«centro cavia n, una specie 
di curiosità: « Qui ci sono 
quelli della diossina ». 

Una eventualità — ci sem¬ 
bra — che darebbe corda u 
chi ha creduto di vedere nel¬ 
le vittime di questa vicenda 
una nuova categoria di untori, 
portatori di misteriosi conta¬ 
gi. Poiché si sa almeno que¬ 
sto con certezza, che non esi¬ 
stono assolutamente rischi di 
questo tipo, allora bisogna ur 
celerarc al massimo il rein¬ 
serimento ad ogni livello del¬ 
le vittime della tragedia nel¬ 
la vita quotidiana, per la co 
munità e per loro stessi, prt 
ma che si ripieghino sulla 
propria desolazione. 

La casa, quindi, e con la 
casa il lavoro. Il problema 
delle conseguenze economiche 
di quanto è accaduto è già 
stato affrontato, qui. da altri 
e non è il caso, pertanto, 
di tornare ad occuparsene se 
non, appunto, per dire che oc¬ 
corre cancellare al più presto 
anche questa cicatrice. E’ un 
compito grave, ma non im¬ 
mane, poiché l'area sulla qua¬ 
le si è abbattilo il colpo è 
abbastanza circoscritta e la 
sua popolazione non è altis 
sima e almeno queste conse¬ 
guenze dovrebbero poter es¬ 
sere affrontate c risolte in 
un tempo ragionevolmente 
breve. Le altre conseguenze 
è difficile valutarle, tanto dif¬ 
ficile che le posizioni sono 
molto discordi, ma almeno 
per una vale ancora il di¬ 
scorso di uno sfollato quando, 
commentando la notizia se¬ 
condo la quale assieme alle 
case sarebbe stata demolita 
l’ICMESA, diceva: «Adesso 
la spianano, la coprono di 
cemento e poi se ne dimen 
ticano ». 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DEL 144-llri 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (Il 

Roma (Il 


74 16 82 

72 86 76 

80 67 9 
21 85 32 

81 29 89 
76 47 10 
70 74 50 
76 62 49 

73 36 66 
69 25 39 

estratto) 

estratto) 


15 77 
6 24 
55 45 
70 3 
13 23 
86 6 
28 30 
48 64 
69 65 
5 13 
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Manifestaiioni 
: in Cisgiordanìa 
- per Tali Zaatar. 

TEL AVIV. 14 

Centinaia di arabi residenti 
in Cisgiordanìa hanno insce¬ 
nato manifestazioni di soli¬ 
darietà per i palestinesi tru¬ 
cidati nell’assedio del campo 
profughi libanese di Tali Zaa¬ 
tar. 

Le manifestazioni maggiori 
si sono avute nelle città di 
Tulkarm e Anabia. Testimoni 
(Kulari hanno riferito che 
alcuni dimostranti si sono 
strappati gli abiti di dosso 
mentre altri lanciavano slo- 
gans antl-slriani per prote¬ 
stare contro l’intervento di 
Damasco nel conflitto. 

Da parte loro, le autorità 
militari di Te! Aviv ' hanno 
reso noto questa sera che 
tre arabi della fascia di Gaza 
sono stati uccisi ieri pomerig¬ 
gio da una pattuglia delle 
guardie di frontiera israelia¬ 
ne mentre tentavano di var¬ 
care il confine tra lo stato 
ebraico ed il Libano. . 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


SETTIMANA NEL MONDO 


Rivolta in Sudafrijoai 


r Unità / domenica .15 agosto 1976 



Domani il confronto con Reagan a Kansas City 


fòrd tayorito ndio ^ 
per la nomina répiibblicana 

! * • r L ^ s ' ■ . ' ,, ^ - 

La convenzione sceglierà il suo candidato aita Casa Bianca mercoledì sera - La commissione pei; la 
piattaforma elettorale respinge le tesi dei conservatori su Panama, l’Africa e la distensione con l’Urss 


A Almeria, mentre scriveva sui muri 


UCCISO 


CITTA' DEL CAPO — Studenti bloccano una strada durante una manifestazione 


Le nianifesta/.ioni nei 
ghetti neri, iniziate il 16 
giugno scorso, sembrano a- 
vere assunto il carattere ili 
una insurrezione capace di 
.scuotere l’equilibrio interno 
ed internazionale sul quale 
si regge il regime razzista su¬ 
dafricano. Partita da Sowe- 
to, la .scintilla della rivolta 
si è ormai diffusa in tutto il 
Sudafrica. Le cifre ufficiali 
della repre.ssione, unica ri¬ 
sposta che l’ottuso regime 
razzista ha dimostrato di sa¬ 
per dare, parlano di duecen¬ 
to morti, di migliaia di fe¬ 
riti e di migliaia di arresta¬ 
ti, ma sono in molti a soste¬ 
nere che questi numeri va- 
dcino < moltiplicati per die¬ 
ci » se si vuole avere un’idea 
approssimativa di quanto sta 
succedendo. 

Mai si era visto, nella re¬ 
cente storia del Sudafrica, 
un movimento così ampio e 
così persistente nel tempo 
malgrado la feroce repres¬ 
sione. Le leggi razziali che 
privano i sudafricani dalla 
pelle nera di ogni diritto e 
li espongono ad ogni sorta 
di rappresaglia sembrano a- 
ver perso gran parte della 
loro carica di.ssuasiva. ' « Il 
lavoratore nero che sciope¬ 
ra — ha spiegato ai giornali¬ 
sti un funzionario dei sinda¬ 
cati sudafricani — qui vie¬ 
ne licenziato. E chi perde il 
posto, poiché i neri nella 
Repubblica sudafricana so¬ 
no considerati .servi della 
gleba stranieri, è obbligato 
ad andarsene dalle bidonvil- 
les dove in qualche modo 
riesce a vivere. Deve torna¬ 
re nelle riserve per neri 
deH’interno, dove si muore 
di fame ». 

Queste leggi e questo me¬ 
todo di governo, che a Pre¬ 
toria definiscono eufemisti¬ 
camente dello « sviluppo se¬ 
parato ». hanno perme.sso per 
decenni a quattro milioni di 
bianchi di dominare c sfrut¬ 
tare. mantenendoli nell’igno¬ 
ranza e nella miseria econo¬ 
mica e morale più profonda, 
diciottu milioni dì neri. .Ma 
è proprio contro tutto que¬ 
sto che è insorta la popolazio¬ 
ne dei ghetti e dei hantu- 
atatis, come nel Bophutats- 
wana dove è stata incendia¬ 
ta la sede dello pseudo-par¬ 


lamento locale e dove è sta¬ 
to ripudiato il capo collabo- 
razioniiita. In base alla po¬ 
litica dei hantustons il go¬ 
verno di Pretoria vorrebbe 
costringere il 70'» della po¬ 
polazione sudafricana, quel¬ 
la nera appunto, in una de¬ 
cina di riserve dotate di una 
formale indipendenza, che 
coprono appena il 1.3'T del 
territorio nazionale e che 
non hanno risorse, .salvo poi 
continuare a sfruttare la 
manodopera africana diven¬ 
tata però straniera e quindi 
priva del diritto a quel mi¬ 
nimo di assistenza che oggi 
gli viene, in qualche modo, 
prestata. 

La lotta, iniziata come pro¬ 
testa contro' l’introduzione 
nelle scuole ileH’uso della 
lingua (tfrikam. cioè contro 
un simbolo deiroppressione, 
ha ormai investito dùnque i 
capisaldi stessi della politi¬ 
ca governativa. .Ma un colpo 
più duro è venuto al regime 
dall’estendersi della rivolta 
ad altre . comunità razziali 
che fino ad oggi era riusci¬ 
to. con la concessione di mi¬ 
seri privilegi, a mantenere 
divise e contrapposte. Sono 
infatti scesi in piazza gli stu¬ 
denti di orìgine asiatica e 
quelli meticci e negli ulti¬ 
mi giorni addirittura quelli 
bianchi deU’lJniversità del 
Capo. La reazione poliziesca 
è stala immediata. 

II corteo di solidarietà de¬ 
gli studenti di Città del. Ca¬ 
po è solo la punta deirice- 
berg del malessere c della 
inquiTduiline che pervade or¬ 
mai da tempo l’intera socie¬ 
tà bianca e il loro esempio 
poteva essere contagioso. Lo 
stesso sviluppo economico e 
tecnologico del paese viene 
frenato dalle leggi razziste 
che privano l’economia na¬ 
zionale {lell’apporto creativo 
di diciotto milioni di neri 
impedendo loro di qualifi¬ 
carsi nel lavoro e di assu¬ 
mere incarichi di responsa¬ 
bilità. anche soltanto al li¬ 
vello dì caporeparto. E si 
tratta di un problema agi¬ 
tato dagli stessi industriali 
.sudafricani, come il potente 
Harry Oppenheimer. non so¬ 
spettabili quindi di simpatie 
rivoluzionarie. 

Un m3le.s.sere diffuso dun¬ 


que che ha le sue orìgini nel¬ 
la crisi economica aggravata 
dal crollo del prezzo dcH’oro 
di cui il Sudafriea è il mag¬ 
gior produttore mondiale, 
nel crescente isolamento in¬ 
ternazionale, nei contraccol¬ 
pi della segregazione razzia¬ 
le sulla vita economica. Le 
chiese, cattolica e d’Inghil¬ 
terra, che pur nel passato 
sono state formidabili sup¬ 
porti del regime segregazio¬ 
nista, stanno assumendo po¬ 
sizioni di aperta rottura, per 
esempio opponendosi alla se¬ 
gregazione nelle loro scuole, 
mentre aumenta il numero 
dei bianchi che simpatizza¬ 
no o addirittura militano 
neH’ANC • (il moviniento di 
liberazione del Sudàfrica) e 
nelle organizzazioni democra¬ 
tiche che lo appoggiano. 

Malgrado il sostegno in¬ 
ternazionale di US.4, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e RFl'. 
in violazione deU’embargo 
deirONU da essi stessi vota¬ 
to, l’equilibrio del regime di 
Pretoria appare oggi dun¬ 
que molto • precario: all’in- 
tcrno, dove alle putenti spal¬ 
late delle rivolte nere si ag¬ 
giunge l’inquietudine ■ dei 
bianchi e aU’esterno, dove 
col crollo deH’impero colo¬ 
niale portoghese c con la 
vittoria delle foi-ze rivoluzio¬ 
narie in Angola e Mozambi¬ 
co. si è messo in moto un 
profondo e inarrestabile pro¬ 
cesso di liberazione che ha 
sovvertito i vecchi equilibri 
kissingeriani su cui il Su¬ 
dafrica aveva creduto di co¬ 
struire il proprio ruolo di 
potenza subimperialista. 

Non c’è da meravigliarsi 
dunque che il raid rhode¬ 
siano di domenica scoi*sa 
contro il Mozambico il qua¬ 
le, come ha scritto il gior¬ 
nale di lingua afrikans Die 
Suidwester, può provocare 
« l’incendio dell’intero edifi¬ 
cio » neocolonialista nella re¬ 
gione. abbia gettato nel ter¬ 
rore i dirigenti di Pretoria. 
Un acutizzarsi della crisi in 
Africa australe potrebbe 
mettere infatti definitiva¬ 
mente ia crisi il precario e- 
quilibrio su cui si regge og¬ 
gi la cittadella bianca suda¬ 
fricana. 

Guido Bimbi 




KANSAS CITY, 14 
' Con iQ consapevolezza che 
ogni voto, ogni delegato può 
essere decisivo per la « no¬ 
mination » di uno piuttosto 
che di un altro candidato, i! 
presidente Ford , e Ronaid 
Reagan arrivano domani a 
Kansas City per affrontarsi 
di fronte alla convenzione 
del Partito repubblicano. 

Sia Ford, sia Reagan so¬ 
stengono di avere forza suf- 
Aciente • per strappare la 
« nomination » alla conven¬ 
zione. Ma nessuno dei due 
può affermare con certezza 
quale candidato Anirà per 
uscire vincitore. 

Ciò che è certo — afferma 
l'AP — è che si tratterà di 
una lotta .serrata Ano all'ul¬ 
timo. come non si è mai vi¬ 
sta ad una convenzione re¬ 
pubblicana. 

Secciido un calcolo dell’As- 
sociated Press Ford avrebbe 
un margine di vantaggio su 
Reagan di 75 voti, ma gli 
mancano ugualmente 218 vo¬ 
ti ai 1130 necessari per otte¬ 
nere la «nomination». Ecco 
la situazione: Ford 1109 vo 
ti. Reagan 1034. Delegati che 
non si sono ancora impe¬ 
gnati 116. 

James Baker, uno ‘ degli 
uomini di Ford, sostiene che 
il presidente può invece sin 
d’ora contare sui 11.35 voti, 
cioè cinque più del neces.sa- 
rio e afferma che altri si ag¬ 
giungeranno nei prossimi tre 
giorni. - . • * ' . 

John Sears, che ha diretto 
la campagna elettorale di 
Reagan. è sicuro che l’e.x 
governatore della California 
otterrà oltre 1140 voti. E os¬ 
serva che il conto a favore 
di Ford comprende alcuni de¬ 
legati che in realtà voglio¬ 
no Reagan. ma non possono 
lasciarsi identiAcare Ano a 
che la votazione nr.n sarà 


dalla^:p^^ 

Occupato da lavoratori emigrati il consolato a 
Parigi • La « Pravda» sull’accordo tra i sindacati 


stata fatta. - 
Certo uno dei due ha tor¬ 
to. e i 2259 delegati decide¬ 
ranno chi è che ha torto 
mercoledì sera, nel momen¬ 
to culminante della 31* con¬ 
venzione repubblicana quan 
do ogni delegato deporrà - il 

suo voto. - - 

Ford, frattanto, ha ottenuto 
una vittoria nella commissio 
ne per la piattaforma repub 
blicana. Le richieste della 
destra perché si sconfes.sas- 
se la ' politica estera delTat- 
tuale governo per quanto ri¬ 
guarda il canale di Panama, 
r.Africa e la distensione in 
corso con TUnione Sovietica 
sono state infatti respinte. 

Ma la vittoria di Ford non 
ha impedito ai seguaci del¬ 
l'ex governatore della Cali¬ 
fornia, cioè alla destra, di 
sparare a zero contro il se¬ 
gretario di stato Kissinger. 
considerato un « molle ». La 


maggior ‘ sAda portata da 
Reagan al presidente in ca¬ 
rica, nel tentativo di .scal¬ 
zarlo dalla designazione re 
pubblicana, è stata nel cam¬ 
po della politica estera. Ma 
non ha avuto comunque. 
succes.so. ■ - • 

Lti prima ift-visaglia del¬ 
l’atteggiamento «liberale» 
della commissione è venuta 
quando essa, con 55 voti con- | 
tro 43.-ha votato contro la 
mozione presentata dai con¬ 
servatori perché gli ■ Stati 
Uniti mantengano «diritti 
sovrani e controllo» nella 
zona del Canale di Panama. 
Dopo que.sto primo smacco 
le altre - iniziative in politi- I 
ca estera avanzate dai con- j 
servatoci venivano respinte 1 
per chiamata dopo vivaci di- ! 
battili. I 

LkI politica della Ca.sa 1 
Bianca verso Mosca è stata 
accettata dalla commissione ' 


contro il parere dei conser- 
ratori che dicono che « i van¬ 
taggi sono inferiori alle con¬ 
cessioni ». 

Anche le richieste dei con¬ 
servatori nei confronti del- 
TAfrica sono state bocciate. 
Secondo le proposte si do¬ 
vevano negare ai paesi afri¬ 
cani « Aiocomunisti » gli aiu¬ 
ti economici. La commi.ssio- 
ne ha pure respinto le «pre¬ 
tese. non realistiche» che si 
sarebbero dovute imporre ai 
paesi del Ccntinonte Nero. 
Respinte anche le idee di far 
parlare ad una riunione con¬ 
giunta del congresso lo .scrit¬ 
tore sovietico Alexander Sol- 
genitzin. 

La destra ha avuto un solo 
successo; ha impedito l'ap¬ 
provazione di un documeti- 
to con cui si chiedeva ai 
governi del Cile. dell’Uru¬ 
guay e dell'Argentina di ri¬ 
spettare i diritti dell’uomo. 


Accusati di interferenza negli affari interni 

Trentasette i religiosi 
espilisi dall’Ecuador 


■ QUITO. 14 

Sono trentasette i religio¬ 
si espulsi dall’Ecuador sotto 
l’accusa di « interferenza ne¬ 
gli affari interni del Paese». 
Si tratta di 2 arcivescovi, 13 
vescovi e 22 tra pieti e suo¬ 
re. Gli arcivescovi .sono Ro¬ 
bert Sanchez (Stati Uniti» e 
Vincènte Zaspe (Argentina», 
dei vescovi 2 sono america¬ 
ni. uno è .spagnolo e gli altri, 
10 provenivano da diversi pae¬ 
si latino americani. . . .. . 


Secondo il comunicato e 
messo dalla Giunta . milita¬ 
re, i religiosi .sarebbero en¬ 
trati segretamente in Ecua¬ 
dor per partecipare a Rio- 
bamba. una cittadina a 200 
chilometri da Quito, ad una 
confere»iza sui problemi del¬ 
lo sviluppo della religione, 
cattolica in America Latina 
e sulle relazioni tra Chie.sa e 
mondo contadino. Di questa 
riunione non sarebbero sta¬ 
li informati né le autorità 


governative, né quelle eccle¬ 
siastiche equadoriane. 

11 minisi I O degli interni. 
Xavier Manrique. dando lo 
annuncio del provvedimento 
ai giornalisti, ha smentito 
che la decisione contro i pre¬ 
lati cattolici .sia stata presa 
su pressione degli agrari 
della zona, ma ha tenuto a 
preci.sare che i religiosi di¬ 
scutevano di «argomenti 
sovversivi con un orienta¬ 
ménto marxista ». 


MADRID, 14 . 

• Per aver voluto scrivere sui ' 
muri la richiesta di un’amni 
stia generale, un giovane di 
18 anni. Javier V'erdejo Lticas. 
è stato ucciso ad .Almeria dal¬ 
la Guardia Civil spagnola. 

Sorpreso da una pattuglia 
della Guardia Civil mentre 
stava .scrivendo slogan per 
l’amnistia sui muri di un 
quartiere di Almeria. il giova¬ 
ne riusciva a fuggire, ma ve¬ 
niva ucciso, secondo la prima 
vergognosa versione fornita 
dalla polizia, da un colpo di 
pistola « sfuggito dallo pisto- 
lo di una guardia civil caduta 
al suolo mentre lo stava rin¬ 
correndo ». 

11 proiettile ha raggiunto 
Javier Verdejo Lucas alla nu¬ 
ca. Il giovane moriva ix)co 
dopo a causa delle gravissime 
lesioni riportate. 

• • 

PARIGI. 14 

Un centinaio di lavoratori 
sixtgnoli immigrati in Francia 
occupano da stamane la sede 
de! Consolato di Spagna n 
Parigi e protestano per esse¬ 
re stati privati del loro pas¬ 
saporto dalle autorità. fran¬ 
chiste. • 

Gli immigrati, che si sono 
riuniti paciAcamente all’inter¬ 
no del Consolato, reclamaiio 
«l’amnistia per tutti e sen¬ 
za discriminazioni » ed il di¬ 
ritto ad ottenere * un altro 
passaporto, munito di visto 
per ixjter rientrare in patria. 

• • » - ■ 

.MOSCA. 14 
E’ stato compiuto un al¬ 
tro pa.s.so sulla via della or- 
ganizzazÙKie di un ctnitro u- 
nico sindacale per unire - la 
lotta dei lavoratoiM spagnoli 
lH.‘r i loro diritti Co.sì com¬ 
menta la Pravda la decisione 
dei dirigenti delle organizza¬ 


zioni sindacali clande.sUne 
spagnole (Cómmissiotii Ope 
raie. Unione dei sindacati o 
jxx-ai c Unione generale dei 
lavoratori) di creare un con 
siglio per il coordinamento 


Articolo delle 
« Izvestia » 
sul governo 
Andreotti 

MOSCA. 14 

Le « Izvestia » dedicano og¬ 
gi un orticolo, pubblicato con 
evidenza in primo pa^na. al¬ 
la situazione politica italiana 
e al varo del governo An 
dreotti. 

*La piattaforma program¬ 
matica del nuovo governo 
italiano, secondo le « Izve 
stia», contiene «una serie di 
proposte concrete e di sca¬ 
denze precLse che ne rendo 
no controllabile l’attuazione». 

Anche se manca una mag 
giomnza. la situazione de’, 
governo Andreotti non è co¬ 
munque ecce.ssivamente pre¬ 
caria — a giudizio deH’nrti- 
colo — perchè «ogni deci.sio- 
ne non respinto dai partiti 
di sini.stra acquista un peso 
ed UJia possibilità notevole ». 

Si tratta sempre, comun 
que. di un governo che ha 
un carattere « transitorio e 
di compromesso » dal quale 
potrehliero scàturiie almeno 
due .scelte: un ritorno alle 
formule precedenti, oppure, 
più reali.sticamente e .sugge 
rito dalla logica dello storia. 
« la creazione di un governo 
con lo partecipazione di uit 
te le forze democratiche, com 
presi i comunisti ». conclude 
il giornale. 
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Rastrellamenti sono in corso in tutto il paese 


La polizia arresta centinaia 

di democratici sndafricani 

« - ( . 

Incarcerato anche il medico che aveva fatto l'autopsia ad uno 
studente deceduto in carcere - Dure critiche dell'Angela alla Cina 
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JOHANNESBURG. 14 
La polizia sudafricana ha 
•ratenato una vasta ondata 
di arresti in tutto II paese 
colpendo in particolare i di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
nere e democratiche. Tra gii 
arrestati figura anche il dot¬ 
tor Maphlela Rampcle. il me¬ 
dico che ha effettuato l’autop¬ 
sìa del cadavere del leader 
studentesco Mapetla Mohapi 
che secondo la polizia si è 
impiccato in carcere la set¬ 
timana scorsa a Fort Eliza¬ 
beth e il cui funerale avrà 
luogo domani a Sterkspruit 
(500 chilometri a sudovest 
di Johannesburg». L'episodio, 
che implicitamente costitui¬ 
sce una confe,s5ione di respon¬ 
sabilità da parte dei carce¬ 


rieri. non è il primo del ge¬ 
nere. Già neil’aprile scorso 
fu arrestato il medico che fe¬ 
ce l’rtutop-sia di Joseph Mdlu- 
li ucciso dalla polizia in un 
commis.viriato di Durban. 

Tra gli arrestati c’è poi 
anche Winnie Mandela, mo¬ 
glie del leader africano Nei- 
son Mandela, incarcerato dal 
1964 con una condanna all’er¬ 
gastolo. 

Dal canto suo il capo delle 
forze di sicurezza sudafrica¬ 
ne. generale CSeldenhuys. si 
è limitato a dichiarare che 
a un certo numero di perso¬ 
ne sono state arrestate ». sen¬ 
za fornire altre indicazioni. 
Gli arresti sarebbero, secondo 
diver.se fonti, molte centinaia 
tra cui molti studenti bian- 


Nel 50" della fondazione 


Messaggio del PCI 
all’AKEL di Cipro 


Il ‘ Comitato • centrale del 
; Partito comunista italiano ha 
inviato al Comitato centrale 
, dell’AKEL di Cipro il seguen¬ 
te messaggio: , • 

«Cari compagni, vogliate 
accogliere, in occasione del 
sa anniversario della fon¬ 
dazione dei Partito comu¬ 
nista di Cipro che ccntinua 
nell’AKEL la sua opera, i 
nostri fraterni saluti e i no- 
. stri più calorosi auguri. Con 
questo messaggio intendiamo 
esprimervi la nostra piena 
solidarietà con la lotta che 
conducete neU’interesse del 
popolo di Cipro, per la pie¬ 
na Indipendenai e sovrani- 
’ tà delia Repubblica cipriota. 
Vi ribadiamo il nostro impe¬ 
gno per l'attuazione delle ri¬ 
soluzioni dell’ONU sù Cipro, 
le quali prevedono il rispetto 
della indipendenza e sovra- 
' nltà deirintegrità terrltoria- 
le della Repubblica, il ritiro 
; iMBediato e inéondizionato 


! ‘ di tutte le truppe straniere 
; dall’isola, limmediato rilor- 
I no di tutti i profughi nei 
’ luoghi di origine a condizio- 
[ ni sicure e una soluzione pa- 
i cifica ■ del problema di Ci- 
’ prò per mezzo di trattative 
' tra le due comunità cipriote 
! sotto il patronato dell’ONU 
j per arrivare, in una atmosfe- 
i ra di libertà e di parità di 
I diritti, a una soluzione che 
I corrisponda agli interessi di 
['entrambi i gruppi etnici, gre¬ 
co e turco. Profondamente 
interessati come siamo alla 
pace e alla sicurezza nel Me- 
i diterraneo, noi consideriamo 
t la soluzione della questione 
I cipriota anche dal punto di 
} vista degli interessi del no¬ 
stro paese e del nostro po¬ 
polo. Ckxitinueremo' a ’ fare 
I quanto nelle nostre possibi- 
j lltà per sostenere la vostra 
lotta per fare di Cipro uno 
Stato indipendente, libero e 
■ demóoratlco».. 


: chi di Città del Capo che i 
. avevano manifestato due } 

I giorni fa la loro solidarietà 
■ con gli africani in rivolta. 

I • • • 

! GINEVRA. 14 

' L'alto commissario dell’ 
t ONU per i profughi. Sadrud- 
! din Aga Khan, ha inviato un 
i mes=«ggio al presidente mo- 
! zamblcano. Samora Machel. 
i nel quale, tra l'altro, ha e- 
j spresso la sua « viva preoccu- 
j pa.ziivne ». 

« a • 

i LUANDA. 14 

{ Il « Jornal de Angola » ha 
! pubblicato un lungo commen- 
; to sulla scoperta di materiale 
j di sabotaggio di fabbricazione 
! cinese nella regione del caffè. 

La rivelazione di questa 
; sc'operia era stata fatta re- 
! centemente dal segretario 
: generale de! MPLA, Lucio 
i Irira, il q'uale aveva sottoli- 
! neato i'importanza della vlgi- 
i lanza rivoluzionaria e aveva 
; messr» in guardia ' centro i 
I nuovi metodi di lotta usati 
j dai nemici delFAngola. ■ 
ì 11 « Jomal de Angola», n- 
! prendendo oggi le dichiara- 
i zioni di Lara, ricorda che i 
j dirigenti cinesi hanno soste- 

• nulo, e non solo a parole, i 
I gruppi secessionisti di Hol- 

j den Roberto e di Jonas Sa- | 
1 vimbi. aggiungendo che e- 

• sperli militari cinesi e nor- 
I damericani hanno lavorato 
i insieme nei campi di adde- 
■j slramento del FNLA. 

I ■ La dura critica ai dirìgenti 
i cinesi prosegue quindi con 
; raffermazione polemica che 
j « i paesi socialisti hanno un 
obiettivo perfettamente defi- 
i nito ed un nemico; Timperia- 
; lismo». II giornale constata 
! più avanti che «i dingenti 
; cinesi accordano un aiuto 
I militare importante al regi- 
I me fascista del Cile » e « ten- 
j tano dì distruggere i movi¬ 
menti dalle caratteristiche 
veramente socialiste, come à 
il caso dell'Angola. appog- 

f iando direttamente i lacchè 
ell’lmperlallsmo con la tee- 
Qolofla. le anni e la stessa 
i dtpKrmaxia ik . ; . , 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

i 





CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


Cynar, il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle * 
vostre vacanze. 

40 gr. di Cynar. ghiaccio e sejtz 
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Il calendario per la provincia 

28 agosto: 
si caccia 

Numerose le norme riguardanti le diverse spe¬ 
cie • La settimana venatoria inizia il 19 settembre 


i E* stato pubblicato daU’am* 
ministrazione provinciale il 
calendario venatorio per l’an¬ 
no 76-77. Ne pubblichiamo qui 
i un breve estratto. 

Neirmtero territorio della 
j provincia, coniprc.se le riser 
! ve. l’esercizio della caccia è 
' consentito dalla penultima do 
incnica di .settembre al primo 
ccnnaio del 77. Imiitatamen 
. le a tre giorni la settimana 
I (esclusi 11 mercoledì e il ve¬ 
nerdì). 

I Per le .seguenti specie a 
laudi, alzavola. averle, bec 


lino, la caccia è consentita 
anche l'ultima domenica di 
agosto, e la prima domenica 
di settembre, da appostamen- 
I to senza l’uso del cane. La 
! caccia al cinghiale è consen- 
1 tita dal 10 ottobre al gennaio 
77. quella al germano reale 
c alla folaga fino alla seconda 
domenica di febbraio. 

Fino al 28 lebbra io 77 si 
potranno cacciare passeri, 
cornacchia grigia, taccola, 
gazza, tordo bottaccio, tordo 
•sasscllo, e cesena: fino al- 
rullima domenica di marzo 
alzavola. storno, beccaccino. 


Incendiato il bar estivo 


Atto teppistico contro 
il circolo di Settimello 

Vandali hanno gettalo airintemo una bottìglia dì 
benzina — Danni per circa dieci milioni di lire 


I caccino, colombaccio, coloni- j panapigiia, codone, colombac 


bella, cornacchia, folaga, frul¬ 
lino. gallinella d’acqua, com¬ 
battente, gazza, germano rea- 
■ le. ghiandaia, marzaiola. mer¬ 
lo. moretta, moriglione, pan¬ 
tana. pas.sen, piro-piro, pit¬ 
time. pisiwla, pnsjxilonc, qu.i- 
glia, .storno, strillozzo, tac¬ 
cola. totano, tortora e volto 


Alcuni giovani improvvisano un concerto sotto la Loggia dcll'Orcagna mentre attendono il loro turno per entrare agli Uffizi 

Per Ferragosto la città in mano ai turisti 

Nonostante il maltempo 
fiorentini in vacanza 

Versilia e montagne pistoiesi sono state le mete preferite — Scorrevole il traffico — Notizie utili per chi resta 


Mostra 

deiruniversità 
della Georgia 
a Cortona 

n corso d’arte e paesaggi¬ 
stica che runìvensità ameri¬ 
cana della Georgia tiene or¬ 
mai da sette anni a Cortona 
si chiude con la mostra a 
Palazzo Vagnotti delle opere 
prodotte noll’arco di dieci 
settimane dagli studenti di 
Atlanta. 

Molli lavori riguardano a- 
spetti umani, particolari ar- 
ti.stici, angoli - monumentali, 
ritagli della cultura artigia¬ 
na della città. Intercs-santi 
gli studi del gruppo della 
paesaggistica .sull’assetto ur¬ 
banistico della frazione di Te- 
rontola e le propo.ste per le 
case popolari dei capoluogo 
e il centro sportivo del Sasso. 

Questa iniziativa suggeri¬ 
sce altre forme di collabora¬ 
zione per il prossimo anno e 
rappresenta, come ha detto 
il prof. Kehoe. « la ricono¬ 
scenza degli studenti verso 
Cortona e l'Italia che ci han¬ 
no messo a • disposizione la 
loro storia e il loro ambien¬ 
te ricco di antica bellezza ». 


f fiorentini hanno lascia¬ 
to la città anche se le pre- 
vusioni meteorologiche del 
colonnello Bernacca non pro¬ 
mettono niente di buono Nu¬ 
volo per nuvolo sempre me¬ 
glio al mare o in montagna 
— se è possibile — che re- 
.stare in città. Firenze oggi 
e stata lasciata in mano ai 
turisti, 1 quali girano con il 
naso all’msù e la macchina 
fotografica a tracolla pronti 
a fissare tutte le immagini 
della città. 

Non sono molti coloro che 
sono andati in ferie per piu 
di quindici giorni. La crisi 
economica che sta attraver¬ 
sando li paese non permet¬ 
te a larghi strati di popo¬ 
lazione di fare spese pazze 
per le ferie, in questi giorni 
comunque molti lianno deci¬ 
so di pas.sare il Ferragosto 
fuori città. Anche per po¬ 
che ore. ma la tradizione 
deve essere rispettata. 

Frattanto i turisti iianno 
invaso la città. Molti sono 
i giovani con il sacco a pe¬ 
lo a tracolla e lo zaino in 
spalla che gironzolano per 
il centro. I campeggi regi¬ 
strano il tutto esaurito, per 
cui qualcuno ha pensato be¬ 
ne di piantare la propria 
« canadese » all’ombra dell’ 
albero di un parco. Le pen¬ 
sioni c gli alberghi sono pie¬ 
ni, anche se non sembra si 


po.ss.a registrare il «pieno» 
degli scorsi anni. Comun¬ 
que questi calcoli dovremo 
farli al termine della .sta¬ 


li traffico sulle strade che 
portano al mare c sulla au¬ 
tostrada del Sole ieri mattina 
risultava abbastanza scoir-r' 


gione estiva, poiché que^t’an- j vole. Solo in alcune ore -i 


no il tempo incerto .sembra 
abbia falsato certi parametri 
di confronto. 

Gli operatori turistici non 
c.scludono che in .settembre, 
se la stagione, mighorerà. 
come sembra, si possa regi¬ 
strare un afflusso di turi¬ 
sti stranieri ed italiani supc¬ 
riore a quello degli anni pas¬ 
sati. Per tradizione i fioren¬ 
tini si sono river-sati sulla 
riviera della Versilia, e sulla 
costa livornese. 

Alcuni quest’anno si .sono 
.spioti anclie verso le isole 
e la Calabria, che ha regi¬ 
strato in questi ultimi anni 
una continua escalation nel¬ 
la preferenza dei fiorentini 
e dei toscani in genere. Men¬ 
tre le località di mare han¬ 
no raggiunto il tutto esau¬ 
rito, in montagna ci sozio 
ancora dei posti liberi. In 
particolare all’Abetone meta 
preferita dei fiorentini spe¬ 
cialmente nella stagione in¬ 
vernale, ieri si registrava an¬ 
cora qualche vuoto. Anche 
in questo ca.so la stagione 
incerta deve essere stato il 
fattore determinante per ri¬ 
nunciare ad una giornata di 
aria pura. 


é registrato qualche ingolfo 
ai caselli autostradali in u- 
scita. Per la maggior parto 
i fiorentini sono partici ve¬ 
nerdì sera o nei giorni pre¬ 
cedenti i più fortunati. Il 
grosso del rientro è previsto 
per domani sera e nelle pri¬ 
me ore di lunedi mattina. 



Notizie 
utili 
per chi 
resta 
in città 

FARMACIE 

Turno .settimanale e festivo 
(Orario ininterrotto 8,30-20): 

Piazza San Giovanni, piaz¬ 
za S. M. Nuova, via della Sca¬ 
la. via Vigna Nuova, via Por 
Santa Maria, via dei Neri, via 
Pietrapiana. Borgo Pinti, via 
Tagliamento. via Gian'Paolo 
Orsini, via Gioberti, via Ga 
briele D'Annunzio, via G. F 
Pagnini. via Reginaldo Giu 
I liani. viale Guidoni, via Pon 
I te alle Mosse. Borgogni.s.san 
{ ti, via P’sana. vi.a Scrragii 
Borgo San Frediano, via Ta 
1 lenti, via Calzaiuoli, interno 
! Stazione Santa Mana Novel¬ 
la. via Sacchetti. 


Incidente 
mortale 
in via del 
Pollaiolo 


CIO, combattente, croccolone, 
fischione, frullino, gallinella 
d’acqua, nlarzaiola, mestolo¬ 
ne. le morette, moriglione, 
pavoncella, le putirne, pivie¬ 
re dorato, porciglione e volto¬ 
lino. 

Nel periodo successivo al 
primo gennaio 77 sarà pos¬ 
sibile cacciare soltanto sen¬ 
za l’ausilio del cane, salvo 
alcune eccezioni. La caccia 
in collina si chiude il 28 feb¬ 
braio 77, salvo che nei laghi 
rollinari appositamente co¬ 
struiti i)er cacciare palmipe¬ 
di e trainpolien. 

L’esercizio della caccia è 
consentito da un’ora prima 
della levata del sole fino al 
tramonto. Le operazioni de¬ 
stinate a preparare i richia¬ 
mi possono effettuarsi da due 
ore prima della levata del 
sole ad un’ora dopo il tra¬ 
monto. 

La settimana venatoria i- 
nizia domenica 19 settembre, 
e per ogni giorno di caccia 
— che dovrà essere segnato 
sul tesserino mediante perfo¬ 
ramento del giorno corrispon¬ 
dente, sia nel periodo autun¬ 
nale che primaverile — è 
consentito a ciascun caccia¬ 
tore l’abbattimento di selvag¬ 
gina stanziale quali; fagiano, 
starna, pernice ro.s.sa e le¬ 
pre comune, tre capi com¬ 
plessivamente di cui una sola 
lepre due sole starne c per¬ 
nici rosse. Anche la selvag¬ 
gina dovrà essere marcata 
sul tesserino dopo l’avvenu¬ 
ta uccisione. 

Potrà inoltre essere caccia¬ 
ta selvaggina migratoria qua¬ 
le: tortore e quaglie (dieci 
capi complessivamente) alau- 
didi, tordi, merli e cesene 
(15 capi complessivamente): 



Il bar estivo di Settimello dopo l'incendio 


Un grave incidente della , trampolieri (otto capi): pai- 


strada in via del Pollaiolo 
— all’altezza del numero 1 — 
è costato ieri mattina la vi¬ 
ta ad una donna, Ersilia Fol¬ 
li Ghelli. 

Poco dopo essere uscita di 
casa, probabilmente per re¬ 
carsi a fare delle commissio¬ 
ni. la signora Folli è stata 
investita da un taxi mentre 
si accingeva ad attraversare 
la strada. L’auto è fuggita 
dopo averla travolta con vio¬ 
lenza. I fatti si sono svolti 
cosi rapidamente che i pochi 
passanti non si sono quasi 
resi conto di quanto acca¬ 
deva. 


mipedi (sei capii: colombac- 
; ci c colombelle (5 capi): bec- 
( cacce (2 capi). Per le altre 
specie, ad eccezione dello 
I storno, il numero dei capi 
' abbattibili in una giornata da 
I ciascun cacciatore non può 
' superare il numero di venti, 
i I divieti: uccellagione, cac¬ 
cia al capriolo, daino, mu¬ 
flone, coturnice. 

L’esercizio della caccia nel 
territorio della provincia di 
Firenze è consentito a colo¬ 
ro che oltre al porto d’armi, 
la licenza di caccia e Tassi- 
1 curazionc, con un massimale 
! minimo di 5 milioni, risulti- 
! no muniti del tesserino re- 
I gionale per l’uso del quale 
I valgono le norme apposita- 


Un .itto tO|ipi.stii'o è stalo 
tomimito l'altr.i notte cuntfo 
la Casa del Popolo di Set¬ 
timello. ma frazioni' del co 
nume d Calenz,.ino. .\1( uni 
tcppi-sli rioiJo aver forzato 
una delle .serracine.sthc del 
nnoio bar alTaiiorlo .sono pe- 
ncts'ati alTinteino ed han¬ 
no gettato una bottiglia pie 
na di benzina per terra dan¬ 
dogli fuoco. 

1 tepiu-ti. -Ili quali sta 
ind.igando da parte dei cara 
binieri ondi' necertare so ,il 
Tingine d.'l L'e-to vi -la una 
matriee p'ilitiea o tratti 
.soltanto (Il v.fid.ili. avieljli' 
r'> -pinato via .solo alcune 
stccc’ne di sigarette. 

.VelTinccndio .sono aud.tto 
distrutte la mateliiua iier il 


(.iflV'. nuiiKi-o-e botlicl'i' di 
li(|UO!) .sLopiiiate per" il fori-'' 
lalore. le -.cafralature ed 
una noli iole quantità di mer¬ 
ce. I danni amino ilc'iebbero 
ad un p’iino '.oinmano biKin 
CIO a circa dieci mil.isii di 
l.rc. 

.\d .Hcoiuersi del fatto è 
stata la moglie di un tonipa 
lino. Immaeolal.i Urliano. che 
come tutte lo mattine .si è 
recata veiso le 7.30 ' a fare 
le pulizie. Entrala nel piaz 
/alo intonio anti.-t,inte il bar 
I-tuo la cloni.! -i i' accora 
c ac uni dt'llc .-eriandc dii 
c II ud mo le «lue Ci.'iid' feu- 
•«tre dc'lla p.ccola costni/io 
ne c'M -tata • forzai.I. Iin))ati 
iit.i è nudata ad awerlTo 
I compagni sciizii .iccorger.si 


(Ile p.irio della facciata era 
annoi Ita dal fumo. Quando 
-ono giunti 1 comi) nini del'a 
Casa de ! Poixilo -ul posto 
li. 1.1110 c i-to u-c .'V un don 
-o filino n-cio. 

K’ stata aperl.i la iKUta 11 
Ilineo era anc.uM vivo. Con 
alenili .-ecdii d’.ic(|ua si è 
proi vchìiUo a spegnere le 
fiainnic. Per tiiT.i è -tata 
Irovat.i una Ixitliglia da due 
l'tri ii-ata [ler il vino di un 
tipo c'ompli'tamente dner^ 
da que’Io ii-.tto ne! circolo. 
D.il p.iiitn (Ini «> (|ue'l 1 Ivìt 
tuihii. ino'i'i p ’ ibalulinciite 
pioli. I (Il ben/m.i. e -t it.i ri 
i'’ov.it.i -1 ora siiluppato Tin- 
c end IO. 

Sono in cor-o indagini da 
parte dei car.abi’H'r!. 


FARMACIE Di SERVIZIO * 
NOTTURNO I 

Piazza San Giovanni, via j 
Ginori, via della Scala, piaz- j 
za Dalmazia, via Gian Paolo 
Orsini, via di Brozzi, interno 


La vittima è stata Ira.spor- j "lente previsto e per il cui 

c; • rilascio e sufficiente presen¬ 
tata immediatamente a . | jj libretto di porto d’ar- 

Giovanni di Dio. ma e dece- , p licenza di caccia va- 
duta prima dclTingresso in j bdi per Tanno in corso, 
ospedale. Non aveva indosso i il tesserino per Tescrcizio 
né in bor.sa alcun documen- ' venatorio nella regione, il cui 
I to di riconoscimento. Attra- ; coato è fi.-3ato in lire mille, 
: può essere ritirato presso tut- 

verso una te.stimone e .stato ! . --„ 

I possibile risalire alia casa 
I del’a famiglia Ghelli, in via 
! del Pollaiolo. 9. 

Manno Ghelli si è recato j 
immediatamente a S. Gio¬ 


vanni di Dio dove ha identi- 


Promossa dallo SKAL 


stazione Santa Maria Novel- ! ficaio nel corpo investito 
la. piazza Isolotto. viale Ca- I quello della propria moglie, 
latafimi. Borgoznissanti. piaz- ! 
za delle .Cure, via Senese, 
viale Giudoni, via Stamina, 
via Calzaiuoli. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8-30-13) 

Sabato ponienzzio «iperto 
i.-ervizio notturno a chiama 
t.i) Brozzi. Trcsp:ano. Pere- 
fola. Galluzzo. 

TELEFONI UTILI 

Vigili urb.ini -19«ì646. Pniizia 
stradale 577777; Polizia 113 
Vizili del fuoco 222222. Cara 
biniori 212121; Guard.a medi 
ca -177891: Mi-sencordia 212222 
Fratollanz-a militare 21.5.555 
Fratellanza popolare 37(ìl-40 
Hiiminitas Isolotio 711111 
Acquedotto g u a .s t i 50989 
ENEL euasti 670144; Gas gua 
sti 43.3351: Radiotaxi 4793 
Soccorso ACI 116. . 


I ti » comuni della provincia e 
presso l’amministrazione pro¬ 
vinciale. ufficio caccia, via¬ 
le Volta 175. 

La .sua validità è e.ste.sa, 
per i cacciatori residenti in 
To.scana alle regioni o pro¬ 
vince con le quali sono .sta¬ 
ti stabiliti accordi per Tan¬ 
nata venatoria 1976‘f7. 


Numerosi posti di blocco 

Polizia e carabinieri 
setacciano la città 

Controllate quasi ciiieniìla persone — Servizio di pre¬ 
venzione intensificato nei giorni dell’esodo dalla città 


A novembre la Biennale 
del vino e gastronomia 


Assegnazione 
di quaranta 
contratti 
a laureati 

L'Università di Firenze in 
forma che c stato pubbl.cato 
ed affisso alTaibo dei retto 
rato un bando di concorso 
per Tassegnazione di 40 con¬ 
tratti .a laureati. 

Il termine di -scadenza c 
fissato per il 15 settembre 
Gii interessati potranno chic 
dere maggiori informazioni al 
servizio personale delTUnivcr- 
sità. in piazz.! San Marco. 


II prozraninia della bien¬ 
nale cuoca stronoinica. che si 
terrà a Firenze dal 3 alTlI 
novembre, è già dc’inealo 
graz.e alla rapidità con mi 
le associazioni toscane inte¬ 
ressate hanno risposto agli 
inviti degli organizzatori. 

La biennale, che nelle pas¬ 
sate edizioni ha ampiamente 
dimostrato il suo valore pro¬ 
mozionale, intende quest’an¬ 
no perfezionarsi per offrire 
un quadro ancora più ncco 
delle enormi possibilità di 
espansione e di diffusione 
die la gastronomia to.scana 
può avere. 

Pr.ina della cerimonia :nau 
gu.M'.e. che s; terra il zior 
no tre nei lochili del Pa!a7.70 
dei Congressi ron la colia 
borazione de! consorz.o del 
Chianti Putto, avranno luo 
go due -«erate preiiminan. 
il 25 ed ;I 27 ottobre, e, il 
31, una gara fra i migliori 
Iwrmen toscani per la crea 
zione del cocktail « ska! "6 ». 
che dovrà essere preparato 
.«olo con vini ed acqua\iti 
della regione. Il 3 novembre 
Tistnuto alberghiero di stato 
«Aurelio Saffi» realizzerà 


una carenata di specialità. 
Il 4 novembre a Sesto Fio¬ 
rentino :I Comune e gii altri 
enti locali a1Ic.s:iranno una 
esposizione di prodotti tipici 
della zona, mentre al Palaz¬ 
zo dei Congressi di Firenze 
.saranno di turno i membri 
dell’» A.ssociazione to.scana 
rucx'hi ». Il 5 novembre avra 
luogo la pnma serata - di 
orientamento za.stronomico; 

10 stesso giorno, a cura del¬ 
la ft Coop toscana » si terrà 
un convegno sulla tutela igic 
nieo sanitaria degli alimenti. 

Il 22 novembre avra luogo 
la premiazione e la chiusu 
ra della ra.s.scgna nei locali 
del Palazzo de: Congressi, a 
cura de! consorzio del Chian 

11 classico. 

Durante il periodo della 
rassegna i ristoranti fioren¬ 
tini che VI hanno aderito 
presenteranno le cucine del¬ 
le nove province toscane: le 
enoteche offriranno giom»*® 
particolari di degustazione 
ispirate alle singole zone di 
produzione. 



Uno dei tanti posti di blocco effettuati nel corso del t pattuglione » 


OiH'r.iz.one fere . «re i .-'■o'-a ii .i:^ .n 
r.f.a Nuinervi,'. jx!-;. ri. hc>^io .««ino .«-• et 
«'rzan..'zat. ..i to.; Toar ' '.'.a pò z.i e 
c ira’o n rr* I. i..ir d. q.ir, ;. .'rr-..z, ri. prc 
lenz.onc «he .'iio .- ar. .nte.u.-.f rat. n.^' pr- 
r.odo d. Ferr igok-to o q.ie'..o ci. contro, are ’.e 
persone eh? c.itran'» .n c.tta e pi''ven.re furt. 
e fc.pp.. 

Dalle 22-30 do.; a.tra no’te a. e 230 d 
.eri matt.n.'C .-ono .stnte den'.f oc*-’' 1 935 

persone, un.! e .itata orrc.stata mentre altr. 
n-.i-.-.-ì .nd.vdu. .^ono .‘■tat, drnunc.ai; a 
p.ede l.trro con foz’. o d. via ob'nl.gator.o 
I var. pa=;. d: b.occo co'iocat. per lo p.ù 
alle Cas-;.ne hanno contro.lato 813 ^■xortic'/z.. 


So’io «tate <V‘te 121 con! r.iv.enz on, a', 
rfxi.re à-"''•ì .‘^'.■■id'i d cu 16 per rumori 
ni" C'" .’^in.f.O'. .nfatt. .-ono .-.‘a:. : g.o- 

•«.sn 'Il motor.nc o .:i sc.-p.i cho .'o’io .s'oti 
ferma:; ed e .■^'.ito contro..ito .'. lo.-o tubo 
d; .«-cappomento 

Nc! cor.-o do. pattiig’i.one .sono .state r.ti¬ 
rate .=e. patenti d. z«i.rìa c recuperate tre 
auto ruha'e Altri agenti h-unno provveduto 
a control.arc 19 e.=erc;7« pubbl.c;. 

.A l oneraz'.one hanno jxirteeipato .«otto la 
d.reztone del dottor Lanza. dirigente delio 
.«econda div.s one la squadra mobile, la Cr. 
mmaipol la polizia dcT.a stradi, il Reparto 
Mob.'.e ! c-iribin-rr.. 


Niki 


pellioce 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI; 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli - Tclef. (fi71 509155 


r 


P. «.n 3 
Quaiiii 

Cortesi* 


PELLICCERIE 


Via Daìnelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOU IN PELLICCERIA 




(sabato aperto) 
Fino alle 12.30 


RISPARMIERETE fi 

ALLA ® 



ì 


anche perché v. trov«.-r( re 
TUTTO ciò che vi serve, m matorid d 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO • Via «a Caravaggio 10 20 
EMPOLI • Via G. Ma.sini 32 
FIRENZE • Via O. Milane.si 28 30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA - Via F. Tribolati 4 


te Mi* degli Uffizi registrano una vera t propria « invasione pacifica > 
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Iniziative in tutta la regione, 


PAG. 11 / firenze-toscana 


VASTA SOLIDARIETÀ 
CON I PALESTINESI 

Prese di posizione di sindaci e Giunte comunali - Mani¬ 
festazioni di appoggio nelFambito delle feste deirUntà 


Grande partecipazione di compagni, simpatizzanti e cittadini 


Un entusiasmante fine settimana 
alle feste dell’Unità regionali 

Già completo il programma degli spettacoli musicali per il festival di Firenze — In tutte le località iniziative 

politiche e culturali — Un grande impegno di diffusione — 1 comizi di chiusura 


Giungono da tutta la regio 
ne attestati di solidarietà per 
11 popolo palestinese, massa¬ 
crato a Tali Zaatar dalla 
ferocia delle bande falangi- 
ste. Numerosissime le prese 
di posizione, le richieste di 
aiuti e materiale sanltarto. 

Il sindaco di Pisa, com¬ 
pagno Luigi Bulleri ha invia¬ 
to al ministro degli esteri e 
alle camere un telegramma 
in cui si chiede che siano 
esercitate pressioni affinchè 
sia rapidamente posto fine 
al massacro. Nella provincia 
di Pisa sono state convoca¬ 
te numerase giunte comu¬ 
nali. Ordini del giorno di so¬ 
lidarietà sono stati approva¬ 
ti tra l’altro a Vecchiano e 
a S. Giuliano Terme. 

Il sindaco di Pistola com¬ 
pagno Renzo Bardelli ha in¬ 
viato un me.ssaggio al mini¬ 
stro degli Esteri per solleci¬ 
tare ad un intervento del go¬ 
verno Italiano per la questio¬ 
ne palestinese. « Chiediamo al 
governo — si dice nella lette¬ 
ra — di e.ssere il fedele in¬ 
terprete della volontà del pae¬ 
se, promuovendo un Interven¬ 
to teso innanzi tutto a porre 
fine alle atrocità e ai mas¬ 
sacri, e a favorire Inoltre il 
riconoscimento del diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese. 
La storia della nostra Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza 
non ammette silenzi nè passi¬ 
vità ». - . . 

Nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana la giunta mu¬ 
nicipale si riunirà per esami¬ 
nare un plano di iniziative po 


litiche e di Interventi di so¬ 
lidarietà materiale per li po 
polo palestinese. 

Ad Arezzo, si è rluni'io il 
comitato antifascista cittadi¬ 
no. che ha red-atto un docu¬ 
mento In cui si condannano 
gli atroci ma.ssacrl perpetra¬ 
ti nei confronti del palestine¬ 
si del Libano e si lanciano - 
iniziative per la raccolta di 
materiali Ieri sera a Bagnore 
provincia di Arezzo si è svolta 
una manifestazione di solida¬ 
rietà organizzata dal PCI. Nel 
dieci festival dell’Unità che 
! sono In corso di svolgimento 
' in altrettante località della 
provincia si sono svolte Inizia¬ 
tive politiche, 

A Viareggio, nell’ambito del 
Festival deH’Unltà, si svolge 
oggi alle 18,30 una grande 
manifestazione Internazionali¬ 
sta alla quale parteciperan¬ 
no 11 compagno Na.ssin Da- 
her, del comitato centrale del 
partito comunista libanc.se e 
il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, del comitato centrale del 
PCI e condirettore dell’Unità. 

Un appello è .stato rivol¬ 
to anche dalla Giunta comu¬ 
nale di Massa Carrara. La 
Giunta municipale di Prato 
ha votato un documento in 
I cui si richiama l’Impegno del 
governo italiano a opera¬ 
re concreti interventi perchè 
siano ritirate ■ le truppe .si¬ 
riane dal Libano e sia fa¬ 
vorita la ripresa di una con¬ 
vivenza civile delle sue popo¬ 
lazioni, nel ricono.scimentodel 
diritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese. La Giunta di Pra- i 


to sollecita anche un vasto 
movimento di opinione pub¬ 
blica per fermare la trage¬ 
dia e per far giungere un .se¬ 
gno tangibile di solidarietà, 

■ raccordandosi con l’iniziativa 
che da varie parti e da di¬ 
verse organizzazioni sono sta¬ 
te proposte. 

La .segreteria dell’ARCI- 
UISP di Livorno ha eme.sso 
un comunicato in cui si invi¬ 
tano tutti 1 lavoratori. 1 gio¬ 
vani gli uomini di cultura, 
gli .sportivi, eredi ed Interpre¬ 
ti delle grandi tradizioni de¬ 
mocratiche del nostro popolo, 
a Intervenire subito per chie¬ 
dere al Governo Italiano una 
Immediata Iniziativa tesa a 
fare ce.Snare il massacro e a 
garantire all’eroico popolo pa¬ 
lestinese, come a tutti 1 po¬ 
poli della regione mediorien¬ 
tale. la pace. l’Indipendenza 
la sicu’-ezza. 

La segreteria provinciale 
della centrale ARCI-UISP di 
Livorno, rivolge un accorato 
e urgente appello a tutti 1 cir¬ 
coli e ai sodalizi dì base, a 
tutti 1 propri soci, ovunque si 
trovino, affinchè, accogliendo 
l’Invito delle organizzazioni 
sindacali, diano vita ad Ini¬ 
ziative di solidarietà umana 
con le decine di migliata di 
feriti e di profughi pale.stl- 
nesi e della sinistra libanese. 
Medicinali, generi alimentari 
mezzi di pronta assistenza e 
ogni altro aiuto devono esse¬ 
re inviati alla sede della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL 
UIL, via Sicilia 66 , Roma. 


FIRENZE 

L’appuntamento del festi¬ 
val provinciale di Firenze si 
avvicina. A pochi giorni dal 
via alle Iniziative In program 
ma il villaggio delle Cascine 
continua ad essere animato 
da compagni e .slmpatizzan 
tl impegnati nelle rifiniture 
degli stands e degli spazi 
previsti per gli spettacoli. 

Il programma delle mani 
festazlonl a carattere musi¬ 
cale è stato ormai comple¬ 
tato. Gli spettacoli si svol¬ 
geranno. con inizio alle 21 . 
il velodromo, all’arena cen¬ 
trale e all’arena del prato 
della Catena. 

Grandissimi l nomi del 
Jazz, che si esibiranno nell’ 
ambito del 3° meeting orga¬ 
nizzato con la collaborazio¬ 
ne della « Firenze jazz » e il 
centro Arci Musica. 

Giovedì 21 agosto al ma 
tovelodromo. spettacolo del- 
l’Art Ensamble of Chicago; 
giovedì, 2 settembre, all’are¬ 
na centrale, il quintetto di 
Tullio Epascopo; domenica 
4, sempre all’arena centrale. 
Nando De Luca e la Swing 
machine: martedì 9. al mo¬ 
tovelodromo si esibirà 11 
quintetto di Charly Mingu.s. 
domenica 12 , al parco cen¬ 
trale il quintetto Eraldo Vo- 
lonté. e martedì 7. Schlano 
e Signori. 

Per gli appassionati del 
folk non c’è che l’imbarazzo 
della scelta; domenica 29 
agosto la Taberna Mllensis, 
lunedi 30 agosto spettacolo 
di canzoni popolari cilene. 


mercoledì primo settembre 
Graziella DI Prospero, lune¬ 
di 6 settembre l’attesa Com 
pagnia di Canto Popolare; 
martedì 7 settembre 11 Nuo 
vo Canzoniere Italiano pre¬ 
senta « La fiaba grande ». 
mercoledì 8 spettacolo di 
Darby, Randolf, e Vetter. 

Eccoci alla musica pop: 
sabato 28 agosto Tony Espo¬ 
sito e Napoli Centrale, saba¬ 
to 11 settembre concerto del 
Banco di Mutuo Soccorso e 
del complesso Latte e Miele. 

E ancora non mancherà il 
cabaret, giovedì 9 settembre 
con Laura Poli, spettacoli di 
clown, domenica 5 con il 
Teatro uomo scuola e ve¬ 
nerdì 10 con uno spettacolo 
della PolMla; la musica leg¬ 
gera. venerdì 3 con Sergio 
Endrigo e Zenobl. Per gli 
amanti del teatro da non 
perdere la messa In scena 
del « Bagno » di Majako- 
wskij, da parte del Teatro 
Stabile di Torino, per la re¬ 
gia di Mario Mis.slroll. in 
scena giovedì 9 e replicato 
11 giorno seguente. 

Appuntamento con il bal¬ 
letto sabato 28 agosto con la 
compagnia della Palestina. 

Infine quasi tutte le sere 
sarà possibllle ballare a rit¬ 
mo del liscio con l’orchestra 
« Gli sceicchi ». 

# Martedì alfe 21, nel sa- 
loncino della federazione si 
terrà un attivo con i segre¬ 
tari comunali e di zona e il 
comitato organizzatore per di¬ 


scutere rallivilà del festival. 

A Faltognano (Vinci) 

si conclude oggi - la fe¬ 
lla deirUnltà che si è svol¬ 
ta anche quest’anno con 
grande successo nella sug¬ 
gestiva cornice di vigne ed 
olivi non lontani dalla casa 
natale di Leonardo. La fe¬ 
sta si conclude questa sera 
con un grande ballo popo¬ 
lare. 

Oggi al festival dell’Unità 
di Firenzuola, alle 9, gran¬ 
de caccia al tesoro; alle 10 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità; alle 12,30 è in pro¬ 
gramma un pranzo nello 
spazio del villaggio-festival 
ad alle 17 si terrà un dibat¬ 
tito con la partecipazione 
del compagno Enrico Fusa- 
ro sul tema : « Organi col¬ 
legiali e rinnovamento del¬ 
la scuola ». Alle 21 è in pro¬ 
gramma una serata di ballo 
liscio con la partecipazione 
dei «Jaguar»; nel corso del¬ 
lo spettacolo si esibiranno 
i mini-ballerini della « Na¬ 
zionale folk ». 

Sempre a Firenzuola do¬ 
mani ultima giornata di fe¬ 
sta. Alle 9 la mattinata ini¬ 
zierà con attività dedicale 
ai bambini, con la parteci¬ 
pazione del «Teatro anima¬ 
zione»; alle 12.30 pranzo al 
festival: olle 17 è in pro¬ 
gramma una festa finale de¬ 
dicata interamente ai ragaz¬ 
zi: alle 18 si terrà il comi¬ 
zio dì chiusura con il com¬ 
pagno Riccardo Biechi; alle 
21 gli « Stormy six » terran¬ 


no un concerto di musica 
moderna ed alle 24 è previ¬ 
sta la chiusura del festival 
con un cenone di mezza¬ 
notte. ■ 

LUCCA j 

A Vaidotto oggi alle lo'dif- 
fusione straordinaria del¬ 
l’Unità; sempre alle 10 pro¬ 
seguirà l’esposizione dedica¬ 
ta ai ragazzi ed iniziata Ieri; 
alle 18 il compagno Giusep¬ 
pe Belluominl dell’ ARCI 
condurrà un dibattito sulla 
caccia; alle 21,30 serata di 
ballo popolare. 

Domani alle 10 diffusione 
dell’Unità e mostra dei ra¬ 
gazzi: alle 13 tortellata al 
festival; alle 18.30 il compa¬ 
gno Merano Bernacchi, della 
Segreteria della Federazione 
di Lucca, terrà il comizio di 
chiusura: alle 19.30 si terrà 
la premiazione dei parteci¬ 
panti alla mostra per ragaz¬ 
zi: alle 21,30 ballo popolare. 

Marina di Pietrasant^con- 
clude oggi le manifestazio¬ 
ni del suo festival; alle 9 
gara podistica; alle 21 sera¬ 
ta di danze ed alle 24 chiu¬ 
sura del villaggio. 

A Viareggio oggi le ultime 
battute di ’un vivace festival 
che ha visto affluire agli 
stands migliaia di cittadini 
e villeggianti; alle 16. Arena 
Parco, tradizionale pomerig¬ 
gio di giochi c attività de¬ 
dicate ai ragazzi; alle 18 il 
compagno Claudio Petruc¬ 
cioli e un compagno liba¬ 
nese terranno il comizio di 
chiusura. 


AREZZO 

A Cortona nel centro sto¬ 
rico continuano interessan¬ 
ti mostre: alla galleria Se- 
verini quella dello scultore 
Burattini, nelle sale di Pa¬ 
lazzo Casali quella della pit¬ 
trice Iole Crivelli. In via del 
Gesù esposizione dell’arti- 
gianato tipico. 

A Marcatale oggi alle 16 
spettacolo di cabaret: alle 
17 comizio de! compagno 
Giannotti e alle 21 serata 
danzante. 

A Terontola oggi pomerig¬ 
gio alle 15 diffusione del¬ 
l’Unità. Nella mattinata, con 
partenza alle ore 10 si svol¬ 
gerà una corsa podistica. Al¬ 
le 18 è previsto il comizio del 
compagno Italo Monnechini. 
Alle 21 serata danzante. 

PISTOIA 

A Vallano nella mattinata 
si avrà la diffusione del gior¬ 
nale, nel pomeriggio è pre¬ 
visto un programma di gio 
chi vari. Domani alle 17,30 
comizio del compagno Mar¬ 
co della Lena, e alle 21 proie¬ 
zione cinematografica. 

SIENA 

Verso il fine-settimana si 
fa sempre più numerosa la 
folla che accede aH’anfitea- 
tro della Fortezza Medica 
per partecipare alle manife¬ 
stazioni del festival provin¬ 
ciale dell’Unità di Siena. 

Oggi alle ore 17 è in pro¬ 
gramma l’estrazione dei nu¬ 
meri della tombola: alle 21 
serata di ballo popolare con 


Fra le forze politiche 

Oltre 

il. confronto 


Interessano tutta la Toscana 


STRUMENTI URBANISTICI 
APPROVATI DALLA REGIONE 

I programmi di fabbricazione e i regolamenti edilizi 


La speculazione « fagocita » una scalinata 


«1 Susan»; alle 22 verrà 
proiettato un film e allo 
spazio telefestival sarà con¬ 
dotto un dibattito sulla ri¬ 
forma deirUniversità. 

Domani alle ore 21, serata 
di ballo popolare con 1 « Lu¬ 
natici »: .sempre alle 21 ver¬ 
rà proiettato un film; alla 
tv-festival intanto .si terrà 
un dibattito suU’artìgianato 
associato in provincia di 
Siena. - . 

.A Montisi (San Giovanni 
D’Asso) oggi comizio di chiu¬ 
sura e alte 21 serata dan¬ 
zante. 

GROSSETO 

.A Follonica, .stamani alle 
9. diffusione della stampa 
comunista: alle 18.30 pre¬ 
miazione del torneo di cal¬ 
cio per giovanl.ssimi; alle 
21,30 verrà proiettato un film 
Il cartoni unimati; «L’ac¬ 
ciarino magico», tratto da 
una fiaba di .Andersen (Da¬ 
nimarca). 

Si concludono oggi sciupio 
nella provincia di Grosseto 
che ha visto iwrticolarmcn- 
tc animata quest’unno l’at¬ 
tività politico culturale del 
suoi comuni anche più pic¬ 
coli i festival di: S. Fiora; 
Prata; Tatti; Sassofiorito; 
Oavorrano • Filare; Montor- 
saio; Casotto Pescatori; 
Massa Marittima: Montero¬ 
tondo: Boccheggiano; Roc- 
castrada; Montieri; Pitiglia- 
no; Magliano in Toscana; 
Castiglione della Pescaia; 
Saggiano (Fascina) ; Monte- 
laterona; Follonica. 


A Marina di Grosseto 


-TX , . 1 1* Con Severino 

Deturpato al Giglio Gazzeiionì 
monumento medioevale 

■ • a. * a. 

i divento teatro 

Esposto alle autorità inoltrato da 30 cittadini • Livellati i gradini per facilitare II transito i L_ _ 


Mentre era in corso il di¬ 
battito per la formazione del 
governo si è sviluppata, sul¬ 
le cronache locali, una di- 
-scussione a più voci, che ha 
toccalo, non senza contraddi¬ 
zioni, vari aspetti della situa¬ 
zione politica fiorentina, to¬ 
scana e nazionale. 

Occorre innanzitutto rileva¬ 
re che il nostro partilo ha re¬ 
cato il proprio contributo cri¬ 
tico e di proposta politica, che 
rimane tutt’oggi il punto di 
riferimento più puntuale per i 
.successivi sviluppi di quel di¬ 
battilo che, è certo, dovrà ri¬ 
prendere a settembre a vari 
livelli: f.^a le forze iMlitiche, 
nella regione, negli enti lo¬ 
cali, nel movimento. 

Il compagno Pasquini. se¬ 
gretario regionale del PCI, ha 
dichiarato infatti la piena di- 
.sponibilità del nostro partito 
a discutere con tutte le forze 
democratiche. • quanto risulti 
utile a quel mutamento di 
rapporti c a quello svilupjio 
di collaborazione che la .si¬ 
tuazione economica e .sociale, 
lo stato degli enti locali, ren¬ 
dono necessari. Un banco di 
prova — ha detto — potrà es¬ 
sere Io .schema pluriennale 
che la giunta proporrà al con¬ 
siglio regionale. 

Il compagno Elio Gabbug- 
giani. sindaco di Firenze, nel 
trarre un bilancio dell'attivi¬ 
tà di questo primo anno di 
esperienza deiramministra- 
7 Ì011C di sini.stra iti palazzo 
\'ecchio. ha rinnovato l’invito 
alle forze politiche democrati¬ 
che a collaijorarc, nelle for¬ 
me e nei modi che potranno 
essere individuati, alla impo- 
.stazione degli atti decisivi 
dciramministrazione comu¬ 
nale. • - ' 

Questa proposta na.sce non 
già dalla opportunità di eser¬ 
citare un tentativo strumen¬ 
talizzante (come qualche in¬ 
cauto anonimo ha scrìtto sull’ 
Avvenire, in un articolo dal 
titolo < I.a malattia del con¬ 
senso *). né da quella di ac- 
catti\'arsi il contributo < acri¬ 
tico » del PRl. come afferma 
altrelt.anto incautamente lo 
ste.->so corsivista, bensì da 
una riflessione critica ed au¬ 
tocritica nella quale noti .-o- 
no -Stati .Mittacniti limiti o ca¬ 
renze della stessa attività di 
Palazzo Vecchio, sur.'impecno 
e le iniziative sviluppato sino 
ad oggi, e .sulle quali non è 
mancato il contributo, di cri¬ 
tica corto, ma .anche di sti¬ 
molo e di proposta delle for¬ 
ze laiche, e a tratti, della 
stessa DC. le cui vicende in¬ 
terno hanno pes.nto negativa- 
nvntc per una lunga pezza 
sulla sua linea di condotta. 
&Ia nonostante questi giudizi 
■ dcll’< Avwnire * e • poi del 
€ Popolo >. nessuna .seria con¬ 
testazione è .stata fatta delia 
attività di Palazzo Vecchio 
che si è sviluppata 'ungo una 
linea di profondo rinnovamen- 
’ to nei metivii d: governo e ne 
gli indirizzi politici. 

Di fronte a queste pro|xiste. 
ffco non chiamano ad una con¬ 
fusione dei ruoli tra maggio- 
ranz,a ed opposizieno. ma ten¬ 
dono ad elevare il livello del 
avifronto c della intesa, lad¬ 


dove è possibile, non vi è sta¬ 
ta risposta da parte della DC 
Toscana e fiorentina, il cui 
travaglio non è certo conclu¬ 
so, anche se non si è manca¬ 
to di registrare alcuni segni 
di novità nel suo atteggia¬ 
mento, sia pure contraddit¬ 
torio e disarticolato. 

Le cronache hanno regi¬ 
stralo. al contrario, alcune i- 
nizìatìve estemporanee (co¬ 
me la lettera di un consiglie¬ 
re comunale DC di Firenze 
al presidente della giunta re¬ 
gionale Toscana) tendenti a 
.stabilire quello che è stato 
definito un < dialogo di sim¬ 
patia > con i socialisti. Non 
.sono mancati in questo con¬ 
testo, richiami e consigli da 
parte dei fogli di ispirazione 
DC al ruolo che dovrebbe as¬ 
sumere il PSI. accompagnati 
da jx?zze di appoggio non ri¬ 
spondenti alla realtà delle co¬ 
so (non è vero ad esempio, 
che laddove il PSI ha portato 
avanti una pfilitica unitaria, 
ha € pre.so un serio colpo»; 
è vero Toppo-sto ed il risul¬ 
tato socialì.sta to.scano c di 
Firenze Io dimo.slra). A que¬ 
sti « con.sigli > che provengo¬ 
no da settori ì.^^olati della DC. 
e cIk? non po.s.sono certo es- 
■scre consitlerati espressione 
degli umori della sinistra cat¬ 
tolica (che è cosa ben più 
complessa ed ampia, c che 
non si identifica soltanto in 
quel partito) i .socialisti han¬ 
no già replicato. 

Direttamente con logorio 
(« al di là di queste questioni 
c'è il rapporto fra i partiti 
nel vivo delle lotte politiche 
e stKiali *). indirettamente 
con una pre.sa di iwsizione 
del direttivo della ftxlcrazio- 
ne socialista fiorentina, il 
quale ha ribadito la « irrever¬ 
sibile collocazione del PSI 
nello schieramento di sini¬ 
stra >. ha riconfermato la va¬ 
lidità delle alleanze di sini¬ 
stra negli enti locai:, nonché 
dei programmi clic e.ssi si so¬ 
no dati. 

Che il dibattito ed il con¬ 
fronto fra le .stesse forze del¬ 
la .sinistra debba .irricchirsi 
di nuovi momenti è fuori dub¬ 
bio. Noi stessi abbiamo posto 
'.'esigenza di andare ad un 
rapporto ancor più approfon¬ 
dito. Ma con rob.eltivo — che 
è osmune al PCI e al PSI — 
di andare ultrriormente avan¬ 
ti. sulla b.T^e della positiva 
esperienza co.Tipiuta in piena 
autonomia da ciascuna forza 
politica di maggioranza, tan¬ 
to al governo regionale, come 
al comune e negli enti locali. 

.Al di là delle manovTc pre¬ 
ferenziali. è ' questo il vero 
banco di prova delia volontà 
costruttiva di tutte le forze 
democratiche a Firenze cd in 
Tascana. E’ su questo terre¬ 
no che dovTà misurarsi la ca¬ 
pacità della DC di abbando¬ 
nare definitivamente posizio¬ 
ni di sterile opposizione pre¬ 
giudiziale e cogliere la gran¬ 
de no\ità prodotta dal voto 
del 20 giugno, i cui rifles.si 
si .sono avvertiti anche nelle 
recenti scelte del Parlamen- 

Marcello Lazzerìni 


Una serie di strumenti ur; 
banistici sono stati approvati 
dalla Giunta Regionale della 
Toscana, relatore l’assessore 
Giacomo Maccheroni. 

In provincia di Arezzo, per 
il comune di Capolona è sta¬ 
ta approvata la variante all’ 
articolo 37 del regolamento 
edilizio. Per Castiglion Fio¬ 
rentino è stato approvato il 
piano particolareggiato del¬ 
la zona C5 del capoluogo. Per 
il comune di Pratovecchlo è 
stata concessa l'autorizzazio¬ 
ne alla formazione del plano 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi in località Badia. Per il 
comune di Foiano della Chia¬ 
na è stato approvato il com¬ 
plesso delle varianti al regola¬ 
mento edilizio con annesso 
piano di fabbricazione. A 
Monte S. Savino sono state 
approvate le varianti al re- 


Ad Arezzo 


gelamento edilizio con annes¬ 
so programma di fabbricazio¬ 
ne. Per il comune di Monte- 
mignaio è stato approvato il 
piano particolareggiato della 
zona CI in località Castello. 
Per il comune di Arezzo, in¬ 
fine, è stata approvata la va¬ 
riante n. 9 al piano regolatore 
generale riguardante la fra¬ 
zione di Staggiano. 

In provincia di Firenze per 
il comune di Barberino Val 
d'Elsa è stato approvato — 
con stralcio — il piano di zo¬ 
na per redillzia economica e 
popolare. Per 11 comune di 
Scarperia è stato definitiva¬ 
mente approvato il regola¬ 
mento edilizio con annesso 
programma di fabbricazione. 

In provincia di Grosseto, 
per il comune di Civitella Pa- 
ganico è stata approvata la 
variante al programma di 
fabbricazione. Per il comu- | 


Entra in funzione 
la comunità 
della zona N. 14 


AREZZO, 14 

Dopo una lunga fase pre¬ 
paratoria, la comunità mon¬ 
tana della zona 14 — com¬ 
prendente i territori monta¬ 
ni dei co.muni di Arezzo. Ca 
stiglion Fiorentino e Corto¬ 
na — è finalmente entrata in 
funzione. Nel giorni scorsi, il 
consiglio della comunità ha 
proceduto alla nomina degli 
organi dirigenti del nuovo 
ente. 

A presiedere la comunità 
è stato chiamato Giuseppe 
Lusini, un indipendente elet¬ 
to nelle liste del PCI. desi¬ 
gnato dal consìglio comuna¬ 
le di Arezzo. Quali membri 
della giunta lo affiancheran¬ 
no Carlo Senesi (PSD, Giro- 


Ricordi 


I comp» 9 nl CiOYanni Sugli, Gil¬ 
berto Maggiorelli c Rolando Spinel¬ 
li ricordando II compagno Cloni, 
fottofcrivono lire 15.000 per la no¬ 
stra stampa. 

* • • 

Ricorre in questi giorni il d. an¬ 
niversario della morte del compa¬ 
gno Francesco Pecchioli (Cecco) 
della seiione di Sesto Fiorentino, 
iscritto al Partilo fin dalla sua 
londaxione e perseguitato antiiatei- 
sta. La famiglia per ricordarne la 
memoria ai compagni ed agli amici 
ha sottoscritto lire 15.000 airUniti. 

• • • 

Nel 4. anniversario della teom- 
porsa del compagno Cino Toni, di 
Pistoia, antliascista dirìgente del 
nostro portilo, la famiglia lo ricor¬ 
da o sottoscrìva lira 10.000 por la 
nostra stampa. 

• • • 

Nel 3. anniversario dalla scom¬ 
parso di Angolo Chiavacci, la ma¬ 
glia a i figli le ricordano sotto¬ 
scrìvendo lira 10.000 par il no¬ 
stro giornale. 

a a • 

Nei 1. annivarsarìo dalla scom¬ 
parsa del compagno Cattano ■iscol- 
tini, di Livorno, la meglio i figli 
la sorelle e fratelli lo ricordano 
con immutato dolora. 

• • • ' 

Nel 2. anniversarie della scom¬ 
parsa del compagne RInsIdo An- 
dreoni, la moglie Velia o i figli 
sottoscrivono Uro 13.000 por It 
nostro stampa. 


ìamo Presemini (DCl e Giu¬ 
seppe Brandi iPSDI). 

La ampia convergenza re¬ 
gistrata tra le vane forze po¬ 
litiche per la elezione dei 
quadri dirigenti dell'ENTE 
montano denominato «Valdi- 
chlana », testimoniano la co¬ 
mune volontà di superare i 
contrasti e di avviarsi rapi¬ 
damente ad un lavoro che si 
presenta non privo di diffi¬ 
coltà. Infatti le montagne 
comprese nel territorio della 
zona 14 hanno visto, come le 
altre, una profonda degra¬ 
dazione ambientate che fa 
sentire sempre più urgente 
il varo di un vasto program¬ 
ma di riconversione produt¬ 
tiva. 

In seno al nuovo consiglia 
della comunità montana Val- 
dichiana. si è già formata 'a 
caratteristica divisione tra 
maggioranza ed opposizione; 
PCI, P3I e PSDI formano la 
maggioranza alla quale si 
contrappone la sola Demo 
crazi.! Cristiana. La Giunta 
esecutiva si è già mes-sa al 
lavoro, ben mtenzionata a 
recuperare il tempo perduto 
nei confronti delle altre co¬ 
munità mentane che nella lo¬ 
ro costituzione hanno avuto 
minon intralci. 

L'azione della comunità 
montana della Valdìchiana, 
copre un'estensione montana 
di oltre 360 chilometri qua¬ 
drati, nei quali ergono impe¬ 
riosi i contraffoni deU'Alpe 
di Poti, del Monte Lignano e 
del Monte S. Egidio. In que¬ 
st'area vivono tutt'oggi oltre 
6.500 persone, alle quali la 
comunità montana deve assi¬ 
curare migliori condizioni di 
vita, affinché. alir.'iìM 
città, non abbandonino la 
montagna. In questa ottica 
vanno valutati gli obìcitUi 
che la comunità montana si 
è prefissa. SI tratta soprat¬ 
tutto di realizzare nuove e 
moderne Infrastrutture tali 
da rendere possibile uno svi¬ 
luppo generale di tutte le at 
tlvltà produttive proprie del- 
reconomlA montanA. 


ne di Cinigiano è stata ap 
provata la variante al prò 
gramma di fabbricazione ed 
al regolamento edilizio per la 
zona di campeggio nella lo¬ 
calità Lucherino. 

In provincia di Livorno, 
per il comune di Castagneto 
Carducci è stata approvata 
la variante al piano regola¬ 
tore generale. Per Collesal- 
vetti c’è stata la approvazio¬ 
ne — definitiva — de! regola¬ 
mento edilizio. Per il comune 
di Rio Marina sono state ap¬ 
provate le varianti al pro¬ 
gramma di fabbricazione. 

In provincia di Lucca, co¬ 
mune di Massarosa sono sta¬ 
te approvate le varianti al re¬ 
golamento edilizio con annes¬ 
so programma di fabbrica¬ 
zione. Per 11 comune di Via¬ 
reggio è stata approvata la 
variante al piano regolatore 
generale per rinsediamento 
di serre In zona agricola. 

In provincia di Siena, per 
il comune di Moltepulciano 
è stata approvata la varian¬ 
te generale al piano regola¬ 
tore. Per il comune di Pian- 
castagnalo è stata approvata 
la variante al piano di fab¬ 
bricazione. Per Casole d'Elsa 
sono state approvate le va¬ 
rianti al programma di fab¬ 
bricazione e le varianti al¬ 
l’articolo 32 del programma 
stesso. Per Monteroni d’Arbia 
approvata la variante al p.’-o- 
gramma di fabbricazione. Per 
il comune di Sinalunga è sta¬ 
ta approvata una norma in¬ 
tegrativa della variante del 
piano regolatore generale. 


Trenta cittadini dell’ Isola 
del Giglio hanno denunciato 
la scomparsa di una gradi¬ 
nata alto-medievale in un e- 
sposto presentato al pretore 
di Orbetello, al sindaco e al 
comando dei vigili urbani del¬ 
l’Isola; al procuratore della 
Repubblica: al dipartimento 
ai lavori pubblici della Re¬ 
gione ed alla soprintendenza 
alle Belle Arti di Siena. 

Nell'esposto vengono detta¬ 
gliatamente riepilogati i fatti 
che hanno portato alla de¬ 
turpazione di un bene ine¬ 
stimabile e vi si mettono 
in chiaro le inconfutabili re¬ 
sponsabilità conseguenza d: 
una speculazione privata per- 
mes.sa dal « non-intervento » 
deiramminlslrazione comuna¬ 
le. Nel mese di giugno sono 
stati portati avanti dalla ditta 
Balossi dei lavori che avreb¬ 
bero dovuto rendere pratica¬ 
bile al traffico automobilisti¬ 
co un tratto della strada co¬ 
munale Giglio Porto-Giglio 
Castello. precedentemente 
percorribile soltanto a piedi 
o su animali da soma. Prima 
dell’inizio dei lavori, però, il 
tratto di strada era costituito 
da un ampio lastricato di 
pietre locali, a larga gradi¬ 
nata, di costruzione alto-me¬ 
dievale. La pala meccanica 
della ditta Balossi ha livellato 
i gradini spostando e nmuo 
vendo gran parte delle pietre 
originarie. 

I fossetti di scarico d’ac¬ 
qua, che originariamente co 


Riapriamo il 24 Agosto 
con interessanti novità ed 
eccezionali Offerte ! 

A sole lire 999.000 (compresa iva) 

lussuosi Arredamenti completi di: 

1 Camera matrimoniale 
1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

e una meravigliosa scelta di: 

Soggiorni - Tinelli - Armadi • Came- 
rine - Divani, poltrone e mobili letto 
Mobili da Ufficio > TAPPETI • LAM¬ 
PADARI ecc. 

tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELEHRONICI - CHITARRE ecc. 
anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti 

Nannuccì Radio 


steggiavano il tracciato, sono 
stati in seguito ricoperti con 
terra prelevata dagli scavi 
effettuati nel corso della co¬ 
struzione di una casa privata 
di proprietà del Balossi stesso 
probabilmente perchè « livel¬ 
lando » il piano della strada 
si pensava di rendere più agi¬ 
bile il piano di transito. Nes¬ 
suno ha pensato allo scempio 
che si trava con.sumando. Non 
esiste alcuna deliberazione co¬ 
munale che abbia incaricato 
la ditta in questione ad cse 
guire i lavori sulla stradic- 


Nei magazzini 
della Coop 
il vino 

di S. Miniato 

Un import.ante accordo è 
stato raggiunto fra il magaz¬ 
zino del Coop-ltalia dì Pon- 
tedera, che serve la genera¬ 
lità delle cooperative di con¬ 
sumo della provincia, c la 
cooperativa dei produttori 
agricoli delle Colline Sanmi- 
niales;, che dn qualche tem¬ 
po ha realizzato la Cantina 
Sociale di San Miniato che si 
prefigge di a.ssociare tutti 1 
produttori egricol: dello zona. 

Questa cooperativa in un 
pr.ino tempo vendeva diretta¬ 
mente la propria produzione 
ai consumatori, senza dover 
entrare ne! circolo di vendita 
a! dettaglio. L'aumento d; 
produzione e la necessità d; 
smaltire il prodotto in lemp: 
brevi, hanno reso necessario 
entrare nel circuito commer¬ 
ciale di vendita e ciò è stelo 
realizzato in accordo col ma¬ 
gazzino del Coop-Italia d; 
Pontedera. 

Sono state predisposte con¬ 
fezioni familiari che vengono 
vendute in tutti ; punti di 
vendita ad un prezzo larga¬ 
mente competitivo, soprattut-, 
to se si tiene conto delia 
qualità dei vino prodotto dal¬ 
ia Cantina di San Miniato, 
un vino prodotto con !a .-^oia 
uva conferita da; produttori 
associati del comprensorio 
dei cuoio. 

S; è cosi realizzato il dop¬ 
pio r^uitato d: andare incon¬ 
tro alle esigenze de. produtto¬ 
ri e di offrire ai con.'su.'nato 
r. un prodotto altamente qua¬ 
lificato ed a prezzi conve¬ 
nienti. confermando ia vali- 
d.tà delia rete cooperativa. 


ciò!.') medieralc. 

Nel frattempo, in .seguito 
alle recenti piogge, si è verifi¬ 
cato un notevole slittamento 
della terra di copertura, verso 
apF>ezzamentl fra l’altro di 
proprietà estranee e verso la 
strada sottostante, determi¬ 
nando l'apertura di profonde 
crepe nel tratto in questione. 

Dopo l’esecuzione del la¬ 
vori l’ex-scallnata è divenuta 
si transitabile al traffico di 
auto, ma questo c.imbiamento 
non era assolutamente consi¬ 
gliabile dato che l’instabilità 
del fondo determina — e lo 
si poteva prevedere — rischi 
per l passanti. 

E’ infatti mollo pionabile 
la possibilità di .smottamenti 
in grado di mettere in peri¬ 
colo l’eventuale passante. Ma 
non esiste alcuna indicazione 
die vieti il passaggio del vei¬ 
coli in questo tratto. 

La strada, cosi modificata, 
risulta ora di scarsa utilità 
sia per gli abitanti dell’isola, 
sia per 1 turisti, in quanto 
per i veicoli esisteva già la 
carrozzabile provinciale che 
unisce il Porto al Ca.stcllo. 
I lavori hanno invece recato 
una irreparabile danno al pa¬ 
trimonio storico-artistico del 
Comune, in quanto in strada, 
oltre che testimonianza della 
viabilità alto medievale, co¬ 
stituiva lina pas.seggiata si¬ 
cura e sugge.stiva. esclusiva- 
mente per i pedoni, in mezzo 
alla tipica vegetazione medi- 
terranea. 

«E» prevedibile, concludono 
f firmatari delì’e.sposto. che in 
.seguito ad ulteriori piogge la 
strada diventi addirittura in¬ 
transitabile per i pedoni stes¬ 
si ». Alla luce di questo nuovo 
attacco selvaggio, portato a- 
vantl dalla speculazione pri¬ 
vata. non solo devono «es¬ 
sere presi gli opportuni prov¬ 
vedimenti » come giustamen¬ 
te chiedono i trenta firmatari, 
ma è indispensabile andare 
ancora più a fondo. 

L’amministrazione comuna¬ 
le monocolore de non ha dato 
la licenza, ma nello stesso 
tempo non ha nemmeno mos¬ 
so un dito per impedire quc; 
sta ar'oitraria alterazione dei 
patrimonio naturale e storico- 
artistico deH'i.sola. 

Quello che più preoccupa 
è che tutto ciò che è stato (le- 
nuneiato dai cittadini dell’lso- 
ia è avvenuto non in regola 
con la legge, ma in linea eon 
il malcostume di governo de. 
Un chiarimento dunque si 
rende indispensabile. 

p. X. 


M.\RIN.\ DI GROSSETO, 14 

cRicorderò questo concer¬ 
to fra ì più belli della mia 
vita jHi’ il contatto vero con 
la gente, con i lavoratori e 
i cittadini di ogni celo 

Severino Gazzelloni ha co¬ 
sì espresso il significato che 
lia avuto per lui il concerto 
tenuto insieme al pianista 
Bruno emanino all'interno del 
camping COOP, temilo li- 
brro e sole » a Manna di 
Grosseto. 

Una entiisia.stica partecipa¬ 
zione di centinaia di turisti 
Ila caratterizzato quc.sta ma¬ 
nifestazione, la prima nel suo 
genere, tenuta in Italia. In un 
paleo ubicato al centro di 
una vasta area di verde in¬ 
contaminato sotto suggestivi 
pini che si snodano lungo i 
5 ettari del camping Gazzel¬ 
loni e Canino hanno tenuto il 
loro concerto di musica clas¬ 
sica riscuotendo un successo 
straordinario. 

L’iniziativa, promossa dal¬ 
la lega delle cooperative, ha 
rÌ5cos.--o un successo che é 
andato oltre ogni . più rosea 
previsione. 


Gervasi 
nuovo 
sindaco 
di Foiano 

Il compagno Franco Ger¬ 
vasi è 11 nuovo sindaco di 
Foiano della Chiana. Sosti¬ 
tuisce il compagno Franco 
Parigi, chiamato ad assol¬ 
vere importanti Incarichi 
nella Federazione del PCI di 
Arezzo. L'elezione del nuovo 
sindaco è avvenuta nella .se 
duta consiliare delTll agosto 
con i voti favorevoli dei grup 
pi comunista e socialista, 
mentre li gruppo democri¬ 
stiano ha votato .scheda 
bianca. 

Si ' rinnova da parte del 
Partito la fiducia e l’appog¬ 
gio ai compagno Gervasi che 
SI arcinge ad assumere un 
impegno più massiccio nella 
vita .amministrativa, già da 
lui intrapresa con capacità 
fin dalla passata ammini¬ 
strazione. 

Un caloroso saluto va al 
compagno Franco Parigi che 
ha guidato i] Comune con 
serietà e competenza per ol¬ 
tre una Icgisiatuia. 


I CINEMA IN TOSCANA 


SEDE CENTRALE 

Via Rondinelli 2 
P azza Aniinon 10 

Tel. 645 


SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vetrofi ° 

1 (Autoparchegg o ir.!) 

FIRENZE Tci. 223 oZl 


AREZZO 

SUPERCINEMA: Ricconti Immor,.! j 
CORSO; Ua a*so nell» mlt man.ca 
POLITEAMA: La dottoressa sotto 
.1 le.iidO.so - Lunedì; Trionfo 
TRIONFO: Am cl .-nle: 

ODEON: cnuso ocr ferie) 

DANTE (Sanscpolcro): Il p.-ofeta | 
del goal \ 

APOLLO (Foiano): Un k.ller di 
no.Tie S.’ialtar - Luntdi: (chiuso) 

GROSSETO 

ASTRA: (c.S uso per ter e) 

EUROPA; Kosmos a.ino 2000 
MARRACCINI: SI.da negli «bissi 
ODEON: Colpo grosso del mirsi- 
glitia 1 


SPLENDOR: Scendilo m fa-n.gl'i 
(Ancha per lunedi) 

SIENA 

MODERNO: Gola profonda d. ma- 
dam d'O 

IMPERO: l.ntr.go ..nternaz.o.nale 

EMPOLI 

LA PERLA: Cinque matti a Ho.ng 
Ko.ng 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: 005 Mat¬ 
ti; da Hong Kong con furore ) 
5, AGOSTINO: Torna El Grinta 
(Ancha par lunadl) 


LIVORNO 

GOLDONI: (chiuso Dar farla) 
GRANDE: Ouclli dalla calibro M 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA;' Holliwood Hat- 
liwood 

METROPOLITAN: Taxai addio 
MODERNO: Amici miai 
ODEON: Eminutlla nara n. I 
(VM 18) 

ARDENZA: L'arrivista 
ARLECCHINO; (chiuso par farla) 
AURORA: Il lumacoha 
LAZZERI: (chiuso par farla) - 
JOLLY: Il vangelo seconda Matlaa 
4 MORI: (cniuso per fcrìe) 

SAN MARCO: Piedone ad Hong 
Kong 

SORGENTI: Sansoni a OalMa 
ARENA ASTRA: Cipolla caN 
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Il Goldoni 


rUnitd / domenica 15 ageite 1976 


riapre, per 
la rassegna 
dei Teatri 
Stabili 


FIRENZE, 14 

Le manifestazioni per il bi¬ 
centenario americano a Fi¬ 
renze SI arricchiscono con 
una frrossa ed inas|)ettata 
novità: la riapertura, sia pu¬ 
re momentanea (almeno per 
ora) del teatro Granducale 
Goldoni, queirauientico gio¬ 
iello che Luigi Garganl co¬ 
struì col proposito di erigere 
un decoroso teatro vicino al¬ 
la dimora del Granduca di 
Toscana. 

Come è noto l’Xl rassegna 
internazionale dei teatri .sta¬ 
bili, dedicata al «Teatro arne 
ricano 1976», è stata pro¬ 
grammata al Forte Belvedeje 
dal 25 giugno al 7 .settembre. 
Per esigenze tecnico-sceno¬ 
grafiche, gli .spettacoli in car¬ 
tellone dal 19 agosto al 7 .set- 
sembre non po.ssono es.sere 
presentati in un teatro « En 
piain alr», mentre necessita¬ 
no di uno spazio .scenico non 
tradizionale 

La ras.segna in accordo con 
H comitato promotore delle 
manifestazioni per il bicen¬ 
tenario americano a Firenze 
ila individuato nel Teatro 
Granducale Goldoni die, co 
me è noto, anclie attiaverso 
le numerose camixigne stam¬ 
pa. ormai da decenni dorme 
dimenticato in via S. Maria 
l.ó, il luogo ideale per costruir¬ 
ci le strutture necessarie ài 
quattro spettacoli che vi ver¬ 
ranno rapresentati e che ne¬ 
cessitano di una particolare 
condizione ambientale e di 
un numero di posti estrema¬ 
mente limitato. 



La « carriera » è attesa con ansia febbrile dai contradaiolì senesi 


Domani è di nuovo Palio 

Il rientro di cavalli veterani come Panezio e Rimini - Assegnati i 10 « barberi », è ancora aperta la cac¬ 
cia al fantino - Il più conteso è « Aceto », il plurivittorioso - Le polemiche sulla corsa del 2 luglio scorso 


I cavalli ancora tutti !n gruppo. La corsa è aU'inizio: alla fine sarà festa solo per una contrada 


j Api)ena il tciniw per qual- 
i che .settimanu di mare, nei 
' vicini centri balneari della co- 
! sta tiriemca, che subito la 
I grande maggioranza dei se 

• nesi ha fatto il suo rientro 

• m città I)er a.ssistere al Pa- 
j ilo deli'Assunta, che si svol 

i gerà doinuni, alla pre.senza di 
‘ una lolla prevista nell’ordine 
I di diverse decine di migliaia 
j di persone, nella Piazza del 
; Campo. Venerdì mattina .si e 
r svolta la «tr.itta» dei cavai 
! Il, momento cruciale nell.i 
1 trama della giostra senc.se. 
I durante la quale sono .stati 
a.s.segnati i dieci «barberi», 
scelti in precedenza da un 
1 lotto di 29, alle contrade die 
I si disputeiannu la conquista 
' del «cencio» d’agosto. 

Rientrano in Piazza, dopo 
•’ i’a.s.senza di luglio, due vec 
! due vol))i. due veterani de! 
' Palio: Panezio, die vanta ben 
: quattro vittorie, e Riinini, die 
l<a .sempre leeitato una jiai 
I te da piotagonista in questi 
ultimi anni e che i! loro ino 
' pnetiirio aveva preterito te 
; iK'ie nelle scuderie a luglio, 

; per motivi di strategia con 
' traduiola. E Riinini e Pane- 
! zio appunto, insieme a Ruco 
‘ la, altra esperta cavalla die 
! offre ottime garanzie, hanno 
! preso la strada dei tre noni, 

! rispettivamente Bruco, Civet- 
' ta e Leocorno, che da piii 
tempo sono a digiuno di Pa¬ 
lio. Intanto, a.ssegnati i ca¬ 
valli. si è aperta la caccia 
al fantino, che ogni anno dà 


vita ad una vera e propria 
bagarre, che si svolge dietro 
le quinte e in a.s.soluto segre¬ 
to. fra i capitani e i tenenti 
delle dieci contrade. Andrea 
De Gordes, detto .Aceto, sette 
vittorie, e il più conteso e. 
per le sue indubbie doti di 
cavallerizzo e per la sua a 
bilitii nel dp.streggiarsi Ira la 
« mafia » paliesea, qualcuno 
non legato, a diflerenza degli 
altri, a ne.ssuna contrada. 

Aceto, ullicio.samente, è il 
lamino della eamtrada dell’O 
ca, in quanto e nell'Oca du“ 
egli ha li suo quartier gene 
rale e andie i suoi amici e 
follaboralon piu ristretti ne 
gli aliali privati. La lama 
raggiunta m questi anni ne 
gli ambienti di contrada pe 
rù. lo iia reso laliiiente « po 
lente » e super partes, da 
permettergli, secondo alcuni, 
di .sottrarsi agli ordini di .scu 
del ia tlella i oni rada di Fon- 
lebianda e di decidere, abba 
-,ianz,i aulonoinainente, l.t 
propria « monta ». Domani, 
tenendo tede ad una aecop 
piata eli(“ lui già iiortato al 
la vittoria la Chiocciola nel 
l’.igo.-.to dello scorso .inno, 
.-^embra che Aceto correrà 
nella Civetta, che lui avuto 
in sorte il suo cavallo prefe¬ 
rito. il già ricordato Panezio. 
da molti ritenuto il più forte 
della Piazza. Panezio tutta¬ 
via non gode, da qualche tem¬ 
po a questa parte di ottima 
salute, si dice afflitto da ten- 
dinite e, come si suol dire a 


TEATRI 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria 

IX Rassegna internazionale del Teatri Stabilì 

(Oggi riposo) 

Gio/edì 19 agosto, ore 21,30, il « Mabou MI- 
ncs » presenta: Cascando, di Samuel Beckett. 
Regia di Anne Akalaitis. Musica di Philip Glass. 
Lo spettacolo è in lingua originale. 

BIBLIOTECA « P. THOUAR a 

Il libro come opera. Mostre del libro di artiste 

in collaborazione con la zona. 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura naif. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.84& 

Bus 3/6/10/17/20 ^ . 

Ghigo MMino • TIne VInd prwontano: Esorcl- 
•te.^ me neo troppo. Novità In 3 atti di G. 
aolll. Regia cH Tina Vinci. (In eaio di pioggia 
lo spanacelo prosagua al chluao). Inlao apet- 
tacolo oro 21,15. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . TeL 6810630 
vizio è assicurato dopo lo ipettacoto. 

Ora 21.30, la Cooparativa Taatraia « Il «orino » 
Eon Giovanni Nannini. Gianna Sammarco. Aide 
Leoni presenta: Libertario, dna tempi di vite 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecori GiralcU 
Ouesia sera, ore 21,15, Dodi Moscati presenta: 
Ti converrà mangiare i'pan pentito. Prenotazioni 
prevendita biglietti Agenzia Lazzi Express, Piaz* 
za Stazione, tei. 294.178 - 298.841. 

CINEMA 

Diamo gui di seguito i film in pro¬ 
grammazione oggi e domani. Là dove 
non è indicata nessuna variazione lo spet¬ 
tacolo è lo stesso per tutti e due I 


ARISTON 

Piazza OttavlanI • Tel. 287.834 

(Aria cond. e refrig.) 

Platea l_ 1.500 

Bangkok, la Tailandia, le meravigliose isole giap¬ 
ponesi, in una avventura erotica che ha per pro¬ 
tagonista Laura Gemser l’indimenticabile sempre 
nuda Emanuelle Nera ed un « partner » 
zione iack Palance viscido e spietato come il più 
terrìbile cobra: Èva nera (Black Cobra), a Colori 
con Laura Gemser, Jack Palanco. (VM 18). 
(15.30, 17.15. 19.05, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . TeL 284.332 

(Aria cond • retrig.) 

Una stupenda risposta a tutta la pomografis 
timida, l'erotismo vere gestito da un artista 
una dimensiona di assoluta llbartà: I raeeoR^ 
immorali, di Walarlan Borowczyfc con Paloms 
Picasso, Charlotte Alexandre. Eastmencolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

(15.30. 17.35, 19.05. 20,45, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

(Aria cond e refrig.) 

I servizi segreti di tutto il mondo sono in al¬ 
larme! E’ in arrivo i! più squaternato e cafastro- 
iico agente che sguinzaglia le sue favolose « co- 


nigliette >1 C'è una spia nel mio lelto, a Colori 
con Enzo Cerusico, Martine Brochard, Sljsan 
Scott, Inga Alexandrova. 

(16.30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl , Tel. 282.687 
Platea L 1 500 
(Ap. 15,30) 

Torna il capolavoro di Damiano Damiani: Il 
giorno della civetta, con Franco Nero, Claudia 
Cardinale, Lee J. Cobb. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 ? TeL 23.110 
(Aris condì. • r«frig.) 

Platea L. 1.500 

Non invidierete quelli che sono In villeggiatura 
perché questa è gioia riservata solo a chi è 
rimasta: La professoressa di scienze naturali, a 
Colori con la nuova « Sexy Star » Lilli Carati, 
Michele Gannina, Alvaro Vitali. (VM 14). 

(15.30, 17.20, 19,10, 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Aria cond. e refrig) 

Platea L. 1.500 

t poliziotti duri oppongono viotenza al crimine: 
' ma qual 4 la verità nascosta della violenza 
« nera «? Roma, l’altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzutfi, Anthony Stetfen, Roberta Pa¬ 
ladini, Franco Citti. (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,15, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bnmelleschl • Tei. 275.112 
(Aris cond. e refrig.) 

Platea L 1.500 

li lilm che più di ogni altro ha contribuito al- 
• l'atferma%ione del mito del « Western all'ita¬ 
liana ». Arrivano sempre al tramonto: li chia¬ 
mavano... I quattro dell'avo maria. Technicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer, Eli Wallach, 
Brock Peters. (Ried.). 

(15.30, 17,55, 20.10, 22.30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Posto unico L. 1.500 
(Ap. 15,30) 

Questo è il primo film del a nuova stagione cine- 
iiiatogratica 1976-77 che viene presentato a Fi¬ 
renze in assoluta anteprima: Emanuelle nera n. 2. 
Il capolavoro erotico dì Albert Thomas . Techni¬ 
color con Emanuelle Nera, Sharon Lesley e An¬ 
gelo Infanti. (In edizione integrale VM 18), 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

(Chiuso per ferie) 

ODEON 

Via dei SassettI . TeL 24.088 

(Aria cond e refrig) 

Platea L 1.500 

Un giorno decisi di uccidere mia moglie. Era 
un giorno come tanti altri, evidentemente ero 

10 che ero diverso: Caccia al montone, a Colori 
con Jean Louis Trintignant. Mìreille Dare, Ber¬ 
nadette Lafont, Lea Massari. 

(16. 17,40, 19.20, 21, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 675391 
(Aria cond. a refrig.) 

Prezzo unico L. 1.500 

11 ritorno più atteso dell’anno! DaU’onon.ma 
commedia il iilm piu applaudito nel mondo: 
Metti una sera a cena. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante, Fiorinda Bolkan, Jean Louis 
Trintignant. Lino Capolicchio. (Ried.). VM 18. 
(16, 18.10. 20.20. 22.35) 



scJiemrii e ribalte' 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel, 272.474 

(Aria cond. e reirig.) 

Raccapricciante, horror, paura, vi faranno rab¬ 
brividire in questo autentico » giallo » inglese. 
L’arma più raccapricciante di cui si sia mai ser¬ 
vita una tenta inesorabile vendetta. Eastman- 
color: Il bacio della tarantola, realizzato dal mae¬ 
stro dell’incubo, Chris Munger con Eric Mason, 
Suzanne Ling. Si sconsiglia la visione alle per¬ 
sone troppo emotive. Vedere dall'inizio. (VM 14). 
(16.30, 18. 19,30, 21, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296342 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222388 

(Aria cond. a refrig.) 

L. 800 

Regiti Italiani: Una breve stagione, di Castel¬ 
lani, a Colori. 

(U.s. ore 22,45) 


ADRIANO 

Vìa Romagnosl • TeL 483.607 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezzani • Tel. 452390 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • Tel. 4100.007 

(Aria cond. e refrig.) 

Il film che abbatte tutti i tabù dei sesso: L'cdu- 
cazionc sessuale, a colori. L’unico dopo < Helga » 
che affronta i problemi del sesso senza falsi 
pudori (VM 18) 

ALFIERI 

Via Marlri del Popolo. 27 . Tel. 282.137 
Gli uomini falco, a Colorì con James Coburn e 
Susanne York. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 

(Aria cond. e refrig.) 

In seconda visione assoluta.- La donna più vesti¬ 
ta d’Ialia nuda per voi nel più grande successo 
eroico dell’anno! Oh mia bella matrigna. Techni¬ 
color Con Sabina Ciutfini. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.048 
(Nuovo, grandioso, stolgorante. contortevole, ele¬ 
gante). Il nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dai cervelli vulcanici e dai 
pugni K.O.! Un film avventuroso, scatenato, di¬ 
vertente! Eastmancolor; Attenti e quei due, ope¬ 
razione Ozerov, con Tony Curtis, Roger Moore, 
Gladys Cooper, Prunella Ramsome. 

(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 Tel. 470347 

(Inizio spett. ore 20,30) 

Paul Newman m: Detective Harper: acqua alla 
gola, con Joanne Woodward e Tony Franciosa. 
(Ultimo spett. ore 22,30) 

Domani; | gemelli del Texas (Rìd. AGIS) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 679373 

Giovedì 19: Tango della perversione. (VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via VItt. Emanuele, 303 • Tel. 473.190 

(Ore 21) 

Terremoto, con Charlfon Heston, Ava Gardner, 
George Kennedy. 

CAVOUR 

Via Cavour • 687.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 

Le messe nere delle vergini svedesi. Technicolor. 

(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296322 
(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M. Olivete ang. Viale Aleardl 

Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della città in un oasi di 
verde e di fresco). Rollercar sessanta secondi e 
vai! Technicolor con B. Halickt e Marion Busìa. 
Un film dove inseguimenti e incidenti si susse¬ 
guono ad un ritmo incalzante! 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 - Tel. 221.106 

(Ore 21) 

< Rassegna Cinematogralica Estate '76 »; Morte 
a Venezia, di Luchino Visconti con Dirk Bogarde, 
Silvana Mangano. (It. '71 ). Solo oggi! 

FIAMMA 

Via Pacinottl . Tel. 50.401 

(Ap. ore 16, dalle 21 in giardino). In esclu¬ 
siva un iilm vigoroso, stupefacente e scioccante 
da un fatto vero che ha suscitato grandi emo¬ 
zioni in tutto il mondo! I baroni della medicina. 
Technicolor con Michel Piccoli, Jane Birkin, 
Charles Vanel. Marina Vlady. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660340 

Aria condizionala a refrigerata 
(Ap. 15,30) 

Ritorna per divertirvi il più spettacolare e dive.-- 
tente discusso film di Stanley Donen. Una pietra 
miliare delta cinematografia mondiale: Sette spose 
per sette Iretellì. Cinemascope-Technicolor con 
Hov/ard Keel, Jeane Powell. Jutie Newmcyr. 
Per tultil 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 47ai01 
(Chiusura estiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato il film dei 
c Giardino Primavera a con inizio alle ore 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 47ai01 

(Ap. 16) 

In seconda visione assoluta il successo comico 
avventuroso della stagione, nelle incredibili im¬ 
prese di due spericolati scanzonati poliziotti di 
New York: Due super coll a Brooklin. Techn'- 
color. Un lilm per tutti. 

FULGOR 


al CORSO 

Torna il capolavoro 
di DAMIANO DAMIANI 

DELITTO - OMERTÀ’ 
VENDEHA 




FRAUCfl KERO LEE J 



IL GI0R\0 
DELLA Cl/ETIA 

nniAM Diiiii 

.vinuji >0591 uniM auBU 

.SEIfiE lEfiaU 
DOUÌUlKi OUtPOrn 


PER TUTTI ! 


Ariston 


Bangkok, la Thailan¬ 
dia, le meravigliose 
isole giapponesi, in 
una incantevole av¬ 
ventura erotica 



Vietate ai min. di 18 anni 


CAPITOL 

Una grande anticipazio¬ 
ne delia nuova stagione 
cinematografica 76-77 


»T£Mru_ 

B42DCauSKX> 

MART1CBR0(9UR0 



Ce'una&iia 
nd mio Letto 


SUSAN S(X>TT 
GAJSa>f>E MAFFUU 
PML»>f>EHERSENT 
MGA ALEXANDBOML 
. c,..VENANTt<0 VENANTM 

GABRELLAFMNON 

MUUI&A tCMDO • MPUM 
v#«3 «ABACAMS • T>«JNAS « C» 


àsLUKÌIPETTM 


CAMBRINUS 

Il film che più di ogni altro 
ha contribuito aWaffennazione 
nel mondo del nwesiern alViialianay> 


TERENCE HILL-BUD SPENCER 
ELI WALLACH'BROCK PETERS 

Alammo 
siMPiuM mMom 

ummmo^ 

I QUATTRO DELLAVE MARIA 

^.-.GIUSEPPE COLIZZI , 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


v.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 

Telef. 687.SSS - 681.1Z89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assicu¬ 
razione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in fuuta Italia 
cerchiamo 

/ Parcheggio gratuito 




leggete 

Rinascita 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 





MSETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


Siena. « non è ne’ su’ cenci ». 

Anche altri cavalli .scelti al 
inoinenio della tratta sembra 
non .iiano del lutto .sani e que 
sto fatto, che si ripete ogni 
anno, scatena tutta una serie 
di critiche ai capitani delle 
contrade, ai quali spetta la 
.-.celta. Quanto que.ste enti 
che siano dovute alla delusio 
ne dei coni rada ioli per il ca¬ 
vallaccio avuto in .sorte o si 
basino realmente su dei cri 
ieri di selezione sbagliati e 
torse anche manipolati per in¬ 
teresse di que.sto o di quel 
cavallaio è impossibile dirlo 

Cerio e invece die il Pa 
ilo deli'Assunta di domani si 
presenta molto incerto ed at- 
te.so, specialmente dopo i ri¬ 
svolti poleniici. arrivali per 
.sino in Consiglio Comunale, 
-.eguiti alla corsa del 2 luglio 
SCOI.so 

.Molti sene.si infatti lianno 
.incora fre.no il ricordo di 
lineila dr.imniatica corsa du 
rame la quale caddero ben 
nove contrade e il cui tragico 
epilogo vide l.i morte di un 
cavallo. Hioniarin e mando 
.ill’o.spetlale, con conseguen/e 
toiTunatainonte non gravi, 
ben cinque iantini. Si dove 
va correre o non si doveva 
correre’.» La pista era agibile 
dopo il leggero strato di terra 
co.sparso all’ullimo momento, 
oppure l'acqua del tempora¬ 
le pomeridiano aveva com- 
proines.so irrimediabilmente 
l’agibilità della Piazza? 

I fatti sembrano dare ra¬ 


gione a coloro che sosteneva¬ 
no l’opportunità del rinvio al 
giorno dopo, tuttavia i motivi 
che hanno determinato la de¬ 
cisione del Sindaco di Siena 
Canzio Vannini, che qualcuno 
ila precipitosamente accusato 
di dispotismo, .sono inolleplici 
e non corto riconducibili ad 
una spietata logica turistica, 
secondo la quale il Palio a- 
vrebbe orinai perso, per col 
pa di chi lo gesti.scc, la sua 
caratteristica prettamente .se 
ne.se e conliadaiola L.i Pia/ 
za è vero era gremita di de¬ 
cine di migliaia di persone, 
fra le quali molli turisti, ma 
non fu certo la vista di tanta 
folla ad influenzare la deci 
sione del Sindaco che Ir.i l’.U- 
tro aveva avuto in preceden 
za l’a.ssicurazione dell’agibili¬ 
tà della terra da parte dei 
tecnici del Comune. 

Alcuni poi, conlondendo vo 
lutamente o meno Palio e po 
litica, SI sono gettati a capo 
litio nella polemica, airivan 
do perfino a contc.stare. du 
laute una contusa e Inirrasco 
sa .seduta del Consiglio Conni 
naie, l’Amimmstrazione di si 
lustra. Certa stainp.i inoltre, 
locale e nazionale, lia fatto 
li re.sto, speculando sulla vi 
fenda per cui la polemica ha 
avuto in seguito risvolti c con 
seguenze die iranno trasceso 
completamente l’anibito di 
quella tematica, pur vivace 
e molto .sentita dai senesi, ma 
che deve tuttavia rimanere 


entro i limiti ben precisi del¬ 
la festa. 

Qualcuno è arrivato perfino 
ad avanzare l’ipotesi di un 
Palio straordinario a settem¬ 
bre in occasione del 450. an¬ 
niversario della battaglia di 
Camollia, intendendo cosi in 
un certo senso, invalidare, o 
quanto meno riparare al dan¬ 
no fatto dal Palio di luglio. 

Proprio per questi motivi 
die m fin dei comi, nel bene 
e nel male, inanlengono vivo 
'■ interesse della citta intorno 
al Palio per tutto l’arco del- 
l'.inno. la « carriera » di do¬ 
mani si presenta a.s.sai chiac- 
clierala od attesa, senz.i tut¬ 
tavia assumere i caratteri di 
una verifica, di un ultimatum 
.iirAinministrazione Comuna¬ 
le e alla sua capacità di ge¬ 
stire «democraticamente» il 
Palio, 

Manrico Pelosi 


# Si c aperta nei lix-ali dell’ 
Il).^la, l.i 2' ra.-'.'egna naziona¬ 
le d'arte eitta di z\reido.s.so. 

Ui ra.-segn.i si comixine di 
41 opeie di Hi.-vSi. Bueno, Cei 
K . Cherubini. CitKilla. Crippa. 
Knotrio. Domeniei; Fantuz/i. 
Filippelli, Gragnoli. Guerre- 
.-.etii, H. Gultuso, liOini, M. 
Maccan. Marcii, Natali. Pa- 
gni. P.isetlo. Platlner Renuc- 
ei. Romiti. Rontini Tili, Tiec- 
cani. Tredici, Viviani c Volpi. 
La ras-segna resterà fino al 
22 ago.sto. 


Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 

L'odio implacabile fra nordisti e sudisti si sca¬ 
tena distruggendo, massacrando, violentando; Ser¬ 
pente a sonagli, a Colori con GIen Lee, VìrgiI 
Frye. James Westeriield. 

(15.30. 17,20, 19,10, 21. 22.45) 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 

(Il miglior estivo di Firenze). Una divertente in¬ 
terpretazione di Woody Alien in: Provaci ancora 
Sani. Technicolor. Per tutti! 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 
(Aria cond. e refrig.) 

Oh! mia bella matrigna... Technicolor con Sabina 
CiuHini. (Rigorosamente VM 18). 

Domani. Per la serie » La settimana del terrore », 
il grande classico delThorror: I racconti del ter¬ 
rore, di Roger C. con Vincent Prie», Peter Lorre. 
(VM 14). 

IDEALE 

Via Fir^zuola • Tei. 50.706 

(Chiusura «stiva) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. • refrig.) 

Il film che abbatto tutti t tabu del sesso; 
L’Educazione sessuale. Colori; l’unico dopo « Hel¬ 
ga > che aifronta 1 problemi del sesso s'enza 
pudori. (VM 18), 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrig.) 

Platea L 1.500 
(Ap. 15.30) 

Dalla prima Bll’ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Blufh storia 
di truffe e di Imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capuclne. 

(15,45, 17,55, 20,05, 22,15) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
In seconda visione assoluta le incredibili im¬ 
prese dei due più spericolati c scanzonati poli¬ 
ziotti di New York: Due super coll a Brooklin. 
Technicolor, Un film per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23382 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo ■ Tei. 675.930 
(Ap. 16. dalle ZI si prosegue in giardino). 
Agente 007 una casca di diamanti. Technicolor 
con Scan Connery, Jill 5t. John. Per tutti! 

(U.s. ore 22,30) 

PUCCINI 

P.za Pu(»lnl - Tel. 32.067 - Bus 17 

(Chiuso per lavori) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 16, dalle 21 prosegua In giardino). 
Oggi. La più spettacolare carambola di auto del¬ 
la stona del cinema! Rollercar... Mssanta secondi 
c vai! Technicolor. 

Domani: Uomini si nasce poliziotti si muore 
(VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

(Chiuso per ferie) 

VITTORIA 

Via Bagnini Tel. 480.879 
di Franco Zeffirelli. La bisbetica domata, a Co¬ 
lori con Elisabeth Taylor, Richard Burton. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) 

(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ore 20.30 - Si avverte che in caso di pioggia le 
proiezioni si terranno ai chiuso). Una strana 
coppia di sbirri, a Colori. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 
Via Serra eli. 104 Tel. 225.067 
(Ap. 20.30) 

Il famoso ge.neraie Jacques Dufiiho incora a|. 
l'erta per d.vertirci: Butliglione diventa cape del 
Servizio segreto, a Colori. 

PLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 109 Tel 700130 
(L’un ca vera oasi di verde e di tresco della 
ctta). Solo oggi a generale r.chiesta pe.' chi c 
r.maslo .n ctta l'ineguagliab;:*; Frankenstein Ju¬ 
nior, co.n G W ide.- e M. Feldman. (U s. 22.45). 
Domani II com c.ss mo: Simone e Matteo, un 


gioco da ragazzi. Technicolor con P. Smith e 
M. Coby. Per tutti! 

In caso di maltempo si proietterà il film n»l- 
r« Estivo » con inizio ore 20.30 

GIGLIO (Galluzzo) 

Oggi ore 16 e Domani ore 21. Apache, con 
Cliil Polis, XochitI, H. Dean, Stanton. Per tutti! 

NUOVO (Galluzzo) 

Solo ogg, ore 16; Amore vuol dir gelosia, con 
E Montcsano e B. Bouchet. (VM 14). 
Domani: chiuso per lerie. 

MANZONI (ScandIccI) 

Che loriuna avere una cugina nel Bronx in 
technicolor con Gene Wilder più strepitoso e di¬ 
vertentissimo che mai, che è stato definito per 
questo film dalla critica americana II nuovo Char- 
lie Chaplìn. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Il più bel giardino alla penlena della citta). 
Ore 21,30, solo oggi; Serpico, a Colori con 
Al Pacino. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 

(Oggi e domani; Riposo) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, il 

L. 500 

(Inìzio spelt. ore 21,30) 

Un film avvincente, emozionante, interpretato da 
un « cast » eccezionale. Alain Delon è: 'Teny 
Arzenti con R. Conte, C. Gravina, M. Potei. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • TeL 640307 
L. 500-350 

(Ore 21,30 - Spelt. unico) 

In tre sul Lucky Lady, di Stanley Dontn con 
Gene Hackman, Lisa Minclli, Buri Reynolds. 
Solo oggi! 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 

Profondo rosso. Un film dì Dario Argento. 
(VM 14) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via 3. Andrea Rovezzano • Tel. 690.41B 

Bus 34 - Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 21.30, si ripete il primo tempo). Cinama 
comico americano; Fate la rivoluzione senza di 
noi con G. Wilder e D. Hutherland 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 224303 
L. 500-400 
(Ore 21) 

Il giorno più lungo di Oarryl F. Zanuck. A 
Colorì. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 

(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) • Bus 36 

(Ore 21) 

Africa Express, a Colori con Giuliano Gamma, 
Ursula Andress, Jack Palance e Biba. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

(Ore 21) 

L’eccezionale western d Serg o Leone. Il buoae, 
il bruito, il cattivo. Technicolor. Per tuttil 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* * 
Ema) Bus 31-32 - Tel. 640325 

(Ore 21,30) 

American CrzHiti, di G Lucas 

TEATRO ROMANO (FiMOla) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Oggi, ore 22. proiez'one del film. Salmo ro»ee, 
di M. Jancso 

Doman,, o-e 22 Lettere dal ironie, di V. Seht- 

raldl. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomir.ggio, ore 16- I Rogers. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899304 - Bus 39 

Ore 21: Ballo Liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21.30. Contìnua il grende $u:cesio 
complesso. I Solitari. (American ba.-, p.zzerl*, 
tavola calda, amp.o parchegg,o). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle ore 21: Da.nzc con I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capane) Tel 890 335 
Tutti i sabati, i lesi v. e do.-rie.n.chc. alle ore 27, 
trattenimenH danzanti con il complesso I Supremi. 
(Ampio parchegg.o). 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze • Via Marlelli, I 

Tel. 287.171 -211.449 


A FIRENZE c a PRATO la 



CASA dello SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO-INVERNO 1976-77 
Troverete il più alto assortimento nei modelli già confe 
zionati e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 


ATTENZIONE 


I nostri punti di vend la sono esclus.va- 
msnte: 

FIRENZE - Borgo Albizi, 77r - T, 215196 
PRATO - Via T intori. 71 - T. 33284 
BOLOGNA - Via 5. Stefano, 7 - T. 234146 


OSCAR 

ACCAD. 


MODA 
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Iniziative in tutta la regione 
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VASTA SOUDARIETA 
CON I PALESTINESI 

Prese di posizione di sindaci e Giunte comunali - Mani¬ 
festazioni di appoggio neirambito delle feste deirUntà 


Grande partecipazione di compagni, simpatizzanti e cittadini 


entusiasmante 




settimana 

alle fèste deirUnità regionali 

Già completo il programma degli spettacoli musicali per il festival di Firenze — In tutte le località iniziative 

politiche e culturali — Un grande impegno di diffusione — I comizi di chiusura 


Giungono da tutta la regio 
ne attestati di solidarietà per 
li popolo palestinese, massa¬ 
crato a Tali Zaatar dalla 
ferocia delle bande falangi- 
ste. Numerosissime le prese 
di posizione, le richieste di 
aiuti e materiale sanitario. 

Il sindaco di Pisa, com¬ 
pagno Luigi Bulleri ha invia¬ 
to al ministro degli esteri e 
alle camere un telegramma 
in cui si chiede che siano 
e.sercltate pressioni affinchè 
sia rapidamente pasto fine 
al mass-acro. Nella provincia 
di Pisa sono state convoca¬ 
te numerose giunte comu¬ 
nali. Ordini del giorno di so¬ 
lidarietà sono stati approva¬ 
ti tra l’altro a Vecchiano e 
a S. Giuliano Terme. 

Il sindaco di Pistoia com¬ 
pagno Renzo Bardelli ho in¬ 
viato un messaggio al mini¬ 
stro degli Esteri per solleci¬ 
tare ad un intervento del go¬ 
verno italiano per la questio¬ 
ne palestinese. « Chiediamo al 
governo — si dice nella lette¬ 
ra — di essere il fedele in¬ 
terprete della volontà del pae¬ 
se, promuovendo un interven¬ 
to teso innanzi tutto a porre 
fine alle atrocità e ai mas¬ 
sacri, e a favorire inoltre il 
riconoscimento dei diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese. 
La storia della nastra Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza 
non ammette silenzi nè passi¬ 
vità ». 

Nei primi giorni della pros¬ 
sima .settimana la giunta mu¬ 
nicipale si riunirà per esami¬ 
nare un piano di iniziative po 


litiche e di interventi di so¬ 
lidarietà materiale per il po 
polo pale.stinese. 

Ad Arezzo, si è rlunilo il 
comitato antifascista cittadi¬ 
no. che ha red-atto un docu¬ 
mento in cui si condannano 
gli atroci mas.sacri perpetra¬ 
ti nei confronti dei palestine- 
•si del Libano e si lanciano 
iniziative per la raccolta di 
materiali Ieri sera a Bagnore 
provincia di Arezzo si è .svolta 
una manifestazione di solida¬ 
rietà organizzata dal PCI. Nei 
dieci festival dell’Unità che 
sono in cor.so di .svolgimento 
in altrettante località della 
provincia si sono svolte inizia¬ 
tive politiche, 

A Viareggio, nell’ambito del 
Festival deU’Unità, si svolge 
oggi alle 18,30 una gronde 
manifestazione internazionali¬ 
sta alla quale parteciperan¬ 
no il compagno Nassln D.i- 
ber. del comitato centrale del 
partito comunista libane.se e 
il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, del comitato centrale del 
PCI e condirettore deH’Unltà. 

Un appello è stato rivol¬ 
to anche dalla Giunta comu¬ 
nale di Massa Carrara. La 
Giunta municipale di Prato 
ha votato un documento in 
cui si richiama l’Impegno del 
governo italiano a opera¬ 
re concreti interventi perchè 
siano ritirate le truppe .si¬ 
riane dal Libano e sia fa¬ 
vorita la ripresa di una con¬ 
vivenza civile delle sue popo¬ 
lazioni, nel riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese. Lft Giunta di Pra¬ 


to sollecita anche un vasto 
movimento di opinione pub 
blica per fermare la trage¬ 
dia e ijer far giungere un .se¬ 
gno tangibile di solidarietà, 
raccordandosi con l'iniziativa 
che da vane parti e da di¬ 
verse organizzazioni sono sta¬ 
te propo.ste. 

La segreteria dell’.XRCI- 
UISP di Livorno ha emesso 
un comunicato in cui si invi- 
tane tutti i lavoratori, i gio¬ 
vani gli uomini di cultura, 
gli sportivi, eredi ed interpre¬ 
ti delle grandi tradizioni de¬ 
mocratiche del nostro popolo, 
a intervenire subito per chie¬ 
dere al Governo Italiano una 
immediata iniziativa tesa a 
fare cessare il massacro e a 
garantire all’eroico pcpolo pa- 
!e.stine.se, come a tutti i po¬ 
poli della regione mediorien¬ 
tale. la pace, l’indipendenza 
la sicurezza. 

La segreteria provinci.i'.c 
della centrale ARCI-UISP di 
Livorno, rivolge un accorato 
e urgente appello a tutti i cir¬ 
coli e ai sodalizi di baso, a 
tutti i propri soci, ovunque si 
trovino, affinchè, accegliendo 
l’invito delle organizzazioni 
sindacali, diano vita ad ini¬ 
ziative di solidarietà um.ana 
con le decine di migliala di 
feriti e di profughi palesti¬ 
nesi e della sinistra libanese., 
Medicinali, generi alimentari 
mezzi di pronta assistenza e 
ogni altro aiuto devono esse¬ 
re inviati alla sede della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL. CISL 
UIL, vie. Sicilia 66, Roma. 


FIRENZE 

L’appuntamento del festi¬ 
val provinciale di Firenze si 
avvicina. A pochi giorni dal 
via alle iniziative in program¬ 
ma il villaggio delle Cascine 
continua ad essere animato 
da compagni e simpatizzan¬ 
ti impegnati nelle rifiniture 
degli stands e degli spazi 
previsti per gli spettacoli. 

Il programma delle mani¬ 
festazioni a carattere musi¬ 
cale è stato ormai comple¬ 
tato. Gli spettacoli si svol¬ 
geranno. con inizio alle 21. 
li velodromo, all’arena cen¬ 
trale e all’arena del prato 
della Catena. 

Grandissimi i nomi del 
jazz, che si esibiranno nell’ 
ambito del 3" meeting orga¬ 
nizzato con la collaborazio 
^ne della « Firenze Jazz » e il 
"centro Arci Musica. 

Giovedì 21 agosto al ino 
lovelodromo. spettacolo del- 
l’Art Ensamble of Chicago; 
giovedì, 2 settembre, all’are¬ 
na centrale, il quintetto di 
Tullio Eposcopo; domenica 
4. sempre all’arena centrale, 
Nando De Luca e la Swing 
machine: martedì 9. al mo 
tovelodromo si esibirà il 
quintetto di Charly Mingu.s. 
domenica 12. al parco cen¬ 
trale il quintetto Eraldo Vo- 
lonté, e martedì 7. Schiano 
e Signori. 

Per gli appassionati del 
folk non c’è che l’imbarazzo 
della scelta: domenica 29 
agosto la Taberna Milensis, 
lunedi 30 agosto spettacolo 
di canzoni popolari cilene. 


mercoledì primo settembre 
Graziella Di Prospero, lune 
di 6 settembre l’attesa Com 
pagnla di Canto Popolare; 
martedì 7 settembre il Nuo 
vo Canzoniere Italiano prè 
senta « La fiaba grande ». 
mercoledì 8 spettacolo di 
Darby, Randolf. e Vetter. 

Eccoci alla musica pop: 
sabato 28 agosto Tony Espo 
sito e Napoli Centrale, saba 
to 11 settembre concerto del 
Banco di Mutuo Soccorso e 
del comple.sso Latte e Miele. 

E ancora non mancherà il 
cabaret, giovedì 9 settembre 
con Laura Poli, spettacoli di 
clown, domenica .S con il 
Teatro uomo scuola e ve¬ 
nerdì 10 con uno spettacolo 
della Polonia: la musica log 
gera, venerdì 3 con Sergio 
Endrigo e Zenobi. Per gli 
amanti del teatro da non 
perdere la messa in scena 
del « Bagno » di Majako 
wskij, da parte del Teatro 
Stabile di Torino, per la re 
già di Mario Missiroli. in 
.scena giovedì 9 e replicato 
il giorno seguente. 

Appuntamento con il bal¬ 
letto sabato 28 agosto con la 
compagnia della Palestina. 

Infine quasi tutte le sere 
sarà possibilie ballare a rit¬ 
mo del liscio con l'orchestra 
« Gli sceicchi ». 

f 

# Martedì alle 21, nel sa- 
loncino della federazione si 
terrà un attivo con i segre¬ 
tari comunali e di zona e il 
comitato organizzatore per di¬ 


scutere l'attività del festival. 

A Faltognano (Vinci) 

SI conclude oggi la fe- 
>ta dell’Unità che si c svol¬ 
ta anche.^quest’anno con 
grande succe.sso nella sug¬ 
gestiva cornice di vigne ed 
olivi non lontani dalla casa 
natale di Leonardo. La fe 
sta si conclude questa sera 
con un grande bailo popo¬ 
lare. 

Oggi al festival deH’Unità 
di Firenzuola, alle 9, gran 
de caccia al tesoro; alle 10 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità: alle 12,30 è in pro¬ 
gramma un pranzo nello 
spazio del villaggio-festival 
ad alle 17 si terrà un dibat¬ 
tito con la partecipazione 
del compagno Enrico Fusa¬ 
io sul tema; «Organi col 
Icgiali c rinnovamento del¬ 
la scuola ». Alle 21 è in pro¬ 
gramma una serata di ballo 
liscio con la partecipazione 
dei «Jaguar»; nel corso del¬ 
lo spettacolo si esibiranno 
i mini-ballerini della « Na 
zionale folk ». 

Sempre a B’irenzuola do¬ 
mani ultima giornata di fe¬ 
sta. Alle 9 la mattinata ini¬ 
zierà con attività dedicate 
ai bambini, con la parteci¬ 
pazione del «Teatro anima¬ 
zione»; alle 12,30 pranzo al 
festival: olle 17 è in pro¬ 
gramma una festa finale de¬ 
dicata interamente ai ragaz¬ 
zi; alle 18 si terrà il comi¬ 
zio di chiusura con il com¬ 
pagno Riccardo Bicclii; alle 
21 gli «Stormy six» terran¬ 


no un concerto di musica 
moderna ed alle 24 è previ 
sta la chiusura del fe.stival 
con un cenone di mezza 
notte. 

LUCCA 

A Vaidotto oggi alle 10 dif¬ 
fusione straordinaria del¬ 
l'Unità,• sempre alle 10 prò 
.seguirà l’esposizione dedica¬ 
ta ai ragazzi ed iniziata ieri; 
alle 18 il compagno Giusep¬ 
pe Bclluomini dell’ARCI 
condurrà un dibattito sulla 
caccia; alle 21,30 serata di 
ballo popolare. 

Domani alle 10 diffusione 
dell’Unità e mostra dei i-a- 
gazzi: alle 13 tortoliata al 
festival; alle 18,30 il compa¬ 
gno Merano Bernacchi. della 
Segreteria della Federazione 
di Lucca, terrà il comizio di 
chiusura: alle 19,30 si terrà 
la premiazione dei partcci 
p.inti alla mostra per ragaz¬ 
zi; alle 21,30 ballo popolare. 

Marina di Pietrasanta con¬ 
clude oggi le manifestazio¬ 
ni del suo festival: alle 9 
gara podistica: alle 21 sera¬ 
ta di danze ed alle 24 chiu¬ 
sura del villaggio. 

A Viareggio oggi le ultime 
battute di un vivace festival 
che ha visto affluire agli 
stands migliaia di cittadini 
c villeggianti; alle 16, Arena 
Parco, tradizionale pomerig¬ 
gio di giochi c attività de¬ 
dicate ai ragazzi: alle 18 il 
compagno Claudio Petruc¬ 
cioli e un compagno liba¬ 
nese terranno il comizio di 
chiusura. 


AREZZO 

A Cortona nel centro sto¬ 
rico continuano interessan¬ 
ti mostre: alla galleria Se- 
verini quella dello scultore 
Burattini, nelle sale di Pa¬ 
lazzo Casali quella della pit¬ 
trice fole Crivelli. In via del 
Gesù esposizione dell’arti- 
gianato tipico. 

A Marcatale oggi alle 16 
spettacolo di cabaret : alle 
17 comizio del compagno 
Giannotti e alle 21 serata 
danzante. 

A Terontola oggi pomarig. 

gio alle 15 diffusione del¬ 
l’Unità. Nella mattinata, con 
partenza alle ore 10 si svol¬ 
gerà una corsa podistica. Al¬ 
le 18 è previsto il comizio del 
compagno Italo Monarchin: 
Alle 21 serata danzante. 

PISTOIA 

A Vallano nella mattinata 
.si avrà la diffusione del gior¬ 
nale. nel pomeriggio è prc- 
vi.sto un programma di gio 
dii vari. Domani alle 17.30 
comizio del compagno Mai- 
co della Lena, c alle 21 prnic 
zione cinematografica. 

SIENA 

Verso li fine-settimana si 
fa sempre più numerosa la 
folla che accede aH’anfitea- 
tro della Fortezza Medica 
per partecipare alle manife¬ 
stazioni del festival provin¬ 
ciale deirunità di Siena. 

Oggi alle ore 17 è in pro¬ 
gramma l’estrazione dei nu¬ 
meri della tombola: alle 21 
serata di ballo popolare con 


«1 Susan»; allo 22 verrà 
proiettato un film e allo 
spazio telefostival sarà con¬ 
dotto un dibattito sulla ri¬ 
forma dell’Università. 

Domani alle ore 21, .corata 
di ballo tfopolaie con i « Lu 
natici»; .sempre olle 21 ver¬ 
rà proiettato un film; alla 
tv-fcstival intanto .si terrà 
un dibattito sull’artigianato 
associato in provincia di 
Siena. 

A Montisi (San Giovanni 
D’Asso) oggi comizio di chiu¬ 
sura c alle 21 serata dan¬ 
zante. 

GROSSETO 

A Follonica, stamani alle 
9. diffusione della .stampa 
comunista; alte 18,30 pre¬ 
miazione del torneo di cal 
CIO jier giovanissimi: alle 
21,30 verrà proiettato un film 
a cartoni animati: « L’ac 
Clarino magico», tratto da 
una fiaba di Andersen (Da 
nimarca ). 

Si concludono oggi sempre 
nella provincia di Gros.seto 
che lia visto particolarmen¬ 
te animata quest’anno l’at¬ 
tività politico culturale dei 
.suoi comuni anclic più pic¬ 
coli i festival di: S. Fiora; 
Prata; Tatti; Sassoflorlto; 
Gavorrano • Filare; Montor- 
saio; Casotto Pescatori; 
Massa Marittima; Montero¬ 
tondo; Boccheggiano; Roc- 
castrada; Montierl; Pitiglia- 
no; Magnano in Toscana; 
Castiglione della Pescaia; 
Seggiano (Pescina); Monte- 
laterona; Follonica. 


Fra le forze politiche 


Oltre 

il confronto 


Mentre era in corso il di¬ 
battito per la formazione del 
governo si è sviluppata, sul¬ 
le cronache locali, una di- 
.scussione a più voci, che lia 
toccato, non senza contraddi¬ 
zioni. vari a.spetti della situa¬ 
zione politica fiorentina, to¬ 
scana c nazionale. 

Occorre innanzitutto rileva¬ 
re che il nostro partito ha re¬ 
cato il proprio contributo cri¬ 
tico e di proposta politica, che 
rimane tutfoggi il punto di 
riferimento più puntuale per i 
-succc-ssivù sviluppi di quel di¬ 
battito che. è certo, dovrà ri¬ 
prendere a settembre a vari 
livelli: fra le forze politiche, 
nella regione, negli enti lo¬ 
cali, nel movimento. - 

Il compagno Pasquini. se¬ 
gretario regionale del PCI. ha 
dichiarato infatti la piena di- 
.sponibilità del nostro partito 
a discutere con tutte le forze 
democratiche, quanto risulti 
utile a quel mutamento di 
rapporti e a quello sviluppo 
di collaborazione che la si¬ 
tuazione economica e sociale, 
lo stato degli enti locali, ren¬ 
dono necessari. Un banco di 
prova — ha detto — potrà cs- 
.scrc lo schema pluriennale 
che la giunta proporrà al con¬ 
siglio regionale. 

Il compagno Elio Gabbug- 
giani, sindaco di Firenze, nel 
trarre un bilancio dell’attivi¬ 
tà di questo primo anno di 
esperienza deH’amministra- 
zione di sini.stra in palazzo 
A'ccchio. ha rinnov'ato l’invito 
allo forze politiche democrati¬ 
che a collaborare, nelle for¬ 
me e nei modi che potranno 
es.sere individuati, alla impo¬ 
stazione degli atti decisivi 
deiramministrazionc comu¬ 
nale. 

Questa propasta na.sce non 
già dalla opportunità di eser¬ 
citare un tentativo .strumen¬ 
talizzante (come qualche in¬ 
cauto anonimo ha scritto sull’ 
Avvenire, in un articolo dal 
titolo € La malattia del con- 
.senso »). né da quella di ac- 
cattiv'arsi il contributo « acri¬ 
tico > del PRI, come afferma 
altrettanto incautamente lo 
stesso corsivista. bensì da 
una riflessione critica ed au¬ 
tocritica nella quale non -so¬ 
no stati sottaciuti limiti c ca¬ 
renze della stessa attività di 
Palazzo Vecchio. suH’impegno 
e le iniziative sviluppate sino 
ad oggi, c sulle quali non è 
maiKato il contributo, di cri¬ 
tica certo, ma anche di .sti¬ 
molo e di proposta delle for¬ 
ze laiche, e a tratti, della 
.«tes.sa DC. le cui vicende in¬ 
terne hanno pesato negativa- 
mente per una lunga pezza 
.«ulla sua linea di condotta. 
Ma nonostante questi giudizi 
crii’* Avvenire * e poi del 
€ Popolo >. nc-ssima seria con¬ 
testazione è .stata fatta della 
attività di Palazzo Vecchio 
che si è sviluppata lungo una 
linea di pix>fondo rinnovamen¬ 
to nei metodi di governo e ne¬ 
gli indirizzi politici. 

Di fronte a queste proposte, 
che non chiamano ad una con¬ 
fusione dei ruoli tra maggio¬ 
ranza ed opposizione, ma ten¬ 
dono ad elevare il livello del 
Mnfronto e della intesa, lad¬ 


dove è possibile, non vi è sta¬ 
ta risposta da parte della DC 
Toscana e fiorentina, il cui 
travaglio non è certo conclu¬ 
so, anche so non si è manca¬ 
to di registrare alcuni segni 
di novità nel suo atteggia¬ 
mento. sia pure contraddit¬ 
torio c disarticolato. 

Le cronache hanno regi¬ 
strato, al contrario, alcune i- 
niziativc estemporanee (co¬ 
me la lettera di un consiglie¬ 
re comunale DC di Firenze 
al presidente della giunta re¬ 
gionale Toscana) tendenti a 
stabilire quello che è stato 
definito un < dialogo di sim¬ 
patia > con i socialisti. Non 
.sono mancati in questo con¬ 
testo, richiami e consigli da 
parte dei fogli di ispirazione 
DC al ruolo che dovrebbe as¬ 
sumere il PSI, accompagnati 
da pezze di appoggio non ri¬ 
spondenti alla realtà delle co¬ 
se (non è vero ad esempio, 
che laddove il PSI ha portato 
avanti una politica unitaria, 
ha « preso un serio colpo *; 
è vero l’opposto ed il risul¬ 
tato .sociali.sta toscano c di 
Firenze lo dimostra). A que- 
.sti < con.sigli > che provengo¬ 
no da .settori isolati della DC. 
e che non po.ssono certo es¬ 
sere considerati espres.sione 
degli umori della sinistra cat¬ 
tolica (che è cosa ben più 
complessa ed ampia, c che 
non si identifica soltanto in 
quel partito) i socialisti han¬ 
no già replicato. 

Direttamente con Lagorio 
(< al di là di queste questioni 
c’è il rapporto fra i partiti 
nel vivo delle lotte politiche 
c sociali >). indirettamente 
con una presa di posizione 
del direttivo della federazio¬ 
ne socialista fiorentina, il 
quale ha ribadito la < irrever- j 
sibilo collocazione del P.SI j 
nello .schieramento di sini- | 
•stra ». ha riconfermato la va- 1 
lidità delle alleanze di sini- j 
stra negli enti locali, nonché 
dei programmi che essi si .«41 
no dati. 

Che il dibattito od il con¬ 
fronto fra le stesse forze del¬ 
la sini.stra debba arricchirsi 
di nuovi momenti è fuori dub¬ 
bio. Noi stessi abbiamo posto 
l’esigenza di andare ad un 
rapporto ancor più approfon¬ 
dito. Ma con robiettivo — che 
è comune al PCI e al PSI — 
di andare ulteriormente avan¬ 
ti. sulla base della positiva 
esperienza compiuta in piena 
autonomia da cia.scuna forza 
politica di maggioran7.a. tan¬ 
to al governo regionale, come 
al comune e negli enti locali. 

.\l di là delle manovre pre¬ 
ferenziali. è questo il vero 
banco di prova della volontà , 
costruttivM di tutte le forze j 
democratiche a Ficcozc ed in j 
Toscana. E’ su questo terre- j 
no che dovrà misurarsi la ca¬ 
pacità della DC di abbando¬ 
nare definitivamente posizio¬ 
ni di .sterile opposizione pre¬ 
giudiziale c cogliere la gran¬ 
de novità prodotta dal voto 
del 20 giugno, i cui riflcs,si 
si sono avvertiti anche nelle 
recenti scelte del Parlauìen- 

Marcelle Laizarìni 


Interessano tutta la Toscana 


STRUMENTI URBANISTICI 
APPROVATI DALLA REGIONE 

I programmi di fabbricazione e i regolamenti edilìzi 


Una serie di strumenti ur¬ 
banistici sono stati approvati 
dalla Giunta Regionale delia 
Toscana, relatore l’assessore 
Giacomo Maccheroni. 

In provincia di Arezzo, per 
il comune di Capolona è sta¬ 
ta approvata la variante all’ 
articolo 37 del regolamento 
edilizio. Per Castiglion Fio¬ 
rentino è stato approvato il 
piano particolareggiato del¬ 
la zona C5 del capoluogo. Per 
il comune di Pratovecchio è 
stata concessa Tautorizzazio- 
ne alla formazione del piano 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi in località Badia. Per il 
comune di Foiano della Chia¬ 
na è stato approvato il com¬ 
plesso delle varianti al regola¬ 
mento edilizio con annesso 
piano di fabbricazione. A 
Monte S. Savino sono state 
approvate le varianti al re¬ 


golamento edilizio con annes¬ 
so programma di fabbricazio¬ 
ne. Per il comune di Monte- 
mignaio è stato approvato il 
piano particolareggiato della 
zona CI in località Castello. 
Per il comune di Arezzo, in¬ 
fine, è stata approvata la va¬ 
riante n. 9 al piano regolatore 
generale riguardante la fra¬ 
zione di Staggiano. 

In provincia di Firenze per 
il comune di Barberino Val 
d’Elsa è stato approvato — 
con stralcio — il piano di zo¬ 
na per redilizia economica e 
popolare. Per il comune di 
Scarperia è stato definitiva¬ 
mente approvato il regola¬ 
mento edilizio con annesso 
programma di fabbricazione. 

In provincia di Grosseto, 
per il comune di Civitella Pa- 
ganico è stata approvata la 
variante al programma di 
fabbricazione. Per il comu- 


Ad Arezzo 


Entra in funzione 
la comunità 
della zona N. 14 


AREZZO. 14 

Dopo una lunga fase pre- 
paratona, la comunità mon¬ 
tana della zona 14 — com¬ 
prendente i territori monta¬ 
ni dei comuni di Arezzo. Ca 
stigiion Fiorentino e Corto¬ 
na — è finalmente entrata in 
funzione. Nei giorni scorsi, il 
consiglio della comunità ’na 
proceduto alla nomina degii 
organi dirigenti del nuovo 
ente. 

A presiedere la comunità 
è stato chiamato Giuseppe 
Lusini, un indipendente elet¬ 
to nelle liste del PCI. desi¬ 
gnato dal consiglio comuna¬ 
le di Arezzo. Quali membri j 
della giunUT lo affiancneran- i 
no Carlo Senesi iPSIi. Giro- i 


Ricordi 


I compagni Giovanni Sugli, Gil¬ 
berto Maggierclli e Rolando Spinel¬ 
li ricordando il compagno Cioni, 
sottoscrivono lire 15.000 per la no¬ 
stra stampa. 

* • • 

Ricorre in questi giorni il 4. an¬ 
niversario della morte del compa¬ 
gne Francesco Pecchìoli (Cecco) 
della sciiene di Sesto Fiorentino, 
iscrìtto al Partito fin dalla sua 
londaiione e perseguitalo antifasci¬ 
sta. La famiglia per ricordarne la 
mamorìa ai compagni ed agli amici 
ha seltoscrìtto lire 15.000 all’Unitft. 
« * « 

Nel 4. anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Gino Toni, di 
Pistoia, antifascista dirigente del 
nostro partilo, la famiglia le ricor¬ 
da a sottoscrìve lire 10.000 per la 
nostra stampa. 

■ • • V .. % 

Nel 3. anniversario della scom¬ 
parsa di Angelo Chiavacci, la mo¬ 
glie e i figli lo ricordano sotto¬ 
scrìvendo lira 10.000 per il no¬ 
stro giornale. 

• • • 

Nel 1. anniversarie della scom¬ 
parsa del compagne Gaetano Riscot- 
Uni. di Livorno, la moglie I figli 
la sorelle a fratelli lo ricordane 
COSI immutalo dolore. 

• • • 

Nel 2. anniversarie della scom¬ 
parsa del compagne Rinaldo An- 
drooni, la moglie Velia e i figli 
aoWeacrivono Uro 1S.000 por la 
nootr* MMRpa. , 


lamo Presentim (DO e Giu¬ 
seppe Brandi (PSDI). 

La ampia convergenza re 
gislrata ira le varie forze po¬ 
litiche per la elezione dei 
quadri dirigenti delI’ENTE 
montano denominato «Vaìdi- 
chiana ». testimoniano la co¬ 
mune volontà di superare i 
contrasti e di avviarsi rapi¬ 
damente ad un lavoro che si 
presenta non privo di diffi¬ 
coltà. Infatti le montagne 
comprese nel territorio deila 
zona 14 hanno visto, come le 
altre, una profonda degra¬ 
dazione ambientale che fa 
sentire sempre più urgente 
il varo di un vasto program¬ 
ma di r.conversione produt¬ 
tiva. 

In .=cno al nuovo consiglio 
della comunità montana Val- 
dichiana. si è già formata la 
caratteristica divisione ita 
maggioranza ed opposizione. 
PCI. PSI e PSDI formano la 
maggioranza alla quale si 
contrappone la sola Demo 
crazia Cristiana. La Giunta 
esecutiva si è già messa ai 
lavoro, ben intenzionata a 
recuperare il tempo perduto 
nei confronti delle altre co¬ 
munità montane che nella Io 
ro costituzione hanno avuto 
minori intralci. 

L'azione della comunità 
montana della Valdichiana. 
copre un'estensione montana 
di oltre 360 chilometri qua¬ 
drati. nei quali ergono impc 
riosi i ccntrafforti dell’Alpe 
di Poti, del Monte Lignano e 
del Monte S. Egidio. In que¬ 
st’area vivono tutfoggi oltre 
6.-500 jKrsone. alle quali la 
comunità montana deve assi¬ 
curare migliori condizico! di 
vita, affinché, attrai i da a 
città, non abbandonine la 
montagna. In questa otti-'a 
vanno valutati gli obietti’.: 
che la comunità montana si 
è prefissa. Si tratta soprat¬ 
tutto di realizzare nuovo e 
moderne infrastrutture tali 
da rendere possibile ano svi¬ 
luppo generale di tutte le at¬ 
tività produttive proprie del¬ 
l’economia montana. 


ne di Cinigiano è stata ap¬ 
provata la variante al pro¬ 
gramma di fabbricazione ed 
ai regolamento edilizio per la 
zona di campeggio nella lo¬ 
calità Lucherino. 

In provincia di Livorno, 
per il comune di Castagneto 
Carducci è stata approvata 
la variante al piano regola¬ 
tore generale. Per Collesal- 
vetti c’è stata la approvazio¬ 
ne — definitiva — del regola¬ 
mento edilizio. Per il comune 
di Rio Marina sono state ap¬ 
provale le varianti al pro¬ 
gramma di fabbricazione. 

In provincia di Lucca, co 
mune di Massarosa sono sta¬ 
le approvate le varianti al re¬ 
golamento edilizio con annes¬ 
so programma di fabbrica¬ 
zione. Per il comune di Via¬ 
reggio è stata approvata la 
variante al piano regolatore 
generale per l’insediamento 
di serre in zona agricola. 

In provincia di Siena, per 
il comune di Moltepulclano 
è statai approvata la varian¬ 
te generale al piano regola¬ 
tore. Per il comune, di Pian- 
castagnaio è stata approvata 
la variante al piano di -fab¬ 
bricazione. Per Casole d’Eisa 
sono state approvate le va¬ 
rianti al programma di fab 
bricaztone e le varianti al¬ 
l’articolo 32 del programma 
ste.sso. Per Monteroni d’Arbia 
approvata la variante al pro¬ 
gramma di fabbricazione. Per 
il comune di Sinalunga è sta¬ 
ta approvata una norma in¬ 
tegrativa della variante del 
piano regolatore generale.. 


La speculazione « fagocita » una scalinata 

Deturpato al Giglio 
monumento medioevale 

Esposto alle autorità inoltrato da 30 cittadini • Livellati i gradini per facilitare il transito 


Trenta cittadini doli’ Isola 
del Giglio hanno denunciato 
la scomparsa di una gradi¬ 
nata alto-medievale in un c- 
sposto presentato al pretore 
di Orbetello, al sindaco e al 
comando dei vigili urbani del 
l'Isola: al procuratore della 
Repubblica: al dipartimento 
ni lavori pubblici della Re 
gione ed alla soprintendenza 
alle Belle Arti di Siena. 

NcH’esposto vengono dotta 
gliatamente riepilogati i fati; 
clic hanno portato alla de¬ 
turpazione di un bene ine¬ 
stimabile e vi si mettono 
in chiaro le inconfutabili re 
sponsabilità conseguenza di 
una speculazione privata per¬ 
messa dal « non-intervento » 
deirammlnistrazione comuna¬ 
le. Nel mese di giugno sono 
stati portati avanti dalla ditta 
Balossi dei lavori die avreb¬ 
bero dovuto rendere pratica¬ 
bile al traffico automobilisti¬ 
co un tratto della strada co¬ 
munale Giglio Porto-Giglio 
Castello. precedentemente 
percorribile soltanto a piedi 
o su animali da soma. Prima 
dcirinizio dei lavori, però, il 
tratto di strada era costituito 
da un ampio lastricato di 
pietre locali, a larga gradi 
nata, di costruzione alto-me 
dicvalc. La pala meccanica 
della ditta Balo5,si ha livellato 
1 gradini spostando c rimuo 
vendo gran parte delle pietre 
originarie. 

I fossetti di scarico d’ac¬ 
qua, che originariamente co 


Riapriamo il 24 Agosto 
con interessanti novità ed 
eccezionali Offerte ! 

A sole lire 999.000 (compresa IVA) 

lussuosi Arredamenti completi di; 

1 Camera matrimoniale 
1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

e una meravigtiosa scelta cii: 

Soggiorni • Tinelli • Armadi - Carne 
rine • Divani, poltrone e mobili letto 
Mobili da Ufficio • TAPPETI - LAM¬ 
PADARI fàcc - . . 

tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedelté 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI EUnRONICI - CHITARRE ecc. 
inche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

trovandoci il contrario otterrete ÌI ribasso ' 
5% sui prezzi dei concorrenti 

4 

Nannuccì Radio 


SEDE CENTRALE 

Via Rondinelli 2 
Piazza Antmori 10 


SUPERMARKET REMAI 

Viale Raifaello Sanzio & 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio ini) 


Tel. 261 64S 


FIRENZE 


Tel. 223 621 


stcggiavano il tracciato, sono 
stati in .seguito ricoperti con 
terra prelevata dagli scavi 
effettuati nel corso della co¬ 
struzione di una ca.sa privata 
di proprietà de! Balossi stesso 
probabilmente perchè « livel¬ 
lando» il piano della strada 
.si pensava di rendere più agi 
bile il piano di tran.sito. Nes 
suno ha pcn.sato allo scempio 
che si trava con.sumando. Non 
esiste alcuna deliberazione co 
munalc che abbia incaricato 
la ditta in questione ad e.sc 
guìre i lavori sulla slradic 


Nei magazzini 
della Coop 
il vino 

di S. Miniato 

Un importante accordo è 
stato raggiunto fra il magaz¬ 
zino del Coop-Italia di Pon- 
tedera. c’ne serve la genera¬ 
lità delle cooperative di con- 
.sumo delia provincia, e la 
cooperativa dei produttori 
agricoli delle Colline Sanmi- 
matc.si, che da qualche tem¬ 
po ha realizzato la Cantina 
Sociale di San Miniato che si 
prefigge di assocrare tutti i 
produttori agricoli della zona. 

Questa cooperativa in un 
primo tempo vendeva diretta¬ 
mente la propria produzione 
01 consumatori, senza dover 
entrare nel circolo di vendita 
al dettaglio. L’aumento di 
produzione e la necessità di 
.smaltire il prodotto in tempi 
brevi, hanno, reso necessario 
entrare nel circuito commer¬ 
ciale di vendita e ciò è stato 
realizzalo in accordo col ma¬ 
gazzino del Coop Italia di 
Pontedera. 

Sono state predisposte con 
fczion: familiari che vengono 
vendute in tutti i punti di 
vendita ad un prezzo larga¬ 
mente competitivo, soprattut¬ 
to .se s; tiene conto dei’.-a 
qualità del vino prodotto dal¬ 
lo Cantina d. San Miniato, 
un vino prodotto con la sola 
uva confcr.ta dai produttori 
as.soc;ati del comprensorio 
de! cuoio. 

S; è ra=i realizzato il dop 
p.o n.sultato di andare incon 
tro alle e.s.genz.e dei produtto¬ 
ri e d. offrire a; consumato- 
r. un prodotto alt.amente qua¬ 
lificato ed a prezzi conve¬ 
nienti. confermando la va’.i- 
d.tà della rete cooperativa. 


ciola medievale. ' 

' Nel frattempo. ■ in .seguilo 
alle recenti piogge, si è verifi¬ 
cato un notevole slittamento 
della terra di copertura, verso 
appezzamenti fra l’allro di 
proprietà estranee e verso la 
.strada sotto.stante, determi¬ 
nando rapertura di profonde 
crepe nel tratto in qiie.stionc. 

Dopo rc.scru/.ione dei la¬ 
vori l’ex .scalinata è divcmit;i 
-:i transitabile al traffico rii 
auto, ma questo cambiamento 
non era assolutamente consi¬ 
gliabile dato che l’instabilità 
del fondo determina — e Io 
si poteva prevedere — rischi 
per i pas.santi. 

E’ infatti molto probabile 
la possibilità di smottamenti 
in grado di mettere in perì¬ 
colo revenluale passante. Ma 
non esiste alcuna indicazione 
che vieti il passaggio dei vei¬ 
coli in questo tratto. 

La strada, così modificata, 
risulta ora di scarsa utilità 
sia per gli abitanti dell’isola, 
sia per i turisti, in quanto 
per i veicoli esìsteva già la 
carrozzabile provinciale che 
unisce il Porto al Castello. 
I lavori hanno invece recato 
una irreparabile danno al pa¬ 
trimonio storico artistico del 
Comune, in quanto la strada, 
oltre che tc.stimonian7.a della 
viabilità alto-medievale, co¬ 
stituiva una passeggiata si¬ 
cura e suggestiva, esclusiva¬ 
mente per i pedoni, in mezzo 
alla tipica vegetazione medi- 
terranea. 

«E« prevedibile, concludono 
: firmatari dell’esposto, che in 
.seguito ad ulteriori piogge la 
.strada diventi addirittura in¬ 
transitabile per i pedoni stes¬ 
si ». Alla luce di questo nuovo 
attacco selvaggio, portato a- 
vanti dalla .speculazione pri¬ 
vata. non solo devono ae.s- 
sere presi gli opportuni prov¬ 
vedimenti » come giustamen¬ 
te chiedono i trenta firmatari, 
ma è indi-spensabile andare 
ancora più a fondo. 

L’amministrazione comuna¬ 
le monocolore de non ha dato 
la licenza, ma nello stesso 
tempo non ha nemmeno mo.s 
■SO un dito per impedire que. 
.sta arbitraria alterazione dei 
patrimonio naturale e storico- 
art i-stico de!I'i.so’.a. 

Quello che più preoccupa 
è che tutto CIÒ che è stato de¬ 
nunciato dai cittad.ni deH’iso 
la è avvenuto non in regola 
con la legge, ma in linea con 
il malcostume di governo de. 
Un chiarimento dunque si 
rende indispensabile. 

p. t. 


A Marina di Grosseto 


Con Severino 
Gozzelloni 
il campeggio 
diventa teatro 


.M.\HIN.\ DI GROSSETO, 14 

•/Ricorderò questo coiiccr 
to fra i più belli della mia 
vita pct’ il contatto vero ct.'i 
la gente, con i lavoratori i 
i cittadini di ogni ceto 

Severino Gazzclìonì ha co 
si esprc.s.so il significato chi- 
ha avuto |X'r lui il concerto 
tenuto insieme al pianisi,i 
Bru.io Canino all’interno de* 
campiiig COOP. temi>o li 
bi co e sole s- .i Marma d 
Gros.seto. 

Una entusiastica partecip.n 
zione (li centinain di turisi, 
ha caratterizzato qiie.-^ta ma 
nifestazione. la prima nel suo 
genere, tenuta iii Italia. In no 
palco ubicato al centro di 
una vasta area di verde in 
contaminato .sotto .suege.stivi 
pini che si snixlano lungo i 
5 ettari del camping Gaz.zel 
Ioni 0 Canino hanno tenuto il 
loro concerto di musica clas 
sica riscuotendo un successi 
straordinario. 

L’iniziativa, promossa dal 
la lega delle cooperative, h; 
riscosso un successo che i 
andato oltre ogni più rose, 
previsione. 


Gervasi 
nuovo 
sindaco 
di Foiano 

Il compagno Franco (j 
vasi è il nuovo sindaro r. 
Foiano della Chiana. Sosti 
tuisce il compagno Francr 
Parigi, chiamato ad asso! 
vere importanti inr.arlchi 
nella Federazione del PCI di 
Arezzo. L’elezione del nuove 
sindaco è avvenuta nella se 
duta consiliare dcll'll agosti 
con i voti favorevoli dei grup 
pi comunista e s(KiaIista 
mentre il gruppo dcmocri 
stiano ha votato .scheda 
bianca. 

Si rinnova da parte del 
Partito la fiducia e l'appog 
gio al compagno Gervasi che 
SI accinge ad a.ssumere un 
impegno più massiccio nella 
v.ta amministrativa, già da 
lui intrapresa con capacità 
fin dalla passata ammini 
.st razione. 

Un caloroso .saluto va al 
compagno Franco Parigi che 
ha guidato il Comune con 
serietà c competenza per ol 
tre una legislatuia. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 


SUPERCINEMA: Racconti .mmorali 
CORSO: Un asso ncUa m.a man.ca 
POLITEAMA: La dottorassa sotto 
1 . lenzjo.no - Ljnedi: 7.-.orno 
TRIONFO: Am c. mici 
ODEON: CU uso ptr ter.a) 
DANTE (Santepelcro); Il profeta 
del goal 

APOLLO (Fatano): Un killer di 
nome Sbatter - Lunedi: (chiuso) 

GROSSETO 

ASTRA: (chiuso per ferie) 
EUROPA: Kosmos anno 2000 
MARRACCINI: Sfida negli abissi 
ODEON: Colpo grosso dal nursi- 

gliest 


I SPLENDOR: Scandalo in famiglia 
(Anche per lunedi) 

SIENA 

MODERNO: Gola profonda di ma 
aam d'O 

IMPERO: Intrigo internazionale 

EMPOLI 

LA PERLA: Cinque matti a Hong 
Kong 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: 005 Mat¬ 
ti: da Hong Kong con furort 
S. AGOSTINO; Torna El Grinta 
(Anche per lunedi) 


LIVORNO 

GOLDONI: (cniusc per tcrie) 
GRANDE: Quelli della calibra 2^ 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: Holhv/ood tfel 
liwood 

METROPOLITAN: Texas addie 
MODERNO: Amici miei 
ODEON: Emanueilt nera n. 2 
(VM 18) 

ARDENZA; L'arrivista 
ARLECCHINO: (cn.uso per ferie) 
AURORA: Il lumacone 
LAZZERI: (chiuso per ferie) 
JOLLY: Il vangelo secondo Matte* 
4 MORI: (chiuso per ferie) 

SAN MARCO: Piedone e4 Hong 
Kong 

SORGENTI: Sansone e Dolldt 
ARENA ASTRA: CpeU* «N 
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I Assegnati i dieci cavalli 

LA «TRATTA^ È FATTA 
PER IL VIA AL PALIO 
ORA TUTTO È PRONTO 

Alle tre contrade che da tempo non « attaccano » il 
«cencio» assegnati 1 favoriti • Adesso «caccia» ai fantino 




Si è svolta venerdì matti¬ 
na la « tratta » dei cavalli, 
primo alto ufficiale del Palio 
nel quale vengono assegnati i 
dieci cavalli prescelti dai ca¬ 
pitani, alle contrade che di¬ 
sputeranno la « carriera » di 
agosto. 

L’a-isegnazione dei cavalli c 
stata abbastanAi breve, ceti- 
Irariamente agli anni pas.satl, 
c alle 11,30 si conosceva già 
la destinazione dei « barbe¬ 
ri » della piazza. 

La nota di rilievo della 
« tratta » sta nel fatto che so¬ 
no stati ripresentati Panezio 
e Rimini, duo veterani della 
pui/za, che il loro proprieta¬ 
rio <iveva preferito tenere nel¬ 
le .-.cuderie por il Palio di lu¬ 
glio I tre favoriti, appunto 
Hirninl, Panezio e Rucola, so 
no toccati alle tre contrade 
che da più tempo non attac 
cano il «cencio», rispettiva¬ 
mente al Bruco, che non vin¬ 
ce dair.igosto del 19.)5, alla 
Civetta e al Leocomo, che è 
a digiuno di Palio dal luglio 
del '.55 ed è la contrada 
« nonn.i » della piaz/a 

La CJiiaffa ha avuto Sibil¬ 
la, ri-,trice Tessera, la Tar- 
tuca CJuadrivio, l’Onda Tor- 


nardo, la Selva Quebel, cavai 
lo che ha vinto scosso, cioè 
senza fantino, il Palio del lu 
glio scorso, il Drago Tobruc 
e, infine, il Nicchio ha avu¬ 
to Rostov, al suo esordio in 
piazza. 

Si apre adesso una nuova 
e cruciale fase del Palio, la 
caccia al fantino, che verrà 
conteso dalle dieci contrade 
a suon di milioni in una 
schiera abbastanza folta (so 
no circa una ventina) ma 
anche avara di fantini che 
danno buone assicurazioni di 
vittoria. La cerchia in que 
sto senso è, infatti, abbastan 
za ristretta e si riduce a tre 
o quattro nomi fra i quali 
spicca quello di Andrea De 
Gordes, meglio conosciuto 
con li soprannome di Aceto 
che vanta beti sette vittorie 
nel Palio. 

Accanto alla vecchia guar¬ 
dia. peraltro in fase calante, 
esiste tutta una schiera di 
giovani fantini alle loro pri¬ 
me esperienze di piazza, che 
tuttavia in questi ultimi an 
ni hanno ottenuto numerosi 
successi e che sono anch’essl 
molto contesi nella bagarre 
delle « monte ». 
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Una occasione per vivere con i senesi la « passione » del Palio 



con i «dieci assassini» 

In mattinata c’è la « provacela », poi ia « sbandierata » e il corteo storico, infine i lunghissimi tre 
minuti di corsa per la conquista del «cencio» - Nottata di baldoria nella contrada vincitrice 


Facciamo una ipolear la 
.iiattin'a del 16 agosto un igno 
[o turista, di cui non cono 
sdamo 11 no.me, giunge a Sie¬ 
na. fermamente deciso ad as 
sislere e a partecipare u 
quello spettacolo, popolare ed 
agonistico insieme, di cui ha 
tanto sentito parlare, cioè il 
Palio dell’Assunta. 

Innanzi tutto è necessario 
fare una premessa e una av¬ 
vertenza di tipo psicologico: 
abbiamo detto che il Palio è 
uno spettacolo popolare, per¬ 
chè infatti il suo principale 
protagonista è il popolo in 
tutte le sue principali com¬ 
ponenti. Il brivido che per¬ 
corre e trattiene Tlmmcnsa 
folla assiepata nella conchl 
glia di Piazza del Campo du 
rante i lunghissimi tre minu 
ti della frenetica corsa del 
dicci cavalli sulla terra ros 
sa e il momento piu alto e vi 
brante di tutto un « modus vi- 
vendi » senese che ha nella 
contrada il suo nucleo natu 
rale di coagulo umano, di vi 
ta reale quotidianamente vis 
autn. Quei tre brevi minuti 
lealizzano o soffocano le spe¬ 


ranze e le illusioni di un In¬ 
tero anno. 

Facciamo, quindi, ripotesl 
che il turista di cui noi par¬ 
liamo giunga a Siena il mat¬ 
tino del 16 agosto, subito do¬ 
po la « provacela » verso le 
dieci e mezzo o le undici, 
provenendo dalla superstra¬ 
da Firenze Siena (la super¬ 
strada del Palio), entrando in 
città da Porta Camollia. in¬ 
dubbiamente gli conviene par¬ 
cheggiare l’automobile al di 
fuori delle mura che recinta 
no Siena, cercando un posto 
verso l’Antiporto o in piazza 
Amendola, poiché le strade e 
le vie all’Interno della citta 
sono per lo più chiuse al 
traffico, in quanto nel primo 
pomeriggio vi sfileranno le 
contrade che andranno al Duo 
mo per la « sbandierata » e 
che subito dopo faranno in 
grosso dal Casato In Piazza 
del Campo per dar vita alla 
sfilata storica 

Al nostro tur'sta conviene 
inoltiar.-^i a piedi airmterno 
della citta Dopo aver fatto 
pi ovvista di fazzoletti di con¬ 
ti ad.». <ii bandierine, di ogi^et 


ti ricordo dovrà affrettarsi a 
cercare un tavolo libero per 
pranz«are in una delle tante 
trattone e ristoranti, cosi af¬ 
follati in questi giorni. Ver^o 
le 15.30. nelle dieci contrade 
che corrono il Palio ha luogo, 
nel rispettivo oratorio, di fron 
te all’altare del Santo Patio 
no, la benedizione del cavai 

10 e del fantino. 

Ver.so le 17.50 fa il suo In 
ingresso in Piazz»» del campo 

11 corteo storico Ma se il no 
stro turista ha picnotato un 
palco dovrà occuparlo prima 
di quell’ora, perchè verso le 
17.30 le guardie civiche Inco 
minceranno « a far pulito ». 
cioè a far entrare la gente 
aU’lnterno della Piazza o sul 
palchi, per lasciare libera l.i 
pista ricoperta di tufo pci il 
corteo storico e la cor.-».i Ri¬ 
marrà aperta per l’inteino 
della piazza solo una unita 
entrata, quella deirOnda, che 
sarà chliLsa pochi minuti pri¬ 
ma della cor.sa e da cui ai 
filma tontinu.imentc una im 
mon^a maiea di gente che 
riempirà Ano airinverasimlle 
Piazza de! C.impo. che s.ira 


ben presto tutta uno svento¬ 
lar multicoloie di fazzoletti 
delle contrade. 

Concluso il corteo, l’almo- 
sfera si fa sempre più tesa' 
dopo la « sbandierata » dei 
rappresentanti delle contrade, 
allo scoppio del mortaretto, 
dall’entrone escono l dieci fan 
tini, prendono i nerbi, «vanno 
alla mossa, son dieci assas 
slnl », come dice una canzone 
popolare senese. Poi i lun¬ 
ghissimi tre minuti della cor¬ 
sa in cui tutta Piazza del 
Campo è avvolta da una ten¬ 
sione spiismodlca, che si con¬ 
cludono tra grida e pianti del 
vincitori e degli sconfitti 

Il nostro turista, per con¬ 
cludere questa eccezionale 
giornata, a questo punto non 
potrà far altio che partecipa 
re durante la notte al festeg- 
g amenti che saranno effet¬ 
tuati nella contrada vincitri¬ 
ce. dove «baldoria si faià», 
come affermano molte canzo¬ 
ni senesi, tra lazzi, canti, rul- 
1' di tambuio. .sbind.eratc c 
.illeei 1 .» 

Luciano Valentin! 


LA DITTA 









Vi ricorda che qualsiasi 
problema di pavimentazione 

si risolve con le 


VIA DEI PELLEGRINI 1-3 - TEL. 280.318 SIENA 

MOQUETTES 

1? TIPI^ 320 COLORI DA L. 3.500 AL MQ. IN POI 



CIOPPI CARLO 


componenti elettronici 


Parti ricambio 


Concessionario per Siena e Provincia 


SIENA - Via Simone Martini 21/C-D - Tel. 45.105 


TV a colori delle migliori marche 


Lealtà fedeltà 
si ehiama 




Componenti elettronici 


Impianti stereo 


WEGA 



In tempi come questi 




meglio associarsi al Conad. 

Il più grande esempio italiano _ 

di "nuova distribuzione.' 


OLIO. 

SMiVAI 
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$ Giusti margini per il 
dettagliante. 

$ Giusti prezzi per il 
consumatore. 


CON. E. S. (Consorzio Esercenti Senesi) Via l. Maileni 9 • Tel. 41.193 OIPMll 
C. O. S. (Consorzio Ortofrutticolo Senese) Mercati Generali - Tel. 40.570 vICIlH 
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Rischia di essere distrutta in un minuto la carriera dei cavalli 

Una piazza solo 




< LE PIAGGiOLE 

SOCIETÀ’ COOPERATIVA 




ì ‘^k -né 


per i «barberi » LATERIZI PER OGNI IMPIEGO 


mh->] 


I drammatici fatti dell'ultimo Palio •ripropongono la polemica sui purosangue • Un 
percorso particolarissimo • Oltre alla velocità, alla potenza e al passo agile, conta 
una certa disponibilità al « Campo » e l'adattamento alle caratteristiche della corsa 


POGGIBONSI 


Via le Piaggiole - Tel. 936185 








uè sempre tempo 
per una rivincita 


II Palio è sempre vivo e sempre più coinvolge 
tutta la città - Tra poche ore speranze, progetti, 
programmi accuratamente costruiti per mesi si 
materializzeranno - Dopo la corsa in una 
contrada sarà festa grande, nelle altre si 
inizieranno i preparativi per la prossima « tenzone » 


Si è appena apenta l'eco del Palio del 
2 luglio, con tutto lo strascico di polemiche 
che la corsa, tanto drammatica nel suo 
svolgimento, si è portata dietro per setti¬ 
mane. e già SI pensa al Palio del 16 agosto, 
dedicato tradizionalmente all'Assunta. 

Colonne di piombo sono state dedicate 
alla vitalità che ancora dimostra la giostra 
che oramai da tre secoli mantiene immutata 
questa /orma: it fatto che oggi sia in grado 
di muovere passioni e polemiche tali da 
coinvolgere tutta una città^ dimostra che 
il Palio per il senese è sempre vivo. Per 
tutto l'anno nelle sedi delle diciassette con¬ 
trade in CUI la città è divisa, si è perpetuata 
questa passione attraverso varie iniziative: 
puramente associative, gastronomiche, an¬ 
che culturali. 

Tutto questo per rinsaldare i vincoli di 
solidarietà che una città, pur abbastanza 
compatta come Siena, rischia sempre più 
di allentare. Tra poche ore speranze, proget¬ 
ti, programmi accuratamente costruiti nei 
mesi invernali, si materializzeranno. 

La fortuna prenderà le forme di un ca¬ 
vallo che il fantino, montando a pelo, in 
una sorta di mostruosa comunione biologica 
che solo l'asprezza della pista potrà spez¬ 
zare, cercherà per tre giri di far volare, 
.sollevare trionfante oltre la mischia, oltre 
il polverone e i « mucchi » rovinosi alle 
curve, fino a raggiungere il « drappellone », 
unico e ambito premio a tanta audacia. 

Cavallo e fantino saranno dunque gli 
artefici della vittoria e della sconfitta. A 
loro è affidato il compito di portare digni¬ 
tosamente i colori della contrada che rap¬ 
presentano. Il cavallo, le contrade .se lo 
ritroimno nella stalla, grazie ad un sorteggio 
che assegna indifferentemente cavalli buoni, 
a da Palio», e «brenne»^ cavalli con poche 
possibilità di affermazione. 

Anche se il valore delle bestie è sempre 
più livellato e non esistono più cavalli- 
pigliatutto, né ronzini da barroccio, i con- 
tradaioli sanno tutto sulla forza dei cavalli, 
ne seguono le corse che si svolgono negli 
ippodromi di tutta la Toscana e fanno già 
da tempo gli scongiuri, consultano la caba¬ 
la. la legge dei grandi numeri. 

Ogni cavallo ha un identikit, di lui si 


sa se parte bene, se ha scatto, se ha pro¬ 
gressione, se è abile nell'affrontare le due 
terribili curve di S. Martino e del Casato. 
La voglia di presentare cavalli sempre più 
veloci conduce spesso gli allevatori che por¬ 
tano i cavalli in piazza, ad arrischiare dei 
purosangue. Rapidissimi, ma inaddatti alla 
pista per l'esiguità dei garetti, essi sono stati 
più di una volta vittima di incidenti mortali. 

Se il cavallo buono o cattivo che sia, su¬ 
scita per lo più sentimenti di affetto per i 
contraduioli, il fantino invece scatena una 
miscela di amore odio che talvolta degenera 
in busse impietose nei suoi confronti. 

Il fantino non è mai un senese, con l'unica 
eccezione di un ex-commerciante che non ha 
mai avuto troppa fortuna: si tratta di cio¬ 
ciari, maremmani e soprattutto sardi, che 
montando a cavallo cercano quella sicurezza 
economica che la loro condizione di butteri, 
pastori e contadini, difficilmente consenti¬ 
rebbe. , 

La contrada se li sceglie in base alla 
forza, all’abilità, alla fedeltà dimostrata in 
precedenti occasioni. Sì, perché la fedeltà 
del fantino alla contrada per cui corre, è 
una di quelle incognite che lascia spesso ir¬ 
risolta l'equazione Palio. Si hanno esempi 
clamorosi di fantini « rivenduti » senza tanti 
scrupoli, alle contrade rivali, per qualche 
lira in più. Ecco, sono i soldi che spesso, 
come si suol dire a Siena, « corrono in piaz¬ 
za più dei fantini e cavalli ». 

Il Palio non è quindi una tenzone caval¬ 
leresca. ma una kermesse in cui la forza, 
l’astuzia e la prepotenza, giocano un ruolo 
fondamentale. Dopo giorni e notti di prepa¬ 
rativi. di incontri segreti, di tensione ner¬ 
vosa accumulata senza limiti, i tre giri di 
pista spesso cruenti, scaricano, come in un 
orgasmo collettivo, la carica emotiva accu¬ 
mulata fino a livello di guardia. Poi, per 
giorni e giorni, ventiquattro ore su venti- 
quattro, la contrada vincitrice, festeggia il 
« cencio ». 

Intanto le sconfitte beffate dalla sorte 
o piegate dalla forza del vincitore, iniziano 
subito i preparativi per la corsa seguente, 
yel Palio c’è sempre tempo per la rivincila. 

Vincenzo Coli 


Specialmente dopo 1 dram¬ 
matici fatti dcirultimo Patio 
del 2 luglio .icor.so, in cui ben 
nove contrade su dieci sono 
cadute e un cavallo, Hioma- 
rin, é stato abbattuto in .se¬ 
guito allo stroncamento della 
corona, mentre un altro. Lu- 
‘■lanella, è rimasto per molte 
ore tra la vita e la morte, a 
causiì di una pericolasa emor¬ 
ragia, è rie.splosa una pole¬ 
mica, quella cioè suH’opportu- 
nità di portare in piaii^a dei 
cavalli purosangue, che da 
qualche anno, almeno una de 
cin'a. Incombeva silenziosa 
sul palio. In etfetti le 
« vittime innor-enti » come 
vengono chiamati i cavalli a 
differen/.a dei tantini. defini¬ 
ti in gei 'zo palie.sco « a.-^a.'-- 
sini », vanno ogni unno 
aumentanto. Nel 1970, per la¬ 
re alcuni esempi, fu Salubri- 
na, una gloriala e veterana 
cavalla, a morire pochi metri 
prima di S. Martino, la curva 
micidiale, l’anno dopo Vatida- 
la subì la stessa sorte e ad 
agasto del 1973 Satiro tu ab¬ 
battuto in seguito alla frattu¬ 
ra della corona. 

A questi « caduti » vanno 
aggiunti numerasi altri caval¬ 
li che durante la disputa del¬ 
le sei prove e del Palio han- 
no riportato ferite tali da 
comprometterne a lungo, e 
in alcuni casi per sempre, la 
loro carriera di « barberi » 
della Piazza. Una polemica, 
quella sui purosangue, che 
non può essere certo risolta 
nell'ambito limitato della 
Piazza del Campo, in quanto 
i cavalli che partecipano alla 
giostra senese, provengono 
per lo più dagli ippodro¬ 
mi della provincia e della re¬ 
gione. dopo e.ssere .stati alle¬ 
vati e cre.sciuti nelle scuderie 
della Sardegna, terra da .sem¬ 
pre molto fertile per la piaz¬ 
za di Siena, sia in cavalli 
che in fantini. 

La questione, quindi, richie¬ 
de umanalisi più completa e 
dettagliata di tutti quei fatto¬ 
ri, esterni ed interni al¬ 
la Piazza, che hanno contri¬ 
buito a quello che alcuni de¬ 
finiscono un salto qualitativo. 
Il processo di insanguamento 
in corso da diversi unni in 
molti allevamenti ha fatto sal¬ 
tare infatti tutti i parametri 
con i quali prima veniva mar¬ 
cato il confine tra cavalli pu¬ 
rosangue e no. Oggi i caval¬ 
li presentati in piazza il gior¬ 
no della « tratta », sono assai 
simili fra di loro, a parte 
qualche rara eccezione, e il 
casidetto mezzasangue « truc¬ 
cato » (come viene appunto 
definito il cavallo molto in¬ 
sanguinato) ha caratteristiche 
fisiche e doti naturali assai 
vicine a quelle del più nobi¬ 
le purosangue. 

Quindi la polemica, per i 
motivi (di cui sopra, non può 
essere risolta con la sempli¬ 
ce esclusione dei purosangue 
dalla piazza, ma spostando i 
criteri di selezione, al mo¬ 
mento della scelta dei dieci 
cavalli che disputeranno il 
Palio, dalle caratteristiche 
morfologiche e strutturali del¬ 
l’animale a quelle attitudina¬ 
li ad un percorso così sui 
generis come la Piazza del 
Campo. 
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Nella disputa della giostra 
senese, infatti, quello che con¬ 
ta per un cavallo è .si la ve¬ 
locità. la potenza, il paiso 
agile e sicuro, ma tutte que 
ste doti rischiano di diventa¬ 
re fini a se steijse se non so¬ 
no accompagnate da una cer¬ 
ta di.sj>ombihtà alla Piazza, 
.dairadattamento a certe ca¬ 
ratteristiche della corsa da 
partenza tra i canapi, le due 
curve di S. Martino e del 
Casato, runa in di.sce.sa e 
Taltru in salita, ecc.) dalle 
quali il cavallo «da Palio» 
non può fare a meno. Nume¬ 
rasi. infatti, .sono gli esempi 
di cavalli che negli ippodro¬ 
mi della provincia si erano 
dima=-trati di gran lunga su¬ 
periori a tutti gli altri, ma 
che. una volta portati in piaz¬ 
za, hanno fatto magre figure. 


Non è errato aftermare, quin¬ 
di, che la piazza ha una sua 
speciale psicologia, molto 
complessa e in generale osti¬ 
ca alla « iier.sonalità » del ca¬ 
vallo, a.ssai spiccata ed indi- 
pendente. 

Un altro aspetto di que.sta 
metamorlasi tecnica, registra¬ 
ta nei cavalli partecipanti al 
Palio, riguarda il nuovo tipo 
di guida dei laiitini. Una vol¬ 
ta. infatti, la corsa era as- 
.sai più lenta e for.se anche 
più combattuta e l’unico do¬ 
vere del fantino era quello 
di restare in groppa (non in 
.sella perchè si corre a pelo) 
al proprio cavallo cercando 
di contrastare la contrada ne¬ 
mica. Oggi invece, durante i 
novanta secondi scarsi della 
durata della corsa (il record 
è di un minuto. 15 secondi e 
nove decimi, stabilito da To¬ 
polino ne! Palio straordinario 
del .settembre 1969 e bissato 
in .seguito da Panezio) egli è 
talmente impegnato nel gui 
dare il cavallo e nel preve¬ 
nirne. quando è possibile, gli 
scarti e le bizze improvvise, 
che poco tempo e fwche oc¬ 
casioni gli restano di usare il 
nerbo (particolare scudiscio, 
a.ssai resistente e fle.ssibile, 
ricavato dal miLscolo del bue) 
per contrastare la corsa dei 
suol avversari. Tuttavia, no¬ 
nostante un indubbio salto 
qualitativo avvenuto in questi 
anni anche nel mondo del 
fantini, molti senesi rimango¬ 
no sceltivi sulla loro matura¬ 
zione tecnica e tattica e so 
no propensi ad attribuire le 
carne dei numerosi incidenti 
in gran parte alla loro ine- 
speiìenza e incapacità. 

Comunque, dopo una rapida 
.scorsa airclenco dei futuri 
« barberi » prescelti per la 
« carriera » di domani, è fa¬ 
cilmente pronosticabile che la 
tematica del dopocor.sa. sem¬ 
pre <ujsì vivace £k 1 accesa, ri¬ 
proporrà negli ste.ssi termi¬ 
ni 11 .dilemma purosangue .si, 
puro.sangue no. 
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La fMSCINA OLIMPIA di Colle Val d'Elsa è stata definita da autorevoli per* 
sonalità delio sport e del turismo una delie più belle ditalia per le sue dimen¬ 
sioni, per l'attrezzatura e per le sue opere collaterali - Vasche natatorie di 
m, 50x19,50 e m. 25x14,50 - Piscina per bambini • Piattaforme di 3, 5 
e 10 metri - Salone per ricreazione e trattenimenti vari - Sala di rappresen¬ 
tanza - Pista all'aperto (600 mq.) - Corso di nuoto e pattinaggio, equitazione 

Hockey a rotelle - Campi di bocce 


Tutti ì giorni 

festivi ore 2i,30 

trattenimenti 

danzanti 

oirnperto 


































PAG, 10 / napoli 


Sedici giorni da vivere insieme tra i viali della Mostra d’Oltremare 


REDAZIONE: Via Corvanfas M, fai. M1.921 • 122.923 • Diffusione tal. I22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla U alla 21 


rUnitd / domenica 15 agosto 1976 


Finalmente un medico 


I Festival momento di narteci Dazione per mio figlio, Craziel 


Dibattiti e incontri su temi d’attualità - Tradizione, e fantasia per il « parco giochi Interessanti itinerari 
gastronomici - Un impegno serio e costante da parte degli organizzatori e dei compagni delle varie sezioni 


Sono le parole di un padre dopo tre giorni di terribile ansia: abita a 
Cercala e si è recato con tutta la famiglia alla sede del corso A. Lucci 
22 richieste nella prima ora • Domani tre turni come nei giorni festivi 


Appena si entra l'Impressione è questa: una cltt^-modello, ancora tanto diversa, e non 
•olo per dimensioni, da quelle dei nostri giorni. Parliamo della mostra d'Oltremare che 
centinaia di compagni stanno trasformando, giorno dopo giorno, nel villaggio che accogiierà 

questo Festival Nazionale deirUnità. Perché città modello? Basta parlare con i compagni, 
guardarsi in giro, dare uno sguardo al programma delle iniziative politiche, culturali e 
ricreative che vi si svolgeranno. Dovunque c’è gente che lavora, dovunque, c’è gente che 

si diverte anche in questo la- 1-;----- 

t/nm ma in nnceiin inn. OC teoHca di tutte Ic iorz3 i « Estrarrc un tappo — spie- 


voro ma che in nessun mo¬ 
mento se ne sta con le mani 
in mano. 

In tutto, questa « città '>, si 
estende per non più di 500 
mila metri quadrati; eppure 
sembra molto più grande: 
tutte le strutture costruite 
non limitano ma « utilizzano » 
gli spazi: tutti 1 viali, una 
volta impercorribili per via 
delle erbacce, ora sembrano 
portare molto più lontano; 
tutte le costruzioni gigante¬ 
sche, che già c’erano, stan¬ 
no per essere ricoperte da te¬ 
loni, murales e schermi (sui 
quali saranno proiettati film) 
e non .saranno più inutili, ma 
funzionali a questo disegno 
di espansione della mostra. 

E’ qui che per sedici giorni 
sarà possibile vivere in mo¬ 
do comunitario e discutere, 
conoscere usi, costumi, tradi¬ 
zioni. problemi del no.stro e 
di tanti altri paesi. Ma non 
sarà solo una partecipazio¬ 
ne passiva, la gente che ver¬ 
rà al Festival non starà solo 
ad ascoltare o a guardare. 
Ci saranno dibattiti, assem¬ 
blee pubbliche, incontri, in 
CUI si discuterà di tanti pro¬ 
blemi all’ordine del giorno, 
e la gente potrà partecipare, 
dare il suo contributo a que¬ 
ste iniziative che diventeran¬ 
no un punto di riferimento 
importante per l’elaborazio- 


democraticiie. 

Ma a questo Festival, pro¬ 
prio perché si vivrà m modo 
nuovo, perché si esalteranno 
tutte le forme di socialità, 
non si parlerà solo di poli¬ 
tica, di economia, di cultura. 

Largo spazio, quindi, sarà 
lasciato ai giochi, ai diverti¬ 
menti, alla ricreazione. E 
largo spazio sarà dedicato a 
chi, di buona forchetta, avra 
deciso di conoscere piatti ti¬ 
pici, pietanze particolari. 

E allora cerchiamo di rico¬ 
struire, aU’interno del Festi¬ 
val, questo itinerario, vedia¬ 
mo come sarà possibile pas¬ 
sare il tempo. Ci dà una ma¬ 
no la compagna Mari.i Per- 
rotti, dell’ufficio stampa, la¬ 
vora per il Festival da meai 
e conosce tutto e tutti. 

Insieme and-amo nella «di¬ 
rezione giochi », dove incon¬ 
triamo li compagno Antonio 
Valdaro, rciponsabile do! set¬ 
tore. 

« Stiamo preparando -- di¬ 
ce — quattro bei giochi, in 
tutto sette stand ». 

Il gioco per CUI si è dovuto 
lavorare di più («i compa¬ 
gni hanno ancora le mani 
rotte») è quello del «tap¬ 
po»: un pezzo di legno ro¬ 
tondo, pieno di buchi in cui 
saranno messi pezzi di le¬ 
gno col fondo colorato. 


Spazi teatrali 


Molti spettacoli al Festival 
dell’Unità, va bene, e pot? Il 
vero problema è questo, dare 
continuità cioè ad U7i discor¬ 
so che vede nel Festival il suo 
momento più esaltante. £” 
chiaro che bisogna fare del 
Festival un punto di riferi¬ 
mento per le iniziative che in 
un dato settore, ed io parlo 
naturalmente di quello con¬ 
nesso ai problemi dello spet¬ 
tacolo, sono state oggetto di 
ttudio in un anno. 

Il Festival dell’Unità quindi 
come momento di riflessione 
di un lavoro svolto, di un di¬ 
scorso già avviato, di una ana¬ 
lisi sviluppata in un anno, 
quello passato, ma anche il 
Festival come proposta di di¬ 
battito e di lavoro per l’anno 
successivo. 

Quest’anno Napoli ospita il 
Festival Nazionale, il prossi¬ 
mo anno ce ne sarà certamen¬ 
te uno di dimensioni più ridot¬ 
te. ma magari i problemi che 
affronteremo saranno egual¬ 
mente importanti se il tempo 
che separerà i due Festival sa¬ 
rà occupato a sviluppare quan¬ 
to. nei dibattiti ufficiali, ma 
anche naturalmente negli in¬ 
contri improvvisati tra com¬ 
pagni e democratici presenti 
al Festival, sarà emerso in¬ 
torno al problema del teatro 
a Napoli e in Campania. 

Oggi più che mai quindi per 
il settore dello spettacolo si 
pone la necessità di ima ricca 
articolazione tra le attività di 
un anno e le attività connesse 
alle Feste dell’Unità. Il Festi¬ 
val può così essere un mo¬ 
mento di confronto e di di¬ 
battito sulle esperienze svolte 
in una città, provincia o regio¬ 
ne (a seconda dell’ampiezza 
del Festival), in rapporto 
strettissimo quindi rispetto al 
territorio e alle realtà in cui 
Mi è operato e con cui l’opera¬ 
tore teatrale si è andato a mi¬ 
surare. con cui è riuscito a 
raffrontarsi verificando la va¬ 
lidità delle proprie ipotesi di 
lavoro. 

SVILUPPARE 
IL DIBATTITO 

Dovrebbe essere quindi pos¬ 
sibile chiedere agli operatori 
teatrali interventi qualificati 
che allarghino il livello di par¬ 
tecipazione e di discussione 
dei Festival, interventi che as¬ 
solverebbero al compito che 
oggi si chiede loro, di non es¬ 
sere cioè momenti episod-ct e 
scollegati, ma di essere il .se¬ 
gno ultimo di una serie di in¬ 
terventi che abbiano la capa¬ 
cità di sottoporre all’attenzio¬ 
ne dei Festival argomenti e 
modi di far cultura e che nello 
stesso tempo siano il momen¬ 
to primo su cui poter svilup¬ 
pare l'attività dell’anno suc¬ 
cessivo. 

Così i problemi connessi al¬ 
ia situazione teatrale di Na¬ 
poli e della Campania possono 
ricevere dall'attenzione con 
cui si osserva e si vive l'espe¬ 
rienza del Festival dell’Unità 
un impulso singolarissimo: ab¬ 
biamo concentrato quest'anno 
gli sforzi suirallcslimcnto di 
alcuni spazi teatrali da trop¬ 
po tempo sottratti all'uso pub¬ 
blico. sono teatri assai diffe¬ 
renti tra di loro per capacita 
numerica e per struttura, so¬ 
no. come è ormai noto. l’Are¬ 
na Flegrea e il Teatro dei Pic¬ 
coli. 

Il primo spazio è all'aperto 
a capace di circa dodicimila 
posti, il secondo è coperto e 
assai più piccolo, circa seicen¬ 
to posti. A questi due si ag¬ 
giunge l’uso continuato, per 
i quindici giorni del Festival, 
del Teatro Mediterraneo, che 
soltanto sporadicamente viene 
utilizzato in un anno dai na¬ 
poletani. e del grande palco 
costruito nello spazio anti¬ 
stante il Mediterraneo. 

Quattro spazi teatrali che 
ospiteranno i più svariati tipi 
di spettacolo, dalla canzone 
alle danze foìkloristiche agli 
spettacoli di prosa al jazz. So¬ 
no indicazioni di utilizzabilità 
preziose, la nostra forza deve 
essere quella di tranne argo¬ 
mento valido di discussione 
per portare poi un e.sempio 
eencreto che possa essere as- 
Mmfio dalle Amministrazioni 


e dagli Enti perché questi spa¬ 
zi possano vivere anche al di 
fuori dell’esperienza Festival. 

Ma ci fermeremo a questi 
esempi, ci accontenteremo di 
questi risultati? No di certo 
perché, e lo sanno tutti quelli 
che da anni si impegnano per 
un discorso di restituzione de¬ 
gli spazi teatrabili alla città, 
i teatri da far rivivere sono 
molti, tanto a Napoli quanto 
nella intera Regione. 
STRUTTURE PUBBLICHE 

Teatri chiusi da tempo im¬ 
memorabile, teatri dati in 
appalto a privati e ridotti a 
sale cinematografiche, spazi 
che potrebbero essere egregia¬ 
mente destinate all'uso pub¬ 
blico, sono l’oggetto di una du¬ 
ra battaglia portata avanti da 
tempo e che può avere, nel¬ 
le manifestazioni nate per il 
Festival o dal Festival, mo¬ 
menti dimostrativi di utiliz¬ 
zazione assolutamente positivi. 

Non dimentichiamoci che 
nello scorso inverno il Comu¬ 
ne di Napoli indisse un conve¬ 
gno su « Teatro e decentra¬ 
mento culturale a Napoli », 
che ebbe risonanza nazionale 
e che dette delle preziose in¬ 
dicazioni circa le possibilità 
di intervento possibili in que¬ 
sto settore. 

Altre iniziative sono state 
portate avanti in tutta la Re¬ 
gione da organizzazioni de- 
mocratiphe come l’.ARCI c la 
Lega delle Cooperative, a di¬ 
mostrare la necessità di una 
politica di intervento in que¬ 
sto settore. Non molti giorni 
fa la quarta Rassegna Incon¬ 
tro di Salerno ha sottolineato 
con drammatica urgenza la 
necessità di dare un assetto 
più democratico a queste ini¬ 
ziative, che si svolgono snarpa- 
gliate a caso in tutta la Re¬ 
gione, e di porre m atto una 
politica che riesca a coordina¬ 
re tali iniziative in un discor¬ 
so complessivo di alto livello 
culturale cui possano fare ri¬ 
ferimento le moltissime forze 
vive dello spettacolo. 

E cosi il discor.so sull'ufo del¬ 
le strutture teatrali o tentra- 
'oili e sulla loro gestione de¬ 
mocratica si allarga a mar¬ 
chia d’olio e balza ovvament" 
in primo piano l'uraen'n di 
riportare la discusione dei 
compagni e dei c’ttrdini c-’- 
morraiict sulla gestione de’. 
Teatro Mercadante. che fn-on- 
do molti potrebbe essere resti¬ 
tuito alla città entro ptcni 
mesi, e che potrebbe e do¬ 
vrebbe costituire uno dei per¬ 
ni per un nuovo dis-orso di de¬ 
centramento te.ntra’s. 
INTERESSE CO’-L«^TTIVO 

Sono questi prob'cmi che 
scaturiscono naturnìn'C'iie da 
un csemnio qualsiasi di Festi¬ 
val de'.l’Unità attento al’e 
realtà in cui è costruito, e so¬ 
no problemi che interessano 
non soltanto i crmirustt via 
intere fasce di rittodmi temo- 
rrat'C’ ‘'.'ri.-c-j q- r'ctir pt^r- 
no te. d 'oetrc' nr Sadur’ 
alt F''ftoat !:a recita -o 
minciato a mettere a r,.li 
una esigenza profonda, popo¬ 
lare che non può più essere 
soddisfatta da un ^o.’o pirti'o 
e nel solo soazio di poi'hi gior¬ 
ni ». c si chiedeva se <' non fo^- 
se possibile prendere il iia dal 
Festival dell'Unità per mette 
re in moto in modi diiers: 
meccanismi istituzionali, enti, 
circoli. oUaraondo la pa~teci- 
pazione, stimolando altre for¬ 
ze politiche, a servirsi di spa¬ 
zi attrezzature e occasioni ver 
prendere iniziative in ogni 
campo dalla cultura allo sport 
alla discussione po’ittea ». 

Credo che il fatto che già 
molti compagni si sano pa-t’ 
questo iniei'roagtivo e che 
moHi altri stiano di tatto laio- 
rando in una simile d-t-c ■on.'’ 
di allargamento, non s.'^’tanlo 
spaziale o temporale, ma an 
che politico e culturale della 
«dimensione Festini n sa li¬ 
na cosa di estrema impori i.i- 
za, così che già possiamo par¬ 
lare e discutere di come sarà 
il « niioi'o Festival dell’Unità a 
e di come i prossimi mesi do¬ 
vranno essere impegnati a far¬ 
lo diventare una reaVà e non 
tanto una ipotesi aranz.gta. • 

Giulio Baffi 


« Estrarre un tappo — spie¬ 
ga Valdaro — co.sterà 100 lire 
ed a seconda del colore si 
avrà un premio ». 

In uno degli stand in cui si 
giocherà al « tappo » — no¬ 
vità -- saranno date in pre¬ 
mio solo piante. Ci =arà poi 
Timmancabiìe porcellino d’in¬ 
dia che andrà a ficcarsi m 
una delle cassette clic gli sa¬ 
ranno messe lult’intorno. Ba- 
.sterà puntare su una di qu-?- 
ste cas.sette e .sperare clic 
l’animaletto la preferisca all? 
altre 

E per chi non ama il por¬ 
cellino c’è il gioco della i no¬ 
ta. « Per cercarle — dice Val¬ 
daro — 1 compagni di Pi- 
.scinola ed Ercolano — sono 
andati per giorni e giorni in 
cerca nelle campagne; sono 
ruote di carro e non è facile 
trovarle». Il meccanismo è 
quello tradizionale; le ruote 
girano e si fermano dove ha 
puntato il p.u fortunato. In¬ 
fine c'è la grande pesca; sa- 
lanno sorteggiati migliaia di 
premi. « Se puoi — d.ce Val¬ 
daro prima di salutarci — fai 
un elogio a tut‘i i compagni 
che stanno lavorando per la 
realizzazione di questi giochi. 

Ma un elogio merita anche 
chi con entusiasmo ed impe¬ 
gno sta dirigendo que.sti la¬ 
vori. E dopo aver giocato, 
se si vuol mangiare qualcosa? 
Giriamo questa domanda a 
Gianni Bondino, del gruppo 
di lavoro internazionale. 

« Per assaggiare degli otti¬ 
mi gulasc, un piatto a base 
di carne e patate, — rispon¬ 
de — si può andare al ri¬ 
storante ungherese, il più 
grosso: sorgerà alla sinistra 
della Fontana dell’Esedra ». 
Qui si potrà bere anche del¬ 
l’ottimo vino: «Tokay» e 
«Egri Bikae’n » (per scrive¬ 
re que.sti nomi c’è voluta la 
collaborazione del compagno 
Sergio Belli Carri che. tra 
l’altro, fa anclie l’interprete 
nelle situazioni più difficili). 

Per bere della buona birra, 
vicino ad un piatto di «bi- 
goss» (carne di maiale, ca¬ 
voli e yoghurt) c’è invece il 
ristorante polacco, di fronte 
all’Arena Flegrea. 

Ancora per bere birra in 
quantità e per mangiare de¬ 
gli ottimi Wurstel con crauti 
bisognerà andare nel risto¬ 
rante dei compagni tedesco- 
orientali. 

Per una cena fredda, inve¬ 
ce. Tideale sarà il ristorante 
rumeno, in fondo al «Viale 
Internazionale». «In *utti 
que.sti ristoranti — dice Son¬ 
dino — si potrà a.scoitare an¬ 
che buona musica tradizio¬ 
nale ». Ma per chi non si 
accontenterà ci .sarà anche 
una balera, gestita dall’.àRCI. 
dove sarà possibile ballare 
fino a tarda sera. 



Si astengono 
PRI e PSI: 


Lo stand dell'Ungheria al Festival 


sindaco de 
a Castellammare 


A ventiquattro ore dalla 
conclusione positiva delia 
crisi regionale, sotto una stel¬ 
la completamente diversa, è 
stato eletto sindaco di Castel¬ 
lammare con 1 .soli voti della 
DC (14) c l’astensione deter¬ 
minante dei .socialisti e del 
repubblicano (i socialdemocra¬ 
tici erano assenti) il democri¬ 
stiano Antonio Somma, che si 
è riservato di accettare Tinca- 
neo in attesa di procedere a 
consultazioni per dare vita a 
un’amministrazione presumi¬ 
bilmente stabile. 

Praticametitc tale soluzione 
era nell’aria, dal momento che 
nel Consiglio comunale, le cui 
riunioni — per volontà della 
Giunta di minoranza del PCI, 
retta dal compagno De Filip 
po — si stavano susseguendo 
cor. un ritmo martclianie (una 
ogni cinque giorni), non era 
stato possibile realizzare 1’ 
impegno di formare una 
Giunta di maggioranza com¬ 
posta da PCI, PSI. PRI e 
PSDI. impegno che questi 
parlili avevano assunto quan¬ 
do chiesero espressamente, 
dopo aver concordato il pro¬ 
gramma, al monocolore comu- 
1 nista di dimettersi. 


Cittadini del rione « Luzzatfi » e Comune l'hanno sistemata insieme 

COSTI CAMBIATA pTaIzaIoPPOLA 
(E FRA POCO ANCHE ALTRI SPAZI) 

Adesso è un luogo dove trascorrono ore serene centinaia di bambini, mam¬ 
me, pensionati - Numerosi impianti • I cittadini curano la manutenzione 


m.d.m. 


Notizie festival 
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Le migliais di giornilc di la¬ 
voro vclon'ario s<à p-eslalc da ccn- 
linp'a di comp.ii:ini h-:n,io porislo 
a complrlstncnlo. o in via di com- 
pleionrnlo. lo trullurc bare del 
Festival 

Le scoiom e le alire organizta- 
zioni che dovranno ^es.ire queste 
slrutlurc. sono invitale ad imarc 
i gruppi di conpagni impegnali al¬ 
lo scopo. 

Questi companni. e i responsa¬ 
bili dei singcli gruppi, si possono 
recare al scltcre ornarlr rz ona del 
Festival (entrata dal viale Ken- 
ned/) a partire dalle ore 9 di 
mzriedi 17 agosto. 

ALLE SEZIONI 

Le scg'eierie delle seguenii se¬ 
zioni sono invitate presso il set- 
loro or^anizzaiivo dot Festival se¬ 
condo questo calendario: 
Mr.RTCOr 17 ACOSTO - Ore 11: 
E-colana; Ore 18: Castellamma¬ 
re Torre Ann-jnz sla Sascolteraso- 
Trec» - ‘^''icorea'c. 

ME’acO'-EDl' AGOSTO - Ore 
IS; S CiO.c’n a Ctemano-Por- 
lici .Ac.-rrz. 


« Vai a piazza Coppola e 
guarda; ne faremo parecchie 
cosi, più piccole, più grandi, 
ogni angolino libero dove a- 
desso c’è polvere c immondi¬ 
zia, cambierà completamente 
aspetto ». « Questo è il grafi¬ 
co e questo il plastico di 
piazza Coppola: Tho firmato 
io, ma si può ben dire che 
l’hanno fatto loro, la gente 
del rione Luzzatti; è una le¬ 
zione epr tutti, un esempio 
da seguire ». 

Con questi due inviti gli 
assessori Giulio Di Donato 
(PSI, Lavori Pubblici) e E- 
doardo Vittoria (indipenden¬ 
te, giardini, ambiente e cen¬ 
tro storico) ci avevano in¬ 
vogliato 'ad andare in quello 
che ricordavamo come un 
polveroso e squallido spiazzo 
all’inizio del complesso di ca¬ 
se popolari, davanti al cine¬ 
ma « Rivoli » e alla biblioteca 
comunale « Luzzatti ». 

Troviamo ben altro. E’ mat¬ 
tina; dodici ragazzi si eser¬ 
citano. a turno, a lanciare il 
pàllone nei cesti delle due 
porte da pallacanestro. Sono 
nuove, semplici strutture in 
legno, a distanza regolamen¬ 
tare, e il campo è pavimen¬ 
tato da poco. Ed è ancora 
bagnato: «Vedi com'e puli¬ 
to? — dice il compagno Elio 
Anzivlno. consigliere comuna¬ 
le PCI — ogni mattina alcu¬ 
ni pensionati fanno Tmnaf- 
flamento. col tubo lungo 50 
metri acquistato dai proprieta¬ 
rio di quella bottega là. Quel- 
Taltro commerciarne ha pre¬ 
so in custodia la rete della 
pallavolo. Quando i ragazz» 
la vog'.icn-3 v.anno da lui c 
quando hanno finito gliela 
ripartano ». 

Una diecina di pensiona¬ 
ti c; .=tr.nze attorno' «G.ur- 
date ch-e f‘Ori. ma idess'' d? 
vono far presto con t sedili 
e i tavolini, e qualche altra 
panch:n,a. Ce r.c stiamo q-ui a 
parlare, a giocare a carte, è 
una consolazione...! ». 

Al centro, del complesso tre 
grossi scalini di cemento ad 
arco formano un piccolo an¬ 
fiteatro; 1 bambini giocano 
là in mezzo, c dovunque si 
sieda la mamm.a, può vederli. 
'< E quando verrà il Pulci¬ 
nella. o faremo il teatrino, 
qui c. .=cna Irl oc-'. \ sz- 
derc » dicono Cario Mosca ri- 
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Una scena significativa di piazza Coppola come è oggi; un anziano legge il giornale, sullo 
sfondo i ragazzi che giocano a pallacanestro. C'c anche la rete della pallavolo smontabile, 
tenuta in consegna da un negoziante; un altro, assieme ai pensionati, provvede all'innaffiamento 


no. studente di architettura 
e il consigliere di quartiere 
Leonardo Pr sco: « Ma c.ne 
150! Interloquisce uno dei pen- 
s;cnati — qual: la seri ci stan¬ 
no almeno 500 persone, è la 
prima volta che il Comune 
restituisce qualcosa per bim¬ 
bini e anziani, finora, io che 
ho 70 anni, ho visto solo 
scempio, abbandono, distru¬ 
zione! ». Arriva ia va’.a.ag.t d; 
richieste, di suggerimenti: 
<Qui vicino ci sono i bagni 
pubblici • abbandomati; , b.so- 
ena fame gabinetti pub- 
bl.ci ». 

«Ci vogliono presto i pali 
con la luce, così ce ne stiamo 
fino a tardi. ». « Io sono sta¬ 
to Cv/i» mia moglie ad Ischia 
con l’Estate serena » dice Sal¬ 
vatore Cuccurillo, pensionato 
di 60 anni «siamo stati felici 
per l'alloggio, il mangiare, il 
divertimento: adesso sto sem¬ 


pre qua, si sta proprio bene, 
tutti quanti lo manteniamo 
pulito, nessuno butta una 
carta a terra ». 

« Ma qui vicino c’è il rio¬ 
ne Ascarelii dove l’IACP fa 
cose vergognose — e Pasquale 
Cozzolino, anziano delegato 
ACLI che parla — scrivetelo 
che quando piove si allaga 
e l’immondizia galleggia dap¬ 
pertutto perché i pulitori che 
l'Istituto ci fa pagare vengo¬ 
no assai poco ». 

Elio Anzivino ci spiega bre¬ 
vemente com’è rato questo 
angolino dove le mamme fin 
dal primo pomeriggio vengo¬ 
no a goder.*-! il fresco e a 
guardare l bambini, portando¬ 
si il lavoro a maglia o ad 
uncinetto, o l fagioli da sgu¬ 
sciare I alcune che passano 
con la borsa della spesa di¬ 
cono che erano anni che non 


uscivano di casa, la sera, per¬ 
ché non c’era dove and’are). 
« Abbiamo fatto tante riunio¬ 
ni, sono venuti prima Di Do¬ 
nato. poi Vittoria, i giovani 
del quartiere hanno fatto an¬ 
che proposte di amplia.Tienio. 
I funzionari sono stati pron¬ 
tissimi: gli ingegneri D'Am 
brosio, Civiletti, il geometra 
Cimmino hanno lavorato as¬ 
sieme alla gente del quartiere. 

L'assessore Di Donato è de¬ 
ciso a fare simili impianti, a 
sistemare angoli a verde e in 
modo che siano recupicrat. 
per la vita civile e associata, 
dovunque è possibile. Un pic¬ 
colo scivolo, quattro panchi¬ 
ne, un rettangolo per gioca¬ 
re a bocce, un po’ di terra 
battuta con due cesti da pal¬ 
lacanestro possono dare un 
volto civile a luoghi dove re¬ 
gna la sporcizia e Io squallo¬ 
re. 


Ore 14 di ieri, centro ope¬ 
rativo della Guardia medica 
negli uffici del comando vi¬ 
gili urbani: c’è un bambino 
di 12 anni con febbre alta in 
via Croce S. Lucia al Monte. 
Parte uno dei due medici che, 
con vigile urbano autista e 
auto con radiotelefono, è di 
turno pres.so lo sIcììo ufficio, 
al Maschio Angioino. E’ la 
prima telefonata, arrivata 
proprio nell’ora c.satta in cui 
li servizio di guaidia medica 
notturna festiva e gratuita 
istituiu dal Comune enirawa 
in funzione. 

Il compagno Emilio Lupo, 
il giovane consigliere comuna¬ 
le che in quattro me.->i lia 
svolto un lavoro durissimo e 
senza soste alTasses.-orato al 
la sanità per mettere a pumo 
il piano della Guardia medi¬ 
ca. è già li da un pezzo Ixi 
as.sessore Cali, a.ssiemc al se 
gretano compagno Sellitto e 
ai dottori Giurazza e Mollo 
hanno deciso di seguire ora 
per ora, sul posto (anche an¬ 
dando in giro nelle varie .se¬ 
di e con 1 medici di turno) 
lo svolgimento del lavoro. .-Vn- 
ehe .-e li programma e .sta¬ 
to preparato in ogni minitno 
particohirc. si tratta di un 
meccanismo delicati.-isiino, 
che va seguito e perfeziona¬ 
to continuamente. 

Già domani il pruno cam- 
b:aniento: ci .saranno 3 turni 
come una giornata festiva, in 
vece di uno. 

Al Maschio .Angioino nel gi¬ 
ro di mezz’ora il centralini¬ 
sta Claudio Pi-sani. vigilo ur¬ 
bano. ha ricevuto sei telefona¬ 
te: una donna di 92 anni in 
preda a collasso in via Mon- 
tcmiletto 18: un trentenne con 
febbre c gonfiori in tutto il 
corpo in via Acquaviva 21, 
un bambino di 8 anni con feb¬ 
bre a 40 in via Giacinto De 
Sivo 70. un uomo di 55 anni 
all’Ina Casa di Secondigliano 
con dolori e febbre per una 
iniezione suppurata 

Qualche telefonata c più 
lunga; «come dite .? vostro 
figlio ha il raffreddore alle 
spalle. ? Non lia feblire?. non 
si sente male Allora signora 
non è una cosa urgentissi¬ 
ma .. appena torna un medi¬ 
co lo manderemo, ma questo 
è un servizio .«olo per Tur- 
gonza, por chi sta veramente 
male o in pericolo. A più 
tardi, ossequi signora ». Pisa¬ 
ni è cortesissimo, e la gente 
che chiama è assai corretta: 
tutti dicono chiaramente no¬ 
me, cognome, indirizzo nume¬ 
ro di telefono. 

Ma si può dire che al Ma- 
.schio Angioino il lavoro è co¬ 
minciato parecchie ore addie¬ 
tro: il capodrappello Giovan¬ 
ni Nicotorn e il brigadiere Ni¬ 
colò Totaro riferiscono che 
da ieri sono arrivate decine 
e decine di telefonate al 
:J150 32. Molti volevano subi¬ 
to il medico. moltLssimi chie¬ 
devano invece se era vero 
quello che avevano sentito di¬ 
re; e sia al Maschio Angioino 
sia negli uifici sanitari di pa¬ 
lazzo S. Giacomo dalTaltro 
ièri è stata quasi una proce.*- 
sione; almeno un centinaio 
di persone sono venute a chie¬ 
dere « ina .sul serio mandate 
un medico a casa, anche di 
notte, .setaza pagare...? ». 

Alle 16 c’erano già .=tate 
22 chiamate e un intervento 
deU’ambulanza con Tundice.si- 
mo medico, quello di ri.ser- 
va. in via Catone al «Traia¬ 
no »: i familiari di un anzia¬ 
no colto da coliamo cardia 
co si sono recati in via Pao¬ 
lo delia Valle a chiedere lo 
aiuto della Guardia medica. 
Nel giro di 15 minuti è arri¬ 
vata anche l’ambulanza e la 
notizia che c’erano posti di¬ 
sponibili alTUnità Coronarica 
del secondo Policlinico, dove 
l’anziano è stato immediata¬ 
mente ricoverato. 

Nell’ufficio di corso Arnaldo 
Lucci è arrivata in auto una 
intera famiglia, abitante a 
Cercola. Dei tre bambini il 
lattante di 3 mesi. Marco, 
da giorni e in preda a diar¬ 
rea. I! padre. Gennaro Manti¬ 
ce. ci ha raccontato questo: 
« sono cinque giorni che cerco 
un pediatra. Da stamattina 
sono al telefono e in giro.per- 
chè Marco stava ancora peg¬ 
gio. Siamo andati a Ponticel¬ 
li. alla clinica, e ci hanno da¬ 
to due nomi di Port.ci. non 
abbiamo trovato nessuno. Di¬ 
sperati abbiamo chiamato di 
la li 113 clic c: ha dato il 
numero dei vigili urbani, e 
questi ci hanno detto di ve¬ 
nire .sub.to. Il med.co lo sta 
visitando . finalmente... gra¬ 
zie, grazio dawero ». 


Occupato 
dagli operai 
il pastificio 
di Gragnano 


li p.astificio di Gragnano è 
stato occupato dalle mae 
stranze. I 52 dipendenti inten¬ 
dono così piotestare contro 
la lettera di licenziamento 
ohe hanno ricevuto dalla di¬ 
rezione dell’azienda prima di 
andare in ferie 

li duro attacco al livello 
occupazionale è stato sferra¬ 
to quando già si jxMisava che 
ne ora scongiurato il penco¬ 
lo. perché da parte dei tito¬ 
lari dell’azienda erano state 
fatte prome.me di non sospen¬ 
dere il lavoro alla ripresa au¬ 
tunnale. 

Invece il pastificio, nono 
stante le assicurazion!. o sta¬ 
to chiu.so prima delle lene. 

Le maestian/e — a questo 
punto — hanno occupato im¬ 
mediatamente la sede dello 
stab.hmcnto. mcnt:e le for¬ 
ze politiche e .soc.ali di Gra¬ 
gnano intere.mavano iniziati¬ 
ve {ler far ritirare i licenzia 
menti. Fra le prime è giun¬ 
ta quella del PCI. che ha 
duramente stigmatizzato lo 
accaduto, rilevando — fra 
l’altro — che « il licenziarnen 
to dei 52 diiiendenti dcll’Afel 
tra è un duro colpo al livel 
lo oeciqiazionale della zona 
E’ necessario — prosegue T 
documento — clic la difesa 
del posto di lavoro sia un ini 
pegno costante di tutti i la¬ 
voratori, in modo che epi.sodi 
come quello delTAfcltra non 
abbiano piu a ripetersi ». 

E’ stata c.hicsta anche la 
convocazione del Consiglio 
comunale, sempre da parte 
del grupi» consiliare del PCI. 
in modo che tutti i partiti 
possano dare il loro contri¬ 
buto alia soluzione della vcr- 
tenzii. 

In prefettura per i prossi¬ 
mi giorni è prevista una riu¬ 
nione tra rappre.sentanli dei 
lavoratori, dei dirigenti della 
azienda c le organizzazioni 
sindacali, por fare un primo 
esame della situazione c ten¬ 
tare di trovare una soluzione 
per tutti. 

A Gragnano, dove altri 10 
dipendenti del pastificio di 
Nola sono .stati licenziati, la 
preoccupazione e l’interesse 
l>er la vicenda è grande. Tut¬ 
ti I lavoratori, comunque, spe¬ 
rano di addivenire ad un ac 
cordo in breve tempo c potè;- 
riprendere, così, il lavoro. 
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Due anni fa. il cinque 
agosto 1974, moriva, insicr-- 
con la moglie, il compagno 
Lorenzo Vollaro. in un tra¬ 
gico incidente stradale nn 
pressi di Mantova. Lorenzo 
era nativo di Gragnano. ma 
era emigrato in Svizzera per 
trovare lavoro. Fra gli cmi 
grati, appunto, svolgeva la 
sua attività di militante c d 
sindacalista. prodigandosi 
per l'assistenza dei suoi con 
nazionali all’estero. 

Poi. a soli ventisette anni, 
l’incidente che costò la vita 
al giovane e a sua moglie. 
Il padre Luigi, anc’n’cgli la¬ 
voratore in Svizzera, a due 
anni dalla scomparsa di Lo¬ 
renzo. lo vuole ricordare a 
tutti i compagni che lo co 
nobbero. Ha sottoscntto. In 
sua memona. un abbona¬ 
mento all’Unità per la se 
zione di Gragnano. 


PICCOLA CRONACA 


ALISCAFI ALILAURO DEL TIRRENO 


S.p.A. 


IL GIORNO 

Oggi dcn.er.’.ra 15 agosto 
19i6. O r.co. Assuma. 
IDomani Ko coi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati v,v.. 59; nati morti 2; 
ricnies;c di pubol'.caz.one 37; 
n'.ariim^.a. ie..gio;i 30; ma- 
liimcni c’.’ii; 5, dezeduti H. 
CO.VPLEAN.MO 
Ne. giorn. iC .-si, al’.a se- 
n.onc . Gra.'n-ei» d: CappsI- 
'a de. Ca.i^.ani c stato 
tesieg^iiii.- i'ctt.an’Oitestmo 
csmp.can.to del co.-npagno 
Pa-quile P.;.>co, l.*cfitto al 
PCI dal 1943. Al ca.npagns 
Pasquale gjungam gì: augu¬ 
ri della Federazione e d*el- 
rUmtà. 

CONCORSI DEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 

- Gli ospedali riuniti di Na¬ 
poli hanno ri.aperto i termi¬ 
ni di partecipazione a con¬ 
corsi pubblici, per titoli ed 


esami, per la copertura d: 
26 posti di vig.latrice d'.n- 
fanzia e d: 15 post: di cste¬ 
ti ira. La nuova scadenza dei 
teimim p?»' '.a presentazione 
delle domande è fissata per 
I le ore dodici del 6 sett-cm- 
bre 1976. Per mformazion: 
1 bfaTgna rivolger.*! alla ripar- 
I tizione personale deU’cnte. 
j in v:a Cardarelli. 9. 

' ASSEGNAZIONE 
I PROVVISORIA DI SEDE 
! Al MAESTRI TITOLARI 
" Ahalìxi delTufficio provin¬ 
ciale scolastico. In via For¬ 
no Vecchio, sono esposte le 
graduatorie degli insegnanti 
elementari titolari della pro¬ 
vincia di Napoli e di altra 
provincia, che hanno chie¬ 
sto l'assegnazione provviso¬ 
ria di sede per l’anno scola¬ 
stico 1976-T7. 

FARMACIE DI TURNO ' 
Zona Ghiaia, via Calabrit- 
to 6; via Fontano 60; S. Far* 


dinando. via Roma 252; S. 
Giuseppe. S. Ann.a de: I-om- 
bardi 7. Avvocata via S. Ro- 
.*a 101. via Ven agl:en 13; 
S. Lorenzo, corso Garibaldi 
218, v;a Ptssina 83; Stella, 
via Sanità 121; S. Teresa al 
Musco ICS; S. Carlo Arena. 
SS. G.ov. e Paolo 143. Colli 
Aminei. vi.a Lieti parco Giu¬ 
liani 249; Vicaria, via S. So¬ 
fia ,35; S. Antonio Ab.atc 29; 
Mercato. p.z7.a Garibaldi 21; 
Pendino, via Duomo 294; 

- Pogglorcale. via N. PoggiO- 
rea'.e 152 H; - Porto, córso 
Umberto 25: ’ Vomero Are- 
nella, pzza Vanvitelli 17; via 
G. Gigante 184: via Ciiea 


305; via B. Cavallino 78; 
Fuorigrotta. via Cavaflegeen 
Aosta 58; pzza Marc'Antonio 
Colonna 21; Posillipo, via 
Manzoni 151; v.a Manzoni 
29 F; Soccavo. via Marc'.àu- 
reho 27; Bagnoli, pzza Ba¬ 
gnoli 726: Pianura, via Pro¬ 
vinciale 18; Ponticelli, via 
Ottaviano; Barra, corso Si¬ 
rena 334. S. Giov. a Ted. 
Ponte dei Granili 65; Miano 
c Secondigliano. v.a R. Mar¬ 
gherita 74, via M.interosa 
115; via - Diacono 61 A; 
Chiaiano, Marianella, Pisci¬ 
nola. corso Chiaiano 23 • 
Chiaiano; pzza Municipio 1 
- Piscinola. , 






Il Prof. Dftt. LUIfiI IZ20 

DOCENTE e SPECIALISTA DEItMOSIFILOPATiA UNIVERSITÀ' 
ricm ptt iiMl.ltie VENIRK • URINARII - SESSUALI 

Cennltizloni ..ituolosich* • consuitnra matrimonili. 
MAPOLI-Vi. Roma, 418 (Spirito S.nto)-Ttl. 31,34.28 (tutti I flleml) 
SALERNO • VI. Roma. 112 - TaIaL 22.75.93 (martadl e glovadl) 


comunica di aver iniziato con i propri Aliscafi il collegamento giorna¬ 
liero tra i porti di AMALFI - P081TAN0 - CAPRI, con il seguente orario : 

AMALFI • CAPRI — 09,00 - 11,00 - 17,10 (durata del percorso: 30 minuti* 

CAPRI • AMALFI — 10,00 - 16,10 - 18,10 

POSITANO - CAPRI — 09^0 - 11,20 - 1730 (durata dei percorso: 20 minuti) 

CAPRI • POSITANO — 10,00 - 16,10 • 18,10 

AMALFI • POSITANO — 09,00 - 11,00 • 17,10 (durata del percorso: 10 minuti) 

POSITANO - AMALFI _ 10,30 - 16,40 • 18,40 

Per informazioni: * 

NAPOLI: tal. 682017 POSITANO: tal. 875092 

AMALFI: tal. 871300 CAPRI: tal. 8377577 
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r Unità / domenica 15 agosto 1976 


Un convegno in Irpinia alla festa della stampa comunista 


Concrete indicazioni dei comunisti 
per un nuovo sviluppo della Baronia 

Affrontati anche i problemi dell'insediamento FIAT e della ricostruzione dopo il sisma del 1962 • Molti e 
qualificati interventi > Utilizzazione democraticamente programmata per i fondi della legge sul Mezzogiorno 




PAG. 11 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


Operazione trasformista della DC 


Atripalda; il PSI 
sconfessa la giunta 

lina dichiarazione del compagno Fierro, responsabile enti locali della federa¬ 
zione irpina - Una situazione insostenibile - Evitare altre gestioni commissariali 


La DC irpina (o meglio, la 
maggioranza « basista » che 
la dirige) non vuol in alcun 
modo prendere atto del 20 
giugno: di ciò ha dato un'en- 
sima e grave prova nella co¬ 
stituzione della Giunta di 
Atripalda, appoggiata dal 
consigliere sociaiista e da 
quello socialdemocratico. 

Però, né la federazione so¬ 
cialista né quella socialdemo¬ 
cratica hanno dato il loro as¬ 
senso a questa Giunta essen¬ 
do la loro linea come è 
stato ribadito in recenti do¬ 
cumenti — quella del perse¬ 
guimento delle più larghe 
intese tra le forze democrati¬ 
che, senza pregiudiziali a si¬ 
nistra neppure nella compo¬ 
sizione degli esecutivi degli 
enti locali. 

Anzi, vai la pene di ripor¬ 
tare la lettera che il segreta¬ 
rio provinciale del PSI, com¬ 
pagno Federico Giusto, ha 
inviato ai consiglieri di Atri¬ 
palda, prima dell’inizio della 
riunione che ha eletto la 
nuova Giunta, per significa¬ 
re il grave dissenso del par¬ 
tito nei confronti dell’atteg¬ 
giamento che il consigliere 
socialista stava per prendere. 

«A tutti voi, ■— si legge 
nella lettera di Giusto — nel¬ 
la qualità di rappresentanti 
di partiti politici in consiglio 
e dei cittadini della operosa 
Atripalda dichiaro a nome 
del P3I Irplno di respingere 
e condannare la posizione as¬ 


sunta in consiglio dal prof. 
Sabino Narciso, consigliere 
eletto nella Usta del PSI, e 
di ritenerla frutto di u^ sua 
personale e distorta ^luta¬ 
zione politica. Riaffermo, con 
forza, le linea nazionale e 
provinciale del partito che 
ho l’onore di rappresentare, 
per la quale non ci battia¬ 
mo e continueremo a batter¬ 
ci con profonda convin¬ 
zione ». 

All’eco negativa suscitata 
nell’ opinione pubblica di 
Atripalda dalla costituzione 
di una combinazione ammi¬ 
nistrativa che appare del 
tutto inadeguata a risolvere 
i problemi della comunità, 
si sta cercando di rispondere 
che era necessario, dopo tan¬ 
ti anni di gestione commis¬ 
sariale, evitarne un’altra. La 
verità è che si sarebbe — co¬ 
me ha proposto la sezione 
comunista di Atripalda — po¬ 
tuta dare un’amministrazio¬ 
ne autorevole e capace solo 
se ci si fosse mossi nello spi¬ 
rito dell’intesa. 

Invece la DC è stata Inca¬ 
pace di superare vecchie ed 
onacronistlche contrapposi¬ 
zioni, chiusure preconcette e, 
soprattutto, quella sfrenata 
volontà egemonica, che crede 
di poter esercitare se il PCI 
— che conta 8 consiglieri in 
un consiglio di 20 — va al¬ 
l’opposizione. In tal modo, al 
« metodo del confronto pari¬ 
tario sui contenuti e della 
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FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 

VIA A. DE GASPERI, 55 • 80133 . NAPOLI 
Telèfoni 315.232 - 322.921 - 310.116 


CAMPAGNA PROMOZIONALE 
VENDITE IMMOBILIARI 

PER Tuno IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTTI NUOVI 2.3-4-5 VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 

FACILITAZIONI PAGAMENTI 


definizione quindi, delle 
strutture di gestione a par¬ 
tire dalle convergenze e dal¬ 
le divergenze sui punti pro¬ 
grammatici » (proposto in 
un suo documento dalla se¬ 
zione del PCI), si è preferita 
la logica frustra degli schie¬ 
ramenti, dei numeri, che si è 
dimostrala sinoru totalmen¬ 
te fallimentare. 

Il compagno Lucio Fierro, 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI e responsa¬ 
bile della commissione enti 
locali, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione sulla si¬ 
tuazione in Giunta. 

« Il "pateracchio" cui la 
DC ed i consiglieri Narciso e 
laioiie hano dato vita ad 
Atripalda ha origine e spie¬ 
gazione che vanno ben al di 
là del circoscritto ambito co¬ 
munale: la DC ancora una 
volta si arrocca in un atteg¬ 
giamento di chiusura, in una 
logica di separazione, preoc¬ 
cupata soltanto di soffocare 
ogni processo positivo che 
possa aiutare il confronto av¬ 
viato con i partiti democra¬ 
tici. L’elemento che maggior¬ 
mente colpisce e che questa 
difesa della "immobilità del 
quadro" viene fatta pagare 
con l’immobilismo delle auto¬ 
nomie locali. 

Vi era ad Atripalda la con¬ 
dizione per dare un colpo se¬ 
rio alla contrapposizione, al¬ 
la divisione del popolo, agli 
atteggiamenti di arroccamen¬ 
to che sono la causa della 
cronica instabilità politica 
che il paese ha conosciuto in 
questi anni: si sceglie di 
percorrere l’antica strada dei 
"numeri”, una strada che 
non può avere prospettive. 

La coalizione nasce in cri¬ 
si (non mi riferisco soltan¬ 
to alle già preannunciate di¬ 
missioni di laione per le qua¬ 
li attendiamo una pronta 
presa di posizione degli orga¬ 
ni centrali del PSDl), nasce 
in crisi perché alla base non 
vi è un minimo accordo di 
contenuto. Eppure, dopo 
quinquenni di gestioni com¬ 
missariali, di nodi da scio¬ 
gliere ve ne sono parecchi. 
Ciò legittima un giudizio se¬ 
vero sulle responsabilità che 
si sono assunte Narciso e 
laione; da parte nostra i 
vuoti di contenuti (specula¬ 
zione edilizia, metodo di go¬ 
verno, etc.) li andremo a 
riempire con una azione in¬ 
calzante di opposizione netta 
ed intransigente. E’ questo 
oggi il modo giusto per stare 
nella linea dell’intesa ». 


Il festival dell’unità di Ca¬ 
ritè, uno dei centri tradizio¬ 
nalmente « rossi » della Ba¬ 
ronia, ha ospitato, neli’ambi- 
to di una serie di manifesta¬ 
zioni che hanno riscosso tutte 
grande successo, un interes¬ 
sante convegno sui problemi 
deii’insediamento FIAT e del¬ 
lo sviluppo della Baronia. Da 
esso, anzi, è venuta fuori una 
piattaforma programmatica, 
seria ed organica, che i co¬ 
munisti offrono al dibattito 
delie popolazioni, dei sinda¬ 
cati, deiie Amministrazioni 
comunali, della Comunità 
montana delia Valle dell’Ufi- 
ta e delle forze politiche de¬ 
mocratiche, per sviluppare un 
sempre più forte movimento 
di lotta per la rinascita e la 
piena occupazione. 

A queste finalità dell’inizia¬ 
tiva comunista si è richiama¬ 
to il compagno Ermanno Si¬ 
meone, responsabile di zona, 
sulla sua articolata ed ampia 
relazione introduttiva, alla 
quale è seguito un dibattito, 
in cui sono intervenuti fra gli 
altri il compagno Pastore, 
operaio della FIAT di Tori¬ 
no. il compagno Cicchetti, se¬ 
gretario della sezione di Val¬ 
lata, Beatrice, segretario del¬ 
la Federbraccianti provincia¬ 
le, Barasso, dell’PLM di Co¬ 
mo, il compagno Fiamma, 
consigliere regionale, ed il 
compagno Giangricco, consi¬ 
gliere provinciale di Carife. 

Anche nella Valle dell’Ufi- 
ta — come è stato sottolinea¬ 
to dalla relazione di Simeone 
e degli altri interventi — è 
necessario sviiuppare un mo¬ 
vimento di lotta, che abbia 
come punto di riferimento pri¬ 
mario l’utilizzazione democra¬ 
ticamente programmata dei 
fondi della nuova legge per il 
Mezzogiorno. 

Ciò significa che è neces¬ 
sario che la Comunità mon¬ 
tana approvi lo statuto non 
oltre il mese di settembre, 
elegga l’esecutivo e definisca 
il piano stralcio. In tal mo¬ 
do, la comunità dell'Uflta non 
solo potrà utilizzare in breve 
tempo quei due miliardi ac¬ 
creditati e non ancora spesi, 
ma soprattutto potrà avvia¬ 
re il dibattito tra le forze 
politiche e sindacali, dentro 
e fuori il Consiglio, sui pro¬ 
blemi concreti della crescita 
socioeconomica e civile del¬ 
la zona. 

Non corrisponde a questo 
discorso il « progetto speciale 
21 » che va ridefinito come 
Progetto regionale di svilup¬ 
po - delle zone interne della 
Campania, basandola sull’uni¬ 
ficazione delle risorse in una 
visione integrata dei settori 
produttivi e sull’articolazione 
zonale e comprensoriale del¬ 
la programmazione econo¬ 
mica. 

Su queste basi si fonda la 
proposta comunista che mi¬ 
ra allo sviluppo dell’Industria, 
dell’agricoltura, dei servizi e 
al completamento della rico¬ 
struzione. 

Per quel che riguarda l’in- 
dustrializzazione, il convegno 
di Carife ha espresso un giu¬ 
dizio di dura condanna ver¬ 
so l’ennesimo cambiamento 
del progetto Fiat. In tal mo¬ 
do. rinsediamento subisce un 
ulteriore slittamento rispetto 
ai tempi definiti nell’accordo 
del novembre ’75 tra FLM e 
FIAT (le prime assunzioni so¬ 
no state spostate dal giugno 
al dicembre 1978), con l’ab¬ 
bandono degli impegni di svi¬ 
luppo della produzione e quin- 


viamento del lavori di costru¬ 
zione degli invasi sulla Fiu- 
marella e sul torrente Mac¬ 
chione per l'irrigazione di 
3000 ettari di terreno vallivo. 

Il processo di sviluppo agri- 
colo-industriale è realizzabi¬ 
le a patto che, contestual¬ 
mente, si intervenga con de¬ 
cisione nel settore del ser¬ 
vizi e della spesa pubblica. 
Ciò vuol dire la realizzazio¬ 
ne di tutta una serie impor¬ 
tanti di opere (dalla siste¬ 
mazione definitiva della stra¬ 
da di fondovalle Uflta e dei 
collegamenti con le contrade, 
al completamento deH’edilizia 
scolastica, alla costituzione 
dell’Inceneritore, alla costitu¬ 
zione di un consorzio socio-sa¬ 
nitario per la riqualificazione 
del servizi sanitari esistenti; 
all’approvazione ed al finan¬ 
ziamento del progetti presen¬ 
tati dagli Enti Locali in me¬ 
rito ad acquedotti, rete fo¬ 
gnaria, elettrica, servizi cul¬ 
turali ed attrezzature spor¬ 
tive). 

Infine, dal convegno è ve¬ 
nuta la denuncia del fatto che 
a 14 anni dal sisma del 1962, 
solo il 35'1 dei sinistrati ha 
ricostruito. Occorre, quindi: 
1) l’immediata erogazione dei 
50 miliardi stanziati con la 
legge 183 del 1975; 2) realiz¬ 
zare l’impegno assunto dal 
Consiglio regionale nell’apri¬ 
le del 1976 di manifestare 
presso il ministero ai lavori 
pubblici per avere finanzia¬ 
menti adeguati per la com¬ 
pleta ricostruzione; 3) la sol¬ 
lecita approvazione ed il fi¬ 
nanziamento da parte della 
Regione e dello stato dei pia¬ 
ni della 167, per consentire 
l’acquisizione dei suoli e lo 
avvio delle opere di urbaniz¬ 
zazione. 


L^assassino 
di Fuorigrotta 
aveva tentato 
il suicidio 

Guglielmo Russo, l’assassino 
della portiera del palazzo di 
via Lepanto, è stato interro¬ 
gato ieri alle 13.30 dal magi¬ 
strato che conduce l’Inchie¬ 
sta. L’omicida ha confermato- 
di aver agito esasperato per¬ 
chè la donna non voleva più 
che il figlio Davide, nato pa¬ 
re da una relazione con l’uo¬ 
mo, lo incontrasse. 

Dopo aver compiuto il delit¬ 
to, ha vagato per varie ore 
per la città, ubriacandosi con 
una bottiglia di liquore in un 
bar. Si era recato a Trentare- 
ml, nella zona di Coroglio- 
Posllllpo, per gettarsi in una 
scarpata e uccidersi; all’ulti¬ 
mo momento, ha dichiarato 
gli è però mancato il corag¬ 
gio. Ha successivamente com¬ 
prato delle lamette da bar¬ 
ba da un tabaccaio, e ha di 
nuovo deciso il suicidio, ta¬ 
gliandosi le vene. Ma si è 
reciso anche i tendini del pol¬ 
so destro: guidando la sua 
auto (con la quale era anda¬ 
to dalla moglie, dalla quale 
viveva separato, dicendole 
che partiva per l'Olanda) con 
una mano sola ha cosi causato 
una serie rovinosa di inci¬ 
denti stradali culminati di 
nanzi al deposito dell’ATAN 
in via Posillipo dove ha pro¬ 
vocato un tamponamento 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Tel. 377.005) 

Oggi 2 speli.: ore 18 e 21,30. 
Domani; spettacolo ore 21,30. 

CASINA DEI FIORI (Ville Comu¬ 
nale . Tel. 685.657) 

Calè chentant, con la perteclpe- 
zione ttreordineria di R. Mu¬ 
tolo. ^ 

MARGHERITA (Cillerle Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease, 

TEATRO DEL PARCO (Ville Pl- 
gnelelll ■ Tel. 411.762) 

■ Le cummedie de le Ptgnete •, 
con Ida Di Benedetto. Regia di 
Mico Galdieri. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port’Albe 
n. 30) 

(Chiusure estiva) 

CIRCOLO ARCI-50CCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via 5. Caterina de Siene, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Monlecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M, Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

AtIraiionI per tutte le età. 


Diamo qui di seguito i lilm 
in programmazione oggi c do¬ 
mani. Là dove non c indicata 
nessuna variazione lo spetta¬ 
colo 6 lo stesso per tutti e 
due i giorni. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislollo, 35 ■ Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.0571 
Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porci - DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
leiono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Vie Crìspi. 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piane Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Prossima apertura la casa del 
piacere 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele- 
leno 444.700) 

Quelli della calibro 38, con M. 
BuzzilH OR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Ouelli della calibro 38, con M. 
Buzzutfi DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134} 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Vie Milano Tele¬ 
fono 268.479) 

fi colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porci - DR (VM 14) i 


FIAMMA (Vie C. Poerto, 46 • Tu- 
leiono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- 
leiono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

. (Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

La prolesioresia di scienze na¬ 
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360} 

(Chiusure estiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
TeT.^415.572) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Violente sull’autostrada, con J. 
M. Vincent - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te- 
lelono 619.923) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 

Domani; Un toro da monta 

ADRIANO (Via Monteollvelo. 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tei. C1C.303) 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves • SM 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Anno duemila la corsa alla mor¬ 
te, con D. Cerredinc 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Professoressa di lingue 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una squillo scomoda per l’Ispet¬ 
tore Newman, con K. Biade 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 
fi ilglio di Sparlacus, con 5. 
Reeves - SM 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
leiono 444.800) 

I ragazzi dalla Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

II scllimo viaggio di Sinbad, con 
K. Mathews - A 

EDEN (Via C. Sanfellca • Tele¬ 
fono 322.774) 

Chen il gigante del Kung-Iu, con 
C. Chiang - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

Domani: Gelcway, con S. Me 
Oueen - DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Domani: Tempo degli assassìni, 
con J. Oallesandro 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
leiono 324.893) 

La prolessoretsa di lingua 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Salon Killy. con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

ROYAL (Vie Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Anno duemila la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM18) 


u ICE SNEI 

VENDE 

APPARTAMENTI 


di dell’occupazione nel setto- j |}? coinvolto cinque auto¬ 
re autobus da parte del mo- mobili. 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Pèr informazioni • tratfativt: 

Uffici dalla Socitfà - Via Ccrvinict, 35 
Ttlofoni: 32.Z3.50 • 32.23.93 


NAPOLI 





nopolio. 

Il PCI, invece, chiede: la 
riconferma del progetto FIAT 
originario, aggiuntivo, e non 
sostitutivo come vuole la Fiat 
ora, delle fabbriche che già 
producono autobus (come a 
1 Cameri, In Piemonte): 2) 
Stanziamento delle Regioni, in 
particolare della Campania, 

I sull’esempio del Piemonte, 

. per l'acquisto di autobus; 3) 

, La realizzazione di industrie 
' legate alla trasformazione dei 
I prodotti agricoli delia zona 
, (quali il tabacco o la barba- 
I bietola da zucchero) attraver¬ 
so l’intervento delle parteci- 
I pazioni statali. 

I Considerando la spiccata 
I vocazione della Baronia per 

• l’agricoltura, bisogna predi- 
! sporre una serie dì inter- 
i venti articolati per la mon- 
I tagna. la collina e la pia- 
I nura. Nelle zone agricole col- 
I linari è necessario che la Re- 
I gione e la Comunità monta- 
1 na favoriscano la formazione 
: di cooperative agricole, recu¬ 
perando soprattutto le terre 

! incolte, incoraggino concreta¬ 
mente la riconversione dei 
terreni collinari da seminati- J 
vi in arborati (soprattutto oli- i 
veto) con contributi a fondo | 
perduto alle piccole aziende j 
contadine, rrealizzino il pas¬ 
saggio delie competenze del : 
consorzio di bonifica deH’Ufi- ; 
' XA alfa Regione, mettano rai- 

• no alia creazione di laghetti . 

j collinari e alle optere di im¬ 
brigliamento dei terreni fra¬ 
nosi, definendo un piano di 
captazione delle acque sor¬ 
give. ■ 

Anche per la montagna bi¬ 
sogna procedere alla proget- j 
tazione e al finanziamento di 
almeno tre laghetti collinari i 
nelle zone di S. Stefano, Ser- . 
ralonga e Addolorata. Inoltre | 
occorre aprire subito una ver- | 
lenza da parte delle ammini- : 
strazioni della zona con gli 
organi addetti alla foresta- j 
zione dei demani comunali | 
per una riconversione che I 
punti alla messa a dimora 
di piante produttive (ulivo e 
castagno) e per l’utilizzazione 
a prato pascolo dell’Altopiano. 

[ Due fondamentalmente, gli 
i interventi necessari per la 
agricoltura della pianura; a) 
estendere e qualificare le col¬ 
ture pregiate, nel quadro di 
una politica di programma¬ 
zione definita dalle istituzioni 
democratiche con l'ausilio te- 
! cnico dei vari Enti preposti 
. al settore: b) inunedlato av- 1 


E* stato cosi, una volta tra¬ 
sportato in (xspedale. che è 
stato identificato come l’as¬ 
sassino di Annamaria Espo¬ 
sito. 


telenapoli 


DOMENICA 15 AGOSTO 

Ore 20.(X) - Telanapoli oggi 
Film: 4 II cambio 
della guardia >. 
con Fernandel. 
Gino Cervi. 

Ore 21,30 • incontro Murolo- 
Solinas. 

Ore 22.00 - D(Kumentarto. 

Ore 2240 • Film: « L’assalto 
degli Apachesa. 

LUNEDI' 16 AGOSTO 

Ore 20,00 - Telenapoli oggi: 

Film: c Dollari 

falsi per un as¬ 
sassino •. 

Ore 2140 - Telenotizie. 

Ore 22.00 • Telenotizie sport. 

Ore 22^ - Film: « Non ti 
scordar di me >. 
con Caterina Ca¬ 
selli. 


METROPOLITAN 

OGGI 

Una ondata di buon amore 

M LILLI 
CARATI è 








SCfEMEijyiNRALi 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18.45 - 20.30 - 22.30 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mtrlucci, 63 - To- 
lalono 6S0.26C) 

V (Chiusura estiva) 

AMERICA (Sjn Martino • Tele- 
iono 248.932) 

Domani: Giù la lesta, con R. 
Steiger - A (VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telalo- 
no 343.722) 

Il monaco di Monza, con Totò 
. C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tcle- 
fc no 619.280) 

(i .hiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Vendo • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(C.ilusura estive) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
na 341.222) 

( Chiusura estiva) 

60LIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Domani: L'uomo che cadde sul¬ 
la Terra, con D Bowie 
DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Domani- La proslìtuzionc, con A. 
Giulfrc - DR (VM 18) j 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- { 
Siro - Tel. 321.339) ' 

(Chiusura estiva) | 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 163 ' 
Tel. GBS.444) I 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano i 
n. 35 • Tel. 760.17.12) I 

Domani: Buona iorluna, mister 1 
Bradbury, con D. Niven - DR 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

(Chiusure estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 35 - Ta- 
lelono 769.47.41) - 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tata- 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

5ELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 

(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Ta- 
Iclono 760.17.10) 

Domani- La .lagnatina, con K. 
Wall • C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 

Domani; L'uomo mascherato con¬ 
tro il corsaro nero - A 

VITTORIA (Via Piscìlclli, 18) 

(Chiusura estiva) 


Le atgle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondono ^ 
alle seguente efasslticazlone 4oi 
gonetii 

A a; Awenturow 

C Comico 

DA =r Disegno animato 

DO = Documentaria 

DR = Drammatioo 

G a; Giallo 

H c Musicele 

S = Sentimentala 

SA = SatirICkS 

SM = Storico-mitologko 

Il nostro giudizio sul Htm trio- 

ne espresso nel modo teguanto: 

etSWAte XX ocsetlonoto 
ItieUm XX ottimo 
nait = buorto 
•48 = discrete 
• = mediocre 

V M 1« « vietate al ititood 

sH 1B ermi 


SECONDA SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

DELLA BOMBA CHE SCUOTERÀ' 
L'ESTATE NAPOLETANA ... 


Al CINEMA i^lUTIIOPOI.ITAr 

AlISO!\IA e COIIM» 


k tUROHAN INC.p-...-» 

MARCEL BOZZUFFI' IVAN RASSIMOV 
^CAROLE ANDRE' la i 



RICCARDO SALVINO^^^^H 

filli di 

MASSIMO DAllAMANO ^ 

m rtfiiM, IMBUÌ ^4it.oisanntnsi • Il 

n-jnikmisuittuiiwiierB OisMiMiitcsi'itira* n. 
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Battute le forze più retrive della DC 


A PORTO S. GIORGIO 
IL PCI È ENTRATO 
NELLA MAGGIORANZA 

Un'intesa che apre delle nuove prospetti¬ 
ve per il futuro della cittadina adriatica 


FERMO, 14 

Da ' due - giorni ' il partito 
comunista fa parte della 
maggioranza che amministra 
Porto san Giorgio. L’intesa 
è arrivata al termine di uno 
scontro politico che ha vi¬ 
sto la DC, isolata su posizio¬ 
ni di chiusura, castretta al¬ 
la fine ad un accordo dall’ 
atteggiamento aperto assun¬ 
to dalle forze laiche, repub¬ 
blicani e socialdemocratici, 
dinanzi al documento .sociali¬ 
sta che chiedeva l’allarga¬ 
mento della maggioranza al 
PCI. L’intesa lascia in vit'a 
l’attuale ’ Giunta fino alle 
elezioni amministrative d^l 
prossimo anno. 

« La DC 'afferma 11 no- 
atro compagno Roberto Ricci, 
capogruppo consiliare — l’in¬ 
tesa, più che altro, l’ha su¬ 
bita, dimostrando di marcia¬ 
re in ritardo rispetto al pro¬ 
cessi unitari che si sono aper¬ 
ti sia a livello regionale che 
provinciale. Ciò costituisce 
senza dubbio un peso per l’at- 


Riunita ad Ancona 
la segreteria 
della Federazione PCI 

ANCONA, 14 

La legreterla della Federazione 
41 Ancona del PCI al è riunita 11 
13 agosto per discutere sull'anda¬ 
mento della iniziativa politica, an¬ 
che alla luce della riunione nazio¬ 
nale del segretari di Federazione. 
In apertura di riunione è stalo ri¬ 
cordato il primo anniversario della 
acomparsa del compagno Ennio Mag- 
gìni. 

Successivamente una delegazione, 
composta dal segretario della Fe¬ 
derazione Mariano Guzzini, dal 
capogruppo consiliare di Ancona, 
Milli Marzoli, e dal segretario del¬ 
la FCCI Franco Boldrini, si è re¬ 
cata al cimitero per rendere omag¬ 
gio alla memoria del dirigente 
•comparso. 


tlvità amministrativa, ma un 
forte impegno unitario di tut¬ 
te le altre forze svilupperà 
anche nella Democrazia cri¬ 
stiana quel discorso positivo 
che isoli definitivamente i 
gruppi di personalistico in¬ 
teresse che ancora la condì- 
zion’ano ' dall’interno ». 

Il problema, ovviamente, a 
questo punto, è di non la¬ 
sciare che l’intesa raggiunta 
si concluda male 

« Non credo — ribadi.sce 
Ricci — che ci saranno no¬ 
vità rispetto al programma 
precedentemente concordato, 
per cui si porrà .subito mano 
a ciò che serve per fronteg¬ 
giare la crisi economica; pen¬ 
so alla concessione deila ter¬ 
ra per le cooperative edili, 'ai 
piani PIP, alla meccanizza¬ 
zione e al piano dei .servizi 
sociali. Occorre inoltre im¬ 
porre una precisa program¬ 
mazione, specie nel settore 
della scuola e delle opere 
pubbliche: dal momento in¬ 
fatti, che è impossibile risol¬ 
vere tutto in un anno, è in¬ 
dispensabile fis.sare una ri¬ 
gorosa scala ' di priorità, e 
proprio raccordo su tale me¬ 
todo costitui.sce secondo noi 
una scelta politica essenzi.tle 
della intesa amministrativa 

« In effetti ci proponiamo 
di accentuare — afferma il 
compagno Ricci — il ruolo 
che dovrà svolgere la parte¬ 
cipazione dei cittadini e in 
questo senso il più grosso 
discorso lo intendiamo aprire 
.sui e con i Consigli di quar¬ 
tiere. 

L’intesa giunge in un mo¬ 
mento particolarmente vivace 
dell’attività del PCI Sangior- 
ge.se. Domani, domenica, fra 
l’altro, .si conclude qui a Por¬ 
to S. Giorgio il festival dell’ 
Unità, che avrà il suo mo¬ 
mento culminante, alle ore 
18, nell’incantro con lo scrit¬ 
tore Paolo Volponi. 



La chiesa di S. Domenico a Urbino durante uno dei concerti estivi 


Sempre il «tutto esaurito» ad Urbino 


URBINO. 14. 

Davvero interessanti le iniziative culturali 
urbinati: vale la pena di ritornare a par¬ 
larne per le accoglienze che hanno avuto 
da parte sia degli urbinati, sia del turisti, 
sia infine di quanti si sono trovati o si 
trovano ancora nella nostra città per mo¬ 
tivi di studio. 

A partire dalle manifestazioni musicali, 
che hanno presentato un programma molto 
ampio ed estremamente qualificato con la 
presenza di solisti e complessi di livello c 
fama internazicnale, proseguendo poi con 
1 due ottimi spettacoli teatrali « Il man¬ 
dato» di Erdman (Gruppo della Rocca) e 
« Fuori i Borboni » di Saponaro Giupponi 
(Cooircrativa deU’Attoi, per terminare con 
«Pasolini; ideologia c stile», rassegna di 
cla5.sici del grande regista, abbiamo avuto 
la po.ssibilità di assistere e conoscere testi, 
interpreti e comunque operatori culturali 
ohe hanno veramente qualcosa da dire. 

Si pensi, tanto per citare ud esempio ma 
altri ne potremmo fare, alla .serata concer¬ 
tistica del Gruppo Operativo Musicale di 
Pesaro che ha presentato musiche di Luigi 


Dallapiccola: una ' serata che in qualche 
modo è stata una prima nazionale, essendo 
stata approntata proprio per l’« Estate Mu¬ 
sicale 1976» di Urbino. Ai concerti nella 
Chiesa di San Domenico, si è registrato 
sempre il tutto esaurito: il che significa 
che la richiesta di musica da parte di un 
pubblico vasto e sempre più attento non è 
stata vanificata. 

La rassegna dedicata a Pasolini, che — co¬ 
me abbiamo già anticipato — e la parte 
iniziale di un convegno che avrà la sua 
compiuta fisionomia di rassegna-.studio in 
novembre con la programmazione di film 
minori o scarsamente diffusi e la parteci¬ 
pazione di critici, scrittori, studiosi e ci¬ 
neasti die si concluderà domani, 15 agosto, 
ha avuto una duplice proiezione giornalier.i, 
proprio per soddisfare le numerose riclue- 
ste di entrata. 

Attendiamo ancora tra le manife-stazioni 
di agosto il concerto della Perugia Big Band 
(17 agosto), quello dei Solisti Aquilani (28 
agosto) e l’apertura della mostra antologica 
di Leonardo Castellnnl. 


Entra nel vivo l'originale iniziativa dell'Amministrazione di Pesaro 

GLI SCULTORI AL LAVORO FRA LA GENTE 


E' pronto il materiale fornito gratis dai cittadini - Pomodoro fa un « selciato diverso », mentre Sguanci crea con 
travi di legno una « porta al mare » - Staccioli vuol « provocare », Guasti non intende « modificare » lo spazio 


S. Benedetto - Si chiude oggi il festival dell'Unità 

Anche i compagni di Modena 
hanno contribuito al successo 

Andati a ruba gli «gnocchi alla modenese» - Una folla straordinaria 
Interesse per il dibattito sulla droga e per il film « Matti da slegare » 


S.BENEDETTO. 14. 

Si concluderà domani, do¬ 
menica. il 1. Festival di zona 
dell’Unità di San Benedetto 
del Tronto. Da lunedi 9 ago¬ 
sto a domenica 15 sono state 
programmate numerose ini¬ 
ziative di un certo rilievo e 
nuove rispetto a precedenti 
esperienze. La partecipazione 
è stata massiccia. Numerosis¬ 
simi sono i turisti che si so¬ 
no trattenuti ore ed ore al- 
l’interno del villaggio. L’atti¬ 
vità gastronomica, per la bon¬ 
tà dei cibi e soprattutto per 
1 prezzi eccezionalmente bas¬ 
si, non ha a\'uto un attimo di 
sosta. Simpatica e gradita è 
stata riniziativa di alcuni 
compagni modenesi i quali si 
sono offerti di preparare per 
una serata una loro speciali¬ 
tà. gli gnocchi alla modene.se. 
Andati letteralmente a rub.^. 

Quello che ha qualificato 
questo festival sono state so- 


ANCONA. 14 

Sulla vertenza della Pel¬ 
letteria Filipponi di Falco¬ 
nara è avs-enuto un incontro 
presso l'Ufficio del lavoro di 
Ancona, delie lavoratrici con 
la società di gestione dei tre 
dipendenti di fiducia del Fi- 
lipponi. A giudizio delle la¬ 
voratrici e delle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie rincon¬ 
tro è da ritenersi negativo, e 
per il momento non si preve¬ 
dono ulterion trattative. 

Nel corso deH’incontro le 
parli hanno sostanzialmente 
riconfermato le precedenti po¬ 
sizioni. I rappresentanti del¬ 
l'azienda erano per una ri¬ 
presa deU'atlività produttiva 
mediante la riassunzione par¬ 
ziale delle Lavoratrici (le al¬ 
tre dovrebbero restare disoc¬ 
cupate ed eventualmente rias¬ 
sunte secondo l'andamento e- 
conomico deH’azienda nell'ar¬ 
co dei prossimi sei mesi) e 
le organizzazioni sindacali ri¬ 
chiedevano l’immediata rias¬ 
sunzione di tutte le lavora¬ 
trici:' se una parte di esse. 
§m ragioni tecnico-produttl- 


prattutto le molte iniziative 
culturali e politiche. Il primo 
dibattito è stato quello sulla 
« Droga e violenza nella so¬ 
cietà » che è stato condotto 
dai compagni Adelmo Tan¬ 
credi. psicologo, e Antonio 
Guidi, neurologo. 

Il dibattito è stato ampio 
e articolato per le molte per¬ 
sone intervenute, tra cui mol¬ 
li villeggianti. Tutti hanno 
rilevato l’importanza politica 
e sociale del problema. Sono 
emersi 1 disagi e i sistemi se¬ 
lettivi già esistenti a vari 
livelli (emigrazione, disgrega¬ 
zione del territorio, emargi¬ 
nazione nelle scuole e nelle 
famiglie) e si è parlato anche 
della ristrutturazione dei ser¬ 
vizi sanitari ed assistenziali. 
E’ emerso che la droga non 
entra dove è preminente Tim- 
pegno di massa con collega¬ 
menti costanti con la realtà. 

Infatti la droga entra nel- 


ve. non i»trà essere utilizza¬ 
ta, si farà ricorso alla Cassa 
integrazione con il criterio 
della rotazione fra il perso¬ 
nale e con la definizione de: 
tempi certi per la ripresa del 
lavoro. 

In rapporto aH'csito negati¬ 
vo deila trattativa, le operaie 
interne della pelletteria si 
incontreranno con le lavora¬ 
trici a domicilio aV.o scopo 
di esaminare le iniziative da 
Attuare per continuare la '.ot¬ 
ta nella Libbrica. occupata 
ormai da venti giorni, e indi¬ 
viduare le possibi'.i soluzioni 
della vertenza. Le Ia%*cratnc: 
della Filipponi hanno a!tre.si 
acconsentito a ‘ proseguve la 
lotta con il sostegno dei la¬ 
voratori delle fabbriche della 
zona. 

Per quanto riguarda le ipo¬ 
tesi di una gestione diretta 
della fabbrica da parte delle 
lavoratnci riunite in coope¬ 
rativa, si stanno vagliando 
tutte le condizioni. Alla ge¬ 
stione aderirebbero anche le 
lavoratnci a domicilio met- 


l'orbita di quella protesta gio¬ 
vanile che pur portando avan¬ 
ti istanze di cambiamento 
non trova una costante e 
continua rispondenza tra e- 
nunciati politici ed esigenze 
reali della classe operaia e 
del mondo giovanile. 

Un'altra iniziativa interes¬ 
sante è stata la proiezione 
del film di SiR-ano Agosti, 
Marco Bellocchio, Stefano 
Rulli e Sandro Petraglia 
«Matti da slegare». I^a pri¬ 
ma parte dal titolo « Tutti o 
nessuno » è stata proiettata 
mercoledi scorso. AI dibattito 
che è seguito al film ha par¬ 
tecipato il regista Silvano A- 
gostj. che sta in questi gior¬ 
ni portando a termine il mon¬ 
taggio del suo ultimo film 
« Nel più aito dei cicli » che 
verrà presentato alla sezione 
cinema della Biennale. 

f. d.f. 


diretta? 

il fronte delle lavorafrici 

tendo a disposizione tutta la 
loro esper.c-nza acqu_s.ta ir» 
tanti anni di sfruttamento 
del « lavoro nero ». 


Un anno fa moriva 
Giuseppe PeliettI 

Un anno fa, all’età di 48 anni, 
moriea il prof. Giuteppe PeliettI, 
primario analista deU'otpcdale dì 
Porto San Giorgio. Il prei. Pellet- 
li era mollo stimalo ed amato dai 
sooi compagni dì lavoro e dagli 
amici, per il suo spirito di sincere 
democratico c per la dediaienc nel¬ 
la prolessìone. Il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’ospedale ha in¬ 
testato il sue nome al Laboratorio 
Analisi. 

Ncirannivcrsario della sua mor¬ 
ta. la moglie Anna Maria e i figli 
Marca e Barbara, ricordando il lo¬ 
ro caro, hanno sottoscritto lasem- 
ma di lire SO mila per e l’Ulftà >. 

I compagni della redaaiene e del 
PCI al aaaociano al ricordo, rin- 
trooiondo Anno Mario PolloML - 


■ PESARO, 14 

E’ a buon punto la fase di 
ideazione artistica de; quat¬ 
tro scultori ospiti deH’Ammi- 
nistrazione comunale di Pe¬ 
saro e che realizzeranno ope¬ 
re nella città. 

Marcello Guasti. Giò Po¬ 
modoro. Loreno Sguanci e 
Mauro Staccioli — nel cor¬ 
so di un incentro con la 
stampa e con alcuni operato¬ 
culturali aH’interno della vil¬ 
la Ugolini sul lungomare di 
Pesaro, cui ha partecipato 
anche l’assessore comunale 
alla Cultura, Campana — 
hanno spiegato i loro pro¬ 
grammi. hanno motivato le 
loro scelte, hanno esposto 
con chiarezza quello che in¬ 
tendono realizzare. 

La peculiarità dell’iniziati¬ 
va ila « imposto » agli arti¬ 
sti un nuovo modo di af¬ 
frontare i problemi; la de¬ 
stinazione del loro la%'oro. 
come è stato affermato, è 
quella dei circuiti tradizio¬ 
nali ; nel caso di Pesaro cs.so 
dovrà nascere, «adeguarsi». 
« inserirsi » in alcuni spazi 
della città. 

«Quando ho accettato rin¬ 
vilo della città di Pesaro — 
ha detto Staccioli — ho pen¬ 
sato al contributo che pote¬ 
vo dare, lavorando in termi¬ 
ni diversi dal tradizionale: 
non pensando cioè al chiu¬ 
so dello studio — dove non si 
è in grado di controllare 
l’uso delle idee — alla ricer¬ 
ca di un rapporto fra il la¬ 
voro deU'artista e la citta¬ 
dinanza attraverso l’assem- 
b’.ea elettiva ». 

« Un'opera d’arte non na¬ 
sce per caso, ma dal lavo¬ 
ro di tutta la gente» ha af¬ 
fermato Giò Pomodoro. Ha 
immaginato • e proposto di 
fare un selciato dove la gen¬ 
te possa ritrovarsi c sede¬ 
re; con materiale .semplice, 
«legato alla realtà della tra¬ 
dizione civile, una cosa no¬ 
stra che non faccia violenza 
alla gente, per rivalutare la 
sostanza e il valore di alcu¬ 
ne forme del lavoro». L’ar¬ 
tista ha definito «umile» il 
lavoro che si appresta a rea¬ 
lizzare e. - diversameote da 
Staccioli che si propone di 
« provocare » reazioni nella 
geme attraverso la ind.ra¬ 
zione riprensiva di una situa¬ 
zione urbanistica intensa. 
Pomodoro vuole costruire 
qualcosa che assolutamen’e 
non contenga violenza, «di 
violenza ce n'è fin tropp.a 
nelle città »., 

■ .Anche Sguanci ha in men¬ 
te di realizzare un’opera con 
mezzi semplici; travi taglia¬ 
te ad ascia fino a costruire 
u.na « pona a! mare ». Sarà, 
ha detto ranista, uno squar¬ 
cio verso il mare; un inter¬ 
vento minimo che vuole si- 
gaificare il recupero di certi 
aspetti scomparsi 

Guasti lavorerà lungo la 
« passeggiata » di viale Trie¬ 
ste (Come pure Pomodoro e 
Sguanci; Staccioli realizzerà 
invece il suo intenento a 
Baia Flaminia: o sull’ex piaz¬ 
za d'armi o alla foce del Fo¬ 
glia) in uno spazio che non 
intende « modificare ». 

Intanto l’intziativa «Scul¬ 
ture: la città come spazio 
opitràUvo a ita ■ lusciundo 


Falconara - Sempre ferma la vertenza della Filipponi 

Si tenta la gestione 

Lazienda rimane ancora sulle vecchie posizioni * Unito 


j interesse e consenso crescen¬ 
ti. La difficile situazictie fi- 
j nanziaria del Comune clic 
1 non avrebbe, consentito la 
1 realizzazione dei lavori cosi 
j come si stanno delincando 
nella elaborazione degli ar¬ 
tisti, ha trovalo in numero¬ 
si cittadini un supporto es¬ 
senziale. E’ stato, infatti, 
j messo a disposizione per i 
quattro cantieri che stanno 
I sorgendo, materiale di ogni 
1 tipo (ferro, marmo, legno, ce¬ 
mento, mattonelle ecc.); ma¬ 
nodopera specializzata (car¬ 
pentieri, muratori ecc.) «pre¬ 
stata » da alcune aziende 
collaborerà con gli scultori; 
numerose giungono anclie 
le offerte in denaro. 

La cittadinanza • sta pren¬ 
dendo coscienza del valore e 
del significato deirimprcsa e 
risponde con entusiasmo al- 
rinvito di parteciparvi. 

Agosto non basterà per ve¬ 
dere la realizzazione compie¬ 
ta di tutte le opere, il lavo¬ 
ro proseguirà quindi anche 
l'anno prossimo. 

Il • quartiere prescelto per 
questo intervento è. come 
abbiamo visto, la zona ma¬ 
re («per la sua atipicità, 
tutta la città infatti ne frui¬ 
sce»). ma per il futuro la 
esperienza potrebbe essere 
estesa in altri rioni. 

Cittadini, forze politiche e 
sociali sono dunque a stret¬ 
to contatto con gli scultori; 
da questo accostamento non 
potrà non sortire il risulta¬ 
to di una partecipazione di 
lutto alla realizzazione delle 
opere e di una fruizione so¬ 
ciale — nel termine più este¬ 
so — di questo lavoro arti¬ 
stico. 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 

ALHAMBRA; Stangai» In famiglia 
ITALIA: Piange il telefono 
GOLDONI: Week.end a Zuydcoote 
SALOTTO: Qualcuno volo sul nido 
del cuculo 

SUPERCINEMA COPPI; Amici miei 
ARENA STAMIRA: Gli sper.cola!. 

JESI 

ASTRA: Em.-na.-iualle 
DIANA; Quel mo^ime.-i!o che mi 
piace ta.nto 

OLIMPIA: I baroni della mcd’cina 
POLITEAMA; Amici miei 

FANO' 

BOCCACCIO: U.na sera c'i.-icont.-am- 
j tuo 

1 CORSO: L'uomo che cadde suiia 
ter.-a 

POLITEAMA: B.uH - S:o.-.a di 

t.'uffe c di imbrogli 

URBINO 

DUCALE: C ttà sconvolta; caccia 
spietata ai rapitori 
SUPERCINEMA; Sca.-a.mouche 

MACERATA 

CAIROLI: 7nnn- i» '■'jrsD 

j de'la morte 
i ITALIA: Fango bollente 

RECANATi 

PERSIANI: Rollercar sessanta se¬ 
condi e vai 

PORTO POTENZA PICENA 

ARENA FLORIDA: Cadaveri eccel¬ 
lenti 

FERMO . 

HIIIOS: L'amica delle mogli 
L’AOUILA: La penzIÒ 
ITALIA (Parta f. Ciarala)i Adala 
H.: una otorit d'amara 


Precise richieste dalla riunione alla Regione sul maltempo 


«Gonferenze di produzione» 
per le aziende danneggiate 

E' una delle proposte scaturite dal dibattito — Sono interessati quasi 5000 lavoratori 
Un decreto legge governativo — Ora per molti il dramma se abbandonare o meno la terra 


PERUGIA, 14 

La necessità di un decreto 
legge e comunque di provve¬ 
dimenti straordinari da par¬ 
te del governo a favore delle 
zone colpite dalla grandine, 
l’opportunità di indire «con¬ 
ferenze di produzione » per la 
riorganizzazione delle 'azien¬ 
de danneggiate, la tutela dei 
lavoratori disoccup.ali; que¬ 
sti alcuni degli elementi 
discussi c delle proposte 
emerse ieri sera nell’in¬ 
contro tenutosi alla Giun¬ 
ta regionale. Erano presenti 
oltre ai sind.aci dei comuni 
colpiti, parlamentari umbri 
(Pietro Conti, Rn'isi. Bartoh- 
ni e Cristina Papa, comuni¬ 
sti. e il socialista Maravalle), 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale Germano Marri, gli 
asses.sori Belardine’li e To- 
ma.ssini, i consiglieri regio¬ 
nali Lombardi. Fortunelli, 
Mariani e Piculi. 

Numerose le proposte e vi¬ 
vo il dibattito su una cata¬ 
strofe che ha provocato sola, 
mente alle colture danni per 
30 miliardi ed interessa qua. 
si 5000 lavoratori per 1 quali 
sono stati messi in forse la 
occupazione e il reddito. 

La proposta del compagno 
Conti per interventi straordi¬ 
nari da parte del Governo, 
nasce proprio dalla consape¬ 
volezza che la gravità dei 
danni provocati dalla grandi¬ 
ne e le implicazioni di questi 
per occupazione non consen¬ 
tono lungaggini burocratiche. 
La Giunta regionale ha già 
me-sso in moto tutte le misu¬ 
re che erano attuabili, ma la 
gravità dei danni (qui la pro¬ 
posta del compagno Conti) 
richiede interventi governa¬ 
tivi straordinari. 

Si tratta soprattutto di su¬ 
perare la lentezza con cui !a 
legge 364 consente di muo¬ 
versi. Provvedimenti speciali 
che anche il compagno Bar- 
tolini, a nome dei parlamen¬ 
tari umbri, ha definito urgen¬ 
ti. dato che la perdita, spe.s- 
so totale, dei raccolti non può 
essere sufficientemente rein¬ 
tegrata con i fondi della 364. 

Molte le perplessità per la 
proposta del consigliere re¬ 
gionale de Picuti il quale ha 
parlato della nece.=sità di un 
fondo regionale di .solidarie¬ 
tà che sopF>erisse alla lentez¬ 
za degli interventi statali. 
Una proposta definita dai 
compagni parlamentari « au¬ 
tarchica » che ri.schia cioè di 
confondere i compiti della 
Regione con quelli dello Sta¬ 
lo e addirittura di originare 
so.sliluz!oni di ruolo tra due 
Enti che hanno capacità di 
intervento diverse. 

Nella riunione è stata inol¬ 
tre avanzata la richie.sta di 
un incontro urgente con il 
mmi-stro dell’agricoltura Mar- 
cora e con quello del Tesoro 
Pandolfi. per sostenere la ri¬ 
chiesta della Giunta regiona¬ 
le di un finanziamento straor- 
din-ario che la Regione po¬ 
trebbe gestire direttamente. 

La richiesta di «conferen¬ 
ze di produzione » airinterno 
delle aziende danneggiate è 
stato un altro elemento di di¬ 
battito. Si tr.-tta cioè di an¬ 
dare ad una riorganizzazione 
ragionata delle aziende colpi¬ 
te, attraverso 1 contributi dei 
lavoratori, di tecnici e degli 
Enti locali. 

Numerose le . testimonianze 
dalle zone colpite fornite dai 
.sindaci presenti all’incontro. 
Già ieri avevamo ricordato 
come, ad esempio, a Marscia- 
no (dove le aziende colpite 
sono 10) sia viva l'attesa per 
provvedimenti che sollevino i 
lavoratori agricoli dalla spes¬ 
so drammatica situazione che 
li ha colpiti. C'è ad esempio 
il problema dei bracciati a 
tempo determinato per i qua¬ 
li non esiste l’istituto della 
cassa integrazione guadagni, 
che potrebbero accedere alla 
disoccupazione speciale sola¬ 
mente dopo la perdita di 151 
giornate lavorative. 

Tornando alle iniziative in 
corso, per lunedi pro.ssimo è 
convocato il Comitato regio¬ 
nale di Coordinamento della 
Costituente contadina (Al¬ 
leanza Contadini. Federmez- 
zadri. UCI) per discutere sui 
provvedimenti che l'associa¬ 
zione ritiene prioritari. 

Avevamo già ricordato ieri 
come la Regione Umbria ab¬ 
bia provveduto allo stanzia¬ 
mento di 500 milioni di lire 
in conto intere-ssi per i colti¬ 
vatori colpiti, una cifra che 
permetterà la concessione di 
crediti per circa 15 miliardi 
di lire. Un provvedimento 
« ponte » che deve essere al 
più presto .sostituito da in¬ 
terventi Governativi, come 
del resto ribadito anche dai 
parlamentari comunisti in 
u.na recente interpellanza al 
ministro deirAericoltura, 

Numerose, quindi le proi>o- 
ste. cui si accompa^ano con¬ 
crete possibilità di interven¬ 
to a favore deli’agricoltura 
umbra cofi duramente colpi¬ 
ta. Migliaia di ett.ari deva¬ 
stati che rendono ancora più 
difficile la condizione di chi 
aveva scelto di restare a la¬ 
vorare sulla terra. 


Si chiude oggi 
il festival a Orvieto 

ORVIETO. 14 
Grande successo neH’orvie- 
lano dei festival de l’Unità. 
Concluse le feste di Monteleo- 
ne. Sugano. Allerona Scalo. 
Ficulle. Sferracavallo. Fora¬ 
no, Fabro Scalo. Orvieto Sca¬ 
lo. domani, domenica, si svol¬ 
geranno quelle di Baschi 
Montegabbione. Castelviscar- 
do. Tamburino. 

Intanto è lutto pronto per 
il festival deirUnità di Or¬ 
vieto ai giardini comunali, 
che prenderà avvio alle 16 
di mercoledì 11. Un ri<;co 
programma di iniziative at¬ 
tende t partecipanti alla fe¬ 
sta, che si conclude U 15. 


Un documento del gruppo parlamentare comunista umbro 

Le iniziative del PCI 


Il ejruppo parlamentare comunista um¬ 
bro, al termine dell’incontro promosso 
dalla Giunta regionale a Palazzo Coite- 
stabile venerdì 13 alle ore 18 per discu¬ 
tere i provvedimenti da prendere per af¬ 
frontare le conseguenze del maltempo, 
ha rilasciato i! seguente comunicato: 

11 gruppo parlamentare umbro del PCI. 
in seguito alle grandmate dei mesi d; 
luglio e agosto, che hanno arrecato alla 
agricoltura della regione circa 15 miliardi 
di danni, distruggendo interi raccolti e 
in alcuni casi pregiudicando anche rac¬ 
colti d: Olmate succes.-;ive ha preso di¬ 
verse iniziotivc. 

Ha pre.sentato, in seguito alle grandi¬ 
nate di luglio, una interrogazione parla¬ 
mentare. volta a sollecitare: l’emanazione 
del decreto ministeriale in b.ase alia legge 
361 per rassegnazione di tondi che va¬ 
dano a sostegno delle popolazioni colpite 
un cambiamento della legge stei.sa, che 
si dimostra marieguata e per la .scarsità 
dei fondi di cui dispone e per la comples¬ 
sità delle procedure nece.s.sarie od utiliz,- 
zarh. 

Ha chiesto poi un incontro con il sen. 
Marcora. ministro dcH’Agncoltura. per 
riproporre 1 temi deH’inlerrogazione e 
per .sollecitare provvedimenti straordinari. 

In seguito all’incontro di venerdì 13. 
promo.sso dalla Giunta regionale, con i 
sindaci dei,^Comuni colpiti, con i presi¬ 


denti delle Commissioni consiliari regio¬ 
nali e con i gruppi parlamentari, il grup¬ 
po parlamentare del PCI. apprezzando !a 
.sollecitudine con cui la Giunta regionale 
ha affrontato le conseguenze delle ca¬ 
lamità e con cui ha approntato provvedi¬ 
menti di emergenza, si impegna, colle- 
gando.si strettamente con la Giunta regio- 
naie, i Comuni e gli altri gruppi parla- 
mentori a so lecita re ulteriormenio i 
ministri del Tesoro e deH’.AgricoUura. a 
cui compete far fronte alle calamità na¬ 
turali, perché il decreto in base alla legge 
.sia emanato nel più breve tempo po.ssi- 
bile, perché ra.sscgnazione dei fondi sia 
il più po.s.sibi!e corrispondente alle ne¬ 
cessità delle popolazioni e pcix^é si pre¬ 
veda anche lo sgravio luscole per i colti¬ 
vatori colpiti, come previsto dalla legge 
l.(X3.>. 

Tuttavia poiché i foiìdi della logge 364 
vengono erogati .sotto forma di pre.-,t:to, 
non SI ritiene che pos-sano e.--sere sufli- 
cienti a far fronte alle conseguenze talora 
di completa perdita della produzione: si 
ritiene quindi ncce.s.sano sollecitare da 
parte del governo provvedimenti .special; 
e urgenti che ri.sarciscano. almeno in 
parte, 1 danni provocati. A questi fini è 
stato inviato un telegramma al ministro 
Marcora di sollecitazione dell’incontro 
richiesto nuovamente dalla Giunta re¬ 
gionale. 


Solo una condanna al processo per direttissima 


Un anno al neofascista 
armato di «Stejer 7,65» 

Aimone Castellini non ha ottenuto i benefici di legge — La pi¬ 
stola aveva un colpo in canna ~ Assolti gli altri due imputati 


PERUGIA, 14. 

Un anno di reclusione, 120 mila iire di multa, 40 mila lire di ammenda e 20 giorni dì 
arresto, senza i benefici di legge, per Aimone Castellini (fratello di Patrizio, in carcere per 
l'attentato alla casa del giudice Arioli); assoluzione per non aver commesso il fatto per Marco 
Ca.st()ri c Paolo Carloui: questa la .sciitcìiza enu'ssa stamane dal tribunale di Perugia — (ire- 
siclenlc Or.sella, giudici a latere Mirino e Cenci — al termine del processo |>er direttissima ni 
tre neofa.scisti, arrestati martedì scorso di fronle al carcere di Perugia. Nella inacchina del 


L'iniziativa a Castiglione del Lago 

Inizia domani il primo 


Castellini — come si ricor¬ 
derà — vennero i-trov.iti una 
pistola Stejer 7.65 e un man¬ 
ganello lotrattilc. dopo una 
perquisizione ordinata dal giu¬ 
dice i.struttore Pierluigi Vi¬ 
gna che li aveva colti in un 
atteggiamento minaccioso nei 
SUOI confronti. 


«festival della donna» 


PERL’CIA. 14 

Inizia lunedi a Castiglion 
del Lago il iirimo festival prò 
vinciale delie donne comu¬ 
niste. 

L’iniziativa è del tutto ori¬ 
ginale per la federazione pe¬ 
rugina (in passato, infatti, an¬ 
che se airinterno delle feste 
dell'Unità si era dato .'.ii.tzio 
al dibattito sulla questione 
femminile, non si era mai 
giunti alTorganizzazionc di un 
vero c proprio festival, che 
affrontasse in modo organico 
i tutte le questioni inerenti al¬ 
la condizii^c «*e’)ùa ddiRìa). 

Il programma è denso di 
iniziative interessanti. Ci sa¬ 
ranno. infatti, dibattiti riguar¬ 
danti la democrazia e la par¬ 
tecipazione, il rapporto ma¬ 
dre figlio c un confronto fra 
I tutti i movimenti feinm.nili 
su tutta la p.'oblematica ri- 
1 guardante la condizione della 


donna. Numerosi .saranno an¬ 
che gli .spettacoli 

Ing( ntc è .stalo inoltre Lini- 
pegno delle compagne nell’or- 
ganizzare mostre e cartelloni 
che riportano dati sulla eon- 
di/ione della donna in Umbria. 

Questa nuova vitalità dimo 
sfrata dalle dojine comuni.ste 
ncU'o.gatiizzare il fe.stival pro¬ 
vinciale. trae la sua origine 
da un impegno e da una pre¬ 
senza nel movimento, che .si 
era particolarmente approfon¬ 
dita in un recente passato. 

La festa delTUnifà delle 
donne na.sce cosi non come 
un fatto isolato c legato sola¬ 
mente ad un grande sforzo or- 
I ganizzativo. ma è il risultato 
1 di una maturazione comples¬ 
siva del partito .su questo te¬ 
matiche e di una maggiore 
pre.‘'eiiza ed incisività delle 
donne comuni.-ite 


Il capo d’imputazione, lo 
.stesso che aveva motivato lo 
arrc.->to. eia per Caslellini, 
quello di detenzione e porto 
ahu.sivo d’arma; per gli altri 
due, quello di concor.so negli 
stessi reati. 

Durante il dibi'tiincmo di 
stamattina il P.M. Gabriele 
Verrina, si è limitato soltan¬ 
to ad un accenno .-^ulla possi- 
I bilità che il Castellini poles- 
■se avere intenzione di atten¬ 
tare alia vita del giudice VI 
gna. Possibilità che il Verri 
na — .senza approfondire la 
argomentazione — ha intravi¬ 
sto nel fatto che la 7,65 ave¬ 
va il colpo in canna. 

Per gli altri due. Verrina 
ha accettato la tesi .sostenuta 
dal Castori e dal Carlonl; 
quella di essersi ritrovati ca¬ 
sualmente — e solo per in¬ 
contrarsi con l’avvocalo Ba 
nclli — di fronte a! carcere 
perugino. Il P.M si è perciò li¬ 
mitato a chiedc.'c la condan¬ 
na del Castellini nei termini 
poi accolli dai giudici. Per 
Ca.stori e Cartoni anche il 
' PM a'zev’a chiesto l’assolu- 
I zionc. 


I 


I CITTA' DELLA PIEVE • Già numerosi turisii per la manifestazione 

j II «Palio d’agosto» rivive tra 

t 

principi, cavalieri ed arcieri 


CITTA' DELLA PIEVE. 14 

A Città deila Pieve oggi si 
entra ufficialmente nel vivo 
dello spinto del « palio d’.aeo- 
sto». che troverà l'epilogo 
nella gara degli arcieri. 

Sono due. que.sl*anno. i 
contendenti : :1 terziere Casa- 
Imo e il terzicre C.i.stcllo che 
è alleato oggi al lerziere Bor¬ 
go Dentro. 

II cerimoniale ci tra,=porta 
subitamente in altra epo.-a. 
.•Mie 18 1 corte: in castume 
trecentesco con ves.sill:, tam- 
buri, danne, princ.p;. cava¬ 
lieri, armigen. arc’.en. si 
muoveranno dalle loro sedi 
terz:enst;che e s; porteranno 
in piazza delle «torri anti¬ 
che » ove ;• magnate del ter¬ 
zicre C.asalino lancerà 1-a .sfi¬ 
da a; rappresentanti del ter- 
zien Castello, vincitore del 
palio da ben tre anni. 

NcU'occasione c prima dcl- 
Tinizio della sfida i rappre- 
senta»ti dctla Regione um¬ 
bra. deirAzlenda autonoma 
cura soggiorno e lurLsmo del 
Trasimeno, deH’Associazione 
turistica, unitamente al sin¬ 
daco di Città della P.eve. con¬ 
segneranno li nuovo gonfalo¬ 
ne al terziere Catello. 

La gente pievese, a.ssieme 
aU'unisono con gli innumeri 
turisti che da qualche gior¬ 
no hanno già invaso Città 


, della P.eve. faranno cornice, 
scena c parteciperanno con 
un crescendo unico al t.fo 
per runa o l’altra parte. E' 
il popolo intero che rivive 
e rinnova una tradizione e 
fa eco e .■'limolo a; cavalier.. 
agl: armigeri che. accompa¬ 
gnai. dal rullo de; tamburi e 
dagl; .squilli delle dar.ne. nn- 
ve.d..scono l'antica giostra. 

Uno spettacolo d; folklore 
e di cultura che non dege¬ 
nera. ma che ci f.a ir.t-scorrc 
re alcune ere al di fuori del¬ 
la realtà e che s; poirae tra 
canti. Ia7.z:. frizzi, nelle ta¬ 
verne antiche, su: bastioni c 
nei borghi ancora integri co¬ 
me nel lontano trecento. 

L'Um.bria in questo ferra¬ 
gosto è inva.^ia dai turisi:. 
L’iniziative come quelle di 
Città della Pieve si .svolgono 
infatti in molti centri umbri. 
A Corciano. paesino medieva¬ 
le v;cini.s.simo a Perusia. è 
in corso l'Agosto Coreianese, 
una m.anifestazione folc'ori- 
stico culturale di grande ri¬ 
lievo. Proprio domani .si sno¬ 
derà per le vie di Corci.ino 
un corteo .storico al quale par¬ 
teciperanno tra gli altri gli 
sbandieratori di Sangeminl. 

Feste che si allacciano ad 
antiche tradizioni contadine 
si avranno in centri come 
Valfabbrlca o Pedano e nu¬ 


merosissimi altri ancora In 
! tutto il territorio della re- 
j gionc. 

A Tuoro sul Trasimento 
; una manifestazione folclori- 
j stica nella piu zza del PaesB 
I concluderà l'Agos’m Torre* 
' giano. 

! m. ba. 


i^iiragraimi 

ilinftlMlllll 

» 

j Ora 7.45: Notiziario; 8,15; 
Ratsegna stampa umbra; 9: 
Mitcellanea Ferragosto (I 
parte); 10: Notiziario; 12: 
Dedica; 12.45: Notiziario; 13 
e 30: Radio Umbria settegior* 
ni; 14,30: « Arcordanze di vi¬ 
ta perugina » con Lucertlni, 
Bicìni, Ciarfuglia e la Maga 
Katia; 15,30: Miscellanea Far- 
ragosto ((Il parte); 18,45; N» 
tizIario; 19,30: Umbria discan¬ 
ta; M: Faste della domenlCBi 
22,45: Notiziario; 23: iMptr 
Sestion. 
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All’Aquila 
il PCI 
in giunta 
per 

cambiare 

davvero 


E ) ORMAI ' trascorso ■ un 
anno dalla costituzione 
della nuova giunta comuna¬ 
le dell’Aquila e dalla sotto- 
scrizione del patto program¬ 
matico tra i partiti dell’arco 
costituzionale. . : Nei giorni 
scorsi si sono poi verificati 
rilevanti sviluppi della si¬ 
tuazione nazionale culmina¬ 
ti con la co.stitiizionc del go¬ 
verno Andreotti. 

E’ proprio alla luce di que¬ 
sti grandi fatti nuovi che ci 
sembra più che mai ingiu¬ 
stificato e : anacronistico il 
comportamento di chiusura 
e di stizzosa reazione della 
DC aquilana alle nostre ri¬ 
chieste precise di andare 
verso il superamento della 
contraddizione ' politica in¬ 
sita nell’accordo di un anno 
fa, con l’ingresso del no¬ 
stro partito nelle giunte del 
Comune e della Provincia. 

La verifica di un anno di 
esperienza ha infatti evi¬ 
denziato, accanto a proce.ssi 
politici positivi, anche i li¬ 
miti, piuttosto notevoli, di 
questo accordo. Questi limi¬ 
ti risiedono essenzialmente 
nella incapacità della giun¬ 
ta, anche per le senili resi¬ 
stenze di una parte della 
DC. di mettere in atto e di 
realizzare quanto positiva- 
mente elaborato dal Consi¬ 
glio c dallo Commissioni 
consiliari. 

Molti problemi, quindi, 
lungi dali’essere risolti, si 
aggravano ulteriormente. E’ 
il caso di una serie di ser¬ 
vizi sociali: scuole materne, 
asili nido, ambulatori comu¬ 
nali, preventori. E’ il caso 
del problema delle spese, 
del coordinamento diparti¬ 
mentale. della politica del¬ 
le entiutc e della pianifica¬ 
zione finanziaria, della ri¬ 
strutturazione dei servizi. 

E’ il caso della strumen¬ 
tazione urbanistica, piano re¬ 
golatore generale, piano dcl- 
Tediliira economica popola¬ 
re e piano per l’attività pro¬ 
duttiva, il cui ruolo norma¬ 
tivo e promozionale è fonda¬ 
mentale per un ordinato e 
qualificato sviluppo della 
qualità della vita. 

Ecco allora sorgere la ne¬ 
cessità di superare questa 
situazione attraverso una 
piena responsabilizzazione 
del nostro partito a livello 
di giunta. Dna nostra pre¬ 
senza in giunta non costi¬ 
tuirà di per sè il toccasa¬ 
na della situazione ma con¬ 
sentirà certamente di supe¬ 
rare limiti e ritardi, e, ne 
siamo convinti, potrà - de¬ 
terminare una positiva ri¬ 
generazione anche di coloro 
che sono rimasti abbrutiti 
da 30 anni di malgoverno c 
di clientelismo. Tuttavia, i 
dirigenti delia DC hanno 
risposto ancora di no, te¬ 
mendo di perdere importan¬ 
ti leve di potere e la fine 
del sottogoverno, e, soprat¬ 
tutto, temendo l’azione di 
verifica e di controllo del 
nostro partito. , 

Cauto nella forma, ma du¬ 
ro nella sostanza, è stato 
Il capogruppo de al Comu¬ 
ne. Santucci, che in una sua 
recente intervista ha spie¬ 
gato i motivi ideologici che 
impedirebbero una comple¬ 
ta collabborazione dei co¬ 
munisti in giunta c. indi¬ 
gnato per il comportamento 
degli altri partiti della coa¬ 
lizione, PSI, PSDI, PRI, ha 
minacciato il passaggio del¬ 
la DC all’opposizione. 

Ora, dinanzi a tale perico¬ 
losa minaccia (strumentale 
o reale?), noi comunisti ri¬ 
badiamo la nostra precisa 
volontà di mantenere ed 
estendere la politica delle 
grandi intese con tutti i 
partiti dcirarco costituzio¬ 
nale, e quindi con una re¬ 
sponsabilizzazione piena del¬ 
la DC per quello che essa 
conta e per quello che rap¬ 
presenta. Tuttavia, la gra¬ 
vità della situazione è tale 
da consigliarci di insistere, 
assieme al PSI, al PSDI, e 
al PRI, per il nostro ingros¬ 
so in giunta, avvertendo sin 
da ora che, se la DC do¬ 
vesse pervicacemente insi¬ 
stere a mettere in atto le 
sue minacce di passare al¬ 
l’opposizione, non saremmo 
certo noi a vestire le grama¬ 
glie né andremmo a ingi¬ 
nocchiarci al muro del 
pianto. .. 

A ognuno, quindi, le pro¬ 
prie responsabilità, dinan¬ 
zi non solo ai propri iscrit¬ 
ti ed elettori, ma a tutti i 
cittadini. E’ anche per que¬ 
sto senso di responsabilità 
che a livello nazionale ab¬ 
biamo deciso di astenerci 
nei confronti del governo 
Andreotti, dicendo ■ molto 
biavamente che il nostro 
voto di astensione non è e 
•on sarà un voto neutrale. 

Alvaro lovannìtti 



SICILIA - Alla Regione affidati gli assessorati 


Ora occorre definire il programma 
con la più ampia base di consensi 

La ripresa deii’attività deH’ARS fissata per il 29 ssttembre • Una pausa che deve favorire un ampio 
confronto • Il PCI chiede una riunione dei partiti autonomistici - Documento dei deputati comunisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 
La giunta Bonfiglio si è 
riunita questa mattina per 
procedere alla ripartizione 
degli incarichi assessoria- 
li II socialista Ciocchino 
Venlimiglia, assegnato al- 


Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Augusta 

SIRACUSA. 14 
Un detenuto nelle carce¬ 
ri • di Augusta. Salvatore 
Cosentino, di 26 anni, è 
stato accoltellato in un 
corridio dell’istituto di pe¬ 
na. Non è stato possibile, 
sinora, appurare come il 
giovane sia stato colpito 
perché Cosentino, ferito 
gravemente allo stomaco 
ed ai reni non è in condi¬ 
zioni di parlare. 

Il detenuto è stato pri¬ 
ma medicato neH'ospeda- 
le di .Augusta e poi trasfe¬ 
rito al «Garibaldi» di Ca¬ 
tania dove verrà sottopo¬ 
sto ad intervento chiurgi- 
co; le sue condizioni sono 
molto gravi. 


Un'immagine di come l'inquinamento rovina l'ambiente 


Scarichi di mercurio, abiosi e cromo nelle acque del Rasento 


Padrone rapace , fi 


eìnqumato 


Il grado di degradazione maggiore è nei pressi. degli impianti delia Pozzi di Ferrantina per gli effeilì della lavorazione del polivinile 
La lolla operaia e l'impegno sindacale per costringere gli mdustriali a realizzare gli impianti di depurazione ~ Ma c'è chi ancora si oppone 
ad attuare tutte le misure idonee alla salvaguardia deli'ambiente interrogazioni dei comunisti e dei socialisti alla Provincia e alia Regione 


Nostro servizio 

POTENZA, 14 

L'inquinamento del Basen- 
to. nella zona industriale di 
Potenza e in quella del Ma- 
terano, per gli scarichi indu¬ 
striali e chimici, ha raggiun¬ 
to livelli preoccupanti. Una 
mozione presentata alla giun¬ 
ta regionale dal capogruppo 
del PSI Cascino, e un'inter¬ 
rogazione presentata al pre¬ 
sidente della Provincia di 
Potenza dal compagno Fasa- 
nella, capogruppo del PCI. la 
presa di posizione della terza 
commissione consiliare del 
Comune di Potenza, denun¬ 
ciano una situazione grave. 

Il grado dì inquinamento e 
la degradazione ambientale è 
maggiore, .sulla scorta dei da¬ 
ti forniti da numerose ana¬ 
lisi condotte, per la presenza 
di mercurio, abiosi e cromo 
nelle stesse acque, nei pressi 
degli impianti della Pozzi di 
Ferrantina per gli effetti che 
la lavorazione del polivinile 
comporta. 

Il silenzio e la totale iner¬ 
zia degli enti locali contri¬ 
buiscono a creare una situa¬ 
zione che desta motivi di viva 
preoccupazione per l'ambien¬ 
te e quindi per i coltivatori 
diretti del Metapontino. Nu- 
mero.se iniziative sono state 
prese in passato per cre.are 
intorno al problema un ani 
pio e unitario movimento di 
mobilitazione e di vigilanza 
che coinvolga gli enti lociiìì 
e ie forze sociali per una di¬ 
retta cono.'cenza e un incisi¬ 


va pressione popolare. Ricor¬ 
diamo la niostta fotografica 
deH'Arcipesca di Potenza che 
ha documentato lo stato di 
inquinamento delle acque del¬ 
la vai Basente, attraverso fo¬ 
to • che denunziano chiara¬ 
mente i motivi della moria 
dei pesci dovuta allo scarico 
delle fabbriche siderurgiche, 
e in primo luogo della Side¬ 
rurgica Lucana, e di quelle 
chimiche. 

Il problema principale che 
si pone adesso è quello di 
fare piena luce sulle respon¬ 
sabilità dirette di industriali 
che in cambio di una man¬ 
ciata di posti di lavoro hanno 
attinto a piene mani denaro 
pubblico e non hanno mai 
a.ssicurato le strutture antin¬ 
fortunistiche necessarie e gli 
impianti di depurazione e di 
scarico previsti dalla legge. 

Il movimento operaio e de¬ 
mocratico non è stato fermo 
nei mesi scorsi sulle questio¬ 
ni deH'inquinamento e della 
condizione ambientale. Per la 
Siderurgica Lucana il movi¬ 
mento ha imposto la dota¬ 
zione dei depuratori, ma la 
azienda si è rifiutata per me¬ 
si di installare la strumenta¬ 
zione per depurare i fiumi c 
le scorie; per la Rabotti i la¬ 
voratori hanno ottenuto rip- 
stallazìonc di impianti adatti 
ad evitare scarichi inquinan¬ 
ti nel Basente. 

Il movimento di massa è 
intervenuto anche per gli in¬ 
quinamenti determinati dalla 
Cellulosa Lucana di Venosa. 

^ In prorincia di Potenza per¬ 


mangono resistenze da • par¬ 
te di alcuni datori di lavoro 
insensibili al problema del 
danni causati dalle loro azio¬ 
ni speculative. In te.sta a 
questo schieramento di pa¬ 
drone « insensìbili » c'è il ca¬ 
valiere de! lavoro Padula che 
con l’azienda «Gabbioni me¬ 
tallici j) di Potenz.a procura 
gravi danni attraverso lo sco¬ 
rico di residui di bitume ed 
altro materiale nel Basente. 
Con la ripresa di attività del¬ 
la Chimica Meridionale (ora 
Liquichimica Meridionale) si 
ripropone per il movimento 
sindacale, per le forze politi¬ 
che e per gli enti locali ]a 
questione della ultimazione 
degli impianti di depurazione 
di terra e di aria. Nei giorni 
scorsi su istanza della Came¬ 
ra del Lavoro, l'ufficiale sa¬ 
nitario ha inipo.sto la tempo¬ 
ranea chiusura di un impian¬ 
to di bitumazione, fortemente 
inquinante di proprietà del¬ 
l'impresa Generoso. L’azienda 
si rifiutava di montare gli 
imnianti di depurazione. 

L'industrializzazione in Ba¬ 
silicata. dunque, con tutta la 
grossa questione della Liqui¬ 
chimica che ancora bolle in 
pentola, deve procedere se¬ 
condo una pianificazione e 
una programmazione seria 
che non dia adito a discus¬ 
sioni in materia di antinqui¬ 
namento. Le masse popolari, 
le forze sociali di Basilicata 
sono chiamate, sin d'ora alla 
lotta e alla vigilanza. 



Arturo Giglio 


Per molli il Ferragosto - dovrà essere trascorso soltanto cosi 


Molti emigrati rientrati in Capitanata per le ferie estive ^ : 

Costretti a restare, e senza lavoro 

Lo speftro delia diioccupazìone è il primo elemento che fa « diveno» il ferragosto • I bilanci delle famiglie non consentono lussi * Per molti la 
«festa» sarà trascorsa alle sagre di paese o nel vicino litorale • Intanto ì braccianti continuano la lotta per il contrailo • I festival deH'Unità 


Dal nostro corrispondente. 

foggia! 14 

C'è qualcosa di nuovo, dì 
diverso, in questo Ferrago 
sto. A differenza degl: anni 
PÈLSsati. quest'anno moltissi¬ 
mi emigranti che sono rien¬ 
trati per trascorrere il ferra¬ 
gosto in fam;gha non rientre¬ 
ranno più nei paes: stranieri 
dove hanno trov.aio. con gran¬ 
di sacrifici e difficoltà, un 
po’ di lavoro. E la prospetti¬ 
va qui da noi è incerta: la¬ 
voro non ce n'è. Io spettro 
della disoccupazione è assai 
p:ù reole d; qu.anto s; pos¬ 
sa immaginare. E già questo 
elemento, negativo, fa diverso 
il ferragosto. - 

Una fèsta, dunque, che cer¬ 
tamente non può pas5.ire 
tranquilla se si penso al gior¬ 
no dopo, al cosa f.ir-e. a; tan¬ 
ti problemi che . co.ndizlona- 
no il deman: — sop.-attutto 
per gli e.T.igraii —. Ed i cen¬ 
tri più colpiti dali'emigrazio- 
ne di ritorno .sono quelli del 
Gargano iSannicaniro, I- 
schiiella. Rodi, Carp.no ». del 
Subappennino (Lucerà. Ca¬ 
salnuovo Montcrotaro. Pietra, 
San Marco, La Catola. Bovi¬ 
no. Orsara) e del Tavoliere 
(Cerlgnola. San Ferdinando. 
TrinitapoU). Al fenomeno 
non è estraneo il capoluogo. 
Certo, il notevole movimento 
di turisti e di visitatori che 
affollano le spiagge di Rodi, 
Peschici, V'teste, Mattinata, 


del litorale margheritano e 
d; quello di Manfredonia, po¬ 
trebbe far pensare ad un fer¬ 
ragosto « boom ;> invece que¬ 
st'anno il 15 agosto non na¬ 
sconde i numerosi problemi 
insoluti. le difficoltà e la cri¬ 
si che aitraversa l'economia 
foggiana, colpita in pieno dal¬ 
l’inflazione, soprattutto per 
Io stato di abbandono in cui 
si trova la agricoltura, che è 
e resta la principale • fonte 
di ricchezza della Capitanata. 

La lotta dei braccianti, che 
continua a ritmo serrato, ne 
è una dimostrazione palese: i 
lavoratori agricoli, tnfalli. 
non si battono soltanto per 
mighoramenti salariali. Al 
centro della loro piattaforma 
vi sono i problemi delle tra- 
sformaztoni. dc.Ie riconver¬ 
sioni. della piena utilizzazio¬ 
ne delle terre abbandonate o 
.semii.ncolte. che in provincia 
di Foggia rappresentano un 
fenemeno preoccupante. .An¬ 
zi. preprio in una siffatta dif¬ 
ficile situazione economica le 
questioni delloccupazione e- 
.mergono in tutta la loro con- 
ai-sienza e drammaticità. Con¬ 
dizione che si fa sentire spe¬ 
cie nei bilanci delle fami¬ 
glie. che traggono il loro so¬ 
stentamento dal salario, con¬ 
tinuamente in pericolo. 

Le a pazzie » di ferragosto 
sono .scomparse, non sono 
certo alla portata di tutti, 
in città, come nai paesi. Quel¬ 
li che possono prendersi una 


vacanza piena al mare o in 
montagna .sono ormai pochi, 
delusi ■ completamente da 
una qualsiasi divagazione e 
stiva sono i pensionali, per 
i quali le ferie consistono nel 
trascorrere alcune o.-e al .so¬ 
le, nei piccoli e non altr->7- 
zali giardini pubblici. 

Balza subito agli occhi i! 
fenomeno del pendolarismo 
d: giovani e di famiglie inte¬ 
re. che raggiungono le locali¬ 
tà marine più vicine, da San 
Severo. Foggia. Torremaggio- 
rc, Ortanova. Cerignola. Lu¬ 
cere. Restano però iniaile, 
anche se lo mcdiflcazioni e i 
cambiamenti non mancano, 
le tradizioni che vivacizzano 
ì giorni 14, 15. 16 agosto. Le 
sagre paesane, l'animazione 
inconsueta dei centri e delle 
piazze, gl; incontri fra i la¬ 
voratori del posto e quelli 
che da anni si sono stabiliti 
nel nord, ma che ’ puntual¬ 
mente ogni anno, di questi 
giorni, vengono - in famiglia 
a costo anche di grossi -la 
crifici. perché davvero è di¬ 
ventata una impre.ìa e quindi 
un grande sacrificio viaggia¬ 
re .Vj treni superaffollati do¬ 
ve perfino trovare un posto 
nei corridoi è impresa diffici¬ 
le, treni che viaggiano da 
Torino o Milano, con 120^150 
minuti di ritardo; senza par¬ 
lare d: quelli che proven¬ 
gono dalla Francia, dalla 
Svizeera. dalla Germania, per 
gli c straordinari a poi 1 ri¬ 


tardi non si contano. 

« E’ cosa di ogni- .anno, ma 
a; dirigenti deli'ammini.s;ra- 
zone ferroviaria evidenic- 
mente non import.a niente .se 
si vi.aggia. nel 1976. pres.sali 
ancora 'come • .sardine ». ■ D.- 
chiar.azion; simili raccoglla 
mo da tutti : viaggiatori che 
avviciniamo - alla stazione. 
« Per fortuna — aggiunge 
un compagno ias.sista — che 
; viaggiatori p.''Ovenicnti dai 
nord e dali’estero non abbia¬ 
no trovato a Foggia ancora 
il .buffet delia stazione chiù 
so ., ■ . 

Il bar.-come è nolo. ’è a- 
perto dà pochi g.orni dopo 
tre mesi di chiusura. I lavo¬ 
ratori della precedente ge¬ 
stione licenziali in tronco .si 
sono organizzati in cooperati¬ 
va e fra mille difficoltà so¬ 
no riusciti ad ottenere dall’ 
amministrazione • ferroviaria 
la gestione del bar. I frutti 
del cambiamento di gestione 
si vedono già da adesso. Il 
listino, prezzi, concordato con 
la ferrovia, è stato ritoccato 
a; negativo, mentre il servi¬ 
zio è più celere, anche se la 
cooperativa ha in program¬ 
ma di migliorare notevolmen¬ 
te il servizio bar e ristorante. 

• La novità, relemenio che 
caratterizza- il ferragosto '76 
è raccresciuto numero delle 
feste dell’Unità, che sono di¬ 
ventate. come-in tutta Italia, 
momenti importanti di dibat¬ 
tito, di-confronto « di dialo¬ 


go. con i lavoratori, le donne. 
; giovani c le ragazze. Do¬ 
vunque i programmi delle 
manifestazioni del nostro 
giornale, tra domenica e lu 
nedi si svolgeranno le feste 
a Vieste. Monte Sant’Angelo. 
San Ferdinando. San Marco 
in Larnis. Sant'Agata. Torre¬ 
maggiore. Vico. Castelluccio 
dei Sauri e Tròia) i! contri¬ 
buto dei lavoratori immigrati 
è stato notevole. Cosi come 
notevole è la partecipazione 
dei lavoratori. 

Roberto Consiglio 


Grave lutto 
del compagno 
Massarotti 

PESCARA. 14 
Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il co.mpagno Giorgio 
Massarotti, vice presidente 
del consiglio regionale Abruz¬ 
zo e membro dell’esecutivo 
regionale del PCI. per la per¬ 
dita della cara madre, avve¬ 
nuta questa mattina a Te¬ 
ramo. - 

AI compagno Massarotti, 
vadano in questo momento le 
più vive e • fraterne condo¬ 
glianze dei comunisti abruz¬ 
zesi e deir «Unità », 


l'industria è stato nomina¬ 
to anche vice presidente 
della Regione. Il de Lucia¬ 
no Ondile sarà il nuovo as¬ 
sessore alla presidenza: 
Domenico Cangialosi (DC) 
andrà alla pubblica istru¬ 
zione; Giuseppe .Aleppo 
(DC) aH'agricoUura: Pier- 
santl Mattarella (DC) al 
bilancio; Santi Nicito 
(DC) alle finanze; Caloge¬ 
ro Traina (DC) al lavoro: 
Gaetano Giuliano (PSD 
al turismo; Maria Maz- 
zaglia (PSD alla sanità: 
il repubblicano Rosario 
Cartillo ai lavori pubblici; 
il socialdemocratico Pa¬ 
squale Macaiuso allo svi¬ 
luppo economico. 

Fatta la giunta manca 
però il programma del nuo¬ 
vo governo. E' questo il 
principale lascito che la 
fase d'avvio della ottava 
legislatura consegna alla 
pausa estiva dei lavori par¬ 
lamentari. la cui ripresa è 
stata fiss ata ieri dal pre¬ 
sidente dell’.ARS. compa¬ 
gno onorevole De Pasqua¬ 
le. por mercoledì 29 set¬ 
tembre (per il 23 settem¬ 
bre è convocata la com¬ 
missione per la riforma 
del regolamento). 

E’ auspicabile, come lo 
stesso De Pasquale ha det¬ 
to nel chiudere la sessio¬ 
ne, che questa pausa favo¬ 
risca Io sviluppo di inizia¬ 
tive volle a dare al pro¬ 
gramma del nuovo gover¬ 
no la base più « ampia di 
consensi » neirambito del¬ 
le forze rappresentate in 
assemblea e nell’isola. 

Tale richiesta è stata del 
resto formulala con estre¬ 
ma precisione dalle sini¬ 
stre. Come si ricorderà es¬ 
sa era stata avanzala dal 
nostro partito durante e 
dopo la campagna elettora¬ 
le: era stata ripresa dal 
PSI (che ha anche annun¬ 
ciato di considerare pre¬ 
giudiziale per la propria 
adesione al governo la 
conclusione delle trattati¬ 
ve sul programma): è sta¬ 
ta ulteriormente precisata 
ieri dal direttore del grup¬ 
po comunista che. al termi¬ 
ne della seduta, ha invita¬ 
to Bonfiglio a convocar” { 
per metà settembre, -pri- j 
ma della ripresa dei lavo- I 
ri. una riunione dei parti¬ 
ti autonomisti per rag.giun- 
gere raccordo programma¬ 
tico. 

Su questa richiesta la 
DC non si è ancora pro¬ 
nunciata esplicitamente. 

E .sono proprio le <? incer¬ 
tezze. le reticenze, le con¬ 
traddizioni della DC ? ed 
il conseguente clima poli¬ 
tico « non sufficientemen¬ 
te chiaro ». in cui è avve¬ 
nuta l'elezione del gover¬ 
no Bonfiglio. ad essere al 
centro del commento del 
direttivo del gruppo alla 
formazione della nuova 
giunta. 

Nel comunicato dei de¬ 
putati comunisti viene ri¬ 
levato come la DC non ab¬ 
bia voluto. 7 malgrado le 
nostre insistenze», infatti, 
«sciogliere preventivamen¬ 
te il nodo del quadro poli¬ 
tico e programmatico in 
cui il governo stesso viene 
a collocarsi ». 

* Prima che il presiden¬ 
te dell.ì regione renda le 
sue dichiarazioni program¬ 
matiche questo nodo — 
prosegue il comunicato del 
direttivo dovrà essere ! 
sciolto, se non altro per¬ 
ché una componente del 
governo, quella socialista, 
ha strettamente collega¬ 
to la sua posizione al con¬ 
seguimento di un accordo 
politico programmatico 
che possa essere sostenu¬ 
to dal PCI. D’altra parte ( 
l'atteggiamento dei repub¬ 
blicani e dei socialdemo¬ 
cratici lasciano ritenere 
che questa sia una esigen¬ 
za largamente avvertita». 

La nota del gruppo pas 
sa quindi a prospettare la 
necessità di « un accordo 
esplicito ». Occorre cioè 
configurare f un quadro 
politico progr.ammatico. 
che. superando definitiva¬ 
mente il centro sinistra, 
determini una nuova uni¬ 
tà tra tutte le forze auto 
nomiste ». E’ stal.a. infat¬ 
ti, proprio la * ricerca di 
tale unità » — spiega la 
nota — e » la larga con¬ 
vergenza tra lo nostre po¬ 
sizioni e quelle socialiste», 
oltre che una serie di < al¬ 
tri riscontri positivi, sep¬ 
pur limitati ». ad indurre ; 
il PCI ad assumere nel- j 
le vicend” di questi gior- ! 
ni ♦ un atteggiamento cau- j 
IO e responsabile ». i 

-A questo punto — prose- ; 
gue la nota — è necessa i 
rio. però, che tutti prc-n- j 
dano una posizione chia- 
ra. Qualora non si doves¬ 
se realizzare questo accor¬ 
do e dovessero permanere 
gli equivoci e le incertezze 
della DC. i deputati co¬ 
munisti non avrebbero 
altra scelta se non quel¬ 
la di una costruttiva e. al 
tempo stesso, rigorosa op¬ 
posizione. I 


Presentato dal gruppo comunista 

Sul danni del maltempo 
«promemoria» all’ARS 

E' la prima iniziativa del gruppo nei confronti del 
nuovo governo • Richiesti adeguati provvedimenti 


Dalla nostra redazione 

PALKR.MO. H 
La prima iniziativa del 
griipiio comunista all’.-VRS nei 
confronti del nuovo governo 
regionale riguarda i danni su¬ 
biti dairagricoltura per il mal 
tempo di inizio luglio. 

l’n « promemoria » su (ine 
sto argomento è stato inv iato 
ieri sera dal presidente del 
gruppo, compagno onorevole 
Slichelangolo Russo, al pre 
side.ite della Regione. Ronfi 
glio. Il grup()o « esprime la 
più viva preweupazione por 
la mancata adozione degli in- 
di.spensabili provvedimenti na¬ 
zionali che erano stati annun- 
eiati dal ministro deH’agrieol- 
tura, ma che non .sono stati 
realizzati, in favore delle a- 
ziende agricole danneggiate ». 

Poiclié remanazioiie di un 
provvcHiimcnto appare indi- 
siiensabile. al fine di commi 
stirare più adeguatamente il 
necessario intervento integra¬ 
tivo della Regione, il grui)po 
ritiene urgente e prioritario 
un intervento della giunta re¬ 
gionale presso il governo na¬ 
zionale al fine di ottenere in 
tempi brevissimi, anche di in¬ 
tesa con le altre regioni in¬ 
teressate: 

A un provvedimento legisla¬ 
tivo. sotto forni.) di de¬ 


creto legge. 


modifican¬ 


do la legge sul fondo di 
solidarietà nazioiuile. deleghi 
i necessari poteri alle Regio¬ 
ni — delimitazioni delle zone, 
istruttorie di pagamento —, 


' accrediti anticipatamente i fi 
1 nanziamenti necessari, .sospiii 
! da il pagamento delle cani 
I biali agrarie, dei mutui per 
j miglioramenti fondiari, p.vve- 
I deiulone una rateizza.'.ioMe ? 
I lunga scadenza, alihuoni il 
j pagamento di imposte t- con 
{ tributi iirevidenziali che scn 
' dono entro l’anno; 

! 

I A 1 attuazione del preannun 
ciato provvedimento n.a 
zionale di un milioiu* di quin 
tali di grano duro a lirczzo 
remunerativo in deroga alle 
caratteristiclie normali del 
grano ammassato. 

Per quanto riguarda le In- 
comlxmzi- della Regione il 
gruppo parlamentari- comuni 
I sta liliciu- iiidispen.sabilt* che 
vengano impartite disposizio 
agli ispettorati agrari dell'! 
sola )»erché veiigiuio inclusi 
nei territori delimitati anche 
alcune aret- viticole attuai 
niente eseluse, ma che .sono 
.state danneggiate dagli attac¬ 
chi della i)erono.s|M'i'a e dt'l 
l’oidio c che venga .stabilita 
entro la fine di agosto la mi 
stira dell'anticipazione da eor 
■ risimndere per ogni cpiintale 
di uva conferita. 

Il gruppo e.sprime infine la 
esigenza che si arrivi ad un 
di.segno di legge regionale c 
lalioralo unitariamente (lidie 
forze democral ielle, e che |i 
ispiri alla du|)lice vicenda di 
integrai-e le provvidenze na 
j zionali e di garantire la pron 
t ta frniz.iiKie delle provviden¬ 
ze attraverso il deconti'amon 
to e r acceleramento della 
* .spe.sa. 


» • * • - 


dal parlamento 


□ GRAVI DANNI PER GLI INCENDI IN CALABRIA 
E SARDEGNA 


Una interrogazione ai mi 
ni.stri dcU'AgricoUura e Fo 
reste c dcirintcmo è stata 
presentata (lai compagni scn. 
Umile Pcliiso c Pietro Pinna. 

Fin dalla scor.sa Icgi.slatu- 
ra -sono siati .segnalati, pe¬ 
riodicamente. il ripeler-si de¬ 
gli incendi con particolare ri¬ 
guardo alle regioni Calabria 
c Sardegna dove il fenomeno 
presenta, ormai da diversi 
anni, aspetti allarmanti per 
i gravissimi danni che questi 
provocano al patrimonio fo¬ 
restale e aH'agricollura più 
in generale. 

Questa volta i parlamentari 
comunisti « rilevato che. no¬ 
nostante la predisposizione 
della opportuna .strumenta¬ 
zione legislativa il fenomeno 
de.gli incendi lungi dall'esse¬ 
re contenuto continua im¬ 
mancabilmente ad interessare 


liitnieirAi 


va.ste zone delle due rceion! 
provocando danni difficil¬ 
mente valutabili; cliicdono ai 
competenti .Ministeri .se non 
ritengano urgente ed oppor 
tuno. d'intesa con le Regioni, 
un esame congiunto della gra¬ 
ve situazione, atto.so che. co¬ 
me c ormai ampiamente d; 
mo.slrato. le misure prese non 
.sono valse ad attenuare il fé 
nomeno die ogni anno, ini 
placabilmenle, falcidia l’eco 
nomia agro-silvo-pastorale ». 

Gli interroganti ritengono 
utile .segnalare « l’esigenza di 
un adeguato coordinamento 
negli interventi tra i due M; 
ni.steri e le .ste.ssc Regioni per 
coinvolgere nell'attività d; 
prevenzione c di intervento 
tutti gli strumenti utili att; 
a fronteggiare adoguatamen 
te la situazione». 


I due volli 
deH’estate 


Ferragosto, tempo di ra- 
carne. Sardegna, paradiso 
delle vacanze. Cosi alme¬ 
no dice la pubblicità. Dal¬ 
la Costa Smeralda allo 
« Stane agc club ». dalla 
Costa Verde alla Riviera 
del Corallo, mare azzurro 
incontaminato. residen- 
CCS. bungalotcs immersi nel 
verde, piscine ìiollgicoo- 
dtane. campi da tennis, pa¬ 
ce e tranquillità, priracu 
garantita da robusti guar¬ 
diani. 

Come un F.den primige¬ 
nio, l’isola assicura un lie¬ 
to soggiorno rigeneratore 
a quanti possono disporre 
delle trentamila giornalie¬ 
re per l'albergo tnel regno 
di Karim il costo parte da 
un minimo di 100 150 mila 
lire!) in riva al mare, o 
dei milioni necessari per 
l'acquisto della villa in uno 
dei tanti «condomini » sor¬ 
ti negli ultimi anni. 

Diversa sorte attende chi 
viaggi per la Sardegna con 
più modeste ambizioni e 
magari speri di trovare le 
attrezzature necessarie per 
sostenere un pnii economi¬ 
co turismo di massa. Le 
cronache dei giornali sar¬ 
di. in questi giorni, .spie¬ 
gano con sufficiente chia¬ 
rezza quale sia la situazio¬ 
ne: spiagge sporche, pen¬ 
colo di epidemie, impossi¬ 
bilità di realizzare una pu¬ 
lizia ordinaria anche in 
quelle cittadine che — co 
me Olbia — affidano tanta 
parte delle loro speranze 
allo sviluppo del turismo: 
e poi, ancora, ordini di 
sfratto, ingiunzioni di 
sgombero forzato per i 
campeggiatori, e così via. 
Rarissime sono le spiagge 
delta Sardegna che possa¬ 


no offrire adeguata ospi¬ 
talità ai villeggianti, quasi 
nessuna t dotata di un 
camping che pratichi prez¬ 
zi popolari. 

Trascorso il periodo esti¬ 
vo. gli amministratori iso¬ 
lani, sembrano dimentica¬ 
re i problemi di questo ti¬ 
po di turismo che. se ade¬ 
guatamente curato, potreb¬ 
be invece garantire una no^ 
tei ole risor.sa economica 
per molle zone depresse. 

Eppure non mancano gli 
strumenti, anche legislati¬ 
vi. per intervenire in qu^ 
sto settore. Lo ha ricorda¬ 
to una interpellanza del 
gruppo comunista al Con¬ 
siglio regionale, fi pro¬ 
gramma di sviluppo econo- 
mico^sociale per gli anni 
10976'7S prevede un poten¬ 
ziamento delle attrezzatu¬ 
re destinate al campeggia. 
L'attuazione in tempi bre¬ 
vi delle scelte già program¬ 
mate. il deciso e coordina¬ 
to intervento del potere 
pubblico in un settore u- 
sualmente affidato aU’in- 
gordigia c alle distorsioni 
dell'iniziatica privata, po¬ 
trebbe garantire fin dal 
prossimo anno la possibili¬ 
tà di vacanze serene per 
migliaia e migliaia di fa¬ 
miglie. 

E’ su questa strada che 
bisogna muovetsi se si 
vuole che il flusso turisti¬ 
co non investa solo poche 
03S( felici, mi (ili ciga 
un fenomeno di ampie pro¬ 
porzioni capace di realizza¬ 
re, come ricorda ia inter¬ 
pellanza comunista, uno 
sviluppo economico e so¬ 
ciale delle zone, interessa¬ 
te, con l'afflusso di mezzi 
finanziari e con rincontro 
tr cittadini di esperienze • 
culture diverse. 
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Eletti gli aggiunti del sindaco 

A Montesilvano con i Consigli 
di quartiere la DC ci ripensa 

E’ il primo importante risultato deirini- 
ziativa della nuova giunta di sinistra 


Nostro servìzio 

MONTESILVANO, 14 

Con la Indicazione da parte 
dei consigli del proprio ag¬ 
giunto del sindaco, i quartie¬ 
ri a Montcsilvano hanno com¬ 
pletato la fase che può esse¬ 
re definita di insediamento e 
sono quindi ora nella pienez¬ 
za dei poteri per l’espleta- 
mento delle proprio funzioni. 

I consigli di quartiere, vo¬ 
luti dalla amministrazione de¬ 
mocratica insediatasi dopo 11 
15 giugno del 1975 sulla base 
di una intesa raggiunta tra 
PCI - PSI - PSDI - FRI. so¬ 
no stati per Montcsilvano cer¬ 
tamente li dato più positivo 
che ha caratterizzato il pri¬ 
mo anno di attività della nuo¬ 
va giunta. 

Con i consigli di quartiere 
ed attraverso di essi i citta¬ 
dini di Montesilvano sono per 
la prima volta chiamati a par¬ 
tecipare « alla formazione del 
programmi annuali, o polien¬ 
nali di intervento che l’am- 
mlnlstrazlone intende predi¬ 
sporre ». In tal senso saranno 
materie di discussione del 
quartieri e delle assemblee del 
cittadini, il bilancio comuna¬ 
le. il piano regolatore genera¬ 
le e le sue varianti, il piano 
commerciale, 11 rilascio di con¬ 
cessioni o licenze. Cosi, inol¬ 
tre, sono chiamati ad espri¬ 
mere pareri e proposte « in 
ordine airattuaziolte di ope¬ 
re ed alla gestione dei send- 
Zi comunali della zona ». 

Poteri ampi quindi su ma¬ 
terie che prima sfugpdvano 
del tutto al controllo dei cit¬ 
tadini e, molto spesso, anche 
a quello del consiglio comu¬ 
nale. 

Lo stesso spirito che ha gui¬ 
dato l’elaborazione dei conte¬ 


nuti dello statuto si è registra¬ 
to al momento della indica¬ 
zione, da parte dei consigli e 
della Commissione consiliare 
al decentramento, degli ag¬ 
giunti del sindaco (ogni par¬ 
tito democratico presente in 
consiglio comunale ha Infat¬ 
ti un aggiunto). 

Tra gli altri sono stati Indi¬ 
cati dai risi^ttivi consigli 
quali aggiunti il compagno 
Ronca Domenico, segretario 
del circolo FGCI e la compa¬ 
gna Menna Rita, responsabile 
della Commissione femminile 
della sezione comunista di 
Montesilvano. 

Di fronte a questi atti com¬ 
piuti dairamminlstrazlone co¬ 
munale e dalle forze che ad 
essa hanno dato vita, la de¬ 
mocrazia cristiana, che aveva 
amministrato !a città ininter¬ 
rottamente per 30 anni, è ri¬ 
masta disorientata, cosi, men¬ 
tre si è rifiutata di votare 
al momento della istituzione 
del consigli stessi, si è aste¬ 
nuta o ha addirittura votato 
a favore (come nel caso della 
indicazione della compagna 
Menna) quando si è trattato 
di indicare gli aggiunti. 

E’ stato comunque lo stesso 
neo-segretario della DC. Mas¬ 
similiano Pavone, presente 
quale consigliere nel quartie¬ 
re «Centro», a dare la mi¬ 
sura di quanto sia cambiato 
l’atteggiamento del suo parti¬ 
te nei confronti del consigli 
di quartiere allorché ha af¬ 
fermato che per la DC di 
Montesilvano ormai non esi¬ 
stevano più steccati e che si 
sarebbe adoperata affinché in 
ogni quartiere si desse al pro¬ 
blemi annosi di Montcsilvano 
una soluzione unitaria. 

A. Delle Monache 


FAGNANO ALTO - Il sindaco « precisa », i lavori iniziano 

Storia di una porcilaia 
inaugurata due volte 
ma che «pochi» vogliono 

L'« insediamento produttivo » sorge ad un tiro di schioppo dalle abitazioni e da 
una scuoia • Numerosi interrogativi • Una interrogazione dei comunisti alla Regione 

Nostro servizio f.agnano alto. 14 

Ancora alla ribalta lo scandalo di una porcilaia che viene costruita, per conto di un 
certo signor Curti, a ridosso della frazione Ripa di Fagnano Alto, nelle immediate vici¬ 
nanze della scuola, dell'asilo, d! tutto il gruppo delle case d'abitazione. La popolazione era 
ed è giustamente in allaniic, poiché le {wstifore esalazioni di un’altra « popolazione > di 
ben duemila c forse più suini (il numero c.satto è uno dei tanti segreti di questa storia) 
che si appresta ad in.scdiarsi, mettono in'pericolo la po.ssibilit€à della gente di poter conti¬ 
nuare a vivere nelle proprie 
abitazioni. 

Denunciarono lo scandalo 
prima delle elezioni, inter¬ 
vennero altri giornali, il 
Provveditorato egli studi, 
gruppi di persone con petizio¬ 
ni; giunsero sul posto, per da¬ 
re un’occhiata, anche 1 cara¬ 
binieri di Sulmona, ed Infine 
i lavori vennero sospesi. Fine 
della prima parte. C’è troppo 
rumore attorno alla faccen¬ 
da, bisogna attendere che le 
acque si calmino e cercare, 
nel contempo, di dare tutti 

I crismi della legalità alla ope¬ 
razione Il pomeriggio del 26 
luglio (la campagna elettora¬ 
le è ormai alle spalle), inizio 
della seconda parte. I lavori 
per la costruzione della por¬ 
cilaia riprendono addirittura 
con unà cerimonia di relnau- 
gurazione che vede la parte¬ 
cipazione del democristiano 
vicepresidente della Regione 
e presidente della Coltivatori 
diretti Cerulll. Il sindaco Ca- 
tlgnanl viene di rincalzo con 
una lettera indirizzata a gior¬ 
nali, enti pubblici e singoli 
privati per vari versi interes¬ 
sati alla vicenda, che ha tut¬ 
ta rana di voler stroncare de¬ 
finitivamente ogni polemica: 
la Commissione edilizia ha 
espresso parere « favorevole 
ed unanime », « conforme al¬ 
le norme iglenlco-sanitarle lo¬ 
cali e generali », il Diparti¬ 
mento regionale dell’urbani- 
stlca ha espresso parere favo¬ 
revole, la Commissione edili¬ 
zia si è riunita per ia terza 
volta, dopo aver « riesaminati 
tutti gli elaborati progettua¬ 
li e le vigenti norme urbani¬ 
stiche e igienico sanitarie, con 
la presenza deU’ufficiale sa¬ 
nitario », ed ha deciso che 
« l’autorizzazione per la co¬ 
struzione del complesso pro¬ 
duttivo» (la parola «porci¬ 
laia », per finezza, non ricor¬ 
re mal nella lettera) «è da 
ritenersi legittima e confor¬ 
me a tutte le disposizioni di 
legge ». Anche la stampa 
(.L'Unità e il Messaggero) 
che ha Interessato l’opinione 
pubblica «con argomentazio¬ 
ni prive di obiettività », viene 
messa sull’attenti: si precisa, 
scrive il sindaco della DC, 
che « la distanza della perife¬ 
ria dal nucleo abitato della 
frazione di Ripa, dove è si¬ 
tuato l’edificio scolastico ele¬ 
mentare. dal futuro comples¬ 
so produttivo è di oltre 250 
metri In linea d'aria » (una 
distanza « cosmica », come ve¬ 
dete, che alle ultime olimpia¬ 
di è stata percorsa in una 
manciata di secondi). 

Ma al primo, sommario va¬ 
glio critico, la lettera del sin¬ 
daco di Fagnano Alto, che ha 
tutta la pretesa di essere una 
sorta di botte di ferro della 
legalità, si sfascia e si tra¬ 
sforma in un boomerang. Ve¬ 
diamo come. Questa storia 
della Commissione edilizia 
che viene consultata tre vol¬ 
te. mentre tra una pausa e 
l’altra 1 lavori vanno avanti 
speditamente, sa di bruciato. 
Ancora: dove sono i pareri 
scritti, motivati, dell’ufficiale 
sanitario dott. Mario Gola e 
del medico provinciale dottor 
Lello Parravano? Perché que¬ 
ste autorità sanitarie hanno 
avuto contatti soltanto con il 
sindaco di Fagnano Alto e 
con la parte interessata alla 
porcilaia e non con coloro 
(sono tanti e conosciuti) che 
nutrono vive apprensioni di 
natura igienico-sanitaria per 
fornire le necessarie garanzie 
e assumersi in prima persona 
le loro responsabilità? 

I i>erché sono tanti ed uno 

II sintetizza tutti: che cosa 
c'è sotto? Si parla di un fi¬ 
nanziamento pubblico, per 
questa porcilaia. deU'ordine 
di 100 milioni, si stabiliscono 
certi collegamenti con altre 
porcilaie realizzate e da rea¬ 
lizzare nei Comuni viciniori 
(Bazzane. N^ivelli Prata di 
Ansidonie, Capo d'Acqua); si 
parla, perché non dirlo, di 
• teste di turco » e di una 
« anonima porciiai ». 

La storia della porcilaia di 
Ripa è entrata ora in quella 
che potremmo chiamare la 
terza fase. I lavori procedono 
a ritmo serrato, per guada¬ 
gnare tempo, per creare 11 fat¬ 
to compiuto. Ma le forze de¬ 
mocratiche non desistono e si 
sono poste l'obiettivo di an¬ 
dare al fondo di questa vicen¬ 
da che non mancherà di for¬ 
nire altre sorprese. 

I consiglieri regionali comu¬ 
nisti Franco Cicerone e An¬ 
tonio Resini e il consigliere 
socialista Luigi CamilH han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al presidente della giun¬ 
ta ed al componenti della 
stessa Impegnati nel settori 
della sanità e dell'Urbani¬ 
stica in cui si richiama « l'at¬ 
tenzione solo e soltanto sulla 
ubicazione scelta per la co¬ 
struzione deirallevamento. fa¬ 
cendo presente che insieme 
ad una vivace opposizione del¬ 
ta popolazione l’attuale loca¬ 
lizzazione della porcilaia ha 
incontrato netta opposizione 
da parte del Provveditorato 
agli Studi dell’Aquila, mentre 
non risulta che l'Amministra¬ 
zione comunale abb'.u chiesto 
j ed ottenuto un parere degli 
organi sanitari della Regione 
per una sena verifica della 
scelta dcH'area e del proget¬ 
to sotto il profilo igienlco-sa- 
nitarlo ». 

Nel frattempo è stato inte¬ 
ressato il Tribunale ammini¬ 
strativo regionale. La stona 
della porcilaia di Ripa, con 
tutti l suoi risvolti, non può 
finire alla chetichèlla. 


SPINAZZOLA - Bloccata ogai soluzioae 

Si specula ancora 
air « Utensil-Sud » 

Intanto i 96 operai rischiano di restare sen¬ 
za neppure il sussidio di disoccupazione 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA, 14 

« O i .soci azionisti, pur re¬ 
sponsabili dello stato di cri¬ 
si — pare non occasionale — 
m CUI versa l’azienda Inten¬ 
dono realizzare ingiustificati 
profitt:, o i potenziali ttcqui- 
rena intendono approfittare 
dello stato di crisi per rile¬ 
vare l’azienda a condizioni di 
particolare favore ». Questo 
il giudizio della FLM provin¬ 
ciale sul punto in cui si è 
arenata, non .sappiamo se in 
modo definitivo. la soluzione 
positiva che era stata rag¬ 
giunta per la salvezza del- 
rUtcnsil-Sud, la fabbrica di 
Epinazzola ferma da nove 
mesi e messa m liquidaz.one 
con la perdita de] posto 

Un dato emerge costante In 
tutta la vicenda di questa 
fabbrica di alto valore tecno¬ 
logico per la produzione di 
utensileria dal momento in 
cui sorse (agli inizi del 1963) 
alla sua messa in liquidazio¬ 
ne; la nebulosità intorno al¬ 
l’uso che SI è fatto da pane 
degli azionisti di oltre un mi¬ 
liardo e mezzo di finanzia- 
mento pubblico. Nebulosità 
che persiste nel momento m 
cui d.a parte degli azionisti 
si respinge una solur.one. 
prima accettata, che garanti¬ 
rebbe la ripresa produttiva e 
l’occupazione, offerta daU’m- 
duslriale barese Giu-seppe Ca¬ 
labrese. 

La questione come sostiene 
la FLM SI pone ora in termi¬ 
ni inequivocabili; o gli azio¬ 
nisti dopo aver messo in pie¬ 
di un’azienda (che non han¬ 
no saputo portare avanti) 
eon una parte considerevole 
«li soldi pubblici voghono an¬ 
cora ricavarne un affare ce¬ 
dendola ad un nuovo prò- 
r.€tar:o, o quest’ultimo vuo- 
e approfittare dello stato di 
liquidazione in cui si trova 
la fabbr.ca per portar-z in 
porto un buon affare. In tut¬ 
ti e due i casi sono lontani 
da questa filosofia 1 problemi 
reali per i quali la fabbrica 
sorse e 1 motivi per i quali 
va salvata, cioè quelli dell’oc¬ 
cupazione e delio sviluppo. 

E’ una conseguenza diret¬ 
ta del modo come si è proire- 
duto in molti ctisi all'indù- 
•tnalìzzazione del Mezzoglor- 
del modo come hanno 


S 


operato le clientele per ot¬ 
tenere finanziamenti pubbli¬ 
ci. della mancanza di volontà 
politica di indagare a fondo 
per vedere come sono stali 
utilizzati questi finanziamen¬ 
ti da imprenditori sprovve¬ 
duti o che miravano solo ad 
avere in mano del capitale 
pubblico come occasione per 
operazioni finanziarie poco 
pulite attraverso fatture gon¬ 
fiate o acquisto di macchine 
usate che passavano per nuo¬ 
ve. Tanto la Cassa per il 
Mezzogiorno paga e i Comu¬ 
ni affrontano le spese per le 
infrastrutture! 

Un’indagine \n compiuta su 
questa fabbrica sorta sulla 
scia degli insediamenti in Pu¬ 
glia e nel Mezzog.orno della 
Italsider prima e della Fiat 
dopo per spiegare come mai 
solo questa, e non le altre 
tre del genere sorte e svilup¬ 
patesi. sia finita male. Inca¬ 
pacità o mancanza di impe¬ 
gno (tanto è sorta con fi¬ 
nanziamenti pubblici) degli 
azionisti che avevano e han¬ 
no più grossi interessi a la¬ 
vorare con la FIAT in Pie¬ 
monte? Certo è che un bel 
giorno (9 mesi or sono) deci¬ 
dono di chiudere i battenti e 
di mettere in liquidazione 
l’azienda nonostante le com¬ 
messe che non mancavano. I 
lavoratori iniziano la lotta 
per la salvezza della fabbri¬ 
ca — che è l’unica sorta nel¬ 
la Murgia — con l’occupa¬ 
zione e poi con una sene di 
Iniziative attraverso le quali 
mobilitano tutti i Comuni del¬ 
la zona che proclamano uno 
sciopero generale. Una lotte 
che dura da nove mesi e che 
finalmente sembrava giunge¬ 
re ad uno sbocco positivo con 
raccordo ratificato 11 23 luglio 
scorso a Torino tra gli azio¬ 
nisti e l’industriale Calabrese 
per il passaggio dello stabili¬ 
mento. La ripresa produttiva 
sembrava immediata (si par¬ 
lava di agosto) quando è 
giunto un atto stragiudiziale 
degli ex azionisti con cui re¬ 
vocavano raccordo. 

Ancora una volta hanno 
prevalso interessi particolari, 
mentre gli operai rischiano, 
per scadenza di termini, di 
non percepire più il su.ssidio 
di disoccupazione. 

Italo PaUteiano 



Un’« estate senza vacanze » per i tanti cagliaritani che non si possono permettere lussi 
Gli arenili intorno alla città sono inquinati - Ci sono però litorali riservati alle divise NATO 
L’alternativa al binomio casa-Poetto può essere il campeggio, ma anche qui i problemi non mancano 


Nostro servizio 

CAGLIARI, agosto 

I cagliaritani quest’anno le vacanze le 
trascorrono in città, o nella migliore delle 
ipotesi in qualcuna delle tante spiagge « tu¬ 
ristiche » di cui l’isola abbonda. La crisi 
economica, le prospettive non rassicuranti 
per rimmediato futuro, l’aumento della di¬ 
soccupazione e il continuo rialzo del costo 
della vita, rendono accessibile a pochi for¬ 
tunati il viaggio nel continente o aH’estero. 

II viaggio economico, quello con poche de¬ 
cine di migliaia di lire in tasca e tanta 
fantasia, è uscito distrutto dall’impatto con 
una realtà improvvisamente feroce, di cui 
la svalutazione è un segno importante anche 
se non unico. 

Perfino al Lido (lo stabilimento balneare 
dimora estiva delle «élites» cagliaritane del 
denaro) si parla poco, e con pudore, di even¬ 
tuali abbandoni della città. I più hanno 
consumato la quota-vacanze ai tavolini del 
bar e affittando la «carissima cabina» per 
tutta la stagione. I pcwhl che non riusci¬ 
ranno a sfuggire a questo stato di cose, i 
grossi abbienti, gli evasori fiscali, i traffi¬ 
coni di aree e gli ultimi miracolati del sot¬ 
togoverno. possono ancora scegliere le me¬ 
tropoli del Nord Europa, che è 11 « lontano » 
più vicino alla porta di casa. 

A parte i pochi giramondo, tanto « ben 
forniti di grana » da riuscire a permettersi 
le lontane Indie e le Americhe, gli altri 
rinverdiscono la tradizione delle lunghe gior¬ 
nate sotto Tombrellone, con i « mallored- 
dus» che la mamma ha preparato la mat¬ 
tina presto e l’anguria bollente ai gusto di 
sabbia. 

Mare e mare e mare, quindi. Ma quale? 
I vigili urbani impediscono l’accesso ai ba¬ 
gnanti alla piccola rada di Calatnosca: le 
acque antistanti sono inquinate dagli sca¬ 
richi quotidiani non depurati provenienti 
dalla caserma Ederle e dall’alborgo S. Ella. 


Il litorale della Scafja è stato da tempo 
plastificato dai rifiuti dell’industria petrol¬ 
chimica: sembra una bacinella di coltiva¬ 
zione del petrolio; al contrarlo di un tempo, 
mèta preferita dai cagliaritani per la vici¬ 
nanza al centro cittadino (vi sorsero i primi 
.stabilimenti balneari tra tanta spiaggia li 
bara, con i nobili e i borghesi diretti al 
mare in carrozza, e i popolani a piedi). 
Oggi la Plaga è il quadro de! mondo dopo 
la catastrofe ecologica da molti temuta e 
fermata seriamente da nessuno. Tant’è che 
non stupirebbe la presenza di Rovelli in 
qualche comitato per la difesa doU’ambiente 
naturale. a.ssleme a certi de di lunga fami¬ 
liarità nelle ultime (.speriamo) giungle co 
munali e regionali. 

Su Stccu e impraticabile e puzzolente, a 
causa degli scarichi fognari di tutte le 
città, che sboccano qui allo stato puro. 

Il promontorio della Sella del Diavolo è 
« verbolen » per i bikini, riservato invece 
alle divise Nato, ai depasili. alle esercita¬ 
zioni. agli impianti misteriosi. 

Resta a disposizione dei cagliaritani e 
dei sardi del Campidano il lungo arenile 
del Poetto. affollato e brulicante quasi fos.se 
la Versilia. Un metro quadro di spiaggia 
a testa, gli ombrelloni che si baciano, i 
bambini che corrono sul ventri nudi di chi 
tenta l’abbronzatura, la mollica di pane, le 
bucce di anguria, la spina di pesce, le lat¬ 
tine vuote di birra, ì cocci di vetro, i pacchi 
aperti della immondìzia, l’odore di fritto che 
viene dal casotti, le note alte della tivi, i 
gabinetti da maschera antigas e i rubinetti 
asciutti: ecco il contorno divenuto abituale. 

I risultati delle analisi chimiche svolte 
in principio di stagione hanno stabilito che 
i margini di inquinamento dell’acqua sono 
poco al di sotto di quelli entro cui è neces¬ 
sario interdire la spiaggia. Per quanto ri¬ 
guarda invece la sabbia, ci si è limitati a 
rilevare che è abitata da germi di malattie 


strane ed antiche, tra cui la veneranda t 
scabbia. I 

L’alternativa ni binomio casa Poetto sein 
bra diventare sempre più il campeggio in 
tenda, che sta conoscendo una cspan.sione 
crescente. Le cause sono molteplici: gli «spa¬ 
zi » disponibili m tutta l’i.sola; la semplicità 
di sistemazione; le spe.se relativamente limi¬ 
tate da affrontare; rinlere.s--.c per un tipo ' 
di vita comunitaria ormai al di fuori delle j 
rigide delimitazioni degli alveari di cemento ' 
e dei ghetti-dormitorio. 

Anche nel .settore del campeggio la situa¬ 
zione non è davvero ro.sea. I camping 
attrezzati secondo le norme dell’igiene piu 
elementare .sono pochissimi. Ci .si arrangia 
.spesso in !(xalila prive di ogni servizio, dal¬ 
le fogne alle fontane. Sono quindi infinite 1 
le possibilità di malattie ed epidemie, non- i 
ché quella di irrevocabili danni all’ambiente 
Per questi molivi alcune amministrazioni 
comunali (Cagliari e Pula in prima linea, | 
a seguilo dei camping .spontanei del Poetto | 
e di Santa Margherita) comlxittono ogni { 
estate una lunga e improduttiva battaglia i 
contro gli «abusivi», a colpi di carte da 
bollo, di squadre di vigili urbani c di pio 
toni di poliziotti. Con una ordinanza di 
sfratto, tutto è a posto niente m ordine. 
Naturalmente di inverno i sindaci di Co- 
glian, di Quartu. di Pula dimenticano di 
preparare per l’estate le .strutture neces.sane 
aU’eUminazione definitiva dei pericoli. 

I bagni di mare sono perciò diventati un i 
rischio, e il campeggio uno .scontro stagio¬ 
nale con la «legge» che coinvolge migliaia 
e migliaia di turisti iwven. i 

Oltre le spiagge inquinate, cosa offre C:a- [ 
gliari al suoi abitanti non disposti n jvas j 
sare le giornate di fronte allo .-schermo tele- , 
visivo per rivedere vecchi no:a->i sceneggiali 
ed assistere n nuove bruite figure nazionali 
alle Olimpiadi? 

Le sale cinematografiche ci danno .sotto 
con le ottave visioni, preferibilmente porno, 1 


che {laro abbiano un pubblico di guardoni au 
che nelle giornale di .scirocco. Ui stagione 
lirica c.stiva non si svolge più do tanti anni, 
e le note dell’/lida sulle gradinate dell’an¬ 
fiteatro romano sono un fievole ricordo per 
gli anziani, un nulo sconosciuto per i gio 
vani. Le .stagioni pubbliche di prosa, pur 
iropiK). non conoscono differenze di sui 
gione non c.sistono né d’estate, ne d’invei 
no. no mai. E’ rimasta la piccola stagione sm 
fonica nel cortile del conservatorio, con un 
repertorio interessante ed alcuni ottimi mae 
stri, conclusasi nei primi giorni d’agosto. 

Da questo momento in poi, la catales.si 
cu'turnle conosce .soltanto l’intertuzione do 
vuta ni fe.slival dell’Unità che .si terianno nel 
centro storico (ad iniziativa delle .-iCzioni (lei 
quartieri di San Benedetto, Manna. Stani 
pace, Villanova. Castello, Ccp, La Palma), 
m piazza San Michele |x?r le sezioni di San 
Avendrace e Is. Mirnoms. nella Borgata 
S. Elia, e nelle frazioni di Firn, Momserrato, 
Quartuccm. Elinas. 

Ancora una volta le uniche jxr.ssibilità di 
un incontro, di aggregazione, di vita cultu¬ 
rale .sono quelle offerte dal PCI. E’ un fatto 
di CUI andiamo giustamente fieri. Ma .sap¬ 
piamo anche che certamente non e .suffi¬ 
ciente. 

Intanto gli enti pubblici lautamente finan¬ 
ziati per organizzare cultura continuano ini 
IM>rternti la siesta, dimentichi del brusco 
risveglio del 20 giugno. 

Che resta da fare? Suonare il piffero, ri¬ 
prendendo rinizialiva tutti insieme, per con 
quislare Cagliari ad una vita civile, al suo 
molo di capitale della rinascita sarda, dlrot 
landò l topi verso il mare incatramato del 
Poetto, c quello inquinato di Santa Olila. 
Le elezioni non .si fanno solo per raccogliere 
voti. Si fanno per dare corso al «repulisti», 
e non si esauriscono neppure nell'arco di un 
anno. 

Sergio Atzeni 


POLIA - Gli abitanti si organizzano e protestano contro l'inerzia del Comune 


L’acqua c’è ma non per le frazioni 

Quella che arriva alle fontane pubbliche dei paese è « ricca » di cloro • Le « acque oligo-minerali » della sorgente del posto si possono però acquistare, al bar e in 
bottiglia • Negli agglomerati periferici la carenza idrica è cronica - In lotta prima te donne poi anche gli emigrati - Un sindaco abituato a « tagliare la corda )> 


Nostro servizio 

POLLA. 14 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria di Polia. comune < bian¬ 
co » del Vibonese. cinquecen¬ 
to persone si sono unite in 
corteo per dare vita a una 
manifestazione, conclusasi con 
l’cKXUpazione simbolica del Co¬ 
mune. L'agitazione è .stata 
promossa dal PCI per far ar¬ 
rivare l’acqua nelle due fra¬ 
zioni più trascurate della cit¬ 
tadina: Lia e Falvella. La pe¬ 
nuria di acqua si avverte da 
sempre nei due piccoli agglo¬ 
merati ; e dire che proprio una 
decina di clnlomctri fuori dal 
paese, subito dopo Io svincolo 
autostradale. rammìoLstrazio- 
ne comunale ha fatto piantare 
un enorme cartello lun.stico 
con su .scritto; « le acque oligo- 
minerali \n attendono a Po¬ 
lia ». 

Ma. se provate a bere a 
. una delle rare fontane del pae¬ 
se. di minerali disciolti nel- 
l'acqua ne assaporate soltan¬ 
to uno: il cloro, versato ab¬ 
bondantemente neH'ac^uedotto 
per rendere potabile un’acqua 
altrimenti imbevnbile a cau.sa 
delle infiltrazioni prodottosi 
nella condotta idrica costruita 
prima dell'ultima guerra. 

La stona dell'acqua oligo¬ 
minerale è un'altra. Esiste ef¬ 
fettivamente a Polla una sor¬ 
gente di acqua pregiata, ma 
per berla gli abitanti devono 
acquistarla al bar come una 
qualsia.s> acqua minerale, solo 
che questa porta sonito sul- 
l'ctichetta : * .Acqua della Cer¬ 
tosa >: poco più in basso a 
caratteri minuscoli: « imboUi- 
gliata e venduta dalla SPA 
Certosa - sede in Roma ». 

Una decina di anni fa un 
imprenditore forestiero venne 
a Polla c comprò per una mi- 
•seria ji terreno dove sorge la 
fonte: dopo un po’ f(xe co¬ 
struire un capannone e com.n- 
dò a imbottigliare l’acqua. 

Poiché dalla stessa falda 
attingeva un vecchio acque¬ 
dotto che portava l’acqua a 
Lia, una delle due frazioni in 
loOa. Unto fece e tonto mic- 



L'amminislrazione comunale di Polia invila i turisti a bere l'acqua oligominerale... ma le donne delle frazioni fanno la 
fila per attingere acque carica di cloro 


I diinò l’imprenditore che dopo 
p(Ko tempo Tacqua non ar- 
•.mò più nella contrada. 

Gli abitanti di Polia ce l’han¬ 
no .soprattutto con Tammini- 
.straziooe comunale c!ic non ha 
tutelato adeguatamente un bc 
no collettivo, quale appunto 
l'acqua, ma c’è chi dice che 
am ci degli ammini.stratori co 
munali hanno interessi nella 
S.P..A. Certosa e quindi tutto 
tace. 


L'agitazione attuale, come 
dicevamo, na.sce in due fra¬ 
zioni. Lia e Falvella. Queste [ 
due località Tacqiia non l'han- i 
no mai avaita: c’era, poco di¬ 
stante dall'abitato, una fon- ! 

1 Una e da questa gli abitanti | 


hanno fino a poco tempo fa 
attinto. Subito dc^ le ele¬ 
zioni del 21) g.ugno la Cassa 
per il .Mezzogiorno ha avvia¬ 
to i lavon per la costruzione 
di un acquedotto rurale: .si è 
cominciato a scavare, si sono 
deposti i tubi e Viene contem- 
poranc^mc^tc di-truUa la vec- j 
ciiia fontana. Com.nciano a j 
sorgere i primi fermenti tra ; 
la popolazione; anche il buon i 
scn.so avrebbe .suggerito di la¬ 
sciare la fontana fino all’en 
Irata in funzione dcjl'acque- 
dotto, e invece la ditta appal- 
tatricc aveva fatto tutto il 
contrario, costringendo gli abi¬ 
tanti a restare .senz’acqua per 
un lungo periodo. | 


(Alcuno, intanto, dando una 
occhiata ai lavon in corso s; 
accorge e ie .«i sta eo;truendo 
un .serbatoio della capaata di 
10 motn cub.ci d’acqua e inol 
tre I tubi impiegati sono d; 
piccolo diametro, proprio co¬ 
me quell: u^ati negli imp.anti 
dome.st.ci; msomma. a occfiio 
e cnx-e si può capire che d.i 
quel serbatoio e da quei tubi 
uscirà acqua giusto per un 
paio di fontani-. Si diffonde 
questa notizia e le donne, .spon¬ 
taneamente. vanno in delega¬ 
zione da! .sindaco. Qu(*sti, in 
vece di femire .spioga/ioni, i o 
mincia a dileggiarle: c adi-^-o 
anche le donne si mettono a i 


fare poiiuca. a co.ntotare. a 
;irt-tendere questo e qu<H!o, 
sarebbe meglio badare alla 
casa e ai ragaz/mi » e cosi 
via dicendo. L’incauto .sindaco 
aveva dunenticato che in esta¬ 
te li pae.se pullula di emigra¬ 
ti venuti a tr.i.scorr(re le fe¬ 
rie e abe anche questi hanno 
p.ena co.sc.t-nza dei propri d: 
ritti. 

liO seconda volta, il 17 lu¬ 
glio. a parlare coi .sindaco 
vanno gli uom.ni e dietro m 
fiortano una delegazione dt 
quasi 200 persone. Il sindaco, 
n.Ki '-.iprndo che pe>ci p:gìia- 
n-, .scrivo in fretta c in fu¬ 
ria una paginetta di dichjara- 


! /ioni. la mette in mano a u . 
t a.s.se.s.sore e sp.in.sce. 

I Polla è da .sempre un Co 
I mime bianco: il PCI non àa 
I mai avuto neanelle un consi 
giiere comunale. < Fino a die-ci 
' anni fa noi prendevamo, for.so 
I [HT sbaglio, quattro o cinque 
I voti ; nel '12 ne prendemmo 20. 
j ntl '75 furono 40 e il 20 giu 
I gno .siamo arrivati a l.’tO. Da 
qualche m(?sc abbiamo aperto 
la st-zione: il nostro ies.serato 
jjiù anziano ha 32 anni; io ne 
Ìk) 24 ». E’ X'ittorio Ruscio <3hc 
parla, il .segretario della *e 
z.one. In questo iientxlo i! 
I PCI è rafforzato per la pre 
.senza di universitari, quadri 
sindacali, operai, donno: ore 
.sciuti tutti, m maggioranza, al 
nord e abituati alla disctissto 
ne e all’impegno politico. 

Per il secondo appuntamen 
to I compagni si organizzano 
megho: discussione con la po 
polaz,one. manifesti, volanti 
naggio. 

L’undici agosto da Lia e Fai 
j velia munvt una de’.egazione 
1 di ."iOO pipsone. arnvati aotto 
il miin-cijro diventano 5f)0 
l’in.ziat.va ha ri.'Cos->o cofi 
.-«en--; anche Ira gli abitanti d 
poi.a centro Questa volta il 
.Sindaco non jiensa nemmeno 
di .stTivcre la solita pagindta: 
taglia sub.to la corda. A que- 
.sto jxinto li brigadiere, di fron 
I te a quella marea di gente. 
1 parie alla ncrrca del sinda 
c-u: dopo un pV li primo at 
ladino, con un .sorriso imba 
razzato, arriva tra il briga 
aiere e un appuntato: la di¬ 
scussione può cosi avere inizio. 

Si è (unvenuto di npnsti- 
nare innanzitutto la veechB'a 
fontana e inoltre il sindaco si 
c impegnato a presentare una 
ddilxTa per fare arrivare 
l'acqua a .sufficienza nelle due 
frazioni. 

Ma questa volta la delega¬ 
zione chiede tempi brevi: vo¬ 
gliono accertarsi, soprattutto 
gli emigrau, che i lavori oo- 
minceranno davvero, prima di 
partire per le loro residenze al 
nord. 

Roberto Scarfont 
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Il dibattito sui festival dell’Unità in Sardegna 


P ROGRAMMATO per la seconda settimana di settembre, il 
Festival dell'-Unità» del centro cittadino di Cagliari (altri 
sono in programma a S. Avendrace e Is Mirrionis, nonché 
nelle frazioni e nella borgata S. Elia) avrà come tema carat¬ 
terizzante il risanamento dei quartieri storici di Castello. Ma¬ 
rma, Stampace, Villanova. 

Centro storico non signìiica soltanto « vecchia città ma 
porre semplicemente le premesse di fatto di una vicenda che 
si muove in un contesto di problemi a volte non perfetta¬ 
mente chiariti e in parte ancora irrisolti. Ciò nell'ambito di 
una dimensione che comunque esula per molti aspetU da 
quella puramente urbana e comunale, impegnando una serie 
vastissima di componenti e più ampi livelli di pianificazione. 
In questi termini si chiarisce il carattere non ristretto, ma 
vasto, cittadino, provinciale, regionale, di un festival del- 
r«Unità» inteso come ricerca di metodo e non di obiettivi, 
nella misura in cui le proposte di intervento - per restituire 
la città ai cittadini, per far rinascere Cagliari dal centro alla 
periferia », non sono codificate, ma aperte ad ogni approfon¬ 
dita azione di verifica. 

Dal dibattito collettivo, die vedrà insieme operai, studenti. 
Impiegati, donne, urbanisti, giornalisti, parlamentari, consi¬ 
glieri comunali s provinciali, emergeranno le indicazioni e gli 
orientamenti che dovranno servire da base per una organica 
e coordinata azione di programmazione a livello di ammini¬ 
strazione civica come di enti regionali e governativi, oer la 
definizione delle direttive e dei criteri generali di intervento 
nel centro storico e del suo rapporto con i territori esterni. 

Si ribadisce, quindi, l'impegno del PCI per una politica che 
consideri il contro storico come un bene culturale inaliena¬ 
bile. ma anche come un notevole patrimonio economico edi¬ 
lizio, che non si può né sperperare né lasciare nelle mani 
della speculazione, ma che deve essere conservato e recu¬ 
perato per una residenza sociale e per una citta di servizi 
a misura d’uomo: come sottolinea, intervenendo oggi nel 
dibattito sui festival dell'.Unità» in Sardegna aperto dalla 
redazione isolana del nostro giornale, il prof Antonio Roma- 
gnino, presidente regionale di « Italia Nostra ». docente di 
lettere e latino nel liceo classico «Dettori». critico letterario 
deir«Unione sarda» e apprezzato saggista 

La scelta del Festival dell'-Unità» e certo ambiziosa, ma 
bisogna pur provare Ed e necessario cominciare. 

Nel contesto così definito, si pone appunto il problema • 
"festival deir«Unità» del centro storico ". Il bastione S. Remy, 
per una manifestazione tanto importante e impegnativa, non 
viene scelto a caso. I cittadini possono e debbono tornare in 
una zona tra le più antiche e belle di Cagliari, per ripopolarla 
e rivitalizzarla. E' già, questa, una prospettiva secondo la quale 
va affrontata e risolta la questione della • ricostruzione morale 
e materiale di Cagliari ». Ci ritroviamo, cioè, ad investire una 
dimensione del tutto nuova, a ricercare una nuova politica di 
gestione e di amministrazione del capoluogo sardo, che com¬ 
porta in « primis » una radicale trasformazione di quelle com¬ 
ponenti che ne impediscono uno sviluppo civile ed equilibrato. 


Rivive 
il centrc^ 
storie 
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i ripopolano le mura di Carlo V 


Nelle vicende del Bastione di San Remy quattro secoli di storia cagliaritana • Da fortezza dell'aristocrazia, a passeggiata per la borghesia mer¬ 
cantile in ascesa, all'abbandono degli ultimi trent'annì a cui oggi bisogna rimediare • In occasione del festival lo si restituisce ai cittadini 


Il Bastione di San Remy, 
0 Passeggiata Umberto 1. è 
uno dei più significativi mo¬ 
numenti della Cagliari mo¬ 
derna. E' anche esso il frut¬ 
to della cessazione del ruo¬ 
lo di Cagliari come una del¬ 
le più potenti piazzeforti del 
Mediterraneo, quando le au¬ 
torità militari, nel 1801, non 
pongono più ostacoli alla 
espansione della città oltre 
le sue mura, e quindi alla 
demolizione di quella che 
era comunemente ritenuta 
una delie più belle cinte b<i- 
stionate d’Italia. 

La Passeggiata Umberto I 
sorse, appunto, sulle piaz¬ 
zuole deirantico Bastione 
della Leona. che era stato 
co.struito nel secolo XVI da 
Rocco Capellino, e su quel¬ 
lo del sec. XVII detto della 
Zecca. In tal modo si com¬ 
pletava una sistemazione che 
di fatto era iniziata nei pri¬ 
mi anni deH’Ottocento, quan¬ 
do il barone di San Remy 
aveva dato un assetto alla 
piazzuola della Leona met¬ 
tendovi a dimora i primi 
alberi. 

La sistemazione definitiva 
del Bastione di San Remy. 
anche con la costruzione del¬ 
la passeggiata coperta, fu 
opera de! sindaco Ottone 
Baccaredda. Egli vincendo te¬ 
naci resistenze, il 5 maggio 
18% un mese dopo la visi¬ 
ta del -sovrano cui doveva 
essere intitolata l'opera, ap¬ 
paltò i lavori per una spe¬ 
sa previ.sta di 425 mila lire. 
Con quel provvedimento si 
ripudiava il piano urbanisti¬ 
co del Cima, die avrebbe 
voluto salivare per il loro va 
lore storico ed estetico gli 
antichi bastioni di Carlo V. 
ma allo stesso tempo Caglia¬ 
ri SI guadagnava una delle 
sue più superbe scenografie 
moderne Ed e inutile re¬ 
criminare che la stessa ter¬ 
razzai -- da cui SI contem¬ 
plano l’intero arco del Gol¬ 
fo degli Angeli e la profon¬ 
dità del Campidano agrico¬ 
lo — avrebbe potuto realiz- 
airsi conservando le anti¬ 
che fortificazioni di un tem¬ 
po. Piuttosto è motivo di do¬ 
loroso rammarico che i! mo¬ 
numento moderno abbia co 
no.sciuto negli ultimi decenni 
una grave degradazione, e 
sia u.scito di con.'eguenza dal 
circuito della passeggiata de; 
cagliaritani. 

E' avvenuta così la di-stru- 
zione si.stematica della albe¬ 
ratura di cui volle che fos- 


Si prepara 
a Catanzaro 
la manifestazione 
internazionalista 
con gli 

« Inti Illimani » 

CATANZARO. 14 
Per la prima volta in Ca 
labria il complesso cileno 
degli Inti lìl'.mani. Saran¬ 
no a Catanzaro nel corso 
di una manifestazione in 
ternazicnalista che si svol¬ 
gerà lunedi 23 agosto alle 
20 30 nello stadio Comu¬ 
nale. 

Considerando la massic¬ 
cia pariecipazicne dei gio 
vani è stato fissato in mil¬ 
le lire il prezzo del bigliet¬ 
to per l’ingre-sso al campo. 

I biglietti sono in vendi¬ 
ta presso le sezioni del 
fCI e 1 circoli della FOCI. 


se ornala la terrazza il ba¬ 
rone di San Remy. E’ av¬ 
venuta la distruzione del¬ 
l’arredo: panche in ferro e 
in pietra, impianto di illu¬ 
minazione. Sono scomparsi 
i posti di ri.storo: bar. ri¬ 
storante. chiosco di bibite, 
ecQ. Non si sa dove siano 
finite le attrezzature ricrea¬ 
tive, tra cui l’indimenticabi¬ 
le palco per la musica. So¬ 
no i segni più vistosi, questi, 
del desolante abbandono in 
cui le amministrazioni comu¬ 
nali succedutesi nel dopo¬ 
guerra lianno lasciato il pre¬ 
stigioso monumento. 

Non vaie pensare di giu¬ 
stificare un tale stato di co¬ 
se con l'atlribuire al van- 
dalLsmo la distruzione di tut¬ 
to CIO che aveva fatto con¬ 
fortevole per mezzo secolo 
la popolare passeggiata dei 
cagliaritani. 11 teppismo che 
SI è imp.idronito della ter¬ 
razzai è in realtà l'effetto, 
non la causa della degra¬ 
dazione presente. E questo 
teppismo ha cominciato a 
spadroneggiare proprio quan¬ 
do da parte dei pubblici am¬ 
ministratori è cessala ogni 
cura del .suggestivo Ixistione. 

Perciò non si può nciU 
salutare con simpatia ogni 
iniziativa che. rivitalizzando 
un bene culturale tra i piu 
rappresentativi della città e 
ingiustamente trascurato, at¬ 
tiri Itittenzione sulla neces¬ 
sità improrogabile di un suo 
restauro che lo riporti al¬ 
l’antico decoro e gli assicu¬ 
ri una fruizione civile e po¬ 
polare. 

Certo non ci sfugge che la 
questione dei Bastione di 
San Remy rientra in quella 
più vasta dello intervento 
globale sul centro storico. 
Né busogna dimenticare che 
il rest.iuro edilizio nei cen¬ 
tri storici è da ritenersi rien¬ 
trante prevalentemente nel¬ 
la sfera architettonico urba- 
nnstica piuttosto che in quel¬ 
la architettonico estetica. L* 
opera di restauro, quindi, non 
può riguardare solo a'cuni 
temi privilegiati dal punto 
di vista eslet .co .stilistico, ma 
deve investire tutto il patri¬ 
monio architettonico e ur¬ 
bano delle aree storiche. 

Senza rinnegare il princi¬ 
pio di una operazione glo¬ 
bale che abbiamo app-ena ci¬ 
tato. il grave stato di ab¬ 
bandono clamorosamente in¬ 
decoroso in cui versa il Ba¬ 
stione di San Remy impo¬ 
ne peraltro che si compia 
un particolare intervento a 
favore del monumento, cui 
dovrà fra l'altro e.ssere sol¬ 
lecitata la partecipkizione po¬ 
polare. Ciò in atte.sa che si 
metta ;n moto il processo di 
piano del centro storico, e, 
di riuso del patrimonio edili¬ 
zio ed urbano e.sistente. 

Il Bastione di San Remy 
ha anche una jrarticolare pe¬ 
culiarità: nato nella realiz¬ 
zazione di una nuova dimen- 
s.one urbanistica, quando Ca¬ 
gliari borghese e mercantile 
usciva dalla antica cerchia 
urbana e modificava il suo 
as.setto medioevale, ha avu 
to come protagonisti, e cioè 
come utenti fedeli, ceti as¬ 
sai più larghi di que l: che 
lo realizzarono aU’inizio del 
secolo. 

Il Fe.^tlval de’.l’Unità del 
prossimo settembre, che av¬ 
verrà proprio nel Bastione 
di San Remy. può dunque 
perseguire questo preciso sco¬ 
po; offrire l’occasione perché 
sia rinnovata quella appro¬ 
priazione popolare del mo¬ 
numento borghese, che è sta¬ 
ta infelicemente interrotta 
dalla miopia di chi ha am¬ 
ministrato Cagliari dal do¬ 
poguerra. 

Antonio Romagnino 


CROTONE ' Sempre affollato !'« angolo » dei piccoli 

7 giorni di «festa» 
anche per i bambini 

Grande successo di tutte le iniziative 
Nella «cittadella » oltre 15 mila persone 



Dal corrispondente 

CROTONE. H 
Per sette giornate — dal 
7 al 13 agosto — contras- 
segnate da una serie di 
iniziative politiche, cultu¬ 
rali. artistiche e sportive, 
il villaggio del Festival 
dell’Unità di Crotone lia 
rappre.sentato un punto di 
riferimento per i numero¬ 
si turisti e per gran par¬ 
te della popolazione di 
Crotone e deU'entroterra. 

Circa 15 mila presenze, 
calcolate approssimativa¬ 
mente ma indubbiamente 
vicine per difetto alla real¬ 
tà. si sono alternate ai 
vari stand.s delia stampa, 
ai dibattiti, alle mostre di 
pittura e disegno, alle ga¬ 
re sportive, al ristorante. 

Certamente un successo, 
dal punto di vi.sta della 
partecipazione, ma anche 
per l'organizzazione e la 
razionale disposizione dei 
vari reparti. 

Attentamente seguite 
anche le varie manifesta¬ 
zioni politiche. Oltre a 
quella del senatore Paolo 
Brezzi su « L’impero dei 
cattolici per il rinnova¬ 
mento della società» (te 
nula martedì scor.so e di 


cui abbiamo già dato no¬ 
tìzia». affollate e stimo¬ 
lanti sono state anche le 
conferenze dibattito del se¬ 
natore Argiroffi che ha 
trattato il tema « Una mo¬ 
derna legge sull’aborto per 
una maternità libera e 
consapevole » e doU’onore 
vole Rosario Villa ri su « Il 
meridione dopo il 20 
giugno ». 

Fra le manifestazioni 
artistiche grande succes¬ 
so hanno riscosso la rap 
presentazione teatrale 
« Lor signori» tratta dai 
« Corsivi di Fortebraccio» 
e quella artistica del grup 
po contadino della Zab.it 
la iche ha e.seguito una 
serie d; canzoni napole¬ 
tane». 

Sempre affollato l’ango¬ 
lo dedicato ai bambini 
che. oltre ai vari giocai 
toU ha pre.sentato anche 
una simpatica « pesca ». 

Ha chiuso i! festival la 
estrazione dei numeri vin¬ 
centi di una lotteria. I bi¬ 
glietti premiati sono; I 
premio (un viaggio in 
URSS» al biglietto n.ro 
05135; II premio (un mo¬ 
tociclo» al biglietto n.ro 
03859; III premio lun te¬ 
levisore portatile» al bi 
?Iietto n.ro (XSgOO; IV pre 


mio (un mangianastri» al 
biglietto n.ro 01890 (ì pos¬ 
sessori dei biglietti vin¬ 
centi pos-sono ritirare il ri¬ 
spettivo premio presso la 
Federazione crotonese del 
PCI entro il 31 ago.sto». 

m. I. t. 

In Basilicata 
incontri con 
gli emigrati 

POTENZA. 14 
In Basilicata le feste 
dell’Unità continuano ad 
essere occasione di incon¬ 
tro e di dibattito soprat¬ 
tutto con gli emigranti, 
tornati come ogni anno 
numerosi. Si stanno svol¬ 
gendo feste nei comuni di 
Sant’Arcangelo. Maschito. 
Rionero. Forensa e altre 
sono in programma, per la 
prima volta, nei prossimi 
giorni e nei piccoli comu¬ 
ni come Teana e in altri 
comuni come Latronico, 
Nemoli, Ca.*:! muovo. Ca- 
stelsaraceno i vello e 
Calveiio. 


Lo Comune non possono rappresentarla 



<. Ma ’.a Comune no; non po.ssiamo. non 
sappiamo rappresentarla ■->. con queste pa¬ 
role 51 conclude lo spettacolo « Mistero 
buffo ». ancora una « interpretazione » 
del celebre lavoro di Majakovskij. real.z 
zata da una cooperativa romana che 
prende nome proprio dal noto autore 
sovietico. 

lì lavoro viene presentato in que.sti 
giorni ai festival deliUnita (tra le «piaz¬ 
ze» in CUI «Mistero buffo» è già stato 
rappresentato, quelle di Ancona e San 
Bmedetto del Tronto» con un rilevante 
successo determinato soprattutto dalla 
. capacita del gruppio teatrale di prob’.e 
matizzare. in rapporto aH’alienazione mo¬ 
derna dei «subalterni» e alle aspirazio¬ 
ni di questi a liberarsi da ogni oppres 
sione di classe, il testo di Majakovskij. 


contribuendo cosi airaffermazionc stori¬ 
ca di un messaggio rivoluzionano che Io 
stesso autore ha con.segnato alia cultura 
futura con «libertà di adattamento». 

In questa direzione muove anche il con¬ 
fronto che spesso, nei festival, si verifica 
tra il regista Luciano Meido'.esi. eli at¬ 
tori (Antonia Piazza. .Aurora Cancian. 
Renaio Montanari. Chicco Maggi. Gian 
cario Cortesi. Carlo Ailegrini. Gian Paolo 
Saccarola. Carlo Pontesilli. Oreste Ro- 
tunno. Lino Rlstanl. Franco Gentile. Fau¬ 
sto Zappaierreno» c il pubblico al ter¬ 
mine delle rapprc-sentazioni. La coopera¬ 
tiva Majakovskij si avvale anche della 
collaborazione di Patrizia Sp-vdin e Cario 
Infante e dei costumisti Vera Marzot e 
Serenella Isidort 


CAGLIARI - Terminati i concerti sinfonici dell'estate 

Una stagione «da cortile» 
vissuta in un clima nuovo 

Nell'ultima serata il maestro Bonavolontà ha diretto musiche di Rachmaninov, De Falla e RaveI 
Nel concerto n. 2 dell’autore russo ha debuttato il giovane pianista cagliaritano Stefano Figliola 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 14 

E’ finita la breve stagione 
sinfonica estiva, allestita nel 
cortile del Conservatorio J. 
Cagliari per mancanza asso¬ 
luta di strutture adeguate. 

Questa stagione « d.i t orci¬ 
le » è stata povera ed improv¬ 
visata .-soprattutto a causa del¬ 
le pesatiti difficoltà economi¬ 
che in CUI versa da tempo 1’ 
ente lirico cagliaritano. Non 
poteva e.s.sere altrimenti, se 
si considera la .stolta politica 
nazionale nel settore, volta a 
rendere privilegi, e a distri- | 
buire lauti finanziamenti ai ' 
grossi enti, lasciando queili . 
piccoli e medi a vegetare nel- ' 
la più completa povertà di ■ 
niez/i. I 

Le dimis'.ioni del sovrmten- | 
dente (democristiano) Fanti | 
hanno .salvato l’ente lineo ; 
da un marasma totale. La 
stagione sinfonica ha avuto. ^ 
e vero, un tono minore- m.i j 
chi può dire die non si e ; 
svolta .secondo un buon prò 
gramm.i arti.siico e bandendo 
la confusione del pas.s.ito’.^ 

11 concerto n. 2 di Rachni.i- 
ninov, che ha avuto come so¬ 
lista il giovane pianista ca¬ 
gliaritano Stefano Figliola, 
dimostra che si sta entrando 
finalmente in serio clima cu', 
turale. 

Col « nuovo clima » che si 
sta entrando — certo ccn ap 
prossiniazioni e titubanze — 
nell’ente lirico, un « miraco¬ 
lo » è capitato a Stefano Fi¬ 
gliola. appena ventenne, al 
suo debutto in una stagione 
« ufficiale ». E’ anche segno 
che i tempi cambiano, che il 
20 giugno ha inci.->o posiliv.i 
niente pure nel campo musi¬ 
cale. In altri tempi era di¬ 
verso. 11 Conservatorio, che 
organizzava le stagioni, non 
seppe valutare per tempo i 
talenti, dal punto di vista di¬ 
dattico, di un Gianfranco 
Fardelli (uno dei migliori 
oboisti del mondo) e di un 
Angelo Romero (il noto bari- 
tcoo chiamato alla Scala e 
nei più grossi teatri lirici ita¬ 
liani e stranieri). 

Stavolta, al contrario, ab¬ 
biamo avuto il debutto di un 
giovane non ancora diploma¬ 
to. A Stefano Figliola abbia¬ 
mo posto alcune domande. 
Prima di tutto: perché il rus¬ 
so Rachmaninov, in una com¬ 
posizione popolari-ssima. ma 
di un certo effetto tardo-ro¬ 
mantico? Perché non un 
Mozart, un Beethoven, uno 
Schumann? 

(( Certo — risponde Figlio¬ 
la — non si può paragonare 
Rachmaninov u questi gran 
dissimi autori. Anch’io avrei 
forse preferito un Mozart o 
un Beethoven. Tuttavia, al 
di là di un certo romantici¬ 
smo un po’ troppo facile, il 
concerto ha numerosi moti¬ 
vi di interesse, sia dal lato 
musicale che da quello tecni¬ 
co. Occorre ricordare che 
Rachmaninov è stato oltre- 
tutto uno degli ultimi gran¬ 
di innovatori della tecnica 
trascendentale. II Concerto si 
inquadrava inoltre molto he 
ne nel programma predispo 
sto dal mae,5tro Nino Bona¬ 
volontà, che ha diretto la .se- 
rafa, essendo siato pre.sen- 
tato insieme ad altri autori 
del novecento come De Fal¬ 
la e Ravel. sia pure di diffe¬ 
renti scuole, e ad un altro 
pezzo dello .ste.s.so Rachmani- 
nov, il n Vocalizzo per Orche¬ 
stra », a.ssai degno di inte¬ 
resse. che ha contribuito a 
dare al pubblico isolano una 
immagine abbastanza chiara 
del grande autore russo ». 

Chiediamo a Figliola come 
abbia intrapreso gli studi pia¬ 
nistici (tanto meno comodi, 
rispetto allo sbocco profes¬ 
sionale. dello studio di al! ri 
strumenti che trovano facil¬ 
mente impieso nelle orche¬ 
stre». e se abbia trovato dif¬ 
ficoltà in questi suoi studi. 

« Chiedo scu.sa per l’ovvie- 
tà. ma ho .scelto gli studi 
pianistici perché mi piaccio¬ 
no. E’ vero, ci sono difficoltà 
di sbocco professionale. Né io 
sono sicuro d; dovermi dedi¬ 
care al concertismo, che non 
è cosa facile. D’altra parte, 
anche .se non e una conso¬ 
lazione. difficoltà di sbocco 
professionale ci sono per di¬ 
plomati e laure.tti di ogni ti 
po in Sardegna e in Italia. 
Quanto a; problemi incon¬ 
trati nezh studi, i momenti 
difficili sono diversi. Parto¬ 
no dal fatto di non pos.sede- 
re uno .strumento .su cui stu¬ 
diare. 1 pianoforti costano 
moltissimo, »d io 'no potuto 
averne uno piuttosto tardi. 

E poi c’è la que.stione deH'in- 
segnamento: c.oè la difficol¬ 
tà di trovare un in.segnante 
ad.rtto. Sorto quest’ultimo a- | 
spetto mi trovo oggi in una 
posizìctie privileziaia. .n 
quanto da due anni studio 
col mae.stro Orio Buccellato, 
un didatta formidabile » 

Per concludere, chiediamo 
al giovane pianista .se riten¬ 
ga che VI siano al Conser 
v.»torio d: Cagliari dei gm 
vani talenti p.anistic; dezn, 
d; interesse. 

« Certamente ve ne sono, e 
non pochi. I! problema è c’ns 
la scuola riesca ad indiriz¬ 
zarli, farli studiare corretta- 
mente. riconoscerne la qua¬ 
lità. II che non avviene sem 
pre. 11 fatto poi che oggi mi 
sia .stata offerta la possibili¬ 
tà di un concerto nella mia 
città, mentre ancora studio, 
è una fortunata {ombinaz.o 
ne che dovrebbe poter capi¬ 
tare ad altri». Non succede, 
purtroppo. I talenti emigrano. 
Se ne vanno, dispersi pier il 
mondo, perché il sottogover¬ 
no clientelare de. anche nel¬ 
la musica, ha creato il vuoto 

Durerà ancora? Anche la 
gente del settore artistico a 
Cagliari ha detto a chiare 
lettere, votando a sinistra, 
che il tempo della umiliazione 
della cultura deve finire. 

Felice Todde 


I taccuino culturale 


Documento cJe'l'ARCl 
siciliana sulla 
<> Rassegna itinerante » 

E' iniziata presso un'arena di 
Mondello (Palermo) nei yiorni 
scorsi la « Rassegna itineranic » ap¬ 
pendice della rassegna cinemato- 
yralica internazionale di Taormina e 
Messina, che, a delta dell'assesso- 
ralo regionale al Turismo, dovrebbe 
avere il carattere dì un » richiamo 
turistico », c secondo gli organiz¬ 
zatori, invece, di « iniorniazione cul¬ 
turale ». 

In una sua nota l'ARCI-UISP si¬ 
ciliana reclama una » totale e ini- 
procraslinabilc ridclinizionc del ruolo 
della rassegna », anche in relazione 
al metodo con il quale essa viene 
latta circolare, allidandonc l’organiz¬ 
zazione a slrumenli burocratici, co¬ 
me le aziende di soggiorno o a co¬ 
mitali di cui non si avverte l'esi¬ 
stenza durante l'intero anno. 

I dueccntocinquanla milioni spe¬ 
si a questo scopo dalla Regione — 
osserva l'ARCI-UISP — non posso¬ 
no esser riservali ad una ristretta 
elite di a invìlati », ma occorre tro¬ 
vare una diversa collocazione della 
rassegna, coinvolgendo le varie 
istanze socio-culturali, nel quadro di 
una vera c propria a programmazio¬ 
ne culturale nel territorio ». 


Un ricco programmo 
I cJi cultura lucana 
j a Sasso di Castalda 

I Anche quest'anno il Comitato 
I per le maniicstazioni culturali ed 
' artistiche di Sasso di Castalda ha 
I varalo, per il mese d'agosto, un 
I programma intenso cd impegnati¬ 
vo di iniziative c manilestazioni 
I culturali. 

Il programma ha preso avvio 
con una personale del pittore An¬ 
tonio Giosa nella Sala del Con¬ 
siglio Comunale; c con un recital 
di Pietro Basenlìni (« Terra dì 
argilla c di ginestre) in piazza; il 
19 avrà luogo la proiezione del 
tilms inchiesta di Ettore Scola 
a Irevico-Torino, viaggio nel Pial- 
Nam ». I giorni 20 c 21 dedicati 
al teatro con le rappresentazioni 
di •• Pc' nun mori se canta » di 
Alfonso Catto c Silvano Spadac¬ 
cino, con musiche popolari e ver¬ 
si dì Rocco Scol'ZlIaro interpretati 
da Anna Casalino, Silvano Spadac¬ 
cino, Rino Bizjarro e Michele Mi¬ 
rabella c la rappresentazione dì 
a Don Pancrazio Cucuzziello » di 
Pasquale Altavilla (Cooperativa 
Puglia Teatro, regia di Michele 
Mirabella). 

Dal 14 al 21, contemporanea¬ 


mente agli spettacoli, sara espo¬ 
sta una niostra-mcrcalo deirEdiIri- 
Basilicata, in occasione dei ven* 
t'anni della rivista « Basilicata » c 
avranno luogo alcuni concerti di 
musica da camera del Conservato¬ 
rio a Ccsuldo da Venosa » di Po¬ 
tenza. La manifestazione si conclu¬ 
derà il 31 ottobre con la conse¬ 
gna del Premio giornalistico » Sas¬ 
so di Castalda-D. Giuseppe Oc 
Luca », quinta edizione. 

Il Comitato per le manilcsla- 
zioni culturali od artistiche, sorto 
nel 1971 per inizialiva di un grup¬ 
po di giovani c di numerosi lavo¬ 
ratori lucani emigrali, allo scopo 
— coinè si legge dallo Stallilo — 
di costituire in Sasso di Castalda 
un centro dì promozione culturale 
intesa alla valorizzazione delle Ira- 
dizioni c nuove risorse culturali 
della regione, ha già organizzato 
in passato manilestazioni di grande 
rilievo. Per citare le piu signilica- 
tivc: un convegno di studi a To¬ 
rino sull'opera di Rocco Scotcllaro 
con interventi di Carlo Levi, Man¬ 
lio Rossi Doria, Barberi Squarotti, 
Folco Porlinari c la prcscnlazianc 
c divulgazione dcH'inedilo Scotcl¬ 
laro u Uno si distrae al bivio » in 
diversi centri della Basilicata; una 
conferenza sugli squilibri territo¬ 
riali in Basilicata tenuta dai proli. 
Coppola e Biondi dctI'Universila 
di Napoli; una mostra di disegni 
politici inediti di Carlo Levi a Con¬ 
tadini e luiginì ». 

Il Comitato, inoltre, cura an¬ 
nualmente l'organizzazione del 
Premio giornalistico « Sasso di 
Caslalda-D. Giuseppe De Luca » 
per articoli c saggi pubblicali sulla 
stampa sia quotidiana che periodi¬ 
ca, che trattino argomenti c pro¬ 
blemi di carattere storico, culturale 
c sociale inerenti alla Basilicata. 

L’attività del Coniìtalo resta un 
tallo culturale che va ben al di là 
del piccolo centro dcll’cntrolerra 
potentino c che rappresenta, com¬ 
plessivamente, un avvenimento c 
un’esperienza originale per la cul¬ 
tura lucana. 


Per gli Americanta 
cJaI 20 agosto 
una tournée sareJa 

Gli Amcricanla iniziano il 20 
agosto una tournee in Sardegna, in¬ 
tervenendo a varie leste dcH’Unità 
nelle province di Cagliari c Nuoro. 
E* la prima volta che il prestigio¬ 
so gruppo latino-americano appro¬ 
da nella nostra isola. Sono tre mu¬ 
sicisti argentini, uno uruguayano e 
uno cileno in esilio che diltondo- 
no, nel nostro paese, la Nuova Can- 
cion dell’America Lalina. Il loro 


siicilacolo SI chiama » Canio al 
Quelzal » ed ha come filo con¬ 
duttore la leggenda dell'uccello sa¬ 
cro della tradizione maya (il quel- 
zai, appunto). Il canto del quelzal 
cesso con l'arrivo dei conquistato- 
ri spagnoli, riprenderà quando 
l'America Latina sara libera ancora 
una volta. E' un panorama della 
musica latino-americana, ma allo 
stesso tempo un canto di lotta 
che parte dagli anonimi ritmi pre¬ 
colombiani per arrivare a quelli 
dei compositori di oggi, di Cuba 
e Perù, Cile e Venezuela. 

! I canti dello spettacolo vogliono 

I essere iniatli una nuova Icslime- 
^ nianza della resistenza dei popoli 
, latino americani contro la violenza 
. dei golpisti lascisli c per la libertà 
I dciro;iurcssione. 

^ Gli Amcricanla inizieranno il 

I ro H giro sardo » a Siniscole, e 
I quindi proseguiranno per Cairo, 

, Villacidro, Scstu, Serranianna, Mon- 
^ serrato Cagliari, Quartu, per conclu 
I derlo il 30 agosto a Guspìni. 

t 

• Iticiugurcito a Nuoto 
I il Museo delle 
I Arti poDolari 

I II rinnovalo Museo delle Arti 

I popolari e stalo inauguralo • 

I Nuoro. 

' Il Musco del costume, rimesso • 

I nuovo con criteri moderni è dotato 
I di ellicicnti sistemi di sicurezza. 

' Nei vari locali sono esposti i 

j costumi di numerosi comuni dil¬ 
la Sardegna, pezzi di antiquariato 
' risalenti al secolo scorso, serie di 
rosari in iiligrana e argento, amu- 
, leti cd altri pezzi di pregevole 
> iattura. 


Aperta a Ghilarza 
la mostra 

< Omaggio a Gramsci -> 

La mostra dì Ernesto Treccani, 
•I Omaggio a Gramsci » è stata 
inaugurala alla Torre aragonese di 
Ghilarza, con rinlcrvcnlo del sin¬ 
daco compagno Tino Piras, della 
segretaria di Casa Gramsci, «om- 
paglia Didi Pauicsu, nipote del 
fondatore del PCI, di esponenti 
della cultura. Visitata da un tolto 
pubblico di lavoratori, studenti, ra¬ 
llentali e stranieri, la mostra su 
nclali e stranieri, la mostre su 
Gramsci resterà aperta lino a tut¬ 
to il mese dì settembre. Giovedì 
19 agosto, alla casa-museo di Chi- 
larza, si terrà un dibattito cui par¬ 
teciperanno Ernesto Treccani, do 
centi universitari, esponenti politi¬ 
ci c della cultura sardi e nazionali. 


CINEMA che cosa gèda vedere 


Roma, 

Taltra faccia 
(Iella violenza 

Appendice « ideale » di Ro¬ 
ma violenta (stesso il regista, 
cioè Franco Martinelli: vale 
a dire un nome di comodo 
per l'anziano Manno Girola- 
mi. di meslieracrio imbratta- i 
schermo» que.sto Roma, l’altra 
faccia della violenza è orren- j 
do figlio deU'infame caposti- i 
p;te di una immonda stirpe. ! 
quella del cinema-poliziotto j 
Italico, di trasparente fasci- : 
smo pregno. 

Se il prototipo Roma vio- > 
lenta lanciava il suo messag- ' 
gio (uccidere a vista «cri¬ 
minali. straccioni e capello¬ 
ni »: questi tre requisiti, po- , 
co importa l’ordine perchè li ; 
Si vuole intercambiabili, .stan- i 
no per « feccia della società ») ' 
in modo bruto, generico e 
sommano. Roma, l'altra fac- ' 
eia della violenza presenta i 
invece una rib,ilto elaborata, j 
colma di marionette. Tra que- . 
.ste. i! commissario severo ma i 
troppo buono e umano: i po- i 
%’en sempre brutti, sporchi, 
cattivi e ringhiosi i quali, in- i 
grati, sputano nelle piattumie- | 
re dove razggiiano; i ricchi ' 
angosciati e col cuore infran I 
to jierchè l’odio di classe li , 
travolge. Capito?! 1 

Ribattezzando il film « Tal- 
tra faccia dell’abiezione » ci , 
ripromettiamo di tenere be- ; 
ne a mente e a distanza, in 
un sol fascio, il sunnominato 
regista, il produttore Fulvio 
L’Jc.sano e gli interpreti Mar¬ 
cel Bozzuffi. Anthony Stef- 
fen. Emo Girolami e Stefano 
Patrizi, 


Caccia al montone 

Il « montone » sarebbe Fred, 
un pavido assicuratore divi¬ 
so to meglio, dilaniato) tra 
due donne ottrettanto tem- 
b.li; da un» parte la mo¬ 
glie isterica, che sembra un 
eletlrodomestico m panne; 
daH’alira la .seg.'-etar.a-aman- 
te. lussur.osa e insaziabile 
pantera. Preso com’è. per via 
della sua professione, in ma¬ 
cabre indagini su; quotidiani 
rischi che corre la nastra fra- 
g.'.e vita. Fred decide di for¬ 
zare il destino della consor¬ 
te alterando con "aiuto del 
computer le già magre pos- 
sib.Iità che sopravviva alle 
insidie della vita moderna 
In un Inconsapevole, dispera- 
ioslalom fra mille tranelli do¬ 


mestici. l’odiata metà Im.ra 
per trovare quello fatale. Sba¬ 
razzatosi della moglie, Fred 
commeerà a prender gu.slo al 
gioco: della sua scellerata ma¬ 
tematica saranno vittime an¬ 
che un collega invadente e 
l’odiaso capufficio. La sua 
collezione femminile. ne! 
frattempo, si arricchirà, con 
tanti guai per il troppo gof¬ 
fo emulo d; Landru. 

Con 1 SUOI soliti, repentini 
sbalzi di tono (si va dal ro¬ 
mantico al patetico, fino al 
grottesco, come in una gita 
n Disneyland» quel modestis¬ 
simo commediante transalpi¬ 
no che è il regista Gérard 
Pirès tesse contorte arroba- 


z.e vcrlxili .'cnzii strapp,i;i 
una risata. Solo certi tre 
quenti tonfi ne! più vieto luo 
go comune r;.su!tano fragoro 
SI. e la misoginia greve e ot 
tusa che anima questa Car 
eia al montone e da cam 
pionato mondiale dell’anti- 
femmini.smo vi.srerale. Con 
un personaggio tutto sopra 
le righe. Jean Lou .s Tr.nt. 
gnant non può far altro che 
ricorrere alla valigia degl: 
stucchevoli tic. mentre le 
.sue povere fanciulle Mireille 
Dare. Bernadette La font c 
Lea Ma.ssan trovano ingres¬ 
so sullo .schermo solo a pat¬ 
to che la.scino a casa il cer¬ 
vello. 


Offerta speciale vacanze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Simea 1000 LS a lire 2.170.000 

SU strada IVA compresa 
con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 

Via Giolitti 129 - Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 - Fano - Tel. 83765 


Una scelta sicura. 

latte 


pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
sustandolo ! 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA Fìsica 

Via P. Amedeo, 8 TARANTO - Tel. 25 450 

Doti. ENZO SALAMINO 

Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZION! NUTUAUSTICHE 

Consultazioni in malattie del torace • Fisioterapìa poimonart - Esami radiografici • 
domicilio ■ — 
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